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AE  SERENISSIMO 

FERDINANDO 

PRENCIPE  DI 

lA  . , 

V Toscana. 

sAVGVSTISSIMO  GERME, 
De//’  Antkhijirmn  Stirpe  de  i 

> MEDICI. 

Che  fu 

Ver  tami  Secoli'*  e Lufiri 
Il  Lufiro  piti  chiaro , > 

An& 

Lo  Scado  piu  forte 
Delta  Re public a , c Mufeo  d'Athtne". 
Che  portò 

L’Epilogo  di  tutte  le  virtù  nell’  Europa^ 
Et  il  Compendio  d’ ogni  valore  in  Italia. 
Che  vide  « 

Tante  volte  coronate  le  Tempieri 
Dj  tanti fioi  Alefandrì  Chriftianif 
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Con  la  Corona,  adorata  dalle  Corone . 

Che  dì  fette  ciò 

Dalla  Patria  le  Dif  ordie. 

Inaila  Tofana  le  Guerre , e 
Dall'  Italia  i Barbari . 
w Chefeppe 

Analizzar  con  tata  prudenza  le  fue  F orfane, 
Propagar  con  tanta  Gloria  i fiot'Dominif , 
e j largar  con  tanto  zelo  la  fit a Potenza . 
Che  partorì 

Piu  Fregi  per  gjf  Ofiri,  fa 

Pih  Gemme  per  gli  Scettri, 

Pih  Cuori  per  : Alenar  chi. 

Piti  Ornamenti  per  le  Corone, 

Pii*  Fminenlg  per  li  Troni, 

Pkì  Porpore  per  la  Chiefa, 

Pili  Soggetti  per  U Gloria , 

Piti  Heroi  per  *1  Mondo,  e 
Tilt  Fulmini  per  V oblio. 
DISCENDENTE  FORTUNATISSIMO 

di  MUGELLO, 

- Guerriero  , Agucrrito  di  Alarti, 
Folgore  Folgorante  di  Gioue; 

'•  Detto 

LTmincibite , VI ntrepido , il  Gigante. 

KVSCELLO 
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RUSCELLO  PRETI0S1SS1M0 

di  GIOVANNI 

Celebrato  per  Santole Anonimato  ver  'Beato 
Predicato  per  vn  Mìracolo> 

La  di  cui  Santità,  chiamo  ne 5 fuoi  Pojleri 
Val  Cielo  ijìTerra  laBenedìtìone perpetuai 

Detto 

ti  Pio , il  Caritativo)  il  Puro. 
SUCCESSORE  DIGN ISSI  AIO 

di  CO  S M 0, 

Se  non  Grande  di  Nome , e dì  Titolo , 
Grandijfimo  d'effettive  di  cuore y - 
Detto 

léTncorrottOtìl Xi/]cratore3il  Precìdo* 
SIMVLACRO  NATURALISSIMO^  ? 1 

ài  LOR  EN Z 0, 

Padre  della  Patria  > Prencìpe  de'  Cefariy 
Cefare  di  Senatori > Ad  art  elio  di  Cogiuratvy 

Detto 

IL  Benemerito^ Immortale,! Auttorenole.  i*. 
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• delSecondoG  10P  AN  Ni 
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Capitano  fenza  v guati,  So/dato 
Senza  Jìrnili,  Generale  fenza  efempio ; 
*Dctto 

V Inoperabile , il  Forte,  Ì Intiinc  ibi  le. 

i - . 

AB  NE  POTÈ  ESPRESSISSIMO 

DeìT  altro  COSMOj 

Primo  tra  Grandi,  Grande  tra  Primi 
Non  Inferiore  a piu  S oprerai. 

Detto 

Il  Conquiflatore , il  Cinfto , il  Magno. 
PRONIPOTE  Se-MlGLlANrlSSlMQ. 

di  COSMO  11. 

f 

Ricettato  da’  Precipi,  Adorato  da’ Popoli, 
“Temuto  da  Nemici,  grato  agli  Amici y 


" Detto 

Il  Zelante,  il  Benigno,  il  Conjhnte. 
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NIPOTE  GENEROSISSIMO , 

di  FERDINANDO 

C rane  ne*  P ort amenti , maturo  nel Giudìcio, 
. Santo  ne * Confici  , Maeflofo  nel  Comando* 
Oculato  nelle  Delìberatìonì\ \ 

Detto 

Il  Politico  , il  Fortunato , il  Prudente . 

- 

PRIMOGENITO  GLORIOSISSIMO, 

di  cosmo  111. 

Oracolo  delle  Sciente , Ritratto  di  Bontà, 
Protettore  de'  Letterati,  Sole  di  Giuflitia, 
Norma  à ogni  Bene,F Ugello  d' ogni  Male, 
Clementi /fimo  co 3 Sudditi, 
Inviolabile  con  le  Leggi , 

Fi onore  de' Precipi, Specchio  de*  Precidati -, 

Detto 

Il  Generojdjil  Magnanimo,il  Vigilante . 


TIFA  IM AGIRE  ' 

'Dì quarta  mai  Virtù  Reali,  e Celefii 
Semino  il  Cielo  nel  Petto  defaoi 
Serenijjirm  Antenati. 

GREGORIO  LETI 

Fedelijfimo  Servidore  della  fua 
Cafa  Serenijfima , 

Dedica , Dona , e Confagr* 
Quefla  Raccolta  > Anzi  quefie  Fatiche 
che  fono  vn  Capitale  di  più  Capi . 


demone 


‘Benigno 

LETTORE 


A Nni  fono  che  haueuo  fatto  raccolta  da’ 
difcorfi,  e giudicij  de’ più  efperti  Politi- 
ci di  Roma , delle  Maflìme  di  Stato  più  recon- 
dite de’  Pontefici,  Cardinali , e Nipoti,  hauen- 
donc  ancora  dato  diucrfc  volte  copie  à Sogettl 
altre  tanto  Nobili  di  fpirito , che  di  fanguc  , da 
molti  de1  quali  mi  iono  fiate  lodate,  d’altri  bia- 
iimatc  in  parte,  e da  buona  parte  follecitato  an- 
cora di  darle  alle  Stampe  , alle  di  cui  inftanze 
non  ho  polTuto  ricufar  d’vbbidire. 

In  tanto  che  ne  atcommodauo  l'ordine  , e la 
oifpoficione  , mi  falcò  in  tefta  il  penfiere  di  fcri- 
uere  infiemc  lo  fiato  della  Corte,  eia  qualità 
del  Gouerno  di  Roma  , ondcricorfi  a diucrfi 
Auttori  che  ampiamente  hanno  fcritto  di  tale 
materia}  e particolarmente  crouai  à propofito  d-i 
preualermi  di  molti  concetti , e Capitoli  intieri 
delle  cclebratillìmc  Penne  de’  Signori  Lunadoro» 
Martinelli,  e Sefiinì , é d’altri  ancora  da  me  no- 
minati ne’  luoghi  medefimi  del  Libro , per  non 
vfurparmi  l’altrui  gloria. 

Infomma  iotrouo  gran  virtù  l’accommodar 
nell’  occorrenze  il  capitale  degli  altri  al  fuo  Ca- 
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po,  e dai  commo<3o  a’ Lettori  di  leggere  in  vn 
volume,  quello  che  fi  troua  diuifo  in  tanti  Libri. 

Non  ho  pretefo  altro  che  d’accommodar  tut- 
to all’  humore  de*  più  Curiofi  , che  però  haucn- 
do  alcuni  miei  Amici  trouato  à propofito  d’vnir 
quella  Parte  , con  vn’ altra  che  io  già  diedi  alla 
luce  l’anno  p a fiato  , cambiai  il  Titolo  che  pcr- 
taua  di  Precipiti}  della  Sede  ^fpofìolii/t  , non 
corrilpondente  à quello  Secondo  Tomo,  &J10 
fatto  vn  Titolo  che  (limo  adequato  ad  ambuiue 
le  Patri  , come  già  te  l’accennai  nella  Prima. 
Quelli  che  fono  in  Roma  non  hanno  bifogno 
di  quelle  Informationi,  che  feruono  effettiua- 
jnente  per  fodisfarc  gli  Oltramontani  de’ quali 
conofco  afiai  bene  l’humore , é Co  come  voglio- 
no i Libri , tutta  via  forfè  i Romani  potranno 
irouare  qualche  concento  d’aggradimento  , an- 
che per  loro,  perche  le  cofe  che  fi  veggono  da 
vicino,  fe  fon  troppo  chiare  abbagliano- gli 
occhi,  fe  troppo  ofeure  confondono  il  ceruello, 
onde  il  meglio  è d’alficurar  lavi  (la  con  vn  buon 
paio  d’Occhiali,  che  ordinariamente  riefeor.o 
snigliori , quando  fi  fabricano  da  vn  altra  mano 
«he  dalla  propria.  La  mia  incendono  èbuona, 
ma  fe  io  manco  in  qualche  cofa  altri  hanno 
mancato  prima  di  me.  Degli  errori  della  Scam- 
pa non  dico  nulla,  perche  chi  è auczzo  à trattar 
con  Stampatori,  saper  efpeticnza  quello  vuol 
4ir  laStampar  Libri.  Lettore  viui  Sano. 
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Et  altre  particolarità  de' 

. ' • Cardinali. 

trattato  PRIMO. 

A Chicfa  di  Chrifto,  men-  \ 
tre  vide  nella  Tua  prima  pu- 
rità Apoftolica,hebbe  Tem- 
pre fucceilìuamente  i Tuoi 
Coadiutori , Diaconi , & 
Antiani , qual’ ordine  se  andato  augu- 
mentando,  e variando  fecondo  la  diuer- 
fìtà  delle  Religioni  : ma  la  Romana 
Chiefa  ha  trouato  fplendori  coli  grandi 
per  illuftrare  la  dignità  de’  Tuoi  Coadiu- 
tori , che  quali  abbagliano  la  vifta  delle 
fteffe  Aquile,  onde  il  Panicarola  diftin- 
gue  gli  Éclefiaftici,  e Prencipi  fecolari. 
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in  lumi  maggiori,  e minori,  e vuole  che 
ia  dignità  Clericale  fia  il  lume  maggio- 
re,e la  potenza  fecolare  il  lume  minore, 
gfcll  Pontefice  Romano , il  quale  per 
efprimer  la  dignità  fi  chiama  Pontefice, 
e per  efprimer  l’prdine  Yefcouo}ha  per 
firoi  Collaterali  fet tanta  Cardinali  dj- 
ilinti  ip  ore  Qrdii)i , cjoè  fei  Cardinali 
Vefcoui , cinquanta  Cardinali  Preti , e 
quattordici  Cardinali  Diaconi  : nume- 
ro prefifib  tale  da  Siilo  V.  per  vna  Bulla 
efprdfa  ; e tptti  infieme  fi  chiamano  tì 
Sagro  Colleggio  de’  Cardinali. 

Dell'  Orìgine,  e progredì  de'  Cardinati. 

Ihl  quanto  all’  origine  di  quelli , vari] 
fono  i fentimcnti  degli  Auttori  : gli 
vai  vogliono  che  venga  d^  quegli  anti- 
clqi  Odiciali  quali  fiaueuano  i)  Carico,  e 
Tppraintei)denza  delli  S,efljcri  della  Cit- 
tà di  Roma  ch’erano  chiamati  Curato - 
res , feti  capita  Regiom^m  Vrfcs  Rota  a , e 
di  piti  che  comipciafTe  fotta  il  Pontefi- 
cato  d’Euarifto , e HiginQ  * il  primo'  de’ 
quali  fede  l’anno  ,112.  & il  Tcpondo 
y^.di  modo  che  dal  Pontefice  Sily'elìf# 

primo. 


DE’  CARDINALI.  3 
primo,  da  cui  furono  chiamati  Cardina- 
li , quafi  Cardini , fopra  i quali  fi  deu« 
volgere  , e reggere  la  militante  Chiefa, 
fi  può  dire  che  fiano  flati  più  toflo  rino- 
nellati  che  inflituiti. 

Ma  accadè  che  di  là  à qualche  tem- 
po, dopo  la  morte  di  Euariflo , & Higi- 
no  , i Cardinali  per  effor  più  diflinta- 
mente  feparati  gli  vni  dagli  altri , non 
prefero  più  il  nome  delli  Seflieri  della 
Città  di  Roma  doue  godeuano  le  fabri- 
che  , e Rendite  liberalmente  date  alla 
Chiefa  da  Perfone  diuote  per  la  nodri- 
tura,  e trattenimento  de5  Preti,  e Dia- 
coni , effondo  certifiìmo  che  la  Chiefa 
Romana  è fiata  arricchita  col  mezzo 
delleDonationi,e  Liberalità  degli  Huo- 
mini  pij,e  Donne  diuote,come  lo  tefli- 
moniano  gli  fleifi  Auttori  Pagani. 

Dalle  Cafe  dunque  , & altre  facoltà 
di  Beni  flabili  do»e  li  Preti , e Diaconi 
Cardinali  habitauano  nacquero  i primi 
Titoli  cioè  Equitij,  V cfltnjt , Pommachij , 
Lue  ini  & , Ittlij , & Calijii , Pajìoru  , £«- 
doxit c,  isSm/tiund,  Crcjcentiand,  Fafcio- 
U , Tibrida  : E tutti  quelli  Titoli  non 

A 2 


4 ORIGINE 
erano  altra  cofa  , che  certe  rendite  di 
Beni  (labili  date  dalle  -Perfone  diuote, 
per  mantenimento  de5  Miniftri  della 
Chiefa.  * 

Succeflfe  poi  le  perfecutioni  de’  Pren- 
- cipi , e Sacerdoti  Pagani  contro  detti 
Minifìri  3 fi  videro  quelli  per  fuggir  le 
barbarie  degli  altri  conftretti  à nafcon- 
derfi  nelle  Cauerne,  e ne’  Cimiteri)  fot- 
teranei,  fenza  andar  cercando  altra  for- 
ma di  Titoli , e forfè  per  non  eflfer  Co- 
perti, non  folo  abbandonarono  i Titoli, 
ma  li  nomi  medefimi.  • 

Liberata  poi  la  Chiefa  della  perfecu- 
tionc  de’  Tiranni , e ridotta  in  (lato  di 
libertà  fotto  la  protetione.de’  Prencipi 
Chriflìani,  e riceuuta  da  quelli  la  facol- 
tà di  poter  fabricare  pubicamente  de’ 
Tempi) , e Chiefe  in  quelle  Cafe , e Ti- 
t >li  dati  già  prima  alla  Chiefa , all’hora 
i Cardinali  cominciarono  ad  aggiun- 
gerai a’  loro  Titoli  li  Nomi  de’  Santi 
Martiri,  ò Confeflori,  qualificandoli  in 
queda  maniera  Gregorìus  Presbyter  Car - 
d'natis  Sanali  Sìlvejìrì  in  Exquifiis  titubo 
Equìtij.  Pancrathu  Presbyter  Cardinali* 

J " ’ ’ * s.s.n- 

•t  * 
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DE’  CARDINALI.  f 
S.S.Vitalii , Geraafi] , & Protafij  titnlo 
V tftina. 

' Coli  faceuano  gli  altri  aggiungendo 
a5  loro  T itoli  li  nomi  de’  Santi  Martiri, 
ò Confeffori.  Ecco  qui  il  vero  origine 
(dice  Ciaconio)  e li  progredì  de’ Cardi- 
nali , quali  fono  peruenuti  ad  va  grado 
fi  alto  di  honore,  & auttorità,  che  fono 
(limati  al  prelente  nella  Chiefa  Romana 
li  primi  dopo  il  Pontefice  da  loro  lecito, 
e creato.  Per  quello  Guidò  Pancirolo 
crede  ciie  li  Cardinali  fiano  fuccellì  in 
Roma  agli  antichi  Pattiti  j, la  dignità  de* 
quali  era  il  primo  grado  tfhonoredopo 
quello  dell’  Imperadore  : e che  alTimi- 
tatiòBe  di  qùjèfti  antichi  Pattiti)  ( cèfi 
chiamati  perche  feruiuano  di  Padri  al!’ 
Imperadore  , allibendolo  con  i lóro 
Configli  ne’  Tuoi  più  grandi  intercidi) li 
Cardinali  afliftono  della  fìeflà  maniera 
il  Papa  ne5  maneggi  più  importanti  del- 
la Chriftianità,  che  accadono  di  giorno 
in  giorno  , onde  à mifura  che  la  Sedè 
Apoftolica fi  c auanzata nella  tfiaeftà,’e 
nel  dominio,  fi  è ancora  moltiplicato  il 
numero  de5  Cardinali.  : 
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Vn  certo  Auttore  Francete  ( PI  effe 
Mornay)  fcriue  che  laC-iiefa  primifciuà 
non  fapeiia  che  cofà  fodero  i Cardinali; 
a che  rifponde  vn’  altro  Francete  (Coe£ 
feteau  Domenicano  ) còl  dire*  che  fe  la 
Chiefa  ignoraua  i- Cardinali*  igiiorauà 
ancora  per  cónfequenza  l’effctre  de’  Yek 
coui , de’  Preti , e de*  Diaconi , perche 
( dice  egli  ) li  Cardinali  non  fono  altre* 
colà  che  Vefcoui  j che  Preti,  e che  Dia-^ 
coni*  anzi  li  più  eminenti  di  quello  or- 
dine, che  al  preferite  eligOnò  il  Pontefi* 
ee della  Chiefa  Romana,  e formano  vii 
corpo  di  Senato  Eclefialtico. 

Il  Padre  Diana  Panormitano  gran 
©afitta , purrtòfto  che  Hiftorico  , dell’ 
ordine  de’  Chierici  Regolari  detti  Te* 
tini,  nel  fuo  Trattato  della  Potenza , £ 
de’  Priuilegi  de’  Cardinali , riferifee  in 
vna  Lettera  ch’egli  rapporta , & affirmà 
dfere  (lata  fcritta  da  Papa  Eugenio  IV. 
che  fu  Pontefice  Fanno  1431*  è cort  la 
quale  fi  sforza»  e pretende  inoltrare  che 
quantunque  nella  Chiefà  primitiua  il 
nome  di  quella  Dignità  { la  fopradetta 
Lettera  fu  fcritta  da  Eugenio  ad  Henri-* 


DE’  CARDINALI.  7 
co  Arciliefcouo  di  Gantorbiajaoi?  fend- 
ili vfo  cefi  apertamente;,  tutta  Via  litro- 
uà  che  tale  officio  Fu  infìittiita  da  San 
Pietro,  e Tuoi  fucceflbri  ; àftti  fe  fi  dette 
dar  credito  alle  parole  dlnnóceiltìo  IH. 
bi  fogna  dire  che  il  nome  di  Cardinale 
prefe  il  fuo  origine  nel  Vecchio  Te£&* 
fiunto;  &lnnóeentio,  e Diana  lì  ferii  cP 
no  per  prona  di  quello  fi  troua  regiftfàv 
td  nel  Deutoronomio,  nel  Capitolo  17. 
cioè  che  per  affopire  le  difficoltà  che 
fi  troueranno  in  vn  gittditio,  come  am 
Che  nelle  cofe  anibigue  j fi  dene  dàrri- 
còrfo  a i Leuiti , quali  debbono  teff 
tiare  le  differenze  5 & il  loro  giuditiò  fi 
debba  accettare  fiilza  contraditione;  e 
co-fi  tutto  ciò  deue  intenderfi  del  Papa, 
e c!e’  Cardinali  ftioi  fratelli , quali  ffcrtff 
il  iusdi  Leniti , cioè  d afil/ltre  al  I-aptf 
come  fuoi  Coadiutori,  per  Peffècatioftt? 
di  quello  concerne  l’officio  Sacerdotale. 

La  medefima  accennata  Lettera  rife^ 
rifce,  e conferma  quel  tanto  habbiàmo 
riferito  di  fopra  , che  quefii  mcdefifùf 
Cardinali  tengono  appnflo  del  Papa  il 
medefimo  ordina , che  te  licitano  già  fi 
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Pattiti j appo  l’Imperadore  , Qyos  vt  in 
fummo,  dignitate  co  -iftitatos  Imperator 
Patres  fibi  elegie , & loco  Par  rum  afe  ho- 
rror ari  ajjìrmat. 

Per  quello  dunque  il  medefimo  Dia- 
na aggiunge  che  li  Cardinali  fono  li 
Membri , e compongono  parte  del  cor- 
po del  fopremo  Pontefice,  dei  quale  fo- 
no li  figliuoli  piti  diletti , e particojari, 
& eflì,  & il  Papa  non  fanno  chevn  cor- 
po millico  : pejdae  quantunque  il  Papa 
(dice  Diana)  rapprefenta  Gìelu  C arido, 
del  quale  è Luogotenente  , e Vicario 
nella  Chiefa  militante, e per  confequen- 
za  egli  è capo  della  Chiefa,  e che  tutti  li 
Fedeli  fono  li  membri  in  generale,  e in 
particolare  : tutta  via  egli  è capo  parti- 
colare de’  Cardinali , e quelli  fono  le 
membra  in  riguardo  degli  altri  fedeli; 
qual  Corpo  è coli  ben  congiunto  , & 
vnito  che  il  Papa  che  n’è  il  Capo  non 

Se  da  loro  il  (olito  giuramento  d Viv- 
enza,e di  fedeltà  cwn  fint  fibi  ìnuì fio- 
rati come  lo  fcriuono  altri , perciò  che 
tengono  il  luogo  delle  fue  vifeere;  e ve- 
ramente il  giuramento  maggiore  de’ 

Cardinali 


DE’  CARDINALI.  * 
Cardinali  confile  nel  promettere  di 
portare  honore , rifpetto , & amicitia  al 
Pontefice,  & coiiferuare , augumentare, 
e promouere  la  Tua  auttorità , e della 
Chiefa  Romana,  con  tutte  le  forze  ima- 
giiiabìft.  Di  modo  che  tra  il  Papa , & i 
Cardinali,  non  vi  è femplicemente,  vna 
femplice  vnità,  ma  più  tolto  vn’  identi- 
tà , fecondo  i’auifo  di  Gio:  Andre  gran 
Canonica , citato  da  Diana  per  confir- 
mare la  fua  opinione. 

Scoto  gran  Giurifconfulto  nel  fuo 
primo  libro  deli5  Itinerario  d’Italia,  do- 
ue  tratta  delle  merauiglie  della  Città  di 
Roma  die  chiama  admìranda  vrbts  Ro- 
ma , non  fà  alcuna  mentione  de5  Cardi- 
nali, che  fono  l’ornamento  maggiore  di 
Roma  : dice  bene  con  quella  maflima 
volgare  de’  Canonifti , che  li  Cardinali 
fono  affomigliati  a5  Rè  nella  dignità. 
(Panicarola  gli  eleua  fopra  i Re)  C ardi- 
ti ale  sdignitat  e Regibus  afhiparantur  que- 
lle fono  le  fue  proprie  parole , ma  del 
reflo  non  ha  toccato  cola  alcuna  nè  deli* 
origine , nè  d’altro  accrefcimento , re- 
cando tutti  marauigliati  di  quello  fi- 
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tentio,  e tanto  più  che  parla  affai  ampia*- 
mente  della  maeftà,&  auttorità  del  Pon-> 
tefice  Romano. 

La  maggior  parte  degli  Auttori  s’ac^ 
cordano  che  la  prima  m emione  della 
voce  Cardinale  folle  trouata  al  tempo 
di  San  Siluellro;  ma  ò trouata,  ò rinoua- 
ta  certo  è che  nel  Sinodo  celebrato  in 
Roma  nel  tempo  del  Tuo  Ponteficato 
( Alcuni  Scrittori  tengono  quello  Con- 
cilio per  fallo  ) fu  parlato  de’  Cardinali 
Diaconi , e nel  Canone  fu  ordinato  che 
vi  ne  farebbono  due  per  l’e fame  delle 
% Parocchie  , e che  le  Chiefe  Catnedrali 
nelle  quali  s’efercitauano  le  principali: 
fontioni  del  Cbriftiancfmo , e doue  li 
predicaua,e  fi  miniflrauano  i Sagramene 
ti  fi  chiamaffero  Cardinali  ; nel  modo 
che  fi  dice  che  vi  fono  delle  virtù  Car- 
dinali; de5  Venti , e de’  legni  del  Ciclo 
Cardinali, dalla  parola  tirarada]  Latino 
Cardo  che  lignifica  quel  Perno,  fopra  il 
quale  fi  foftiene  , e gira  la  porta  ; perche 
fopra  la  vigilanza  de’  Pallori  di  quelle 
Chiefe  principali  giraua  tutta  la  dirct- 
tione  del  fcruitio  diurno  r che  però 

fcriuono 
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fcriuono  molti  che  quella  voce  Caldi- 
naie  non  lignifica  altro  ehe  Presbytet 
principali* , v.arn  altijjìms,  Cedi  Torta  vo- 
cantur  Cardine*  3 venti  que  inde  veniente* 
appellantur  Cardinale s.  In  Parothia  iti 
qua  erant  piare  s Clerici,  qui  atteri*  prète* 
rat  in  e a Parochìa,  & qui  [uberai  £ pi  fio* 
fo,  appellabatur  Presbyter  Cardinali s,  & 
tjki  conuertebantur,  habèbat  curarti  ani* 
rnarum,  & erat  Presbyter  Cardinali*. 

Tutto  ciò  retta  inarati  igliofamente 
au  teorizzato  da  vn  Panegirico  pronun- 
ciato dal  Pontefice  Pioli,  nel  Confi- 
ttoro  de5  Cardinali  con  le  parole  Te- 
gnenti. M apeima,  flip,  & excelle  mi  [firn  a 
D igni  trite  donai  i rjht 9 ad  Collegi  um  j4p0* 
fio!  i cinti  vocali.  Confinari}  ncflri  & C on- 
ta dice  s orbi*  Te rrar um  erttis  , inter  cati- 
farn , & caujam , inter  fiarguinem , &fian- 
gttinem , inter  lepram  & lepram  di/cerne- 
nvos  oponebit  : fuccejjores^Apojlolorum 
circa  Thronum  ncflrmn  fedebiti*',  Vos  Se - 
natores  V bis  & Regum  fimilcs  eritù ; veri 
Mandi  Cardine s,  fiuper  quibu*  militanti* 
ojìium  £c clejia  voiuendiim  , ac  rfgew 
dm  eft. 
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In  Comma  le  prerogatiue,  e gli  auan- 
taggi  della  Dignità  Cardinalitia  fono 
cofi  grandi , che  quali  non  fi  pofTòno 
Ccriuere,  Cenza  edere  acculato  d’H  iper- 
bolico. Mi  contenterò  Colo  di  dire,che 
i Cardinali  hanno  la  preheminenza  d’- 
honore  Copra  tutti  gli  altri  VeCcoui,  Ar- 
ciueCcoui , Primati , e Patriarchi  della 
ChieCa;  forCe  con  qualche  eccedo  , per- 
che a dire  il  vero  non  gli  trattano  come 
amici,  e fratelli,  ma  come  Cu  diti , & in- 
feriori, {limandoli  loro  Giùdici;  in  qua* 
lità  d’Adedòri  del  Coprano  P xitefice; 
di  Confipiieri  naturali  della  Sede  Apo- 
fìolica;di  Patritij  dello  Stato  della  Ghic- 
fa  ; di  membri  del  corpo  de7  P xitefìci 
da’  quali  Cono  mandati  Legati,  tirati  dal 
lor  proprio  petto , per  gli  afìàri  più  im- 
portanti della  Religione  ; come  loro 
Collaterali , e coadiutori  nell’  ani-mini- 
fìratione  della  ChieCa , come  organi  del 
loro  potere  , e come  li  Luoghi  tenenti- 
delia  loro  Coprema  maeità  , ch'efii  CoC- 
tengono  ne’  Concilij generali  delli  quali 
fono  Cemprc  li  Prefi  denti  ordinari). 
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Detti  Preti  Cardinali, 

T Rouo  da  molti  Auttori  celebri, 
che  il  Pontefice  Cleto  inftituì  il  pri- 
mo 25.  Preti  Titolari,  efaiito  Anacleto 
fette  Diaconie , in  memoria  delle  fette 
Diaconie  infiituite  dagli  Apofioli  nel 
principio  della  Qiiefa,  che  furono  i pro- 
nai Titoli  datile  poi  conferitati  a’  Signo- 
ri Cardinali. 

Il  Pontefice  Euarifto  che  fuccdfe  à 
Santo  Anacleto  confirmò  quella  fanta 
inftitutione , e p.jr  pérfetionarla.nelP 
ordine  limitò  , e diftinfe  i limiti  delle 
Parocchie  , e degli  altri  luoghi  di  pietà, 
ch’erano  fiati  allignati  alia  condotta  di 
quefti  primi  Miniftri  dello  Stato  della 
Chiefa.  . , 

. Santo  Higino  volendo  nel  fuo  Ponte- 
ficato  dare  al  luo  Clero  vna  forma  più 
aùgufìa  difìribuì  gli  ordini,  e li  gradi,  in 
modo  die  gli  vaidfendo  (ottopodi  agli, 
altri , p~T  va  giufio  ligame  d’inferiori 
con  fnperiori  ; gli  vai  furono  chiamati 
per  honore  Cardinali , come  principali 
fondamenti  dell’  ordine,  della  Chiefa; 

* .....  * ■ «#'■ 
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gli  altri  (blamente  Preti , e Diaconi  dei- 
loro  T itolo  ò della  Chic  fa  Romana.  La 
quale  cofa  ha  fatto  Rimare  ad  alcuni, 
che  nel  principio  i foli  Vcfcoui  haucua- 
no  portato  il  nome  di  Cardinali,  benone 
non  aflicurano  che  ciò  fotte  l'otto  Papa 
H’gino. 

Erano  ( foggiungono  quefti)  tahnen- 
tc  diflinti  da’  loro  TitolLche  li  Vefcoui 
Cardinali  haueuano  per  Titolo  le  Chie- 
fe  principali  dentro  , c fuori  di  Roma 
nel  numerò  d’otto , che  poi  riduttore)  à 
fei  : Aili  Preti  Cardinali  erano  allignate 
l’altre  Chiefe  Parocchiali, e Cimiteri  di 
Roma,  doue  li  Preti  che  gli  erano fotto- 
pofti  efcrcitauano  la  carica  deli’  anime, 
am  min  i{l  renano  li  Sagramenti  della 
Chic  fa  , e pigliauano  Cura  della  Sepol- 
tura de’  Morti , e de’  Martiri.  Et  agli 
Diaconi  Cardinali  gli  Hofpitali,  e le  al- 
tre Cafe  pie  ,/doue  li  fcmplici  Diaconi 
haueuano  Jj  Carico  fotto  ì loro  della 
cura  de’  Pupilli , delle  Vedoue  , c detti 
Pouèri,  de’  quali  le  Capette  eli5 erano1 
congiunte  ordinariamente  à quefti  Iuo*- 
giù  di  carità- fi  chiamammo  Diaconie,- 

* . ch’erano 
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ch’erano  .nel  principio  nel  numero  di 
fette,  e non  piu,  & altri  tanti  Diaconi 
principali  die  ne  portauano  il  Titolo, 
fecondo  il  numero  delli  Seftieri  reflati 
nella  Città  di  Roma , dopo  il  fanello 
incendio  procurato  dalla  frenefia  di 
Nerone. 

Quello  durò  fino  al  tempo  di  Co- 
fìantmo  , aliliora  quando  data  la  pace 
alla  Chiefa  li  Preti  Cardinali  comincior- 
no  ad  applicarli  non  picciola  preroga- 
tiua  fopra  gli  altri  Preti  non  Cardinali, 
lafciando  à quelli  la  cura  dell’  animici- 
ffratione  del  Battefimo,  e della  Sepoltu- 
ra de5  morti , riferuandefi  per  loro  gli 
offici  più  honoreuoli , come  la  giuridi- 
tione  fopra  Chierici , e Preti  della  Pa- 
rocchia,  il  dritto  d’andar  LegatiàPren- 
eipi,  e Prou  inde  Chriflianc , & il  ius  da 
fcicglierfi  per  lo  più  il  Papa  dal  loro 
Corpo» 

Sei  cento  aimi  durò  quello  , fino  al 
Ponteficato  di  Gregorio  V If.  nel  qual 
tempo  auanzatafi  molto  la  dignità  Car* 
dinaliria,  per  poterla  mantenere -con 
grado  più  honoMuole , non  badando  à 


1 6 ORIGINE 

molti  l’entrata  de’  Titoli,  cominciarono 
ad  hauere  in  commenda  Benefici  fem- 
» plici , Canonicati , Arciprcsbiterati , e 
limili.  ' 

Ma  quando  ad  vno  di  quelli  fé  gli 
daua  qualche  Vefcouado,  vacaua  Cubito 
come  inferiore,  la  dignità , ò titolo  del 
Cardinalato  ; fatto  poi  Vefcouo  domati- 
daua  in  gratià  di  poter  ritenere  la  fola 
nominatione  , col  lafciare  il  Titolo  di 
Prete  chiamandoli  Sanala  Romana  Ec- 
clefia  Cardinalati  fenza  titolo,  ma  Car- 
dinalem  in  Ecclejìa  Dei. 

Ale  (andrò  terzo  dopo  quietate  le 
Sciane,  effondo  Rato  già  prima  il  Popo- 
lo , Clero , & Imperadore  efcluli  dall' 
eletione  del  Pontefice,  cominciò  ad  au- 
gumentare  molto  la  grandezza  de’  Car- 
dinali , hauendo  ordinato  che  à quelli 
foli  doueffe  per  Pauuenire  appartenere 
leletione  del  Papa , che  però  vedendo 
che  l’effer  Cardinale  importaua  non  po- 
co all’eletione  del  Pontefice,  comincia- 
rono a ritenere  benché  Vefcoui  i Titoli 
di  Cardinale,  per  poter  interaenire  all*, 
eletione  ; cioè  eficr  Vefcoui  d’vn  Luo- 
go, e 
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go,  e Cardinale  di  Rorna.inlieme  ; co  a 
quella  differenza  però,  che  mai  nilfun 
Vefcouo  era  fatto  Cardinale  , perche 
quello  fi  ilimaua  va  difeender  di  grado; 
ma  fé  il  Cardinale  era  farro  Vofcoup  ri- 
teneua  l’vno,  c l’altro.  Titolo.  In  pro- 
creilo di  tempo  vedendoli  li  Vefcoui 
elclun  dall* eledone dei  Pontefice,  ben- 
ché di  titolo  maggiore  à quello  de’Car- 
; d inali , cominciarono  à domandare  il 
Cardinalato , poco  curandoli  di  defeca- 
der  di  grado,  e cofi  fu  trouato  modo  di 
fare  li  Cardinali  non  Preti  la  qual  cofa 
non  fi  poteua  fare , ma  Cardinali  Vefco- 
ui. Trasferitali  poi  la  Corte  in  Auigno- 
ne  da  Clemente  V.  cominciò  ogni  cofa 
à confonderli  facendoli  li  Vefcoui  Car- 
dinali, Preti  Cardinali , Diaconi  ch’era- 
no  Vefcoui:  dandoli  a’ Cardinali  Vefco- 
uadi,  & Ahatie  in  Commenda,  e più 
d’vna  quel  che  più  importa;  e con  que- 
lla occalh  One  li  Cardinali  cominciorno 
àprecedrre  a’ Vefcoui,  la  quale  prece- 
denza cominciò  effettiuamente  in  Aui- 
gnone,  e li  può  dire  che  fi  fia  introdot- 
ta qu  \fi  iivcnfibilmente. 


De  Cardinali  Diaconi . 

SEtte  furono  nel  principio  i Cardinal 
li  Diaconi,  in  memoria  di  quei  fette 
Diaconi  infatuiti  da  gli  Apoftoli , e fin 
come  i Preti  Cardinali  haueuàno  quàl- 
che  maggiorità  nel  titolo  fepta  gli  altri 
Preti , cofi  ttà  Quelli  Diaconi  fi  dada  al 
primo  qualche  grado  di  maggioranza 
chiamandofi  Arcnidiacono  * ò Diacónck- 
Cardinale  ; hauendo  tutti  infieme  la 
cura  di  cuftodite,  Se  diflribuire  Perttratfc 
della  Chiefa , dittano  raccolte  dà*  Su- 
diaconi  a’  quali  appartenerla  quefià cura 
particolàre. 

Aecrefciutafi  poi  la  Chiefà  in  ricche^ 
zc,  e rendite  nel  tempo  di  Coftantinój 
nè  bàfìahda  qtìcftc  fole  fette  D'aconie, 
nelle  Parocchìe  don  e erano  Pretine  Car- 
dinali furono  polii  Diaconi  al  fcrnitio  di 
cfafchedun  Titolo,  acciò  con  la  cura  di 
molti  folle  meglio  cullcdita  l’entrata 
della  Chiefa/già  moltiplicatali  à fegno 
che  haueua  bifogno  di  molti  per  mini- 
firarla  : e cofi  non  folo  il  primo , ma 
tutt’  gli  altri  fette  Irebbero  il  titolo  di 

Diacono  Cardinale.  Durò 

• 
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Duro  quello  per  lo  fpatio  di  più  di 
fette  cento  A mi  fino  al  Ponteficaio  di 
Si’veflro  fecondo  che  fu  eletto  circa 
Panno  998.  nel  qual  tempo  s’eletTcrO 
Officiali  particolari  per  hauer  aita  delle 
entrate  della  Chiefa  con  Titolo  di  Ar- 
carlo, Saccellario,  & Archidùconò  , on- 
de a’  Diaconi  Cardinali  reftò  folo  Poifi- 
cio  di  cantare  PEuangclio  alianti  il  Pa- 
pa , all’hara  quando  quello  andana  à 
cantare  la  Mèflà  nella  Chiefa  della  lóro 
Regione  ; mentre  di  fette  Regioni  dfe- 
rano  in  Roma, ogni  Cardinale  Diacono 
haueua  la  fua  ; e fi  chiamauano  Cardi-* 
nali  della  prima,  della  feconda,  e della 
terza  Regione  , fecondò  il  titolo  della 
Regione , e perche  il  Papa  fuccetTiua- 
mente  fi  portaua  hora  à cantar  la  Melfa 
in  vna  Regione , & hora  in  va  altra  il 
Cardinale  gli  cantaua  PEuangelió  nella 
Chiefa  della  fua  Regione.  Quattro  di 
quelli  fi  chiamauano  Diaconi  Cardinali 
Palatini  nel  Laterano  , perche  in  Sa  i 
Giouanni  Laterano  càntauano  PEuan- 
gelio  auanti  il  Papa,e  per  ciò  erano  det- 
ti Altziris  Mi  ni  [tri* 
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Haueuano  quelli  Diaconi  flanze  de- 
terminate in  Roma  contigue  ad  alcune 
Chiefe,  o vero  Oratori] , ma  però  lenza 
cura  d’anime  ; onde  in  progrdfo  di  tem- 
po lafciato  il  titolo  che  portauano  di 
Regioni*  talìs,  prefero  quello  della  Chie- 
fa  contigua  cioè  Petrus  Diaconia  Cardi- 
nali* S.  Adriani  e quello  fuccdfe  nel 
Jonteficato  di  Falcale  1 1.  circa  l’ahno 
iioo.  nel  qual  tempo  crebbero  grande- 
mente di  riputatione,  hauendo  hauuto 
infieme  con  i Cardinali  Preti  la  prero- 
gatiua  d'interacnire  ancora  eflì  all’  elc- 
tione  del  Pontefice. 

De'  Jrcfcoai  Cardinali . 

PEr  lo  fpatio  di  più  di  tre  cento  anni 
li  Preti  , e li  Diaconi  della  Chiefa 
Romana  fi  confermi  reno  il  priuileggio 
di  feiegliere  il  Pontefice  dal  loro  corpo, 
nè  mai  volfero  permettere  che  fólfe 
eletto  Papa  della  Chiefa  di  Roma  , vno 
che  fuflfe  Vefcouo  d’vn’  altro  luogo  ; ò 
folfe  perche  anticamente  la  tranflatio- 
n'  da  vn  Vcfcouado  in  vn’  altro  era  ri- 
putata fconueneuole  ; ò pure  perche  li 
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Preti  di  Roma,  volenuiio  per  loro,e  non 
per  li  Stranieri  quella  dignità , certo  è 
che  fino  all’  anno  891.  il  Papa  tu  tempre 
prefo,  ò da  Preti , o da’  Diaconi  di  Ro- 
ma ; ma  in  quello  anno  fu  eletto  For- 
ni ofo  Vefcouo  di  Porto,  non  lenza  gra- 
ue  rumore,  e fci fina , non  potendo  to- 
lerure  i Preti , e Diaconi  della  Chiefa 
Romana,  che  fi  trafgrediiTe  quella  anti- 
ca confuetudine  , e la  feditioae  fu  coli 
grande,  che  molti  Cittadini  Romani  vi 
perdettero  la  vita  ; & il  c ondile  Precetta- 
to loleua  dire  (era  quello  grande  Idola- 
tra , e Pagri  lego)  per  burla  , Flette  ? »o 
Romana  V rbìs  Epifcopiim , & ero  protir, m 
Chriftianus . ad  ogni  modo  Damafo  vin- 
fe,  & ottenne  il  Papato. 

Quando  veniua  occupata  da’  nemici 
della  fede  vna  Città,  & obligato  alla  fu- 
ga il  Vefcouo;,  quello  tale  fempre  con- 
feruaua  il  titolo  del  fuo  Vcfcouado,  co- 
me s'vfa  al  preferite  tra  li  Vefcoui  Tito- 
lari, quali  non  p offe  dono  che  ilfolo  ti- 
tolo ; ma  pero  in  contracambio  fe  gli 
alligna ua  per  lo  più  va’  altra  Chiefa , & 
all’hora  fi  nommaua  Sacerdote  ò vero 
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Pontefice  Cardinale  di  quella  tale  Chiefk 
efie  gli  era  fiata  allignata , e commeflà  ; 
come  per  efempio  fi  Fondi  Città  era 
prefa  da’  nemici,  & à quel  Vefcouo  de- 
putata la  Cura  della  Chiefa  di  Terracina, 
in  tal  cafo  fi  dic.eua  Petrus  Epìfcopm 
Eundanus  & Saceràos  Cardinali s Terra - 
cinen. 

. Di  piu  nella  Confegratione  del  Papa 
erano  deputati  fette  Vefcoui  cioè  Alba- 
r,U!3  Oftienfis,  Portuevfisy  5.  Rufirta , Tu/ch- 
Unus,  Prcneftìntu , Sabinevjis , quali  su  il 
principio  non  haueuano  altra  giuridi-s 
tione  che  quella  di  confegrare  il  Ponte-? 
fice,  non  interuencndo  in  modo  alcuno 
all’  efitione  : ma  nel  Pontificato  d'Aie- 
fandrolll.  fu  fiabilito  che  i predetti 
Yefcoui  ,'doueffcro  interuenire  all’ele- 
tionc  del  Papa , infieme  ccn  i Preti , e 
Diaconi  Cardinali,a’  quali  appartencua 
il  prinifiggio  dell’  elettane  , e cofi  con 
quefia  occafione  cominciorno  à chia- 
marfi  Vefioui  Cardinali,  à fimilitudinc 
de’  Preti , e Diaconi  Cardinali  ; ma  pri- 
ma del  Pontefkato  di  Alefapdro  I ] I. 
non  fi  trona  che  detti  Vefioui  fi  hauef- 

firo 
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fero  ferwito  del  Titolo  di  VcfcoUQ  Car- 
•dinale. 

Drfglì  Abit  i ) & Ornamenti  de ’ 
Cardinati. 

ESfendpfi  il  C alleggio  de’  Cardinali 
avanzato  molto  nell’  autorità  du- 
rante jl  Po^eficatQ  d’AleiandrolII.  co- 
minciò ppi  ad  augniti  intarli  nel  Ponte- 
fiato  d’LlOPcentìo  I ^Tanche  con  i Pe- 
gni eltejwi  de’  V esimenti  in  maggiori 
gradi  d’iìPflQfc.  Sino  a quello  tempo 
cioè  nel  1245.  li  Cardinali  jmdauano  in 
abito  ordinario  da  Prete  limile  al  Mo- 
nacale :Ben’ è vero  che  circa  Panno  1202. 
il  Cardinal  Pelagio  eflendo  Rato  fpedi- 
tp  da  Innpcentio  HI.  Legato  in  Con? 
ftantinopoli  fi  feriù  in  qiiciia  Tua  Lega- 
tone, come  molti  lo  feri  nono  d’yna 
Sottana,  e Mantello  di  Porpora  ; tutta- 
via non  prere  quello  abito  fecondo  il 
m.ip  parere,  come  ornamento  della  di- 
gnità Cardjuabpa , noi?  jsflfeudp  ancora 
Ùltrodptto  i’yfp  della  Porpora  tra  li 
Cardai  m fu-, 

io  w q^litidi  sk)4  %®t^ssdfo 
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per  far  maggiormente  riiplendere  la 
maefìà  di  quello  che  l’haueua  lpedito.  -•  - 
Innocentio  I V.  dunque  Genoefe  ha- 
uendo  conuocato  in  Lione  di  Francia 
nel  1244.  vn  Concilio  generale , ordinò 
che  per  l’auuenire  i Cardinali  doueflero 
portare  il  Capello  roflò,acciòvnafimile 
imagine  douefle  rammemorarli  eh' era- 
no obligati  à fpargere  il  fangue  in  ferui- 
tio  di  quella  Chic  fa  che  all*  hora  era  tan- 
to perfeguitata.  Molti  Auttori  aggiun- 
gono che  nello  ftdfo  tempo  ottennero 
ancora  la  fottana  di  Porpora,  come  l’or- 
namento principale  della  lor  dignità; 
ma  però  la  maggior  parte  fono  di  pare- 
re che  non  già  da  Innocentio , ma  da 
Bonifacio  V 1 1 1.  ottennefiero  la  vefìe 
roda , e violata  nel  modo  , e forma  che 
l’vfano  hoggi. 

Aggiungono  alcuni  che  il  medefimo 
, Innocentio  fìabilì  che  i Cardinali  do- 
ueflero  andare  à cauallo  fopra  Muli, 
con  il  capello  roflo  in  teda  ; & il  Ponte- 
fice Celerino  V.  ( huomo  cofi  femplice 
che  rinonciò  per  femplicità  il  Papato  ) 
ordinò  che  i Cardinali  non  doueffero 

caualcare 
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cauakare  che  fopra  AfinfeaM’  imitatione 
di  Chrifto  che  voile  entrare  trionfan- 
te in  Gierufalemme  fopra  vn’  Afino:  ma 
hauendo  poi  lui  rinonciató  al  Papato  i 
Cardinali  rinunciarono  àqueftomefchi- 
110  Decreto.  • 

Paolo  li.  Venetiano  gli  diede  nel 
14(54.  la  Mitra  di  feta  , la  Beretta  rofla, 
il  Panno  rolfo  della  Mula,  e le  Itaffe  in- 
dorate, per  inanimirli  maggiormente,  e 
con  più  auttorità  alla  difefa  della  Sede 
Apostolica  tanto  afflitta  dalle  perfecu- 
tioni  de’  Scarnatici.  Ma  per  me  credo 
che  vi  contribuire  Tambitione  propria, 
mentre  è certo  che  quello  Pontefice  go- 
de uà  di  farli  vedere  in  publico  con  Mae- 
ilà  reggia,  è con  abiti  pretiofi  ; nè  con- 
tento di  ciòpretefe  di  contribuire  mag- 
giormente alla  fua  fontuofa  maellà,coll* 
inalzare  à maggior  pompa  d’honore  i 
Prencipi  della  fua  foprema  Corte. 

Dell’  Abito  de  Cardinali  Regolari . 

Q Vello  priuileggio  di  veltir  Porpo- 
ra, non  fu  da’  fopracennati  Ponte- 
fici concetto  che  a’  foli  Cardinali  Secola- 

• A'  . . M 
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Ti,  cioènon  Regolari , perche  àqucfti  fe 
gli  era  lafciata  la  medefima  forma  di 
prima , & il  colore  della  propria  Reli* 
"girone.  Gregorio  X fV.  tronandp  ftra- 
no  (benché  egli  non  folfe  Frate  ) che  i 
Cardinali  Regolari , non  partecipaffero 
come  gli  altri  il  prrailicggio  della  por- 
pora, apparito  cott^knon  fofieroftati 
oblrgati  àfpargere  coirgli  altri  il  fangue 
in  feruitiò  della  Chiefa  / ordinò  che  per 
Tauuenire  portaffero  la  Beretta  roda 
della  mcdefìmaforma  che  h portavano 
gli  altri , e come  adeifo  la  portano  ; an- 
dando in  quanto  aLrédo  veftiti  pure 
con  li  medefimi  Abiti  degli  altrrCar ca- 
nali , variando  folo  nel  colore , perche  i 
Regolari  Vedono  di  quel' colore  che  gli 
dà  quella  Religione  dejlaquale  edì  fono, 
ma  di  forma , e materia  fimile  agli  altri 
^Cardinali,  non  portando  però  mai  Roc- 
chetto,  nè  Sottana  dì  Drappo;  e quando 
li  Cardinali  Regolari  fi  mettonodi  Pa- , 
ramenti>  in  luogo  di  Rochetto  vedono 
yna  cOttaBianca,  con  maniche  larghe,  e ! 
di  fopra  fi  parano  ; e gli  altri  Cardinali 
nonRegolari  fi  mettono  PAmitto  fopra 
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ii  iliRocchctto  che  portano  ordinariamen- 
l te,  e poi  il  Paramento  ; come  ancora  fi 
i deue  mettere  l’Amitto  fopra  la  cotta  il 
n Cardinale  Regolare, & il  vennerdi  Santo 
> deueportare  la  cappa  di  faietta  , e non 
A di  Ciambellotto , di  quel  colore  però 
j che  gli  dà  la  fua  Religione. 
jj  Nella  Chiefa  Romana  la  Chierica 
„ ( ch’è  quel  giro  di  Capelli  rafo  in  tetta  ) 
t è fegno  comune  di  tutti  li  Chierici  : il 
{ Jv^inipulo  è fegno  del  Sudiacono;  la  Sto- 
j la  trauerfa  del  Diacono  : la  Pianeta  del 
[ Prete  ; la  Mitra  del  Vefcouo  ; il  Pallio 
, dell’  Arciuefcouo,  Primate,  e Patriarca: 

: e tutto  quefto  è comune  ancora  a’  Re- 
golari. 

De  Titoli  de  Cardinali . 

LI  Titoli  de’  Cardinali  Preti  ( fono  le 
, proprie  parole  del  Lunadoro)erano 
di  numero  determinato  cioè  28.  come 
era  quello  de’  Diaconi  di  18. e quello  de* 
Vefcoui  fette.  La  caufa  del  numero  di 
fette  ne*  Vefcbui  fu  con  miftero  di  vo- 
ler fignificare  la  preheminenza  nella 
Chiefa  di  Roma  fopra  le  altre,nella  qua- 
* B «a.  * 
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le  Città  furono  fabricate  cinque  Chiefe 
che  fi  chiamano  Patriarcali  cioè  Sali 
Giouanm  Lacerano  che  rapprefenta  co- 
.me  dicono  il  Papa;  San  Pietro  che  rap- 
prefenta il  Patriarca  di  Conflantinopoli; 
San  Paolo  quello  d’Aleflàndria  ; Santa 
Maria  Maggiore  quello  d’ Antiochia  , e 
..  San  Lorenzo  fuori  delle  Mura  quello  di 
Gierufalemme. 

Al  minifterio  della  Chiefa  Latera- 
nenfe  per  -effere  la  Cathedrale  furono 
deputati  fette  Vefcoui,ali’  altre  come  di 
minor  Dignità  fette  Preti  Cardinali  per 
ciafcheduna,  e quello  numero  fudeter- 
- minato  per  molti  fecoli  fino  al  Pontefì- 
cato  d’Innocentio  1 1.  circa  l’anno  1131. 
qual  Pontefice  ruppe  l’ordine  , perche 
cominciò  à moltiplicare  il  numero, doue 
che  prima  fi  faceuano  ad  vno  ad  vno, 
cioè  morto  vno  fe  ne  creaua  vn’  altro 
per  occuppare  quel  luogo. 

Innocentio  dunque  ò per  fodisfare 
alla  fua  inclinatione,  ò per-  rimunerare  i t 
feruiggi  di  quei  Prelati  da  lui  impiega- 
ti in  varij  maneggi , cominciò  à crear 
Cardinal’  à folla, anzi  vna  volta  che  non 
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ne  mancauano  più  che,  due,  ne  creò  fejj 
.&  alcuni  Tuoi  fucceflori  feguirono  le 
medefime  veftigie  ; onde  parendo  poi 
ad  ogni  vno  il  numero  troppo  grande  fu 
fìabilito , che  morendo  Cardinali,  non 
fi  doueffe  prouedere  alle  vacanze, ma  fi 
daflèro  in  comenda  ad  altri  Cardinali, 
ò pure  fi  lafciafie  la  cura  all’  Arciprete 
deJ  Cardinali. 

Durò  quello  ordine  qualche  tempo, 
ma  poi  fi  ritornò  al  prillino  vfo  intro- 
dotto da  Linocentio  di7 crearne  à folla, 
e cofi  continuarono  molti  fcordandofi 
del  numero  di  53.  che  panie  reftafife  di- 
minuito per  alcuni  anni  forfè  per  labre- 
uità  della  vita  de’  Pontefici  : ma  Leone  ’ 
X.  non  folo  reftituì  il  numero  di  53.  ma 
di  più  hauendo  volfuto  crearne  31.  in 
vna  fola  Promotione,vi  aggiunfe  alcuni 
Titoli  non  più  intefi  fino  al  numero  di 
tredici  : che  furono  poi  pure  ripieni  da 
Paolo  III.  e da  Pio  I V.  inclìnatiflìmi  à 
promouer  Cardinali.  Giulio  terzo  non 
contento  della  moltiplicatione  fatta  da 
Leone  ne  aggiunfe  altri  tre,  e Paolo  IV  - 
Vno;  & c dauertire  che  prima  di  Leone 
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non  eccedè  mai  il  numero  de’  Cardinali 
à quello  di  53.  ma  poi  vi  fono  flati  Ponr 
tefici  che  voleuano  farlo  di  cento , in 
memoria  di  quei  Centum  Padres  de’ 
Romanie  quello  fu  Pio  IV.  che  non  I 
penfaua  ad  altro  che  à crear  Cardinali 
quali  hebbero  difficoltà  di  rimuouerlo 
dal  pendere  di  crearne  centofhauendo- 
ne  effettiuamente  creati  7 6.  al  qual  nu- 
mero non  arriuò  mai  alcun  Pontefice. 

Lo  Scifma  del  Concilio  di  Pifa  diede 
occadone  à romperli  quell’  antichiffima 
confuetudine  olTeruata  nella  Chiefa  per 
lofpatio  di  1400.  anni , nel  qual  tempo  | 
ne’ Cardinali  non.  vi  fu  alcuna  optione; 
perche  fe  vn  Cardinale  Diacono  fi  face- 
ua  Prete,  bifogmua  die  lafciaffe  la  Dia- 
conia, fenza  che  non  poteua  pigliare  il 
Titolo  di  Pretese  coli  fe  di  Prete  palfaua 
ài  grado  di  Vefcouo , lafciaua  il  Titolo 
di  Prete , ma  reftando  Prete  non  muta- 
* ua  mai  titolo  , nè  il  Vefcouo  il  Vefco- 
uado,ò Diacono  Diaconia.  Accordasi 
poiin  Pifa  nel  1409.  li  Cardinali  di  Ro- 
ma, e d’Auignone,  ò da  di  Gregorio , e 
di  Benedetto,  e trouandod  Cardinali  di 

Auignone, 
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Au’ignone,  e eli  Roma , d 'va  medefimo^ 
Titolo,  fu  mediarlo  che  yno  di  loro  lo,' 
rmoncialfe,  e da  quel  principio  E comin- 
ciò poi  à mutare  , in  modo,  che  al  pre- 
ferite fi  mutano  fanza  (crupolo , onde  fi 
può  dire  che  tale  introdutione  fia  fiata 
di  fornaio  pregiuditio  alla  Ghie  fa  Ro- 
mana,oue  erano  titoli  di  Diaconie. 

Sino  al  tempo  di  Siilo  IV.  circa  fi. 
1472.  per  antica  confuetudine  fu  olfcr- 
uato  che  Diacono  non  hauefie  Titolo, 
nè  Prete  Diaconia  ; repugnando  il.  dare 
ad  vn  Diacono  curad’anipae , & ad  vn 
Prete  vna  Diaconia  : ma  Sifto  IV.  co- 
minciò il  primo  à confondere  il  tutto, 
dando  à Preti  Diaconie  , & à Diaconi 
Titoli;  e la  cofa  è andata  tanto  inanzi, 
che  al ptefente  non  fi  troua Titolo,  che 
non  habbi  hauuto  Diacono. 

Ma  però  fi  dette  auertire  che  ^ Diaco- 
no benché  ha  titolo,  nonvfa  il  nome  de! 
Titolo, dicendoli  [dio,  Alexander  S.Lau-r 
tenti]  in  Damafo  rDiacomu  Cardinal /> 
fenza  mentionare  Titoli  S.  Laurent & 
al  contrario  il  Prete  Cardinale  che  ha 
Diaconia,  douc  non  douetia  dite T1  tuli- 
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:Ve  raggiunge  come  lacobus  $ ab  elibus 
Tifali  S.  Laurentij.  '•  " % 

Titoli  delle  Chiefe  de’  lèi  Car- 
dinali VefcouL 

SAnta  Raffina  vn'ta  con  Porta . 

Albano. 

Sabina. 

• «“  ■ * 1. 

Paleflrìna.  ; > ,• 

Frafcati. 

OJlia. 

Titoli  delle  Chiefe  de’  cinquanta 
Cardinali  Preti. 

Santa  Maria  di  TrafteuerZ-j.  ■ 

Santa  Potentìana. 

San  Lorenzo  in  Lucina. 

La  Trinità  de * Monti. 

Santi  Marccllinoye  Pietro.  . 

Santo  Agofiino. 

Santa  Cecilia . 

Santa  Prifca. 

Santa  Maria  in  Araceli. 

Santo  Aleffio. 

Santa  PraJJede. 
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Santa  Ai  avi  a della  P ace. 

Santa  Avaria  degli  Angeli  nel  T trme. 
Santi  Quattro  Coronati. 

Santi  Gionanni,  e Paolo. 

San  Pietro  in  vincola . 

Santa  Maria  fopra  la  Mìnerua. 

Santa  Sabina. 

Santa  Sufanna. 

Santi  Nereo,  & Achilleo. 

San  Lorenxjr  in  Pane,  e perita.. 

Santa  .Croce  in  Gìerttfalem. 

San  Martino  ne ’ Al  oriti.  • • <’  * 

Santa  Maria  del  Popolo.. 

Santa  B albina. 

San  Girolamo  de  Ili  Schiauoni. 

Santa  Anaflafia. 

San  Siflo. 

Santo  H onofrio. 

San  Silveftro  in  Campo  AParilp.  • • 

Santa  Maria  in  via. 

Santi  Apoftoli.  * ’ 

San  Saldatore  del  Lauro „ > 

San  pancratio. 

San  Matteo  in  Aderulano 
San  Bartolomeo  in  Jfola . 

San  Clemente. 
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San  Gioitami  innanzi  Porta  Latina. 

, San  'Tornafo  in  barione. 

Sant ’ Agnefe  in  Piazza  Naaona.. 

San  Marcello . 

San  Marco. 

San  Stefano  nel  Monte  Celio. 

Santa  Maria  in  Trajpontina .. 

San  Biagio  dell * Arallo. 

Santo  Eufebìo. 

San  Pietro  Montorio. 

San  Crifogono. 

San  Quìrico,  e 1 alita. 

San  Celfo. 

Titoli  delle  Chiefe  de’  14.  Cardinali 
Diaconi. 

Santa  Maria  in  via  lata , 

Santo  Enflachio . 

Santa  Agata. 

Santa  Maria  in  Portico. 

Sant ’ Angelo  in  Pefcaria. 

Santa  Maria  nona. 

Santa  Maria  in  Cofrnedin » 

San  Nicola  in  Carcere . » 

San  Giorgio. 

Santa  Maria  in  t/iqniro>.  . ■**.; 

w Sant  , 
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Sani  Adriano.  j-.S 

Santi  Cofmoy  e Damiano. 

Santa  Maria  in  Domenica. 

Santi  viro,  e mode/lo - 

Del  Titolo  honoreuole  d Emme ntifsi- 
mo  che  vfa.no  i Cardinali , c del 
Titolo  d1  Alte \fa  che  v fui ano  i 
Cardinali  Prencipi. 

CO.i  la  moltiplicità  del  numero , e 
della  maeftà  della  Porpora,  s’t*  au- 
gurnentato  anche  ne’tCardinali  l’hoHore 
de’  titoli  pcrfonaii.  Su  il  principio  non 
fi  correria  dietro  à certi  titoli  che  final- 
mente fi  pofibno  chiamar  vani , benché 
l’apparenza  fia?  peismaggior  decoro  del- 
la Dignità  ; tra  di  loro  fi  {emiliano  i 
Cardinali  del  titolo  di  Fratello  nel  Si- 
gnore, e quello  di  Venerabile  non  fi  da- 
lia che  à Legati  ; ma  da  che  fu  rimeffa 
l’eletione  del  Papa  tra  le  mani  de’  foli 
Cardinali , e per  confeguenza  crefciuti 
contai  giuriditione  in  fiima,  il  titolo  di 
Venerabile  che  s’era  refo  comune  a* 
Cardinali  fi  trafmelTe  àgli  altri  Pretine 
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Diaconi  , riferuandofi  eifi  quello  di 
Re  Merendi  filmo  Cardinale,  che  conferi- 
rono fino  che  furono  honorati  del  vefli- 
mento  Purpureo,  nel  qual  tempo  prcfe- 
- ro  il  titolo  ài Illu/ì n 'filmo  e Re  iter  endi fil- 
mo, doue  che  agli  altri  Prelati  non  fi  da- 
lia che  quello  di  Riuerendi filmo. 

Quello  durò  fino  al  Pontefìcato  d'Vr- 
bano  Vili.  Qual  Pontefice  ò per  zelo  di  - 
dar  maggior  decoro  alla  Chiefa  Rofna- 
na,col  render  più  eminenti  i Tuoi  Coad- 
iutori; o perche  ilimaua  troppo  bado  il 
titolo  ài jUuftri filmo  per  vna  Dignità 
quafi  Reggia  ; ò pure  per  altra  ragione 
baila  che  nell’ anno  1629.  decretò  che 
perl’auuenire  i Cardinali  fi  doueffero • 
honoraredel  Titolo  a Eminenti  filmo  , e 
dReuerendi filmo.  Credono  alcuni  che  il 
Cardinali  df  Richelieu  gran  Miniflro  in 
• Francia,  contribuifie  con  i Tuoi  configli 
à tal  rifolutione  , defiderofo  egli  di  fol- 
ieuarfi,  ò di  renderli  per  lo  meno  fimile 
con  vn  titolo  più  ili  udrò  a*  Prencipi 
fleffi  del  Sangue.  . - 

Ma  fia  come  fi  vuole  certo  è,  che  con 
quello  fi  fconuolfe  la  mente  di  quafi 
*■  . " * ’ tutti 
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tutti  i Prcncipi  deila  Cliriftiaaità  , non 
«cl  e dell’  Italia;  non  potendo  tolerare  di 
Vedcrfi  trattati  da  inferiori  nei  Titolo, 
elìendo  già  Rati  per  lungo  tempo  fupe- 
riori;  perche  ali’  bora  che  fi  daua  a1  Car- 
dinali il  T itolo  di  7 Ihtftnflhm  ; agl  i altri 
Prencipi  ( toltone  i Gran  Duchi  di  Tof- 
cana,  e Dachi  di  Sauoia , e pochi  altri) 
non  fi  daua  che  quello  di  Eccellenza; 
mafubito  che  videro  trattarli  do  mi- 
nanza i Cardinali,  prefero  il  titolo  d’ Al- 
tezza, fino  ali’  hora  riferuato  per  ii  Prin- 
cipi del  fangue  Regio , Gran  Ducili  di 
Tofcana,  e Duchi  di  Sauoia,  e pochi 
altri  ; onde  s’introduffe  con  quello  vna 
eorruttione  fi  grande  ne  Titoli^  che  al 
prefente  fino  i Prencipotti  di  poca  va- 
glia (in  riguardo  dello  Stato)  fi  beccano 
sù  il  nafo  il  titolo  d’Altezza  Scremili- 
ma,  e quello  di  / Ihfiyijfimo  è fi  comune, 
che  balla  di  non  andar  nudo  per  elferne 
inueliito.  A.izi  fuccefie  alcune  differen- 
ze in  Roma , nel  Pontificato  d’Aleffan- 
dro  VII.  per  la  pretensone  di  molti 
nuoui  N’p^ti , & altri  di  efler  trattati 
. con  il  Titolo  d’Altezza  * fa  mcd&rio 
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che  ii  Pontefice  per'  troncare  il  cord»  à 
tali  controuerfie  promulgali!  Decreto*» 
che  à niffoli  o Prencipe  VaflitUo , o Feu- 
datario della  Chiefa  fi  dalle  dell’Altezza, 
fuori  che  al  Duca  di  Panna.  1 Cardi- 
nali però  godono  fefli  dei  Titolo  d Er 
minenza. 

I - Cardinali  Principi  pretendendo, 
qualche  honore  almeno  m apparenza, 
fopra  gli  altri  Cardinali  non  Prencipi, 
non  potendo  foffrire  d\  fi-- r trattati  da 
eguali,  rifpettoalla  grandezza  della lor 
nafcita  accopiata  con  la  Porpora  , eoa 
quei  tali  chc  tionjiaueuano  altro  meri- 
to bene  focile,  $ie  quello  della  fortuna,, 
fi  faceuano  trattar  non  folo  d Emijieiv 
za,  ma  d’ Altezza , e fopra  la.  loro  Arma 
vi  aggiunge  nano  iufieme  con  il  Capelld- 
la  Corona  Ducale  ; onde;  nafceuano  à 
quella  caufa  molti  difpareri , che  però 
Innocentio  X.  ordinò  (con  Toccafione 
che  hauendo  promolfo  al  Cardinalato  il. 
Farnefc  fratello  del  Duca  di  Parma  fi 
erano  rinouati  li  difpareri  ) che  fra  i 
Cardinali  ancorché  nati  Prencipi,  non  fi: 
vfaffe  altro  titolo  chtrd’Emiueuza,  e di 
• -,  ' • i°P« 
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fopra  all5  Arma  fi  toglieffe  la  Corona* 
Jafciandoui  il  folo  Capdio,per  torre  con 
quella  vguaglianza  ogni  forte  di  compe- 
tenza fra  di  loro. 

Del  'Tìtolo  di  Cogìno  ciato  da  Re  a 
Cardinali. 

DOpo  I* aflòlutione  del  Rè  Henrico 
IV.  Clemente  Vili,  fpcdiin  Fran- 
cia per  trattar  la  pace  tra  le  due  Corone, 
il  Cardinal’  Alefandro  diMedicijin  qua- 
lità di  Legato  à latere.  Henrico  che  fi 
tenne  honorato  della  prefenza  d’vh  li- 
mile Prencipe , nella  perfona  del  quale, 
il  meno  che  compariiia  era  la  dignità  di 
Legatole  la  maefià  di  Cardinale , por- 
tando caratteri  più  eminenti  per  lo 
fpLendor  della  nafeita,  non  tralafcid  cofa 
imaginabile  per  honorar  la  venuta  dVn 
tal  Perfonaggio,  che  fu  poi  Papa  coLno- 
mc  di  Leone  X !.  '•v 

Tra  le  altre  cofe  eflendogli-  andato 
all*  incontro  alcune  leghe  , non  volle 
trattarlo  con  altro  tìtolo  che  di  Cogino, 
e pcrlo  rifpettodi  Caterina  di  Medici, 
moglie  dW  altro  Henrico,  e per.  il  gra- 
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uo,  e maeiìà  di  Prencipe;  e mentre  Ret- 
te nella  Legatione,  non  lo  qualificò  mai 
con  altro  titolo  che  gì  Cogino;  gli  altri 
Cardinali  applicando  quello  honore, 
non  al  grado  di  Prencipe , e parente  ef- 
fetiuo,  ma  alla  dignità  di  Cardinale  che 
andaua  congiunta  col  Medici,  pretelcro 
il  medefimo  honorej  e titolo  ; nè  Henri- 
co  fi  mofirò  retinente  di  concedere 
quello , che  non  poteua  portare  alla  Tua 
Maeftà Reale  alcun  nocumento,  feguen- 
do  poi  à dar  quello  titolo  à tutti  ; al  cui 
e (empio  fi  fottoferiflèro  volentieri  le 
altre  Corone’;  tanto  più  che  trouarono 
l’efpediente  affai  neceffario,  per  euitare 
legclofie  de’ Titoli.  Mabifogna  auuer- 
tire,  che  con  tutto  che  le  Corone  danno 
a’  Cardinali  il  Titolo  di  Cogino  ; quelli 
ad  ogni  modo  conferuando  maggiore 
^ rifpetto , non  fi  domcfiicano  in  quella 
1 maniera,  dando  Tempre  quello  di  Reale 

Madia  alle  Corone* 

\ . 

Del  Cardinalato  ambito  da  Principi • 

SV'  il  principio  fi  feieglieuano  i Car- 
dinali dalle  Giiefe  particolari  di  Ro- 
ma, 
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ma  3 poi  dal  numero  de’  Vefcoui  d'Ita- 
lia; e finalmente  efiendofi  la  Chiefa  Ro- 
mana amplificata,  per  tutte  quafi  le  Par- 
ti del  mondo,  fi  cominciò  à tirarli  dall* 
altre  Prouincie  della  Chriftianità,  efien- 
do  ragioneuole  fecondo  il  fenti  mento 
• di  San  Bernardo,  che  quelli  quali  giudi- 
cano il  mondo  3fiano  fcelti  da  tutte  le  parti 
del  mondo. 

Altre  volte  non  fi  teneua  de’  Cardi- 
nali altro  conto , ò rifpetto , che  quello 
che  fi  tiene  al  preferite  d’va  Decano , ò 
: Archidiacono  d’vna  Chiefa  Collegiata, 

1 in  riguardo  de’  Canonici  : ma  da  che  fi 
■ Tono  attribuita  l’eìetione  del  Papa-,  le 
cofe  cambiarono  di  faccia  , perche  ve- 
, dendofi  tra  le  lor  mani  il  potere  , di 
creare  di  proprio  mòtti?  fenza  altra  di- 
pendenza, ò confirmatione,  la  maggio- 
re dignità  del  mondo  , hanno  cleueto 
in  modo  quella  dimiità  Cardinaliti.?* 
che  diuennero  con  cfià  altre  tanto  fupe- 
riori  quanto  erano  inferiori  a’  Vefcoui. 

Non  c da  marauigliarfi  dunque  fc  à 
qu:fe  Dignità  corrono  i Prelati  con. 
-'  tanto  ardore;  e,fc  Rimano  dolci  le  lati- 
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gire  più  penofc  ; anzi  fé  fopportano  in- 
giurie , e difprezzi  molti  Lutiti  , perla 
{ola  fperanza  di  portare  va  giorno  il. 
Cappello  rotto  ; e ne  Ha  tetlimonio  Ole-, 
mente  X.  hoggi  regnante  Pontefice  , il 
quale  per  lo  (patio  di  feffanta,  e più  an- 
ni feria  la  Corte-,  & i Nipoti  di  tanti 
Pontefici,  con  fommo  zelo , rifpetto , e 
riuereuza  ; e perche  ? per  la  fperanza 
(lafciamo  da  parte  le  fiationi  ) di  veftir 
Porpora  va  giorno;  e benché  s’auanzaf- 
fe  nell’  età  , & in  tante  Tromotioni  fi 
vede  {fé  tenuto  indietro,  con  lamomfr- 
catione  di  Vederli  pallore  innanzi  G;o- 
uinotti  di  minor  merito,  tuttavia  fem- 
pre  più  patiente  s’accefe  alla  fperanza  di 
poter’  ottenere  il  Cappello,anco  decre- 
pito ; die  finalménte  ottenne  ; ben’e  ve-  * 
ro  die  la  fortuna  1 .1  fece  fubito  fubito 
paffar  dal  Cappello  al  Camauro  ; ma 
quello  fecondo  Articolo  non  è comune 
à tutti , benché  à molti  fìa  comune  il 
primo  : che  però  non  è da  mcrauigliarfi. 
fe  i Prencipi  più  grandi  della  Chriiiia-  * 
aita  vi  afpiraffcro  ancor  loro,  nel  vedere 
incaloriti  à quella  pretentioncM  hrebd 
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dell’  Vniuerfo  ; e vedendo  in  effetto  che 
i Pontefici  non  fapeuano  come  meglio 
ho  aorar  la  lor  Cai?,  che.  con  la  molri- 
plicatione  de’  Cappelli  nella  perfona  de’ 
Nipoti , fi  fono  dati  ancor  loro  ad  am- 
bir la  Porpora,  & à voler5  vnire  la  Coro- 
na di  Soprano  al  Cappello  di  Cardinale. 

Di  Prenci  pi  che  ottennero  i primi 
il  Cappello. 

IL  primo  Preticipe  Oltramontano  che 
io  trouo  effere  flato  chiamato  alla 
Cardinalitia  dignità,  fu  Federico  figli- 
uolo di  Bozzollo  Duca  di  Lorena;  crea- 
to iteli5  anno  1049.  da  Leone  I X.  Dia- 
cono Cardinale  di  Santa  Maria  in  Do- 
menica ; Bibbiotecario , e Cancelliere 
della  Santa  Sedej  c poi  Prete  Cardinale, 
& Abbate  di  Monte  Cadine  ; e (fendo 
flato  tirato  dal  Chioflro  de’  Canonici 
Regolari  di  San  Lamberto,  e qneflo.me- 
defimo  diuenne  poi  Papa  fotto  il  nome 
di  S efano  nono. 

Filippo  d’Alenzon,  Patriarca  d’Aqtii- 
leià  , fu  il  primo  Prencipe  del  fang.ie 
Reale  di  Francia  che  portaffe  Cappello 
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rodo  , creato  da  Vrbano  V I.  nel  137$?* 
Prete  Cardinale  di  Santa  Maria  in  TraC- 
teuerejpoi  Vefcouo^fardiuale-di  Santa 
Sabina , e finalmente  Vefcouo  d’Oflia  : 
col  quale  titolo  mori  in  Roma  nel  1403. 

Vi  è qui  da  notare  vna  cofa,  cioè  che 
quello  medefìmo  Pontefice  V r balio  in 
compagnia  del  detto  Alenzon,  creòan- 
cora  Cardinale  fra  Ludouico  Donato 
Nobile  Veneto  dell’  Ordine  de’  Mino- 
ri ; e fu  il  primo  Cardinale  Venetiano, 
di  modo  che  la  dignità  del  Cardinalato 
entrò  affai  tardi  in  quella  Rcpublica;  & 
era  ben  di  ragione  che  hauendo  Farra- 
mondo  cominciato  à regnare  quel  me--- 
defimo  anno,  che  furono  gettate  le  gri- 
me  fondamenta  in  Venetia  , che  nello 
Beffo  tempo  cominciaffcro  ancora  am- 
bidue  à riceuere  il  primo  honore  della 
Chiefa  , alla  quale  non  furono  mai  in-,  . 
grati , hauendola  fempre  protetta  con 
fummo  zelo. 

Il  fecondo  Cardinale  del  (angue  Rea- 
le di  Francia,  fu  Carlo  di  Borbone  figli- 
uolo di  Carlo  primo  Duca  del  Berbo- 
•nefe,  e d’Auergna  ; creato  da  Siilo  I V. 

•J 
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nel  1476.  Prete  Cardinale  di  San  Marti- 
no ne’  Monti  : che  morì  poi  nella  Città 
di  Lione  dopo  hauer  tenuto  il  Cappel- 
lo 12.  anni? 

Il  3.  fu  Lodouico  di  Bortone  Arci- 
uefcouo  di  Lione  , perfonaggio  vgual- 
mente  valorofo  nell’  Armi , e nella  To- 
ga , creato  da  Leone  X.  nel  1517.  Prete 
Cardinale  di  San  Silvcttro,  che  poi  mo- 
rì il  155  6. 

T!  4.H1  Lodouico  di  Borbone  di  Van- 
domo, creato  da  Paolo  III.  Diacono, 
€ poi  Prete  Cardinale  di  San  Crifogono 
nel  1534.  ^ quinto  fu  Carlo  di  Borbo- 
ne di  Vandomo  figliuolo  di  Lodouico 
Prencipe  di  Condè  creato  da  Gregorio 
XIII.  nel  1572.  della  Cafa  di  Vandomo 
ne  creò  ancora  vno  Clemente  nono, 
che  morì  in  breue  : e della  Cafa  di  Bo- 
glion  che  ha  ramo  Regio  nc  viue  al 
prefente  vno. 

Del  fangue  Reale  di  Gattiglia  il  pri- 
mo Prencipe  che  riceuè  l’honore  del 
Cappello , anzi  che  il  Cappello  hebbe 
l’honore  d’hauer’  vn  tal  Prencipe , fu 
Egidio  di  Cardio  d’Albomoz,  Arciuef- 
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couo  di  Toledo  , creato  da  Clemente 
VI.  in  Auignone  nel  1550.  Cardinale  ve- 
ramente il  più  illuftre  che  fia  flato  mai 
-tra Porporati.  Gregorio XIII.  creò  An- 
drea d’ Aulir ia , figliuolo  dell’ Arciduca 
d’Auflria , & Alberto  d’Auftria  figliuolo 
dell’  lnìpcrador  Mallìmiliano ; e. Paolo 
V .creò  nel  1619.  Ferdinando  Infante  di 
Spagna,  giouine  d’anni , ma  maturo  di 
valore,  e di  felino. 

Gli  altri  Prencipi  grandi,  e Tefìe  Co- 
ronate come  il  Rè  di  Napoli , di  Porto- 
gallo, di  Cipri,  di  Polonia,  & altri  ve- 
dendo che  le  Potenze  maggiori  del 
Chriflianefmo  accettauano  volentieri 
l’honore  del  Cappello  , cominciarono 
ancor  loro  ad  ambire  per  la  lor  Cala  il 
medesimo  honore , nè  fu  diffìcile  poi  a* 
Prencipi  Italiani  d’accommodarfi  à fi 
fatto  vfo  ; è certo  che  tra  i Soprani 
che  hanno  afpirato  à quefla  Dignità  i 
Prencipi  d’Italia  fono  flati  gli  virimi  ; 
nè  fe  ne  farebbero  forfè  curato , fe  non 
hauc  Aero  -vitto  con  troppo  ardore  afpi- 
rarui  i Prencipi  flranicri , non  trottando 
bene  di  reflar  fuori  di  Roma , eflì  ch’e- 
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rano  à Rama  più  vicini. 

Li  Gran  Duchi  di  Tofcana , clic  per 
la  profiìmità  de’  Confini  dello  Srato 
della  Chicfa  con  il  loro  , e per  altre  ra- 
gioni fi  veggono  ohligati  di  mantenerli 
alla  diuotioae  de’  Pontefici,  é di  mante- 
ner e^ncora  -aHa  lor  diuorfone  la  Corte 
di  Roma*  non  fono  fiati  tanto  ritenuti 
nell’  accettar  la  Porpora  ; tanto  più  che 
hauendo  i Cardinali  della  Caia  Medici 
refi  infiniti , e notabili  feruigi  alla  Sede 
Apofìo&ca  , e con  la  Porpora , e con  il 
Camauro  tante  volte  folle  nuti  sù  il  loro 
dofiò  mentre  erano  ancor  Patritij  in  Fi- 
renze , non  hanno  voltato  poi  i Medici 
dine  miti  Prencipi  abbandonare  la  pro- 
tettione  di  quella  Sede  , conferuata  in 
riputatione , & augumentata  in  maeftà 
di  loro  Antenati  ; e la  Sede  / podalica 
«Che  fabenifilmo  l’impoffibiltà  di  con- 
femarfì  in  fplendore  con  ringratitudi- 
me;  conofcendo  il  merito  di  queftaSe-' 
Teniflìma  Cafa  tanto  benemerita  della 
Chiefa , della  Sede , e di  Roma^ion  ha 
hauuto  ambitione  maggiore , che  quel- 
la di  prefentare  ^ Cappello  4 Prencipi  fi 

* 
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grandi,  che  fono  Ioniamente»  di  Roma, 
il  Pedefìallo  della  Sede,  e lo  Scudo  deila 
. Chiefa. 

Li  Duchi  di  Savoia  fono  quelli  che  tra 
gli  altri  hanno  cantinato  con  patii  di 
Tartaruca  verfo  la  Porpora  CardinaH- 
tia  : ò foflè  che  ftimalfero  la  grandezza 
del  Capello  inferiore  à quella  deìia  lor 
Cala;  o lode  che  non  voleffero  obligarfi 
all’  odequio  dVna  Certe , con  la  quale 
non  hanno  mai  hauuti  intercidi  recon- 
diti, ò fode  altra  ragione,  balla  che  fe 
ne  fono  frati  per  li  piu  digiuni,  nè  han- 
no accettato  il  Capello  , che  alfine  di 
non  didobligare  i Pontefici;  e Mauritio 
vltimo  Cardinale  di  Sauoia  rinonciò  la 
Porpora , e volfe  morir  Prencipe  in  fua 
Cala,  non  Prete  in  Roma. 

Li  Duchi  di  Mantoa  * di  Parma , di  | 
Modena  , e tanti  illuflri  Prencipi  della 
Germania,  della  Francia,  & altri  Regni, 
hora  col  ricercare , & hora  colf  edere 
ricercati  hanno  più  volte  accoppato  la 
Corona  Ducale  con  la  Porpora  Cardi- 
nalitia;  onde  non  è fenza  ragione  che  fi 
fia  tanto  inalzata  quella  * Eminente 
- dignità 
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dignità  nella  Rima  dell’  Vniuerio , fe  i 
primi  Prencipi  del  Chrifìianefimo  ‘fi 
pregiano  tanto  di  veftirla. 

Ragioni  che  muouono  i Pontefici  alla 
Promotion^  de'  Cantinati. 

G Rande  è veramente  la  maeftà  della 
Porpora  Cardinalitia  , & in  vn 
concetto  grandilfimo  nello  fpirito  di 
tutti  gli  Huomini  del  Mondo  ; ma  per 
me  credo  fermamente , che  fe  quella 
non  forte  portata  dalla  fpalle  di  qualche 
Prencipe,  certo  che  lafuaflima  in  luogo 
dauanzarfi  fi  deteriorarebbe  in  modo, 
che  quali  non  fi  trouarebbe  chi  volelfe 
accettarla;  e quella  diminutione  di  cre- 
dito nafce  dalla  fcelta  che  bene  fpefiò  fi 
fa  di  certi  huomini  baffi , vili,  & igno- 
ranti, per  imporporarli  d’vna  digaità  fi 
eminente.  Vero  è che  molti  Pontefici 
zelanti  della  riputatione  della  Sede  Apo- 
ftolica  , fi  fono  dichiarati  di  voler  più 
rollo  ìafciare  il  Colleggio  Apofìolico 
vuoto,che  èmpirlo  d’altri  huomini  che 
preclarilfimi , & eminentilfimi  in  meri- 
to & in  dottrina.. 
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Da  fei  ragioni  fogliono  i Papi  lafciarfi 
muouere  nella  creatione  de’  Cardinali. 
Per  primo.  Danno  il  Capello  à Prenci- 
pi,  &à  certe  Famiglie  illuftri  come  Co- 
lonna, Orfini,  & altre,  per  conferuare  in 
maggiore  decoro  la  Porpora,  &obliga- 
re  fogetti  di  vaglia  e di  merito  alla  di- 
fefa  della  Chiefa  Romana. 

Di  più  lo  danno  ad  inftanza  delle  €o- 
rone,di  Venetia,&  altri  Prencipi  grandi,  I 
ma  di  rado,  e (Tendo  da  lungo  tempo  in- 
trodotto l’vfo  di  Crear  qualche  Cardinale 
alla  fola  no minatione  delle  Teile  Coro- 
fiate.  In  terzo  luogo  lo  danno  per  rimu- 
nerare i feruiggi  di  quei  Prelati,che  han- 
no feruito  la  Chiefa  lungamente  in  qua- 
lità di  Nuntij , & in  altre  Cariche.  Per 
quarto.  Lo  dannò  à certj.  fogetti  emi- 
nenti nella  Dottrina , come  iegui  nella 
perfona  di  Bellarmino , del  Toledo , & 
altri.  Quinto.  Lo  danno  per  Danari  nd 
tempo  che  la  Chiefa  ne  ha  di  bifogno, 
tome  fece  Clemente  VII.  nel  tempo 
della  fua  prigionia;  oltre  che  vendendo/! 
alcuni  odici  per  danari,quando  i Ponte- 
fici hanno  poi  bifogno  di  qualche  fom- 
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ma,  danno  il  Capello  à chi  poflede  l’of- 
fido,  e vendono  l’officio  ad  altri.  Final- 
mente (&  è l’vfo  più  commune,  & ordi- 
nario) lo  danno  à loro  parenti>&à  quel- 
li che  conofcono  più  affettionati  , à 
mantenere  il  partito  di  quelli  ; e quello 
vuol  dire,  per  ingroppare  la  Fattione  del 
Nipotifmo  di  voti, onde  per  lo  più  dan- 
no i Cappelli  alla  cieca , e bene  fpefio 
ad  huomini  che  feruono  piùtofio  di  fà- 
uola  al  volgo,  e di  rifo  al  Popolo  che  di 
riputatione  alla  Chiefa. 

Della  Cr catione  de'  Cardinali, 

ANticamente  la  Promotione  de’ 
Cardinali  dipendeua  in  tutto  > & 
per  tutto  da’  voti  della  Congregatione, 
ò Collegio  de’  medefimi  Cardinali,  e fi 
troua  che  ne  fono  fiati  promofii  fenza 
rinteruento  del  Pontefice  ifiefio.  Poi 
all’ imitatione  de’  Santi  Padri  che  non 
voleuano  fi  confegraflero  i Sacerdoti, 
che  nelle  quattro  Tempora,  fi  ftabilì  che 
la  Promotione  de’  Cardinali  fi  douefie 
Tempre  fare  ( fuori  di  manifefta  neceffi- 
tà  ) nelle  quatto  Tempora,  e s’vfauain 
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quella  maniera.  Sua  Santità  conuocato 
il  Confifioro  fegreto  de5  Cardinali  pro- 
poneua  a5  medefimi  le  cagioni  per  le 
quali  à ciò  fi  moueua,e  ne  ricercaua  fin- 
gòiarmente  il  parere  di  tutti.  Se  la  mag- 
gior parte  del  Sagro  Coilcggio  negaua 
di  coibentimi,  non  fi  pafiaua  più  oltre, 
ma  fé  condefcendeua  alla  propofia  del 
Pontefice, all5  hora  fi  trattaua  del  nume- 
ro, e gonuenendofi  anche  in  quello  , fi 
licentiaua  il  Confifioro , intimando  il 
Pontefice  a5  Cardinali  di  douer  penfare 
a’  fogetti  da  promouerfi,  e le  haueuano 
qualche  cofa  in  contrario  che  douefiero 
dirlo , all’  hora  quando  veniuano  pro- 
pofti.  Nel  fecondo  Confifioro  fegreto 
il  Papa  dechiaraua  i nomi  di  quelli  che 
à lui  pareuanq  idonei  à tal  dignità,  nar- 
rando i meriti  di  tali  Perfonaggi , e le 
giufte  racomandationi  de5  Prencipi 
grandi.  A i Cardinali  fi  iafeiaua  la  liber- 
tà di  difeorrere  fopra  le  virtù,  ò viti)  de’ 
fogetti  propofti,  e fe  la  maggior  parte  li 
trouauano  non  capaci,  fi  veniua  alla  no- 
mina di  altri , e quelli  a’  quali  la  mag- 
gior parte  acconfentiua  erano  dal  Papa 

pronun- 
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pronuntiati , e fatti  Cardinali. 

Hora  il  tutto  fi  fa  in  va  fole  Confifio- 
ro  , & alle  volte  in  qualche  Congrega- 
tionc,  oue  fia  la  maggior  parte  de’  Car- 
dinali, nè  i Pontefici  vogliono  che  fe  gli 
contradica , pretendendo  l’hauer  piena 
potefià  di  fare,Cardinali  a loro  modo, 
quando,  come  , & à chi  loro  piace , e 
cofi  in  fatti  hanno  cofiume  di  fare. 

De  Cardinali  riferitati  in  Petto. 

DA  qualche  tempo  in  qua  ,*  hanno  ; 

coturnato  i Pontefici  di  riferuarli 
alcuni  Cardinali  in  Petto,  cioè  la  facol- 
tà di  nominarli  à loro  difpofitione,  per 
efempio  in  vna  creatione  di  otto  ne 
pronuncierà  fei,  e due  fe  ne  riferua  per 
nominarli  alPhora  che  trouerà  piu  à 
propofito^  Clemente  X.  ad  ogni  modo 
li  27.Agofto  del  idji.fece  vnacreàtionc 
di  due  foli , che  fi  riferuò  ambidue  in 
Eetto,  fenza  che  alcuno  potefie  Papere  il 
fuo  pendere  : La  maniera  che  tenne  fu 
che  hauendo  conuocato  il  Confiftoro 
fegreto  , dopo  h^uer  data  lvdienza  a1 
Signori  Cardinali  conforme  il  folito,  in 

? 3 


54  ORIGINE 

prefenza  de5  Coliti  Cortegiani,e  Prelati, 
fatto  poi  l'extra  omnes  creò  li  due  Car- 
dinali vacanti  con  efferfi  riferuata  la  lo- 
ro nominatione  inPetto  dicendo  ; Ha - 
betis  Fratres  qnos  referuamus  in  pettorz_, 
nominando s vhicumque>  & qnotiefcumquc 
nobis  placHSrit. 

Gli  altri  P nntefici  che  pure  hanno 
fatte  Promotioni  in  Petto , non  fi  fono 
feruiti  di  tante  particolarità  contentan- 
doli di  mettere  la  parola  quotiefeumque 
fenza  quella  di  vbìciimqae  , ma  quello 
che  per  la  vecchiaia  s’imaginaua  all’ho- 
ra  di  efil-re  con  il  piede  alla  folla, operò 
in  quella  maniera  acciò  occorrendoli 
qualche  accidente , potelfe  nominare  li 
già  creati  in  quaifivoglia  luogo , fenza 
efTere  obligato  d:  tener  Confnloro  ; già 
che  gli  Pontefici  fuoi  Anticeflori  collu- 
tnauano  in  vn  Confiftoro  riferuarfi  i So- 
getti  in  petto,  & in  vn’ altro  poi  nomi- 
narli. 

Quella  maflima  è fiata  introdotta 
con  gran  fondamento  di  Politica,  miti- 
gando in  quello  modo  i Pontefici  gli 
fpiriu  di  quelli , che  farebbono  rellati 

m aleni;- 
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malcontenti  nel  vederli  efdufi  ? e parti- 
colarmente le  Corone. 

Et  in  fatti  vi  faranno  forfè  per  lo  mo- 
no trenta  Sogetti  che  afpirano  al  Cardi- 
nalato, in  vna  Promot  ione  che  non  po- 
trà effere  diedi  fei,per  non  trouarfipiu 

luoghi  vuoti  j e coli  quei  fei  promouì 
faranno  i contenti,  e gli  altri  tutti  mal- 
contenti , quali  vedendoli  frulrratì  in 
quella  maniera, e oculato  il  loro  meri- 
to , ò vero,  ò imaginario  in  quella  for- 
ma , fi  lafciano  trafportare  dalla  pallia- 
ne in  fdegni , e colere  ben  grandi  : ma 
con  quello  modo  di  riferirai  line  vno,  o 
due  in  petto  fi  chiude  la  bocca  à tutti, 
né  put  vno  ardifee  parlare,  perche  ogni 
vno  s’imagina  d’elfer  quel  tale  nferua- 
to  in  petto,  e quando  non  fe  rimagina  - 
fe  , non  lafeiarebbc  per  quello  &sfor- 
zarli  più  che  mafr con  1 adidu  te  cr  -*r- 
uig?i  à guadagnarli  l’affetto  del  Papa, 
accio  quello  fi  ricordaffe  di  lui,  all’hcra 
-,  che  publicherà  con  la  nomina  Hnten- 
tione  del  fuo  petto  ; effendo  cci  timmo 
chopper  lo  più  i Pontefici , quando  fan- 
no quelle  Pro  motioni  in  petto  , notx 
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perdano  ad  alcun  Sogetto  particolare, 
ma  lo  fanno  folo  per  addormentar  li 
malcontenti,  e lafciar  tutti  fofbefi. 

Velia  Creatìone  de'  Cardinali  che 
^ fono  preferiti. 

IN  due  modi  vfano  i Pontefici  ( oltre 
quello  s’è  detto  di  fopra  ) di  fare  i 
Cardinali.  Se  fono  prefenti  in  Roma,  i 
Signori  Cardinali  Nipoti  ce  lo  fanno  fa- 
pere  la  fera  con  il  loro  Mae  Uro  di  Ca- 
mera, dal  quale  la  marina  per  ordine,  e 
col  Cocchio  del  Cardinal  Padrone  fono 
condotti  alle  danze  di  detto  Cardinale, 
doue  fi  fogliono  far  la  Chierica  Cardi- 
nalitia,  é pranfano  con  fua  Eminenza. 

Il  Papa  portatoli  nel  Confidoro  fe- 
greto  pronuntia  li  Cardinali  che  vuol 
fare  , e nel  medefimo  Confifloro  li  fa 
chiamare,  e fono  accofnpagnati  alla  pre- 
fenza  del  Papa  dal  medefimo  Cardinal 
Padrone.  Arriuati  à vifta  del  Pontefice 
fubito  dopo  efferfi  tre  Volte  vna  dilli nta 
dall5  altra  inginocchiati  vanno  à baciar- 
gli il  piede,  e dando  coli  inginocchioni 
ìua  Santità  gli  mette  la  Berretta  roda  in 

Teda 


v 
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Tetta  con  dire  Bjio  Cardinali*  hicendo- 
ui  fopra  il  fegao  della  Croce , •&  il  nuo- 
uo  Cardinale  cauatafi  la  Berretta  di  te- 
tta , tracia  di  nuouo  il  Piede  al  Papa  ; il 
quale  fuolé  ordinariamente  con  parole 
atte,  e piene  di  gradita  mottrare  à tutti 
infieme  i promotti  non  folo  la  dignità, 
ma  la  preheminenza  di  quella  alla  quale 
iono  fiati  rileuati , dottandoti  efficace- 


mente à renderfìnc  tanto  meriteuoli,  - C31 
quanto  è la  fpettatione  che  di  loro  ha 
iatto.  Etti  1-vn  dopo  l’altro  danno  quel- 
le rifpofìe  che  fon  dettate  dallo  fpirito, 
e bontà  loro  di  voler  corrifpondere  agli  _ 1 
obligni  in  feruitio  della  Santa  Sede  , e 
di  Tua  Santità.  Poi  lcuatitt  vanno  ad 
abbracciare^  Cardinali  da’ quali  vengo-  • * 

no  accolti  con  VOfiulnm  pacis  come 
buoni  Fratelli  , e con  quetto  fi  Iicen- 
tiano. 

Il  Cardinal  Nipote  nel  partire  fuole 
accompagnarli  fino  al  piano  dell’  Ap- 
partamento , doue  fatti  i foliti  compli- 
menti ei  fe  ne  ritorna  alle  fue  ftanze,& 
etti  vanno  à vifitare  i Parenti  del  Papa 
laici , ma  quelli  foli  che  portano  titolo  ; 
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di  fratello,  e di  Nipote.  Tornati  poi  in 
Cafa  loro  fe  ne  Ranno  in  Sottana,  e 
Mozzetta  di  color  Pauonazzo  fino  al 
publico  Confiitoro  , & in  quello.,  men- 
tre polfono  riceuer  vifite  , ma  per  ftar 
come  incogniti  non  vanno  ad  accom- 
pagnar infilino , che  fino  alla  porta  della 
Camera.  Bifogna  auertire  che  della  Ca- 
mera del  Cardinal  Nipote  fi  veflono 
degli  Abiti  Cardinalitij , e le  vedi  che 
rierano  vediti  prima  fono  Regaglie  de- 
gli Aiutanti  di  Camera  del  predetto 
Cardinale  Nipote,  il  Barbiere  del  quale 
è quello  che  li  fa  la  Chierica,  à cui  fe  gli 
deue  dare  venti  cinque  feudi  per  lo  me- 
no , ma  quando  fe  gli  ne  daranno  più 
tanto  li  piglierà. 

De  Cardinali  Creati  aJJ'entì. 

NEI  Confifìoro  medefimonel quale 
il  Pontefice  crea , e dà  la  Berretta 
à quei  che  fono  prefenti , dechiara  , e 
promoue  quei  che  fono  adenti,  a’  quali 
il  Cardinale  N.'pote  fpedifee  fubìto  vn 
Corriero  che  porta  loro  la  nuoua,  ò 
con  Lettera  del  Papa  illeffo  , ò d’eflo 
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Nipote  ; ali’arriuo  del  qual  Cernerò,, 
• Cogliono  farli  fare  la  Chierica  Cardina- 

«j 

litia  , veftirfi  da  Cardinale  di  color  Pa- 
v uonazzo  e fottoferiuerfi  come  tale  ; ma 
però  non  vfano  nè  abito  , nè  Berretta 
rolla,  prima  che  li  venga  fpedita. 

Dopo  il  Corriere , fi  fpedifee  vn  Ca- 
inarier  d’hoaore  di  fila  Santità  , con  il 
Breue  Apoftolico , per  portar  la  Berret- 
ta , al  quale  fi  fanno  quegli  honori  che 
merita  chi  lo  manda  , e chi  lo  riceue. 
Suole  anco  il  Pontefice  commettere, 
che  la  detta  Berretta*  fia  data  loro  dal 
Nuntio , ò dal  Vefcouo  di  quel  Luogo, 
& alle  volte  da  qualche  Prencipe  feco- 
lare , con  la  medefima  Cerimonia  dell* 
Efio  Cardinali*  appunto  come  fe  il  me- 
defimo  Papa  gliela  metteffe  in  Tefta, 
non  tralafciandofi  altro  che  il  bacio  del 

piede.-  . • * , 

V 

Del  Cappello  rotfo  mandato  7C  * 
Cardinali  attenti. 

V " 

NO  a vfano  i nuoui  Cardinali  ben- 
ché riceuuta  la  Berretta  di  met- 
terli il  Cappello  rodo  Cardinalitio  >•  fc 

* 
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non  l’hanno  riceuuto  dalie  mani  dèi 
Papa  in  Confifloro , ò che  da  quello  gli 
fia  flato  per  gratia  fpeciale  mandato. 

Quando  dunque  il  Pontefice  vuol 
mandare  per  gratia  ad  vn  Cardinale  pri- 
ma che  vada  in  Roma  il  Capello,  glielo 
Tuoi  mandare  per  vn  Tuo  Camariere  , ò 
altro  Gentil’huomo  appofla  , con  vn 
Breue  diretto  al  Nuntio,  Vefcouo,  ò 
altro  Prelato  di  quel  Luogo  oue  fi  tro- 
ua  il  nuouo  Cardinale  , il  quale  fa  rin- 
contrare quello  Gentiihuomo  , ò Ca- 
mariere mandato  dal  Papa, da  tutti  Tuoi 
familiari , & Amici , co3  quali  entrando 
egli  nella  Città  porta  quel  Cappello  in 
modo,  che  ogni  vno  lo  poffa  vedere  Co- 
pra vna  Mazza,  come  c folito  farli  nelle 
Caualcatc  del  Papa , per  la  fella  della 
Nuntiata,  ò quando  va  à pigliare  il  po- 
feflo  à San  Giouanni  Laterano. 

Vn  giorno  poi  di  Domenica  , ò d’al- 
tra fefliuità  fi  ratinano  nella  Cali  del 
Cardinale  chi  l’ha  portato , chi  lo  ha  da^ 
dare , e tutti  quelli  die  vorranno,  fauo- 
rire  in  quefla  funtione  il  Cardinale  , il 
quale  col  Capuc ciò  della  Cappa,  e Cap- 
^ ' pello 


\ 
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pdlo  nero  in  cefta  caualcando , fé  l’vfo 
del  Luogo  lo  permette,  con  la  corniti* 
ua  di  tutti,  e particolarmente  del  man- 
dato del  Papa , che  nell’  accompagnarlo 
glielo- porta  auanti,fe  ne  va  alla  Chiefa, 
oue  arridato  fa  oratione  all’  Altare , & 
ode  Melfa  folenne,  ò femplice  come  gli 
aggrada. 

Finita  la  Meflà  il  Prelato  che  deue 
dare  il  Cappello  fi  para  con  Piuiale , e 
Mitra , e fi  pone  à federe  in  Luogo  emi- 
nente , oue  polla  efier  veduto  da  tutto 
il  Popolo.  All’hora  chi  ha  portato  il 
Cappello  lo  pone  fopra  l’ Altare  , e pre- 
ferita il  Breue  al  Prelato  , che  prefolo 
con  la  debita  riuerenza  , e fattolo  leg- 
gere da  vn  fuo  famigliare,  fa  vn’  oratio- 
ne in  lode  di  lui , lignificando  in  fine  la 
prontezza  d’efeguire  gli  ordini  che  gli 
fon  dati  dal  fommo  Pontefice.  Dopo  le 
quali  cofe  il  Cardinale  s’accofìa  all’  Al- 
tare & inginocchiatoli  da  il  giuramento 
nel  modo,  e forma  che  da  R orna  è fiato 
mandato.  Il  Prelato  fi  ki  cauare  la  Mi- 
tra , e dice  fopra  di  lui  alcune  Orationi 
à quello  fine  ordinate  nel  Cerimoniale 
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Romano , quali  finite  il  Cardinale  fi  ri- 
copre il  Capo  col  Capuccio  della  Cap- 
pa, e nello  lidio  tempo  ripoftafi  ii  Pre- 
lato la  Mitra  , piglia  il  Cappello  dalle 
mani  di  quel  tale  inaiato  dal  Papa , e lo 
mette  in  teda  al  Cardinale , lenza  altre 
parole  , dandogli  folo  YO fitti vm  pacis* 
qual  Cappello  gli  viene  poi  leuato  , e 
dato  à quel  che  l’ha  portato , & è anche 
cauatala  Mitra  al  Prelato  che  intuona  il 
Tedeum  , & al  fecondo  Verfetto  fi  rizza. 
Finito  il  Te  Deum  dice  va’  altra  Crea- 
o tione  fopra  il  Cardinale  , il  quale  pur  fi 
rizza  ; & il  Prelato  fatto  quello  con  la 
• Mitra  in  Teda  da  la  henedittione  al  Po- 
polo , e per  fine  fpogliatofi  il  Prelato 
degli  Abiti  Pontificali  egli , e tutti  gli 
altri  accompagnano  il  nuoup  Cardinale 

con  il  medefimo  ordine  di  Caualcata* 

(■  ^ 

col  quale  s’era  venuto,  fe  però  la  com- 
modità  del  Paefe  lo  comporta,  ma  però 
bifogna  fempre  ritornarfene  à Cauallo 
col  Cappello  rodo  in  teda,  c tornato  in 
Cala  via  a chi  l’ha  fauorito  quella  Cor- 
tefia  che  fi  richiede  in  limili  funtioni 
d’allegrezza,  trattando  tutti  à pranfo. 

De* 
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JDe  Cardinali  che  vanno  a pigliar  ' 
il  Capello  in  Roma . 

IL  Cardinale  che  va  à Roma  à piglia- 
re il  Capello, vi  ha  da  andare  in  abito 
di  Cardinale,  da  campagna,  ma  di  colo- 
re Paonazzo,  & in  tetta  capello  comune 
con  cordone , e cairollo  d’oro , e feta 
rotta.  Ambiato  à Roma  farà  incontrato 
dalle  Carrozze  , che  mandano  i Signori 
Cardinali, & in  particolare  da  quella  del 
Cardinal  Nipote  di  Tua  Santità , dentro 
la  quale  montato  farà  condotto  nel  Pa- 
lazzo Apoftolico , e peruenuto  alle  ftan- 
zé  del  fudetto  Cardinal  Nipote , farà 
con  fua  Eminenza  i douuti  complimen- 
ti ; poi  fi  farà  iui  fare  dal  Barbiere  del 
medefimo  Cardinale  la  chierica  Cardi- 
nal itia,  e depofti  gli  Abiti  da  campagna 
piglierà  Thabito  lungo,  con  il  Rocchet- 
to , e coti  viene  condotto  da  fua  Emi- 
nenza alla  prefenza  del  Papa , alla  vifta 
del  quale , il  nuouo  Cardinale  ha  da  in- 
ginocchiarti tre  volte  , e poi  apprettato 
quegli  li  bacia  il  piede , e la  mano,  & è 
dal  Papa  riceuuto  ad  Ofcnlum  pacis  ; col 
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dire  parole  di  ringratiamento  della  di- 
gnità conferitagli  del  Cardinalato  : e li- 
centiatofi  dal  Pontefice  deue  accompa- 
gnare al  ino  appartamento  il  Cardinal 
Nipote  col  quale  farà  di  nuouo  compii* 
meati,  di  doue  partendoli  ha  da  andare 
à vifitare  li  Parenti  profiìmi  del  Papa-, 
che  per  lo  più  fono  d’abitatione  diffe- 
rente da  quella  doue  abita  efl'o  Pon- 
tifico. 

Fatti  quelli  complimenti  fe  ne  va  alla 
fua  Caia  doue' pretende  {fondare,  della 
quale  non  deue  vfeire  fin  tanto  che  dal 
Papa  gli  fia  dato  Confifioro  publico; 
può  bene  in  quefto  mentre  riceuere  in 
cafa  delle  vifite,ma  priuate,  fenza  vfeire 
di  Camera,  e fenza  accompagnare  li  vi- 
branti, ancorché  di  alto  grado. 

Il  giorno  del  Conciftoro  publico  fi  fa 
la  folita  Cauaìcata,  & il  nuouo  Cardina- 
le fe  è Arciuefcouo , ò Vefcouo  porta  in 
tefta  il  Cappello  Ponteficaie  nero  fode- 
rato di  verde.  Se  era  prima  femplice 
Prete,  òPrelato,  ò di  abito  corto,  deue 
portare  nel  medesimo  modo  ii  Capello, 
ma  foderato  di  nero , e deue  andar  ve- 

flito 
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ftito  di  roflo  , comportandolo  però  la 
giornata , e la  Cappa  ha  da  elfere  di 
Ciambcllotto  Paonazzo  ondato  , con 
l interuento  di  tutti  li  Cardinali. 

Giunto  nel  Conlìdoro  s’inginocchia 
nella  prefenza  del  Papa , poflìfi  prima  i 
Cardinali  nei  loro  luogo  , e riceue  delle 
mani  di  detto  Papa  il  Cappello  , con  il 
recito  di  molte  Granoni , regiflrate  nel, 
Cerimoniale,e  coll’  Ofculttm pacis.  L’or- 
dine di  quella  Caualcata  come  di  tante 
altro  fatte  per  Ambafciatori  Reggi , e 
d’altri  Prencipi  è flato  fcritto  da  molti, 
coirtutto  ciò  non  vogliq  tralafciare  di 
accennare  qualche  cofa. 

Prima  caricano  i Guardarobba  de* 
Cardinali  ( già  raunati  nel  cortile  di 
qualche  Conuento)con  le  valìgie;feguq- 
no  i Gentiluomini  degli  Ambafcia- 
, tori,;  e de’ Cardinali,  & altri  Caualieri 
Romani  ; poi  i Tamburri  che  con  gran- 
de allegrezza  incitano  il  Popolo  ad  ho- 
norar  quell’  entrata.  Dopo  quelli  i 
Mazzieri  de’  Cardinali?  quali  alfiflendo 
alle  Eminenze  loro,che  feguono  imme- 
diatamente. Quei  Cardinali  che  noa 
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caualcano  ci  marfdano  i loro  Gentil  - 
huomini , & dii  in  abito  pure  ne’  loro 
Cocchi  fé  ne  vanno  per  altra  Strada  al 
Confifloro  ; gli  altri  coli  caualcando  al 
fuono  di  detti  Tamburri,  &al  rimbom- 
bo dell’Artiglierie  delCafìello  arriuano 
à Palazzo , e fé  ne  vanno  nella  Camera 
de*  Paramenti. 

. Il  nuouo  Cardinale  che  non  va  alla 
prefenzadel  Papa,  fé  ne  ritira  nella  Cap- 
pella di  Siilo,  come  il  Pontefice  è para- 
to, i Cardinali  à due  à due  vanno  nella 
Sala  del  Confifloro,  e refa  l’vbbidienza, 
vanno  due  Cardinali  Diaconi  per  con- 
durre il  nuouo  Cardinale  , che  Cubito 
entrato  in  Confifloro , va  con  lo  ftrafci- 
noinprefenza  del  Papa,  à cui  fa  vna  ri* 
uerenza  nelTingreffo  delCoftciftoro,vn* 
altra  nel  mezzo,  e la  terza  a’ piedi  degli 
fcalin i del  folio,. quali  Caliti , & inginoc- 
chiatoli bacia  il  piede  al  Pontefice,  che 
l’ammette  Cubito  ad  ofculam  marna y £r 
ori 4.  Dopo  va  à tutti  i Cardinali  da’ 
quali  riceue  YOfeulum  paci s comincian- 
do da’  più  antiani. 

Finita  quella  Cerimonia  i Cantori 

intuo- 
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intuonano  il  Te  DenmÀ  Cardinali  à due 
à due  per  ordine  vanno  nella  fudetta 
Cappella  , e fanno  Vii  circolo  dinnanzi 
afF  Altare.  Arrida  in  vltimò  incardi- 
nai nuouo,e  fi  pone  inginocchioni  fopra 
gli  fcalini  della  Predella  del  detto  Alta- 
re, ed  efTendogli  meffo  ilCapuccìo  della 
Cappa  in  Teda,  coine  i Cantori  cantano 
il  verfetto  Te  ergo  fi  ftende  boccone  fo- 
pra la  Predella,  e cofi  fìa  tantoché fia fi- 
nito di  cantare  tutto  il  Te  Deum , e che 
dal  Cardinale  Decano  che  fta  all’  Altare 
dalla  banda  dell5  Rpifttfla  fiano  dette  al- 
cune Orationi,  ad  alta  voce. 

Dopo  drizzatoli , e calatogli  il  Ca- 
paccio, il  detto  Decano,  prefenti  gli  al- 
tri due  Capi  d’ordine  d’eflì  Cardinali 
cioè  primo  Prete , e primo  Diacono,  &. 
anco  il  Cardinale  Camerlingo,  mentre 
gli  altri  fe  ne  vanno  à federe  ne'  lor  luo- 
ghi foliti  , gli  porge  à leggere  la  Rolla 
d :1  giuramento,  e letta  giura  rofferuan- 
za  delle  cofc  contenute  in  ella.  Dato  il 
giuraménto  tutti  tornano  con  lo  fteflb 
ordine  in  Confiftoro  , in  vltimo  poi  il 
nuouo  Cardinale  , che  fi  va  ad  inginoc- 
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chiare  innanzi  àftia  Beatitudine, mentre 
da  vn  Maefiro  delle  Cerimonie  gli  è ri- 
mefl'o  il  Capuccio  dellg,  cappa  in  Capo, 
li  Papa  detta  vna  breue  Oratione  , pi- 
glia il  Cappello,  e glielo  mette  in  teila. 
Fatto  quello  fé  ne  ritira  il  Pontefice  alla 
llanza  (olita  de’  Paramenti.  Il  Cardina- 
le nuouo  al  quale  è di  già  fiato  cauato 
il  Capello,  e calato  il  Cappuccio  fi  rizza, 
e fi  ritira  da  vna  banda;,  allettando  che 
i Cardinali  vadino  tutti  in  fata  Regia 
doue  fanno  poi  vn  Circolo  ; & arriuato 
il  nuouo  cominciando  da’  più  Antiani 
fa  loro  à vno  per  vno  riuerenza,  e rende 
gratie  deli’  ho;iore,e  fauore  fattogli.  Di 
poi  fi  ferma,  & ì Cardinali  pure  ad  vno 

ad  vno  vanno  à fare  riuerenza  à lui, e fe 

» 

ne  partono.  * :• 

Il  Cappello  rofìoche  il  Cardinale  ha 
riccuuto  dal  Papa , gli  è portato  à Cafa 
da  vn  Camariere  fegreto  del  medefimo 
Papa , al  quale  è folito  dare  vn  bel  re- 

mcdefima  matina  il  Cardinal 
Nipote  banchetta  il  nuouo  Cardinale,  il 
. quale  poi  deue  vifitare  tutto  il  Sagro 

Colleggio 

♦ 
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Colleggio  con  corteggio  in  abito , co- 
minciando dal  Signor  Cardinal  Deca- 
no, e poi  gli  altri  di  mano  in  mano  len- 
za ordine  , ma  fecondo  più  gli  accora- 
moda  il  camino , & ha  da  riceuere  nel- 
lo fteifo  abito  , e rendere  la  vifita  agli 
Ambafciatori  Reggi  & altri  Perfonaggi 
gr.mdj,  douendod  gii  altri  Ambafciato- 
ri riceuere  in  Mazzetta,  e Sottana , e 
nello  de  db  abito  deue  rendergli  la  vid- 
ea : ma  gli  Ambafciatori  di  Tofcana,  e 
Savoia  fono  d’ alcuni  riceuuti  con  la  for- 
ma medefima  degli  Ambafciatori  delle 
Corone. 

A i Cardinali  che  riceuono  la  Berret- 
ta in  Roma  , fe  gli  da  il  Cappello  col 
medefimo  Confidoro  publico,  e con  ls 
medefime  cerimonie  , ma  non  fi  fa  la 
Caualcata  come  agli  altri. 

Della  cerimonia  dì  chiudere , & aprir  la 
bocca  a Cardinali. 

'*■  -ib 

DOpo  riceuuto  ilomouo  Cardinale 
il  Cappello , e refe  le  vifitc  di  lo- 
pracennate  ; nel  primo  Conliftoro  fe- 
greto  il  Pontefice  fa  la  cerimonia  di  fer- 
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rar  la  bocca  al  nuouo  Cardinale  , par- 
lando Tua  Santità,  & orando  (opra  la  di- 
gnità , grado , e douere  della  dignità 
Cardinalitia,  fenza  che  al  nuouo  Cardi- 
nale tocchi  à dire  cola  alcuna.  Quello 
chiudere  della  bocca  priua  il  Cardinale 
della  voce  attiua , e paflìua , e lo  rende 
inhabile  à dare  ò riceuere  il  voto  per 
eiTcr  Pontefice.  Et  in  fatti  la  Cerimo- 
nia non  confitte  in  altro  , fe  non  che  il 
Papa  gli  difende  di  poter  parlare,ò  dire 
il  fua  parere  ne’  Confittori,  e Congrega- 
tioni  che  opera  la  priuatione  della  voce 
attiua  e palfiua.  Pio  V.  ad  ogni  modo 
con  va  Decreto  fatto  li  1 6.  Gennaro 
I571.  dechiarò  che  la  detta  claufura  del- 
la bocca,  s’intendeffe  femplicemente  ce- 
rimonia , della  qual  Bulla  molti  fe  ne 
fono  feruiti , & hanno  volfuto  entrare  ■ 
in  Condaue  benché  non  gli  folle  (lata 
aperta  la  bocca;  ma  è certo  che  quando 
i Cardinali  non  voleflero  ammetterlo 
potrebbono  farlo  , perche  con  la  ceri- 
monia fi  dechiara  priuo  della  voce  at- 
tilla, e paffiua. 

Nel  fecondo  Confittolo  il  Papa  gli 

apre  ,1 


Digitized  by  Google 


DE’  CARDINALI.  71 
apre  la  bocca,  gli  dichiara  il  Tuo  Titolo, 
e lo  Spofa  col  mettergli  in  dito  va’ 
Anello  d’oro  con  Zaffiro  , quale  per  il 
paffuto,  fi  pagaua  in  calo  di  morte  dagli 
Heredi  del  mede  fimo  Cardinale , ch’è 
obligato  di  pagarlo  500.  Ducati  di  Ca- 
mera ; Gregorio  X i 1 1.  haueua  dato 
quella  Regaglia  dell’  A ìeilo  al  Colleg- 
gio G jrmanico  di  Roma , ma  poi  Papa 
Sifto  V.  gliela  leuò  riferaandofela  per 
altri  bifogni  ; però  Gregorio  XV.  ralli- 
gnò con  Breue  alla  Sagra  Congregatio- 
ne  de  Propaganda  fide  e dechiarò  che 
d’ogni  Cardinale  gli  foffe  douuta  fino 
dal  giorno  della  Promotione. 

Della  Bulla  del  Cardinalato . 

B Eliche  vn  Cardinale  fia  tale  fubito 
riceuuta  laBerctta,e  Capello  tutta- 
uia  per  confìrmare  il  tutto  , e rendere 
più  eterna  nella  Famiglia  quella  crea- 
tione,il  Pontefice  fpedifee  al  nuouo  Car- 
dinale la  Bolla  del  Tuo  Cardinalato , la 
quale  Va  fottoferitta  non  Colo  dalla  pro- 
pria mano  del  Papa , ma  ancora  di  tutti 
gli  altri  Cardinali  che  fi  trouano  in  Ro- 
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ma;  poi  va  bollata  col  iolito  piombo,  e 
e volendo  farla  bollare  col  bollo  d’oro 
polfono  farlo.  Pio  V.  foleua  fare  vn’ 
efortatione  particolare  all’hora  quando 
fottoferiueua  la  Bulla,  volendo  che  fdife 
prefente  il  nuouo  Cardinale,  eh’  eforta- 
ua  àrenderfene  degno,  e farli  giudicare, 
e Rimare  tale  quale  deue  veramente  ef- 
fere  vn  Cardinale,  e Senatore  d’vna  Re- 
publica  Spirituale. 

4 'Della  Ad  ancie  che  de  nono  dare  i 
nuoHÌ  Cardinali. 

4:  " 

DAI  principio  che  la  maeftà  Cardi- 
nalitia  lì  refe'  tanto  riguardeuole 
nel  Mondo,  cominciò  ad  introdurli  l’v- 
fo  di  dar  delle  Monde  à quelli  che  fer- 
uiuanò  d’Inllromenti  alla  funtione  co- 
me li  dirà  ; ma  quefro  tvfo  s’è  andato 
moltiplicando  di  giorno  in  giorno,  à fe- 
gno  che  al  prefente  i Cortcggiani  con- 
tano il  tutto  come  vna  rendita  ordi- 
naria. ,v  , 

I Cardinalidunqueche  fono  fuori  di 
Roma  nel  tempo  deljalorPromotione, 
danno  la  prima  Mancia  al  Corriere  che 

' . SU 

« 
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gli  porta  la  nuoua  più  ò meno  fecondo 
la  diftanza  del  luogo.  Al  Cammanero 
che  porta  la  Berretta  glifi  da  vna  grolla 
Mancia  , eflendofi  vfato  da  quelli  che 
fono  prefenti  in  Roma  nella  loro  Pro- 
motione,  à quello  che  va  à portargli  la 
Berretta  in  Cafa,  di  dare  al  meno  500. 
Ducati  di  Camera;  e da  quelli  che  la  ri- 
ceuono  fuori  mille;  ma  iPrencipi  danno 
fempreal  doppio.  Il  giorno  del  Con- 
ciftoro  publico  fi  danno  300.  Ducati  fi- 
mili  ì e quelli  che  riceuono  il  Cappello 
di  fuori  il  doppio  : la  qual  Mancia  fe  la 
fpartifcono  tra  di  loro  i Camerieri  fe- 
greti  participanti , & al  Cameriere  che 
ha  portata  laBeretta  gli  tocca  vna  vgual 
portione,  etiam  che  non  fìa  de*  Partici- 
panti; e della  Mancia  data  alla  Corte  fe 
ne  fanno  tre  parti,  vna  al  Segretario  del 
Signor  Cardinal  Nipote,  vna  alMaefiro 
delle  Polle  generale,  e la  terza  al  pro- 
prio Corriere;prima  però  d’ogni  cofa  fi 
caua  dal  comune  la  fpefa  del  viaggio: 
oltre  a i Donatiui , e Prefenti  qui  di  fo* 
pfà  bennati  il  Cardinale  deue  ancora 
dare  le  qui  fotto  notate  Mancie. 

D 
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A i Camerieri  fegretì  del  Papà  Ducati 
. d’ero  cinquecènto. 

I-  Alla  Sagréfira  del  Papa  Ducati  Jimili 
venticinque'., 

, Alti  Maejlri  delle  Cerimonie  Partici - 
pariti  Ducati  cento , 

^Alli  Maejlri  delle  Cerimonie  nonP  ar- 
ti cip  anti  Dùcati  treritafet . 

Al  Segretàrio  del  Sacro  Collegio  Du - 
cati  venticinque. 

Al  Clerico  del  medefimó  Collegio  Dù- 
cati venticinque.  * *• 

Al  Computila  pùre  del  Collegio  mède- 
fimo  Ducati  vìnticinque. 

Atti  Cantori  del  Papa  Ducati  trenta. 
A i Cappellani  fegretì  del  Papà  Duca- 
ti venti. 

A i Cùfilodì  Generali  delle  Vefiì  del 
Papa  Ducati  dieci.  ' 

‘ A ì due  Chierici  dì  Captila  figreta  del 
Papa  Ducati  fei. 

A i fiotto  Camerieri  del  Papa  Dùcali 

\ fiì.  " ' 

, À i Diaconi , e Sudidcóni  della  tapellà 

del  Papa  Dùcati  quattro. 

. Al  Clèrico  di  Capella  Dùcati  due. 

Al 
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Al  Cufiode  di  Capella  Ducati  due, 

A ì Parafienieri  del  Papa  Ducati  veti h 
tìcivque. 

A i Mazzieri  del  Papa  Ducati  quin - 
deci. 

cA  1 Curferi  del  Papa  Ducati  dieci . 

sAl  Cufiode  della  porta  di  ferro  Du~ 
tati  feì . 

Al  Cufiode  delle  catene  Ducati  quattro . 

^4/  Cufiode  de'  Giardini  fegreti  Duca- 
ti tre. 

Alla F oreria  delPapaDucati  cinque ’♦  , 

A i quatto  feopatori  del  'Papa  fegreti 
Ducati  quattro . 

^A  i Mufici  di  Cafiello  fatuo  ^Angelo 
Ducati  fei. 

sA Ili  Maeflri  delle  Cerimonie  Partici- 
panti  per  le  Mantellettì  del  Concifioro 
publico  Ducati  dodeci . 

E (olito  per  meno  briga  del  Car- 
dinale di  confignare  detti  Danari  ad  vn 
Maefìro  di  Cerimonie,  che  hauerà  cura 
di  difìribuirli.  Si  da  poi  a’  Camarieri 
Participanti  al  meno  cinquecento  feudi 
d’oro  come  gli  altri;  ma  quelli  che  fono 

creati  di  fuori  mille, & i Cardinali  Pren- 

'x  • 
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• dpi  due,  ò tre  mila,  e più  raddopiando 
feoipre  il  tutto  per  lo  meno. 

Del  pojjejfo  de ’ Cardinali  nelle  lor 
Chiefe  Titolari . 

SVole  il  nuouo  Cardinale  dopo  finite 
tutte  le  fùntioni  niccflarie  al  pofefio 
del  grado  Cardinalitio,e  particolarmen- 
te quella  del  chiudere  , & aprir  la  boc- 
ca , trasferirli  alla  fua  Chiela  Titolare, 
per  pigliarne  il  pofefio  , con  quella  co- 
mitiuache  più  gli  aggrada;  auuertendo 
che  vna  buona  parte  di  quelle  Chièfe 
fono  Cotto  la  cura , e pofefio , di  Reli- 
giofi  Regolari. 

Arriuato  dunque  il  Cardinale  nella 
Porta  .della  fua  Chiefa  Titolare  per  in- 
trodurli al  pofeflbjfi  mette  la  Cappa  del 
colore  conforme  al  tempo , poi  s’ingi- 
nocchia auanti  la  detta  Porta  Copra  vn 
Tappeto , & vn  Cofcino  à quello  fine 
preparati;  e quiui  gli  è data  a baciare  la 
Croce  dal  principale  Prete , ò Religiofo 
di  quella  Chiefa,  parato  pero  conPiuia- 
le.  Cacciata  la  Croce  entra  in  Chiefa,  e 
meflòfi  la  Barretta  in  teliamone  l’incen- 

fo,uel 


- •Pigto 


vv  et 


X 


DE’  CARDINALI.  77 
fo  nel  Turribulo , olia Incendere ; poi 
cauatafi  la  Berretta  piglia  PAfperforio 
{portogli  dal  detto  Prete  con  l’acqua  be- 
nedetta, che  da  prima  a fé,  e poi  al  Po- 
polo che  afiìfte  all’  intorno.  Ciò  fatto  . 
rimeffo  l’Afperfòrio , il  Prete  l’incenfa 
i tre  volte,  ftandofene  egli  in  piedi , ma 
1 con  la  Berretta  in  tefla , & il  Prete  fco-* 

1 perto.  Poi  intuonato  il  Te  D curri  fe  ne 
vanno  cantando  quelli  all’  Altare  mag- 
i giore  dinanzi -al  quale  il  Cardinale  s’in- 
ginocchia., & il  Religiofo  finito  il  To 
Demn  dice  alcune  Orationi , dopo  le 
quali  il  Cardinale  fe  ne  va  à federe  nel 
fuo  luogo  fotto  Baldachino  , doue  il 
principale  Prete,  ò Religiofo  è riceuutò 
all’  Ofculum  paci* , e poi  tutti  quelli  del- 
la Chiefa  vanno  à baciargli  le  mani.  Fat- 
to quello  fi  legge  la  Bolla  del  fuo  Car- 
dinalato, e poi  fi  canta  la  Mefia,  òfi  di- 
ce balla  s’è  di  matina,  ò vefpro,  ò com- 
pieta s’è  il  dopo  pranfo,  fecondo  aggra- 
da à fua  Eminenza , quale  finita  detta 
Mefia,  ò Compieta , fe  ne  va  in  mezzo 
all’  Altare  con  Capuccio  in  Telia , c da 
la  beneditione  cantando,  publicandofi 
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^Indulgenza  ordinaria  : ma  fe  il  Cardi- 
nale.che  piglia  il  pofefio  farà  Diacono 
(blamente  lafcia  quella  cerimonia  di  dar 
la  beneditione  al  Popolo  dall’  Altare,  & 
anco  per  la  Chiefa,  come  fa  il  Cardinale 
Prete  , che  la  dà  non  folo  dall’  Altare 
come  se  detto  , ma  ancora  gira  per  la 
•Chiefa  benedicendo  il  Popolo  col  legno 
della  Croce. 

Terminate  quelle  funtioni  il  Cardi- 
nale fi  Ipoglia , e va  à vifitare  la  Sagre- 
flia , e tutte  le  Reliquie  che  vi  fono  , i 
volendo  partire  fi  rimette  alla  Porta  V \ 
fua  mantelletta. 

In  tutte  le  folemiità  fuole  il  Cardina- 
le interuenire  in  quella  fua  Chiefa,  con 
Cappa  rofià , pure  che  non  fia  tempo 
prohibito , ancorché  vi  afiìlle  fiero  altri 
Cardinali  con  Cappa  Paonazza  ; ma  il 
giorno  del  titolo  della  Chiefa,fia  Auen- 
to , fia  Quarefima , fempre  afiìlle  con 
Cappa  roda:  & c d’auuertire.che  il  Cardi- 
nale in  quella  fua  Chiefa  da  in  ogni  .caro 
la  precedenza  agli  altri  Cardinali , elfi 
mette  in  luogo  inferiore  à tutti,  etian- 
dio  ii  Cardinal  ’Vbfcouo  al  Cardinal  I 
i y , Diacono 
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Diacono,  al  quale  fé  gli  deue  ancora  ili 
.tal  cafo  la  precedenza,  & vn  luogo  mag- 
giore. r ■ 

Diflintme  dell ’ Abito  rojfo3  e Paonazzo 
v che  vfano giornalmente  i Cardinali . 

L’Habito  che  hoggi  vfano  i Cardina- 
li è Sottana,  Rocchetto,  Mantellet- 
to,e  Moietta  ; ò in  luogo  della  Maji-. 
telletta,e  gozzetta,  huCappa  Pontifica- 
ie fopra  il  Rocchetto,quafi  in  tutte  1 at- 
tioni , e funtioni  publicne  , le  quali  per 
efier  varie,  e diuerfe  variamente , e di- 
uerfamente  vfano  quando  l’vno, e. quan- 
do l’altro. 

®fpgna  auuertire  che  ogni  Volta  che 
fi  dice  in  Abito  , ò in  Velie  s’intende 
Tempre  Sottana,  Rocchetto,  Mantelle^ 
ta,  e gozzetta;  & ogni  volta  che  fi  dice 
che  il  tal  Cardinale  è .andato  in  Abito, ò 
in  Velie,  s’intende  che  fia  andato  con 
..comitiua  di  più  Cocchi^  ogni  volta  che 
fi  derà  ch’è  andato  col  Rocchetto  fieni-, 
plìcemente , s’intende  fenza  la  Mantcj- 
letia,  cioè  Sottana,  Rocchetto , c Moz- 
«zetta.  . 
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Vfano  poi  quello  loro  abito  di  tre 
colori  Paonazzo , Rollo,  e Rofe  fecche, 
e di  quello  vltimo  fé  ne  Temono  fola- 
mente  due  giorni  dell’  anno  , cioè  la 
Terza  Dominica  dell’  Auuento  , e la 
Quarta  di  Quarefima.  In  quanto  alla 
materia  l’ vfano  di  Ciambellotto  don- 
de; di  lana  più  grane,  e meno  graue  fe- 
condo la  llagione;le  Cappe  poi  non  mai 
di  lana  graue  , ma  Tempre  di  Ciambel- 
lotto , ò di  Saietta.  Vfano  ancora  por- 
tare la  Sottana  di  Seta , ma  leggiera, 
cioè  d’ormefino,  ò Tabi  à onde,  ò fenza 
ad  arbitrio  loro. 

I Cardinali  Regolari  non  vfano  mai 
lèta,  nè  altro  colore , come  s’è  detto  in 
altro  luogo,  coli  nelle  velli , come  nelle 
Cappe,  che  quelle  delle  loro  Religioni, 
e quando  gli  altri  Cardinali  portano  la 
Cappa  rolfa , efli  la  portano  di  Ciam- 
bellotto à onde  ; fenza  onde  quando 
gli  altri  la  portano  Paonazza  ; il  Capel- 
lo poi,  e la  Berretta  l’vfano  come  gli  al- 
tri fenza  alcuna  differenza. 

Quando  li  Cardinali  vanno  vefliti  di 
Paonazzo  deuono  ancora  portare  fi 

Cappello 


J 


DE’  CARDINALI. 


Si 


Cappello  Paonazzo  con  Cordone, eCai- 
reilo  d’oro , e Seta  Paonazza  ; ma  quan- 
do fanno  Scomodo  il  Cordone  ^Ca- 
rello va  fenza  oro  ; e quello  per  confue- 
tudine  introdotta  non  fi  fa  come  , per- 
che. fi  troua  bene  che  da  Innocfcntio  IV. 
fu  concedo  a’ Cardinali  il  Cappello  rof- 
fo,  ma  non  fi  fa  chi  gli  habbi  concdfo  il 
Paonazzo  : e quando  vanno  vediti  di 
roflo , il  Cappello  va  di  color  Rofa  lec- 
ca, conforme  al  foiito , col  Cordone , e 
Cairello  al  modo  detto.  Auuer tendo 
che  il  Cappello  di  color  rodo,  e guarni- 
to tutto  d’oro, non  è permeilo  di  por- 
tarlo ad  altri  che  al  Papa. 

In  tutto  l’Auuento , e dalla  Domenir 
ca  di  Settuagefima , per  tutta  la  Quare- 
fìma,  tutti  li  Vennerdi,  tutte  le  Vigilie, 
le  quattro  Tempora  , il  giorno  della 
Commemoratone  de’  morti,  deuono  i 
Cardinali  andar  vediti  di  Paonazzo,  & 
adenerfi  di  portare  la  Sottana  di  Seta. 

Da  queda  regola  fi  eccettuano  le 
quattro  Tempora  di  Pentecofte;  li  Ven- 
nerdi ne’  quali  occorre  qualche  feda 
Doppia  > che  fi  vede  di  rodo  ;'tna  non 

P fj 
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^'là  quando  quella  fella  viene  ne’  Ven- 
nerdi  .dcjff  .Auueiito  , .Settiiagefima  , e 
<£narefijna,.perche  airhora-.fi-  vede.fem- 
*pre  di  Paonazzo , .eccetto  la- feda  dell5 
•Annuutiata  che  fi  vede. di  rodo  anche  le 
•Venire  in  tempo  di  Quarefima.  iNegli 
altri  tempi  vedono  quali  fempre  rodo, 
.'particolarmente  nella  Creationc,  e Go- 
ironatione  del  Papa. 

Caualcando  il  Pontefice  fofcnncmen- 
r-te  come  il  giorno  della  Nimbata,  li 
'■'Cardinali  caualcheran no  con  la  Cappa 
•roda , & in  altre  occafiioni  fecondo,  lo 
‘ricerca  il  tempo  , & aneleranno  fnbito 
dietro  il  Papa-à  coppie.  Ma  quando  il 
Papa  caualca  priuatamente,  li  Cardinali 
‘Vferanno  il  Mantelktto , e la  Mezzetta 
^ fopra  il  Rocchetto  del  'colore  fecondo 
di  tempo , e caualchcranno  à coppie  do- 
ipo  il  Papa  col  Cappello  femplice , e non 
>Ponteficale , che  fi  chiama  il- Cappello 
della  Mantellctta. 


fitlP  andare  aH’incontro  di' qualche 
•Re  gftfcCÒRè-  (chef  er.  altri  Prencipi  non 

fi 
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fi  m.iouono)  d’alcun  Cardinale  Legato, 
ò d’alcun  nuouo  Cardinale  yf$iO]fem- 
pre  la  Cappa;Paonazza  : Nelle  . Caualca- 
te  però  delle  .Cappelle  idlenni  l’vfauo 
rofla  fuori  pAimento  , Sjettuagefima , e 
Quarefima.  Se  .occorre  pioggia  yfano 
il  Ferraiuolo  grande , e largo  con  la 
Mozzetta,  che  fi  chiama  Mantelìone,  il 
quale  fa  di  medicre  che  fia  òdio  fteflo 
colore  degli  Ornamenti  della  Mula.  Li 
Cardinali  Legati  à latere  fuori  di  Italia 
vedono  rodo  , ò Paonazzo  a loro  arbi- 
trio, .conforme  meglio  gii  aggrada. 

Li  Ornamenti  delle  Mule,  e delle  va- 
ligie fono  di  color  rodc^eccetto  in  quei 
tempi,  e giorni  efpreffi  nella  fopradetta 
regola  delle  Vedi , perche  all’hora  coli- 
mene che  fiano  di  color  Paonazzo.  I 
Cardinali  Arcipreti  delle  tre  Chiefe  Pa- 
triarcali cioè  di  San  Giovanni  Lutera- 
no, di  San  Pietro,  e di  Santa  Maria  Mag- 
giore hanno  priuilegio , e confuetudine 
ciafcuno  nella  fua  d’vfare  gli  abiti  rodi 
nelle  folennità  che  vi  fi  celebrano,  pure  • 
che  non  fia,  fuori  de’  tempi  difefi , an- 
corché altriC  vdinali  affittenti  portaf- 
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fero  il  color  Paonazzo. 

La  Mantelletta  non  fi  deue  mai  da* 
Cardinali  vfare  fuori  di  Roma , doaen- 
do  in  ogni  luogo  andare , e ilare  con  la 
Mozzetta  fopra  il  Rocchetto  di  quel 
colore  che  porta  la  giornata  , & anco 
poflono  vfare  la  Mozzetta  di  Drappo 
fimile  alla  Sottana , purché  non  fia  vel- 
luto, nè  rafo,  poiché  il  portar  tali  Drap- 
pi non  è permeilo  ad  altri  che  à fua 
Santità. 

Se  Jta  lecito  a Cardinali  d'vfcir  di  Ro- 
ma, fenzA  la  licenza  del  Papa . 

LI  Cardinali  fono  talmente  congiun- 
ti, incorporati , & vaiti  coi  Pontefi- 
ce che  non  poflono  in  modo  alcuno  fe- 
1 pararli  da  lui,  perche  fin  come  il  Ponte- 
fice riceue  la  maeftà  maggiore  dall’  af- 
fiftenza  de’  Cardinali  nella  Corte  ; cofi 
quelli  tirano  tutto  l’honore  dalla  mae- 
ftà  del  Pontefice che  come  vn  Sole  li 
nodrifce  con  i fuoi  raggi.  Veramente 
* per  molte  ragioni  fi  fìima  il  Papa,  il  più 
maeftofo  Prencipe  dell’  Vniuerfo  , ma 
particolarmente  per  effere  feruito  da 

''tanti 
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tanti  Cardinali  il  di  cui  Cappello  tiene 
luogo  con  le  Corone  ; che  prrò  fi  è Ina- 
bilito che  non  douedero  detti  Eminen- 
tiflìmiper  qualfivoglia  caufa,òpretedo 
partir  di  Roina,ò  di  quel  luogo  doue  è 
il  Papa,  fenza  e (preda  licenza  di  quefto, 
e quelli  che  fono  alle  volte  vfciti  fenza 
faputa  del  Pontefice , non  fe  ne  fono 
trouati  bene/olendofi  procedere  crimi- 
nalmente al  Proceffo,  e trattati  da  fug- 
gitiui.  Cardinale*  tentntur  refidere  in 
Vrbe , [uh  penna  priuationis  tndnltorum > 
nifi  citrn  lì  c enti  a Tapa  exprefja , abfinty 
vel  in  Ecclejìa  rejideant.  Rat.  Caput  aq, 
DeciJ?86'tiHm.L-par'2.. 

t 

Del  Latto  y ò Scorracelo  de  Cardinali . 

I Cardinali  che  vedono  di  lutto , por- 
tano con  tutto  ciò  l’abito  roffo , e la 
Cappa  roda,  in  tutte  quelle  funtioni  che 
la  portano  roda  anche  gli  altri , ma  in 
quelle  che  gli  altri  la  portano  Paonazza 
di  C'.ambellotto , edi  la  portano  Pao- 
nazza de  Saietta**  e coli  i redimenti  in* 
tutti  li  tempi  dell’  anno , eccetto  li  tre  * 
giorni  di  Natale,  di  Paffi^iPcntecode* 
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.il  giorno  del  Corpus  Domini,deila  Cir- 
concifione,dellEpifania,Afcenfione,San 
Pietro  e San  Paolo  , PAlTimtione*  Tutti 
Santi,  e lacreatione,  e.coronationtvdel 
Pontefice  : ne’  quali  giorni  lenza  alcuno 
fcoruccio  deuono  Veftir  rodo  come  gli 
altri,  lenza  alcuna  eccettiorre. 

Auuertendocne  per  qualfiuoglia  feo- 
.ruccio  i Cardinali  non  veftpno  mai  nc- 
.ro,  nè  meno  fanno  vefiir  di  nero  il  Coc- 
chio , p odono  però  priuatamente  per 
Cafa  portare  Zimarra  nera,  rifa  con  que- 
lla non  fi  lafciano  molto  vedere.  Ordi- 
nariamente vii  Cardinale  à cui  muore 
Padre  ò Madre,  ò Fratello  Carnale  fuol 
riceuere  vifite  del  Sagro  Collegio,  e nel 
riieuerle  fU  Tempre  in  fottana,  e Moz- 
zetti di  color  Paonazzo,  & in  quell’ at- 
tiene noii  deue  incontrare  nè  accompa- 
gnare nifiuno  , fiandofene  nella  propria 
Camera.  V Cardinali  che  vanno  à vifi- 
tare,  pure  vanno  con  habito  Paonazzo, 

. con  Sottana,  Mozzetta,  e Ferraiuolo  „ & 
il  Cardinale  vifitato  deue  render  la  vifi- 
ta  colmedefimo  Abito  tanto  à Cardi- 
nali, che  ad*ASbaiciatorò  che  fono  fiati 

da  lui 
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da  lui  prima  à vietarlo.  Li  Corteg- 
giani  però  fono  Veftiti  di  nero  fecondo 
.alla  qualità  delle  perfette,  ma  a fpefe  del 
Cardinale.  • . 

Nel  Palazzo  del  Pontefice  li  Cardina- 
li Nipoti  non  vfano  mai  fare  fcoruccio; 
ad  ogni  modo  e {fendo  morto  nel  Pon- 
teficato  di  Clemente  V III.  Don  Gio. 
Francefco  Aldobrandino  Capitano  Ge- 
nerale di  Santa  Chiefa  , mentre  era  in 
Vngaria  al  foccorfo  di  quel  Regno , Ni- 
pote del  Pontefice  , li  Signori  Car- 
dinali Aldobrandino , c San  Giorgio, 
Nipoti  del  Papa  ancor  loro.,  e Cognati 
del  defunto  , fecero  lo  fcoruccio  cioè 
•veftirono  tutti  i Corteggiane aJti,e-ba(fi 
di  Nero , ma  per  loro  andavano  veftiti 
alla,  giornada  , cioè  rodò  , ò Paonazzo 
.fecondo  i giorni  : però  non  portarono 
•mai  nè  Ciambellotto,  ne’  fottana  di  fu- 
ta, ma  tutte  le  vefti  di  faietta , e le  mo- 
.fìre  , & imbottiture  delle  vefti  Paonaz- 
ze erano  rofl'e  : le  Carozze  che  vfarono 
in  quel  tempo  erano  di  Velluto  nero, 
con  le  colonne  del  medefimo  velluto,  e 
» fornito  ogni  cofa  di  nero.  Aleftandro 

_ t * ; 
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Settimo  per  leuare  ogni  forte  di  fcrupo- 
lo,  inabili  decreto,  che  li  Cardinali  nelle 
proprie  perfone,Carrozze,e  Canali i non 
vfaflero  più  fcorruccio/  . % j 

Velia  Ma'^za  che  fogl tono  /apportare 
in?/an'%ì  i Cardinali. 

LA  Mazza  fu  conceda  a’  Cardinali 
non  tanto  per  lignificare  la  Dignità, 
quanto  la  preheminenza  di  quella:  èfo- 
lito  di  portargliela  dinanzi  il  Barbiere 
proprio , ò in  fua  affenza,  altro  Aiutan- 
te di  Camera,  e fi  porta  ordinariamente 
ogni  volta  che  fi  porta  la  Cappa,  eccet- 
to quando  fi  va  à prediche  in  Palazzo,  & 
i Vennerdì  Tanto.  Il  Maefiro  di  Carne- 
mera  ordina  Tempre  ad  vn  ParaTreniere 
che  la  porti  con  la  coperta  fino  al  luogo 
doue  il  Cardinale  fi  mette  la  Cappa e 
che  ail’horala  fcopri,ela  dia  al  Barbie- 
re, ò Aiutante,  il  quale  la  porta  in  Palaz- 
zo fino  nell*  Anticamera  de’  Paramenti 
fuor  di  Palazzo  , fin  doue  afliftono  i 
> Cardinali.  ' . . 
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Della  Precedenza  de'  Cardinali. 

Ra  li  Cardinali  Vefcoui  precede 
9utr‘^°  eh  e più  Antiano  in  quell’ 
ordine , e tra  i Preti , e Diaconi  chi  è 
promotto  il  primo  al  Cardinalato , e fé 
faranno  più  in  vnaPromotione,precede 
chi  non  c nominato  auanti.  E perche 

mn!t^V?ke  accàde  che  chi  è promoflo 
nell  Ordine  di  Diacono  diuiene  Prete, 

in  tal  cafo  patta  fubito  nel  luogo  della 
lua  promotione,  fopra  tutti  quei  Cardi- 
nali Preti,  che  fono  flati  promofli  dopo 
ai  lui,  benché  lui  Ga  flato  promotto  la 
prima  vqìta.in  quahtà  di  Diacono,  non 

palma  do  pira  mai  fopra  quello  ch’è 
primo  Prete  quantunque  fotte  flato 

creato  doridi  lui.  H 

- Non  cofì  auuienc  de’  Cardinali  Vei~- 
coui,  perche  quei  che  non  hanno  polpu- 
to ottare  per  ctter  nel’  ordine  di  Diaco- 
n^0P?e{rer lontani,  in  occafione  poi 
che  pottono,  e voglino , ancorché  fiano 
piu  Antiani  di  Promotione , con  tutto 
ciò  non  pattano  innanzi  à quelli  che  han- 
no ottato  innanzi  di  loro; e però  quando. 
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fi  dice  più  Antiano  tra  Cardinali  Vefco** 
ui  s’intende  d’ottattione,  d’ordine,  o di 
promotione.  Tutto  quello  è coli  bene 
diftribuito,  & ordinato  che  non  vi  pip- 
ila mai  niffuua  forte  di  differenza,  e nel- 
le Procioni  publiche,e  nella  Cappella 
Pontifìcia  fi  pub  con  quello  offcruare 
l’ordine , ben’  c vero  che  pare  va  poco 
(frano  di  vedere  alle  volte  vn  Cardinal 
Prencipe  in  mezzo  due  altri  Cardinali 
che  forfi  faranno  ambidue  di  balìa  lega» 
ma  in  quel  luogo  non  fi  confiderà  la 
nafcità,  ma  la  Porpora , che  finreade  jfi- 
mile  fopra  le  (palle  di  elfi  fi  fia.  < 

Dell’  Efecjuìe  de ’ CardinaiL 

MOrto  ch’è  vn  Cardinale , fi 

di  notte  tempo  per  commi0ìo$e 
de’  Parenti  nella  piti  vicina  Chiefa  kche 
fia  al  luogo  doue  è morto , e là  fi  pae&c 
in  vn  Palco  alto  , fopra  va  Coltrone  dj 
broccato  lugubre  5 parato  il  corpo  di 
Velli menti  Sagri  , di  quella  forte  .che 
gli  concede  l’Órdine  del  fuo  Cardina- 
lato, cioè  sera  Vefcouo,  o Prete  con  la 
Pianeta,  e s’era  Diacono  con  la  Dalma- 
tica, 
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tica,  con  ]a  folita  Mitra  in  Telia,  & alli 
piedi  li  due  Cappelli  rodi  Pontificali. 

Il  giorno  dopc»  pranfo,  ò vero  la  ma- 
rina all’hora  intimata  vanno  in  quella 
Chiefa  tutte  le  Fraterie, quali  gli  dicono 
l’olficio  di  morti,  e fanno  a vice  tra  loro 
Religiofi  il  dire  vn  notturno  per  vno; 

in  quel  mentre  che  fi  dice  l’ officio 
vanno  li  ^Cardinali  in  abito  Paonazzo, 

&:  entrando  in  Chiefa  fi  mettono  la 
Cappa  del  medefimo  colore,  e poi  van- 
no à fare  oratione  al  Sagramento  , foli- 
to  tenerfi  nell*  Altare , di  doue  sbrigati 
con  breuità  vanno  a’  piedi  del  Cadaue- 
ro , e dicono  il  Pater  nofler , afpergono 
il  Cadauere  con  l’acqua  benedetta,  di- 
cono alcuni  verfetti  con  l’orazione  Ah- 
folue  Dorine , e poi  vanno  à federe  al 
luogo  deRinato  , facendo  il  medefimo  ♦ 
ogni  Cardinale  ; e venendo  più  Cardi” 
-nali  infieme  il  più  antico  fa  la  cerimo- 
nia per  tutti  : quali  danno  in  Chiefa  à 
lèdere  per  ordine  di  precedenza  fin  che 
fia  finito  l’officio. 

Ne’  tempi  andati  il  Corpo  fi  terìeua 
in  Cala y&  in  quella  andauano  i Cardi- 
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■ nali , doue  lì  tratteneuano  lino  à tanto 
che  il  Corpo  era  portato  in  Chiefa,  do- 
po che  fé  ne  ri  tornavano  alle  lor  Cale, 
e fi  faceuano  le  medefime  Cerimonie 
che  fi  fanno  al  prelente  in  Chiefa. 

Al  Corpo  morto  vi  afiiftono  li  quat- 
tro Maeftri  di  Cerimonie  , con  le  So- 
prane di  Saietta  di  color  Paonazzo  : tut- 
ti li  Curfori  con  abito  lungo  Paonazzo, 
con  Mazza  d’ Argento  in  mano  , e per 
loro  Regaglia  gli  fi  dà  vna  Berretta  da 
Prete  per  vno  : vi  Hanno  ancora  due , ò 
quattro  Parafrenieri  del  morto  Cardi- 
nale veftiti  di  Scorruccio , con  due  , ò 
quattro  fe  fon  quattro  Banderole  di 
velluto  nero , con  l’Arme  del  morto 
Cardinale. 

La  Chiefa  viene  tutta  parata  di  nero 
« con  le  medefime  Armi,  e Trofei  foliti 
farli  nelle  funerali  a fpefe  del  medcfimo 
morto  , ò heredi  per  dir  meglio,  onde 
quelli  ornamenti  fi  confìruifcono  fe- 
condo la  poflìbiltà  del  defunto,  chi  più 
chi  meno. 

Per  lo  più  fi  fotterrano  nelle  Chiefe 
de0  loro  Titoli,  e chi  vuol  fare  l’efequie 

con  « 
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l con  pompa  ; oltre  alle  Fraterie  con 
. Torcie  accefe  in  mano*  vi  vanno  il  Mag- 
gior domo  , con  li  Prelati  affilienti , e 
Protonotari  Apoftolici  participanti  in 
Mula  Pontificalmente  , con  li  Maeftri 
delle  Cerimonie,  & in  tal  calo  il  Ponte- 
fice vi  manda  la  fua  Famiglia  con  le 
velli  lunghe  rotte,  cioè  Scudieri , e Ca~ 
marieri  extra  , c quella  Cerimonia  fi 
fuol  fare  Tempre  verfo  il  tramontar  del 
fole  per  render  la  funtione  piu  lugubre, 
e meda , tra  quelle  Torcie  accefe  , e li 
canti  lugubri  de’  Salmi.  Ma  quelli  che 
fi  vogliono  ft'pellire  fenza  pompa,  fi 
portano  doue  hanno  da  elfere  fotterra- 
ti  da  poca  comitiua  di  Preti , e Frati  al- 
le due  hore  di  notte  in  circa  fegretamen- 
te  fenza  lumi  dentro  vna  Carrozza. 

Ad  alcuni  Cardinali  che  fono  di  gran 
Famiglia,  e che  hanno  parenti  ricchi,  & 
opulenti  d2  poter  {pendete,  gli  fi  fanno 
di  la  ad  alcuni , giorni  ò mefi  fefequie 
nella  Chiefa  doue  fono  fotterrati,  con 
Bel  fittimi  Catafalchi,  doue affifte  tutto 
il  Sagro  Collegio  alla  Metta  Cantata, 
pregato  dalle  Parti , reqitàndofi  oratio- 
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ni , e Panegirici  in  lode  del  morto*  con 
verfi , & Epitafi , e con  fard  le  altre  Ce- 
rimonie limili  alle  dette  di  (opra  , e 
non  differenti  di  quelle  che  fi  fanno 
nella  morte  del  Papa  ; faluo  folo  che  à 
quelle  del  Pontefice  fi  parano  cinque 
Cardinali  con  Piuiale  * & à quelle  d’vn 
Cardinale  fi  parano  cinque  Vefcoui  * e 
quelli  che  fono  in  Roma,  in  tali  rincon- 
tri polfono  olferuarlo  commodamente. 

Prelati  affittenti  fono  quelli  Monfi- 
gnori  Patriarchi,  Arciuefcoui,  e Vefcoui 
che  fono  dichiarati  tali  dal  Papa  * il  di 
cui  officio  è d’affifìere  nelle  Cappelle 
Pontificie,  e feruire  alla  Perfona  del  Pa- 
pa , nella  Cappella  del  quale  hanno  il 
primo  luogo,  dopo  li  Signori  Cardina- 
li, e per  elfere  Prelati  affittenti  s’inten- 
dono familiari  di  fua  Santità , e conti- 
nui Comenfali , perciò  hanno  giornal- 
mente parte  di  pane,  Ciambelle,  e vino 
da  Palazzo. 

Li  Cardinali  che  fono  Protettori  di 
qualche  Ordine  di  Frate  , dopo  la  loro 
morte  riceuono  da  quell’  Ordine  li  fo- 
lki  fuffragi , & oltre  l’efequie  che  cele- 
brano 
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brano  nella  Chiefa  in  Roma  , a fpefe 
dell’  Ordine  medefimo  , il  Generale 
ferme  à tatti  i Superiori  de’  Conuenti 
delle  Prouincie  della  Chriftianità,  ordì-  - j 
nando  che  gli  fia  cantata  al  morto  Pro-  * 
rettore  vna  Mefla  di  Requie,  alenili  pe- 
’ rò  rion  vfàno  farlo , che  con  quei  foli 
Protettori , che  fi  fono  m olitati  aftet-  , . 

tuofi , e zelanti  nel  proteggere  gli  inte- 
reffi  dell’  Ordine.  Sogliono  i Cardinali 
per  lo  più  lafciar  qualche  Legato  alla 
Chiefa  del  !or  Titolo  , e tutti  quegli 
Ornamenti  Sagri  di  loro  vfo,  ma  diuer-  ..  : 
fi  fe  ne  feordano , e ve  ne  fono  fiati  di 
quelli  che  hanno  dato  più  tolto  a’  Ge- 
fuiti  che  alla  lor  Chiefa  Titolare.  Il 
Pontefice  fuol  concedere  facoltà  anche 
a’  Cardinali  morienti  di  ralfegnare  à lo- 
ro Nipoti , alcuni  lóro  Benefici  come 
s’è  vifto  vltimamente  nella  perfona  del 
• Cardinal  d’Efte  il  quale  trouandofi  in- 
fermo con  difperata  falute  in  Modona,  v- 
fpedì  in  tutta  diligenza  (ò  i fuoi  Paren- 
ti per  liti)  Staffetta  al  Cardinal  Barberi-  f-  j 
no  , acciò  quella  Eminenza  impetrale  j 
dal  Papa  l’vltiina  Beneditione  con  la 
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facoltà  di  poter  transferire  3.  Benefìci] 
Eclefiaftici  di  quelli  ch’egli  pofledeua  in 
Italia  prò  Perfona  nominanda  : qual  gra- 
fia fu  conceda  con  quello  auantaggio 
di  più,  che  fc  la  detta  facoltà  non  forte 
giunta  in  tempo  auanti  la  di  lui  morte, 
che  tanto  doueffe  valere  per  quella  me- 
defìma  Perfona , ogni  volta  però  rila- 
ncile nominata  , ò dichiarata  la  fua 
intentione. 

P)elrT e (lamento  de' Cardinali^ altri 
Prelati convn  Dìfcorfo Politi- 
co J opra  tal  particolare . 

SArà  hora  bene  prima  di  finir  quello 
primo  Trattato , di  toccar  qualche 
particolarità  in  ciò  che  riguarda  l’arti- 
colo del  Teflamento  degli  Eclefiaftici, 
con  quella  breuità  che  farà  potàbile. 

Il  Papa  capo  di  tutti  gli  altri  non  via 
far  Tdtamento,morendo  pouero  dopo 
hauer  regnato  da  ricco.  Suole  però  da- 
re qualche  gemma,  ò mobile  di  prezzo 
à quei  confanguinei , ò Familiari  che 
più  gli  aggrada,  e fpedire  prima  di  mo- 
rire va  buon  numero  di  Bulle  in  fauore 
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li  quello,  òdi  quell’altro,tanto  per  ma- 
one Beneficiali,  come  per  cofe  Tempo- 
ali  *;  che  à dire  il  vero  è vna  medefima 
;ofa  come  le  teftamentaffe  ; tutta  via  _ - 
non  fa  mai  teftamento  aperto  òchiufo 
:on  Notaro  , e Tellimoni , fé  non  folle 
Cotto  titolo  di  Bulla  fenza  l’alfillenza  di 
quelli.  Varie  fono  le  ragioni  di  tal’  vfo, 
principalmente  fi  riducono  à 3.  la  pri- 
ma è , ch’c  il  Papa  Cubito  creato  tale,  ri- 
nuncia al  Mondo , e con  il  Titolo  di 
Vicario  diChrifto,  fi  fepara  dagli  affet- 
ti carnali  della  Terra,  ond’  è che  cambia 
il  nome,  per  farli  conofcere  vn’  huomo 
nuouo  , e fpogliato  di  tutte  le  vecchie 
paflìoni,  che  pero  Alefiàndro  Vii.  vlti- 
mamente  ( per  lafciar  la  genealogia  di 
molti  altri)  nel  principio  del  fuo  Ponti- 
ficato, non  volfe  vedere  alcuno  de’  Cuoi 
Parenti , col  dire  eh’  egli  non  era  più  Fa- 
bio Chigi , ma  Alefandro  Papa  ; onde  i 
Parenti  di  Fabio  doueuano  andare  à 
cercar  Fabio , perche  egli  come  Papa 
Alefandro  non  riconofceua  più  Fabio: 
ad  ogni  modo  quella  Canta,  òftrauagan- 
te  rifolutione  gli  ®afsò  ben  torto  * vi-  ■ 
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uendo  d’Alefandro  , & operando  da 

Fabio. 

La  feconda  ragione^ , che  da’  Cardi- 
nali fe  gli  dà  il  Erencipato  fpirituale , e 
temporale  della  Chiefo,  fenza  alcuna  fa- 
coltà di  difponere , ò d’alienare , già  che 
niceflariamente  bifogna  che  habbi  vn 
fucceflore  & Herede  ; & in  fotti  ,tra  il 
Pontefice,  e Ponteficato;  e gli  Eclefiafti- 
ci,  e Benefici  j vi  è non  picciola  differen- 
za, perche  il  Papato  non  fi  dà  al  Papa, 
ma  il  Papa  fi  da  al  Papato , e tra  gli  altri 
tutto  al  contrario , mentre  non  l’Ecle- 
fiafìico  al  Beneficio’,  ma  il  Beneficio  all* 
Ecclefiafticofidà,  potendo  Pvno  difpo- 
nerdi  tutta  l’economia  che  fe  gli  dà  in 
gouemo,  doue  che  l’altro  và  in  vn  pof- 
fèffo,  doue  non  ha  nulla  à difponere. 

' La  terza  raggione  è che  il  Papa  du- 
rante la  vita  dona  tutto  quello  che  è 
poffibile  à fuoi  Nipoti , e nella  morte 
non  hauendo  altri  che  quefti  all’  intorno 
lofpropriano  in  modo  che  non  occorre 
far  Teftamento  , non  lafciendoli  che 
certe  cofe , che  in  fatti  non  fi  poffono 
alienare. 
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Gli  altri  Ecclefiaftici  fi  diftinguoiao 
in  due  fpecie  , l’vna  di  Regolari  come 
Monaci,  e Frati  che  viuono  fopra  il  voto 
Clauftrale;  l’altra  di  Preti  Secolari  come 
Cardinali,  Vefcoui,  Abbati,  Prelati,Ca- 
nonici.  Preti , & altri  Chierici  che  fé  ne 
Ranno  ò nella  Cura , ò nella  propria 
Caia  con  i loro  Parenti. 

In  quanto  agli  Ecclefiaftici  Regolari, 
entrando  nella  Religione,  ò vero  Ordi- 
ne Religiofo  per  meglio  dire  fanno  vo- 
to di  pouertà  , onde  con  quefto  fi  efen-  * 
tano  di  far  Teftamento,  eflendogli  pro- 
hibito  con  gran  rigore,  di  dar  cofa  alcu- 
na à chi  fi  fia;con  tutto  ciò  vn  Frate  ben- 
ché habbia  fatto  voto  di  pouertà  può  ad 
ogni  modo  riceuere  vn’  heredità  da  vn 
fuo  parente,  ò d’altro,  ma  il  Conuento 
di  doue  è figliuolo  entra  in  poffdfo  per 
lui,  e gliene  fuole  lafciare  l’vfo  fua  vita 
durante. 

L’elemofine  poi  che  detti  Frati  gua- 
dagnano come  Predicatori , ò altri  in 
certi  Ordini , con  tutte  le  fcomunichc 
Pontificie  che  difendono  la  proprietà,  le 
tengono  à lorovfo,e  fotto  loro  Chiaue; 

E z 
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bea’  è vero  che  nella  Calcia  publica  fo- 
no obligati  di  tenere  almeno  vna  (pro- 
pria chiufa,ò  aperta , che  bifogna  rino- 
uar  di  tempo  in  tempo,&  in  detta  Spro- 
pria il  Religiofo  nota  difìintamente  tut- 
to quello  che  ha , e nell5  vltima  malaria 
nè  Tuoi  fare  vn5  altra  , e confignarla  al 
Superiore  del  Conuento  ; & i Frati  che 
muoiono  di  fuori  il  Chioftro  pure  fon 
tenuti  à far  detta  Spropria,  ma  per  dire 
il  vero  da  lungo  tempo  fi  fono  introdot- 
ti cattiuiflìmi  abufi  , trouandofi  molti 
che  trafcurano  il  loro  douere  ; certo  è 
che  Qmfiiiis  acquirit  Monaca s,  acquirit 
Monqfierio . ; ■ 

I Cardinali , Arciucfcouf , Vefcoui, 
Abbati,  Canonici,  Preti , e tutti  gli  altri 
Eclefiafiici  non  Regolari  fon  liberi , & 
hanno  facoltà  di  teftamentare  à loro 
piacere  quei  Beni  mobili , ò Stabili  ac- 
quiferi , e fatti  del  proprio  Patrimonio 
di  Cafa , & etiandio  del  Danaro  delle 
Rendite  Beneficiali , & Ecclefiaftiche. 

I Vefcoui , e tutti  quelli  che  hanno 
Chiefe  con  obligo  rdi  Refidenza , e che 
in  fatti  refidono  poffono  ancor  loro  far 

Tefta- 
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Tefìamento,  tutta  via  la  Chiefa  ha  qual- 
che giuriditione  di  fpoglio , e di  poter 
tirare  non  fo  che  portione.  • 

Quando  fuccedeche  detti  Ecclefiaifi- 
ci  non  Regolari  tanto  Cardinali,  che 
Vefcoui,  & altri  muoiono  ab  inteftato, 
cioèfenza  far  Tefiamento,  la  Fabricadi 
San  Pietro  ch’c  vn  Tribunale  fopra  gli 
fpogli  di  tutte  quelle  Perfone  che  muo- 
iono abinteftato  entra  al  pofleflo , & in 
non  fo  che  fpecie  di  giuriditione , fopra 
Pheredità  del  morto  , ma  i Parenti  più 
proflimi  che  hanno  pretènsone  s’accor- 
dano con  detta  Fabrica  , e Chiefa , ad 
ogni  modo  in  talcafo  i Parenti  hanno 
la  meno  parte  bene  fpefio  ; ma  li  buoni 
Prelati  fogliono  efentarfi  di  quefti  acci- 
denti col  far  Teftamento  di  buon  hora. 
I Cardinali  però  non  fono  fottopofii  a' 
medefimo  rigore.  - ' - 

La  facoltà  di  poter  teftamentare,che 
fi  dà  a’  Cardinali,  & altri  Eclefiaftici  co- 
me s’è  detto,  pare  molto  flrana  ad  alcu- 
ni non  dirò  Proteftanti , quali  fe  non 
hauefiero  altro  fcrupulo  che  quello, 
s’accordarebbero  ben  tofto  con  la  Chie- 
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fa  Romana , ma  agli  ftefli  Catolici  di 

Roma. 

Et  in  fatti  farà  per  efempio  vii  Vefco 
uo,fia  Cardinale,  ò altro  Sacerdote,  na- 
to poueramente  , diparenti  Mendici, 
che  vuol  dir  fenza  Vn  foldo  di  proprio 
Patrimonio  , il  quale  auanzatofi  con  la 
fortuna  , ò con  l’indufiria  à fopremi 
Gradi  diuerrà  in  breue  carico  di  Bene- 
fici) Eclefiaftici,  de’  quali  tirandone  in- 
finite Rendite  fi  farà  ricco  di  cento , e 
più  mila  feudi  di  facoltà  ch’egli  chiame- 
rà fua  propria , e nella  morte  ne  tefia- 
menta  à fuo  guflo , lalciando  tutto  a* 
Parenti.  . # .A 

In  quello  di  primo  tratto  pare  chela 
fi]  dell*  ingiuftitia,  perche  gli  EclefiaM- 
ci  tanto  Cardinali,  che  Vefcoui  non  fo- 
no padroni  de’  Beneficij  della  Chiefa, 
ma  folamente  Econimi , e quelli  fe  gli 
danno  per  mantenerli,  effendo  ragione- 
noie  che  quelli , che  feruono  gli  Altari, 
che  viuano ancora  degli  Altari;  tuttavia 
non  pare  giufto  che  nicchino  dagli  Al- 
tari il  fàngue  più  puro , per  darlo  poi  à 
quello,  & à quell’  altro  Parente. 

I Fedeli 


Digitized  by 


nlr 


DE’  CARDINALI.  103 
I Fedeli  hanno  dato  , e Tempre  più 
vanno  dando  le  loro  proprie  vifcere  al- 
la ChieTa',  per  lo  mantenimento  di  quei 
Sacerdoti , e Miniftri  che  la  Temono  ; 
tutto  il  danaro  della  ChieTa  di  quale 
Tpecie  fi  vuole  è vn  Tangue  di  morti, 
cioè  dell’  Anime  del  Purgatorio,  fecon- 
do  l’opinione  de’Catolici , e per  confe- 
guenza  non  fi  può  alienare  : pofiòno 
però  gliEclefiafticipreualerfi  delle  Ren- 
dite, e mantenere  con  quelle  il  decoro 
Eclefiaftico , ma  il  caricarne  in  abbon- 
danza , per  meglio  prouedere  del  refio 
i propri  Parenti,  non  pare  decente,  nè 
giufto  ; e tanto  più  che  tra  gli  Eclefiafii- 
ci  Te  ne  trouano  di  quelli , che  Tono  ca- 
ncelli di  Beneficile  di  Abbatie  da’  quali 
ne  cauano,  oltre  vna  Tplcndidezza  di  vi- 
uere,  buona  Tomma  di  migliaia,  per  da- 
re a’  Parenti , & in  quello  mentre  fi  tro- 
uano altri  Sacerdoti , che  pure  Temono 
la  ChieTa , con  maggiore  fatiga,  & aflì- 
ftenza , e che  Tono  conftretti  di  fare  at- 
tioni  meccaniche , e vili  per  viuere,cofi 
poco  Te  gli  dà  portionejin  che  efFettiua-. 
n ente  vi  è vn  poco  d’ingiuftitia,  negan- . 
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doli  agli  vni  il  proprio  mantenimento* 
e dandoli  agli  altri  la  facoltà  d’alienare. 

Di  quella  maniera  di  procedere  non 
{ì  deuono  lamentare  i Secolari,  ma  folo 
gli  Eclefiaflici  poueri,e  Mendici.  Mol- 
te Famiglie  Catoliche  mondarebbono 
Nefpole  le  alcuni  Cardinali  , e Prelati 
non  l’alfifteflero  in  vitale  non  gli  lafciaf- 
fero  buone  Heredità  nella  morte.  In 
quello  modo  le  ricchezze  degli  Stati 
cleono  & entrano  dalle  mani  de’  Preti, 
& i Prencipi  in  tanto  ne  tirano  il  loro 
profitto.  $e  agli  Eclefiaflici  fi  negafiè 
il  potere  di  far  teftamento,  molti  lafcia- 
rebbono  di  farli  tali,  perche  in  fatti.qua- 
-fì  tutti  fi  fanno  per  la  fperanza  di  render 
ricca,  & opulenta  la  lor  Cala  ; e fe  man- 
giaflero  fenza  digerire  adio  i Prencipa- 
ti  : Con  quello  mezzo  i Prencipi , e Su- 
diti fecolari  non  fi  fentono  degli  aggra- 
ub,  già  che  le  facoltà  Eclefìaftiche  efeo- 
no,  & entrano  nelle  mani  del  Popolo. 

F ine  del  primo  Trattato, 
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APOSTOLICI 

’ Et  à La  ter  e». 

trattato  secondo. 

Q Verta  parola  di  Legato  non  rac- 
c nude  altra  fignificatione  in  fe 
ttena , che  quella  d Ambafciatore  eftra- 
oruiuano,  al  quale  il  Papa  dona  per  vn 
certo  tempo  vn'  auttorità  quart  limile 

? , “ ; eAd^.rtu>  «afte  il  coftume  della 
.Sede  Apoftohca  , di  mandare  li  Legati 
ad  temPm’  Emendo  che  conftituendoli 
non  veniflè  ftimato  che  fi  vo- 
leliero  dare  diuerfi  Capi  alla  Chiefa,  co* 
mt  gw  fu  creduto  da  molti  nel  Ponte- 
ficato  di  Clemente  Vi.  che  fpedl  in  Ita* 

“^^egl,  fe  ne  ftaua  in  Francia, 
E0idio  dAlbernoz  Cardinale  di  fom- 
mo  valore  , e con  vn’  auttorità  coli 
grande,  che  mirtino  parlaua  più  del  Pa- 

y ’ . E 5 
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pa  ch’era  in  Francia , ma  del  Legato 
- ch’era  in  Italia  , & è certa  che  il  grido 
del  Tuo  merito,  e della  fua  foprema  aut- 
, torità  era  coli  grande,  che  poteua  à Tuo 
beneplacito  ferii  tener  per  Papa  , e non 
\ per  Legato;  e farebbe  fiato  al  licuro  fe- 
guitole  hauelfe  tentato  il  punto,  mala 
Tua  incomparabile  prudenza  , non  per- 
meile alcuna  alteratone,  contentandoli 
di  comandar  come  Legato  , con  auto- 
rità di  Pontefice, onde  vn  Cardinale  di 
feno  giudicio  dille  vn  giorno  ad  Vrba- 
no  V.nel  Confiftoro  tenuto  in  Auigno- 
ne,  (opra  il  particolare  della  confirma- 
tione  della  Legatone  per  la  terza  volta 
nella  perfona  dell’  Albernoz,  che  non 
bi fogna ua  che  la  Chiefa  fi  mettefle  allo 
fpelTo  in  quelli  rifchi  di  crear  due  Papi 
vno  d’effetti , e di  nome  in  Francia  , e 
l’altro  in  Italia  fenza  nome , ma  d’effet- 
ti ; e veramente  la  Legatone  di  quello 
Huomo,  fu  vna  vera  apparenza  di  Pon-  | 
teficato  , e per  lo  fpatio  di  venti  anni 
che  fu  Legato  , non  hebbe  mai  limiti 
nell’  autorità. 

A quello  fine  Fvniuerfità  di  Parigi  fi 

oppole 

v * . 
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cppofe  alle  Bulle  della  prorogatone  del 
Cardinal  d’Amboifa  Legato  à Latere,& 
il  Parlamento  ricusò  lungo  tempo  di 
verificarle,  perche  quelle  Bulle  non  por- 
tauano  alcun  tempo  limitato , e defini- 
to ; ma  folo  erano  fiate  fpedite  con  la 
claufola  , del  folo  beneplacito  del  Pon- 
tefice , ciò  che  diede  occafiione  di  giu- 
dicare pericolofo  l’efito,e  di  confeguen- 
ze  cattiue  all’  vnità  della  Chiefa..  Certo 
è che  i Pontefici  polfono  delegare  la  lo- 
ro autorità  ad  vn*  altro  ; ma  in  quelle 
materie  delicate  , è bene  d’euitare  an- 
che le  apparenze  ; perche  dandoli  ad  vn 
Legato  la  medefima  autorità,  fi  fpoglia 
il  Papa  d’vna  gran  parte  del  credito  ap- 
po il  mondo.  In  tutte  cofe  è nicefiaria 
la  moderatone  , e particolarmente  in 
quelle  che  bifogna  farle  per  necelììtà, 
come  c quella  appunto  della  {celta  de’ 
Miniftri , lenza  i quali  il  Prencipe  non 
può  operare , per  non  poter  trouarlì  per 
tutto, come  lo  ricercano  fpelTo  fpelfo  gli 
interrili  dello  Stato. 

Non  fenza  ragione  vn  fauio  Politico 
difie  vna  volta , che  li  Rè , e li  Prencipi 

Jz  6 
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Soprani  hanno  le  mani  lunghe  , con  le 
quali  fanno  fentire  a’  loro  {uditi  gli  cf- 
fetti  della  potenza  che  Dio  gli  ha  polla 
in  mano  , facendoli  prouare  il  rigore 
della  loro  giuftitia  , ò la  dolcezza  delia 
loro  clemenza , e bontà  , col  miniftero 
delle  perfone  fcelte  al  loro  feruitiof^  & 
alle  quali  partecipano  conforme  gli  ag- 
grada la  loro  auttorità , per  efercitarla 
nelle  Prouincie  della  loro  vbidienza. 

Dell*  Origine  de*  Legati . 

SI  ricerca  fapere  , perche  effondo  K 
Legati  Ambafciatori  eflraordinari, 
il  Papa  non  li  qualifica,  con  il  medefìmo 
nome  del  quale  fi  feruono  gli  altri  Pren- 
cipi  ? A che  fi  rifponde che  oltre  che  il 
Papa  crede  fua  Angolare  grandezza,  d'ef- 
fer  Angolare  in  ogni  cora , pretende  an- 
cora con  qut  fìo  nome  di  Legato,  lonta- 
no dall’  vfo  comune  , dare  maggior  ri- 
putatione  a’  fuoi  Miniftri. 

Ma  per  dare  vna  definitione  più  par- 
ticolare , A può  dire  che  il  Legato  in  ge- 
nerale è vna  perfona  carica  da  vn  Pren- 
cipe  fecola  re , ò EelcAaftico , d'vna  fpe- 

. eie 
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eie  di  potere  vniuerfale  ; in  che  confitte 
la  differenza  che  fi  troua  tra  va  Legato, 
& vn  Delegato  , quefto  qui  non  hauen- 
do  propriamente , che  va’  auttorità  di 
Commiffario  , per  conofcere  d’alcuni 
affari  particolari , di  doue  nafee  che  vien 
qualificato  Giudice  {pedale  nell5  vltima 

LcgSe*  . f 
Hora  per  dar  maggior  lume  alla  dir- 

fìnitione  dirò  che  tra  li  Romani  vi  era- 
no tre  {peci e di  Legati  ; Per  primo  li 
Prefideati  delle  Prouincie  , quali  erano 
mandati  dagli  Imperadori  » fi  chiama- 
nano  Legati  di  Celare , e Legati  dell* 
Imperadore  con  raggiandone  del  nom- 
ine della  Prouincia  doue  prefideuano, 
come  quello  ch’era  in  Cilicia  fi  qualifi- 
<;aua  Legato  di  Cilicia , e quello  ch’era 
in  Sicilia  Legato  di  Sicilia. 

Li  Proconsoli  ch’erano  mandati  nelle 
Prouincie  fono  la  feconda  fpecie , poten- 
doli con  ogni  ragione  chiamare  li  Le- 
gati del  Senato»  e del  Popolo  Romano, 
mentre  congiuntamente  da  quelle  due. . 
Potenze  riceueuano  le  particolari  com- 
milfioni  di  quello  doueuano  fare  nel 
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luogo  doue  erano  mandati.  Oltre  que- 
lle due  fpecie  di  Legati  de’  quali  li  giu- 
ditij  erano  foprani  nelle  Prouincie  * 
n’era  vna  terza  che  fi  pofiono  chiamarè 
Legati  fubalterni , ò vero  Cotto  Legali» 
perche  erano  ftabiliti  dalli  Legati  dell* 
Imperadore  , ò dalli  Proconfoli  ; quali 
Legati  erano  come  li  Alte  fiori  di  quelli 
che  l’haueuano  creati  , feruandofi  del 
loro  configlio  in  quel  tanto  che  giudi- 
cauano  nicefiario;Cenzaperò  alcun'  obli- 
go , non  hauendo  per  altro  li  detti  Le- 
gati fubalterni , alcuna  iuriditione,  che 
quella  concedali  dalli  Proconfoli,  ò dalli 
Legati  di  Ccfare  : colà  che  diede  campo 
ad  alcuni  Auttori  di  aflomigliare  quelle 
due  Magi  tirature  Romane  à quella  de’ 
nofìri  Prefetti,  e Poteftàd’alcuna  Città* 
li  quali  hanno  conferuato  il  potere  di 
commettere , & inflituire  li  loro  Luo- 
ghitenenti  * che  fono  come  li  loro  Le- 
gati , ben’  è vero  che  le  cofe  fono  molto 
cambiate  , & appena  in  quelli  tempi  li 
conofcoao  levefligie. 

P* 
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De  Legati  del  Papaie  di  quante  forti 
fi  ne  trottano ► 

DI  tre  forti  di  Legati  fi  feruono  i 
Ponte  fici;cioc  Legati  naturaliLe- 
gati  ordinari  che  fono  li  Nuntij;  e Lega- 
ti à latore  ch’è  vna  diuifione  che  fi  tro- 
ua  in  vna  conftitutione  di  Innocentio 
IV.  Li  Legati  naturali  fono  quelli  che  à 
ben  parlare,  nou  fono  mandati,  ma  fola- 
mente  per  fintione  , & per  honore  ten- 
gono la  Legatione  attaccata  alla  dignità 
che  pofledono  ; comme  appunto  altre 
volte  rArciuefcouo  di  Cantorberi  in  In- 
ghilterra , e quello  di  Reims  in  trancia 
qualificati  Legati  naturali  della  Santa 
Sede  Aooiìolica. 

L’auttorità  di  quelli  tali  Legati 
era  ne’  fecoli  andati  flimatiflìma  nella 
Chiela,  perche  efii  poteuano  eficre,  & 
effettiuamente  erano  giudici  nella  pri- 
ma inftanza  , delle  caufe , delle  quali  la 
cognitione  apparteneua  agli  Ordinarij, 
conforme  fi  vede  nella  Decretale  d’In- 
nocentio  1 1 Le  con  la  quale  quello  Pon- 
tefice da  ad  intendere  a’  Vefcoui  Cuffia- 
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ganti  dell’  Arciuefcouo  di  Cantorbcrf, 
che  quantunque  il  detto  Arciuefcouo  in 
qualità  di  loro  Metropolitano,  non  do- 
ucua  conofcere  de’  loro  Diocefani,  che 
incaulà  d’appellatione;adogni  modo  in 
virtù  della  fua  L?gatione,poteua,  e do- 
ueua  conofcere  di  tutte  le  caufc  trasfe- 
rite dinnanzi  à lui , fa  per  appellatione, 
ò fia  per  prima  inilanza , come  rappre- 
fentante  nella  Prouincia  del  Papa , ch’è 
l’ordinario  degli  Ordinarij , ecco  le  pre- 
cife  parole.  Licet  idem  Arcbiepifcoptis 
Aietropoliticoiure  audire  non  debeat  cau- 
fas  d e Epifcopat  ibuó  vejìrù,  nijì  perappel - , 
latìonem  deferantur  ad  eurn  , Legatiovit 
tamen  obteniu , vniuerfas  qua  per  appella- 
tionem  , vel  querirnoniam  peruemum  ad 
fu  am  audientiam  audire  poteft  & deber, 
fìcut  ui  in  Prouincia  fua  vices  nojtrafgc- 
rere  comprobatur. 

Ma  al  prefente  ilius  di  conofcere  del- 
le prime  inflanze  e di  chiamare  innanzi 
a n,  ^ufe  j-g]j  Ordinari  è flato  an- 

dal  Concilio  Tridentino , il 

quale  difende  ancora  efpreflamente  a” 
Legati  a latere  di  feruirfi  di  quella  aut- 

torità. 


Digitized  by  Google 

- 


APOSTOLICI.  113 
» torità,  nè  di  turbare  la  giuriditione  de- 
1 gli  ordinari),  fotto  pena  di  nullità,  e caf- 
‘ fatione  delle  procediture  ; e di  rifpon- 
1 dere  à loro  proprio , e priuato  nome  de’ 
r danni,  e fpefe  delle  Parti.  Di  modo  che 
» li  Legati  naturali  offendo  flati  fpogliati 
1 di  quella  giuriditione,  nella  quale  con- 
ì fifleua  tutto  quello  che  poffedeuarto  di 

• piùrileuato  nella  loro  dignità,  c che  ap- 
: punto  gli  inalzaua  fopra  tutti  gli  altri 

• Prelati  della  loro  Prouincia,  fi  può  dire 
che  la  loro  Legazione  non  fia  che  tìtultu 
fine  iure',  e fi  può affomigliare  a’  Maufo- 
lei  di  quei  Prencipi  antichi , quali  effen- 
do  flati  minati , e rinuerfati , da  quell’ 
ordinario  oltraggio,  che  fuole  il  tempo 
far  prouare  alle  cofe  più  inuiolabili,tro- 
uandofi  al  preferite  vuoti,  non  fono  più 
in  veneratane , per  quello  che  conten- 
gono , ma  folo  per  haucre  altre  volte 
chiufe  le  Ceneri  di  quei  grandi  H jroi, 
delli  quali  le  ombre  ifleffe  fono  fiate  te- 
mute : la  prohibitione  del  Confilio  fi 
può  vedere  nella  feflione  24.  cap.  20.  de 
Reformat. 

Di  più  li  Legati  naturali  non  hanno 
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in  virtù  della  loro  Legatione  alcuno  po- 
dere di  conferir  Benefici},,  come  appare 
nel  Decreto  di  Innocentio  IV.  Ecclefa 
Roman  a Legati  finarnm  pratextH  Eccle- 
fiarttm  ex  ipfius  Legationis  munere  corife - 
rendi  beneficia  nullam  habeant  poteftarem. 
Li  predetti  Legati  non  potfbno  nè  me- 
no in  virtù  della  loro  Legatione  affolue- 
uere  deil’efcomunica  riferuata  alla  Santa 
Sede  , incorfa  per  haner  pofte  le  mani 
con  violenza  fopra  -Sacerdoti , ò altri 
Eclefiaftici,  ancorché  liColpeuoli  fode- 
ro fudditi  a’  Legati  medefimi,  à caulà 
della  loro  refidenza  nella  Prouincia  del- 
la loro  Legatione. 

In  fomma  fin  come  li  Legati  natura- 
li hanno  meno  di  prerogatiua  degli  al- 
tri , coli  ancora  in  contracambio  godo- 
no qualche  preheminenza  maggiore  à 
caufa  del  tempo,  il  quale  negli  vni  fpira 
di  là  à fei  meli,  ò tre  anni,  ò quando  pia- 
ce al  Papa  ; doue  che  la  Legatione  degli 
altri  Legati  naturali  per  efier  perpetua, 
non  termina  che  con  la  morte , ò colf 
abbandono  della  Sede  che  pofledono, 
alia  quale  la  loro  dignità  va  congiunta, 

e non 
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e non  già  alla  perfona  come  quella  degli 
altri  Legati. 

De  Legati  ordinari},  0 fiano  Nttntij 
Apoflolici. 

LA  feconda  fpecie  de’  Legati  della 
Santa  Sede  è quella  de’  Nuntij  Apo- 
ftolici > ò Legati  inuiati  ; quella  Lega- 
tione  c più  honoreuole  dell’  altra  detta 
i di  fopra , perche  il  Papa  nel  concederla, 

! non  riguarda  alla  preheminenza  della 
i Sede  Apoftolica,  ma  al  merito,  e fede ltà 
della  perfona  che  honòra  di  quello  ca- 
rico , e di  tal  commiflione  ; conforme  fi 
vede  da  quella  commiflìone  data  da  San 
Gregorio  à vn  Vedono  nomato  Maflì- 
; mo,  che  conftituì  ftio  Legatole  fuo  Luo- 
j gotenente  in  tutto  il  riitretto  della  Si- 
cilia . Super  canti  ai  E cele  fiat  Sicilia  /o 
vices  Apoflolica  Sedia  minifirare  decerni 
ma,  qua*  non  loco  tribaimasfed  perfona , 
quia  ex  tran  fitti  a ante  vita  didicimru  quia* 
de  fubfcquenti  conaerfatione  tua  prafk- 
j marma. 

L’auttorità  di  quelli  Legati , ò fiano 
Nuntij  è più  ampia  che  quello  de’  Le- 
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gati  naturali , perche  il  medefimo  De- 
creto di  Gregorio  I X.  di  fopra  cennato 
leua  à quelli  la  facoltà  d’alToluere  quei 
tali  che  fono  Ilari  Scomunicati  per  ha- 
uer  percoli!  Eclefiafrici , e la  concede 
ampiamente  a N unti  j, nel  rifìretto  del- 
la Prouincia , ò Regno  della  loro  Com- 
mi itTione  ; benché  iì  medefimo  Decreto 
li  difenda  d’affoluere  quelli  che  dopo 
hauer  commdfo  il  delitto  in  vna  Pro- 
uincia > fe  ne  vengono  per  cercar  l’aflfo- 
lutione  al  Legato  nella  Prouincia  della 
fua  Legatione. 

In  quanto  poi  al  conferire  de’  Bene- 
ficij  nò  gli  vni,  nò  gli  altri  Legati  poffo- 
no  farlo  in  virtù  della  loro  femplice 
commiflione,  come  appunto  lo  dechia- 
l rò  cfpreffamente  Innocentio  IV.  nell’ 
intepretare  la  facilità  de’  Legati  in  ge- 
nerale, fecondo  il  Ius  comune  della  loro 
dignità  ; fe  non  folle  che  la  dignità  di 
Cardinalefi  trouafie  congiunta  nelja  lo- 
ro perfona  , con  la  qualità  di  Legato  ; e 
quello  s’intende  de’ Legati  à Latere, che 
fono  Tempre  Cardinali , & in  tal  cafo 
quello  medelimo  Pontefice  gli  concede 

il 
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il  Dritto  della  Coliamone  de’  Benefici  j, 
e ne  rende  la  ragione,  Onta  fiate  honoris 
prorogatili  Utantnr,fic  aathoritat e fun- 
gi vohtmtié  amolìori. 


De  Levati  k latere. 

« 

TRa  li  Legati  ordinari)  che  fono  i 
Nuntij  i Legati  à latere  che  fo- 
no Tempre  Cardinali  vogliono  che  vi  fia 
vna  differenza,  cioè  quelli  che  non  fono 
Cardinali , debbono  chiamarli  Legati 
de  latere,  & i Cardinali  Legati  à latere, 
ecco  qui  vna  fottigliezza  d’vn  Dottor 
Canonico,  ò di  Legge  Canonica  ; e per 
me  non  fo  quello  dire , e lafcio  confide- 
rai à quelli  che  fanno  più  di  me,  qual 
differenza  vi  può  effere  tra  quella  pro- 
pofitione  a , & de.  Alcuni  credono  che 
quelita  diltintione  non  ha  altro  fonda- 
mento che  l’ambitione  de’  Cardinali 
( ma  per  me  la  qualificò  più  tolto  mae- 
ftà)  quali  con  quefto  procurano  di  torli 
via  dall’  vguaglianza  : tuttavia  per  fape- 
re  fe  vn  Legato  è à latere , ò nò , bi  fo- 
gna e laminar  le  Bulle , e confiderai  la 
poteltà  che  gli  vien  data,  perche  la  gran*x 
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dezza , e -foprema  auttorità  di  quello 
che  manda  ; e non  la  dignità  di  quello 
ch’è  mandato  deue  regolare  il  titolo 
. della  Legatione.  Certo  è dunque  che 
tutti  quelli  che  fono  fpediti  Legati  dal- 
la Sede  Apoltolica,  e che  hanno  vn  po- 
tere vguale,  deuono  effere  chiamati  col 
me  de  fimo  nome , fenza  conlìderare  (e 
fono,  ò non  fono  Cardinali  ; come  nel 
tempo  degli  vltimi  Imperadori , tutti 
quelli  che  andauano  con  auttorità  nelle 
Prouincie  remote,  fi  chiamauano  Late- 
rale s & de  lat ere  rni]Jl}  di  doue  i Ponte- 
fici hanno  prefo  quella  maniera  di  par- 
lare , la  quale  lignifica  che  le  Perfone 
fpedite  fono  tirate  dal  lato  del  Prenci- 
pe.  Ecco  quello  fono  i Legati  à latere. 
Balzamon  Auttore  Greco  gli  chiama 
Legati  àfacìe  à caufa  forfè  de’  loro  abi- 
ti , che  gli  rendono  in  qualche  maniera 
limile  al  Papa.  Veramente  le  loro  pre- 
rogatiue  fono  incomparabilmente  più 
conliderabili , & in  più  gran  numero  di 
quelle  degli  altri  Legati,  ò liano  Nuntij. 

Del 
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Del  modo  come  fi  creano  i Legati 
à later^t. 

QVando*  il  Papa  dechiara  va  Cardi- 
nale Legato  de  Litere^,  o à latere 
che  per  me  non  trouo  differenza , non 
portando  hoggidi  quefto  nome  di  late- 
re  che  i foli  Cardinali  Ledati  ; lo  fà  nel 
Confiftoro  fegreto  doue  gli  da  la  Croce, 
e finito  il  Confiftoro  quel  Cardinale 
ch’è  dechiarato  Legato , viene  accom- 
pagnato dal  Sagro  Colleggio  Pontifi- 
calmente fino  alla  porta  della  Città  : fe 
il  Confiftoro  fi  fà  à San  Pietro  fi  accom- 
pagna fino  à Porta  Angelica  ; fc  fi  fà  à 
San  Marco  , ò à Montecavallo  fino  alla 
Porta  flaminia  bora  detta  del  Popolo  ; 
facendoli  la  Caualcata  con  Mazze , Va- 
ligie , e Nobiltà  nel  medefimo  modo 
che  fi  fa  la  Caualcata  per  vn  nuouo  Car- 
dinale, che  va à pigliare  il  Cappello;  & 
il  Cardinale  dechiarato  Legato  caualca 
Pvltimo  in  mezzo  alli  Cardinali  primi 
Diaconi  in  ordine  ; e quefto  Cardinale 
Legato  dopo  quefta  caualcata  non  può 
più  lafciarfi  vedere  pubicamente  per 
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Roma,  nè  dcue  fare  altra  vifita , nè  me- 
no lafciarfì  vifitare  publicamente  , ma' 
quanto  prima  andarfine  alla  fua  Lega- 
rione  : e lontano  di  Roma  40.  miglia 
che  fi  chiama  il  riiìretto  d’efla  Città, 
può  alzare  la  Croce  , e dare  la  benedi- 
tionè,  n ia  non  prima.  Quando  tornano 
dalla  Legar  ione  fi  fa  la  medefima  caual- 
cata,  hanno  il  Confiftoro  publico,  fono 
vifitati  dal  Sagro  Colleggio  , e dagli 
Ambafciatori,  a’  quali  rendono  poi  le 
douute  vifite  con  l’abito  detto  altroue. 

Dichiara  ancora  fua  Santità  pure  in 
Confifìoro  fegreto  Cardinali  Legati  di 
Città,  e Prouincie,  fottopofle  alla  Sede 
Apoftolica , che  fono  Auignone,  Bolo- 
gna, Ferrara,  Romagna,  Marca,Vmbria, 
Ducato  di  Vrbino , Patrimonio  di  San 
Pietro , Campagna  Maritima,  e Sabina. 
Ma  quelli  Legati  che  fono  più  tofìo 
Gouernatori  che  altro  fi  mefcolano  po- 
co , e niente  neilo  fpirituale , e la  loro 
auttorità  per  non  elfer  fimile  in  appa- 
renza alcuna,  di  quella  de’  Cardinali  à 
Latere,  non  fi  fa  nè  Caualcata,  nè  Ceri- 
monie alla  loro  dechiaratione , e vanno 
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in  Legatione  quando  li  torna  meglio,  e 
molti  godono  quel  titolo,e  quelli  emo- 
lumenti col  ilare  in  Roma,  e tener  Vice- 
legati , particolarmente  quello  kd’Aui- 
gnone , la  qual  Legatione  fi  dà  Tempre 
al  Cardinal  Nepote  prò  tempore  à bene- 
placito del  Pontefice,  e quefìo  vuol  dire 
durante  la  vita  del  detto  Pontefice,  ma 
le  altre  Legationi  fi  danno  per  tre  anni# 
& alle  volte  fi  confirmano. 

. V • . f ; • * • • * , 

Della  facoltà,  & anttorità  de*  Car- 
dinali à Latert-j, 

A Quelli  Cardinali  Legati  i Papi  gli 
danno  facoltà  di  fare  Protonota- 
ri  Apoftolici,  Caualieri  diSperon  d’oro. 
Dottori  d’ogni  facoltà  , e molti  altri 
Priuileggi , come  fi  potrà  vedere  dall* 
Annotationi  feguenti. 

Per  primo  i Legati  àLatere  hanno  la 
facoltà  come  s’è  detto  di  farfi  portare  la 
Croce  innanzi  con  gli  altri  fegni  della 
loro  Legatione,  fubito  vfcitidal  diflret- 
to  di  Roma,  della  (Iella  maniera  che  ii 
Proconfoli  a’  quali  i Legati  de  Laterc 
Tono  affofliigliati  Dritto  Canonico, 
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nell’ andare  à far  la  loro  funtione  nelle, 
prouincic  allignateli  , haueuano  ancora 
il  ius  di  fatrfiì  portare  innanzi  nell’  vlcita 
delle -Città  iL  Falcio  di  Vergile,  e gli  al- 
tri Legni  della  1 or  Carica., 

Bifogna  qui  auuertire  che.  quella  fa- 
coltà di  farli  portare  la  Croce  innanzi, 
fu  riflretta  nell  anno  1480.  per  vna  De- 
chiaratione.di  Luigi  X I.  Rè  di  Francia, 
il  quale  non  volfe  permettere  che.  il 
Cardinale  Giuliano  della  Rouere  ( che 
fu  poi  Papa  col  nome  di  Giulio  1 1.  e 
gran  nemico  de5  Francefi)  Legato  àLa- 
tere  in  Francia  > portaffe  nella  fua  pre- 
fenza  la  Croce,  e gli  altri  Legni  della  Lu3 
dignità,  volLe  bene  che  portaffe  il  tutto, 
per  tutti  i Luoghi  del  luo  Regno , ma 
non  voi  Le  mai  permetterlo  nella  Lua  pre- 
lenza, onde  da  quel  tempo  gli  altri  Rè 
hanno  Leguito  la  medefìma  ftrada. 

Li  detti  Legati  à Latere  entrati  nelle 
Prouincie  della  loro  Legatione  , pure  - 
che  liano  riceuuti,  ericonQLciutitallda, 
Soprani , poffono  elercitare  la  giuridh 
tione  volontaria  in  ogni  luogo, Lenza 
alcuna  eccettione  ; per  elempio  d’aifol- 

uere 
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uere  della  fcomunica  fulminata  contro  ' 
li  perculfori  delle  perfone  Sagre,  & altre  ' 
fìmili  caufe. 

Si  come  il  Sole  nel  montare  fopra 
l’Horizonte,  e nell5  entrare  nel  fuo  corfo 
fcancella  col  fplendore  incomparabile 
de5  Tuoi  raggi , li  teneri  lumi  co’  quali 
gli  Altri  interiori  temperauano  l’horro- 
re  delle  tenebre  della  notte.  Della  llefla  ’ 
maniera  li  Legati  à Latere , entrando 
nelle  Prouincie  della  loro  Legatione, 
per  mezzo  d’vn  particolare  Priuilegio 
della  loro  Commiflìone  fanno  ancora 
celiare  il  potere  degli  altri  Legati  fiano 
naturali,  fiano  ordinari  come  i NuntijV 
fecondo  il  Decreto  di  Gregorio  I X. 
fpedito  al  Patriarca  di  Gierufalem  , col- 
quale  gli  diede  ad  intendere  , che  coli* 
tutto  che  i’hauelfe  riabilito  Legato  neP 
la  fua  Prouincia,  quello  s’intendeua  coiV 
la  cónditione  che  ogni  volta  ch’egli  (i 
fi  tifoluelfe  di  mandare  vn  Legato  à la- 
teré , che  la  commiflìone  delia  fua  Le- 
gatione celerebbe  fubito , ecco  le  fue 
parole.  Jtn  tamen  quoti  fi  Legatura  ad 
fartes  ìììos  de  latere  noftro  comngerii 
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deftinarì,  cfuamdui  Legatiti  ipfe  ibi  feerie 
executionem  ipfita  offici)  prò  Sedie  Apofto - 
liedt  reuerentìa  ornnino  dimittas. 

Di  più  li  quattro  Patriarchi,  di  Co- 
ftantinopoli,  d’Alefaudria,  d’ Antiochia, 
e di  Gierufalem,  e con  maggior  raggio- 
ne  li  Metropolitani , perdono  la  facoltà 
di  far  fi  portare  dinnanzi  la  Croce,fubito 
ch’entra  vn  Legato  à Latere  nella  loro 
Prouincia  ; fecondo  la  Conftitutione 
fatta  fopra  quello  fogetto  da  Innocen- 
ti© III.  Inoltre  , poffono  i Legati -à 
Latere  conferire  li  Benefici)  che  fono  di 
Jhs  patronato  Ecclefiaftìco , ma  non  già 
quelli  che  fono  di  Iut  patronato  Secolare, 
come  lo  vedremo  qui  fotto.  Hora  li 
Benefici)  di  Ius  patronato  Ecclefiaftico , 
fono  quelli  che  fono  fiati  fondati,  ò do- 
tati di  Beni  Eclefiaftici , ouero  che  vn 
Beneficante  in  virtù  del  fuo  Beneficio 
ne  habbia  il  dritto  di  prefentatione  ; e 
di  qui  nafee  il  priuileggio  della  preuen- 
tione  delli  Legati  à Latere  al  pregiudi- 
tio  delli  Vefcoui,  e degli  altri  Collato- 
ri ordinari  ; quel  Ita  di  preuentione 
Francefco  primo  Rè  di  Francia  dechiarò 

nell’ 
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nell’anno  1519.  che  il  Cardinal  di  Boyfli 
Legato  àLatere  in  Francia  fé  ne  potefie 
preualere , perche  innanzi  quefto  tem- 
po fé  gli  difputaua;  ecofifuccefljuamen- 
te  poi^  i Legati  hanno  goduto  di  quefta 
fàcoltàcomeinaltri  Regni. 

Li  Cardinali  de  Latere  non  folo  pof- 
fono  conferire  li  Benefìci,  ma  ancora 
vnirli , la  quale  vnione  fi  fa  in  tre  ma- 
niere. Primo  all’hora  che  due  Chiefe, 
ò due  Benefìci  fono  talmente  confufì, 
& incorporati  l’vno,  all’altro,  che  fi  può 
dire  che  non  fìa  piu  che  vn  folo  mini- 
fìero,  vn  folo  Benefìcio,  & vna  fola 
Chìefa,e  non  etìkttiuamente  due,quefla 
c quella  che  fi  chiama  veramente  vnio- 
ne della  quale  il  dritto  appartiene  pro- 
priamente alli  Vefcoui , e per  confe- 
renza con  maggior  raggione  a’  Legati 
in  virtù  della  loro  giuriditione. 

La  feconda  maniera  di  congiungere 
li  Benefìci  confifte,  non  già  à confonder* 
li  1 va  1 altro , ma  ben  fi  ad  accoppiarli 
infieme , di  modo  che  l’vno  de’  due  Be- 
nefìci fi  a il  principale,  & il  fuperiore,  e 
l’altro  dipendente,  inferiore , & acce  fio- 
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rio  > come  alPhora  che  vna  Cara  puni- 
ta, & incorporata  con  vna  Prebenda , in 
tal  cafo  fi  via  di  mettere  in  quella  fe- 
conda come  inferiore  vn  Vicario  che 
Taccia  il  feruitio  diurno. 

La  terza  forte  d’vnione  c quando  vn 
Beneficio  fi  troua  prouifio  di  due  Bene- 
fici^ ò va  Vefcouado  di  due  Vefcouadi, 
ciafcuno  de’  quali  non  oilante  quella 
congiunti  one  non  lafcia  di  conferuare 
la  fua  qualità,  & il  fuo  ordine  partico- 
lare. La  caufa  di  tutte  quelle  vnioni 
deue  edere,  ò la  neceifità,  ò Pvtilità  del- 
la Chiefa  : per  efempio  vi  è fogetto  d’v- 
nione in  cafo  che  due  Borghi, ò due  Vil- 
le fi  trouano  notabilmente  diminuite  di 
Popolo  : fe  le  Chiefe  fono  fiate  demoli- 
.te  da’  Nemici  ^ ò £he  fiano  talmente 
^uinate  , .che. non  polTano,  edere  coll  fe- 
cilmeqte -riparate  : §e  la  rendita  d’vaa 
Cura  non  è ballante  da  trattenere  ho- 
noratamente  il  fuo  Pallore.  Vi  è ancora 
vn’  altra  differenza  tra  le  vnioni , che  fi 
piglia  dal  tempo. 

Le  vnioni  perpetue  fono  quelle  che 
fono  fatte  in  riguardo  delia  neceffità , ò 

-deli’ 


APOSTOLICI.  127' 
dell5  vtilità  delle  cofe  delle  quali  noi  Ve- 
niamo di  parlare.  Se  altre  vniod&bfto 
temporanee  , à caufa  che  non  durano 
che  per  certo  tempo  , tali  Tono  quelle 
che  fi  fanno  ad  vitam, alThora  che  il  Pre- 
lato che  ha  l’auttorità  badante  per  que- 
llo effetto , Vxùfce  due  Benefici , in  fa- 
uore  della  perfona  che  vuol  gratificate: 
le  vltimefono  in  quelli  tempi  con  giu- 
da ragione  rigettate  , perciò  che  guar- 
dano più  topo  all’vtile  particolare  di 
chi  poflede  il  Beneficio  , che  à quello 
della  Chiefa.  In  fomma  di  qualfifia  mo- 
do che  il  Legato  facci!  dell’  vnioni  nel- 
la Pròuincia  della  fua  Legatione , fono 
Tempre  fot-topode  a procedi , & ad  ap- 
pellationi  in  Roma,  come  cofe  d’àbufo, 
benché  i Legati  fanno  candeggiare  cir- 
dinariamente  l’vtile  della  Chiefa , che 
ferue  per  lo  più  di  falfo  pretedo  per  do- 
mandare fimili  forti  d’vnioni. 

Finalmente  li  Legati  à latcre  poflo- 
no  dare  difpenfe  deli’  irregolarità, e del 
matrimonio  in  grado  difèfo  di:confan- 
guinità , ò d’affinità , e fare  ogni  altro 
atto  di  giuriditione,  fecòifelo  che  potrà 

. - * 4 

t 

a " • 


I 


. 12*8  LEGATI 

la  Bulla  della  Legatione , ma  non  più 
oltre. 

Del  douere  de * Legati  de  Ut  ere. 

PEr  euitare  le  gelofie,  e male  fodis- 
fattioni  che  potrebbono  nafcere,  il 
Pontefice  hauendo  rifoluto  di  mandare 
vn  Legato  à latere,  deue  prima  ogni  al- 
tra colà  darne  auifo  al  Prencipe,  ò Sena- 
to di  quella  Prouincia , col  farli  fapere 
il  fogetto  della  Legatione' , e (àper  dal 
detto  Prencipe  fe  farà  di  fuo  gufto  la 
perfona  già  defUnata  à mandarli,  che  gli 
deue  nominare  , & afpettar  la  rifpofta; 
perche  à dire  il  vero  andando  il  Legato 
per  negotiare  col  Soprano  cofe  di  iom- 
ma  importanza  ( le  cofe  di  ordinari  ia- 
terefli  fi  negotiano  dal  Nuntio  ) fe  la 
perfona  non  dà  nell*  humore  del  Sopra- 
no, li  negotiati  non  poflono  mai  hauer5 
efito  felice.  : 

Tutti  i Pontefici  ad  ogni  modo  non 
fanno  quello , e fotto  queir  apparenza, 
che  fiano  obligati  i Prencipi  di  rimet- 
terfi , e conformarfi  alle  fodisfattioni 
della  Sede  Apoflolica , e non  già  quella 
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a i gufii  de’  Principi,  molti  fcelgoao  le 
perfone  al  lor  modo,  e le  mandano  len- 
za darne  parte  a’  Soprani,  ond’é  che  be- 
ne (petto  lì  riducono  i Trattati  à fumo, 
& in  cambio  di  riunire  gli  interetfi , lì 
diflunifcono  i.cuori,egli  {piriti  ifteflT. 

Li  Rè  di  Francia  però  fi  conferuano 
con  quei  loro  Riti  Gallicani  quello  vfo, 
e non  vogliono  riccuere , non  Colo  Le- 
gati a latere  , ma  nè  meno  Nuntij , fe 
prima  non  gli  fi  è fatto  Capere  la  qualità 
della  perfona  che  fe  gli  deue  mandare, 
per  esercitar  nel  loro  Regno  tal  Carica. 
Vero  è che  Bonifacio  Vili,  nemici  fil- 
mo del  nome  Francete,  non  volle  {of- 
frire quello  vfo  Gallicano  , e (pedi  due 
volte  Legati  da  fuo  capriccio , la  prima 
il  Vefcouo  d’Apameà  , e la  feconda 
quello  di  Narbona  , fenza  parteciparlo 
mai  al  Rè*  il  Minifiro  del  quale  hauen- 
do  interrogato  il  Pontefice,  della  perlo- 
na  che  farebbe  deputata  alla  Lcgatione 
di  Francia,  ne  hebbe  in  rifpofla , clic, 
quando  fard  in  Parigi  il  Re  lo  vedrà  : on- 
de poi  ne  animarono  tanti  torbidi , c 
farebbe  flato  meglio  per  il  Rè , di  non 
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riceuerli  in  Francia  , che  permetterà 
fingreffo  , & accettarli  contro  voglia, 
fino  à mettere  in  prigione  il  VcTcouo 
cTApamea.  Siilo  V.  con  quel  Tuo  ccr- 
uello  pieno  di  fuoco  fece  lo  flefiò,  e ri- 
chiamato il  Vefcouo  di  Bergamo  dalla 
fila  Nuntiatura  di  Parigi , vi  fpedi  l’Ar- 
ciuefcouo  di  Nazaret,  fenza  darne  alcu- 
na parte  à fua  Maeflà,  la  quale  diffidan- 
do di  quefto  Perfonagio,  gii  mandò  on- 
dine (quelle  Lettere  giunterò  al  Legato 
in  Lione)  che  non  doueife  paffar  più  in- 
nanzi, & in  tanto  ne  fcrifle  al  Papa,  con 
il  quale  entrò  in  difgufli  fi  grandi , che 
ne  caufarono  poi  la  (comunica;  ma  da 
quel  tempo  gli  altri  Pontefici  non  han- 
no coturnato  di  mandar  Legati  in  quel: 
Regno,  lenza  prima  notificar  la  Perfona 
al  Re. 

Quando  non  vi  fbffe  altra  ragione* 
efie  il  decoro,  e la  decenza  della  Sede. 
Apoftolica , quella  proceditura  di  dare 
auifo prima  a’  Prencipi  della  qualità  del- 
la perfona  fcelta  per  la  Legatione,  fi  do- 
urebbe  Tempre  mettere  in  e decurione 
coni  tutti  > per  euitate  la  ^elofia , e 1> 

lienatione 
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lienatione  delia  buona  volontà  de’  Pren- 
cipi  verfo  la  Sede  ; come  fi  vide  vltima- 
niente  accadere  tra  la  Corte  di  Romane 


quella  del  Duca  di  Sauoia  , all’  hora  che 
il  Pontefice  Clemente  X.  (peduli  Tori- 
no Tuo  Legato  vii  Genoefe, fenza  il  con-, 
fentimento  prima  dei  Duca , il  quale  fi 
conobbe  confiretto  , per  mattìma  di 
Stato , di  mandare  ordini  ne:’  Confini, 
che  detto  Legato  , non  fotte  ricevi uto 
ne’  Tuoi  Statile  coli  il  Duca  fi  vide  obù- 


gato  d’entrare  in  diiputa  con  la  Sede 
Apoftolica,  fenza  Tua  colpa;  e quefta  fct- 
topofta  à (offrire  va  ingiuria,  e perche? 
per  non  baviere  voluto  il  Papa  vfare  vn 
termine  (dirò  coli)  di  buona  creanza» 
con  vn  Prencipe  fi  benemerito  della 
Chiefa,  e tanto  confi clerab ile  nell’  Eu- 


ropa. 

Vi  è vn’  altra  ragione  della  quale  do- 
urebbono  appagarli  i Pontefici,  e ren- 
der Ricettario  l’vfo  di  partecipare  prima 
a’  Prencipi  la  qualità  delle  Perfone  feeke , 
per  efercitame’  loro  Prencipatile  Lega- 
tipni.  Voglio  dire  che  i Legati  entrano 
nelle  Prouincie*  con  giuriditione , e coir 
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Jm d’efercitare  la  loro  autorità,  non 
folo  fopra  le  perfone  Eclefiaftiche  , ma 
etiandio  Secolari , onde  per  poter  me- 
glio fare  vna  fontione  tanto  eftraordi- 
naria,  bifogna  di  neceflità  hauer  ricorfb 
alla  foprema  auttorità  del  Prencipe,  del 
quale  folo  dipende  tutta  la  giuriditio- 
ne  che  s’efercita  nel  fuo  Stato;  e come 
potrà  quello  mai  rifoluerfi  di  concedere 
ad  vno  che  non  fia  di  fuo  gufto,  la  facol- 
tà d’efercitar  nel  fuo  Stato  vna  giuridi- 
tionefi  eminente, che  in  qualche  manie- 
ra toglie,  non  io  che , ò almeno  per  ceiv 
to  dà  gelofia  alla  fua  fopranità? 

Diranno  alcuni , che  bifognarebbe 
dunque  chei  Prencipi  vfaflero  il  reci- 
proco con  i loro  Ambafciatorij  e non 
Spedirne  mai  in  Roma , fenza  faper  pri- 
ma fe  le  perfone  fcelte , fono  di  fodis? 
fatione  al  Pontefice  : à che  fi  rifpondc 
Che  molti  lo  fanno , e per  lo  piu , ma 
quando  anche  non  Io  faceffcro  quello 
dourebbe  poco  importare  al  pontefice, 
perche  gli  Àmbafciatori , non  vanno  in 
Roma  per  efercitare  atto  alcuno  di  giu- 
ridittione , al  contrario  vanno  quali , e 
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fenza  qua  fi  tutti,per  rendergli  vna  pron-  . 
ta  vbbidienza  dalla  parte  di  quei  Pren-  - 
dpi  dalli  quali  fono  inaiati  ; onde  poco 
importa  a’  Prencipi  di  negar  quella  fo- 
disfattione  al  Papa,  e pochiflimo  à que- 
llo didomandarla;e{fendo  di  aiunacon- 
fequenza , che  quella  vbbidienza  fia 
prefiata  da  vna,  ò da  va  altra  perfona. 

Ancorché  i Legati  efeono  del  Terri- 
torio di  Roma,  conia  Croce  inalberata 
dinnanziàloro,pure  quando  fono  giun- 
ti ne’  confini  di  quei  Regni  doue  fono 
inuiati , non  polfono  inalberarla , ma 
cornitene  calarla , come  fegno  di  giuri- 
dìtione,  fino  à tanto,  che  riceuono  dal 
Re  il  beneplacito,  e la  licenza  d'entrare 
nello  Stato,  & efercitare  la  facoltà  della 
Legatione. 

I Rè  di  Francia,  eia  Republica  di  Ve- 
netia  per  difenderli  dall’  intraprefe  pe- 
ricolofe  di  Roma,  e per  conferuare  fé*»-, 
za  neo  alcuno  la  maefià  della  loro  liber- 
tà, efopraiùtà,nonfoio  hanno  {labilità 
che  nè  Vefcou: , nè  Superiori  Regolari 
poteflero  Cotto  qimlfifia  preteiio  eferci- 
tare atto  alcuno  di  giuri diuoue  ne’  luo- 
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gai  affigliatili , prima  che  le  Bulle  , e 
Putrenti  fpedite  a loro  fauore,  lìano  let- 
te, & accettate  nel  Parlamento,  e Sena- 
to, ma  di  più  con  Legge  particolare  s’è 
ordinato,  che  i Legati  Apollolici  dopo 
hauere  ottenuto  il  confentinicnto  dal 
Rè,  e dal  Senato  d’entrare  negli  Stati  à 
loro  appartenenti , e di  portarli  nelle 
Città  della  loro  refidenza,  lìano  obliga- 
ti  dimandar  le  loro  Bilie,  pereffer  vili- 
tate,  & eliminate  dal  Parlamento,  e dal 
Senato.  Simile  proccditura  travaglia 
molto  lo  fpir’to  del  Pontefice,  nel  veder 
fottomefia  la  facoltà  de’  Tuoi  Legati  alla 
Cenfura  di  Confici  ieri  Secolari  ; nè  ha 
mancato  la  Corte  Romana  di  far  tutti 
gli  sforzi  imaginabili , per  fottrarre  i 
Legati  da  quello  obligo  ; ma  ogni  ten- 
tatiuo  è riufeito  vano., Tettando  i Legati 
fotte  polli  à quella  Legge  , & ad  altre 
reflrintioni  vn  poco  rigorofe , e tanto 
più  paiono  ardue  , quanto  che  in  altri 
Regni  godono  maggior. 


Digìtized  by  Google 


APOSTOLICI.  135. 

Dtgli  ho n ori  che  fino  fiati  refi  in 
Francia  a Legati .. 

PEr  angumentare-  i Pontefici  la  loro 
auttorità  , fi  fono  Temiti  in  ogni 
tempo  de’ Legati  ;.ond’  è che  molti  con 
ragione  fcriuono , che  col  mezzo  de  Le- 
gati i Pontefici  hanno  dif  frutta,  e mina- 
ta Tauttorità  de’ Vefeoui,  e de’ Concili  j, 
la  qual  cofa  farebbe  facile  da  prouare 
con  vn’  infinità  di  efempi  di  cafi  fucceffi. 
m vari  Regni , che  bilegna  per  breuità 
tralafciare;  Tapendofi  molto  bene,  che  i 
Papi  col  mezzo  de  Legati  fi  fono  quali 
refi  tributari e fogetti  tutti  i Principi 
più  grandi , e le  Corone  più  confidera- 
bili  dell’  Europa  : Nientedimeno  come 
la  Francia  fi  è Tempre  mantenuta  nell” 
independenza  con  Roma,  li  Legati  noni 
hanno  paffuto  fare  fi  grandi  progredì, 
come  in  altri  Regni  ; elfendofì  conten- 
tati d’auanzarfi  negli  honori  efteriorf,. 
della  qual  cofa  farà  v bene  di  toccarne 
qualche  particolarità  , che  feruirà  non. 
poco  airinftratione  della  generalità. 
Carlo  Magno  per  altro  Prencipe  ze- 
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loiifHmo  dell’  honorc  della  Cniefe,  fi 
imprigionare  i Legati  del  Pontefice 
driano, per  hauer  parlato  troppo  ardi 
contro  alla  l'uà  Maeflàri  e tm< 
di  Benedetto  X 1 1 1.  furono  trattari  c 
maggior  rigore  , ctfendo  itati  cip-, 
ignominioiamente  in  Parigi  fopra 
Palco  per  molte  hore;&in  altri  rance 
tri  pure  hanno  fofferto  non  medio< 
ingiuria  ; & vltimamentc  Luigi  XI 
obi igò il  Piccolo u lini  , dopo  laffron 
fatto  al  litica  di  Orecchi  in  Roma , 
vfeir  del  Regno  non  come  Legato , r 
come  prigioniero  : tuttavia  è certo  c 
in  Francia  fono  flati  ancora  honor, 
piu  cnc  in  qualfifia  altro  Regno  Ch 
Iti  ano  ; berfe  vero  che  l’honore  parti 
paro  a5  Legati  del  Papa,  non  è cofi  an 
co  in  Francia, come  in  altri  Regni- 
Luigi  XI.  liaueua  cofi  poco  di  rifpc 
to  per  li  Legati  Apoflolici , che,  fen 
parlare  di  molti  altri  del  fuo  tempo  ; 
Cardinal  Beflarione  s’affaticò  per  t 
mefi  continui  à folledtar  la  fua  vdienj 
e finalmente  fu  obliga'.to  di  ritornar  fe 
fenz^  far  nulla,  bruendoli  il  Rè  ditfic 
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mente  concettò  di  parlargli  vna  volta 
fola,  & in  termini  generali. 

Sotto  Carlo  Vili. l’efito  de5  Legati 
non  riufeì  con  miglior  fortuna;  perche 
il  Cardinal  Bellua , effendo  entrato  nel 
Regno, fenza  la  licenza  del  Rè,  fdegna- 
to  quello  gli  fece  fare  ordine  dal  Parla- 
mento di  non  efercitare  in  modo  alcu- 
no la  fua  giuriditione , & a’  fudditi  co- 
mandò efpreffo  di  non  riconofcerlo  per 
Legato,  di  maniera  che  fe  ne  ritornò  in 
Roma  con  fretta , ben’è  vero  che  gli  fu 
conceffo  di  poter  nel  ritorno  inalborar 
la  Croce  innanzi  à lui. 

Aiefandro  V I.  diede  è ben  vero  il  ti- 
tolo di  Legato  al  Cardinal  di  Valenza 
fuo  figliuolo  , ma  effettiuamente  non 
feruiua  che  di  Malleuadore , e pegno 
delle  parole  date  dal  fuo  Padre  al  Rè  ; 
onde  la  fua  Legatione  fu  vn  folo  prete- 
fio  per  faluar  l’honore  del  Pontefice , il 
quale  non  voleua  che  fi  fapeffe , che  la 
fua  fede  foffe  fi  fofpetta  ch’era  di  bifo» 
gno,  che  ne  daffe  pegni,  e fecurtà. 

Si  può  dunque  dire  che  li  Legati  co- 
minciarono à renderfi  confiderabilHn 
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Francia,  nel  tempo  di  Luigi  XII-  la  cau- 
- fa  di  quella  mutatione  fii,che  vedendo 
i Pontefici  tanto  deprezzata  la  loro 
Maeflà  nella  perfora  de*  Legati , de’ 
quali  fi  teneua  pochifiìmo  conto  ; pen- 
sarono di  nomar  per  Legati  quei  foli 
Cardinali  che  pofledcuano  l’intiero  af- 
fetto del  Rè  loro  Padrone , e che  gode- 
mmo con  il  fauore  della  Priuanza  il  do- 
minio dello  fpirito  reggio.  Quella  in- 
• uentione  gli  riufci  ammirabilmente , & 
balzò  in  vn  fublime  grado  le  loro  Lega- 
zioni. 

Il  primo  nomato  fu  il  Cardinal  d’Am- 
boife , huomo  ambitiofo  , & altiero^  e 

che  pofi'edena  al  maggior  fegno  la  gra- 
tia  di  Luigi  XII.  onde  gli  fu  facile  con 
quello  mezzo  di  farli  rendere  come  Le- 
gato tutti  gli  honori  eftraerdinarijy  che 
poteffe  la  fua  grand’  ambinone  fuggerir- 
li,  & il  Pontefice  che  non  dormiuanon 
mancò  d’attribuirc  il  tutto  al  Titolo  di 
L :gato , e non  già  al  Reggio  fauore. 
Nel  fuo  ingreffo  à Parigi  tutto  il  Corpo 
della  Città  gli  vfcì  all’incontro  con 
pompa  eflraordinaria.  Il  Parlamento,. 
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e le  altre  Compagnie  (oprane  gli  fecero 
-vna  deputatione  piu  ampia  che  l’ordi- 
nario. Fu  introdotto  col  Raldachino 
portato  da  per  Pone  d’orficio , & il  Rè 
- che  J’afpettaua  nel  fuo  trono , nel  ve- 
.derlo  auuicinare  gli  rimelfe  la  Sedia 
della  mano  defin^  e fi  pofe  à quella  del- 
la finiftra  , benché  ordinariamente  gli 
Eclefiaftici  fiano  Cardinali,  ò altri,  non 
fi  collocano  che  à mano  finiftra.  Il  Pri- 
mo Prefidente  che  nel  fuo  luogo  rappre- 
fenta  la  perfona  del  Rè , fece  vn  lungo 
-panegirico  in  lode  di  quello  Legato, 
che  fi  troua  fin*  hoggi  regiflrato  nel  Li- 
bro Reggio. 

In  quella  maniera  non  penlìmcfó  i 
Pontefici  che  à fortificare  col  mezzo  di 
diuerfi  efempi  la  pofeffione , doue  co- 
minciauano  folo  ad  entrare  crearono 
ancora  fuccelfiuamente  Legati  li  Cardi- 
nali di  Boiffy , e del  Prato , quali  polle - 
dendo  Fvno,  e l’altro  la  principal  part‘: 
della  gratia  di  Francefco  primo,  confer- 
uarono  facilmente  la  dignità  dèlia  Le- 
gar ione  nello  fiato  nel  quale  il  Cardinal 
d’Amboifc  l’haueua  polla. 
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. Ma  norì  fi  tofito  videro  poi  i Pontefi- 
ci (labilità  la  loro  pretentione , con  lo- 
do fondamento , che  rifoluerono  di 
fciegliere  i Legati  di  loro  gufto  , e non 
già  lògetti,  & affettionati  del  Rè.  Que- 
llo configlio  fu  dato  à Leone  X.  da 
Monfignor  Grafiis  gran  Maeftro  delle 
Cerimonie  in  Roma  , e la  fua  ragione 
era  che  quelli  tali  Legati  haueuano  or- 
dinariamente troppo  di  rilpetto  per  il 
loro  Prencipc  , onde  per  Fauuenire  fa- 
rebbe flato  imponibile  di  ottener  colà 
alcuna  in  beneficio  della  Corte  di  Ro- 
ma. La  ragione  maggiore  ad  ogni  mo- 
do che  obligò  i Pontefici  à feguire  que- 
ftà  opinione  fu  quella  deli’  intereflè,co- 
me  fcriuono  alcuni,  hauendofi  rocchio 
à ciò  , che  accordandoli  leLegationi  a* 
Cardinali  Francefi  il  danaro  che  fi  gua- 
dagna da  qucfli  -iicir  efercitar’  la  loro 
giuriditione , refla  in  Francia,  doue  che 
per  lo  contrario  mandandoli  Cardinali 
Romani , il  danaro  palla  di  Francia  in 
Roma  ; e credo  che  quella  confidera- 
tione  contribuì  molto  per  impedire  al 
Cardinal  di  Lorena  di  paflàr  Legato  in 
_ Francia* 
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trancia,  benché  attaccaticcio  agli  rute- 
re®  del  Papa , che  peto  non  bifogna 
fperai  di  veder  Legati  m Regni  ftraue- 

rixhe  Italiani , e non  fenza  ragione,  . 
mentre  i Francefi  fi  feruirono  di  Legati 
della  loro  Natione  , tatutto  il  tempo  v 
che  la  Sede  retto  in  Francia.  ' 

Nel  tempo  d’Henrico  IL  il  Cardinal-^, 
Caraffe  andò  Legato  in  Francia , e pro- 
cSSnlemaffime  del-  fio  totagem- 
ma,<ii  Gargare  glihonon 
catione,  molto  piu  àx  quello  haueuano 

iSaSi  altri,  eh’  erano  Rati  dinanzi  a 

lui.  Domandò  che  il  Parlamento  tutto 

iqti^teldafle  ali  incontro , e .re  fece 
d’infìanze  fi  calde  appreffo  il  Re, cheto 

^SS£maginab^ 
il  Bjè  teftafle  perfuafo  che  quefto  foeb- 


metta;  aa  ogni  ‘ . 

ion  andò  in  corpo , 
canti  Depili  <&  auanzauano  U ™ 
mero  diquelli  che  lo  componeuano,  da 
quali  venne  accompagnato  con  g 
pompa  netta  Citta. 
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Cario  IX.  che  conofceua  il  danno 
che  poteua  vn  giorno  portare  alla  So- 
pramtà  inuiolabile  di  quella  Corona,  la 
giuriditionc  grande  che  fi  lafciaua  a’ Le- 
gati lotto  nome  di  honore , prefe  eipe- 
diente  di  rimediami , onde  fpedito  Le- 
gato della  Sede  Apoftolica  il  Cardinal 
d’Efle  Prencipe  , e Parente  del  medefi- 
mo  Rè  , hebbe  difficoltà  d’ottenere  il 
beneplacito,  e gli  fu  accordato  con  tan- 
te conditioni , che  ritornato  in  Roma, 
egli  medefimo  confefsò  ch’ere  Rato  Le- 
gato di  nome,  e non  d’effetti. 

Il  Cardinale  Morofmi  fu  fpedito  nel 
tempo  d Henrico  terzo  ancor  lui  Lega- 
to in  Francia , ma  fu  obligato  per  fard 
riconofcer  tale , di  giurar  fopra  l’Euan- 
gelio  folennemente  d’vfar  la  douuta  fe- 
deltà al  Rè  e di  non  efercitar  la  facoltà 
della  fuaLegatione,  che  quello  fpatio  di 
tempo  , e della  maniera  che  più  aggra- 
direbbe à fua  Maeftà  ; e pure  in  quel 
tempo  regnaua  nella  Sede  del  Vaticano 
quel  gran  Pontefice  Silfo  V.gelofiflìmo, 
e Teucro  difcnfore  della  giuriditione 
della  Sede  Apoffolica. 

In 
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In  fomma  è facile  di  giudicare  da 
q uefti  virimi  efempi , che  da  quél  tem- 
po, che  i Pontifici  prefpro  efpediente  di 
non  mandar  piu  per  Legati  in  Francia , i 
Fluoriti  del  Rè,  la  dignità  della  Lega- 
rione,  cominciò  à decadere  dallo  fplen- 
dore  nel  quale,  i detti  Fàuoriti  Legati 
riiaueuano  polla;  e farebbe  intieramen- 
te caduta,  fe  la  Lega  de5  Prencipi  Cito- 
ci- in  quelle  torbolenza  di  Religione,  e 
di  Stato,:  non  hauefle  merauigliofamen- 
te.  folleuate  le  fperaaze  della  Corte  di 
Roma. ; f 

Sifto  dunque  che  non  haueua  altro 
fcopo,  che  di  propagare  la  giuriditione 
Eclefiaftica , & la  madia , & auttorita 
della  Sede  Apoftolica  , richiamato  il 
Cardinal  Morofini,  fpedì  in  Francia  Le- 
gato à Latere  il  Cardinal  Caietano,  con 
ordine  non  folo  di  rimetter  la  facoltà 
de9  Legati  in  quel  grado  fublime,  doue 
era  fiata  altre  volte;ma  di  più  .profittala-  ■ 
do  del  tempo  , e delle  congiunture, 
procurafle  dLauanzarla  più  oltre. 

Là  fcelta  di  quello  Cardinale  , per 
vna  Legarione  di  tanta  confequenza, 
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non  fu  comunemente  lodata,  primo, 
perche  egli  portaua  il  medefimo  nome 
di  Bonifacio  Vili,  odiofiflimo  alla  me- 
moria de*  Francefi,  e di  più  haueua  vna 
maniera  d’operare  troppo  fiera,  e graue 
per  non  dir  altro , all’  humor  del  quale 
difficilmente  poteua  accommodarfi 
' quella  Naticene , tanto  cortefe,  e ciuile: 
& in  fatti  diede  il  Caietano  nel  fuo  pri- 
mo ingreflo,  fegni  euidenti  della  fua  al- 
teriggia , perche  in  tutti  i luoghi  doue 
venne  complimentato  con  Panegirici,  e 
lodi , non  rifpofe  mai  altro  fe  non  che. 
Signori , poche  parole,  e molti  effetti  j fiate 
li  ben  venuti.  Al  Popolo  auezzo  à difi- 
corfi  più  lunghi , e ciuili , parue  troppo 
fuperba  quella  maniera  di  complimen- 
to, onde  prefa  in  difprezzotale  breuità, 
andaua  mormorando  per  tutto  ; C7?e_, 
fe  Sifio  focena  la  parte  di  Re  in  Roma  , il 
Cardinal  Legato , focena  quella  di  Papa 
in  Francia  : & è certo  che  quella  ma- 
niera d’operare  non  folo  lo  refe  odiofo 
a quelli  del  partito  del  Nauarra , ma  a’ 
medefimi  che  feguiuano  la  Lega. 

Va  giorno  trasferitoli  nel  Parlamen- 
to, 
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to,  fi  portò  fenza  cerimonie  à federe  nel 
Trono  Reale  cheftauanel  mezzo,  onde 
il  Prefidente  Briffon  che  lo  feguiua  il  , 
primo , prefolo  per  lo  braccio  l’auuertì, 
che  quel  luogo  era  riferuato  per  il  Rè, 
i nè  ad  alcuno  era  permeilo  d’occuparlo 
i fenza  renderfì  colpeuole  ; di  modo  f he 
il* Legato  tutto  attonito,  fu  obligato  di 
porli  nell’  altra  mano,  ma  fopra  il  primo 
1 Prefidente, 

Due  anni  dopo  , ò poco  più  venne  v 
decniarato  Legato  il  Cardinal  di  Pia- 
cenza da  Clemente  Vili,  tè  fi  tofto 
1 prefe  il  pofelfo  della  Tua  Legatione , che 
procurò  d’aggiungere  alla  facoltà  de* 
Legati , il  Iué  di  prefidere  alla  publica 
Raunanza  degli  Stati  ; ma  non  hauendo 
pofi'uto  ottenere  altro  che  la  fola  licenza 
1 di  comparire  vna  volta  fola,  fotto  prete- 
fto  di  falutar  li  Deputati  nel  loro  Trono, 
figlialo  la  fua  vifita , con  vn’  attione  ben 
libera,  che  i Francefi  chiamano  temera- 
ria, perche  di  primo  tratto  fe  ne  andò  à 
collocarli  nel  Trono  del  Rè , benché  il 
Signor  de  Mayenna  Luogotenente  ge- 
nerale per  la  Liga  Catolica,  pretendere 
I : e 
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di  far  reftar  vuoto  quel  luogo.  Bada  che 
in  quelle  riuolte  di  guerre  ciudi  i Legati 
s’auanzarono  in  va  pollo  , che  non  li 
mancaua  di  Rè  che  la  Corona,  & il  no- 
me: hauendone  tirati  di  fi  grandi  auau- 
taggi,  che  fucceflìuamente  poi  la  Corte 
di  Roma , non  ha  voluto  altri  efempi 
nello  fpedire  in  Francia  Legati,che  quel- 
li accaduti  nel  tempo  della  Lega , fauo- 
reuoliflìmi  alle  pretentioni  della  Sede 
Apoftolica  ; ancorché  indebolita  poi  la 
Lega,  non  trouafiero  i Pontefici  materia 
di  poter  mantenere  nel  grado  pretefo  i 
Cardinali  Legati,che  veniuano  di  quan- 
do in  quando  inuiati  in  Francia. 

Clemente  Vili.  Pontefice  di  gran 
fenno,  e valore,  dopo  fopite  le  differen- 
ze , e riconofciuto  vero , e legitimo  Re 
Henrico  I V.  fpedì  in  Francia  Legato  à 
Latere , per  trattar  la  pace  tra  le  due 
Corone  Alefandro  di  Medici  ( che  fu 
poi  Papa  col  nome  di  Leone  XI.)  Car- 
dinale il  più  celebre,  & il  più  illuftre  che 
fi  fofle  mai  veduto  per  lo  innanzi  nel 
Colleggio  , non  folo  come  difendente 
di  Prencipi  fi  grandi,  ma  di  più  per  l’or- 
namento 
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namento  d’vn*  infinità  di  doti  dell5  ani- 
mo. L’intcntionc  di  Clemente  fu  pri- 
ma moda  , per  la  certezza  che  haueua, 
di  veder  coli5  auttorità  d’vn  fìmile  Car- 
dinale, e Prencipe  grande,  terminata  in 
breue  la  conclufion  della  pace,  come  in 
fatti  ne  riufci  fortunatiflìmo  Tefito.  Ol- 
tre à quello  defiderando  Clemente  di 
conferuar  in  Francia  fotto  il  Regno 
d’Henricp , Tempre  più  maeflofa  la  di- 
gnità delegati , non  trouò  mezzo  più 
efficace , quanto  quello  di  dar  la  Lcga-r 
tione  ad  vn  limile  Cardinale , che  ven- 
ne riceuuto  da  Henrico  con  tutti  que- 
gli imaginabili  honori,  che  meritauavà 
Prencipe  di  fi  gran  nafeita;  di  cheprefe 
tanta  fodisfettione  il  Pontefice,  che  vi 
fpedi  poi  Legato  il  Cardinal5  Aldobran- 
dino fuo  Nipote,  credendo  che  folle  per 
ritrouare  i medefimi  honori , ma  reflò 
difabufato , conftretto  di  confettare  che 
la  maggior  parte  degli  honori  parteci- 
pati al  Cardinal  Medici , riguardauano 
la  perfona , e non  la  Legatione  : ancor- 
ché l’Aldobrandino  tentafle  ogni  sfor- 
zo, per  effer  vguagliato  col  Medici. 

G 2. 


Cardinali  Legati. 

E pretentioni  de?  Cardinali  Legati 


non  hanno  limiti  alcuni , & oltre  à 


quelle  cennate  di  Copra  , pretendono 
non  Colo  in  Francia , mà  in  tutti  i Regni 
-Chrifliani  d’cffcr  vifìtati  dai  Rè  medefi- 
mo  , -innanzi  di  far  la  loro  folenne  en- 
trata, nella  Città  della  Rcfidenza  Reale. 
Per  prima  ragione  dicono,  che  renden- 
do il  Rè  l' viti  mo  grado  di  Commi  (none 
al  Papa,  come  quello  di  baciargli  il  pie- 
de , può  anche  , lenza  far  torto  alla  fua 
Maeftà  vifìtar  li  Legati , che  rapprefen- 
tano  per  la  grande  auttorità  che  Ce  gli 
partecipa  il  Papa  medefimo. 

Quella  ragione  viene  (limata  debo- 
le ’,  da  quelli  che  difendono  il  Partito 
Reale  , perche  Ce  il  Rè  rende  honore  fi 
grande  al  Pontefice , non  è in  riguardo 
della  Cua  perfona,  nè  d’alcuna  Cuperiori- 
tà,  ma  Colo  perche  rappreCenta,  fecondo 
il  Centimento  della  Romana  Chiefa , la 
perfona  di  GicsùChrillo , di  cui  fi  qua- 
lifica Vicario  in  Terra.  Hor  quella  qua- 


lità 
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lità  è fi  particolare  al  Papa,  e tanto  inhe- 
rente  alla  Tua  perfona  , che  non  la  può 
feparare,  nè  cedere  ad  va’  altro  ; che  pe- 
rò non  fi  deiie  tirare  alcun’  argomento 
dalla  riuerenza  che  fi  porta  al  Papa  , ò 
conchiudere  cola  alcuna  all’  auantaggio 
de’  Legati. 

La  più  folida  ragione  che  muoue  i 
Legati  à"pretendere  la  vifita  del  Rè,  an- 
che prima  d’entrare  al  pofefiò  nella  Cit- 
1 ta  metropoli,  c quella  che  dicono,  che  i 
i . Rè  di  Aragona , e di  Cailiglia,  vfciuano 
all’incontro  de’  Cardinali  Legati , gli 
cedeuano  la  mano  delira,  e gli  parlaua- 
110  col  capo  fcopqrto  , benché  i Legati 
fofllro  coperti  ; quelli  efempi  fono  ve- 
ramente di  gran  forza,  e tanto  più  che 
I fono  verilfimi  ; ma  le  medefime  Hillo- 
I rie  ( rifpondono  altri  ) infognano  , che 
non  tutti  i Rè  di  quelli  Regni  hanno 
vfato  quefie  madame,  & alcuni  non  han- 
• no  vol  i irto  nè  meno  dargli  vdienza , e 
j Thannò  rimandato  in  dietro  , fenza  al- 
cun’ effetto.  Gli  intere  Hi  particolari 
I verfo  la  Sede  Apoftolica,  per  le  preten- 
i rioni  d’alcuné  Inuclliture,  obligò  certi 
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Rè  à guadagnarli  la  graria  de’  Pontefici 
col  mezzo  de’  Legati , ond’è  che  fi  mo- 
firarono  liberali  nel  concedere  à detti 
Legati  ogni  forte  d’honore  eileriore, 
che  fi  riduceua  in  fumo,  & in  fatti  il  Re 
Àlfonfo  d’Aragona  , fdegnato  contro 
Martino  V.  rimandò  indietro  i Legati 
di  quello,  fenza  permettere  che  alcuno 
ckf  fijpi  fudditi  naueffe  con  elfi  loro  co- 
mumeatione  ; fegno  eludente,  che  l’ho- 
n©re  che  partecipauano  quei  Rè  a’  Le- 
gati, non  riguardaua  la  Legatione,  ma  il 
loro  interefle  particolare  , perche  fe  il 
Papa  gli  fodisfaceua  nelle  cofe  di  foftan- 
za , elfi  lo  contentauano  in  quelle  dell’ 
apparenza. 

Ma  conofcendo  quelli  efempi  poco 
forti , per  eflfer  vecchi , & interrotti  da 
mille  altri  contrari  auueni menti  ne  ad- 
ducono vn’  altro  nuouo,ch’è  quello  del 
Cardinal  Alefandro  di  Medici  Legato 
fotto  Henrico  I V.qual  Rè  gli  andò  due 
hore  fuori  della  Città  all’incontro , e ne 
tirano  maggior  confeguenza  con  dire, 
perche  non  faranno  altri  Rè , quel  me- 
defimo  che  ha  fatto  vn  Henrico , Rè  fi 

fauio. 
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fauio,  fi  prudente , fi  gelofo  del  fuo  hc- 
nore , e fi  grande  di  nome  , e d’effetti  ? 
Rifpondono  à quello  i Francefì , e dico- 
no , che  i Legati  non  poffono  conchiu- 
dere da  quello  efempio  cofa  alcuna  al 
loro  aqantaggio  ; perche  il  Rè  Henrico 
andò  fino  à Chartres  per  rincontrare  il 
Cardinal  Medici , non  già  à caufa  della 
dignità  di  Legato , ma  per  vn  motiuo 
d’amicitia,  e di  fìima  che  haueua  per  la 
Cafa  SerenilTima  del  Gran  Duca,  e del- 
la perfena  del  medefimo  Cardinal  Me- 
dici, che  in  molte  occasioni  haueua  ab- 
bracciato il  Tuo  partito , anco  contro  la 
Spagna.  Per  proua  maggiore  dicono, 
che  il  Rè  fece  quello  viaggio  con  Ca- 
valli di  polla , e .fenza  alcuno  fegno  di 
cerimonia , ma  incognitamente,  tanto 
era  il  defiderio  di  accoppiarli  prello  con 
vn  Prencipe  d’vna  Cafa , che  confiderà* 
uà  infinatamente , e lo  mollrò  bene,  fe 
fcelfe  poi  da  quella  medifima  la  fua  di- 
letta Conforte.  Certo  c che  fe  il  Rè  ha- 
uelTe  volfuto  honorar  la  dignità  del  Le- 
gato, farebbe  andato  con  corteggio, & 
haurebbe  volfuto  riceuerlo  con  altra 

G 4 
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maniera,  e cofi  lo  dicono  molti  Auttor 
che  (ottengono  con  ardore  il  partit( 
delle  pretcntioni  de’  Cardinali  Legati. 

Varamente  è facile  di  giudicare , ch< 
quetta  vifita  dei  Re  Henrrco,  non  fu  Vi 
debito  domito  aila  Lcgatione  del  Me 
dici,  mentre  due  anni  appretto  fpeditc 
da  Clemente  Legato  al  medefimo  Hen 
rico  il  Cardinal'  Aldobrandino  , coll; 
medettma  facoltà  ( e iorfe  più  ampia  ir 
qualità  di  Nipote)  Henrico  non  fi  motti 
in  modo  alcuno  per  andarli  all’  incoia 
tro,  hauendoli  dato  vdienza  in  vn  Con 
uento  di  Cappuccini  della  Città  d 
Sciambery  doue  era  andato  all’acquiftc 
di  quella  Prouincia. 

La  caufa  di  quetta  varietà  di  tratta 
mento  fu,  che  h uendo  ìntefo  il  Rè 
come  la  Corte  di  Roma  voleua  tirare  ì 
confequenza  la  vifita  che  haueuarefoa 
Cardinal  Medici , prefe  efpedicnte  d’v 
fame  per  l’auuenire  in  altra  maniera 
con  più  moderatione  , onde  interroga 
to  fe  voleua  andare  all’  incontro  del  Le 
gato  Aldobrandino,  rifpofe , Bi fogna  te 
ner  la  granita  Reggia,  con  quelle  Perfine. 

fr  ' ' " d 
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che  procurano  preualerfi  de  He  mìnime  co - 
fi,  e che  abufano  di  quegli  atti  di  bontà, 
che  fi  gli  partecipano  per  grati  a , e non  per 
oblìgo  alcuno. 

Quelle  fono  le  ragioni  di  coloro  che  . ' 
fofiengono  il  dritto  Reggio  , fopra 
quello  de’  Legati , ma  però  i Pontefici 
non  mancano  di  capi  per  fofìenere  la 
giuriditione  de’  Legati  , e quelli  che 
fcriuono  in  fauore  della  Legatione  di- 
cono : che  non  hi  fogna  marauigliarfi, 
le  nel  tempo  dell 'arri uo  dell’  Aldobran- 
dino in  Sciamberi , le  cofe  fi  pafiafiero 
fenza  alcun’atto  di  cerimònia,  confor- 
me il  coflu me  : già  che  il  Rè  fi  trouaua 
nella  Guerra,  e fuori  del  Tuo  Paefe,  doue 
non  era  obligato  di  fargli  quell5  h onore, 
che  gli  hauerebbe  fatto  fe  folle  fiato  in 
Francia.  Aggiungono  di  più  che  fe  il 
• Re  non  andò  à vifitare  il  Legato , che  ne- 
anche quello  andò  àvifitar  il  Rè  ; men- 
tre il  loro  primo  abboccamento  fi  fece 
nel  Conuento  di  Cappuccini  , luogo 
.neutro,  e però  conchiudono  che  le  cofe 
pafiàrono  più  auantaggiofe  nella  Lega- 
tione dell’  Aldobrandino,  di  quello 
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s’era  fatto  nella  Legatione  del  Medici. 

Oh  bella  cofa  , replicano  i Francefi, 
come  fe  la  Sauoia  che  dRè  haueua  con- 
quiflata  col  ferro  , non  folle  fiata  all* 
hora  parte  della  Frane  ia  , coli  bene  che 
Parigi  ifleffo;  e come , fe  il  Rè  per  tutto 
doue  fi  troua  nel  fuo  Regno  , e nel  fuo 
Dominio , non  folle  in  Cafa  pror~;~  “ 
libero  di  far  quello  che  gli  piace. 

Il  Cardinal  Barbarino , Nipote 
bano  Vili,  dal  quale  venne  inuiato  Le- 
gato in  Francia , domandò  ancora,  che 
il  Rè  douefle  il  primo  andare  à vifitarlo 
nel  Palazzo  di  Chanteloup,  doue  fi  trat- 
teneua , per  afpettare  che  tutte  le  cofe 
fodero  difpofle  per  la  fua  folcirne  Entra- 
ta; nètralafciò  cofa  alcuna  intentata  per 
rmfeire  à quella  intraprefa  ; e come  gli 
era  noto  il  credito  del  Cardinal  Richc- 
lieu , e che  conofceua  l’ambitione  di 
quello , pensò  di  guadagnarlo , onde 
Fafiìcurò  che  ben  torlo  egli  era  per  Ric- 
rederli alla  Legatione,  per  obiigarlo  con 
tale  incenfo  a portar  li  tuoi  interefli  co- 
me propri. 

Ma  perche  il  Richelieu  fcaltro  & afiu- 
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to  non  fi  appagaua  di  fperanzc  fi  incer- 
te, c fi  lontane  , chiefe  come  Cardinal 
più  vecchio  nell’ ordine  Cardinalitio  il 
pafio  al  Legato,  fuori  che  nelle  flint  io  mi 
publiche , ciò  che  gli  concclfe  il  Bar- 
berino , e pure . non  haueua  volfuto 
mai  concederlo  in  Italia  al  Cardinal 
Medici.  Con  quello  honore  fodisfatto 
il  Ricnelieiv,  fi  diede  à fauorire  con  ar- 
dore il  partito  del  Legato  , e difendere 
con  calore  le  prctentioni  di  queftortutta 
via  non  e (fendo  ancora  fi  alibi  uto  nelle 
grafie  Reali,  come  diuenne  dopo,  non 
potè  mai  con  tutte  le  fue  perfuafiue 
far  rifoluere  il  Rè  à quella  vifita,  dechia- 
randofi  di  voler  conferuare  la  fua  Mae- 
ftà , fenza  macchia  alcuna  di  diminu- 
tione. 

Jn  tanto  afièdiato  da  malatia  il  Re,  il 
Legato  non  contento  di  quello,  acci- 
dente , che  poteua  con  ragione  farlo 
diuertire  dalle  fue  pretentioni;  fi  sforzò 
à più  potere  di  far  credere,  non  folo  con 
parole,  ma  con  manifefti,che  quella  ma- 
laria era  finta,,  per  non  rendergli  gli  ho- 
nori  che  gli-erano  domiti  ; ami  molti 
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Partiggiani  del  Cardinale  fcriffero  in 
Roma, che  già  s’era  prefa  parte  nel  con- 
iglio Reale , che  il  Rè  {otto  prete fto  di 
/ Caccia,  farebbe  andato  all’  incontro  del 
Legato  j cofache  non  fu  mai  fognata  in 
Parigi. 

Il  Cardinal  di  Richelicu  hauendo 

/ » 

trouato  il  Rè  troppo  gelofo  dell*  honor 
donuto  alla  fua  Reggia  Maeftà,  gli  per- 
fuafe  di  mandare  all’  incontro  del  Car- 
dinal Legato  il  Duca  d’Orleans  fratello 
vnico  del  Rè  rhe definì o , con  ordine  di 
cederli  la  mano  delira, & accompagnar- 
lo nell’  entrata  folcane  in  Città  , come 
infatuine  fcgui  l’effetto.  L’intentione 
del  Richelieu  non  era  veramente  che  vo- 
lere difendere  il  partito  del  Barberino 
come  Legato , ma  il  Rio  proprio  come 
Cardinale  , pretendendo  in  quella  ma- 
nici a,  ad  introdurli  .piano  piano  al  po> 
felfo  della  precedenza  Copra  i Prencipi 
del  (àngue, -che  però  domandò  prima  la 
mano  al  Barberino  in  qualità  di  Cardi- 
nale più  vecchio  , con  la  confequenza» 
che  precedendo  il  Barberino  il  Fratello? 
•del Rè,  òl  egli  li  Batperino  nou  gli  fa$ 

• rebbe 
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irebbe  fiato  poi  difficile  d’auanzarfi  fo- 
pra  la  precedenza  de’  Principi  del  S an- 
gue : no  valle  la  ragione  delia  Legatio- 
ne  , dicendo  egli  che  a Cardinali  noti 
Legati,  non  fi  partccipauano  tanti  ho- 
nori , onde  la  dignità  di  Ordinale  pre- 
cedeua  alla  facoltà  di  Legato  , conftì- 
tuendolo  quello  fecondo  officio  Mini- 


ftro  della  Sede  Apbfiolica,e  l’altro  vgua- 
4e  al  Pontefice. 


Gli  Spagnoli  che  dal  volgo  fono  fil- 
mati più  vobidienci  figliu oli  , del  Ponte- 
fice di  quello  fono  i Francefi,  benché  i.i 
tutte  l’Hifiorie  fi  può  vedere  che  la  pro- 
-tettione,  & auanzo  della  Sede  Ado  Ito- 

JL 

fica  , hanno  ha  unto  Parigine,  e i'augu- 
mento  dai  zelo , e pietà  de’  Rè  di  Fran- 
cia ,.  molto  piu  che  da  quelli  di  Spagna, 
hauendo  femore  qudti  tolto,  c gli  altri 
.dato  alla  Chicfa.  Almeno  è certo  che 
hanno  faputo  conferuarfi  il  decoro» 
molto  meglio  di  quello  hanno  fatto  i 
Francefi,  efi'endofi  fchermiti  con  hono- 
re  dall’  intraprefe  di  Roma  ; come  io 
vedremo  qui  fotto. 

Ritornato  in  Roma,  dalla  fua  Lega- 


153  - LEGATI 
tione  di  Francia  il  Barberino ,'  fu  dal 
Pontefice  fpedito  col  medefimo  honore 
in  Spagna,  per  negotiar  col  Rè  Catolico 
h pace.  L’Infante  Dan  Carlo,  & il  Car- 
dinale Infante  fletterò  fermi,  e conllan- 
ti  di  voler  come  figliuoli  del  Rè  la  ma- 
no delira  onde  non  folo  il  Barberino, 
non  venne  incontrato  dal  Rè , ( come  fe 
Immagina  l’ A ultore  della  vita  d’Vrbano 
Vili,  aggiunta  al  platina)  ma  di  più  da 
quelli  medefimi  Principi  , quali  vole- 
uano  la  delira  , e di  più  intendeuano 
d’elfer  trattati  d’ Altezza,  e di  non  trat- 
tare il  Legato  che  dTliuftrillìmo. 

Da  quello  fi  può  argomentare  il  pre- 
giuditio  che  per  Tuoi  fini  portò  il  Ri- 
chelieu  a’  Prencipi  del  fangue  Reale  in 
Francia  , e fe  quelli  doueuano  accorda- 
re la  precedenza  al  Legato,  per  riceuere 
va’  affronto  fi  notorio,  mentre  quelli  di 
Spagna  con  tutto  Pefempio  de5  Rè  di 
Calliglia-,  e d’ Aragona  , die  haueuano 
dato  tante  volte  la  delira  a’  Legati;  an-r 
zi  con  Pefempio  più  frefeo  del  medefi- 
mo Barberino  che  Phaueua  Panno  ante- 
cedente riceuuta  in  Francia  dal  fratello  . 

vnico 
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I jmico  del  Rè , non  volfero  inai  coildei- 
cendere  ad  accordar  quello  punto. 

1 ' In  vna  fol  cola  però  errarono  infic- 
ine, cioè  che  in  Francia  permeffero  che 
il  Legato  dalle  la  delira  al  Cardinal  di 
Richelieu  ( che  Tempre  haucua  ceduto 
al  fratello  del  Rè,  ) e nello  He  fio  tempo 
la  pigliafte  dal  Fratello  vnico  del  Rè.  Et 
' in  Spagna  foffrirono , che  il  Cardinal’ 
Infante  andafie  à vifitare  il  Legato , in 
qualità  di  Cardinale,  e come  tale  douef- 
fe  cederli  la  delira  , per  efìer  il  Barberi- 
no più  antiano  nell’  ordine  , come  le  la 
qualità  di  Cardinale  foflè  più  confi  de- 
rubile di  quella  di  fratello  di  Rè. 

Li  Canonilli  prouano  ad  ogni  modo,, 
che  i Legati  non  deuono  in  conto  alcu- 
no cedere  a’  Cardinali,  in  riguardo  del- 
la comparatione  che  fi  fà  degli  vili  con 
le  Stelle  fide  , e degli  altri  con  gii  Altri 
volubili  : ma  oltre  la  ragione  particola- 
^ re  che  i Cardinali  hanno  per  fare  il  con- 
trario y certo  è eh’  e (Tendo  ordinaria- 
mente Legati , e Cardinali  infieme,  bi- 
' fi>gn a penfare  che  la  Legatione  non  è 
die  paleggierà , doue  che  per  lo  con- 
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trarlo  b dignira  di  Cardinale*  è ferma, è 
permanente  ; che  però  fé  prekrireb bo- 
llo il  titolo  di  L.gato,  à quello  di  Car-, 
dinale,  potrebbono  dfcr  preceduti  d’o- 
eni  minimo  Frate,  o Monaco , ezi d.  che  i 

i'  m m _ # " wO 

Canoni  mfegnano  che  i Pontefici  po£ 
fono  crear  Legati  quelli  vogliono,  tan- 
to Cardinali,  che  non  Cardinali. 

Intanto  il  dileguo  d’inalzare  la  di- 
gnità di  Cardinale  Legato  al  pregiudi- 
tio  di  quella  de  Fratelli  del  Rè  fa  con- 
-tro  efii  mede  fimi,  parche  cedendo  i Le- 
gati a’  Cardinali  li  ricci icfcono  per  con- 
leguenza  fuperiorì  ; con  che  fi  fa  vn  paf- 
1 aggio,  del  quale  fe  ne  polìòno  i Fratel- 
li dei  Rè  feruire  ; anzi  i Rè  me  defimi, 
per  diminuire  gii  bonari  eccefiiui  che 
s’hanno  vfurpato  ; perche  quando  li 
tra  traili  ro  della  ftefià  maniera  come 
trattano  i Cardinali  a’  quali  effi  danno 
la  mano  delira,  non  potrebbono  lamen- 
tarli, già  che  efii  medefimi  hanno  dato 
luogo  à quella  Regola. - 

Hora  li  Cardinali  cedono  fenza  alcu- 
na contro. di ttione  a’  Fratelli  del  Rè , e 
perciò  farebbe  contro  ogni  buon5  ordi- 
ne 
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ne  di  dare  a’  Legati  auantaggi  fopra  la 
pedona  di  detti  fratelli  Reggi  : Ecco  li 
fentimenti  di  quelli  che  non  amano  gli 
auantaggi  della  Corte  di  Roma  ; ma  per 
dire  il  vero  , molti  Frane  e fi  fcriuono, 
che  l’vfo  introdotto  da  loro  , di  dare  i 
Fratelli  del  Rè  il  padb  al  Cardinal  Lega- 
to, fi  deue  pigliare  per  vn  fegno  di  pie- 
tà, e di  zelo  verfo  la  Religione  Chrifiia- 
na,  della  quale  quefti  rapprefentano  i 
Miniftri  più  rileuati , & va’  auantaggio 
della  Francia , fopra  la  Spagna , doue 
quei  Rè  non  hanno  volfuto  mai  corv* 
defeendere , con  tutto  Felempio  de’ 
Francefi  ; tanto  piu  che  quello  che  fi  là 
per  gratia , non  porta  mai  pregiuditio 
alla  natura  ; e-  fe  douelfe  preualere  la 
mia  opinione  direi,  che  con  la  Chiefa  è 
meglio  eccedere  nelle  gratie , che  coz- 
zate nella  durezza. 

Al  medefirrìo  Barberino  negarono 
gli  Spagnoli  di  dargli  il  Baldachino,  di- 
• cendo  che  in  Spagna  non  s’vfaua  darlo 
che  a’  foli  Re?  il  Legato  ad  ogni  modo 
allegò  l’efempio  de’  Francefi,  quali  glie- 
lo haueuano  dato  , e dentro,  e lucri  la 
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Chiefa , ma  tutto  ciò  in  vano  ; rifpon- 
dendoli  che  bifognaua  che  refiafle  per- 
fuafo,  che  quello  rifiuto  non  era  nuouo, 
e negli  Stati  del  Rè  Catolico  fé  n’erano 
Veduti  infiniti  efempi  ; & infatti  fi  vede 
nell’  Hillorie,  come  in  Italia  doue  i Le- 
gati, & i Cardinali  fono  il  più  rifpettati, 
& honorati  , non  vollero  mai  dare  il 
Baldachino  al  Cardinale  Diethrichfìain, 
il  quale  accompagnaua  l’Arciduca  Al- 
berto, e Tlnfanta  Isabella  nella  loro  fo- 
lenne  entrata  in  Milano,  e perche  il  Car- 
- dinale  fi  lamentò  di  quella  maniera  di 
trattare  , e ne  portò  le  fue  infianze  al 
Senato , gli  fu  rifpofto  che  non  haueua 
motiuo  di  lamentarli  , nè  di  riceuere 
quello  à difprezzo,  già  che  vedeua,  che 
non  lo  dauano  allTnfanta  ifabella , che 
pure  era  del  (angue  Reale  ; con  die  fu 
Forza  di  quietarli. 

Quella  negatiua  di  Baldachino,  dis- 
piacque più  al  Diethrichllain  Legato  à 
Latere,che  tutte  le  altre  male  fodisfat- 
tioni  riceuute  da’  Miniftri  di  Spagna  ; e 
con  ragione,  perche  poco  prima  l’haue- 
tianoconcelfo  al  Prencipe  di  Galles,  nel 

fuo 
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Tuo  ingreffo  à Madrid,  doue  era  andato 
con  intentione  di  fpofare  l’Infanta. 
Circa  gli  altri  difgufli  fapplicaua  al  ri- 
pentimento,  e vendetta  degli  Spagnoli, 
ingelofiti,  e fdegnati  di  ciò  che,  il  Lega- 
to s’era  portato  m Francia  prima , e poi 
in  Spagna;  pretendendo  dii  che  il  Pon- 
tefice inuiaffe  due  Legati  nello  fleflò 
tempo;  ò che  quello  li  IbfTe  trasferito  in 
Spagna,  e poi  in  Francia;  ma  fe  la  prima 
domanda  haueffe  trouato  luogo  di  ra- 
gione , tanto  più  irragioneuole  fi  faceua 
conofcere  la  feconda.  Bada  che  gli  Spa- 
gnoli al  credere  del  Legato , fe  ne  volfe- 
ro  vendicare , col  negarli  quegli  honori 
che  haueua  riceuuti  in  Francia. 

Gli  Spagnoli  veramente  fono  molto 
capriccio!!,  ne’  puntigli  d’honore  ; onde 
nell’  anno  1617.  hebbero  à male  , che  il 
Nuntio  del  Pontefice  rcelto  per  nego- 
tiar  la  pace  col  Duca  di  Sauoia , fi  fia 
trasferito  la  prima  volta  in  Spagna , di- 
cendo ch’erfì  erano  fempre  inchinati 
aTapace,  e però  non  haueuano  biFgno 
dì  flimoli,  ma  conuemua  inuiar  pr  ira 
da  quelli  che  cagionauano  con  Follia*- 


c 


r^4  LEGAI  I 

. tione  la  guerra  : e con  queflo^preteflo 
coprii  ono  la  gelcfia  della  Lcgatione  del 
Barberino,  ch’era  flato  in  Francia,  e poi 
Jn  Spagna;  anzi  alcuni  Minillri  andauano 
feminando,  che  diffìcilmente  detto  Bar- 
berino farebbe  ilato  riceunto,  fe  hauef- 
fe  cominciata  la  fua  legati  one  della 
Spagna,  perche  la  ragione  voleua , che 
s efortaflero  alla  pace  quelli , che  tanto 
inclinanano  à turbar  l’Europa  con  la 
guerra.  Oii  belli  puntigli , dicono  i 
Francefi  , che  pure  la  vogliono  vincere 
in  limili  cali,  à qual  collo  fi  fia. 

In  quanto  a’  Prencipi  del  fangue,  cer- 
to è che  nella  Francia  cominciarono  i 
Legati  laprima  volta  à riceuer  Phonore 
dèlia  loro  del  lra;&  Henrico  I V.  fu  quel- 
lo cneintrodufie  l’vfo  di  fare  accompa- 
gnai'c  i Legati  de  Lateré  nd  loro  primo 
ingoilo  in  Citta,  dalla  prefenza  de* 
JPrencipi  del  Sangue  offèndo  flato  per 
v .ordine  di  Henrico  il  PrencipediCondé, 
ance  aere,  & introdurre  nella  fua  delira 
in  Parigi  il  Cardinal  Medici. 

Prima  di  quello  tempo,  nell’entrata 
.de  Legati  non  vi  erano  predenti , che 

alami 
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alcuni  Deputati  deile  Compagnie -,  il 
Clero,  li  Monaci , e quei  che  rapprefen- 
tauano  il  Corpo  della  Cl&à  ; i Francefi 
però  dicono  che  Henrico  I V.  non  po- 
teuaimaginarfì,  che  quella  arcione,  che 
riguardarla  la  peri'ona  del  M edici,  come 
Prencipe  grande,fofte  per  tirar  feco  tan- 
ta confequrnza  ; à caufa  che  il  Prencipe 
non  hatieua  all’ bora  che  otto  anni , c 
però  fi  poteua  colorire  truefta  attiene, 
fotto  pretefto  d’vna  curiofità  di  Fanciul- 
lo, al  quale  fé  gli  era  dato  il  guilo  d’an- 
dare all’  incontro  del  Legato,  tanto  più 
che  di  frefeo  s’era  introdotto  nella  Ca- 
tolica  Religione. 

Quelli  pretesi , anzi  quelle  efplica- 
tioni  di  quei  Francefi  poco  amoreuoli 
di  Roma,  nqn  mipiaceno  molto  ; pri- 
ma, perche  i Prencipi  non  fono  mai 
Fanciulli , c come  la  loro  grandezza  è 
congiunta  nel  (angue , fubito  che  co- 
minciano à viuerc,  cominciano  ad  effer 
gràndi;oltre  che  ad  vn  Cardinale  di  quel- 
la portata,  maturo  nell’  età,  vibrato  già 
prima  dal  Rè,tion  fi  mandaua  aU’moon- 
tro  l’età,  ma  la  qualità  della  perfona. 
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Mafia' come  fi  voglia,  che  li  Francesi 
qualifichino  quefia  attione,'  vna  curiofi- 
tà  di  Fanciullo  , ò altro  ; bafta  che  la 
Corte  di  Roma , la  quale  non  coftuma 
di  fiar  sù  le  burle , ma  su  il  Pedeftallo 
della  grauità,  e del  fenno,  prefe  il  tutto 
pervn  douere,  à legno  che  da  quel  tem- 
po in  poi , non  è fiato  mai  Legato  in 
Francia,  che  non  fia  fiato  honorato  nel 
fuo  ingreflò  folenne  della  prefenza  de* 
primi  Prencipi  del  Sangue  , onde  l’vfo 
d’hauere  i Legati  de  Latere  la  defira  di 
quefti , fi  è trasformato  in  vna  Legge 
quafi  inuiolabile. 

Succederò  alcuni  difpare  ri  confidera- 
bili  nell5  arriuo  in  Francia  del  Cardinal5 
Aldobrandino  Legato  à Latere, che  con- 
tinuò poi  fino  alla  Lcgatione  del  Bar- 
Barberino,  à caufa  della  Mozzetta,e  dei 
Rocchetto.  La  pretentione  del  Legato 
era,  che  il  Cerimoniale  Romano,  difen- 
de a5  Vefcoui  di  conferuare  i fegni  della 
loro  giuri  dittione , nella  prefenfa  del 
Legato  , e però  quefìo  pretendeua  che 
deponefiero  alla  fua  prefenza  il  Rocchet- 
to , e Mezzetta.  Li  Francefi  diceuano 

che 
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• che  quella  confuetudine  era  buona  in 
\ Italia , doue  i Vefcoui  nella  prefenza 
i de’  Cardinali  fi  tengono  teda  nuda,  e 
i per  lo  più  in  piedi , e non  hanno  luogo 
che  dietro  le  fedie  de’  Cardinali , doue 
i che  i Priuilegi  Gallicani  deuono  a’  Vef- 
i coui  di  quel  Regno  altri  legni  d’honore, 

! edifìima.  Tuttavia  li  Vefcoui  France- 
ì fi , fi  refero  alle  domande  del  Legato 
' Aldobrandino , nella  Caluacata  delqua- 
i le  abbandonarono  le  pretentioni  , e 
confentirono  di  non  vedere  il  Legato  in 
i publico,  nè  di  comparire  in  alcuna  fun- 
tione  folenne  prefente  detto  Legato , e 
■ nelle  vifite  particolari , farebbero  com- 
ì parli  con  vn’  abito  ordinario  di  fempli- 
i ceEclefiafìico. 

Nella  Legatione  poi  del  Cardinale 
Barberino,  li  Vefcoui  ch’erano  all’hora 
in  Parigi  , volendo  conferuare  i doro 
vecchi  Priuileggi,  vfeirono  ad  incontra- 
re il  Legato  , qualche  miglio  lontano 
della  Città  con  la  Mozzetta  e il  Roc- 
chetto (coperto.  Il  Barberino  fcaltro, 
che  fapeua  benitfìmo  quello  era  arriua- 
to  nel  tempo  dell’  Aldobrandino , pre- 
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tefe  che  la  Tua  giuriditione  folle  intao 
cata,  da  quell’  Abito,  che  portauano  coi- 
rne giuridittionale,ondc  li  dechiarò  di 
non  volerlo  in  conto  alcuno  tolerare 
nella  fua  prefenza.  Non  mancarono  i 
Vefcoui  a’allegare  il  priuileggio  della 
Chiefa  Gallicana  , d’andare  coli  in  pre- 
lenza  del  Cardinal  Legato  col  Rocchet- 
to fcoperto  , e ditterò  quel  Priuileggio 
non  edere  vna  nuoua  licenza,  ma  dirit- 
to antico  de’  Canoni,  nel  quale  la  Glie- 
la di  Francia  s’era  mantenuta  inuiola- 
bilmeifte  contro  tutte  le  nouità.v 
Quelle  ragioni,  non  fecero  alcuna 
breccia  nell’animo  del  Barberino , aliai 
duro  nelle  proprie  opinioni , onde  vo- 
lendo la  Corte  dar  qualche  fodisfatione 
ad  va  Cardinal  Nipote  di  Papa,  fi  dille 
che  i Vefcoui  lafciarebfeono  di  trouarfi 
nella  Caualcata,  come  appunto  haueua- 
no  fatto  nel  tempo  dell’  Aldobrandino; 
à che  non  volte  condefcendere  il  Lega- 
to,dicen,do  ch’era  loro  douere  d’attifter- 
lo  jg^quella  Funtione,  per  maggior  ho- 
nore  della  Sede  Apoflòlica,  della  quale 
ancora  dii  erano  dipendenti#* 
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Finalmente  per  euitar  le  difpute  fi  con- 
chiufe,  che  li  Vefcoui  vfcirebbono  all’in- 
contro del  Legato , col  mantello  fopra 
il  Rocchetto  , all’vfo  de  Vefcoui  d’ita-  «* 
lia,  ma  con  la  protetta  di  non  voler  fare 
pregiuditio  alla  libertà  della  Chiefa  Gal- 
licana , per  quello  fpatio  di  tempo,  che 
teneuano  il  Mantello  : anzi  fe  gli  concef- 
fe  la  facoltà  di  tettare  nel  Duomo  di  Pa- 
rigi , prefente  il  medettmo  Legato  col 
Rocchetto  feoperto  , contentandoli  il 
Legato  di  vincere  il  punto  per  quel  pri- 
mo incontro,  come  più  honoreuole,  e 
di  giuriditione  particolare. 

Carlo  V.  che  andaua  molto  guardin- 
go negli  intereflì  politici  della  fua  aut- 
tor  ita,  non  fu  coli  fcrupolofo  verfo  i Le-r 
gati,  gli  honoraua  quando  nehaùeua  di 
bifogno,  & amaua  meglio  di  feruirfi  di 
loro,  che  diferuire  àloro;  ma  vn’Impe- 
radore  che  fapeua  imprigionare  i Pon- 
tefici , non  poteua  ignorare  la  maniera 
di  mortificare  i Legati,  come  fece  al 
Cardinal  Reginaldo  Polo.  : 

Giulio  III.  per  rimediare  alle  difeor- 
die  di  Religione  che  regnauano  in  In-» 
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gliilterra  creò  quefto  Cardinale  Legata 
à Latere  in  detto  Regno  con  la  maggio 
facoltà  che  fi  Coffe  maiintefaperlo  pai 
fato,  hauendogli  data  ampia  auttork 
di  creare  ( tutti  gli  Auttori  fi  conforma 
no  in  quefto  particolarmente- Aubery 
e Sbardellat  ) & indi  tu  ire  nuoui  Vei 
coui. 

Mentre  viaggiaua  à tal  Legatiorte  i 
Cardinal  Dandini  Legato  appreflo  l’Ira 
peradore  gli  diede  auifo , che  gli  affai 
d’Inghilterra  erano  ancora  molto  itn 
brogliati , e però  l’efortaua  à ritardar* 
per  qualche  tempo  il  fuo  viaggio,  pe 
vederne  l’efito.  Piacque  al  Polo  il  Con 
figlio,  onde  ne  Tariffe  Cubito  al  Pontefice 
il  quale  alla  Legatione  dTnghilterr, 
gliene  aggiunfe  va’  altra  anipifiima  ver 
io  l’Imperadore , e Rè  Chriftianiffìmc 
per  trattar  tra  quelli  la  pace. 

Si  trouaua  all’  hora  Cefare  ne’  Paef 
baffi,  verfo  doue  il  Polo  s’inuiò  con  ogn 
diligenza,  e nel  mezzo  della  ftrada  rin 
contro  il  Mendozza  fpedito  dall’  Impe- 
peradore  per  comandargli  gentilmente 
lòtto  titolo  di  preghiera , che  non  do- 
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uette  pattar  piu  oltre  , ftante  che  le  oc- 
■ cupationi  di  lua  MaeftàCefa-rca  non  gli 
permetteuano  d'entrare  à materie  di  ne- 
go t io  col  Legato , il  quale  tutto  (degna- 
to , e mortificato  fé  ne  ritornò  in  dis- 
tro trattenendoli  à Dillingen  nella  Dio- 
cefe  d’ Ausbourg  di  dcue  fcritte  al  Pon- 
tefice raguagliandolo  d’vn’  affronto  fi 
grande  , pregiuditiofittìmo  alla  riputa- 
tone della  Sede  Apoftolica.  Si  rifentt 
ancora  con  lo  Aedo  Imperadore  , mo- 
ftrandoli  con  lettere  piene  di  rifenti- 
mento,  l’indegnità  eh’  era  di  trattar  in 
quella  maniera  vn  Legato  à Latere , nei 
mezzo  della  Germania,  tra  vn  Milione 
di  Proiettanti , che  fi  farebbero  burlati 
della  Chiefa  per  vn  tal  difprezzo  ; ma 
quello  che  più  difpiaceua  al  Legato  era 
lo  fcandalo  che  haurebbero  riceuuto  li 
Catholici  d’Inghilterra , e il  piacere  dei* 
Proteftanti  nel  veder  mortificato  d’vn 
Prencipe  Catolico  vn  Legato  che  anda- 
na per  portar  la  pace  in  Inghilterra. 

D -ono  che  la  ragione  che  motte  Flm- 
pcraJore  alla  difetta  del  viaggio  più  oltre, 
del  Legato  fu  che  non  voleua  che  que- 

* H * 
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Ito  fapelfe  il  matrimonio  che  fi  trattaua 
tra  il  Prencipc  Don  Filippo,  e la  Regina 
Maria,  onde  fubito  che  quello  fi  con- 
chiufe , e fottofcriffe  Carlo  V.  fece  in- 
tendere al  Legato, che  poteua  trasferir- 
li alla  Tua  prefenza,  e Legatione  quando 
farà  di  Tuo  gufto. 

Ma  quefta  andata  non  hebbe  alcun’ 
effetto  per  quello  riguardarla  la  pace; 
fu  però  riceuutocon  ogni  magnificenza 
dall*  Imperadore , e da  Henrico  II.  Re 
di  Francia , di  doue  Tene  pafsò  poi  alla 
' Legatione  d’Inghilterra  riccuuto  quiui 
~ x ■ con  quella  pompa  che  maggiore  non 
s’haurebbe  pciTuto  fare  ad  vn  Papa  ; il 
Rè  in  perfona  gli  vfcì  all*  incontro  con 
tutta  la  còmitiua  de’  Milorti , condu- 
cendolo nel  Reggio  Palazzo,  & abbra:- 
% dandolo  più  volte  con , grandi  (lìmo  af- 
fetto, trattandolo  da  Cogino,  come  ha- 
ùeua  fatto  ancora  Henrico  II.  in  Francia. 

Non  voglio  qui  tralafciar  di  dire  che 
quantunque  fi  è fcritto  di  fopra  alcuna 
cofa  del  Titolo  di  Cogino  che  i Rè  dan- 
no a’  Cardinali,  ad  ogni  modo  deuo  qui 
aggiungere  eh’  effetiuamente  io  trouo, 

che 
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che  da  lungo  tempo  a’  Cardinali  Legati 
s’è  dato  da’  Rè  il  titolo  di  Cogino,  par- 
ticolarmente nelle  lettere  , ben’  è vero 
che  al  Cardinal  Medici  HenricolV.  lo 
diede  più  allo  fpeffo  nel  difcorfo  dome- 
ftico  , e familiare  , e da  quel  tempo  in 
poi  fi  e rcfo  quello  titolo  comune  à tut- 
ti Cardinali  tanto  Legati  che  altri.  Si 
troua  ancora  che  alcuni  Re  dauano  à 
certi  Vefcoui  che  voleuano  honorare  il 
medefimo  titolo  di  Cogino,  ma  quello 
; era  to’  honore  particolare  , di  nilfuha 
confequenza,  ma  à beneplacito  delle 
5 Corone,  doue  che  al  prefente  corre  va’ 
altra  ragione  mentre  i Cardinali  pre- 
tendono generalmente  tutti  quefeo  ti- 
tolo di  Cogino , non  elfendoui  alcuna 
eccettione  tra  gli  vni , e gli  altri , trat- 
tando i Rè  della  Ite  fa  forma  di  rotolo  va 
Cardinal  Legato  à latere , che  il  più  in- 
fimo tra  li  Cardinali  Diaconi;  tuttavia 
non  fi  troua  che  i Rè  habbino  dato  più 
il  titolo  di  Coginojàqual  fi  fia  Vefcouo, 
ò Areiucfcouo  dopo  che  s’è  introdotto 
1 V'o  di  darlo  generalmente  a’  Cardinali, 
per  non  render  quelli  vguali  con  gli 

' • » ^ . 
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altri  > però  farebbe  fecondo  il  mio  cre- 
dere ad  arbitrio  del  Rè  ij  poterlo  fare, 
nontrouandofi  di  quello  alcuna  forte  di 
Rulla,  ò Decreto , ma  folo  vn  certo  vfo 
introdotto , per  maggior  commodità 
delle  Corone. 

Della  Legatione  del  Cardinal  Chigi 
in  Francia. 

L’Vltimo  Legato  à patere  fpedito  in 
Francia,  fu  il  Cardinal  Chigi  Nipo- 
te d’Alefandro  V I I.(non  parlo  del  Van- 
domo,  nel  battefimo  del  Delfino,  per- 
che quefta  Legatione  fu  di  momenti  ) 
dopo  raccordo  di  Pifa  , e la  pace  con- 
chiufa  tra  il  Rè  Chriftianifiimo, e la  Se- 
de Apoftolica.  Li  Partiggiani  della  Li- 
bertà Gallicana  , e gli  Auuerfarij  della 
Corte  di  Roma,  fi  diedero  à parlare,  e 
fcriuere  , cofe  di  gran  pregiuditio  alla 
facoltà  de’  Legati  ; Seminarono  per  tut- 
to efier  quello  il  vero  tempo  , e l’occa- 
fione  fauoreuole,  per  moderare  gli  ho- 
nori  fino  àH’hora  vfurpati  da5  Legati. 

Sino  adeflò  (diceuano)  li  Legati  fon 
Venuti  in  Francia , per  farfi  rendere  ho- 
norem 
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fiore,  e propagar  gli  auantaggi  della  Se- 
de Apofiolicàj  ne  vi  è memoria  alcuna,  _ 
che  ne  fia  mai  entrato  alcuno  , per  far1 
atti  di  fommifiìone,  ò riparatione  d’in- 
giurie : quella  nouità  farà  vn  effetto 
della  felicità  di  quello  Regno  3 e fi  tra* 
manderà  alla  pofierità  come  vn  mira*, 
colo  della  fauia  condotta  del  noftfo  in- 
comparabile Monarca.  Non  è poco 
d’hauer’  abbacato  la  Spagna , e d’hauer 
tirato  dalla  Tua  propria  bocca  la  conciali-  ■ 
natione  ; ma  quello  è niente  in  riguardo 
d’hauere  immillato  Roma,  e ridotta  in 
aeceiAità  di  dar  delle  fodisfattioni  tali 
che  fe  gli  fono  fiate  domandate  : bifo- 
gna  dunque  profittare  d’vna  occasione 
fi  Eira»  e feruiriene  per  diminuire  alcuna 
cofa  dell5  intraprefe  de’  Legati  ; & in  fat> 
ti  non  vi  è huomo  che  fi  pofià  mettere 
intefta , che  fi  fia  obligato  ditfere  altre 
tanto  honore  ad  vn  Legato  , che  viene 
per  riparare  vn’  ingiuria,  come  ad  vn’  al- 
tro, che  viene  per  negotiare  vna  pace,  e 
per  procurare  la  riforma  degli  Éclefia*- 
ilici?  Nello  Stato  doue  è il  Re  che  fi  la- 
menta d’vn  attentato  fatto  contro  la 
: ' v‘  - ; H 4 ■ , 
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pedona  del  Tuo  Ambafcia-tore,  e che  af" 
fetta  la  riparatione  d’Vna  ingiuria,  con' 
tro  il  dritto  delle  genti  $ come  fi  può  fa* 
re  che  fi  fofpcnda  il  Tuo  rifentimento,  e 
che  fi  trattenga  il  corfo  della  Tua  giufta 
colera , & indignatone , per  riceuere  la 
riparatione  douuta  , che  vengono  per 
farli  ? quello  fi  chiamarebbe  vn  giocar 
la  Farza.  La  Corte  di  Roma  ci  infegna, 
come  fi  deue  vfare  in  quelli  rincontri, 
& auuenim.jiti,  & ci  ha  dati  vn’  infin itt 
di  efempi  della  condotta  che  fi  deue  te- 
nere , die  bifogna  tralafciarli  per  breui- 
tà , e notarne  due  foli  celebri  in  quelli 
vltimi  tempi. 

H jnrico  IV.  dopo  la  fua  conuerfione 
dellinò  il  Signor  di  Nevers , per  andare 
in  Roma  fuo  Ambafciatore.  Il  Ponte- 
fice Clemente  Vili,  auuertito  di  ciò 
fpedi  il  Padre  Polfevino  fino  all’ Alpi, 
per  fargli  fapere , che  non  poteua  rice- 
uerlo , prima  che  il  Rè  habbia  fodisfar- 
to  intieramente  all!  Chiefa.  Tuttavia 
dopo  molti  negotiati , e trattati , con- 
defcefe  il  Papa , che  l’Ambafciatore  fe- 
guilfe  il  fuo  viaggio , ma  fenza  pompa, 
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lenza  corteggio,  e fen^a  fperanza  di  ri- 
tenere aleuti’  honorc  imaginabile  ili 
Roma  : ecco  qui  come  li  Francefi  tono 
trattati  nell’  occorrenze.  Li  Venetiani 
non  hebbero  meglio  trattamento  di 
.quello , perche  terminate  le  loro  diffe- 
renze con  Paolo  V.  benché  non  hauettc- 
ro  inai  volfuto  confettare  d’hauer  man- 
cato, e che  ottenettero  Fattolutione  fen- 
' za  domandarla  , ad  ogni  modo  confen- 
tirono  di  fpedire  va’  Anibafciatore  in 
Roma , per  far  conofcere  la  loro  inno- 
cenza, in  modo  che  non  fi  trattaua  d’al- 
cuii  perdono,  con  tutto  ciò  il  loro  Am- 
bafciatorc  non  riceuè  gli  honori  foliti,  e 
fu  obligato  di  entrare  in  Roma  , come 
vii  Priuato  , & andare  all'vdienza  tutto 
folo,  fenza  corteggio,  & in  iflato  di  fup- 
plicante;  & il  Legato  che  viene  hora  in 
Francia  per  riparare  vha  colpa  conolciu- 
ta , e confettata,  ancorché  colpe  noie,  e 
fupplicante  trionferà  nel  fuo  ingretto,  e 
fi  farà  rendere  gli  honori  , che  non  gli 
fono  douuti  > Se  quello  è u dirà  che  fìa 
venuto  in  Francia , per  infultare  i Fran- 
cefi, non  per  far  riparatione  al  Re. 
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Quelli  difcorfi  furono  trouati  pieni- 
di  paflìone,  onde  non  fecero  alcuna  im- 
--  preffione  nello  fpirito  Reale,  e fi  può 
dire  che  mai  in  Francia  fi  era  veduto 
entrare  vn  Legato  con  maggior  pompa, 
e grandezza»  e ch’efercitaffe  atti  di  giu- 
riditione  più  del  Chigi.  Il  Rè  giudicò 
che  quanto  più  illuftre  compariua  nella 
fila  Legatione  il  Legato , tanto  mag- 
giormente rifplendeua  agli  occhi  del 
mondo  la  riparatone  che  il  medefima 
doueua  fargli  nella  publica  vdienza.  Ot- 
tenne la  precedenza  de*  Prencipi  del 
£mgue  ; vfcironoal  fuo  incontro  il  Fra- 
tello del  Rè  , & il  Prencipe  di  Condò. 
Sua  Maeftà  andò  à vibrarlo  nel  fuo  Ap- 
partamento. Li  Vefcoui  non  li  dhpu* 
tarono  quello  che  haueuano  accordato 
al  Barberino.  Se  gli  diede  Bakiachina 
dentro, e fuori  del  Tempio.  Il  Rè  irc- 
defimo  lo  conduflè  à cauallo  à veder  la 
Moftra  delle  fue  miiitie  Reali.  In  fom- 
ma  non  pote.ua  , nè  più  pretendere  il 
Legato, nè  più  dare  fua  Maeftà  per  col- 
mar disonore  quella  Legatione  : il  con- 
tenuto. delle  parole  y che  difiè  il  Chigi 
. . , ’ . al  Rè 
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a!  Rè  licite  prima  udienza,  s-’efa  già  cob- 
diiufo  in  Fifa,  e fu  dèi  tenore  feguente. 

Sire.  Sua  Santità  intefe  con  partico- 
lare dolore  linfe  lice  accidente  oecorfo, 
&:  il  marmo  di  [contentezza  che  vollra 
Maeflà  ne  ha  riceuiito3  Fha  cagionato  il 
più  fenfibile  diipiacere,  che  por  effe  rice* 
nere  : allìcurandola  die  non  fa  mai  l’hr- 
tentions , nè  il  pendere  di  fua  Santità, 
che  voftra  Maeftà  reftaffe  ofrefa  , nè  il 
Signor  Duca  di  Orecchi  fuo  Ambafcte- 
tore  : dclideniudo*  Ria  Santità. , che  nel 
tempo  auuenire  vi  fia  dalla  Vua , e l’altra 
parte  la  buona , e (incera  corrisponden- 
za che  vi  è Tempre  fiata,  l i quanto  al 
mio  particolare , proteflo  à volita  Mie- 
flà,  con  il  maggior  rifpetto  che  m’è  pof- 
fibile , ltellegrezza  che  ho  di  vedermi 
quella  porta  aperta , per  fere  conofccre 
à vollra  Maeflà  con  le  più  humili,  e fin- 
cere  attieni  della  mia  vhbidicnza,  qual’ 
è la  veneratione  che  ho , e tutta  la  mia 
Cafa  infieme  , per  il  glorio fo  nome  di 
vollra  Maellà  ; con  quale  fedeltà,  e zelo, 
io  profeflo  , tutte  le  più  vere  Leggi  di 
feruitù  alte»  perfona  Reale , c Cafa  di  fua 

H 6 


iSo  ^ LEGATI 
Maeftà.  Quanto  li  accidenti  occorfi  in 
Roma,  fono  flati  lontani  da'  noftri  fen- 
timenti  ; e con  quale  acerbo  dolore,  ho 
ìntefoj  che  io , e la  mia  Cafa  fiamo  flati 
in  tutto  queflo  incaricati  d’imputationi 
finiftre  , & allontanate  di  quella  riue- 
renza,  e diuotione  che  noi  profefliamo, 
e che  habbiamo  Tempre  vn  particolare 
defiderio , & ambinone  di  profetare 
verfo  vofìra  Maeftà.  Al  contrario  , fe 
io  , ò la  mia  Cafa  haueflimo  hauuto  la 
minima  parte  in  quel'  attentato  delli 
venti  Agoflo , noi  ci  giudicarebbemo 
da  noi  fìefli  indegni  del  perdono  , che 
noi  ne  hauremmo  defiderato,  & obliga- 
ti  di  domandare  in  tal  calo  à voflra 
Maeflà, Applicandola  in  tanto  di  crede- 
re che  quelle  parole,  e quelli  fentim en- 
ti fono  efprefh  da  va  cuore  lìnccriifìmo; 

inclinata  coli  bene  che  tutti  quelli  di. 
mia  Cafa  , ad  hauere  p^r Tempre  vna- 
veneratione  Angolare,  e perfetta  diuo- 
tione  per  voflra  Maeftà , come  lo  potrà, 
efperimentare  nell’  occorrenze.. 

Coli  fcriuono  1 Franarli  che  furono 
l’efprelBoni  dei  Cnìgi  , la  qual  cola  ita. 

• ' del 
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del  verifimile  ; può  elfer  forfè  che  vi  fìa 
qualche  parola  meno  fommefla  ; efl'en- 
do  per  altro  il  Chigi  vno  de5  più  politi- 
ci Cardinali  che  regnano  al  prefente, 

onde  è cerco , che  non  haurà  volfuto 

■» 

, pronunciar  parole , che  ben  pefate  , e 
domite  alla  caufa  della  fua  Legatione, 
ai  rifpetto  d’vn  tanto  Rè  , & al  decoro 
della  fua  Carica.  Sua  Macftà  dall’altra 
parte  che  i#on  ha  bilogno  di  Madtri 
negli  interelìi  di  flato  , contenta  delle 
fommiflioni  del  Chigi  in  nome  del  Pon- 
tefice, d’eflb  Legato,e  della  Cafa  Chigi, 
con  bretie  parole  prefe  fine  alla  rifpoiFa, 
conchiudendo  , che  non  haueua  mai 
creduto , che  fua  Santità, ò altro  d’ani- 
mo nobile  hauefie  poffuto  hauer  parte 
ad  vna  attione  che  l’haueua,  altre  tanto 
punto  il  cuore;  quanto  giubilo  fentiua 
all’hora  di  featìre  dalla  bocca  di  fua  Si- 
gnoria il  contenuto  deli’  intcntions  di 
fua  Santità , e la  fua  buona  volontà  à 
conferuare  la  douuta  amicitia,  c corrif- 
-pondenza  verfo  vn  figliuolo  primoge- 
nito delia  C.dcfa  , afficurandola  che  fc 
gli  luci  Antenati , fi  fono  fempre 
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fonti  in  tanti  rincontri  pronti  z difen- 
der gli  in  te  redi  delia  Sede  Apoftolica,  e 
de’  Pontefici,  che  egli  non  degenererà, 
da  quei  buoni  Prencipi,  e procurerà  di 
far  coiiofcere  à fua  Santità  gli  effetti  del 
foo  zelo  verfo  la  Cliiefa  , e verfo  la  ftrS| 
perfonaje  cofe  fimili;  da  che  pafsò  poi  à 
complimenti  generali, che  durarono  per 
k>  fpatio  di  meza  bora , fedendo  ambi^ 
due  fotto  il  Baldachino , m>i\  fedie  di 
velluto.  L’centiato  dal  Rè  pafsò  alla  vi- 
fità  della  Regina , del  Delfino  , e degli 
altri  Prencipi  del  fangue , accompagna- 
to fempre  da  gran  Corteggio  ; li  mofirò 
veramente  il  Chigi  genero fifiimo  in 
molte  attioni , e diede  molto  nell’  hu- 
more  de’  F rance  fi  ; e fi  può  chiamarmi*- 
racolo  quando  va’  Italiano , da  nell’  hu-  j 
more  d’vn  Franccfe  , e poche  volte; 
riefeono  quelli  Cafi. 

..  s.  . - » 

D'ai  cani  Auantavgi  che  cennengcm 
a tutti  i Levati. 

DVe  fono  i principali  auantaggi  che 
conuengono  all’  auttorità  de’  Le- 
gati della  Sede  Apofiolicajil  primocon- 
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jìfte  n^lla  {labilità,  e fermezza  de’  loro 
ordini,  e ftaniti , quali  foftìftono,  c con- 
fcruano  perpetuamente  la  loro  forza , e 
vigore,  benché  li  detti  Legati  non  fiano 
più  nelle  Prouincie  della  loro  Legatio- 
ne,  che  il  loro  officio  fia  finito,  ò anche 
fiano  morti , fecondo  il  Decreto  di  Gre- 
gorio X.  Ne  mini  4 ab  ima  effe  volumi# 
fiiin  Legatorum  Sedie  Apoficlica  fistili a 
edita  in  Pr  Quinci  a fibi  commi  fa  durent . 
tamquam  perpetua  , licet  tandem  pofimo - 
dum  fint  egrefi.  \ 

Qaefto  fopremo  Pontefice  non  ecce  t- 
ta  die  va  fol  cafo  ,ch’è  fe  li  Giudici  de- 
legati dalli  predetti  Legati  della  Sede 
Apoftolica , per  ki  ccgaitione  di  certi 
Affari,  non  hanno  fatta  la-loro  diligen- 
za, nè  citato , b fatto  allignare  le  Parti 
dinjianzi  alla  loro  prefeaza  , prima  che 
fiano  detti  Legati  vfciti  dal  Carico  , e 
dalia  Prouiftcia  della  loro  Legatione. 
Secus  antera  fi  confa*  dtixer'mt  delegami  m 
ali  qui  b ut  > cura  turi  fiditi  0 i forum  hcpiretx 
fi  ante  illorurn  dificefum  horum  cimtio  non 
pr ac* flit . I n vn  altro  cafo  fi  deue  ancora 
eia  intendere  comprefo,  cioè , pure  che 
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gli  ordini, e fiatati  de’  Legati,  non  nani  ' 
flati  riuocati , e retratti  da  vna  fpeciale 
auttorità,  e foprema  Bulla  Pontificia. 

Il  fecondo  Auautamo  de’  Ledati  con- 

Zj  u 

fifte  in  quello,  che  il  loro  potere,  e la 
loro  facoltà  > non  termina  con  la  vita 
del  Papa , dal  quale  hanno  riceuuta  la 
Coni miffìone,  come  fi  può  chiaramente 
ofieruare  nella  dechiaratione  fatta  da 
Clemente  IV.  in  vna  Lettera  fcritta  ad 
va  Cardinale , ch’era  ftato  fatto  Legato 
dal  fuo  Ant  ice  flore  al  Ponteficato.  Pr&- 
finti  dee  Urani  tu  editto  cc?nmij[um  tibt  k 
pr&deccjj'orc  noflro  Le  gattoni*  officium  ne- 
cjuaejitam  per  ipfim  obitum  expirajjè.  Se 
necaua  la  ragione' dalla  meddìma  De- 
cretale , doue  c detto  che  li  Legati  han- 
no va’  auttorità  ordinaria  ; eflendo  efB 
non  tanto  delegati  dal  Papa , come  che 
dalla  Sede  4p°ft°lica5  la  quale  è perma- 
nente, & immutabile  ; e ciò  fi  deue  in- 
tendere in  cafo  che  il  termine  prefiflFo 
nella  Bulla  della  Legatione,  nonfia  an- 
cora fpiràto. 

Al  pregiuditio  di  quefla  dottrina 
alcuni  fi  fono  ingannati,  hauendo  fcrit- 

^ to 
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to  nelle  loro  Hiftorie , che  Panno  1591. 
Pomicio  del  Cardinal  Gaetano,  alP  bora 
Legato  iiTFrancia  haueua  fpirato  con 
la  morte  di  Siilo  Y.  Il  Parlamento  me- 
desimo che  fi  trouana  in  quel  tempo 
nella  Città  di  T >urs  calcò  in  filmile  er- 
rore nel  fuo Decreto  publicato  nel  mefe 
d’Agofto  del  1594.  contro  le  Prouifioni 
de’  Benefici  de’  Cardinali  Gaetano,  e di 
Piacenza  , col  quale  fi  dichiarò  che  il 
detto  Cardinale  contimiauà  la  Tua  Le- 
gatione  anco  dopo  la  morte  del  Ponte- 
fice Siilo,  benché  la  Bulla  della  Tua  Le- 
gatone foffe  (pirata  con  la  morte  di 
detto  Papa  : e già  che  fi  è parlato  del 
Cardinal  Caetano,  non  farà  fuor  di 
propoli  to  dinotare  qui  qualche  partico- 
larità del  Signor-Duple  ix  intorno  à que- 
lla Legatione. 

Non  s’era  ancora  intefa  ( dice  quello 
Auttore)  iella  memoria  degli  Huomiir, 
che  fi  folle  mai  vifio  in  Francia  Legato 
alcuni,  con  vn  Corteggio  più  magnifi- 
co di  quello  ; di  tal  forte  che  li  Signori, 
Gentil’  h uomini , Officiali , eSeruidori 
della  fua  Corte  >faceuano  ri  (pie ridere  !a 
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f -aridezza  della  Tua  Origine , perche  era 
atello  del  Duca  di  Sermoni  tra  ; e li 
Prelati,  co  i Teologi  pia  cfp  tfd  deilTti- 
lia  , honorarono  grandemente  quefta 
Lcgatione*  e tra  gli  altri  il  Patriarcha  d* 
Alefandria  Tuo  fratello;  gli  /rduefcoui 
d’Aix,  e d’Auignone  ; gli  Ve  fcoui  di 
Piacenza , di  Cheueda , e d’Afù  : quel 
gran  Teologo  Bellarmino  che. fu  poi 
Cardinale  , Panigaroia  il  più  famofb 
Predicatore  di  quel  Secolo,  & altri. 

Eifendo  giunto  a Parigi , e riceuuto 
con  gli  honori  foliti,  dalle  Compagnie 
della  Città  ,*  Le  fue  facolta  furono  lette* 
publicate,  e regiftrate  nei  librò  del  Par- 
lamento li  fei  Febraro  , benché  nella 
Bulla  vi  fofféro  molte  colè,  che  pregili* 
dicauano  alle  ragioni , & a5  Priuileggì 
dello  Stato;  che  però  il  Parlamento  che 
s’era  all’  hora  ratinato  nella  Città  di 
Tours  hauendo  haunto  cognitione  del 
tutto,  annullò,  e fofpefè  la  Legationc,  e 
comiflìone  del  medefimo  Legato,  p et 
eflerfi  introdotto  nel  Regno,  contro  l’v- 
fo  ordinario,  fenza  partecipare  al  Rè,  e 
per  e ffer  grandemente  fo  (petto  alla 

Francia, 
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Francia,  come  fratello  del  Duca  di  Ser- 
jnoneta,  che  fi  trouaua  all’hora  in  Fian- 
dra a’  fernigi  del  Rè  di  Spagna.  Il  Par- 
lamento di  Parigi , annullò  con  va  De- 
creto Particolare , quello  di  Tours , per 
effèr  dato  da  Giudici  incompetenti , e 
fautori  di  Heretici  ; la  Sorbona , e la  fa- 
coltà tutta  de5  T eologi  di  Parigi,  confili 
tnò  finalmente  l’auttorità  del  Legato 
predetto  del  Pontefice, e cominciò  (libi- 
to ad  esercitarla  fua  giuriditione. 

Z)’ alcuni  Lìmiti , e Reflrìntionì  della  fa- 
coltà de  Legati  à Lacere  fecondo 
il  ihs  Canonico. 

« r 

LI  Legati  della  Sede  Apoftolica , Sa- 
no ordinari , fiano  de  Latere , non 
pofìfono  in  modo  alcuno,  in  virtù  della 
facoltà  cb’efercitano  nelle  Prouincie 
della  loro  Legatione,  impedire  va  Giu* 
dice  fpecialmente  delegato  dal  Papa,  ’ 
perla  cognitione  di  certi  Affari , & ia- 
tereffi  particolari  ddle  medefime  Pro- 
ui  xie,  d’efercitare  la  fua  commi  ffionc; 
cè  pofibno  chiederne  informatione  , o 
mefcolarfine  in  qual  fida  maniera.  Qual 
- * - v 
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Dechiaratione  Celeftino  III.  fondò  fo- 
pra  quella  ragione,  che  laCommiilìone 
fpeciale  , deroga  alla  generale.  Cum 
mandar  nrn  jpeciale  deroget  generali , Le- 
gatiti commijfionem  alij  fallarti  Jpecìal  it  er 
impedire  non  potefi.  E tutto  PAuantag- 
gio  , e preheminenza  che  il  Papa  laida 
al  Legato , è di  poter  confirmare , c far 
mettere  in  efecutione  la  fentenza  refa 
dal  detto  Delegato , in  cafo  che  gli  paia 
giufìa,  e ragioneuole.  Sententiam  tar 
men.fi  ratiombilit  er  lata  f iter  tt  3 confirma- 
re valebity  &-executioni  demandare. 

Nelle  Prouincie  delle  loro  Legatio-  » 
ni,  con  tutta  la  loro  facoltà,  non  polPo- 
no  i Legati  trasferire  vn  Vefcouado  da 
va  Luogo  , in  va’  altro  : nè  va  irne  due 
inficine  ; nè  diuiderne  vno  da  va3  altro: 
nè  rendere  vn  Vefcouado  fuffraganeo 
d’vn’  altro  : nè  meno  erigerne  vno  di 
nuou  o*  Tutto  ciò  fi  troua  in  vna  Let- 
tera fcritta  da  Innocentio  III.  con  ter- 
mini affai  acerbi  ad  vìi  Cardinale  Lega- 
to,^ quale  imaginandofi  d’hauere  in 
mano  la  Plenipotenza  del  Papa , s’haue- 
ua  vfurpata  l’auttcrità  di  fare  - tutte 

• * quelle 
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quelle  Tranfiationi  di  Vefcouadi , e di 
erigere  di  Primati,  punti  riferuati  ai  fa- 
lò Papa,  fe  pure  quello  con  Bulla  parti- 
colare non  nc  dà  (pedale  potere  à qual- 
che Legato  di  poterlo  fare.  Ecco  le  pa-  d 
role  che  qu dio  Pontefice  ferine  al  Le- 
gato. A i e a fine  Recidi i mandato  nofiro 
non  debutili  ìnantu  e xt  e. Aere , cju&  in  [ì- 
gnum  prillile gy fingalarù  funt  iziruum fum- 
mo Pontifici  refer uatA. 

Si  troua  limitato  ancora  il  potere  del 
Cardinale  Legato  in  ciò  che  , incito 
dato  auifo  al  Pontefice  , &:  inaiato  per 
confuìtare  con  quello,  di  qualche  Inte- 
refie  accaduto  nella  Prouincia  della  fua 
Legatione , non  può  piu  edera  e il  giu- 
dice, nc  palfarc  oltre  alle  Informadojù; 
conforme  fu  giudicato , e dechiarato 
dal  medefimo  Innocentio  1 1 1.  il  quale 
riuocò  in  limile  cafo  la  prof  editura  fat- 
ta dava  Legato , dopo  la  relatione  che 
gli  haueua  fatto  di  quella  caufa,  Exa« 
ininatìónem  fecundam  tam^H am  a non  fio 
J adice  faPtarn , poft  quarti  negotium  ad  no- 
firurn  f uè  rat  tran  fiatata  examen  cenfii- 
rnm  irritarti  & inantm . . * . • - 
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Finalmente  li  Legati  à Latere  non  - 
póflbno  per  qual  fi  voglia  prctefìo  dar  li 
Vefcouadi,  nè  conferire  le  prime  digni- 
tà delle  Cniefc  Vefcouali , ò Collegiali, 
in  cafo  che  fiano  elettiue  ; e fuori  la  fa- 
coltà di  afidi  nere  quelli  che  fono  fiati 
fcomunicati  per  hauer  maltrattato , e 
percofio  perfone  fagre , che  veramente 
quello  appartiene  alla  giuriditione  del 
Legato  , come  fi  è detto  altroue  : del 
refio  i Legati  non  pofiono  far  gratie, 
nè  dar  difpenfe  , nè  efercitare  giuridi- 
tione volontaria,  ò contentiofa,  che  fo- 
to confcrmamente  à quello  che  fe  gli  è 
permefio  dalle  Lettere  della  loro  Corn- 
ai ifiìonc  , laquale  non  è Tempre  fimile, 
ma  adefifo  più  ampia  , & adefio  più 
ftretta , fecondo  aggrada  al  Pontefice, 
eh’  è quello  che  mifura  le  Bulle,  e che 
dà  i’auttorità  maggiore, ò minore. 

Li  fopradetti  limiti  alla  facoltà  de* 
Legati,  fono  generali  per  tutto,  ma  nel 
Regno  di  Francia , e nello  Stato  di  Vc- 
netia,vi  fono  altri  limiti  più  particolari, 
perche  l’vna  , e l’altra  di  quefie  Poten- 
ze vanno  molto  oculatamente , done  fi 

tratta 
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tratta  dell’  altrui  giùriditione  , per  non 
offendere  la  loro  foprema  libertà.  Non 
vogliono  dette  Potenze  che  il  Papa  ne’ 
loro  Stati  e Ter  citi  atto  alcuno  di  quali! 
fìa  forte  di  giuriéitione  Copra  il  tempo- 
rale ; & in  riguardo  dello  Spirituale  di- 
cono che  la  fòpranicà  del  Papa , non  è 
infinita , e per  conlequenza  lenza  per- 
derne il  rifpetto  poffono  e dcbono  dar 
di  limiti  all5  auttorità  del  Legato,  all’ 
hora  che  la  tua  facoltà , e cQuimiffione 
offende  gii  Statuti  {labilità  nella  Gliela, 
della  quale  conferuatione  fono  dette 
Potenze  obli  gate. 

La  gelofìa  de5  Francefi , e Venctiani 
è cofi  grande , in  quello  che  riguarda  la 
loro  Sopranità , che  bene  fpeffo  hanno 
difficoltà  di  concedere  a5  Legati  certe 
giuriditioni  ordinarie  , che  non  offen- 
dono i loro  vecchi  Priuileggi  , c che 
fanno  non  efler  contrarie  a5  Dritti  , e 
Prerogatiue  de’  loro  Stati.  In  fomma 
vogliono. faper  tutto,  veder  tutto,  e con- 
cedono affai,  pure  che  ogni  cofa  fi  facci 
in  modo,  che  paia  dipendente  dall5  aut- 
torità del  Parlamento , e del  SeuatQ , e 
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non  già  di  quella  di  Roma  ; e però  li 
Legati  in  quelli  Stati  efercitano  la  loro 
facoltà  con  fomma  prudenza , per  non 
entrare  in  qualche  Laberinto,  e fcoruo, 
come  è accaduto  ad  alcuni , negli  Anni 
à dietro,  nel  tempo  d’altri  Pontefici,  e 
quelli  tali  Legati  che  intendono  bene 
gli  affari  Politici , mifurano  i loro  anda- 
menti. 

fine  del  fecondo  Trattato. 
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Congregationi , & Officij  de* 
Cardinali , e di  tutti  gli 
altri  Officij  della 
Corte. 


TR ATT Aro  TERZO . 


IL  Conciftoro  rapprefenta  fecondo 
l’opinione  de’  T eologi  Romani  tutto 
il  Corpo  della  Republica  Chriffiana, per- 
che vi  iute ruengono  fenza  ecetione  tutti 
i Cardinali,&  il  Pontefice  è quello  che  lo 
fa  conuocare,  e che  prefide  come  fopre- 
mo  Capo*  auertendo  che  douenon  vi  c 
Pontefice,  non  vi  è Conciftoro.  Si  dan- 
no i Conciftori  publici  dal  Papa  agli 
Ambafciatori  che  vanno  per  rendergli 
vbbidienza , & ancora  à quei  Cardinali 
nuoui , che  deuono  riceuere  il  Capello, 
come  fi  è detto  altroue.  Li  Conciftori 
fegreti  fi  danno  alfhora  che  fi  deuono 


Del  Conciftoro, 
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chiudere , & aprir  le  bocche  a’  nuoui 
Cardinali,  & ogni  volta,  e quando  il  Pa- 
pa deue  negotiare  , ò trattare  cofa  di 
io  rii  m a importanza,  per  lo  comune  be- 
nefìcio , nè  fi  rauna  mai  che  nell1  hora 
del  marino. 

Compari  ice  il  Papa  ne’  Conditori 
con  Piuiale,  e Mitra  la  prima  volta  dopo 
creato  Pontefice , e va  in  quello  abito 
Pontefkale,  per  ringratiarc  il  Sacro  Col- 
leggio d’hauerlo  creato  Pontefice.  Ne’ 
Conciftori  fegreti  ftà  con  Sottana  bian- 
ca di  feta , e Rocchetto , Mozzetta , e 
Berrettino  divelluto  rodo,  con  orlo  al- 
la Mozzetta,  al  Berrettino  di  bianco , e 
l’eiià  di  rafo  in  cambio  di  velluto , con 
la  Stola  fopra  > che  fi  chiama  ordinaria- 
mente l’Abito  prillato  del  Papa  : con 
Scarpe  Tempre  di  drappo  roffo  , orlate 
d’oro , con  vna  Croce  pur  d’oro  per 
Scarpa,  Copra  il  collo  de’  piedi  ; e quan- 
do i Cardinali  vanno  vefìiti  di  color 
Paonazzo  per  occasione  di  Vigilie, 
Quarefima , Auuento , e limili  Tua  Bea- 
titudine porta  la  Mozzetta,  & il  Berret- 
tino di  panno  leggiero , ò grauc , con- 
forme 


Digiiìzqd  by 


.■J 


DELLA  CORTE.  195 
forme  alla  ftagione  , ma  tempre  di  co- 
lor rollo  , e la  Sottana  pur  va  di  color 
bianco  di  lana;  che  per  il  color  Paonaz- 
zo ch’è  legno  di  Penitenza , vfa  il  Papa 
in  cambio  d’elfo , e del  drappo  la  lana, 
non  alterando  mai  il  colore  nel  modo 
detto , eccetto  dal  Sabbato  Tanto , al 
Sabbato  in  A Ibis  inclufiue  , fino  al  fine 
della  Mefla  : ne’  quali  giorni  vfa  la  Moz- 
zetta  , con  il  Berrettino  di  Domafco 
bianco. 

Li  Signori  Cardinali  in  Concilierò 
lèmpre  hanno  d’andare  con  Cappa  di 
color  Paonazzo,  di  Ciambellotto  a on- 
de. Ma  le  velli,  rolfe,  o paonazze  con- 
torme alla  giornata  che  corre,  di  che  Te 
n’è  difeorfo  in  altro  luogo.  Nell’  anda- 
re i Cardinali  per  ordine  conforme  all* 
antianità  alla  Sedia  del  Papa  , per  IV- 
dienza,  deuono  mentre  negotiano  Ila- 
re in  piedi , con  la  tella  dei  tutto  feo- 
perta;  he  polfono  portar  Guanti,  ò Ma- 
nizzo , ò Manicotto , ma  con  le  mani 
nude  ; e ferrandoli  il  Concilloro  dopo 
che  i Cardinali  hanno  hauuto  tutti  au- 
dienza  , rimangono  elfi  foli  dentro, 

» *.  ■'s r *•  ^ r ' 
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quali  deuono  federe  per  ordine  in  Sca- 
bello  d’appoggio  ,,  e fendere  le  Cappe 
fopra  a’  Rocchetti,  in  modo  che  riman- 
giano intieramente  coperti  li  Rocchet- 
ti ; & al  Cardinale  vltimo  Decano  tocca 
a fonar  la  Campanella;  e venendo  alcun 
Cardinale  che  il  Conciftoro  fia  comin- 
ciato, entrato  nella  ftanza,  quando  farà 
nel  mezzo,  deue  fare  vna  profonda  riue- 
renza  al  Papa,  e poi  con  la  Tetta  chinata 
voltarli  à tutti  i Cardinali  Antiani  ; & in 
tal  cafo  tutti  i Cardinali  deuono  Rare  in 
piedi,  e rendergli  il  faluto.  Ordinaria- 
mente li  fuol  tenere  il  Concittoro  vna 
volta  la  Settimana  in  Lunidi,  ò in  Mer- 
cordi,  ò in  Vennerdi. 


Del  Sagro  Collegio . 

IL  Corpo  di  tutti  i Cardinali , fi  chia- 
ma il  fagro  Colleggio,  che  à ben  giu- 
dicare , il  Papa  non  è comprefo  ; onde 
Sifto  V.  parlando  al  Concittoro  dopo 
rvccilTìone  del  Cardinal  di  Ghifa , diffe 
più  volte  ; noi  non  vogliamo  ejjer  Cardi- 
naie,  nè  fiamo  tale,  e pero  è a voi  à difen- 
dere il  voflro  Colleggio . Nella  Sede  va- 

■ ' cante 
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cante  il  Colleggio  ha  piena  auttorità, 
tanto  nello  fpirituale,  che  nel  tempora- 
le, e può  fare  tutto  quello  che  far  può  il 
Papa  : ma  del  retto  non  fi  può  mai  rati- 
nare in  altri  tempi , fe  non  quando  c 
conuocato  dal  Papa,  & in  tal  cafo  fi  chia- 
ma Conciftoro , e non  Colleggio.  Tra 
detti  Signori  Cardinali  ve  n’è  fempre 
vno  eh’ è Camerlingo  del  fagro  Colleg- 
gio, officio  diftinto  dal  Camerlingo  di 
fua  Santità,  che  pure  c Cardinale , come 
fi  dirà  à fuo  luogo,  concedendoli  quefio 
in  vita , e quello  del  Colleggio  per  vii 
folo  anno,fuccedendo  in  etto  li  Signori 
Cardinali  prefenti  in  Curia , per  ordine 
d’Antianità , hauendo  nel  detto  anno 
cura  dell'  entrate  del  fagro  Colleggio, 
ed  alla  fine  dell’Officio  dà  ad  ogni  Car- 
dinale la  fua  Portione,  e gli  Attenti  non 
•godono,  fe  non  fei  meli  dopo  che  fi  fo- 
no partiti  di  Roma.  Detti  Èminentifli- 
mi  fanno  va  Segretario  del  Collegio,  vii 
Clerico  Nationale,  & vn  Computitta.^i 
Il  Segretario  è fempre  Italiano,  nè  è 
permetto  d’introdurre  à quello  Officio 
chi  fi  fia  d’altra  Natione.  Il  fuo  Oifiqp 
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particolare  è d’entrare  in  Conciarie  , e 
fcriuer  le  Lettere  à nome  del  Sagro 
Colleggio  nelle  Sedie  vacanti,,  le  quali 
fono  fottoferitte  da  tre  Cardinali,  Capi 
d’Ordine  ; che  s’intendono  il  Cardinale 
primo  Vefcouo,  il  Cardinale  primo  Fret- 
te, & il  Cardinale  primo  Diacono  , le 
quali  Lettere  fono  fìgillate,  con  tse  loro 
figilli . Intcruiene  nelle  Congregatiorù 
generali  che  fi  fanno  ogni  mattina , in 
quel  tempo , e nella  Congregatione  de’ 
Capi  degli  Ordini,  notando  tutti  gli 
Ordini,  e Decreti  che  fi  fanno  in  elle 
Congregationi. 

Tiene  anche  regiitro  di  tutte  lerifo- 
lntioni  che  fi  fanno  ne’  Conditori  fe- 
greti  dategli  dal  Cardinale  Camerlingo 
del  Sagro  Colleggio,  nel  qual  Concifto- 
ro  interuiene  con  abito  roffo,longo  fino 
à terra,  e con  va  Cappuccio  in  (palla  del 
medefimo  colore , il  tutto  di  lana , leg- 
giero , ò graue  conforme  alla  fìagione. 
Ma  all’hora  che  fi  fa  Y extra  omnes  , efee 
ancor  lui,  con  gli  altri  fuori  del  Conci-, 
fioro,  e con  gli  altri  poi  entra. 

p Clerico  Nationale  efercita  f offe  io 
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vn*  anno , toccando  vna  volta  per  vno 
alle  feguenti  Nationi  ; cioè  Tedefchi, 
Spagnoli,  Francefi,  & inglcfi , ma  al  pre- 
fente  Plnglefe  non  gode,  perd&r.  la  Re- 
ligione Romana  bandita  di  quel  Regno  ; 
onde  godono  folo  le  altre  tre  Nationi. 
QacFci  hanno  parte  dal  Palazzo  , e per 
ogni  Cardinale  che  muore, Tono  oblia- 
ti gli  heredi  di  pagare  à detto  Clerica  • 
venticinque  Ducati  di  Camera,  e h ftef-  . 
fa  Comma  ancora  ogni  Cardinale  fatto 
di  nuouo.  A ben  confìderare,  altro  noti 
è quello  Clerico , che  vii  femplice  Softi- 
tuto  del  Segretario , nel  cui  di  fetto  de- 
ue  CuppUre  egli  ; il  quale  flà  nelConci- 
floro  col  medefìmo  abito  delSegretta- 
rio,  nell*  afTenza  di  quello. 

Il  Computila  c quafi  Tempre  Italia- 
no, ma  potrebbe  effer  d’altra  Natione; 
il  Tuo  oificio  è di  tener  buon  conto  dell*  •"> 
entrata  dal  Sagro  Collegio  , e rendere  i 
Conti  al  Camerlengo  di  detto  Col- 
leggio. 
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Delle  Congregai  ioni  de ’ Cardinale. 

MOlte  fono  le  Congregationi  de’ 
Cardinali , quali  tutte  inflituite 
da  Siilo  V.per  facilitare  maggiormente 
il  gouerno  di  Roma , c della  Chiefa, 
nelle  quali  interuengono  molti  Signori 
Cardinali  per  ciafcheduna  doue  più,  do- 
ue  meno.  Ogni  Congregatione  ha  il  fuo 
Capo,  che  ha  la  cura  di  conuocarla , co- 
me fi  dirà  più  lotto;  & ancora  vn  Segre- 
tario , & è odìcio  di  quelli  Segretari  di 
fcriuer  k Lettere,  conforme  alli Decre- 
ti, che  li  {duo  (labiliti  in  piena  Congre- 
gatane, iigiilandole  poi  ogni  Segreta- 
rio, con  il  Sigillo  di  quel  Cardinale  che 
n’è  Cap  ■>,  e che  ha  fotto  fcritto,  e li  re- 
gihri  reflanoàciafcunSegretario.  Aver- 
tendoli che  mentre  li  tiene  Concifloro, 
non  vi  può  effer  mai  Congregatione, 
cflendo  obligati  i Cardinali  d’interue- 
nire  al  Concilloro  ; & elfendo  già  inti- 
mata la  Congregatione,  dopoché  ilPa- 
pafirifoluedi  far  conuocare  il  Conlìllo- 
ro , in  tal  cafo  lì  và  al  Confìftoro , e lì 

IoC-mo  \n  C' C rimet- 
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.Della  Congregatìone  del  Santo  Officio* 

IL  Tribunale  della  Sagra  Inquifitione, 
come  la  chiamano,  fu  inftituito  vera- 
mente da  Paolo  III.  all’  infìigatione  , e 
configlio  del  Cardinal  Caraffa , il  quale 
diuenutopòi  Papa  col  nome  di  Paolo  IV. 
Taugumentò,  e volfe  che  quella  fi  com- 
ponefle  de’  più  Eccellenti  Cardinali , e 
l'opra  tutto  di  quelli  che  inclinafiero  al 
rigore,  per  giudicar  con  ampia  potelfa 
delle  caufe  Hereticali.  Sfilo  V.  poi  la 
ridufie  in  qualche  ordine  migliore  , e 
benché  feuerìlTimo  nelle  fue  operationi, 
ad  ogni  modo  ridufie  tale  corda  à mi- 
glior confonanza.  Quella  Congregatio- 
ne  fi  raduna  tre  volte  la  fettimana,  cioè 
ilLunidi  nel  Palazzo  del  Santo  Officio, 
nelle  ftanze  del  Padre  Commifiario  del 
Santo  O.ficio  dell’ Ordine  di  San  Dome- 
nico 5 11  Mercordi  nel  Conuento  de* 
Padri  Domenicani  alla  Minerua,  doue  e 
il  Tribunale  dell’  Inquifitione  , & il 
Gìouedi  nella  prefenza  del  Papa , e nel 
luogo  che  rende  à detta  Santità  più 
commodoj  nè  fi  trattano  in  quella  altre 
■*  — . ' V / 5 
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materie  che  d’Erefie.  I Cardinali  fono 
(celti,  e Deputati  dal  Papa,  fecondo  tro- 
fia più  à propofito,  e ne  mette  quel  nu- 
mero che  più  gli  aggrada,  ma  mai  meno 
di  12.  e vi  interuengono  con  buon  nu- 
mero di  Prelati,  e Teologi  di  diuerfe  Re- 
ligioni, e tutti  con  titolo  di  Confultori 
del  Santo  Officio  ; il  Sigillo  della  quale 

10  tiene  il  Cardinal  Capo  ch’è  al  prefen- 
te  l’Eminentiffimo  Francefco  Barberi- 
no. Ha  vn  Palazzo  con  Carcere , e con 
molti  Officiali,  e Minidri;  tra  quali  vi  c 

11  Commiflario , e quefto  Officio , per 

antico  priuileggio  appartiene  Tempre  a’ 
Padri  di  San  Domenico.  Vi  è TAiTelTore 
Prelato  didima , e per  lo  più  Camariere 
di  honore  di  Tua  Santità,  & c fua  cura  di 
riferire  nelle  Congregationi  le  Caule 
che  fi  trattano.  Gli  Inquifitori  dell’  altre 
Città  Catolicne  nell’  occorenze  di  qual- 
che difficoltà  fcriuono  à c-uefia  Congre- 
gatione , che  può  farli  rimetter  quelle 
caufe  che  dima  necefiarie  , hauendo  fo- 
prema  auttorità  ; ma  i Venetiani  non 
concedono  qaede  rimelfe  & appcla- 
tioni..  i%v 
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Della  Congregatìons  ài  Propaganda  fiit, 

QV  ella  Congregationeftì  militai  ta, 
& eretta  dalla  felice  memoria  di 
Gregorio  X V.  Pontefice  veramente  ze- 
lantiifimo , & inclinatifiìmo  à propagar 
la  fede  Catolica  in  tutte  le  Parti  del 
mondo , non  feauendo  per  quella  opera 
tralafciata  alcuna  fatiga , e per  meglio 
riufcire  all’imprefa inftituì  detta  Con- 
gregatione  ^dandoli  fpeciale  curad’in- 
uefKgare  ogni  qualunque  modo  da  pro- 
pagar la  Chriftiana  Religione , e di  co- 
nofeere  qualfifiacofa  fpettante  à nego- 
zio di  fi  grande  importanza  , & vcilità. 
Suol  raunarfi  vna  volta  il  mefe  in  giorno 
di  Lunidi , auanti  al  Pontefice , e bene 
fpeflò  nel  Palazzo  del  Colleggio  detto 
de  Propaganda  fide/abricato  dal  mede- 
fimo  Gregorio.  Vi  interuengono  mol- 
ti Signori  Cardinali  deputati  ad  arbi- 
trio, e beneplacito  del  Papa.  Di  più  VA 
Protonotorio  Àpoftolico  : il  Segretario 
di  Stato  di  fua  Santità;  vn  Giudice  che* 
ordinariamente  fiaol’  efTere  vn  Referen- 
dario Apoftolico  dell’  vna , e l’altxa  Si- 

» ;fc . / 6 
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gnatura  : l’Alfeflore  del  Santo.  Oificio^ 
& il  Segretario  della  detta  Congrega- 
tione  ; la  quale  d’alcuni  anni  in  qua  * ha 
.finito  di  fabricarc  vn  Palazzo  di grandif- 
fima  capacità,  nella  Piazza  della  Trinità 
de’  Monti,  per  riceuere  tutti  quelli,  che 
dopo  abbracciata  la  fede  Romana,  ven- 
gono in  Roma  per  vifitare  i luoghi  Sa- 
gri. In  quefto  medefimo  Palazzo  fi  ri- 
ceuono  molti  poueri  Vefcoui,  e Sacer- 
doti ò ridotti  nella  pouertà  per  effer 
fuggiti  dalle  mani  degli  Infedeli ò per 
altra  ragione  decente  , balìa  che  fe  gli 
dona  vitto , e veftito , e fe  gli  fi  fommi- 
niftrano  tutte  le  cofe  nice {farie.  Man- 
tiene oltre  à quefto  vna  Stamperia  fa- 
mo  fi  Ili  ma,  do  ue  continuamente  fi  ftam- 
pano  Meffali , Breuiarij , & altre  forti  di 
Libri  fpettanti  alla  fede  Catolica  , e fi 
mandano  in  quelle  Parti  doue.  fi  co- 
nofee  il  bifogno.  Di  quefta  Congrega- 
.tione  è ftato  lungamente  Prefetto  il 
Cardi  nal’  Antonio  Barberino. 


Hello. 
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: - Della  Congregatione /òpra  i negotij 
de  V zfcoui,  e Regolari. 

LA  giuriditione  di  quella  Congrega- 
ticele fi  ftende  Copra  le  differenze 
- che  nafcono  fra  VeCcoui,è  loro  Suditi^ 
- fra  VeCcoui,  e Regolari  ; e tra  Regolari 
- medefimi  : e Copra  al  proucdere  alle  oc- 
-correnze  de’  VeCcoui , nelle  cauCe  che 
. hanno  biCogno  di  con  folta  t ione.  Per  lo- 
più  fi  criuellano  materie  di  {contente»- 
- ze , perche  i Sudditi  de’  VeCcoui  malCo- 
disfatti,  & ^Regolari  malcontenti  de* 
loro  Superiori,  per  brcue,  e picciola  ca- 
gione alle  volte  Ccriuono  à detta  Con- 
gregatione  , onde  conuerrà  perdere  il 
-tempo  in  coCe  di  poco  rilieuo  > ancor- 
aché non  vi  manchino  di  caiiCe  confide- 
rabdi.  Capo  di  quefta,come  di  tutte  le 
:altre  è va’  Erninentfrfimo , e fi  tiene 
ogni  Vennerdi  nel  Palazzo  Apoftolico- 

Della  Congregatione  del  Concilio k 

ALtre  volte  quella  Congregatione 
haueua  maggiori  affari , che  al  pred- 
iente , perche  la  Cua  Giuriditione  con- 
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fitte  ad  interpretare  il  Tetto  del  Conci- 
lio di  Trento  ; e come  nel  principio,  che 
non  era  ancora  ben  in tefo  , e riceuuto 
dalle  Prou inde  Chriftiane , fopra  tutto 
remote,  ogni  vno  fcriueua  à quetta,  per 
ognipicciola  caufa  di  ambiguità;  cofl 
hoggi  che  quali  tutti  fé  ne  fono  refi  po- 
feflori,e  che  l’intendono  meglio,s’aften- 
gono  di  farlo  , che  in  cafi  di  confeguen- 
za  , de’  quali  non  è mai  fenza.  Si  rauna 
nel  Palazzo  Apoftolico  viia  volta  la  Set- 
timana, in  Sabbato,  ò in  Giouidi  à be- 
neplacito del  Cardinal  Capo. 

CD  eliti  Congregai  ione  dell ’ immunità v 
Eclejìajlica . 

VRbano  Vili,  defiderofo  di  rime- 
diare agli  abufi  grandi  che  s’anda- 
uano  giornalmente  introducendo  per 
gli  dii  pare  ri  tra  Secolari , & Eckfiaftici 
circa  i’Immnnità  Eclefiafìica  , inflitti! 
efucfla  Congregatione , acciò  col  fuo 
configlio,  c giuditio  fi  toglieffero  via  i 
dubbi  che  occorreranno  nella  diuerfità* 
e miftione  de’  delitti  ; e come  in  molti* 
e diuerfi  cafi  non  godono  i Delinquenti 

l’Immunità 


DE  LL  A GORT  E.  ì 207 

. l’Immunità  Ecleliallica , vi  fodero  Gfu- 
. dici  Idonei,  per  dame  il  giuditio, lenza 
.otìèfa  della  ragione.  A quello  vi  intcr- 
uengono  molti  Cardinali  ; vn’  Auditore 
à di  Rota  ; vn  Chierico  di  Camera  ; vn 
Votante  di  Signatura  ; & il  Segretario,, 
. che  fuol’  dfere  vn  Referendario  dell’ 
vna,  e l’altra  Signatura.  Il  Cardinal  Pre- 
fetto di  ella  tiene  il  Sigillo  , & è proui- 


• fionato  dalla  Camera  di  mille  feudi  l’an- 
no di  Piatto.  Suol  farfi  il  M arridi  nel 
Palazzo  Apoliolico , pure  che  non  da 
giorno  di  Concifìoro  , come  fi  è detto 
altroue. 


Della  C ori gYSgat ione  de"  Riti . 

LA  Congregatione  de’  Riti  ha  parti- 
colare ghinditi one  , circa  alle  diffe- 
renze che  nafeono  intorno  Riti , Pre- 
cedenze, Cerimonie, Canonizationi  de’ 
Santi , e cofe  limili  ; ma  particolarmen- 
. te  fe  gli  rimettono  le  caufe  delle  Cano- 
nizationi, dell’  Imagini,  delle  Cappelle,, 
e de5  miracoli  de’  Santi , per  giudicar- 
ne,&  informarli  con  diligenza  della  ve- 
rità del.  fatto,  per  torre  via  gli  fcropoli. 
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Capo  di  qutfta  Congregatione  è Tem- 


pre il  Cardinale  più  Àntiano  de’  Depu- 
tati, al  quale  appartiene  di  farla  fauna- 
re  , come  ancora  à tutti  gli  altri  Capi 
dell’  altre  Conereeationi.  Ordinaria- 

o o 

mente  fi  tiene  vna  volta  il  mefe  , c piu. 
eflendoui  di  bifogno , e ciò  nel  Palazzo 
Apofiolico,  e dal  Capo  fi  Icieglie  il  gior- 
no , e l’hora  che  farà  più  commodo , e 
proprio  à quello  fi  dt  ue  negotiare.  . 

Della  Congregatione  de  IT  Indice . 

Er  cuitare  la  cormttione  de5  buoni 


coltomi , c tor  via  dalla  Chiefa  tan- 


te perniciofe  Mafiìme , e falle  opinioni, 
che  s’andauano  giornalmente  introdu- 
cendo,con  la  libertà  che  fi  toglieua  ogni 
vno  di  comporre , e leggere  Libri  pieni 
di  faglile ghi  concetti,  fa  (labilità  quella. 
Congregatione  da  Siftó  V.  congiuridi- 
tione  di  vegliare  fopra  i Libri  da  Stam- 
parfi,  e purgar  quelli  che  fono  già  ftam- 
pati.  Si  Tuoi  eonuocare  vna  volta  il 
Mefe  nel  Palazzo  Apoftolico , dal  Car- 
dinal Capo.  Li  Padri  Domenicani  han- 
no il  priuileggio  di  hauer  fempre  in 


quella 
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quella  Congregatione  il  Segretario  Fra- 
te dell’  Ordine  loro.  Vi  fono  di  piu  do- 
dici Confultori  fcelti  fra  i più  Letterati 
fogetti  che  fiano  in  Roma,  tanto  Rego- 
lari, che  altri  Secolari. 

Della  Congregatione  per  e f animar  Sog- 
getti defiinaii  a fr ifcouadi. 

LA  buona  memoria  di  Clemente 
Vili,  inftitui  la  Congregatione  fo- 
pradetca , dell’  Efamine  de’  ntioui  VeT- 
coui , in  che  egli  pigliaua  gran  gufto 
d’interuenirui,  & efaminaua  ancora  e(To 
medefimo  quei  medefìmi  fogetti  delti- 
nati  alP  efame , particolarmente  nella 
profeffioae  Legale , perche  li  Profeflfori 
di  Teologia  erano  di  ordinario  efamina- 
ti  dal  Signor  Cardinal  Bellarmino*  Si 
può  dire  che  Capo  di  quella  Congre- 
gatione  fia  il  Papa , mentre  lì  tiene  Tem- 
pre dinnanzi  à lui.  Interuengono  otto, 
o dieci  Cardinali,  alcuni  Prelati , & altri 
Padri  d’alcune  Religioni  Regolari,  nevi 
lì  ammettono  che  h uomini  Dotti.  Qui- 
ui  s’efaminano  tutti  li  fogetti  che  deuo- 
no  e (fere  Pro  molli  a’  Vefcouadi , per  le 
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Chiefe  però  d’Italia  ; perche  le  altre 
Chiefe  fono  denti  di  quello  efamine.  Il 
fogetto  che  s’efamina  fià  Tempre  ingi- 
nocchioni  innanzi  al  Papa  fopra  vn  cofa- 
no, ^ tutti  quelli  che  interucngono, 
hanno  poteftà  di  efaminare,  e dopo  ef- 
Tcre  efaminati  vfciti  fuori  i fogetti  fi  di- 
corre dell’  abilità,  c Te  li  dcuono  accetta- 
re, & approuati  Ti  fcritiono  in  vn  libro, 
tenuto  dal  Segretario  deila  Congrega- 
•tione.  Auuertendo  che  vnVefcouo  eh’ è 
fiato  efaminato  vna  volta  , mutando 
Chicfa  non  ha  di  andar  più  all’  efame, 
bafiando  Telo  vna  volta.  Mavn  Vefco- 
no  non  mai  efaminato , mutando  Chie- 
fa  d aie  andare  al’  efame.  Li  Cardinali 
però  riceuendo  Vefcouadi , fono  efenti 
diquefio  efamine,  tanto  la  prima  volta, 
che  nell’  occorenza  di  mutare  Chiefa. 


Della  Congregai  ione  de  Negotij 
Concì/l  or  iali. 

LA  Congregationc  delle  materie 
Concifìoriaìi  fi  tiene  di  rado  , non 
hauendocofe  particolari  da  trattare,ma 
fi  trattano  quelle  cofe  > che  alla  giornata 
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j le  commette  Tua  Santità , che  Cogliono 
i edere  Renoncie  di  Vcfcouadi,  Intereflè 
i eli  Tafle  di  Chiefe , d’Abbatie  Goncifto- 
j riali,  e cofe  fimiib  Se  il  Papa  fa  quello  per 

[ euitare  la  fatiga  al  Conciftoro , acciò  fi 
p otefle  occupare  in  materie  piu  vrgenti. 
| Capo  di  ella  e il  Cardinale  Decano  de’ 


Deputati  prò  tempore  , nella  Cafa  del 
quale  fi  rauna  àfuo  ordine. 


TVtte  le  Congregationi  fopracen- 
nate  , riguardano  il  buon’  ordine 
Eclefiaflico  : ma  perche  il  gouemo  del 
Pontefice  è mille  di  Spirituale,  e Tem- 


porale , fi  fono  ancora  fìabilite  altre 
i Congregationi  per  facilitare  il  gouerno 
j Secolare  , e per  rimediare  a’  bifognì 
dello  Stato.  Particolarmente  vi  è la 


che  fono  fiati  Nuntij  Àpoftolici , come 
intelligend  delle  Mafiime  di  Stato.  Si 
rauna  a Ile  volte  acanti  il  P^pa , & alcune 
altre  alianti  il  Nipote  Cardinale  del 
Pontef  ce  regnante-  Quando  fi  chiama 


Della  Congregatìone  dì  Stato. 


Congregatione  di  Stato , nella  quale  Co- 
gliono interuenire  tutti  quei  Cardinali 
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nella  prefenza  del  Papa,  i Cardinali  in- 
teruengono  in  abito  di  Rocchetto, 
Mantelletta,  c Mezzetta  ; & auanti  il 
Cardinale  Nipote  in  Sottana, Mozzetta, 
e Ferminolo.  Il  Segretario  di  Stato  del 
Papa,  non  vi  manca  mai  con  il  luo  abito 
ordinario. 

Della  Congrcgatìone  che  chìafxano  della 
Cortfultaì  per  lo  gouerno  dello 
Stato  della  Lhie/a. 

CApo  di  quella  Congregatione  è 
Tempre  il  Signor  Cardinal  Nipo- 
te del  Papa  prò  tempore , eh’ è quello  che 
la  faraunare  nella  Tua  Stanza  in  Palazzo, 
due  volte  la  fettimana  , inVennerdi,  e 
Martidi  con  l’interuento  di  quattro  ò 
Tei  Cardinali  : Tei , ò Vero  otto  Prelati,  & 
vn  Segretario,  quale  è Tempre  Prelato,  e 
di  molta  confidenza  dei  Cardinal  Pa- 
drone. In  detta  conTuIta  fi  tratta  tutto 
il  gouerno  dello  Stato  della  ChieTa;  poi- 
ché li  Vicelegati, Prefetti,  Gouernateri, 
Potefà,  & altri  Onciali  che  maneggia- 
no Gouerni  non  Militari  dannocontoà 
Roma,  alla  ConTuIta,  di  tutti  licafi  gra- 

ui. 
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ui  , che  fuccedono  nelli  loro  G Duerni, 
tanto  più  quando  fono  cofc  fcabrofe , e 
• la  confulta  delibera  poi  per  Decreto 
quello  che  fi  deue  fare  ili  quelli  cali. 

Il  Segretario  fa  poi  le  lettere  d’ordine 
conforme  a’  Deere  ti,  de  il  Signor  Cardi- 
nal Capo  le  fottoferiue.  Alli  Prelati  che 
inter uengonOj in  Confulta  tra  loro  fono 
ripartite  le  Prouincie.  Ma  la  Legatione 
d’Auignone,Gouerno  di  Beneuento  nel 
Regno  di  Napoli , e della  Città  di  Ce- 
neda  nello  Stato  di  Venetia  , non  fono  ' % 
fottopolli  alla  Confulta  di  Roma , ma 
chigouerna  in  quei  luoghi  è libero  pa- 
drone, e fuori  d'AppelIatione.  Come 
anco  non  è fogetto  alla  Coniulta , il 
Gouerno  di  Fermo,  e fuo  Stato,  e Spo- 
- leti.  Li  Prelati  di  detta  Confulta  han- 
no vna  parte  di  Palazzo, e Regaglie  mil- 
le feudi  l’anno  per  vno,  & il  Segretario 
due  milla. 

Della  Congregatione  dell * Acquea. 

COme  che  Silfo  V.  impiegaua  mol- ^ 
ta  fatica  per  l’introduttione  dell’ 
Acque  in  Roma  , e non  potendo  egli 
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benché  vigilantiihmo  hauei#  gli  occhi 
per  tutto , ftabilì  vna  Congregatione 
che  chiamano  dell’  Acque, aliatiti  la  qua- 
le fi  tratta  de*  cord  de5  Fiumi,  Ponti , e 
fiinili,  e (opra  tutto  inuigila  ad  euitare 
le  inondationi  di  che  Roma , e la  Stato 
Ecdefiafiico  ne  fono  tanto  fogctti.Non 
vi  è giorno  determinato  , ma  fi  rauna 
conforme  al  bifogno  nel  Palazzo  Apo- 
flolico  all'  infianza  del  Cardinale  Capo. 

Della  Cor.gr  e gallone  de'  Fonti , o 
delle  Strade . 

T J I è vn’  altra  Congregatione  fimi- 
V le  alla  lopradetta  , pure  inftituita 
da  Sifto  V.  la  quale  ha  giuriditione  fo- 
pra  li  Fonti,  e le  Strade.  Capo  di  quella 
è il  Cardinal  Camerlengo,e  lui  è quello 
che  ha  cura  di  farla  conuocare  nel  Pa- 
lazzo Apoftolico  , quando  il  bifogno  lo 
ricerca , non  hauendo  giorno  determi- 
nato; & inefla  fi  tratta  degli  Acquedot- 
ti che  conducono  le  Acque  in  Roma,  e 
del  modo  da  difiribuirfi  per  la  Città , e 
delie  Strade,  e del  commodo,  e dell’ 
ampliamone  d’efife. 

Della 
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tt&u 

Della  Congregatìone  degli  Sgrauij,  e 
de  Bono  Regimine. 

DI  quella  Congregatone  è Capo  il 
Cardinal  Nipote  del  Papa  regnan- 
. te,  & in  quella  li  ricorre  dalle  Commu- 
nità , e Sudditi]  per  li  aggraui  che  fi  ri- 
ceuono,  per  ottenere  pie  fentenze,pfo- 
j nifioni , e dsliberatioai  per  lettere  con 
fommaria  difculfione  mamt  Reaia.  La 

ò 

quale  fi  tiene  il  Sabbato  pure  alle  Stanze 
me  de  fi  me  doue  fi  tiene  la  Consresatio- 
ne  della  Confuita;  facendoli  ogni  Sub- 
bato  à vicenda, cioè  in  vno  fi  fa  la  Con- 
gregatane de  Bono  Regimine  ; e nell* 
altro  quella  della  Confuita,  con  l’intcr- 
uento  di  quattro  ofei  Cardinale , & fo- 
no Tempre  l’iftefiì  in  ambedue  : come 
ancora  li  Tei,  ò otto  Prelati  che  v’inter- 
uengono , con  il  Segretario  ; e tutte  le 
Lettere  , & ordini  eh’  efeono  da  elle, 
vanno  fottoferìtte  dal  Signor  Cardinal 
Nipote , e li  Prelati  hanno  il  medefimo 
emolumento  di  quelle  della  Confuita, 
e dette  Congregationi,  con  li  Segretari 

di  effe  vedono  di  Paonazzo.  ; con  il 

— 


Digitized 


%i  6 OFFICII 

Titolo  di  Familiare  , continuo  com- 
mendale del  Sommo  Pontefice  Clemèn- 
te X.  ò quello  ch’è. 

Della  Congregatione  [opra  le  Zecche . 

QV ella  Congregatione  non  ha  gior- 
no determinato,  ma  fi  rauna  ogni 
volta  che  lo  porta  il  bifogno , in  Cala 
del  Cardinal  che  n’è  Capo , doue  inter- 
uengono  quattro  Eminentiffimi , & al- 
cuni Camerali.  In  efia  fi  tratta,  di  tutte 
le  fpecie  delle  Monete,  che  s’hanno  da 
coniare,  non  folo  di  quelle  del  Paefe,ma 
di  più  delle  Monete  firaniere,  per  Vede- 
re come  fi  pofiono  fpendere  nello  Stato 
della  Chiefa. 

Della  Congregatione  della  Vtfìta 
Jlpcflolica. 

VI  è la  Congregatione  della  Vifita 
Apoftolica,  inftituita  da  Sifto , la 
quale  ò perche  voleflèro  la'fciare  quella 
Cura  ad  altri , ò fia  che  mancaflero  gli 
Affari,  baft^che  reftò  lungo  tempo  fenza 
parlarfene  ; fino  à tanto  che  afcefo  al, 
Vaticano  Alefàndro  VII.  la  prima  colà 

che 
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che  fece  fu  di  rimettere  detta  Congre- 
gatione  in  piedi , con  deputami  molti 
Signori  Cardinali , e Prelati , & alcune 
altre  perfone.  Si  tiene  nel  Palazzo  Apo- 
flolico  all’hora  che  il  bifogno  lo  ricerca, 
e fi  rauna  dal  Cardinal  Capo.  Quella 
ha  cura  della  vifita  Apollolica  di  tutte 
le  Chiefe,  e d altri  luoghi  pij  di  Roma;  " 
e fuo  dillretto  , per  rimediare  doue  il 
bifogno  lo  ricerca  , cioè  in  quello  che 
appartiene  al  decoro  delle  Chiefe,e  del- 
le Sacrellie  ; all’  ofieruanza  del  Coro, 
all*  adempimento  degli  oblighi  delle 
Mefle , alla  Difciplina  regolare,  all’  am- 
miniftratione  delle  Rendite , alla  Rifor- 
ma de’  Collumi,  e cofe  limili. 

D' alcune  particolarità  in  generala 
/òpra  le  Congregationi . 

LE  Congregationi  come  s’è  detto 
ordinariamente  fi  fanno  , ò nella 
Cafa  de’  Cardinali  Capi , ò vero  nel  Pa- 
lazzo Pontificio  : fe  in  Cafe , quei  Car- 
dinali che  ci  vanno,  fogliono  andarci  in 
abito,  con  comitiua  di  più  Cocchi,  & il 
Padrone  della  Cafa  fa  Tuonare  la  Cam- 
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panella  per  conuocare  i Cortigiani;  di 
più  fa  leuare  da’  fuoi  la  Mantelletta  di 
fopra  le  Spalle , va  al  rincontro  fino  alle 
Scale,  & accompagna  come  l’ordinario 
delle  Viltte.  Ma  in  quelle  Congregano? 
ni  i Mae  Uri  di  Camera  deuono  rimette- 
re la  Mantelletta  a’  loro  Padroni  nella 
medefima  danza',  douc  faranno  fatte  le 
dette  Congregationi.  Sogliono  a’  Car- 
dinali che  intcruengono  dar  da  federe 
in  Sedie  di  velluto,  ò vero  d’altro  Drap- 
po, tutte  ad  vn  modo  intorno  alla  Ta- 
uola  poda  nel  mezzo  , & il  Cardinale 
padrone  della  Cafa  fiede  inferiore  à tut-  ) 
ti.  Al  Segretario  della  Congregatione 
fi  dà  da  federe  in  vno  fcabello  dell’  vlti- 
mo  luogo  della  detta  Tauola;  & ad  altri 
Prelati,  e Confultori  che  ci  interuengo- 
no,  fi  dà  da  federe  in  fedie  di  Corame 
dietro  a’  Cardinali.  Quando  poi  dette 
Congregationi  fi  fanno  in  Palazzo  , i 
Cardinali  vanno  in  abito,  ma  qni  non  fi 
fnona  Campanella  , non  fi  leuano  le 
Mantellette,nè  meno  il  Cardinal  Nipo- 
te accompagna  gli  altri  Cardinali,fenon 
quanto  dura  rappartamento  allignatoli. 
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Degli  Offici  della.  Corte , e primiera- 
mente degli  Officij  nelle 
fine  de ’ r' — 

NOn  vi  è Corre  

habbia  da  difpenfare  maggior  nu- 
mero d’Offici , come  quella  di  Roma, 
per  caufa  che  fono  mescolati  infieme  lf 
Temporali,  e Spirituali , e tutti  infieme 
rendono  più  maeftofa  l’auttorità  del 
Pontefice,  il  quale  è feruito  da  tanti  Car- 
dinali, che  fon  limili  a’  Rè,  onde  fi  (lima 
la  grandezza, del  Papa  maggiore  di  quel- 
la di  qualfifia  altro  Monarca , per  caufa 
ch’egli  è feruito  da  Rè.  Vna  parte  degli 
Ofiìci  della  Corte  fi  vendono, altri  fi, dan- 
no à beneplacito  del  Pontefice.  Quelli 
però  che  fono  nelle  perfone  de’  Cardi- 
nali,fono  di  maggior  proueccio,  e mae- 
ftà , e tanto  più  fi  confiderano , quanto 
che  fi  ha  riguardo  alla  qualità  della  per- 
fidia che  li  poflede  ; oltre  che  la  maggior 
parte  degli  altri  Offici  fono  temporanei, 
e al  beneplacito  del  Papa,  ma  quelli  che 
fono  nelle  Perfone  de’  Cardinali , fono 
perpetuile  muoiono  con  la  perfona. 
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Del  Vicario  del  Papa. 

QVefto  Officio,  è il  primo,  & il  più 
antico  della  Corte,  ma  per  più  Se- 
coli fu  efercitato  da  (empiici  Vefcoui. 
Pio  1 V.  conoicendolo  di  fommo  rilie- 
uo  lo  diede  al  Cardinal  Giacomo  Sa- 
xielli , e da  quel  tempo  poi  fucceflìua- 
mente  gli  altri  Pontefici  hanno  conti- 
nuato di  darlo  à Cardinali.  La  giuridi- 
tione  di  detto  Vicario , non  fi  {fende 
che  nelle  cofe  fpirituali,  e fagre,  effendo 
Vicario  del  Papa  in  qualità  che  quefto 
fi  qualifica  Vefcouo  di  Roma  , come  è 
in  effetto,  ma  non  già  in  quello  che  ri- 
guarda il  dominio  del  Prencipato  , nè 
paflà  più  oltre  della  Città,  e difiretto  di 
Roma,  doue  efercita  giuriditione  fopra 
Preti , Regolari , Compagnie  di  Laici, 
Ofpitali , Luoghi  Pij,  H ebrei , e Mere- 
trici ; e di  più  fopra  i Concorfi  che  fi 
fanno  in  Roma,  de’  Benefìci  Curati,che 
non  fieno  fatti  in  Partibas . 

Sotto  di  fe  ha  quattro  Notari , ciaf- 
cheduno  de’  quali  efercita  officio  fepa- 
rato  con  otto , o dieci  Giouini  fotto  di 
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fe.  Di  più  due  Luoghitenenti  l’vno  per 
le  caufe  ciuili,  e l’altro  per  le  caufe  cri- 
minali ch’è  fecolare,  ma  quello  del  ciui- 
le  ordinariamente  è vn  Prelato  Referen- 
dario ; & ancora  vn  Vicegerente  pur 
Prelato,  ma  nel  Vicariato  del  Cardinal 
Gitietti  fu  fatto  quello  Vicegerente 
Vefcouo  Titolare,  acciò  potefle  in  Ro- 
ma , fenza  mendicar  altri,  fare  tutte  le 
funtioni  Vefcouali,  & ha  la  foprainten- 
denza  ne’  Ricorfi,  e cura  particolare  de* 
Monafleri  di  Monache , e concorfi , & 
interuiene  con  gli  altri  officiali  nelle 
Congregationi  che  fi  fanno  auauti  1*E- 
minentiffimo  Vicario,  per  le  materie,  e 
caufe  del  Tribunale. 

Tutti  gli  officiali  di 
guadagnano  baflantemente  ; 
uigione  ordinaria  è di  cento  Ducati 
Camera  il  mefe  , pagati  dalla  Camera 
Apoftolica  ; ma  gode  ancora  altri  bene- 
fici eftraordinari , tanto  più  quando  i 
Vicari  amano  i Prefenti.  Tiene  Rari- 
gello  con  buon  numero  di  Sbirri.  Per 
breue  fpeciale  fono  efenti  da  quella  ghi- 
ndinone del  Vicario,  quelle  Chiefe  che 
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hanno  Titolo  , e protetione  di  Car< 
naie. 

Del  fomrno  Pcnitenticre . 

ANtichiflìmo  è ancora  nella  Chh 
Romana > Toitìcio  di  Gran  Pe: 
tendere  , perciò  che  circa  Tanni  del  ! 
gnore  zoo.  dopo  la  morte  di  Fabian 
e Teletione  di  Cornelio,  vn  certo  Pre 
Romano , gonfio  d’ambitione  col  fau 
re  di  Nouato  Prete  Africano  ,*  prefe 
Roma  contro  Cornelio  il  Ponteficat* 
fiotto  colore  che  Cornelio  hauefle  a 
cettati  nel  grembo  della  Chiefa,  colo 
che  haueuano  fagrificato  agli  Idoli,  a 
corche  pentiti  ; perche  l’opinioae 
Nouato  era, che  quelli  che  vna  volta  h 
ueuano  fagrificato  agli  Idoli , non  fi  p 
tefiero  mai  più  benché  pentiti  riceue 
nel  grembo  della  Chiefa,  di  che  ne  na 
que  vn  grande  Scifma, e contentione; 
dopo  lunghe  difpute , finalmente  vin 
la  parte  maggiore  che  fi  doueflero  a 
cettare  : ma  perche  gli  vni  haueuar 
peccato  meno  degli  altri,  furono  dep 
tat:  i Preti  i quali  prò  modo  culpa  adrni 

fi 
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fam  poemi  enti  am  indulgerei*? . 

Da  quello  ne  nacque  poi  l’vfo  de’ 
Penitentieri , e quel  che  internarne  in 
quei  cali,  acquillata  poi  la  pace  alla 
Chiefa  fi  Refe  agli  altri  Delinquenti: 
ond’è  che  fu  ordinato  in  va  Smodo  te- 
nuto à quello  fine  che  in  ciafcneduna 
delle  Chiefe  Parocchiali  di  Roma  vi 
folfero  due  Preti , che  hauelfero  cura 
d’imporre  la  penitenza , fecondo  li  Ca- 
noni penitentiali , quali  fono  antichifiì- 
mi , come  già  io  tellifica  il  Biblioteca- 
rio  , e quello  è quello  che  fe  ne.troua 
ferino. 

Si  crede  per  certo  che  quelli  due  Pre- 
ti hauelfero  vn  Capo  per  conferire  ne’ 
cafi  più  difficili , c di  dubio , acciò 
-quello  poi  comunicale  i cafi  impor  cau- 
ti al  Papa,  e Cene  trae  Ife  la  rifolutione, 
che  poi  crefciutofi  in  riputazione  hebbe 
il  nome  di  Sommo  Penitentiere,  il  qua- 
le in  vero  deue  effere  antichilfimo,  an- 
corché il  Padre  Panuino  Cronologilla, 
non  ne  hauelfe  più  antica  mentione  di 
quella  di  Gregorio  X.  nel  Capitolo  da 
lui  {labili  to  t.he  comincia  v'n  ferie  uhm* 

K 4 


. I 

*24  O F F I C I I 

Per  lungo  tempo  quello  Carico  fu 
efercitato  da  Vefcoui,  ma  poi  introdot- 
tofi  1 vfo  di  dare  gli  offici  più  qualifica- 
ti a’  c ardinali  ancor  quefto  fu  conferi- 
; to  à detti  Eminentiflimi.  Frutta  al  pre- 
dente quefto  officio  Otto  mila  feudi  Ro- 
mani , e fotto  di  fe  ha  vn  Prelato  con  j 
- titolo  di  Reggente  di  Penìtentiaria.  Al 
prefente  poifede  detto  Officio  il  Cardi- 
nal Francefco  Barberino , la  giuriditio- 
ne  del  quale  e fopra  li  cafi  riferuati  al 
Pontefice,  concedendo  aflolutioni^rvi- 
tis  vbìque  dirette  à Confeffori  approua- 
ti , in  carta  Pecora , fegnata  col  folito 
Sigillo  della  Penitentiaria. 

Nelle  folennità  più  confpicue,  e par- 
ticolarmente in  tempo  di  Giubilei , & 
Indulgenze  rifiede  il  Penitentiere  quan- 
do in  vna , quando  in  va’  altra  delle  tre 
Bafiliche,  cioè  di  San  Giouanni  Lutera- 
no, di  San  Pietro  in  Vaticano,  e di  San- 
ta  Maria  Maggiore,  in  vna  Sedia  alta,  di 
tre,  ò quattro  Gradini  in  forma  di  Tri- 
bunale, con  vna  Bacchetta  in  mano,  per 
vdire  le  Confezioni  de’  cafi  riferuati, 
potendo  ogni  vno  auuicinarfi,  fecondo 

la 
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la  commodita  del  tempo  ; e perche  fi 
fono  ritrouati  Pontefici  che  in  tempo 
di  Giubileo  benignamente  hanno  voi- 
Luto  ascoltare  le  Confezioni  auriculan: 
in  tal  cafo  il  Penitentiere  , non  tiene 
mai  la  iua  Sedia  nel  medefimo  Tempio, 
ma  palla  fubito  in  va’  altro  ; come  per 
efempio  fé  il  Papa  (bende  in  San  Pietro, 
airhora  il  Penitentiere  li  trasferire  in 
San  Giouanni  Laterano,  ò in  Santa  Ma- 
ria Maggiore , non  douendo  eforcitare 
giuriditione  alcuna  nella  prefenza  del 
Papa,  il  quale  dà  l’alfolutione  conaut- 
torità,  & afibluto  potere. 

Vi  fono  i fotto  Penitentieri  per  efer- 
citar  di  continuo  le  Confezioni  e parti- 
colarmente  fi  chiamano  i Teologi  della 
Compagnia  di  Santo  Ignatio,che  hanno 
Cafa  vicino  à San  Pietro,  e quelli  poi  ri- 
ferì feono  lènza  nomar  la  perfona  il  cafo 
al  Sommo  Penitentiere,  il  quale  alligna 
à fuo  beneplacito  la  Penitenza* 

Detto  Penitentiere  fà  ancor  lui  la  fua 
Congregatone  con  Tinteruento  del  fuo 
Reggente , del  Prelato  che  tiene  il  Si- 
gillo, di  due  ò tre  Teologi , e per  lo  p{vì 
* K : 
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di  Gefuiti , & anco  qualche  Canonifta» 
Sotto  di  fe  ha  alcuni  Orfici  che  fono 
venali,  & Tua  Signoria  Eminentiffima  ha 
parte  della  collattione  di  elfi. 

Del  Vice  Cancelliere. 

\ t 

LA  più  antica  memoria  che  fi  troui 
quello  Officio  c in  San  Girolamo  in 
Vna  Epiftoladi  Monarchia  ad  Geronùam . 
ad  elfo  fu  Cancelliere»  Anticamente 
-l’officio  del  Cancelliere  era  di  fcriuere 
* tutto  quello  che  occorreua  al  Papa  di 
fcriuere  ; particolarmente  quando  bifo- 
gnaua  rifpondere  a5  dubbi  che  accade - 
uano  nelle  Prouincie  Chriftiane  circa  la 
fede,  perche  fcriuendone  i Vefcoui  al 
Papa,  quello  daua  poi  la  cura  ai  Cancel- 
liere per  rifpondere  ; e non  folo  ne5  du- 
bi  della  fede,  ma  in  ogni  altra  cofè,coa- 
fìftente  la  Toma  dello  Spirituale  domi- 
nio del  Papa  : fi  che  fi  può  dire  che  ha- 
ueua  quell*  autorità  che  hanno  hoggidi 
i Segretari  de’  Breui , e il  Segretario  ab 
<intmus>  & oltre  à ciò  quella  mede  lima 
auttorità  che  gode  al  prefente  il  Canee  I- 
’tófe  di  Frangiai  e d’altri  Regni , doue 
' * • Quello 
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quello  Qfticio  è formato.Luca  de  Penna 
recitando  va’  Epiftoia  di  Santo  Ifidoro, 
pone  qual  fìa  l’auttorità  di  quelto 
Oidcio. 

Sotto  di  fé  haueua  dodici  che  fi  chia- 
mauano  Scriniari3e  vn  Protoferbiniario, 
i quali  tutti  l’aiutauano  à fupplire*  il* 
pefo  > ch’egli  portaua , fecondo  che  gli 
era  ordinato  da  lui  ; altri  doueuano  ha- 
uere  cura  delle  minute , e altri  di  co- 
piare le  fcritture.  ■*  . 

' QU;  :fto  O.fido  fino  a Gregorio  Vili, 

nell’ anno  1187.  fu  dato  Tempre  coafufo- 
mente  horaà  Vefcoui,  & hora  à Cardi- 
nali; e particolarmente  fitroua  che  nell’ 
anno  1100.  il  Vcfcouo  di  Santa  Rufina 
Cardinale  era  Cancelliere , che  coli  gli 
haueua  concedo  Benedetto  Vili,  per 
Breue  fpeciale.  A.idò  poi  in  diffuctudi- 
ne  nel  1071.  fotto  Alefandro  ] I.  dopo  il 
quale  fino  al  detto  Gregorio  fu  Tempre 
in  mano  di  Preti , ò Diaconi  Cardinali. 
Gregorio  Vlll.che  hebbe  il  Ponteficaro 
à caufa  cfie  poffedeua  quello  Oficio. 
comincio  a darlo  fuori  del  Co  leggio 
de’  Cardinali^  ne  prolùde  vn  Canonico 

K 6 
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Lateranenfe,  il  quale  per  non  efler  Car- 
dinale conforme  all’  vfo  introdotto  da 
qualche  tempo  fi  chiamò  Cancellarij  Vi- 
cem agcns,  e percento  anni  fi  continuò  à 
dare  detto  Officio  fuori  il  Colleggié,  & 
i Miniftri  in  luogo  di  quel  Vicem  agem, 

* dilfero  poi  Vicecancelliere. 

Ritornò  fotto  Bonifacio  Vili,  quefto 
Officio  nel  Colleggio  de5  Cardinali,  ha- 
uendolo  Bonifacio  conferito  à Riccardo 
Perroni.  Nobile  Senefe , che  compilò* il 
fefto,  il  quale  fatto  Cardinale  , non  ha- 
uendo  memoria  dell*  antico  riifìituto, 
continuò  Vicecancelliere , ,e  cofi  inane- 
dutamente  perfe  il  nome  deli5  Officio. 
Ma  perche  colui  che  haueua  quefto  Offi- 
cio , era  obligató  alla  cura  della  Biblio- 
teca , per  quefto  fi  cniamaua  ò Canctl- 
liej^rò^ibliotecano  à cauià  che  Pr&e- 
^rat  Bìblìothecit. 

Nel  tempo  che  l’Imperadore  nomi* 
naua  il  Papa  l’Àrchiiilfta , fi  chiamaua 
jir  chic  ariceli arìm  Impcry  prò  Italia  , & 
ulpoftolica  Scdìs  Bihtiorecarim  > vcl  C un- 
teli arine,  feu  ArchicancclUrim  , e quei 
ch’erano  in  Roma  diceua.no , Datimi 

Rama  ' 


DELLA  CORTE.  -2-29 
Rom.z  per  marnivi  N.  Diaconi  Cardinali s 
Vicccanc.  Archiepifcopi  Colonien.  Apoflo- 
lic&  Sedi s Bibliotecarij  r fcu  Cancellar ij, 
onde  è da  notare  che  la  data  era  fatta  al 
detto  Cancelliere.  In  Auignone,  men- 
tre ini  cralaSede,  fu  fatta  vna  diftintio- 
ne  tra  l’Odìcio  di  Datario , e quello  di 
Cancelliere,  e fu  ftabilitoche  il  Datario 
non  douefie  feruirfi  delle  parole  per  ma- 
num,  maferiuefle  fempli cernente. 

Molti  fcriuono  eh5  e (fendo  il  Papa  il 
Gran  Cancelliere  della  Chiefa,  non  fi- dà 
al  Cardinale  eh’  efercita  l’Oiìcio  che 
quello  Colo  di  Vicecancelliere  > & altri 
credono  che  fia  per  vna  riuerenza  do- 
uuta  à San  Lorenzo  che  fu  Cancelliere 
del  Teforo  della  Chiefa  , onde  poi  gli' 
altri  hanno  feguito  à dirfi  Vicecafrcel- 
liere. 

Qoefta  carica  dunque  fi  efercita  al 
prefente  da  Vii  È ninentifiimo  , e gli 
frutta  d’ordinario  quindici  milla  feudi 
•Romani  parlo  meno  che  fono  cinque 
mila  Doppie  per  anno.  -La  fua  Giuri di- 
tione  è Copra  le  fp^ditioni  delle  Lettere 
Apoftoliche  di  tutte  le  «lattiere  ; le 


230  , O F F I C I I 

fuppliche  delle  quali  fono  fegnate  dal 
Papa , eccettuando  quelle  che  fi  fpedi- 
fcono  per  Breue,y«£  anulo  'Tifcatoris. 

Nel  Palazzo  della  Cancellarla  ch’c 
quelio  doue  refìcde  il  Vicecancelliere, 
fi  ratinano  tre  volte  la  fettimana  cieè 
Martedi,  Giouedi,  e Sabato,  gli  Odìciali 
della  Canccilaria  Apoftolica,  che  fono  il 
Reggente  , e gli  Abbreuiatori  di  Pareo 
Maggiore , i quali  fono  dodeci  Prelati 
fenza  il  Reggente  , tutti  con  l’abito  di 
Prelato  Paonazzo  , i quali  fi  vendono 
cioè  il  Regge ntato  venti  due  milafeudi, 
& ogni  Abbreuiatorato  vndeci,  ò dode- 
ci mila  feudi , e li  danari  fruttano  per  lo 
meno  otto,  ò dicci  per  cento,efeidi 
effi  fono  àcollatione  del  Cardinale  Vi- 
cecancelliere, & il  Regente  purè  è à col- 
latione  di  fua  Eminenza.  Li  quali  tredi- 
ci Prelati  hanno  luogo  in  Cappella  di 
fua  Santità  •.  ma  il  Reggente  non  vi  va 
per  caufa  della  precedenza  con  altri  Pre- 
lati, e fono  anco  Referendari  dell’  vna,  e 
l’altra  Signatura  , & il  Reggente  ha  di 
più  facoltà  di  commettere  tutte  la  cau- 
le d 'Appellatone  in  Roma, le  quali  com- 
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mette  agli  Auditori  di  Rota,  & a5  Refe- 
rendari, difiribuendoli  per  ordine, acciò 
ne  tocchi  ad  ogni  vno. 

I;  Officio  degli  Abbreuiatori  è di  fa- 
re le  minute  delle  Bolle  fopra  le  fuppli- 
che , già  fegnate  da  fua  Santità , e riue- 
dere  le  Bolle  dopo  che  fono  fcritte  in 
Carta  Pecora.  Gli  Abbreuiatori  di  Par- 
co minore  , gli  Scrittori  che  altrimenti 
chiamano  Giannizzeri,  & altri  Officiali 
che  tvi  fono  ancora  , come  quelli  che 
hanno  comprati  gli  Odici  j » i frutti  de’ 
quali  fono  fondati  fopra  gli  Emolumen- 
ti di  tali  fpeditioni,  & Annate:  iuteruen- 
gono  à tafla.re , riuedere  , e fegnare  le 
Bolle  à Eanco  , riceuendo  la  loro  rata 
della  fomma  taffata , che  fi  paga  da  chi 
Ipedifce  le  Bolle.  Et  oltre  à ciò  ne5 
Concifteri  Segreti  , il  Cardinale  Vice- 
cancelliere è quel  che  piglia  i Decreti 
delle  Collationi  de’  Titoli  de5  Cardina- 
li , e dichiarationi  delle  Promotioni , e 
Collationi  de’  Vefcouadi,che  fà  il  Papa 
prò  tempore , come  anco  dell’  Abatie 
Conciflo.riali, dando  fuori  le  Cedole  di 
tali  Prcn^oioif  f • _ ; 
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Del  Camtrlcrìoo. 

— ò 

LA  Dignità  dell’  Archidiacono  (ch’e- 
ra Cardinale  , e che  haueua  cura 
dell’  entrate  )fu  coli  ampia.,  e di  tanta 
confeguenza  nella  Chiefa  fino  all’  anno 
iico.  che  molti  faceuano  fopramano  a 
Papi  ifteflì,  oltre  che  Tamminifìratione 
di  quefta  era  vna  porta  al  Pontefìcato; 
che  però  per  dubio  di  non  introdurre 
con  il  tempo  due  Capi  alla  Chiefa  , fu 
quefta  dignità  abrogata,  & in  fuo  luogo 
ne  fu  inftituita  vn’  altra  col  nome  di  Ca- 
merlengo, e con  la  conditione,ò  vfo  di 
darla  Tempre  ad  vn  Cardinale. 

A qùcfto  dunque  furono  dati  Coad- 
iutori, che  fi  chiamauano  Chierici  del- 
la Camera  Apòftolica,  l’Odìtio  de’ qua- 
li dalla  fua  iafiitutione  è ftato  quello  di 
Camerlengo  , ma  iiora  radoppiandofi 
Pentratc,  vi  è a^aiunto  il  Teforiere,  an- 
corche  la  crufa  principale  fotte  per  la 
differenza  che  hanno  i Papi  dal  Camer- 
lengo, e poi  per  il  medefimo  rifpetto  vi 
è ftato  aggiunta  il  Prefidente.  ' 

Fratta  al  Camerlengo  il  Camerlen- 
, gato 


te- 
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gato  cinque  mila  Doppie  l’anno.  La 
Tua  Giuriditione  è di  conofcere  tutte  le 
caufe,  che  conofce  la  Camera  Apoftoli- 
ca,  e Tuoi  C sierici,  delle  quali  cofe  fé  ne 
parlerà , all’hora  che  fi  parlerà  della  Ca- 
mera Apoftolica  , doue  il  Camerlengo 
Tempre  interuiene , fé  pure  non  è impe- 
dito da’  Conditori,  e vi  voglia  interue- 
nire,  effendo  di  fuo  arbitrio  : ma  però  la 
maggior  parte  delle  fpeditioni  pattano 
fotto  il  Tuo  nome  ancorché  difcufTe , c 
fottofcritte  da’  Chierici  fenza  la  Tua  pre- 
fenza. 

Quando  piace  à detto  Camerlengo 
d’interuenire  alla  Camera  Apoftolica, 
vefte,  come  ancora  tutti  gli  altri  Prelati 
interuenuti  Cappa  Pauonazza  (opra  il 
Rocchetto  in  forma  Pontificale:  e gli  al- 
tri Odìtiali  che  pure  hanno  dritto  d’in- 
teruenirui , veftono  Abiti  differenti  de- 
gli Ordinari. 

Oltre  à ciò  il  Camerlengo  è G:udice 
dell’  Appellationi  delle  Sentenze  date 
da’  Maeftri  di  Strade,  & ancora  infieme 
con  detti  Maeftri  di  Strade  conofce  cau- 
fe  di  Eiificij,di  Ponti, di  Strade,**  altre 
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cofe  concernenti  al  ita  congruo. 

Nella  Sede  vacante  rapprefenta  la 
perfona  del  Papa , nel  Palazzo  del  quale 
le  ne  palla  dubito  ad  abitare,  elfendo  te- 
nuti i Parenti  del  morto  Pontefice  di 
farglielo  fubito  fapere  : camma  per  Ro- 
ma con  la  guardia  de'  Suiflf  ri,  la  quale 
Tempre  afflile  alla  Tua  perfona  , come  à 
quella  del  Papa  : batte  moneta  con  le  lue 
Armi,  & impronti  ; dfendq  fuacura  di 
fare  conftruire  il  Conciarie , la  di  cui 
materia  I2  dona  poi  à chi  gli  aggrada. 

Del  Telerò  del  C . Hello  di  Santo  An- 
gelo ìafeiato  dal  Pontefice  Sifto  V.  egli 
-tiene  vna  Chiaue  , e le  altre  due  fono 
tenute  vna  dal  Pontefice  ifteffo,  e l’altra 
dal  Cardinale  Decano.  VrbanoY  I I I. 
diminuì  quello  Teforo  d’vn  milione,. 

Del  Prefetto  della  Signatura  di  Ginflìtia. 

Esercita  ancora  va  Cardinale  la  Ca- 
rica di  Prefetto  della  Signatura  di 
Gluftitia , con  prouifione  di  cento  Du- 
cati di  Camera  il  mefe.  Lafu&Giuridi- 
tione  è di  fare  i Refe  ritti  à tutte  le  fup- 
pliche,  e Commiff  0.11  dfeaufe,  le  qua- 
li lì 
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li  fi  delegano  per  giuftitia  ; &.  ogni  Gio- 
uidì,  eccettuando  li  giorni  (blenni,  e li 
' tempi  di  vacanze,  atlanti  la  Tua  perfona, 
e nel  Tuo  proprio  Palazzo,  (i  fa  la  Signa- 
tura di  Giuftitia  per  quelle  Commif- 
fioni , i Referitti  delle  quali  fono  con- 
tentiofi  fra  le  Parti.  A quefta  interne  n- 
gono  dodeci  Prelati  Votanti , Referen- 
darij  de’  più  antichi,  che  vengono  infor- 
mati dalle  parti , come  ancora  è infor- 
mato il  Signor  Cardinale  Prefetto , e 
lafciato  à ciafcheduno  informatone  in 
Jcriptis  in  fatto,  & in  iure.  Et  oltre  à ciò 
interuengono  tutti  gli  altri  Prelati  Re- 
ferendari, i quali  poflono  in  ogni  Signa- 
tura proporre  due  Commiìlioni  per 
ciafcheduno  , interuenendo  tutti  quelli 
che  propongono  , come  ancora  quelli 
che  non  propongono , e più  v’  interuie- 
ne  vn  Monsignore  Auditor  di  Ruota, 
Monfignor  Luogotenente  ciuile  del  Si- 
gnor Cardinal  Vicario,  per  difendere  la 
giuriditione  de’  loro  Tribunali  , ma 
queliti  però  non  hanno  vuoto  alcuno. 

E perche  la  maggior  parte  delle  cau- 
fe,  ò per  lo  meno  vaa  buona  parte , che 
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fi  delegano , alcune  vanno  fpedite  per 
Lettera  fottofcritta  dal  Signor  Cardi- 
nal Prefetto  , oltre  vanno  per  Breue: 
però  fopra  quello  vi  fono  due  Officiali 
l'vno  chiamato  il  Prefetto  delle  minute 
de5  Breui,  il  quale  fatte  che  ha  le  minu- 
te le  configna  all’altro  Oifitiale  chiama- 
to il  Maefiro  de’  Breui,  il  quale  confor- 
me alle  minute  dategli , e fottofcritte 
da  elfo  fa  i Breui, li  quali  poi  confegna, 
acciò  che  li  faccia  figillare  dal  Segreta- 
rio de’  Breui,  che  vanno  fotto  Tafia.  Il 
primo  di  quelli  Odici  vale  dodeci  mila 
feudi  Romani,  & il  fecondo  mille , e tre 
cento  ; il  danaro  all’vno,&  all’altró  frut- 
ta dieci  per  cento , e otto  per  lo  meno. 
Vi  è ancora  POificio  detto  del  Tedefco 
che  fi  chiama  Reuifore  delle  Commif- 
fioni  della  Signatura  di  Giuftitia,e  tutti 
tre  quelli  che  hanno  quelli  odici  veflo- 
no  di  Paonazzo  , dello  fielfo  modo  co- 
me i Camarieri  del  Papa. 

Del  Prefetto  della  Signatura  di  gratta. 

OLtre  il  Prefetto  della  Signatura  di 
Giufiitia , vi  è ancora  quello  della 

Signatura 
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Signatura  di  Gratia , efercitato  pure  da 
vn’  Eri  incuti  Timo  Cardinale,  conpro- 
uifione  di  cento  Ducati  di  Qamerail 
Me  fé.  La  tua  giuriditione  principal- 
mente è d’interuenire  alla  Signatura  di 
Gratia  che  fi  fa  aitanti  il  Papa,  e fegna- 
re  ogni  fupplica  , e gratia , che  pafii  in 
e(fa , doue  interuengono  li  dodeci  Pre- 
lati votantijche  fogliono  efiere  gli  fieflì, 
che  votano  in  Segnatura  di  Giufiitia , e 
coll’  interuento  del  Cardinal  Prefetto 
della  Segnatura  di  G:uftitia,  del  Signor 
Cardinal  Vicario , del  Signor  Cardinal 
Prefetto  de’  Breui,  di Monfignor  Data- 
rio, e più  e meno  numero  di  Cardinali, 
fecondo  che  più,  ò meno  piace  al  Papa 
di  deputarne;  ma  già  mai  fono  meno  di 
dodeci. 

In  quefìa  Segnatura  interuiene  anco- 
ra Monfignore  Auditore  della  Camera* 
il  fuo  Luogotenente  ciuile  , Monfignor 
Teforiere  Generale  , va’  Auditore  di 
Ruota , il  Luogotenente  ciuile  del  Si- 
gnor Cardinal  Vicario  , Vn  Protonota- 
rio  partecipante,  vn  Clerico  di  Camera* 
va’  Abbreuiatore  di  Parca  maggiore,  e 
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fclonfignor  Reggente  -di  Cancelleria , e 
ciafcheduno  di  quefii  vi  interuie'ne  per 
difendere  il  fuo  Officio,  cioè  la  giuridi- 
tione  deli’  Officio  ; e la  detta  Segnatura 
fi  tiene  ogni  volta  che  piace  à fua  Santi- 
tà, in  giorno  di  Marte  di , ò di  Sabbato, 
quando  non  fono  vacanze. 

pel  Prefetto  de'  Breui. 

Tiene  pure  vn  Cardinale  l’Officio  di 
Prefetto  de’  Breui , che  non  è vec- 
chio nella  Corte.  La  fua  cura  è di  riue- 
dere,  e fegnare  tutte  le  minute  de*  Bre- 
ui che  vanno  fotto  Taffe , & ha  per  prò-, 
uifione  cento  Ducati  il  Mefe. 

*Del  Bibbiotecario. 

L’Officio  di  Bibbiotecario  l’efercita 
ancora  vn  Cardinale  con  prouigio- 
nedi  cento  Ducati  il  Mefe;  la  cura  del 
quale  è di  fopra  intendere  alla  Stampa* 
& alla  Libraria  Vaticana  , & agli  Huo- 
mini  che  vi  lauorano  che  fono  in  buon 
numero,  e doue  fi  Rampano  opere  iq 
lingua  Orientale,  & ogni  altra  forte.  -■ 

Pe\ 
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De  tre  Arcipreraù  che  fono  in  per  fona 
de ’ Signori  Cardinali, 

A Tré  Signori  Cardinali  fi  danno  li 
tre  Arcipretati  delie  tre  Bafiliche 
di  Roma*  cioè  di  San  Giouanni  Latera-  » 
no,  di  San  Pietro  in  Vaticano,  e di  San- 
ta Maria  Maggiore.  Dignità  veramen- 
te llimatiflìme  nella  Corte,  ciafcuno  de* 
quali  deputa  nella  Corte  vn  Vicario, 
égli  aflegnano  quell’ emolumento,  che 
verrebbe  alle  perfon.e  loro,ch’è  il  frutto 
d’vn  Canonicato  di  quella  Chiefa. 

Quelli  tre  Cardinali  Arcipreti  hanno 
potellà,  & indulto  di  poter  conferire  di 
ciafcheduno  d’efli  nella  (ùa  Chiefa,  tut- 
ti li  Benefici j.  Chiericati,  Cappellanie, 

& altri  che  vacano  in  elle,  e per  confile- 
tudine  è folito  ogni  Pontefice  nel  fuo 
Ponteficato ,,  lafciargli  dare  vn  Canoni- 
cato per  ciafcheduno.  Clemente  Vili, 
gli  mantenne  quella  lodeuole  confue- 
tudine.  . 

Oltre  di  quello  l’Arciprete  di  San  * 
Giouanni  Laterano  amminiftra  Giufti- 
tia, tanto  in  criminale, come  in  dulie. 
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a’  tutte  quelle  perfone  che  abitano  di 
ftanza  intorno  à quella  Bafilica  à tanti 
Palli;,  conforme  alla  giuriditione  di  eflà. 
Nell’  Anno  Tanto  ogni  Arciprete  va  Pon- 
tificalmente alla  Tua  Cniefa  , accompa- 
gnato da  gran  comitiua  di  Caualli  , ad 
aprir  la  porta  Santa  ; & alla  Chiefa  di 
San  Paolo  va  il  Signor  Cardinal  Deca- 
no, & il  medefimo  ordine  fi  tiene  nella 
cerimònia  del  ferrare  la  Porta  Tanta. 
Ma  in  San  Pietro,  il  Cardinal’  Arciprete 
non  fi  mcfcola,  facendo  il  Pontefice 
iilefio  la  fimtione. 

In  tutte  quelle  tre  Bafiliche  vi  fono 
li  Padri  Confelfori  che  chiamano  Peni- 
tentieri.  In  quella  di  San  Pietro,  fono 
i Padri  Gefuiti  ; in  quella  di  San  Gìo- 
uanni  Laterano  i Padri  di  San  Francefilo 
ofieruanti , & in  quella  di  Santa  Maria 
Maggiore  li  Padri  di  San  Domenico:# 
in  ciafehedun©  di  quelli  luoghi  vi  è la 
Penitentieria  con  buone  ftanze , e com- 
mode Abitationi,  doue  Hanno  di  conti- 
nuo detti  Padri  Pcnitentieri  tutti  à fpe- 
fe  del  Papa,ò  pure  della  Sede  Apofloli- 
ca  , per  dir  meglio  : e giornalmente 

• Hanno 
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Ranno  nelle  loro  Chiefe,  à fentir  le  Con- 
feflioni , e fra  le  Paternità  loro  vi  fono 
più  Padri  che  afcoltano  le  Confezioni 
in  diuerfe  lingue,  anco  Orientali,  & vno 
di  edì  per  ciafchedun  luogo  prefide  co- 
me fuperiore,  &ha  titolo  di  Rettore  di 
Penitentiaria. 

. Del  Tribunal  della  Ruota . ; 

DOppo  quelli  Officij , e Maeflratà 
nelle  Perfone  de’ Signori  Cardina- 
li fcgue  la  Ruota , la  giutiditione  della 
quale  è fopra  tutte  le  caufe  Beneficiali, 
di  tutte  le  Prouincie  Catoliche , e delle 
altre  tanto  di  Roma,  quanto  dello  Stato 
Eclefiaflico,  per  lo  più  in  termine  d’ap- 
pellatione.  Vi  fonododeci  Prelati  cioè 
va  Todefco,  vn  Francefe,  due  Spagnoli, 
e otto  Italiani , cioèvn  Bolognefe , vn 
Ferrarefe , vn  Venetiano , Vn  Tofcano, 
vn  Milanefe , e*tre  Romani , e ciafche- 
duno  Auditore  della  Ruota  ha  quattro 
Notari;  e fi  raduna  nel  Palazzo  Apollo* 
fico  due  volte  la  fettimana , eccetto  le 
vacanze,  cioè  Lunedi,  e Vennerdi. 
Quello  Tribunale  piglia  le  lue  vacan- 
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ic  la  prima  fettimana  di  Luglio,  e ne] 
vltima  Ruota , nel  proprio  Apoftolic 
Palazzo,  il  Papa  fa  agli  Auditori  Vn  be 
liffimo  Banchetto , nel  quale  dona  a 
ogni  Auditore  centoDucati  di  Camen 
& al  Decano  due  cento,e  mangiano  ne! 
la  propria  ftanza,  doue  firaunano  quan 
do  tengono  la  Ruota,  quell’ vfo  fu  intrc 
dotto  da  Clemente  Vili,  à caufa  ch’eg 
era  flato  Auditor  della  Ruota. 

Il  primo  d’Ottobre  fi  apre  la  Ruoti 
toccando  a’  due  vltimi  Auditori  la  pri 
ma  Ruota,  andandoli  Pontificalmente  ii 
Mula,  accompagnati  da  gran  numer< 
di  Caualli,  fmontano  nel  luogo  doue  1 
fa  la  Ruota , e ciafcuno  Auditore  caual 
ca  da  fe  fteflo.  Auuertendofi  che  nell; 
Caualcata  va  prima  il  Prelato  Auditore 
e poi  li  caualli  che  accompagnano , pe 
far  differenza  di  quello  quando  caualca 
no  li  Signori  Cardinali}  che  caualca  pri 
ma  la  corte , e il  corteggio , e poi  li  Si 
gnori  Cardinali.  Ad  ogni  Auditore  d 
Ruota  frutta  quell’  Officio  intorno  ; 
mille  feudi  l’anno,  e nella  prima  Ruoti 
l’vltimo  Auditore  favna  bella  Oratione 

M; 
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Ma  per  rimunerare  le  gran  fatiche 
che  fanno  , poi  che  è loro  prohibito  di 
pigliar  Sportole  delle  fentenze  che  pro- 
nunciano, è folito  che  i Papi  danno  loro 
delle  buoniflime  entrate  Ecclefiaftiche, 
e poi  taf  bora  fono  fatti  Cardinali  > co- 
me vsò  di  fare  Clemente  Vili,  che  fece 
cinque  Auditori  di  Ruota  Cardinali  ili 
più  ordinationi , e tutte  perfone  infigni 
nella  Dottrina, e furono  Arrigone,  Bian- 
chetto , Mantica , Serafino , e Panfilio, 
Pope  re  de1  quali  ftampate  dechiar^no  la 
loro  Eminenza. 

Della  Renerenda  Camera  sJpoffolical 

LA  Camera  Apoftolica  è vna  Con- 
gregatione,  p Tribunale  di  forrima 
riputatione  agli  intereftì  della  Corte,  & 
è folita  raunarfi  nel  Palazzo  di  fua  Santi- 
tà due  volte  la  fettimana , il  Lunedi , de  • 
il  Verìnerdi,  e ne*  giorni  di  Conciftoro. 

La  fua  Giuriditione  è fopra  tutte  le 
materie , doue  fi  tratta  i’interefte  della 
Camera  Apoftolica, cioè  Ifìromenti  d’af- 
fitti ; d’entrate  della  Sede  Apoftolica; 
delle  Teforerie  di  Prouincie  dello  Stato 
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Ecclefiaftico  ; (Caufe  di  Cotti  munita  ,-e  1 
di  Feudi  Eclefiafìici  ; Caufe  di  Spogli,  jl 
Caufe  di  conti  con  Officiali,  e Minifìri  i 
dello  Stato;  fbprail  batterei  corfo  del-  f 
* le  monete;  Caufe  d’Appellationi  dalli 
Maefìri  di  Strade  fopra  gli  edifici)  & ’ 
iure  congrui  ; materie  di  Gabelle,  Dati] 
& Impofitioni , & altri  limili.  Auuer- 
tendo  che  molte  caule  delle  fopracenna- 
te  fi  trattano  in  alcune  Congregationi 
di  Cardinali,  doue  fi  criuellano , e fi  cer- 
cano efpedienti , ma  qui  fi  giudica  ogni 
cofa  con  final  fentenza,  lenza  appellato- 
ne alcuna.  .... 

A quella  Camera  interuengono  il  Si- 
gnor Cardinal  Camerlengo  che  n5è  Ca- 
po,’ Monfignor  Governatore  di  Roma, 
in  qualità  di  Vicecamerlengo , il  Tefo- 
riere  Generale, l’Auditor  della  Camera, 
il  Prefidente  della  Càmera , PÀuuocato 
àt’  Poueri , l’Auocato  Fifcale,  il  Fifcal 
Generale  di  Roma,  il  Comifiàrio  del- 
la Camera,e  dodeci  Chierici  diCamera» 
quattro  de’  quali  fono  Tempre  vno  Pre» 
fetto  delle  Carceri, & vno  Prefetto  delle 
Strade  , come  fi  dirà  nel  luogo  doue  fi 
- ; * x.  parla 
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parla  di  quelle  Prefetture. 

Vi  fono  ancora  nella  Camera  none 
Notari,  ciafcuno  de’  quali  tiene  ortìcio 
da  fe,  con  vn  foftituto,  e molti  altri  che 
feruono  da  Scriuani.  Le  caufe  fi  diftri- 
buifcono  per  delegatione  fra  li  Chierici 
di  Camera,  con  le  propofte  che  fi  fanno 
in  detta  Camera.  ' • 

Ogni  Chiericato  di  Camera  fi  com- 
pra quaranta  due  mila  feudi  di  moneta 
Romana , e frutta  tre  mila  feudi  l’anno 
fimili.  La  Camera  Àpoftolica  piglia  va- 
canza, quando  la  Ruota , e nell’  vltima 
Camera , pure  da  fua  Santità  è fatto  vn 
Banchetto , à tutti  quelli  che  interuen- 
gono  in  Camera  ; & vn’  altro  ne  fa  poi 
il  primo  d’Agoflo  il  Cardinal  Camer- 
lengo. 

La  vigilia  di  San  Pietro  fi  pagano  nel- 
la Camera  tutti  i Tributi  de5  Feudatari 
di  Santa  Chiefa,  li  danari  de’  quali  refla- 
no  à credito  della  Reuerenda  Cartiera; 
gli  {Argenti  come  Tazze  , e fimili  fono 
tutte  Regaglie  di  Monfignor  Teforiere 
G nerale  ; e le  Cere  fi  fpartifeono  tra  li 
Chierici  di  Camera*  Ciafeheduno  de1 
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fudetti  Officiali  che  interuengono  alla 
Camera,  feparatamente  ha  la  Tua  dipin- 
ta giuriditione  da  per  fe. 

Di  Monfignor  Gommatore  di  Roma. 

SI  dirà  hora  qualche  cofa  in  partico- 
lare degli  (XHciali  che  interuengono 
alla  Camera  Apoftolica,  e primieramen- 
te del  Gouernatore  di  Roma.  Quello 
Ofiicio  è di  riputatione,  ma  pericolofo, 
per  gli  accidenti  che  pofloiio  occorrere, 
nel  perfeguitare  i contumaci,  che  per  lo 
più  trouaao  ricouero  in  Cafa  degli  Am- 
bafeiatori  ; e lo  fanno  ben  Palotta  , & 
Imperiale.  Altre  volte  s’è  Tempre  vfato 
di  mettere  vn  Prelato  di  Rima,  e credi- 
to , ma  dà  qualche  tempo  fi  è dato  an- 
che à Cardinali.  , 

Nel  ciuile  ordinariamente  il  Gouer- 
natore tiene  due  Luogotenenti,conofce 
_ le  caufe  de’  Salari),  e delle  mercedi  fom- 
mariamente,  e marni  Regia  e di  dare,  & 
hauere  di  pouere  perfone.  Nel  Crimi- 
nale poi  nel  quale  tiene  vn  Luogote- 
. nente  ha  generai  giuriditione  in  Roma, 
e preuentione  eoa  tutti  li  Tribunali. 

. Ha 
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Ha  di  più  molti  Giudici , vn  Capo  No- 
taro  , qual  tiene  fotto  di  fé  molti  Scrit- 
tori , gli  emolumenti  del  quale  vanno 
alla  Carità,  chiamandoli  quel  Notaria- 
to, il  Notariato  della  Carità. 

Tiene  buon  numero  di  Sbirri,  fino  à 
tre  cento,  e per  lungo  tempo  fi  chiama- 
uano  allo  Sbirrato  Corfi,  come  huomi- 
ni  di  poca  confcienza,  e di  niuno  rifpet- 
to  , ma  dopo  l’accidente  del  Duca  di 
Orecchi,  banditi  i Corfi,  per  Tempre  all* 
inftanza  del  Chriftianiflimo,fi  Tono  chia- 
mati à quello  vii  carico  huomini  d’ogni 
forte,  e propri  à metter  le  mani  al  Col- 
lare, fenza  rifpetto,  ch’c  quello  fi  ricer- 
ca da  quelli  tali , acciò  la  giullitia  folle 
meglio  riuerita,  e temuta. 

Quando  il  detto  Gouernatore  va  per 
Roma , ò per  publici  Affari , ò per  ruo 
gullo , conduce  Tempre  aua  ’ti  à fe  > Se 
airi  atomo  buon  numero  cTA-abardieri, 
velliti  tutti  ad  vn  itì odo  , à Tpefe  della 
Reuerenda  Camera  Apollo!  ica,  e dcuo- 
no  tutti  elfere  Toldati  Italiani  ;Sc  hanno 
il  loro  Capitano  di  Guardia , che  Tu  ole 
cfùre  Tempre  vn  Faini gliele, e domefd- 
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co  di  detto  Monfignor  Gouernatore, 
che  fcieglie  à Tuo  piacere , pure  pagato 
dalla  Camera. 

Del  Teforiere  General o. 

^ V-  ^ 

QVefto  Odfcio  di  Teforierato  fi  . 

vende  in  vita  per  la  fomma  dè 
Settanta  mila  Scudi  di  moneta  Roma- 
na, del  qual  danaro  il  Teforiere  ne  caua 
ogni  anno  il  frutto  di  vndeci  mila  feudi 
della  ftefla  moneta  ; da  lungo  tempii  è 
introdotto  l’vfo  d’applicare  il  prezzo  di 
quella  vendita  , alla  di^pofitione  del 
Pontefice,  e della  fua  propria  Cafa,  onde 
quei  Papi  che  hanno  bifogno  di  danari 
creano  Cardinale  il  Teforiere  attuale,  e 
vendono  la  Carica  ad  vn  altro.  Cle- 
mente nono  ad  ogni  modo  promofte  al 
' Cardinalato  nella  fua  vltima  promotion 
ne  Bonacorfio  di  Macerata , ch’era  Te- 
foriere generale , ma  non  volfe  che  il 
danaro  della  vendita  fatta  ad  va’  altro  fi 
applicale  al  beneficio  della  fua  Cafa, 
maMella  Sede  Apoìtolica.  * 

Ha  il  Teforiere  cognitione  delle,  cau- 
fe  di  Ipogli  de’  Preti , & Eclefiaftici  de- 
funti; 
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fonti;  de’ Frutti  mal  percetti ; illecita 

negotiatione.  Di  più  ha  particolar  cura 
deir  efationi  dell’  entrate  , e Prouentr 
della  Reuerenda  Camera  Apoftolica, 
come  ancora  della  Sede  Apoftolica,  e di  1 
paffare  li  mandati  per  chi  deue  hauere.  - * 
Riuede  li  Conti  a5  Miniftri,  Officiali,  & 
Appaltatori , interuenendo  in  ogni  oc- 
cafllone  , doue  fi  tratta  Fiuterefle  della 
Camera  , e Sede  Apofìolica.,  alla  di  cui 

difefa egli  è tenuto.  \v 

Dell’  Auditore  della  Camera. 

'V  1 . - .y . *«•  v.,  ••  « 

L’Auditorato  di  Camera  fi  compra 
ordinariamente  fettanta  mila  feudi 
Romani , come  il  Teforierato,erende  > 
ancora  come  l’altro  vndeci  mila  feudi  -j 
annuali,  in  modo  che  tra  fei,  ò fette  an- 
ni fi  caua  tutta  la  fomma  del  danaro.  Il  «3 
prezzo  della  vendita  appartiene  al  Pon- 
tefice, molti  de’  quali  ne  difpongono'  in 


le  l’Auditore  attuale.  Clemente  IX*  £ 
nella  Tua  vhima  Promotione , infiemé  ~ - 
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beneficio  della  lor  Cala  ; che  pero  ha- 
uendo  il  Papa  bifogno  di  Danari  vende 
quello  Oificio  ^creando  prima  Cardina- 
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col  T e foriere  Bonacorfio  , creò  Cardi- 
nale Monsignore  Acciaiolo  Fiorentino* 
Auditor  della  Camera  ; tuttavia  volfe 
che  il  danaro  reilafle  per  lo  beneficio. 

. della  : ede  Apoftolica  ; ma  però  pochi 
fono  di  quello  humore  cofì  fatto. 

La  Giuriditione  dell’  Auditore  è am- 
; . plilfima  per  tutto  ; efiendo  Giudice  or- 
dinario della  Corte  Romana  , e di  tutti, 
li  Cortegiani,  Mercanti,  e Foraftieri  che. 
fi  trouano  in  Roma,  Baroni  , Frcjacipi» 
Ambafcia  ori  , Dignità,  VVfcoui , Pa- 
triarchi , Cardinali;  & è anche  Giudice 
ordinario  di  tutte  le  Appellationi  dello 
Srato  E:1  fialiico,e  fuori , che  attengo- 
, no  al  Foro  Eclefiaftico.  Dì  piu  è éfccu* 

•'  r tore  ^rinatine  cfiioad  ornnis  deli’  obìiga- 
tion  Camerale  , cumulatine  di  tutte  le 
Lettere  Apoftolichc,e  di  tutti. gli  Jallro- 
mea  i giurati,. e non  giuratile  di  tutte 
le  Sentenze  de  Par  tibia  fulminata  ,Cen~ 
fura , & ha  amplilTima  auttorità  crimi- 
. naie,  hauendo  anco  elfo  la  prcuentione.% 
Tiene  due  Luogotenenti  ciuili , quali, 
fono  Tempre  Prelati , & vno  Criminale 
con  molti  Giudici.  Ha  dieci  Oifici.di 
# Notarij'i 


, Digitinoci  y, 


DELLA  CORTE. 

Notarij  che  fi  comprino  , ciaiehedun 
d’effi  quindeci  feudi  p:rlo  meno  , ma 
altri  dicci  otto  , e venti  3 ciafcuho  de’ 
quali  tiene  odicio  da- fc  , con  due  S Mu- 
tuiti , c dieci  otto  , ò venti  giouini  per 
feriuere , e per  lo  più  fono  Tempre  detti 
Giouani  Notati. 


Di  Adonflgaor  Prejldeate  dell  a Camera. 

t ! K * » . 

QVefto  Officio  fi  vende  dalla  C ame- 
ra trenta  mila  feudi  Romani,  frut- 
tandoli il  danaro  fette  per  cento , per 
lo  meno,  ina  d'ordinario  gli  orto.  Da 
quello  Ofrìcio  non  li  paffa  inai  al  Car- 
dinalato, eccetto  fe  il  Pontefice  volale 
farlo  in  riguardo  della  perdona  : Chi  lo 
pofiede  velie  Paonazzo,  & lui  partieolar 
cura  d’intmienire  all  1 r.  nido  ne  di  tutti 
i Conti  dell’Erario  della  Camera,- e Se- 
de Apofiolica..  . 

Dell ’ Aiuto cato  dP  P oneri. 

L ‘Officio  dell’  Auuocàto  de’  Póuerij 
porta  feco  nel  titolo  la  fqa  giuridi- 
tione  ; fi' da  Tempre  à qualche  Perfora 
di  capacità-,  e di  bontà  , & ha  cura  di 
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fcriuer gratis  per  tùtte  le  Perfone  poua- 
re,  e miferabili  ; da’  quali  non  deue  rice- 
uer  cofa  alcuna  ( tanto  più  che  non  pofi 
fono  dare  ) e {Tendo  egli  prouigionato 
dalla  Camera. 

DcW  Anuocato  Fìfcal^j. 

L’Auuocato  Fifcale  , entra  in  tutti  i 
Tribunali  auanti  i quali  difende  in 
iure  le  Parti  del  Fifco  in  tutte  le  caufe 
che  occorrono.  Non  è oiiicio  di  vendi- 
ta 3 ma  fi  ftima  molto,  per  l’vtile,  e per 
Phonore  che  fe  ne  riceue.  * 

Del  Procurator  Fifcale^. 

IN  aflenza  dell’  Auuocato,il  Procura- 
tore Fifcale  difende  in  iure  le  Parti 
$el  Fifco  ; ma  ordinariamente  difende 
k Parti  del  Fifco  in  fatto , coli  come 
faltro  le  difende  in  iure.  Ha  prouigio- 
ne  buonilfima. 

Del  Commijfario  della  Camera. 

IX  CommifTario  della  Camera , ha  cu- 
ra di  difender  gli  interdfi  della  Reue- 
renda  Camera  Apollolica, nelle  materie 
‘ ' ...  ciuiU* 
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enfili  ; interuenendo  ancora  con  Monfi- 
gnor  Teforiere  generale  à riuedere  i » 
Conti  delH  Prouenti;&  intereiri  Came- 
rali , delle  Gabelle,  é Datij,  alla  proui- 
fione  dell’ Annona,  & abbatter  delle 
Monete. 

De’  Chierici  di  Camera. 

DOdeci  fono  i Chierici  di  Camera* 
come  già  fi  è detto  altroue  ; &: 
ogni  Chiericato  fi  compra  quaranta  due 
mila  feudi  Romani,  ma  però  fe  ne  caua 
ogni  anno  il  frutto  di  tre  mila  feudi. 
Quello  Officio  fi  confiderà,  non  folo  per 
la  giuriditione  ciie  hanno  nella  Came- 
ra , e (Tendo  quattro  di  efiì  Prefetti  dell’ 
Annona , della  Grafcia , delle  Carceri, 
delle  Strade , ma  di  più  per  la  iperanza 
di  poter  p'eruenire  al  Cardinalato,  men- 
tre è (olito  quando  la  Sede  ha  bifogno 
di  danari  , di  crear  Cardinali  alcuni  di' 
quelli , e vender  l’officio  ad  altri  ; tra 
quelli  Chierici  di  Camera,  diradavi 
mancano  Genocfi. 


254  OFFI  C II 

Del  Mar  e fatilo  di  Roma.  " 

Q Velia  dignità  è antica,  e da  lungo» 
polle  duta  dalla  Nobili  dima  Cala 
Saud]i,perBreue  {pedale  de’  Pontefici, 
& ordinariamente  le  fc  reità  il  Capo  di 
quella  Cafa.  Ha  la  cuftodia  delle  Car- 
ceri di  Corte  Sauelia , e cognitionc  di: 
caufe  criminali  leggiere  , doae  non  fia 
ilato  fatto  fangue.  Al  prefente  le  due 
Carceri  di  Torre  di  Nona , c Corte  Sa- 
uella  fono  Vnitein  v:ia  fola,fabricata  da 
Linocentio  X..  fenza  derogare  ai  dritto 
de’  Sauelli.. 

La  giuriditione  principale  di  quella 
Dignità  c on  fide  nelle  fubuacanze,appar~ 
tenendo  al  Mardciallo  la  Cuflodia  del 
Conelaue,  concerta  quantità  di  foldati 
poftiui  dal  medefimo  Marefciallo  , col 
Capitano  d Vili,  Tempre  perfona  nobile, 
e dipendente  delia  Caia  Sauelli,  onde  li 
può  dire  che  durante  il  Conelaue , lai 
Cara  Sauelli  ha.  ridia  Tua  Cdlodia.fetr 
tanta  Ri... 
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De  Maeftri  delle  Cerimonie  del  Papa. 

LI  feguenti  ofticij  riguardano  al  fer- 
uiggjo  della  Perfona  del  Pontefice 
in  particolare,  ò perlomeno  allamacfìà 
del  Ponteficato  , * e fopra  tutto  quello 
de5  quattro  Maeftri  delle  Cerimonie 
due  delii  quali  fono  detti  Partecipanti, 
e gii  altri  due  fopranumerari.  Però  tut- 
ti quattro  con  vna  medefima  facoltà  fo- 
no Maeftri  delle  Cerimonie  di  fua  San- 
tità,e  del  Sagro  Collegio, & hanno  vgua- 
le  auttorità  d’ordinare  le  fuationi  Pon- 
tificie , auifando  i Signori  Cardinali  di, 
quello  che  dcuono  fare e comandando, 
qualunque  perfona. 

Tutti  fimilmente  intcrucngono  alla,  > 
Congregatione  de’  Riti,  &.  vn  folo  alla 
Congregatione  Ceremoniale,  nel  Con- 
ciane però  entrano  tutti.  Hanno  buo- 
niftima  parte  nel  Palazzo  Apoftolico 
tutti  quattro,  ma  particolarmente  i due 
qhe  chiamano  Partecipanti  a 1 quali  gli 
Heredidi  ciafcun  Cardinale  che  muore' 
fono  obligati  di  dare  50.duc.di  Cairn  ra;; 
q cento  dpdici  Ducati  fimili  ogni  Carr* 
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dinaie  nuouamente  creato  , che  però 
frutterà  loro  l’vfficio  fette  cento  Ducati 
Vanno  per  ciafcheduno*  A i due  fopra- 
numerari  è dato  da  ogni  Cardinale  nuo- 
uo  dodeci  Ducati  di  Camera  per  ca- 
dauno. Il  più  astiano  di  ehi  ha  folarnen- 
te  parte  nel  Palazzo  Apodolico. 

Quando  il  Papa  manda  qualche  Car- 
dinale Legato  deLatere  , gli  daappreflo 
vno  di  quefti  Ma  diri,  quali  vedono  con- 
tinuamente diPauonazzo,  e con  fotta- 
na,  efoprana,  con  maniche  longhedno 
à Terra,con  imbottiture, e bottoni  ne- 
gri à guifa  de’  Cubiculari]  fegreti  di 
fua  Santità , effendo  eglino  annouerati 
tra  quedi  ; anzi  mentre  fono  in  abito,: 
non  cedono  ad  altri  che  al  Maeftro  di 
Camera,  e Coppiere  del  Papa,  & in  Ca- 
pella  danno  con  ia  Cotta , ma  quando 
celebra  il  Papa  portano  Sottana  roda. 

Del  Maejlro  del  Sagro  Valaxjejo. 

QVedo  Oidio  per  antico  priuilegio 
del  Maedro  del  Sagro  Palazzo, 
tocca  a’  Padri  di  San  Domenico , & ha 
danza  continua  nel  Palazzo  del  Papa. 

U 
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La  Tua  cura  principale  è di  ri  us  dere  tutte 
le  opere , che  fi  hanno  da  Rampare  in 
Roma,  e può  darne  carico  ad  altri  per  la 
reuifione  ; ma  però  doppo  hauerle  ap- 
prouate,  di  tutte  fi  follia  Copia, e doppo 
edere  fiottoferitte  da  Monfig.ior  Vice- 
gerente  , le  fottoferiue  efib  mede  fimo 
al  quale  fi  dà  titolo  di  Reuerendifiìmo; 
e quando  non  vuole  forlo , ò che  non 
può  per  altri  impedimenti  le  faràfiotto- 
ficriuere  da  vno  de’  Tuoi  Compagnnqua- 
li  fono  Maeftrì  in  Teologia  , e Padri  di 
qualità  della  medefitna  Religione. 

Iiiteruiene  ancóra  detto  Maeftro  del 
Sagro  Palazzo  , nella  Congregatone 
dell7  Indice,  del  Santo  ORcio, e de’ Riti, 
& è ancora  Efominatore  per  Concorfi, 
& ha  luogo  in  Cappella  di  Tua  Santità, 
fiotto  M >n(ìgnor  Decano  , ò fi  p'11  Ali- 
tano Auditore  prefente  della  Ruota.  Il 
Papa  gli  da  giornalmente  la  parte  per  la 
perfiona  Tua,  per  fi  due  Tuoi  Padri  Com- 
pagni, e Sermenti , con  Carrozza,  & al- 
tre buone  Commodità.  v 
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Del  Sagrijla  dì  fna  Santità. 

<0 

NEI  medefimo  Palazzo  Apoftolico, 
ma  in  altre  Stanze  feparate  , vi  ha- 
bita  ancora  Monfìgnor  Sagrifta , qual 
Carico  appartiene  Tempre  a’  Padri  di 
Santo  Agoftino  ; e £Ìal  Papa  gli  è data 
giornalmente  grolla  parte  nel  modo 
iftcflb,che  al  Maefìro  del  Sagro  Palazzo. 

La  Tua  cura  principale  è quella  della 
Sagreftia  del  Papa,  doue  fono  Robbe  di 
molto  prezzo  ; e Tempre  che  il  Pontefi- 
ce celebra,  coli  privatamente,  come  To- 
lennemente  , lo  Teme  alla  Mefla  , & à 
lui  tocca  fare  la  credenza  del  vino, 
dell’Acqua , e dell’Hoftia  che  fi  hanno 
da  conTagrare.  Quando  è VeTcouo  Ti- 
tolare, come  arriua  alle  volte, ha  luogo 
in  Cappella  fra  li  Vefcoui  Aflfiftcnti,  e Te 
non  è VeTcouo,  va  con  tutto  ciò  in  abi- 
to da  Prelato  Regolare  con  PAmmitto, 
e Cotta.  Siede  in  Cappella  Topra  il  De- 
cano , ò Auditore  della  Ruota,  che  {er- 
ue  di  Mitra  al  Pontefice. 
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Del  Segretario  di  /ita  Santità , e Sotto 
Segretario. 


Tiene  il  Papa  nobile  , e numero  fa 
Corte  diflinta  iir  diuerfe  Gladi  : 
primo  delle  quali  è il  Segretario , qual 
Carico  fi  dà  Tempre  al  Cardinal  Nipote, 
che  tiene  fotto  di  Te  molti  Segretàrij. 
Quello  Cardinale , fcriue,  e fottQfcriue 
le  Lettere  d’ordine  di  Tua  Santità,  à tut- 
ti i Prencipi,  Nuntij , & altri,  e fegna  le 
Patenti  di  molti  Gouernatori , Potetti, 
Bargelli,  & altri  Officiali  dello  Stato  Ec- 
clefiaftico.  Ma  le  Prouifioni  de’  Go- 
uerni  delle  Città , e Terre  grolle,  Prefi- 
denti yicelegationi , e Lcgationi  di 
Prcuincie  vanno  Tpedite  per  Breu efttb 
Armalo  Vìfcatoris  : e tutti  i Proibiti  di 
quelle  Cariche , eccettuando  i Signori 
Cardinali  Legati , danno  il  giuramento 
in  mano  del  Signor  Cardinal  Camer- 
_’,e  igo , con  Finteruento  d’vn  Notaro  di 
Camera,  e giurano  fopra  il  proprio  Bre- 
ue , e gli  Adenti  lo  fanno  col  mezzo  del 
Procuratore  , e tutti  li  Signori.  A. n- 
bafciatori  di  Prencipi , partendoli  da* 
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negotiare  da  Tua  Santità,  vanno  à render 
conto  di  quello  hanno  negotiato  al  Co- 
dette Cardinal  Nipote , come  vi  vanno 
ancora  tutti  i Miniftri  di  Roma;  quello 


Nipote  fuol’  hauere  titolo  di  Soprain- 
tendente  generale  dello  Stato  Ecclefia- 
flico,  datogli  perBreue  del  Papa , come 
anche  gli  dà  pur  per  Breue  il  Titolo  di 
Segretario. 

T)e  Segretnrij  di  Stato  dì  Sua  Santità . 

Li  Officiali  maggiori  della  Corte 
[.ione  i Segretari  di  Stato  * vno  de’ 
quali  è Cardinale  ; e quello  fi  può  chia^ 
mare  il  Segretaria  Maggiore  dipenden- 
do dal  folo  Pontefice  , & vicinamente 
hanno  efercitato  quello  Carico  Alefan- 
dro  VII.  e Clemente  IX.  eflendo  Cardi- 


nali, officio  in  vero  di  molta  importan- 
za, e credito.  Gli  altri  Segretari  di  Sta- 
to , che  hanno  grolla  parte  dal  Papa , è 
Vcfkmo  di  Paonazzo  , dipendono  in 
ogni  modo  dal  Signor  Cardinal  Nipo- 
te, benché  negotiano  col  Papa;  con  tut- 
ti» ciò  dal  detto  N^oote  pigliano  gli  or- 
ci ni  nicelfari,  & . f ..ì  Signoria  Eminen- 

tiflìma 
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tiflìma  mandano  per  fare  fottofcriuere 
le  loro  Lettere;  e quelli  Segretari  han- 
no diftribuite  fra  loro  le  Nuntiature,  e 
Prouincie,  ellendoui  anche  tra  quelli  vn 
-'Segretario  della  Cifra,  che  ha  di  rat  ione 
meza'parte  d’vno  de’  detti  Segretari),  i v,,  • 
quali  tutti  abitano  nel  Palazzo  Pontifi- 
ciOje  ciafcheduno  ha  parte,  che  gli  im- 
porterà ijoo.fcudi  Tanno,  oltre  gli  emo- 
lumenti della  Segretaria. 

Vi  fono  poi  Segretari)  de’  Breui  fe- 
greti,  e de’  Breui  che  vanno  Cotto  Talfa, 
come  li  è detto  in  altro  luogo,  il  Segre- 
tario della  Confulta  , il  Segretario  de" 
Memoriali , che  fuole  elfere  il  Maellro 
di  Camera  del  Papa,  & il  Segretario  del- 
le Congrcgationi , e due,  ò tre  altri  citò 
feruono  Cotto  à ciaCcuno  di  loro,&  ogni 
vno  di  quelli  oltre  agli  emolumenti,  ha 
grolla  parte  dal  Papa.  Vellono  tutti  di 
Paonazzo  , come  fanno  gli  altri  fami- 
gliali del  Pontefice  , ma  diflintamente 
conforme  allo  Carico  dell’  Officio  che 
tiene  ; & in  fpecie  i Camarieri  Segreti,  e 
quei  d’Honore  Cogliono  portare  Sotta- 
na, e Soprana la  prima  di  Terzanello 
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Pinuerno,e  d:  Ermefino  PEdà;  l’altra  di 
Saietta,ò  di  Saia,  ambidue  in  ogni  Sta- 
gione di  color  Pauonazzo. 

I Segretari  anco  vedono , ò di  abito 
Paonazzo  di  Prelato,  ò vero  conforme  * 
fi  è detto  de’  Camarieri  Segreti , e gli 
altri  ordinariamente  di  Lana  graue. . 
L’Anno  Santo  del  idoo.Clemente  Vili, 
lece  andare  tutta  la  fua  Famiglia  veflita 
di  Lana,  e quefto  ordine  feguì  fino  alla 
fua  morte  ; anzi  non  volfe  detto  Ponte- 
fice in  feeno  di  modefiia , e mortifica- 

U 9 

tiene  tenere  alcuno  Paramento  nelle 
fuc  danze,  come  fecero  ancora  i Nipoti, 
e . tutti  gli  altri  Cardinali  che  haueuano 
danza  in  Palazzo  come  Baronio  , Man- 
tica,  Bellarmino,  & altri.  , 

Delti  Segretaij  de  Breui  che  vanno 
/ otto  Tajfa. 

LI  Segretari)  de’ Breui  che  vanno  fiot- 
to Tafia,  fono  ventiquattro,  & ogni 
Segretariato  fi  compra  tre  mila  Doppie, 
e frutta  à ciafcuno  fette  cento  e più  feu- 
di? Panno.  li  Papa  dechiara  vno  d’elfi 
ventiquattro  il  .più  habile  fiuo  familiare, 
V ' ; .il 
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il  quale  in  abito  di  Referendario  , e 
Prelato  lo  fa  Rare  in  Palazzo  , dandoli 
grotta  parte. 

Tutti  li  Breui  fpediti  da  quetto  Se- 
gretario fi  pagano,  eccetto  però  li  Breui 
dell’  Indulgenze  ad  tempii *,  e fono  tutti 
li  detti  Breui  tafiati  da  vao  de’  detti 
2-f.  Segretari , toccando  vna  volta  per 
vao  adettere  foprala  Tatta,  e le  minute 
di  quelli  Breui  fono  tutte  riuedute  dal 
Signor  Cardinal  Prefetto  de’  Breui  co- 
me fi  è detto  al  fuo  luogo.  I Breui  poi 
fono  Sigillati  con  l’Anello  Pilcatorio,  e 
fiotto  fcritti  da  quel  Segretario  fcelto 
come  fi  è detto  di  continuo  nel  Palazzo 
Apoftolicó. 

Del  Segretario  de  Breui  Segreti . 

AL  detto  Segretario  fi  ordina  di 
fare  i Breui , ò dal  Signor  Car- 
dinal Nipote  , ò da  vnp  de’  Segretari 
di  Stato  , le  minute  de’  quali  non  fono 
vedute  da  alcuno,  nè  fottoferitte  dal  Si- 
gnor Cardinal  Prefetto  de’  Breui , poi 
che  non  ha  auttoritàfopra  queftaCarica; 
e dopo  che  detti  Breui  fono  figillati. 
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collii  proprio  Anello  del  Prefetto  Segre- 
tario, fono  collationati  colle  minute  , e 
poi  difuo  pugno  fottoferitti.  Vnodi 
quefi  1 Binili  del  Papa  è Tempre  accom- 
* pugnato  con  vaa  lettera  del  Cardinal 
Nipote  detto  di  (òpra,  e delle  minute  di 
quefii  Breui  le  ne  tiene  buona  cura , e 
morto  il  paga  fi  pattano  in  Caftel  Santo 
Angelo,edoue  ancora  portano  il  Cardi- 
nal Nipote,  6c  altri  Segretari  tutti  li  Re- 
giftride’  Negotij  che  tono  pafiàti  per  lo- 
ro mani  durante  il  Ponteficato  ; & anco 
tutte  le  lettere  venute  nella  loro  Ammi- 
niftratione. 

Del  Mae/lro  di  Cafa  del  cPapAi&  altri 
della  medejìma  Corte , e /òpra 
tutto  de * Camerieri 
Segreti. 

HA  il  Papa  il  fuo  Maefirodi  Cafa, 
Prelato  tje’confiderabili  della  Cor- 
te, & il  Pontefice  che  regna  al  prefente* 
Clemente  X.  era  fiato  Maeftro  di  Cafa  ' 
di  Clemente  IX.  auertendo  che  il  Papa 
,non  da  mai  titolo  di  Maggiordomo  .ad 
alcuno , come  fanno  gli  altri , di  più 

. Coppiere, 
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Coppiere  , Scalco  , Foriere  Maggiore, 
Trinciante,  Sotto  Maeftro  di  Camera, 
Sottogoppiere , Sotto fcalco  , e Sotto 
Maefìro  di  Cafa,  con  Camarieri  Segreti, 
de’  quali  il  Papa  ne  dichiara  Camarieri 
partecipanti , Tei  ò vero  otto,  come  piu 
gli  aggrada , toccando  prima  a’  primi 
Odìciali,  & vno  di  quelli  Camarieri  Se- 
greti, è Tempre  TeToriere  Tegreto,  il 
quale  diflribuifee  li  donatiui,e  Telernolì- 
ne  particolari  del  Papa.  Vn  altro  pur 
Camariere  fegretto , è Guardarobba,  il 
quale  ha  vn  Sottoguardarobba,  che  pu- 
re va  in  abito  Paonazzo , e poi  altri  Aiu- 
tanti. Auuertendo  che  quello  Guarda- 
robba non  tiene  fotto  la  Tua  Carica  nc 
Parati , nè  Letti,  ma  folo  Gioie,  Reli- 
quiari , Ori , Argenti,  & altre  cofe  di 
molto  prezzo.  Gli  Agnus  Dei , che  lì 
fanno  nella  fteffa  Guardarobba,  fono  an- 
cora tenuti,  e dillribuiti  da  detti.  Non  c 
Tolito  che  i Papi  faccino  Agnus  Dei,  che 
da  ft  tte  in  Tette  Anni  ; ma  Clemente 
VI  i I.  nel  Tuo  Anno  Santo , li  fece  più 
volte,  e volfe  che  lì  diPribmfTro  larga- 
meqte.La  parte  d’vu  Carpar  a iv  Segato 
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arriua  à mille  feudi  l’anno , e chi  è Ca- 
markre  Partecipante  ne  ha  ottecento,  ò 
mille  più  di  quelli  che  non  fono  Parteci- 
panti» perche  participano  delle  Mancia 
e de’  Donatiui , che  fono  fatti  alla  Ca- 
mera del  Papa,  ed’alcuni  preuenti  della 
Cancellarla  Apoftolica,  * 

De'  Cappellani  Segreti. 

QVefti  Cappellani  aiutano  à dir 
Potfìcio  al  Papa ».  gli  feruono  alla 
Meda  , quando  la  dice  priuatamente  > 
vno  di  loro  porta  la  Croce  innanzi  ai 
Pontefice»  e quando  camina  à piedi  va’ 
altro  gli  porta  la  coda  della  Sottana. 
Clemente  Vili,  vsò  fempre  di  tener  fei 
Cappellani  fegreti,  e cofi  ancora. hanno» 
{atto  a)tn»henche  alcuni  chi  più  chi  me- 
no»tra  quali  ne  foglio»©  efiere  Tedefchi* 
Francefi,  e Spagnoli , e di  qualche  altra 
Natione  ad  arbitrio  del  Papa»  ma  tutti 
Perfone  illufiri  per  lo  più  , e di  nafeita, 
& alle  volte  fono  auaazati  à gradi  mag- 
giori. 

Tiene  di  più  vn  Clerico  fegreto  della 
Cappella  priuata , che  ha  pure  buona 

parte. 
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* parte,  e qualche  Regaglia.  E quando  il 
« Papa  va  in  Cappella  pontificalmente, 

* agli  llelfi  Cappellani  tocca  à portare  i 
ì Regni,  e le  Mitre  pretiofe , andando  in- 
t nanzi  alla  Crocè  , nel  medefìmo  abito 
! rollò  che  portano  i Camerieri  fegred. 

Vi  fono  anche  i Cappellani  delle  Guar- 
die , e de’  Palafrenieri , acciò  che  nelle 
^ loro  guardie  pollino  vdire  ogni  mattina 
: la  Mefla , e quelli  ordinariamente  ven- 
gono detti  nella  Corte,  i Cappellani  co- 
muni , e fono  in  fotti  comuni , & or- 
dinari. 

* *■  ( r — 

Begli  Aiutanti  di  Camera  Segreti,  . 

GLi  Aiutanti  di  Camera  fegreti,  ! 
hanno  mezza  parte  de*  Camarieri 
■ fegreti , & elfi  ancora  partecipano  di 
i qualche  Mancia , e Regaglia,  non  atte* 
l nenti  a’  Camarieri  fegreti,  e tutti  hanno- 
le  loro  Cure  particolari.  ‘ 

‘De*  Camerieri  d’ honorem  • 

AI  Camerieri  fegreti,  feguono  i 
Camerieri  d’honore,  tutte  pedo- 
ne di  qualità , & illuftri  non  folo  di 

M i , 
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nafcità  ma  per  le  Lettere  , quali  non 
comparifcono  al  Palazzo  che  quando 
gli  aggrada  , fcruendo  iolo  d’apparenza 
al  Corteggio  Pontificio  in  certi  tempi 
efiraordinarij  ; & i Papi  cofiumano  in- 
uiare  la  Berretta  a nuoui  Cardinali  con 
quefii  fciegliendoli  à loro  beneplacito. 
Seguono  poi  i Camerieri  della  Bufiòla,i 
Camerieri  extra  muros  , & i Camarieri 
feudieri  ogni  vno  de’  quali  fa  la  Guardia, 
& ha  il  fuo  ofiìcio  difiinto. 

Dello  Scalco  de ’ Poueri. 


Ltre  allo  Scalco , e Trinciante  del 


Sagro  Colleggio  , che  ambidue 
hanno  buona  parte,  e prouifìone  ; vi  è lo 
Scalco  de’  Poueri , il  quale  fefue  ogni 
marina  à tutti  quei  Poueri  che  mangia- 
no in  Palazzo  à fpefe  del  Papa.  Iaftitu- 
tione  introdotta  da  Clemente  Vili,  il 
quale  ordinò  per  Confiitutione  che  al 
Padre  Rettore  de’  Penitentieri  di  San 
Pietro  della  Compagnia  di  Giesù  fofife 
fua  Cura  di  pigliare  ogni  matina  dode- 
ci  Peiegrini , i quali  mangiaflfero  in  Pa- 
lazzo, e li  fopradetti  Officiali  tutti  han- 


no 
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no  biìona  parte,  e proni  (ione,  e veftono 
di  Paonazzo  conforme  alla  qualità  loro 
di  abito  lungo  • -.no  à Terra.  Il  Pontefi- 
ce, e Ordinai  Padrone  feelgono  il  tut- 
to a loro  guido,  e piacere. 

Del  Medico  Po  ut  e ficìo. 

PEr  grandezza,  più  tolto  che  per  ne- 
c cinta  s’è  introdotto  da  lungo  tem- 
po l’vfo  di  tener  Tempre  à tauola  il  Pa- 
pa mentre  mangia  il  Medico,  però  Co- 
perto , & in  piedi,  e quello  fuole  elTere 
Cameriere  fegreto,con  buonilfima  pro- 
uigione  , e Parte  ; oltre  al  quale  vi  fono 
due  altri  Medici  per  la  Famiglia,  che 
hanno  parte,  e prouigione,  & altri  eftra- 
jordinari  ; e veltono  habito  Paonazzo, 
vniforme,  fenza  differenza  alcuna, 

Del  Maeftro  di  Stalla. 

On  coltumano  i Pontefici  di  dar 


titolo  di  Cauallerizzo , come  via- 


no  altri  Prencipi  , ma  ben  fi  di  Maftro 
di  Stalla,  alla  qual  carica  fi  fcieglie  ordi- 
nariamente vn  GentiPhuomo  di  quali- 
tà; che  ha  buona  parte  , e prouifione,  e* 
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gode  di  molte  Regaglie  ; e quello  Colo, 
oltre  alcuni  Camerieri  di  honore,  porta 
nel  Palazzo  Spada,  e Cappa.  Sotto  di  fe 
|ia  molte  perfone , tutte  con  honefte 
prouifioni,  e da  lui  dipende,  iUeuarli,  e 
porli  quando,  e come  vuole  : Nella  Stal- 
la Pontifìcia  la  di  cui  dira  appartiene  à 
lui  folo,  vi  fono* due  cento  Ciualli  d’or- 
dinario, con  più  Myli  da  Lettiga , e da 
Carriaggio,  per  Pvfo  del  Pontefice. Leo- 
ne vndecimo  diede  titolo  di  Caualle- 
rizzo , e non  di  Mailro  di  Stalla , al  Si- 
gnor Pompeo  Frangipane  ; ma  gli  altri 
pontefici  non  feguirono  tale  vfo  mo- 
derno, feguendo  il  vecchio. 

Detti  Sotto  F or erij» 

VI  fono  li  fotto  Forerij  con  altri  of- 
ficiali , & Aiutanti  della  Foreria, 
quali  tengono  in  cuflodia  li  Paramenti, 
& altri  fupellettili  del  Papa,  e quelli  han- 
#o  cura  di  accommodare  le  ftanze,quan- 
do  è Confiftoro , Segnatura  di  Gratin,  ò 
Congregatione  : & hanno  diftribuito 
tra  cu  loro  quello  deuono  fare  per  torre 
.la  gelofia,  e fcrupoli. 

Detti 
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Delti  Scopatori . 

Dlpiù  vi  fono  li  Scopatori  fé  greti, 
& i publici  che  veftono  di  Paonaz- 
zo, con  Sottanella  à mezza  gamba, che 
prima  erano  li  Cocchieri  del  Papajmen- 
tre  era  Cardinale,  con  Palafrenieri, che 
faranno  Tempre  più  di  40.  doiiendofi 
fapere  che  ogni  nuouo  Pontefice  è {oli- 
to pigliare  pur  Tuoi  Palafrenieri , tutti  li 
D ecani  de  Palafrenieri  de’  Signóri  Car- 
dinali,&  Ambafciatori  che  fi  trouano  in 
Roma  alla  fua  Affannone,  quale  confue- 
tudine  fi  offerirà  iiiuiolabilmente  , e 
veftono  di  Drappo  rofTo , ò vero  bianco 
come  vogliono,  à fpefe  però  del  Papa,  e 
- Ferraiuoìo  Pauonazzo , e Spada  indora- 
ta , & in  Campagna  fempre  di  Panno 
Pauonazzo. 


De*  Mazzieri. 

VI  fono dodeci  Mazzieri , e dodeci 
verghe  Rubee  : Offici)  ambidue 
venali  quali  fi  vendono  fei  cento  feudi 
l’vno,  e fruttano  cinquanta  feudi  iranno. 
Sempre  che  il  Papa  cala  in  Captila  coti 
...  M 4 
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Pilliate,  e Mitra  alfiftòno  con  abito  di£. 
ferente  dagli  altri , & hanno  cura  efatif- 
fima  Tempre  che  fi  fa  Confiftoro  della 
Porta  di  elfo.  Ma  perche  vi  fono  nella 
Corte  vn’  infinità  cfaltri  odici  Baili , fa- 
ranno qui  fotto  regiftrati , fecondo  il 
' Regifìro  fatto  dal  Signor  Lunadoro, 
che  feriie  di  Lume  principale , e di  fo- 
ftanza  à quefta.opcra. 

Lijhi  d* alcuni  Officiali  che  giornal- 
mente fi  efcrcìtnno  nel  Pa- 
lalo del  Papa. 

Aiutanti  di  Camera  hanno  parte;  e 
feudi  quindeci  per  vno  il  mefe; 
Aiutanti  diciafcuno  Onciale  tutti  han- 
no parte,  e Giuli  15.  il  mele. 

Altarifta  di  San  Pietro,  cioè  che  ha  cu- 
ra degli  Altari,  ha  parte  , e proui- 
fione. 

Bacalari due,  Vno  alte  Legna , l’altro  al 
• Carbone  hanno  parte  , e Giuli  15.  il 
mefe  per  ciafcupo.  ' 

Barbiere  ha  parte  ancor  lui , e buona 
prouifione. 

Buffollanti  nel  numero  di  12.  hanno  par- 
te. 
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te,  e feudi  quattro , e mezzo  il  mefe 
per  ciafcuno. .n 

Campanaro  di  San  Pietro  ha  parte  , e 
Giuli  15.  il  mefe. 

Camerieri  extra  muros  nel  numero  di 
12.  hanno  parte , e quatro  feudi  e 
mezzo  il  mefe  per  vno. 

Cantinieri  delle  Cantine  Segrete,  e co- 
muni hanno  parte,  e prouilione. 

Cappellano  de’ Parafrenieri  ha  parte,  e 
feudi  4.  e mezzo  il  mefe. 

Cappellano  dcllTndiani  haparte,e  Giuli 
15.  il  mefe. 

Cappellano  de’  Suilferi  ha  parte,  epro- 
uifione. 

Chierico  che  ferue  il  Cappellano  de’ 
Parafrenieri  lia  parte  , e Giuli  15.  il 
mefe.  < 

Chierico  di  Santa  Maria  ha  parte, e Giuli 

15.il  mefe. 

Chirurgo  di  Palazzo  ha  parte,  e buonif- 
(ima  prouilione. 

Confelfore  della  Famiglia  ha  parte  , e 
feudi  4»e  mezzo  il  mefe.  • 

Computiftadi  Palazzo  ha  parte,  e feudi 
dodici  il  mefe. 
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Sotto  Computila  ha  parte , e feudi  tre, 
e mezzo  il  mefe.  ; 

Cocchiere  fegretto , e comune  hanno 
parte,  e prouigione.  v 

Coco  della  Famiglia  ha  parte, e feudi  4- 
e mezzo  il  mefe. 

Conciatetto  ha  parte,  e feudi  4.  e mez- 
zo il  mefe. 

Credentiero  di  Tinello  ha  parte , e"  feu- 
di 4.  il  mefe. 

Curfori  due  hanno  parte,  e cinque  feudi 
il  mefe  per  vi:o. 

Cuftode  primo  della  Libraria  del  Papa, 
ha  parte,  e feudi  io.  il  mefe. 

Cuftode  fecondo  ha  parte , e feudi  fette 

r il  mefe. 

CuUode  delle  Bolle  ha  parte,  e feudi  va- 
deci  il  mefe. 

Cuftode  dell’  Horologio  ha  parte,*?  .feu- 
di fette,  e mezzo  il  mefe.. 

Cuftode  di  Palazzo  ha  parte,  e feudi  4. 
il  mefe. 

Cuftode  de*  Concilierò  ha  parte,  e feur 
# di  tre  il  mefe. 

Cuftode  delf  Arch!uk>  di  C allei  Salito 
Angelo  ha  parte,  e buoa&prQuifto&e. 

. Difpenr 
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DTpenilero  ha  la  parte , e buona  prò  ut- 
fio  ne.  • • ' i 

Facchini  di  Palazzo  hannoparte,e  Giuli 
15.  ilmefe  per  vno.  " 

Forieri  due  hanno  parte , e feudi  tre  il 
mefe  per  ciafcheduno. 

Fomaro  di  Palazzo  ha  la  parte , e feudi 
4.  e mezzo  il  mefe. 

Fontanaro  delle  Fontane  di  Palazzo  ha 

parte,  e feudi  fei  il  mele. 

Foriero  Maggiore  ha  parte,  e feudi  iodi 
mefe. 

Gallinaro  ha  parte,  e feudi  due  il  mefe. 

Giardiniero  di  Palazzo  ha  parte,  e feudi 
4.  il  mefe. 

Giardiniero  dell’  Indiani  ha  parte  , e 
Giulio  15.il  mefe. 

Giardiniero, ò vero  Sopra  dante  al  Giar- 
dino di  Monte  Cauallo  ha  parte  , e 
feudi  4.  e mezzo  il  mefe. 

Guardarobba  di  Palazzo  ha  parte,  e feu- 
di 25.  il  mefe. 

Guardarobba  fecondo,  ò Sotto  Guarda- 
robba ha  parte,  e feudi  iS.il  mefe. 

Interprete  delle  Lingue  ftraniere  ha 
parte,  e feudi  tre  il  mefe.  »*  - • • v 
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Lauandara  di  Palazzo  ha  parte , e feudi 
. tre,  e mezzo  il  mefe. 

Lande  fpezzate  hanno  parte  , e buona 
prouifione. 

Legatori  di  Libri  fono  due, hanno  parte, 
e 15.  Giulij  il  mefe  per  vno*. 

Lettighieri  hanno  la  parte,  e Giuli  tren- 
ta tre  il  mefe.  . 

Maeftro  di  Stalla  di  Palazzo  ha  parte,  e 
- feudi  fei  il  mefe.' 

Mazzieri  di  Palazzo  hanno  parte,e  Giuli 
34.  il  mefe  per  vno.  „ 

Medici  della  Famiglia  di  Palazzo  hanno 
parte,  e feudi  4.  e mezzo  il  mefe  per 
vno.  , 

Medico  della  Compagnia  dd  Sagra- 
melo di  San  Pietro  ha  parte,e  feudi 
✓4.  il mefe*  . 

Misuratore  di  Palazzo  delle  Fabridie 
ha  parte,  e buona  prouifione. 

Officiali  due  per  feruitio  de’  Palafrenie- 
ri hanno  parte,  e Giulij  15.  il  mefe  per 
vno. . 

Panatieri  due  hanno  parte,  e Giuli  24.il 

.i-mefe  per  vno. 

Parafreuieri  del  Papa  hanno  parte , e 
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feudi  tre  il  mefe  per  Viìo. 

Pefatore  del  pane  che  va  in  Panetteria- 
ha  parte,  e feudi  tre  il  mefe  , oltre 
quattro  feudi  per  anno  di  ricogni- 
tione. 

Priore  dell’  Holpitalc  di  Santa  Maria  ha  .. 
parte,  e prouifione^' 

Scalco  di  Tinello  ha  parte,  e feudi  tre  il 

• mefe. 

Scopatore  fegretto  ha  parte,  e feudi  tre 
il  mefe. 

Scopatore  comune  ha  parte,  e feudi  15. 
il  mefe. 

Scrittori  della  Libraria  Vaticana  nume- 
ro cinque  hanno  parte , e buona  pro- 

■ uifione.  ■ . ' ì -, 

Scopatori  della  Libraria  medefima  fono 
due,  e hanno  parte,  e Giuli  15.il  mefe 
per  vno.  . \ 

Scudieri  del  Papa  fono  due,  hanno  par- 
te > e feudi  4.  e me|zo  per  Vno  il 
mefe,  oltre  molte  Rcgaglie. 

Sopraftante  all5  Aquaroli  ha  parte,  e feu- 
di tre  il  mefe. 

Sopraftante  di  Beluédcre  ha  parte , e 
feudi  due  il  mefe* 
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Sopraftante  alla  Biada  ha  parte , e feudi 
tre  il  me  fé.' 

Sopraftante  alla  Cera  ha  parte , e feudi 
, treilmefe. 

Sopraftante  al  fieno  ha  parte  , feudi  tre 
il  mefe'. 

Sopraftante  alle  Legna  ha  parte , e feudi 
tre  il  mefe. 

Sopraftanti  due  che  diftribuifeono  pa- 
ne y e vino  alle  pouere  Famiglie  di 
Roma hanno  parte  , e Giuli  15.  il 
mefe  per  vno. 

Spenditcre  fegretto  ha  parte  , e feudi 
fette  il  mefe. 

Sottofpenditore  ha  parte > e feudi  tre  il 
mefe.  * - . . > ’ ' v - 

Speciale  ha  parte , e feudi  4.  e mezzo  if 

mefe, 

Semplicità  di  Palazzo  ha  parte,  e feudi 
tre  il  mefe» 

Bi  fogna  auuertire  che  qui  non  fi  deferì- 
uono  le  Reeaglie  di  Sale,  Candele,  Le- 
gna.  Carbone,  e cofe  fimili  che  ciafcuno 
Cffìtiale  riceue;  ne  meno  lrDonatiui,  e 
Mancie  che  fra  Tannò  gli  vengono  do- 
nate d’eftraordinario,  quaU  fuperano  di  v 

gran 
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gran  lunga  leProuifioni  Quotidiani , e 
perche  alcune  fono  incerte  pero  fi  tac- 
ciono. 

Del  Senatore  di  Roma , 

OLtre  li  indetti  (XKcij , e Magiftra- 
ti,alti,  e Baili,  e quelli  che  riguar- 
• dano  le  A *jni  che  fi  defcriuerannó  à fuo  " 
luogo,  iniieme  eoa  altri;  vi  è il  Senatore 
di  Roma.,  picciolo  retto  di  quel  gran 
Senato  che  dominò  tanti  Secoli  l’Vni- 
uerfo,  e quel  che  più  importa,  che  nè  * 

' meno  quelle  Senatore  fi  piglia  dalla 
Città,  dandoli  femore  tale  O.ficio  àFo- 
ra fi: ieri,  per  torre  forfè  a’  Romani  anche 
quefto  refiduo  di  quell’  antica  libertà: 
ben’  è vero  che  Àlefandro  Vii.  perbene? 
ficare  la  Città  di  Roma  > ttabilì  die  per 
1’auue  aire  detto  Senatore  fia  Romano. 

Il  Pipa  lo  dechiara  con  Breue  fpecia-  - 
. le  fenza  alcuna  dettone,  e fubito  eletto, 
fe  ne  pifià  à refi  dere  nel  Palazzo  del 
Campidoglio  , per  mmiilrar  Giuttitia.. 
Tiene  fiotto  di  fe  due  Giudici  per  lo  Ci- 
uile,  & vno  Criminale  chiamato  il  Giu- 
dice de’  malefici).  Qual  Senatore , e 


- Digìtized  by  Google 


280  OFFICI  I 

Giudici  Cuoi  hanno  la  giuriditione  e co- 
giiitione  di  caufe  ciuili,  e criminali , Co- 
pra li  Citadini,  e flantianti  in  Roma> 
ma  non  già  Copra  Foraftieri,  ò peiTone 
della  Corte , e delle  Corti  ancora  de” 
Cardinali,  benché  Cittadini.  Solamen- 
te nelle  Sentenze  del  Senatore  , e ciaf- 
cheduno  delii  Giudici  Ciuili  Cuoi  fi  di- 
uoluono  le  caufed’ Appellatone,  Magi- 
firato  refidente  in  Campidoglio,  perciò 
cofi  chiamato. 

. Nell’  attioni  publiche  comparifce 
detto  Senatore , con  l’abito  Senatorio 
di  broccato  d’oro  lungo  fino  à terra, 
con  maniconi  lunghi  Cedrati. di  feta  Cre- 
mefina , con  vn  gran  Collarone  d’oro 
Copra  con  vafi  d’oro,  fecondo  l’vfo  anti- 
co de’  Romani.  Dura  queffo  Carica  à 
beneplacito  del  Papa,  e frutta  ogni  anno 
due  mila  feudi  Romani.  Ogni  fettima- 
na  va  all’  vdìenza  del  Papa,  e del  Signor 
Cardinal  Npote,  à dar  conto  delle  cau- 
fe del  fuo  Tribunale , portando  in  quell” 
Attione,  vn  vetìone  Senatorio  di  drap- 
po nero,  e per  lo  più  Ceffo  di  rafo  piano, 
e d’Inuemo  di  velluto  con  il  pelo. 

. - Nella 
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N ella  Capella  del  Papa  ha  luogo  im- 
mediatamente fotto  à quello  dell’  Am- 
bafeiator  deli'  Impcradore,  ma  da  qual- 
che tempo  in  qua  s’aitiene  d’affìltere  in 
Gapella , eflendogli  {lato  coll  ordinato, 
per  cagione  di  precedenza  con  li  Signo- 
ri Ambafciatori  delle  Corone  , quali 
non  vogliono  più  tolerare  di  vederli 
precedere  da  vn  Senatore  che  non  rap- 
presenta la  Maeftà  di  alcun  Senato. 

De  ì Conferuatori, e Caporioni  di  Roma.  -\ 

NEI  tnedefimo Campidoglio,  oltre 
il  Magiftrato  ?&el  Senatore  , vi  è 
quello  ancora  de’  Conferuatori  ; Magi- 
flrato  comporto  di  tre  GentiVhuomini 
Romani , con  il  Priore  de’  Caporioni 
prò  tempore,  quali  Caporioni  fono  14.  e 
di  tre  in  tre  meli  fi  rinuouano  tanto  i 
Caporioni , che  i Conferuatori , & altri 
Officiali  del  Popolo  Romano,  facendoli 
Peftrattione  , & eletione  nella  prefenza 
del  Papa,  del  Cardinal  Camerlengo,  e 
Cardinali  Nipoti  del  Papa  , e cauati 
quefii  Onciali,  il  giorno  fogliente  fi 
portano  tutti  inficine  à dare  ih  giura-  • 
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mento  folito  nelle  mani  del  Papa , & il 
Senatore  poi  nel  primo  del  Mele  gli  dà 
il  pofedfonel  Campidoglio. 

, La  Giuriditione  de*  fopradetti  ne’ 
tempi  andati  era  molto  più  grande,  ma 
i Pontefici  piano  piano  V'hanno  andato 
diminuendo  in  modo  , che  al  prefente 
dicono  i Romani  che  non  fi  ftcnde  ad 
altro  , che  à dare  il  prezzo  alle  C ada- 
gile. Certo,  è ad  ogni  modo  che  la  pre- 
detta giuriditione  confitte  à cudodire 
l’antichità  di  Roma , & i vecchi  priui- 
leggi  de5  Romani,  ma  però  non  ardiro- 
no i Conferuatori  parlar  cofa  contraria 
a’  (enfi  del  Pontefice , e gatto  de’  Nipo- 
ti, che  reggono  il  tutto;  fé  gli  lafcia pe- 
rò la  facoltà  di  punir  li  Venditori  di  co- 
fe  di  Vettcuaglie  , come  di  Cadagne, 
Noci , & ogni  Frutte?,  che  mancano  nel 
pefo,&  eccedono  nel  prezzo,  procuran- 
do che  fiano  dati  li  Pefi  douuti,e  gi-ufìe 
mifure,  e Copra  ciò  minidrano  giuditia. 

Di  più.  fono  Giudici  ordinarsi  di  tut- 
te le  Appellattioni  de’  Confolati  dell’ 
Arti,  e Con  Colato  dell’ Agricoltura,  che 
rifiede  nel  medefimo  Campidoglio. 

' Conce- 
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Concedono  Ptiuilcggi  di  Cittadinanza. 
Han  cura  delle  Mura,  e fuòi  Acquedot- 
ti. Deputano  Guidali  nelle  Terre  che 
fono  proprie  del  Popolo  Romano.  Han- 
no IT  offro  mento  di  procura  chiamata 
della  Camera  del  Popolo  Romano,  con 
il  loro  N ataro , c Fifcale  ; e nello  Redo 
Campidoglio  vi  fono  le  Prigioni , e tra» 
tutti  tengono  vn  Bargello  con  molti. 
Sbirri. 

Li  Caporioni  fono  quattordici  , e 
prefo  il  pofetto  in  Campidoglio  interne 
con  li  Conferitori,  dato  loro  dal  Sena- 
tore, fi  riducono  tutti  lineila  Sagreftia 
della  Chidà  d’ Araceli , e tra  loro  elle- 
gono  vno  d’effi  per  Priore  ; il  quale  è 
quello  che  affitte  nel  miniftrar  la  giufti- 
tia,  & ogni  altra  cofa , con  li  Cònferua- 
tori  ; e tutti  quattro  inficine  vgualmen- 
te  vettonò  abito  Senatorio  antico  afa 
Romana  di  drappo'nero,  fimile  al  vetti- 
re  del  Senatore  , e in  tetta  partano  vii  - 
gran  Berrettone  all’  antica,  e tutti,  quat-  v 
tro  hanno  luogo  in  Capo  dia  di  fua  San-  * 
tità,  fedendo  nel  folio  fopra  i Camerie- 
ri fegreti.  Clemente  Vili,  volfe  che 
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neir  anno  Santo  dell’  i<5òo.  i Confcrua- 
tori , e Priore  vfafiero  pure  l’abito  di 
Broccato  Sanatorio.  Tengono  tutti  4. 
Staffieri  per  ciafcuno  con  iiurea  divel- 
luto roffio,  guarnita  d’oro,  vediti  à fpefe 
del  publicojefe  bene  li  Condruatori,  e 
Priori  non  pernottano  in  Campidoglio, 
ad  ogni  modo  nello  fìefld  luogo  li  gior- 
ni d’vdienza  fanno  folenni  Banchetti,  • 
facendo  mangiare  nella  loro  Tauola, 
molta  nobiltà  tanto  Romana,  che  Fora- 
ftiera. 

Alprefentele  cofe  fono  vn  poco  cam- 
x biate  dell’vfo  antico  foprafcrittó  , per-  ' 
che  il  Priore  de’  Caporioni,  non  fi  elige 
più  da  quelli,  ma  dal  Polo  Pontefice,che 
feieglie  , e dechìara  quello  che  gli  pia- 
ce, e ridretto  ancora  qualche  altro  pri- 

uileggio.  . - 

, - • 

Detti  Maeft ri  di  Strada  di  Roma. 

DVe  fono  li  Maedri  di  Strada , am- 
bidue  Gentil’  huomini  Romani 
dechiarati'con  Breue  dal  Pontefice,  e 
durano  all’  arbitrio  di  quedo  , ma  or- 
dinariamente , quando  fi  portano  bene 

— , - - non  i 
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non  fi  mutano.  Vale  quefta Carica  cen- 
to feudi  il  mefe  per  ciafchcduno.  Ten- 
gono Magiftrato  nel  Campidoglio,  ha- 
ucndo  vn’  Arceffore  die  Dottor  di 
Legge,  & vn  Notato.  La  loro  giuridi- 
tione  è dj  riuedere , e tenere  accommo- 
date  le  Strade , e Ponte , e terminare  le 
differenze  che  Copra  ciò  nafeono.  Ve- 
dono le  Caule  di  controu.rue  che  fi 
muouono  fra  vicini  nell’  edificare,  nell’ 
appoggiare,  in  far  fineftre,  in  voler  ede- 
re preferito  in  compre  di  Cafe,  e cofe  fì- 
mili.  Non  hanno  luogo  in  Cappella,  nè  , 
veftono  abito  Senatorio. 

De  ì Mìnijiri  Guijlìtierì. 

VI  fono  ancora  in  Campidoglio  li 
Miniftri  Giuftitieri,  con  lj  loro  Af- 
feffori,  e Notaro.  La  Tua  giuriditione  e 
Coprale  differenze  di  Frutti,  e Siepi,  e 
Folli  di  vigne , Cannetti , e feruitu  di 
Riue  d’effe* 

' 0 

Del  Camerlengo  di  Ripa. 

IN  Ripa  vi  è vn  Magifrrato , che  fi  da 
ad  vn  Gentil’ huomo  Romano , Cotto 
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Titolo  di  Camerlengo  ; Officio  anti- 
co di  efcrcita  giuriditione  fra  Marinari, 
per  Moliti  accurati , per  condutture 
Marinine,  c per  tutte  quelle  differenze- *< 
che  fogliono  nafccre  Copra  tale  materia, 
r Appellatane  fi  deuolue  da  quello  Ca- 
merlengo alla  Camera  Apofìolica , a 
quel  Chierico  di  Camera,  al  quale  in  di- 
llributione  farà  tocco  il  Prefìdentato  di 
Ripa,  e Ripetta  ; & il  medefimo  Chieri- 
co tiene  à Ripetta  vn  Giudice , che  am- 
miniflra  Giuftitia  a’  Marinari,  e Barcar- 
rnoli  che  praticano  in  quel  luogo , & il 
Signor  Cardinal  Camerlengo  di  fuaaut-  ' 
torità  deftina  nel  medefimo  luogo  con 
fua  Patente , vn  Commiflàrio  Copra  le 
Legna,  acciò  non  fia  fatta  fraude  alcuna 
da5  Venditori  in  pregiuditio  de’  Com- 
pratori , nè  da  quelli  in  pregiuditio- 
degli  altri)  ' . - 

Del  Gouernat ore  di  Borgo.  7\- 


COn  Breue  Pontificio  dechiara  il  * 
Papa  il  Gouernatore  di  Borgo; 
Officio  fiimatiffimo  per  hauere  okre  la 
giuriditione  che  fi  dirà , due  mila  feudi 

Romani 
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Romani  Tanno  di  prouifione  , fenza  gli 
effcraordinari.  Tiene  vn  Giudice,  e Fif- 
cale  refidenti  in  Borgo  , con  Tribunale 
formato  , Palazzo  con  Carcere  ; Capo 
no  taro,  che  tiene  parecchi  Giouani  feri- 
unni  lotto  di  le  : Bargello  con  15. Sbirri, 

Se  anammiftra  Giullitia  per  tutti  li  Bor- 
ghi» e Lungara,fmo  à Porta  Settignana. 
Ogni  Settimana  il  Giudice  va 'all*  vbien- 
za  del  Papa,  dandogli  conto  degli  Affari  • 
del  fito  Tribunale.  Quefto  Officio  il 
Pontefice  io  da  Tempre  ad  vno  de’  Tuoi 
Parenti,  e Don  Mario  fratello  di  Alefan- 
dro  VII»  lo  volfe  per  Te,  benché  haueffè 
Porfido  di  General  della  Chiefa. 

Delle  Guardie  del  Papa. 

•»  * 

NElk  Guardie  del  Papa,  Tono  d’or- 
dinario due  Compagnie  di  Caual- 
lif  Leggieri  di  cinquanta  per  Compa- 
gnia : li  Capitani,  e gli  Altieri  di  dette  - 
Compagnie  fono  Tatti  dal  Papa  con 
Breue  particolare.  Di  piu  vna  Compa- 
gnia di  tre  cento  Suifferi  con  Capitano, 

Se  Officiali  delia  fteflà  Natidne;  Dodeci 
Lancie  (pezzate  che  Tono  tutti  Capitani  • 
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Riformati , i quali  hanno  cinque-  Dop- 
pie il  mele  per  vno , oltre  le  Mancie , e 
Regaglie  ; e tutti  i Capitani , e gli  Alfie- 
ri, & Officiali  de'  Caualli  Leggieri,  e de1 
Soldati , tanto  à piedi  come  a cauallo 
fono  pagati  ali5  vfo  di  guerra,  oltre  ciò, 
hanno  moke  Mancie , e Regaglie,  che 
colgono  di  continuo.  Nei  Palazzo  Apo- 
ftolico,  che  vuol  dir  doue  rifiede  il  Pon- 
tefice Panno  di  continuo  alla  Guardia 
di  quello  cinquanta  Soldati  Suilferi, fi- 
partiti  in  due  Corpi  di  guardia  ; dode- 
ci  Caualli  Leggieri  , e quattro  Lancie 
{pezzate ..con  i Comandanti  niceflàri  à 
ciò.  " . 

Del  Generale  delle  Guardi o. 

IL  Generale  delle  Guardie  refta  nel 
Palazzo  Apoftolico,&  ordinariamen- 
te è vn  Parente  del  Papa,  dal  quale  vie- 
ne dechiarato  per  Breue,  con  due  cento 
feudi  Romani  il  mefe  di  prouifione. 
Sotto  di  fe  tiene  quello  vn  Luogote- 
nente, pure  dechiarato  per  Breue  parti- 
colare dal  PSpa,  e tra  la  prouifione,  e la 
parte  di  Palazzo, ,ha  più  di  ottanta  feudi 

/ il  mefe, 
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il  mefe  , pagatigli  dalla  Reuerenda  Ca- 
mera Apoflolica. 

Del  Generale  di  Santa  Chiefa. 

* \ • 

V 

L A Carica  di  Generale  di  Santa 
Chiefa  fi  dà  dal  Papa  Tempre  al  Tuo 
più  proflìmo  Parente,  ò Fratello,  ò Ni- 
pote; dechiarato  tale  dal  detto  Ponte-  , 
fice  con  Breue  fpeciale  , & in  Camera 
priuatamente  gli  dà  il  Battone  Genera- 
ndo, & il  Giuramento  di  fedeltà;  e per- 
che nella  difpenfa  di  quello  ofHcio  fi  ri- 
guarda il  fangue  , e non  il  valore , alle 
volte  accade,  che  fi  da  adhuomini,  che 
non  intendono  l’Arte  della  guerra,  me- 
glio che  il  Cauallo  che  caualcano.  La 
paga  di  quello  Generale  in  tempo  di 
pace  è di  mille  feudi  il  mefe , & in  tem- 
po di  guerra  di  tre  mila. 

La  Tua  auttorità,  e giuriditione  non 
potrebbe  e (Ter  più  grande,  creando  con 
Tua  Patente  più  di  cinque  cento  Officia- 
li, che  fono  ; Li  Maeftri  di  Campo  delle 
Prouincie,  Sargenti  Maggiori  di  effe. 
Collaterale  Generale,  e il  Pagatore,  Ca- 
pitani delle  Compagnie  à cauallo,  Ca- 

N 
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pitani  di  Battaglie  delle  Militie,  Colon- 
nelli d’Ancona,  di  Spoleto,  e del  Monte 
San  Giouanni Colonnello  del  terzo 
de’  Cord , Capitani  de’  Corfi , Collate- 
rali e Pagatore  de’  medefimi , Collate- 
rale, e Pagatore  di  Ferrara,  col  Capita- 
no de’  Caualli , Capitano  degli  Alabar- 
dieri, Capitano  del  Bergantino , e tutti 
gli  altri  Capitani  della  Soldatefca  di 
quel  Prefidio,  e Stato  ; come  anco  il  Ca- 
pitano de’  Caualli  di  Bologna,  il  Colla- 
terale, e il  Pagatore  d’Auignone,  e Ca- 
pitani di  Caualli,  e dell’  Infanteria , che 
fono  iti  quel  Regimento  : Molti  Caftel- 
lani  di  Fortezze  , e tutti  li  Caftetlani 
delle  Rocche , e Torri , che  fono  alla 
Marina  , & a’  Confini  ; & anco  Ranno 
con  fua  Patente  due  Generali  che  ci  fo- 
no di  Caualleria.  Comanda  al  Gene- 
rale di  Ferrara  , & al  Generale  d’Aui- 
gnone, quali  fono  però  fatti  dal  Ponte- 
fice con  fuo  Breue , e con  prouifione  di 
due  cento  feudi  il  mefe  per  cadauno, 
oltre  l’effcrli  anco  paffete  alcune  lance 
fpezzate.  Di  più  comanda  il  fuo  Luo- 
gotenente Generale  che  ha  di  prouifio- 
ne 


t 
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ne  tre  mila  feudi  l’anno  , & il  Sargente 
Maggiore  che  ha  di  prouifione  mille,  e « 
cinque  cento  feudi  il  rnefe  ; ma  però 
nella  Carica  fono  polli  col  Brcue  del 
Papa , e col  medefimo  Breue  Pontifìcio 
\ fi  dechiara  ancora  il  Generale  dell’  Arti- 
i glieria  , con  cento  feudi  il  mefe  di  Pro- 
5 uifione , che  ila  pure  fotto  il  Comando 
( del  Generale.  Ne  filino  Soldato  può  ef* 

; fere  Carcerato , fe  non  vi  è la  licenza  in 
i fcritto  del  Generale,  hauendo  foprema 
\ auttorità  fopra  di  efTì.  i ' 

i I Generali  fopranominati  della  Ca- 
I ualleria , hanno  di  prouifione  cento  feu- 
i di  il  mefe  per  ciafcheduno  : Li  Commif- 
fari  della  Cauelleria , che  fono  pur  due 
cinquanta  feudi  il  mefe  per  vno  ; li  fette 
ì Maeiìri  di  Campo  delle  Prouincie,  cin- 
i quanta  feudi  il  mefe  per  vno  ; li  fette 
• Sargenti  Maggiori  delle  Prouincie  25. 

( feudi  il  mefe  per  ciafcuno  ; il  Collaterale  « 

I Generale  fettanta  feudi  il  mefe  ; i Capi- 
l tani  di  Battaglia  venti  feudi  il  mefe  per 
1 Vno , e Cafa  franca  con  altre  Regaglie  ; 

> li  Colonnelli  trenta  feudi  il  mefe  per 

> vno  ; il  Colonnello  de’  Corfi,  con  il  Col- 

t * N 2 .j;- 
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laterale  , e Pagatore  di  elfi , Capitani, 
Odici  ali,  e Soldati  fono  pagati  all’  vfan- 
za  di  guerra , e con  puntualità;  e quelli 
feruono  alle  volte  (opra  le  Galere  Pon- 
tificie , & altre  volte  girano  lo  Stato 
Eclcfiaftico,  per  diy:  la  fuga , ò la  morte 
a’  Banditi. 

Li  Soldati  delle  Bande,  ò Battaglio- 
' ni,defcritti  à Rolli  di  tutto  lo  Stato  Ecle- 
liafticovfono  ottanta  mila  Fanti , e tre 
milla,e  cinquecento  Caualli,ma  niflìrn 
di  quelli  tira  paga , però  godono  molti 
Priuileggi , & in  tempo  di  bifogno  il 
Papa  fe  ne  può  feruire,  & in  tal  cafo  fo- 
no pagati  al  vfo  di  guerra,  onde  ftanno 
tutti  Armati  fi  come  feruiffero  in  guer- 
ra, eflendo  di  continuo  difciplinati  da’ 
loro  Officiali , che  però  riefcono  buoni 
foldati.  Certo  è che  lo  Stato  della  Chie- 
fa  è abbondante  di  Capitani , e d’Huo- 
mini  di  Comando;  & in  diuerfi  Ar Penali 
come  delCafìello  Santo  Angelo,  di  Bo- 
logna, di  Ferrara,  d’Ancona , di  Rauen- 
na,  del  Vaticano , e di  altri  luoghi  vi  fo-  1 
no  Armi  da  piedi , e da  cauallo  per  ar- 
mar cento  milla,  e più  huomini. 

’ Della 

**4  •*  - 
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, De U a Prefettura  di  Roma. 

IA  Prefettura  di  Roma  * ancorché 
^ al  preferite  fia  foìo  onoraria , e di 
apparexiza  , fi  può  veramente  chiamare 
vna  Dignità  aobilifiìma , inftituita  con 
molta  auttorità  dagli  Imperadori  Ro- 
mani , e da’  Pontefici  conferuata.  Ha 
molte,  e diuerfe  prerogatiue , & c Odt- 
cio  di  chi  lo  pofiìede  portar  nelle  Ca- 
ualcate  folennideglilmperadori  auanti 
a’  medefimi  immediatamente  lo  Stocco 
Imperiale.  Molte  principaliffime  Fami- 
glie hanno  goduta  longamente  quella 
Dignità  nella  lor  Cafa,  particolarmente . 
l’Orfina  , e la  Rouere.  Deuoluta  poi 
detta  Prefettura  alla  Chiefa  con  la  mor- 
re  di  Francefco  Maria  Secondo  della 
Rouere,  viti  mo  Duca  d’Vrbiao,  Vrbano 
Vili,  la  conceda  con  Bulla  Conciftoria- 
leàDon  Tadeo  Barberino,  & heredi  fi- 
no à terza  generatione.  Su  il  principio 
del  Ponteficato  d’Innocentio  X.  fuccek  - 
fero  in  Roma  vari  difpareri  tra  gli  Am- 
bafeiatori  Reggi,  & ilPrefetto,  per  cau- 
fa  della  precedenza,che  tutto  finalmente 
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fi  termino  a fauore  degli  Ambafciatori, 
& il  Prefetto  fi  aftiene  del  comparire 
al  Soglio.  ^ 

Del  Caffettano  del  C afletto  Santo 
Angelo.  \ 

CO  1 Breue  Speciale  dechiara  il  Papa, 
il  Cartellano  di  Santo  Angelo, Offi- 
cio che  ;fi  da  Tempre  a*  Congiunti  del 
Pontefice  Regnante , la  fuaprouifione  è 
di  cinque  cento  feudi  il  mefe , e confti- 
tuifee  lotto  di  fe  àfuo  arbitrio  (non  fen- 
za  participarlo  al  Papa  però  ) va  Sotto- 
Carte  llano,  che  artirte  .ordinariamente 
alla  Carica  dei  Cartello , doue  bifogna 
abitar  femore , e fe  gli  dà  cinquanta 
feudi  il  mele  di  Prouifione,  & altre  tan* 
ti  ne  ha  diRagaglie.  Vi  è il  Prouedito- 
re  che  ftà  Tempre  in  Cartello  con  proni- 
fione  di  quatro  cento  feudi  Panno  per  lo 
meno  ; Vno  che  ha  cura  dell*  Armeria, 
con  prouifione  di  venti  feudi  il  mefe  , e 
tiene  fotto  di  molti  Garzoni  pagati  dalla 
Camera.  Vi  fono  due  cento  Soldati  per 
l’ordinario,  con  Capitano,  Alfiere,  Ser- 
gente, e Caporali,  tatti  pagati  all5  vfo  di 

' guerra; 
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guerra;  mettendo  il  Cartellano  tutti  gli 
Ortìciali  3 e Capo  Bombardiere  ; ma  Ji 
Caporali , e Soldati  , & il  Cappellano, 
Ranno  alla  difpofitione  del  Vice- Cartel- 
lano , il  quale  ha  anche  cura  d’arroltyre  ^ 
gli  Aiutanti  di  Cartellò  , che  di  conti- 
nuo ne  hauerà  defcritti  ad  Tuo  Rolo  per 
lo  meno  cinquecento , e quefti  godono 
la  facoltà  di  portar  Armi  , & in  cafo 
dì  neceffità  fono  chiamati  al  rinforzo 
delle  guardie  del  Cartello,  & in  tal  cafo 
fi  pagano  come  gli  altri  Soldati  attuali. 

Del  Generale  delle  Galee  del  Papa . 

PEt  il  comando  delle  Calere  Pontifi- 
cie , cortuma  il  Pontefice  di  creare 
vn  Generale,  con  fno  Breue,e  da  lui  fola 
dipendente , & ordinariamente  dà  que- 
llo Carico  ad  vno  de*  fiioi  Congiunti, 
facendoli  prefìare  il  folito  giuramento, 
fi  come  preftano  ancora  tutti  gli  altri 
Officiali  Maggiori,  innanzi  è Monfignor 
Teforiere  generale.  La  fua  prouiiìone  è 
di  tre  cento  feudi  il  mele  , e foldo  per 
.dodici  Lancio  fpezzate.  Detto  Genera- 
le ancorala  vn  Luogotenente  » eoa  firn 

N"  4. 
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Patente , al  quale  fé  gli  dà  di  prouifione 
cento  feudi  il  mefe  , e foldo , e ratione 
per  quattro  Lancie  fpezzate.  Tutti  li 
Capitani  di  Galea,  il  Capitano  di  Fante- 
ria, e 1* Alfiere  , fìanno  con  Patente  del 
Generale,  con  le  Colite  paghe  ; come  an- 
che il  Gomito  Reale,  e Y Auditore  , e il 
Nntaro.  Ma  il  Proueditore,il  Pagatore, 
q il  Padrone  di  Galea,  vi  hanno  con  Pa- 
tenti di  Monfignor  Teforiere  generale, 
come  ancora  il  Monitioniere , e lo  fpe- 
ciale.  Le  altre  perfone,come  Capellani, 
Oifìciaii,  Soldati,  Barbieri,  Marinari, 
Corniti,  Sotto- Corniti, Corniti  di  Mez- 
zania,  Piloti , Configlieri,  dipendono 
immediatamente  dal  Generale,  il  quale 
non  ha  facoltà  alcu  ia  di  liberar5  huomi- 
ni  dalla  Catena  , a/pettandofi  ciò  alla 
Confulta  ; ma  però  come  il  Generale 
è fecondo  fi  è detto  parente  quali  fem- 
pre  del  Papa , in  qualità  di  Nipote  fi 
vfurpa  maggior  auttorità,  & alcune  vol- 
te , fenza  alcuna  confulta  , Jdi  proprio 
mettiuo  , libera  della  Catena  alcuni 
Scf  aui  , chiudendo  la  Confulta  gli 
cechino  fingendo  di  chiudere. 
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Delle  Galere  Pontificie. 

Slfto  V.  per  grandezza  maggiore  deI-> 
la  Chiefa , e per  altri  Cuoi  fini , e ne- 
ceffita  ordinò  che  fi  faceffero  dieci  Ga- 
lere , à fpefe  però  delle  Prouincie  , e 
delle  Città  del  fuo  Stato  , che  fono 
quelle  che  le  mantengono  ; oltre  che 
ordinò  che  il  Clero  contribuifie  alla 
medefima  fpefa.  Quelle  Galere  fono 
veramente  incedane  per  molti  rifpetti,. 
ma  particolarmente  per  tener  purga- 
ta la  Marina  Pontificia  di  Corfari. 
Trattengono  la  maggior  parte  del 
tempo  in  otio  nel  Porto  di  Ciuità  vec- 
chia , facendo  poche  feorrerie  3 ancor 
che  nella  guerra  del  Turco  contro  il 
Regno  di  Candia  , fono  fiate  inuiate 
c[uafi  ogni  anno  al  foccorfo  de’  Vene- 
tiani,  però  con  poco  frutto , effendo* 
piene  di  perfone  ordinarie  ? e di  poca 
efperienza. 


F F I C ì i 


De  Prelati  nominati  Referetidarij  dell* 
*vnay  e delT  altra  Signatura, 

SI  dirà  hora  alcuna  cola  di  cèrti  altri 
Odici  di  Toga  Clericale*  e primiera- 
mente del  Colleggio  de’  Prelati  Refe- 
rendari j dell’  vna,  e dell’  altra  Signatura* 
de  quali  il  numero  è indeterminato; 
per  entrare  in  quello  Colleggio  conuie* 
ne  prima  haucr  la  grafia  del  Papa,  e poi 
ottenuta  quella  il  Signor  Cardinal  Pre- 
fetto della  Segnatura  di  Giuflitia*  com- 
mette ad  vn  Tuo  Miniftro  che  ne  faccia 
il  procedo  , e- per  edere  ammdTo  bilb- 


gnaprouare  conforme  alla  Bulla  publi- 
cata  da  Siilo  V.  di  edere  Dottore  dell* 
Vna*  e 1 altra  f*egge  ; di  edere  llato  di 
ilanza  in  Roma  due  anni  ; di  hauere  lb- 
pra  25.  anni  della  fha  età,  e di  elfer  com- 
modo  di  beni  di  fortuna  , da  poter  fo- 
llenere con  decoro,  e riputatione  la  di- 
gnità di  Prelato. 


_ Seguite  quefte  prouc,  dopo  elìerfene 
fetto  procedo  in  forma,  il  predetto  Si- 
gnor Cardinal  Prefetto , gli  fa  proporre 
du^  Gommidloniin  piena  Signatura,  e * 

portandoli 
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portandoli  bctic,  & e (Tendo  apprettato, 
gli  dar  poi  efiò  Prefetto  Cardinale  il  fo- 
lito  giuramento , col  mettevi  all1  bora 
l’abito  ordinario  de’  prelati  ; cioè  Sot- 
tana, con  vn  poco  di  Strafcino,  e Man- 
telletta,  ma  di  color  nero , andando  fo- 
to idodeci  Prelati  Votanti  di  Paonazzo 
per  priuileggio  conceffo  loro  da  Paolo  . 
Quinto. 

La  giuriditione  de’  Prelati  Referen- 
dari) è di  proporre  le  Commiflioni,  e le 
fupliche  contentiofe  , e gratiofe  in  Se- 
gnatura di  Giuftitia,  e di  Gratia  refpet- 
tiuamente , e di  conofcere  le  caufe  che 
fono  giornalmente  commefTe , che  non 
eccedano  il  valore  di  feudi  500.  d’oro*, 
perciò  che  eccedendo  tal  Comma  fi 
commettono  in  Ruota  » & ogni  vno  di 
quelli  quando  è creato  Prelato , c obli- 
gato  di  vifitare  il  Colleggio  de’  Cardi- 
nali > e*per  cortefia  maggiore  deue  an- 
cora vifitare  li  dodeci  Prelati  Votanti, 
come  anco  deuono  fare  tutti  gli  altri 
Prelati  loro  Colleghi  » non  intendendo 
de’  Monfignor  Àrciuefcoui,  e Vefcoui* 
li  quali  baila  Colo  che  vifitino  il  Sagro 
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Colleggio , Monfignor’  Auditore  dell» 
Camera  , Monfignor  Datario  , Monlì- 
gnor  Teforiere  Generale  » e qualche  al- 
tro Prelato  limile  , ma  fi  parla  de’  Pro- 
tonotari  Participanti,  Auditori  di  Ruo- 
ta, Chierici  di  Camera,  Abbreuiatori  di 
Parco  Maggiore,  & Auuocati  Concifto- 
riali , che  Tono  di  meno  portata  degli 
altri. 

Detti  Protonotari  Partecipanti. 


CLemente  Papa  primo  di  quello* 
Nome,  inftituì.vn  Colleggio  di  12.. 
Prelati  chiamati  Protonotari  Partici- 
panti.  I/officio  loro  era  di  fetiuere  la. 
Vita  de’  Santi.  Al  prefente  quello  ofiì- 
cio  è crefciuto  di  riputatione,  e li  vende- 
fette  mila  feudi  doro  , e fe  ne  caua  di 
frutto  ogni  anno  400.  limili  Ducati- 
Quelli  Prelati  veftono  Paonazzo , por- 
* tano  il  Rocchetto , & il  Cappello  con 
Cordone , e Gaircllo , Paonazzo  ? e pre- 
cedono à tutti  li  Prelati  non  confegrati- 
Interuengono  a’  Concillòri  Semipubli^ 
ci,  fi  rogano  delle  Canonizationi  de* 
Santi,&  anco  facendo  il  Pontefice  qual- 
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die  attione  grande,  pure  la  faria  rogare 
da  qualcheduno  di  quefti  Prelati,  come 
fece  Clemente  Vlll.il  quale  celebrando 
in  Ferrara  lo  Sponfalitio  fra  la  Maefià 
del  Rè  Catolico  Filippo  1 1 1.  per  procu- 
ratore??! 3q  la  Se  reni  [firn  a ArchiducnefTa, 
Margarita  d’Auitria  prcfentc,  fu  ordina- 
to da  detto  Papa  che  Monf  gnor  Barbe-  - 
rino  Nobile  Fiorentino, e Protonotario 
Partecipante,  ( che  fu  poi  Papa  V rbano  • , 
Vili.)  ft  rogaflè  di  quell'  alcione , fi  co- 
me ieguì.  Qnefli  Prelati  hanno  facoltà, 
di  crear  Dottori , c Notari  ciafcheduno 
da  per  fe  fteflo,  ma  fuori  delle  mura  di 
Roma,  e per  Pordinario  ogni  Protono- 
tario, è Referendario  deli’  vna , e l'altra 
Signatura,  del  Pontefice,  nella  Cappella 
del  quale  hanno  luogo  , come  gli  altrii 
loro  limili... 

Degli  Anuocati  Concrfiorìalì. 

DOdeci  fono  gli  Anuocati  Conci- 
fìoriaii , tutti  fatti  per  gratia  dal 
Pontefice.  L’otKcio  loro  è di  fare  Pora-  x 
tioni  ne’  Conditori  publici , & à quello 
Àuuocato  die  fa  POratione  gli  fono 
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pagati  dalla  Camera  dodeci  Ducati,  & 
entrano  ne’  Conditori  fcgretì  à diman- 
*"  dare  li  Palli)  per  li  nuoui  Arciuefcooi, 

& all’  Auuocato  che  la  inftanza  dal  tale 
Arciuefcouo  fono  pagati  dieci  Ducati 
di  Camera. 

Tutti  quelli  Auuocati  hanno  facoltà 
in  Roma  di  creare  Dottori  deli’  vna , e 
dell5  altra  Legge  , intendendoli  Colle- 
gialmente, radunati  tutti  in  abito  nella 
loro  folita  refidenza  ch’èia  Sapienza» 
altramente  ciafcuno  da  per  fe  , non  ha 
facoltà  alcuna  , & vno  di  loro  ha  titolo 
di  Rettore  della  Sapienza  , il  quale  ha  v' 
cura  di  entrare  nello  Iludio,  e di  far  pa- 
gare i Lettori. 

In  quanto  poi  al  dar  delie  Cathedre 
la  giuriditione  di  quelli  non  ha  parte 
alcuna,  appartenendo  ciò  ad  vna  Conr 
gregatione  di  Cardinali  fopra  ciò  De- 
putati, & ad  ogni  Auuocato  frutta  que- 
llo O :ncio  tre  cento  feudi  Tanno  di  mo- 
neta Romana , cioè  à cinque  virimi, 
perche  a’  fette  primi  per  ordine  d’Àn- 
tianità  frutta  fei  cento  feudi  per  vno.  Il 
loro  Abito  quando  interuèngoao  ad 

Attioni 
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Attioni  publiche  è vna  ve  Re  lunga  con 
ftrafcino  Paonazzo  di  lana,  con  moline, 
& imbottiture  di  Seta  rolla,  & va  Cap- 
puccio al  collo  del  me  de  fimo  colore, 
foderato  di  pelle  d’Armellino,  ma  ordi- 
nariamente per  Roma  vedono  di  nero, 
con  Sottana  tonda,  e ManccIIetto  fino  à 
• Terrario  11  le  Buche  da  cauar  fuori  le 
braccia  > Si  va o che  fia  Prelato  Referen- 
dario , Vefcouo , ò Arciuefcouo , ò Pa- 
triarca titolare,  può  ancora  effe  re  fenza 
impedimento  Auuocato  Conci  dori  ale. 

Del  Prefetto  dell * Annona* 

QVefto  Officio  fi  dà  dal  Papa  à fuo 
beneplacito  ad  vno  de’ Chierici  di 
Camera.  La  fua  giuri ditione  fi  Rende 
per  tutto  il  Patrimonio  di  San  Pietro, 
fino  alti  confini  dello  Stato  di  Siena; 
Tutta  la  Tofcana  fogetta  alla  Chic  fa  fi- 
no àNarni;  tutta  la  Sabina,  Latio,Cam- 
pagna,  e Maritima , fino  al  li  Confini  del 
Regno  di  Napoli.  Sotto  di  fe  tiene  dieci 
Huomini , che  lo  ferueno  in  detto  Offi- 
cio , cioè  Commifiàrio  Generale,  SoRi- 
tup,  CoE&roi0àrio^  Computi  Ibo  CuRo- 

• •-*  - •.  * • : '< 
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de  de’  Grani , Cuftode  delle  chiatti  de'6 
Granari  per  M^nlìgnor  Tel'orìere  gene- 
rale , e vn*  altro  cuftode  per  le  lidio, 
due  Soprastanti  alle  Mifure,  Efattore,  & 
vno  che  fi  manda  alle  porte  di  Roma  à- 
pigliar  dal  Cuftode  d’eflc  la  nota  de’ 
Grani,  e Biade  entrate  nella  Citta,  &il 
Segretario.  Tiene  ancora  in  diuerfi  luo- 
ghi Comrniftàrij  fi  per  incaparrar  Grani 
al  prezzo  fermo,  e per  altri  negotij  che 
occorrono  alla  giornata.  Ha  i 1 fuo  T ri- 
bunale  con  Notaro , Bargello , e Sbirri, 
& in  tutte  le  Caufe  grandi , e piccole 
concorrente  all’  Officio  deli’  Annona,  • 
cioè  in  materia  de’  Grani , Biade,  è Giu- 
dice priuatiue  quo  ad  alias  fi  intende., 

Della  vìfita  Generale  per  le  Carceri . 

SI  ofilrua  inuiolabilmente  di  fare 
ogni  fettimana  lavifita  nelle  Carce- 
ri, in  giorno  di  Giouidi , nella  qua- 

le interinale  Monfignor  Gouernatore 
di  Roma  , e fuo  Fifcale  ; Monfigpor 
Auditore  della  Camera , & ogni  altro. 
Miniftro  ch’efercitij  giuriditione  in  Ro- 
ma, eoa  va  Monfignor  Chièrico  di  Car- 
niera, 
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mera  , che  ha  titolo  Ai  Prefetto  delle 
Carceri,  e tifile  foprema auttorkà;  la, 
cura  del  quale  è cFie  li  Prigioni  non  fia- 
no.aggrauatijftando  in  detto  O/Hcio  va' 
-anno  fole  ; fi  cariano  à forte  tra  loro 
Chieriche nella  vifita  fi  trattali  bifogno 
de’  poueri  Prigioni , e fi  piglia  efpe-  _ 
diente  per  le  loro  liberationi,che  feguo- 
no  in  breue  tempo,  non  volendo  i Pon- 
tefici (gli vai iiiuigilano  piàdegli  altri) 
che  per  impotenza  gli  Huomini  muoia- 
no nelle  Carceri  di  Roma  , facendoli  la 
vifita  à tutte  le  Carceri  della  Città,  cioè  < 
il  Giouedi  in  vn  luogo,  e poi  fuccefiìua- 
mente  negli  altri , e forniti  che  fono  di 
vifitare  tutti  fi  comincia  da  Capo.  Et 
vn  giorno  non  impedito  più  profilino 
alla  fetta  di  Pafca  di  Reffuretione,  & in 
vn’  altro  fimile  al  Natale  fi  fa  la  vifita 
della  Gratiofa , & in  efia  fi  fanno  molte 
gratie  di  libertà  a poueri  Carcerati  per  * 
feue  debito,  che  hanno  purgato  con  fi 
Carcere,  f 

■ ' V / . ' - - 
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Dal  Prefidente  della  Grafcia. 

ORdinariamente  il  prezzo  delle 
Carni,  & altra  Grafcia  fi  mette , e 
fi  taffa  in  piena  Camera  , ma  poi  vn 
Chierico  di  Camera  cauato  à forte  tra 
di  loro  Chierici  quale  dura  va’  anno  ha 
* cura  d’alterare , ò moderare  li  prezzi  di 
efià , conforme  al  bifogno  , e feruitio 
della  Città , & al  commodo  maggiore 
de’  Cittadini. 

Del  Giudice  delle  Confidenza* 

QVefto  Officio  fi  compra  tre  mila*  e 
cinque  cento  feudi  in  c:rca,e  li  d> 
. nari  fruttono  fette,  & otto  p^r  cento.  \\ 
Giudice  delle  Confidenze  va  in  abito  di 
Prelato  di  Paonazzo,  porta  il  R>cchet> 
to,  & ha  luogo  in  Cappella  del  Papa  fot- 
to  li  Psotonotari  Partecipanti.  La  fua 
cura  è di  decidere  fe  nelle  Refigne  de1 
Beneficijj  e Permutar  ioni  in  caufc  Bene- 
ficiali, vi  è alcuna  Confidenza  ò trattato 
di  Simonia  in  particolare. 

DcW 
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Dell'  Auditore  delle  Contradette . 


L’Officio  cibile  Contradette  è motto 
antico,  e fi  paga  tre  mila  feudi  d’o- 
ro, ma  gode  poco  frutto  , à cauta  delle 
grandi  efentioni  che  poffede.  Cai  l’e- 
fercita  va  pure  irv  habito  di  Prelato  di 
color  Pauonazzo , e porta  il  Rocchetto, 
& in  Cappella  del  Papa  ha  pure  luogo 
tra  li  Prelati  detti  di  (opra.  Il  fuo  Offi- 
cio è di  mettere  la  mano  à tutte  le  Bul- 
le, doueva  claufola  Vocatu , come  à di- 
re in  tutte  le  Bolle  che  fono  dette  fi  in 
euidentem , e cofe  tali  delle  quali  collii- 
ma  feruirfi  la  Cancellaria  Romana. 

s 

Del  Correttore  delle  Contradettc^. 


VI  è di  più  il  Correttore  delle  Con- 
tradette , ch’è  come  conllituto  di 
detto  Audittore.  Qjaefto  Officio  fi  ven- 
de dodeci  mila  feudi , e fe  ne  caua  ogni 
anno  di  beneficio,  mile  j £ due  cento. 
Vette  eia  prelato  Paonazzo  col  Roc- 
chetto, & ha  luogo  in  Cappella.  L Of- 
ficio fuo  c di  correggere  le  Bolle  che 
padano  per  le  mani  del  fopra  detto 

.j 
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Aditore  , dal  quale  dipende  in  buona 
parte,  & in  molte  cole  di  rilieuo. 

Dell aDai aria , e Datario. 

LOmcio  di.  Datario  fé  bene  è moui- 
bile,  nondimeno  è fìimatitfìmo  fra 
tutti  gli  altri,  (olendoli dare  da’  Ponte- 
fici a5  Prelati  piùftimati  della  Corte  an- 
zi da  alcuni  anni  in  qua  fi  è introdotto 
l’vio  di  darlo-a*  Cardinali , -ma  per  effer 
come  fi  è detto  mouibile,  non  fi  è pofto 
nel  luogo,doue  fi  fono  defcritti  gli  Odi- 
ci, che  fi  trottano  nelle  perfone  de*  Car- 
dinali. Dalle  mani  del  Datario  paflanò* 
le  vacanze  di  tutti  i Benefici  j,  che  non  fi 
efprimano  di  maggior  valore  che  di 
24.  Ducati  annui,  e ne  fa  figliare  fuppH- 
che  la  maggior  parte  fenza  participatio- 
ne  del  Papa.  Nell’  altri  Benefici]  di 
maggior  rilieuo,  e valore,  cioè  Dignità, 
è Canonicati  puoi  nel  portar  le  fuppli- 
che  al  Papa , pon  efporre  li  Concorrenti, 
fauorire  i meriti  d’vno,  più  che  d’vn  al- 
tro. Sta  in  facoltà  fua  condonare  quel- 
la parte  delle  Compcfitioni,  nella  quale 
le  fono  taffete  certe  forti  di  gratie  , per 

\ le  quali 
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le  quali  fecondo  lo  Stile  d. Ila  Dattaria, 
fi  paga  hora  maggiore , Se  bora  minore 
fomma  fecondo  le  materie.  Ogni  gior- 
no il  Papa  gli  da  vdienza,  con  il  fuo  Sot- 
to Datario,  portando  le  fupplìdie  da 
fegnarfi  dal  Papa  l'otto  le  quali  llip^Jjche 
pone  la  data  che  fi  vede  , cioè  Datutru 
Roma  Jipud  ehr.dal  che  viene  chiamato 
Datario.  Se  bene  da  che  fono  fiati  de- 
putati Cardinali  fi  fono  leiiati  da  quella 
fatica,  facendola  Datare  da  altri. 

Del  Sotto  Datario. 

L’OEcio  dd  Sotto  Datario  è di  con- 
fiderare  tutte  refpeditioni  che  van- 
no per  Dataria , e darne  contovefatto  al 
Datario  per  farle  poi  fegnare  , quando 
vanno  vintamente  all’vdienza  del  Papa: 
ma  le  Vacanze  de5  Benefici j che  vanno 
per  morte  , le  quali  pafiàno  per  mano 
del  Datario  , ò del  fuo  Sofiituto  fopra 
ciò  Deputato  che  fi  nomina  Pofficio  del 
per  Obiturn  , non  hanno  alcuna  fog^t- 
tione  à detto  Sotto  Datario  il  quale  va 
Vefiito  di  Paonazzo.  Tutti  gli  Onciali 
. , della  Dataria  hanno  parte  dal  Pontefi- 
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ce, il  Datario  di  due  mila  feudi  Tanno, 
& il  fotto  Datario  di  mille,  & à propor- 
tene poi  tutti  gii  altri  offici  più  bafiL 
Ha  due  Reuifori  che  l’aiutano  à riuede- 
rc  le  fuppliche  , quando  fono  fegnate, 
nelle  quali  vi  mettono  quelle  reftretti- 
ue,  che  lor  paiono  conuenire , pacando 
per  le  loro  mani  tutte  le  fuppliche  di 
Dataria. 

Di  più  ha  vn’  Officiale  chiamato  del- 
le Date  piccole  , per  le  mani  del  quale 
padano  tutte  le  fuppliche  in  piedi  delle 
quali  fi  fuol  mettere  la  Data  piccola, 
per  poterla  poi  {tendere,  quando  la  fup- 
plica  fi  vuol  tirare  auanti  dalli  fuppli- 
canti  ; che  qualche  volta , ò per  impo-  * 
tenia  di  far  la  fpefa,ò  per  altra  legitima 
caufa>  foprafedono  nel  fare  Tefpeditioni 
più  indi  prima  che  faccino  {tendere  la 
Data  grande  fudetta  , dopoi  che  la  fup- 
plica  è fegpata.  Tiene  ancora  vn’  altro 
Officiale  chiamato  delle  Componende, 
al  quale  fi  mandano  quelle  fuppliche  fe- 
gnate, e reuifte  da  tutti  gli  altri  Officiali 
indetti,  che  deuono  pagare  le  Compo- 
nende  ; ne  mai  efeono  dalla  Dataria, 

fotto 
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fotte  qualfifia  precetto  , che  prima  non 
fi  pagano  i Danari  taffatijefTendo  ciafcu- 
na  delle  fuppliche  fudette  Taflate;  man- 
dandoli le  altre  che  non  pagano  com- 
pofitione  al  Regiftro,  del  quale  fi  parlar 
rà  qui  (òtto. 

Vi  è vn1  altro  Officiale  ancora  chia- 
mato delle  Mede  , il  quale  ha  cura  di 
mandare  generalmente  le  fuppliche  co- 
- me  di  Copra  paflate  per  la  Dataria , alli 
Regiftri , cioè  al  publico  3 & al  fegreto, 
con  far  diftintione  di  quelle  che  fi  deuo- 
no  mandare  al  pubiico  ; e nelle  Rifegne, 
ò Penfioni  vi  mette  il  Di  che  fi  manda 
alRegiftro,  mediante  la  quale  Meffa,  al- 
tre volte  fi  ftendeuano  i Confenfi  3 con- 
forme alla  Clementina , ma  da  Grego- 
rio X 1 1 1.  in  qua  quefto  vfo  fi  è abolito. 
Di  più  Vìi  altro  officiale  chiamato  Re- 
uifore  delle  Difpenfe  matrimoniali , il 
quale  non  ha  cura  d’altro , che  di  far  fe- 
gnare  tutte  le  fuppliche^  Copta  Difpenfe, 
in  gradi  di  donfanguinità  > & affinità , e 
di  fcomuniche  ad  reuelatìontm  chiama- 
te J 'ìgriificmit  tetmine  appunto  di  Da- 
taria; 
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^ Di  tutti  li  fopradetti  officiali  che  ha 
{otto  di  fé  il  Datario  non  ci  c alcuno 
clic  compri  il  fuo  odìcio,  fé  non  quello 
delle  Componcnde,  eftendo  tutti  gli  al- 
tri eletti  dal  Datario  , eccetto  il  fotto 
Datario  che  ordinariamente  viene  elet- 
to dal  Papa  , ma  non  lenza  le  racoman- 
dationi  del  Datario,  almeno  per  lo  più, 
tanto  piu  che  non  cofiumano  i Pontefi- 
ci di  dar  quello  Carico  fi  Eminente  di 
Datario, fiche  à quei  tali  quali  hanno 
parte  nel  fuo  cuore. 

Vi  fono  vinti  Officiali  che  fi  chiama- 
no Regiilratori  di  fuppliche,  quali  offici 
fi  vendono  , & à loro  tocca  regiflrare 
tutte  le  fuppliche  de  verbo  ad  verbum 
fegnate  dal  Papa,  ò altri  Tuoi  officiali  fo- 
pra  di  ciò  Deputati , e dopo  che  fono 
Regiftrate , fi  mandano  alla-  Cancellarla, 
per  far  fpedire  le  Bolle,  conforme  al  te- 
nore di  dette  fuppliche. 

Di  più  vi  fono  quattro  Officiali  che  fi 
chiamano  Maefiri  del  Regiftro  di  fup- 
pliche, a’  quali  tocca  afcoltare  le  fup- 
pliche regiftrate  dalli  Regifiratori  , per 
vedere  fe  il  Regiftro  confronta  ; eftì  fìeffi 

* mettono 
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mettono  à tergo  delia  fupplica  la  rcgi- 
flratura  ciré  vn  R.  grande  dentro  la 
quale^  vi  fcriuono  il  loj*  nome.  Quelli 
Maeflri  del  Regiflro  delle  fupplicfie  fo- 
no offici  vendibili  , che  vagliono  da 
quattro  mila  feudi , ma  il  loro  danaro 
gfi  frutta  tanto  , che  non  fi  pentono  di 
hauerlo  applicato  à tale  compra. 

L’Officio  del  Piombo  fegue  agli  altri, 
& in  quello  vanno  tutte  le  Bolle  > per 
l’appenfione  del  Piombo,  che  vniuerfal- 
mente  fi  vede  di  tutti  i Papi  prò  tem- 
pore , il  quale  Officio  fi  compra  venti 
tre  mila  feudi,  e frutta  da  tre  mila  feudi 
Panno» 

Vi  è di  più  il  Regiflro  delle  Bolle, 
quali  in  effo  fi  regifìrano  da  officiali  à 
ciò  Deputati , che  fono  vendibili,  do- 
po che  fono  fpedite  ad  atcrnam  rei  me- 
mori am. 

Nel  Regiflro  delle  Bolle  vi  fono  an- 
cora li  Maeflri  del  Regiflro  di  Bolle; 
officio  pur  venale,  a’  quali  fpetta  collat- 
tionare  li  Regiflri  con  li  Originali , e 
confrontando  infieme,  mettono  à tergo 
della  Bolla  la  Regifiratura  , che  pure  è 
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vii'  R.  graiide  con  il  loro  nome  dentilo 

à eletta  ietterà. 

Le  Bolle, e Gratie  in  forma,  Disrnum 

u , 

fi  dicono  quelle  prouifioiii  di  Beneheij, 
e Dignità  che  il  Papa  commette  ali’  or- 
dinario, che  fi  faccino  al  applicante-,  fe 
farà  trouato  idoneo.  Le  Bolle  ^gratioie 
fono  quelle  nelle  quali  il  Papa  prouede, 
e codferifce  liberamente  da  fe,  e di  mo- 
ia proprio,  fenza  commettere  la  Coìlat- 
tione  all’ ordinario  dèi  luogo,  ò ad  altri 
Deputati,  come  in  altre  occasioni.  Sup- 
plica obrettitia  fi  dice  quella  doue  c 
flato  narrato  il  falfo  dal  fupp  li  caute , di 
che  fe  ne  pigliano  nell’  occorrenze  le 
domite  Information! , oltre  che  fi  nega 
ogni  Concezione,  e nel  tempo  di  Maf- 
eambruuo  dicono  che  fi  fono  veduti 
molti  efempi, fotta  la  lira  tutela,  il  che 
io  rimetto  alla  verità. 

La  Surrettitia  c quella,  doufe  fi  c tac- 
; cinto  il  vero , ma  fpeffo  fi  mettono  per 
"il  medefimo,  Òc  informila  la  obrettitia? 

la  Surrettitia  fi  commette,  quando  fi 
dice  quello  che  non  è , ò fi  tace  quello 
ch’è;  male  grande  , perche  non  narrato 

quello, 
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quello  , il  Prencipe  non  haurebbe  fatta 
la  gratia,  ò vi  haurebbe  polla  maggiore 
difficoltà.  Siilo  V.  fu  feueriflìmo  calli- 
gatore  di  colpe  fìmile,  hauendone  con- 
dannati alcuni  nelle  Galere,!!  per  hauer- 
tornale  informato  con  Fallita  nella  fpe- 
ditione  d’alcuni  Breui,  come  ancora,  per 
haueme  fatti  di  fallì,  e tra  gli  altri  Bel- 
locchio fuo  Coppiere , Monfignor  Se- 
gretario del  Colleggio  de’  Segre  tari  j 
Apoftolici , detto  Gualterucci  furono 
condannati  al  Remo  per  cofe  limili, 
benché  per  oltre  fodero  huomini  di 
fomma  dima  : onde  nel  fuo  tempo  :lì 
caminaua  con  gli  occhi  aperti , nè  lì 
commetteuano  mancamenti  tali. 

Nella  Dataria  fra  le  Speditigli!  di 
Trancia,  e di  Spagna,  non  ci  è altra  dif- 
ferenza , fc  non  che  in  quelle  di  Spagna 
lì  fpedifeonot  tutte  le  Bolle,  ò Breui  : ma 
in  quella  di  Trancia  non  fi  tpedifeono 
Bolle  alcune,  come  fono  Ceffoni,  Rifc- 
gne,  nelle  quali  bada  la  fqla  lìipplica  f£- 
^ guata  ; eccetto  però  de’  Mon  aderì , de 
Abatieche  fono  Tallite  in  Libri s Cune- 
Xfa  ideile  quali  fe.ne  foedifeono  anche  le 

0 ? 
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• Bolle,  effondo  cofi  ftabilitone’  Concor- 
% dati  tra  la  felice  memoria  di  Papa  Leo- 
ne X.  e il  detto  Regno  di  Francia,  e di 

Germania  ancora-. 

Di  più  gli  Indulti  Apoflolici  conceffi 
à diuerfi  Cardinali  Francefi , di  poter  | 
conferire  Benefici)  da  loro  auttorità, 
fenza  altro  bifogno  di  Bolle , togliono 
gran  parte  delle  fpeditioni  della  Dataria: 
con  tutto  ciò  jil  comune  del  Popolo 
in  Francia  , perche  fa  quello  fi  paga  alla 
Corte  di  Roma,  per  F Annate  Beneficiali, 
Speditioni,  e Vacanze , crede  che  fia  in- 
finita la  fpefa  ; nè  fi  nega  che  non  fia 
grande , entrando  veramente  in  Roma 
ogni  anno  buona  fornirla  d’oro  dalla 
parte  di  Francia  , ad  ogni  modo  con 
quei  Riti  Gallicani,  e Priuilegi  del  Par- 
lamento fmungono  i Francefi  altre  tan- 
to danaro  di  quello  danno  dalla  Dataria; 
f doue  che  la  Spagna, e le  altre  Prouincie 
dell’  Italia  dipendendo  in  tutto , e per 
tutto  dalla  Seda  Apofiolica , in  materia 
' Beneficiale  , fenza  priuileggi'o  alcuno, 

- rendono  abbondante  il  Teforo  Pontifi- 
cio, il  quale  farebbe  maggiore  ogni  vol- 
ta che 
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rache  i Francefivoleflero  fcguire  l’cfe  ru- 
pie» degli  altri  ; ma  però  efli  danno  fer- 
mi,nel  mantenimento  de’  loro  Priuileg- 
gi,  e lafciano  ftrepitare  alla  peggio  la 
Corte  Romana. . * 

Quello  efempio  de’  Fraticefi  porla 
non  poco  pregiuaitio  all’  auttorità  del 
Pontefice , e per  confequenza  alia  Data- 
ria, la  opulenza  della  quale  dipende  dall’ 
auttorità  del  Papa  , fi  che  è certidimo, 
che  quanto  più  fi  diminuifee  Tauttorità 
Papale,  tanto  maggiormente  fi  deterio- 
ra la  ricchezza  della  Dattaria  ; dicono 
gli  altri  Prencipi,  perche  non  goderemo 
noi  ne’  noftri  Stati  quei  medefimi  Indul- 
ti, anzi  quelle  Gratie  fourabandanti  che 
godono  i Francefinel  loro  Regno?  Non 
fiamonoi  forfè  foprani , come  gli  altri?  i 
noftri  Aui  non  hanno  pure  feruito  la 
Chiefa  col  fangue , col  danaro , e co’  fil- 
etari? con  quelli,  e fimili  concetti  s’infi- 
nuano  al  dominio  fopra  i Beni  Ecclefia- 
ftici , con  chetogliono  al  Papa,  parte 
dell’ auttorità , & alla  Dataria  vna  por- 
tone delle  fue  ricchezze. 

Tra  tutte  le  altre  Potenza  del  Mondo 

O 3 
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nitfiida  è fhra  yiù  guardinga  vcrfo  Ro- 
.ma,  come  Veneti?.,  e Tempre  moffa  dal 
zelo  per  la  fallite  del  loro  Stato.  Con 
ogni  ardore  e conlaprofufione  de’  tefo- 
-V  : ri  de’  Tuoi  Erari,  fi  (caldo  in  ogni  tem-'  , 

f 0,  nella  pVopagation  della  fede,neH’aii- 
s gumento  della  Maeftà  della  Cliiefa , e 
nell’  auanzo  dell’  auttorità  de’  Pontefi- 
ci, però  in  quefto  vltimo  articolo  è an- 
data circonfpetta  , & à mi  fura  che  ha 
preftate  le  mani  per  auanzar  l’àuttorità 
de’  Papi  in  altri  Regni , ha  procurato  di 
chiuderli , per  reftringere  la  medefima 
alittorita  ne’  Tuoi  Stati,  ad  ogni  modo, 
per  lungo  tempo  lafciò  libera  la  giuri- 
ditione  della  Dataria,  nè  impedì  mai  à 
. quefta  la  folita  efatione  de’  Tuoi  Dritti, 
quafi  della  ftetfà  maniera,  còme  fi  coftu- 
maùa  negli  Stati  Ecelefiafftìci  : alprefèiì- 
te  però  con  Leggi  rigorofe,  hanno  limi- 
tato in  modo  le  fpeditioni  di  Roma* 
per  li  Benefici  del  loro  Stato,  che  la  Da- 
taria non  ne  caua  fomma  equiualente  à 
quella  di  Francia,  e ciò  s’intende  à pro- 
portene. 

Ma  qui  e da  notare  vna  cofa  che  farà 

nicefiaria 

*.  t 
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nìceflhna  per  appagane,  la  curiofità  di 
molti;?  per  torre  certi  dpbbij  dall:}  men- 
te dell’  Vniuerfo;  e fopra  tutto  di  quelli 
quali  credono  che  la  Dataria  fia  fai  vin- 
ta della  metà  di  quell’  antiche  ^pndipe 

che  godeua  altre  volte. . i ^ 
Non  vi  è dubio  che  prima  dell  antiq 

1525.  in  circa  , cioè  nel  tempo  che  ì 
phiefa  haueua  fotto  di  fé  i[  dominio 
Spirituale  de’  Re  giri  d’Inghilterra  , di 
Suetia,  di  Danimarca,  tutte  le  Proiiincie 
Eiamenghe , e tanti  t’rencipati  di  P-r' 
rnania,  i frutti  della  Dataria  nqn  fodero 
diftìma  maggiore , vfeqndo  da  quelli 
luoghi  tefori  Jmmeijfi  per  la  collatione, 

? fpediùone  cip*  Benefici} , .e  fe  follerò  , 
quelle  Prouineie  rimarle  come  erano 
phieta  Romana,  cqrto  è phelaReu- 
dita  della  Dataria,  farebbe  d’vn  prezzo 
infinito;  ma  considerato  remohunentQ 
dà  quel  tempo,  e quello  del  prefonte , fi 
troucraclie  la  djniinutione  non  ècofi 
grande,  come  pare  fo  appare^  fQFNj 
e&tiu&m ente  molti  fi  (inno  a crederpj 
£ perche  quello  femhra  va’  A^ticelq 
fcabrofo , rie  voglio  con  -brejuitè  darne 
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quella  dilucidadone  che  farà  neceifaria. 

Le  Rendite  Bclefiaftiche,  i Benefici), 
le  Colleggiate,  le  Cure,  li  Canonicati,  e 
le  Abatie,  fi  fonò  dal  tempo  delle  Rifor- 
me , fino  al  prefente  moltiplicate  à tal' 
legno  , che  la  fola  ,moltipIicatione  po- 
trebbe quali  contrape  fare , -à  quello  fi  è 
perfo  ne5  Regni  diuenuti  Proteftanti , fi 
che  la  perdita  non  fi  può  dir  grande, 
anzi  la  (timo  coli  piccola  che  non  fe  ne 
può  nifiimo  accorgere,  che  con  difficol- 
tà, tanto  più  che  i Pontefici  per  rime-s 
diare  al  danno  cagionato  alla  Camera 
Apoftolica  , e Dataria , l’introduttione 
delle  Riforme  ne’ Regni  fopra  cennatfr 
diedero  da  quel  tempo  in  poi  principio 
à vendere  fi  gran  numero  d’offici  in  Ro- 
ma, che  certo  badano  per  darTequiua- 
lente  di  quello  gli  è fiato  tolto  da’  Pro- 
teftanti, onde  la  ricchezza  della  Chiefa, 
non  c inferiore  aderto,  di  quello  era  due 
fecoli  prima  ; ma  fe  hauefie  come  fi  è 
detto  al  prefente , quello  haueua  già 
due  fecoli  fono,  la  Rendita  della  Data- 
ria andarebbe  all’  infinito,  per  la  molti- 
plicatione  fopra  tnoltiplicatione. 

„ Prima. 
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-•*  prima  delle  Riforme  non  cofluma* 
uano  i Pontefici  di  fe minar  tamf  Tefori 
negli  Erari j de’  Nipoti  come  diedero 
principio  à far  poi  da  quel  tempo  in 
qua , e fe  fi'volefiero  numerar  le  Rie* 
chezze  compartite  da  tanti  Pontefici,  à 
tanti  N’poti  farebbe  innumerabile:. il 
calcolo  , di  doue  fi  può  argomentare 
qual  fiano  le  Rendite  della  Chiefa , perr 
che  finalmente  per  tralafciar  l’adulatio- 
ne  tutti  quefti  Tefori  ch’entrano  negli 
Archiuij  de*  Nipoti , efeono  dalla  Data-r 
ria  , che  di  giorno  in  giorno  fi  va  fmun-  v 
gendo  ; tuttavia  per  efier  buona  Nodri- 
ce , vuota  le  Mammelle  da  tutte  le  par- 
ti, e fempre  reftano  piene,che  pure  è vn 
miracolo  di  San  Pietro.  Quello  però*, 
non  deue  offendere  la  buona  intendo-  ' 
ne  di  chi  gouerna  Con  zelo,  e carità.. 

D' alcuni  Offici  Venali  della  Dataria . 

PEr  ritornare  hora  agli  Offici  della 
Dataria  , dirò  che  non  folo  fi  ven- 
dono quelli  che  fono  (lati  foprafcritd,  e 
che  fono  di  fomjno  honore,  e profitto; 
ma  di  più  ve  ne  fono  vn  buon  numero 
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d’altrbcne' fono  venali-,  quali  non  éfcr- 
eitónt)  giarìditione , che  vagliano  le 
fornirle  che  fi  (pendono  per  comprarle; 
e'ranto  li  detti  / come  tattici  altri  of- 
fici di  vendicatile  fono  notati  in  quello 
Libro  , li  loro  emolumenti  fi  cattano 
dall’  entrate  Ed'efiaftiche  impegnate  da* 
Papi , che'  fono  fiati-* prò  mnfore,  per'  bi- 
fogno  che  'ha  hauti|o  la  Santa  * Sede 
Apoftolica  di  danajà4ontanti,  Co'mc^ar- 
riuò  nel  tèmpo  di  Clemente  V£I. -an- 
corché alfhora  quelli  offici) noverano 
vendibili  ,f  rtia'ben  fi  nel  tempo  d’Vrba- 
fio  Vili,  airhora  che  detto*.  Ponte  lìce 
s’era  rifoluto  di’  far  la  guerra  a’  Prenct- 
, pi*  Collegati , e Copra  tutto  akDuca  di 
Parma. 


Tutti  gli  offici  venali , e vendibili 
delinquali  parliamo  fono' in  vita,  e va- 
cando fi  vendono  di  iiuolto,  & il  prezzo 
che  fe  ne  càua  è à difpòfitione  del  Papa, 
Che^erlOpiu  le  ne  ferite -perii  ferii  iggi 
delia  to  Cafayperche  in  quanto?  àqu  el- 
fi tóhTSade  Apoftolica  /impiega  ih  da- 
rtQtfo'dòftr  Camera  diqirefta:  mxperò 
atamie  ddtedètte  vacanze  di  offici-  toc- 
C .•  cano 


, 
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ciao  ai  Signor  Cardinal  Vice  Cancel- 
liere, che  vende,  ò difpenfaà  Tuo  modo, 
cfiendone  libero  Padrone, e difpepfkr 
ro  atfbluto  come  più  gli  aggrada.  Re- 
giftrarò  hora  qui  fottìo  gli  offici  venali 
della  Dataria  , fecondo  l’ordine  che  fi 
trouano  nei  Regifìro,  per  fapere  la  fom- 
ma  che  ciafcuno  di  e ili  offici  fi  vende, 
ali’hora  che  occorrono  Vacanze  per  la 
morte  dalcuno. 

Scrittori  di  Penitentieria  , ogni  vao  & 
quefti  Offici  fi  vende  Ducati  2920 
Scrittori  Apoftolici , fi  vende  ciafcuno 
officio  Ducati 

Cubiculari  Apoftolici  ciafche^uno  fi 
vende  Ducati 
Scudieri  Apoflolici  Ducati 
Segretari  A popolici  Ducati 
Scrittori  di  Breui  Ducati 
Giannizzari  Ducati 
' Affittenti  al  Piombo  Ducati 
Caualieri  di  San  Pietro  Ducati 
Caualieri  di  San  Paolo  Ducati 
Caualieri  del  Giglio  Ducati 
Caualieri  Pij  Ducati 
Caualieri  Lauretaai  Ducati 
V 0 6 
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Archiuio  Ducati  2200 

Portione  Ducati  ; . 800 

Prefidente  Ducati  500, 

...  Offici  di  Palazzi. 

• * i » ' 

Prima  Catena  Ducati  jao 

Seconda  Catena  Ducati  300- 

Porta  Ferrea  Ducati  t - 500 

Cuftode  delle  Pitture  Ducati  1000 

Verghe  Rubee  Ducati  -*  tio& 

Mazzieri  Ducati  ' V ■'  *'  : 600, 

•-*'  ' ‘ '•  / -M.i. 

Dei  Sommifla.  >. 

f L Sommifta  che  quali  Tempre  e vi\ 
1 Cardinale  ha  vno  delli  fudetti  offici: 
Cenali  a Tua  CoIIationp.  Quefto  officio- 
«It  Sommifta  vale  trenta  mila  feudi , e; 
Brutta  tre  in  quattro  mila  feudi..  ' 

, ’ ’ ’ . » • «i  5 » • . \ 
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BELLA 

OR  T E, 

E Sepoltura  Sei  Pontefice; 
Sede  Vacante.  Conclaue..  1 

Tt  . - ' # 

Elettone.  Coronatione.. 

* * **  . 

• Caualcata ócc.. 

■ trattato  qt art o.  . 

VNT  certo  Anttcre  della  Chiefa: 
Romana  ferine  che  Pauttorità 
del  Papa  in  Terra  non  può  efler  piu 
grande,  c conchiude,  che  farebbe  vgua- 
le  à quella  di  Chrifto  , quando  come^ 
Giirifto  viueffe  eternamente , non  man- 
candoli altro  che  l’eternità  , titolò  che 
Diovolfe  riferuarfi  perfe  folo. 

Obligato  dunque  il  Pontefice  à p&r 
gare  come  gli  altri  huomini  il  tributo- 
alla  natura,  non  fi  tofto  fi  troua  ridotto 
alF  vltimo  periodo  della  vita  , che  il; 
Cardinal  fuo  Nipote ne  da  parte  coli.. 


V 


Digitized  by  Google 


ytft  CONCLAVE 
col  mezzo  di  Prelati  Tuoi  dòmefìici  à 
tutti  li  Cardinali , & Ambafciatori  di 
Prencipi , quali  ordinariamente  foglio* 
no  trasferirai  in  Palazzo , per  vjiìtare 
detto  Nipote,&  teftimoniargli  il  difp^- 
ccre  che  fentono  della  perdita  che  deue 
fare , e quelli  che  lì  trouano  nell’ Anti- 
camera in  quei  momenti  che  deue  ren- 
dere Panima , entrano  nella  camera  per 
vederlo  morire  , e per  pregar  Dio  per 
lui,  conforme  all’vfo  di, Roma* 

Di  piu  il  medefimo  Nipote  nello 
fìeffo  tempo  che  manda  ad  auuifèredefl* 
angonia  del'Papa  i Cardinali , & Amba- 
fciatori , dà  ordine  che  fiano  trasferiti 
nel  Capello  di  Santo  Angelo  tutti  i Pri- 
gionieri di  confequenza  » e non  lafcia 
nelle  Prigioni , che  alcuni  di  poco  rijie- 
uo,  à cauta  che  fubito  morto  ifpontefi- 
ce  il  Senato , e Popplp  Romano  tengo- 
no giuriditione  di  fare  aprire  le  Carce- 
ri , e dar  libertà  a*  Carcerati  che  vi  fi 
trouano.  v 

-Dato  poi  con  Vvltimo  fofpiro  il  Papa 
fine  alla  vita  il  Cardinal  Nipote,  con  tut- 
ti gli  altri  Carenti  , Domeftici 

ciali 


ET  E LETTI  ONE.  pj 
ciali  che  aloggiauano  nel  Palazzo  fi  riti- 
rano nelle  lorCafe  della  Città,  lafeiando 
il  Palazzo  Pontificio  al  Cardinal  Cam  er- 
kngOjil  quale  viene  Tempre  ài  primo  au- 
nifato  della  malatia , e morte  del  Papa, 
onde  fi- trasferire  fubito  all’ Apparta-, 
mento  del  defunto  Po:itefice,dQue  refta 
fino  all’  àngrefTo  del  Conclaue , con  la 
Guardia  medefima  de’  Suifieri , quali  - 
pure  Taccompagnano  per  la  Città  dello 
ftefib  modo  còme  faceuanoal  Papa. 

'Di  piu  fa  coniare  la  moneta  d’ogni 
forte  con  le  fue  Armi  dVna  banda  , e 
dell’  'altra  due  Chiaui  incroccicchiare 
con  vn’  Ombrella  di  lòpra.  Oltre  à que- 
llo ha  facoltà  di  alò  fiere  con  i tre  Oar-  - 
dina-li  Capi  d’Ordine,  cioè  Decano,  pri- 
mo Cardinal  Prete , e primo  Cardinal 
Dia*  :ono5Ìn  tutte  le  Raunanze  che  fi  fan- 
no durante  la  Sede  vacante,  per  trattare 
degli  intereffi della  Chiefa.  Egli  c quel- 
lo’che  ha  cura  ancora  di  far  fabrkare  dì 
legno  però  il  Conclaue , qual  materia, 
dopo  feletione  refìa  alla  fua  libera  difc 
pofitione.  • 

Il  Datario , Segretari  j , e tutti  quelli 


328  ' C O N C LA  V E 
che  hanno  lìgilli  del  Defunto  Pontefice- 
fono  obligati  di  portarli  dubito  al  Car- 
dinal Camerlengo , il  quale  in  prefenza 
dell’  Auditore,  e delli  Coieria  di' Carne-, 
ra,  e del  Teforiere  generale  gli  rompe 
per  tome  il  mezzo  , e Foccafione  di  far 
qualche  fallita.  L'Anello  Pefcatorio  ch’è 
il  Sigillo  maggiore  di  valor  di  cento: 
feudi  > tutto  d’oro , dopo  rotto  fi  dà  a* 
Maefiri  di  Cerimonie  a’  quali  appar- 
tiene. 

Nel  medefimo  tempo  il  Cardinal 
Camerlengo  manda  ad  auuertime  dellav 
morte  del  Papa  tutti  li.  Cardinali , Sena- 
to , e Popolo  Romano  ; intimando  a’ 
Cardinali  di  trouarfi  tutti  la  fera  in  cafo 
che  il  Papa  fofle  morto  la  matina , ò il 
matino  di  buon’  hora  fe  la  morterfoffè 
arriuata  la  fera,  nella  Sala  dei  Confido 
rio  per  prouedere  à tutte  le  Cariche, 
quali  vacano  fubito  morto  il  Pontefice, 
eccetto  quelle  che  fono  nella  perfonade* 
Cardinali;  ordinariamente  però  foglio- 
no  confirmarfi  fino  alla  creatione  del 
Nuouo  Pontefice,  tuttauia  il  tutto  di- 
pende dalla  volontà,  e beneplacito  de’ 

Cardinali,. 

* / * 
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Cardinali,  che  hanno  la  foprema  antro- 
ritàdi  fare,  e disfare  à lor  modo. 

In  tutto  il  tempo  della  Sede  vacante 
carninano  i Cardinali  col  Rocchetto  fco- 
perto,  in  legnò  della  foprema  auttorità 
che  fi  troua  tra  le  lor  mani,  non  vi  eflen- 
do  alcun  Capo.  Le  Creature  del  defun- 
to Papa , vedono  di  color  Paonazzo, 
fenza  alcun  rotfb;  gli  altri  vedono  pule 
Paonazzo,  ma  con  rollò  all’  intorno. 

» 

Della  Sepoltura.  ■ 

IN  tanto  che  fi  fanno  le  cofc  fopradet- 
te  i Capellani  del  Papa  dopo  hauer 
lauato  il  fuo  Corpo  lo  riuedono  con 
gli  babiti  Ponteficali*  e lo  portano  con 
femplice  comìtiua  per  vna  Scala  fegre- 
ta,  nella Capella  di  Sifto,  ch’è  nel  Palaz- 
zo, e quella  appunto  doue  Cogliono  i 
Pontefici  tener  Capella.  Quiui  fi  tro- 
uano  i Penitentieri  di  San  Pietro , quali 
lo  riceuono,  c lo  vedono  della  ftefià  ma- 
niera, come  fe  douefie  celebrar  la  Mcfià, 
con  la  Mitria  , e Pianelle  di  Domafco 
roiT\  Cofivedito  lo  coricano  Copra  vna 
Bara  nel  mezzo  della  Capella  , con  vna. 
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Croce  d’ Argento  {opra  il  Tuo  fioro  aco, 
e due  Cappelli  di  Cardinale  a'-  Tuoi  pie- 
di , rapprefentando  la  Tua  auttorità  Spi- 
rituale , e temporale  ordinariamente 
non  fi  mettono  che  dodeci  Torcie  all’, 
intorno  del  Corpo  , lenza  Baldacchino,. 
A i Pareli  è permeilo  di  tfarlo  inbalfa*- 
mare  fe  vogliono,  e quello  fi  fa  quando 
occorre  nella  Camera  (ubico  fpirato , & 
innanzi  che  i Cappellani  vi  mettano 
mano. 

Finita  la  prima  Congregatone  de5 
Cardinali  le  Creature  del  morto,  e Tuoi 
più  intimi  Domeflici  lì  jtrasferifcoryo 
nella  Cappella^  doue  fanno  alcunepre- 
ghiere  per  la  fua  anima  , & in  qyefto 
mentre  i Canonici  di  S*m  Pietro  vcijgq- 
nocon  la  loro  Croce  ,•  e con  voa  Tofp.^ 
in  roano  à pigliare  il  Corpo,  quale  por- 
tano nella  Chiela  di  San  Pietro,  <lc  corri- 
pag  iati  da  detti  Cardinali , e pollo  ia 
vna  Cappella  fi  lafcia  detto  corpo , per 
’o  fnatio  di  tre  giorni  efpofto  al’a’v  fa 
del  Popolo,  difendo  à tutti  perme'fo 
a "andare  à baciargli  li  piedi  , o]  le 
inani,  ò pure  mani,  e Piedi  infi cme. 

^ * Scodi 
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Scorfi  li  tre  giorni,  li  medefimi  Ca- 
nonici, con  i Parenti  del  morto,  metto- 
no il  corpo  nella  fcpoltura  ( Chiudendo 
prima  le  Porte  della  Chi  e fa  ) fe  ne  ha, 
coftnmando  alami  Pontefici  di  farfine 
fabricare  vna  mentre  ancor  viuano , al- 
tramente  fi  pone  in  qualche  angolo  del- 
la Chiefa  iftefla  di  San  Pietro  , copren- 
dofi  di  femplice  gefib  , fino  à tanto  che 
la  fepoltura,  ò Capella  fia  finita , la  qua- 
le per  lo  più  il  fucodfore  fare  à fue  fpefe 
s'è  Creatura  del  morto,  in  quella  Chiefa 
che  gli  pi  piacerà,ò  vero  li  Parenti  iitefli 
hannocuradi  farla  fare,  doue  vogliono^ 
nia  però  bifogna  che  il  Corpo  redi  vn’ 
anno  intiero  per  lo  meno  in  depofito 
nella  Chiefa  di  San  Pietro , elfendo  poi 
permefl'o  di  farli  la  tranflatione  del  Cor- 
po predetto  , con  quella  pompa  che 
farà  {limata  neceffaria  da’  Parenti , & il 
Corpo  fi  copre  d’vna  coltra  nera  di  ri- 
camo che  il  Clero  di  San  Pietro  t obli- 
gato  di  far  fare  ad  ogni  Papa.  - 
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Dell'  atittoruk  del  Senato  , e Popolo  Ro- 
mano nel  tempo  della  Sede  vacante. 


Rlceuuta  il  Senato  di  Roma  la  nuo- 
ua  della  morte  del  Papa  , fi  rauna 
fubito  nel  Capitolio , e da  qui  manda 
per  farla  publicare  in  tutte  le  firade  pu-„ 
bliche,  col  Tuono  di  Tamburri  ili  tuono 
mefto  ; fanno  poi  i Senatori , e Confoli 
aprire  le  Porte  delle  Prigioni , dando  li- 
bertà à tutti  i Carcerati  che  vi  fi  troua- 
no,  in  fegno  dell’  auttorità  che  loro  ap- 
partiene, e della  giuriditione  della  Cit--, 
tà  durante  la  Sede  vacante. 

Danno  ordine  à tutti  Capi  di  Fami- 
glia di  tener  vna  Lampa  accefa  in  vna, 
delle  loro  Finefìre  per  tutta  la  notte. Li 
Capitani  della  Citta,  che  chiamano  Ca- 
porioni , ciafcuno  nel  fuo  Quartiere  è* 
obligato  à far  la  guardia  , e la  Ronda, 
e flendo  ogni  Capo  di  Cafa  tenuto  di 
dare  vn’  huomo  à quefìo  fine,  per  com-r 
porre  la  Compagnia  , ma  però  è efente 
di  quefio  obligo  la  nobiltà  Romana , e 
foraftiera.  Quefìe"Girrdie  fi  fanno  per 
impedire  i diford  ni  grandi,  che  ord 

nanamente 
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'variamente  foglioao  commetterli  nel 
tempo  della  Sede  vacante , trouandofi 
molti  che  rimettono  la  vendetta  dell* 
ingiurie  in  tal  tempo , onde  fi  iogliono 
commettere  infiniti  aflaifinamentijiion 
già  die  la  giuititia  non  fia  rigorofifiima 
■nella  Sede  vacante,  e molto  piu  fretto- 
lofa  che  in  altri  tempi,  ma  perche  fpera- 
no  dopo  cornine  fio  il  male  di  fuggire,  e 
fe  ciò  li  riefee  il  nuouo  Pontefice  dona 
gratia  generale  à tutti , e con  quello 
: agni  vào  fe  ne  ritorna  in  fua  Cafa  libe- 
ramente ; tuttavia  Siilo  V.  fecerellar 
molti  dèlufi  , non  hauendo  volfuto  far 
gratia  alcuna  dopo  creato  Pontefice, 
caftigando  rigorofamente  tutti  quelli 
che  haueuano  commeflò  delitti  nella 
Sede  vacante,  e fempio  veramente  otti- 
mo, che  portò  gran  benefici©  alla  Città. 


* 
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Degli  ordini  che  fi  danno  da  Cardinali 
nella  Sede  vacante  , e dell*  offro  di 
fentiggio  eh  e fanno  gli  Amba  fi* 
ciatori  e Cafe  Romane 
a ’ Cardinali . 

GOftumano  i Cardinali  , Ambafeia- 
tori  di  Prencipì , Nipoti  di  .Ponte- 
fici , e Nobili  Romani  di  far  lenate  di 
Soldati  per  guardare  li  loro  Palazzi , e 
le  lor  Cafe,  per  afficurarfi  dalla  infolen- 
za  della  Plebe,  che.fenzaCapo  è vn’am- 
i .male  indomito.  Badato  poi  il  primo 
giorno  delia  morte  del  Papa  li  Cardina- 
li impiegano  vn’hora  del  marino  , per 
lo  fpatio  di  nuoue  giorni  continui,  à fer 
Capella  per  il  ripoìo  (come  fi  dice)  deU’ 
anima  del  Defunto,  &,iì  nono- giorno  Ci 
fa  Toratione  funebre,  dopo  la  quale  tut- 
ti iCardi  aali  vanno  all’intorno  del  Ca- 
tafalco pieno  tutto  di  lumi,  cinque  de’ 
quali  vediti  con  Cappe  nere  > inclufo 
-,  quello  che  ha  celebrato  la  Meda  getta- 
no dell’  acqua  benedetta , & incenfano 
con  le  foliri/uffraggi , c confuete  ora- 
tioni,  e con  quello  lì  fìnifeono  l’Efe- 
quie  del  Papa. 
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Ogni  giorno  fi  aita  la  Caperla  fopra- 
-dctta,i  Cardinali  tutti  infume  fi  ratina* 
-no  nella  S.ogrelfia  di  San  Pietro,  per  no- 
minare gji  Onciali , e difpoaere  le  cofe 
dèi  Conciane,  e prouedere  agli  altri  Af- 
fari dello  Stato  Hclefkltico.  Gli  Am- 
-bafciatori  de’  Principi  vn  dopo  Paltro 
» vengono,  ad  otFrirgli  l’afiìftenza,  e pro- 
-tecioRe  de’  loro  Padroni,  per  il  mante- 
immento  , e difefa  del  Conciane , e fua 
-libertà  ; nell’ entrare  fi  mettono  ingi- 
-nocohioni , e poi  alzati  fi  coprono  , e 
parlano  ftando  Tempre  in  piedi,  mentre 
i Cardinali  ledono , e nell’  vicire  fanno 
tpuredariiierenzaingiuocchioni.  La  Ca- 

Colonna  , e la  Cafa  Orfina , come 
principali  di  Roma  fono  ancor  riceuute 
à far  quatto  ofeo,  ma  parlano,  con  il  gi- 

- nocchio  ì terra,  e capo  fcoperto. 

La  prctentionc  di  quelle  due  Fami- 

- glie  è di  hauer  legittmo  im  d’offrire  in- 
-ìieme  con  il  loro  fertuggio  anco  quello 

degli  altri  Prencipi , e Signori  Romani 
(il  Corpo  de’  quali  fi  nomina  Baronag- 
gio ) ma  quelli  non  vogliono  inconto 
alcuno  dipendere  da  loro  , onde  fanno 


*- 
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lecita  d’vno  de5  più  vecchi  del  loro  Cor- 
po, per  far  la  funtione,  e panegirico  dal- 
la lor  parte  ; la  qual  difputa  ha  cagiona- 
to più  volte  gran  gelofia  , anzi  dopo  la 
morte  d Vrbano  Vi  II. piccati  di  ciò  che 
s’era  ammeffo  il  Deputato  del  Baronag- 
gio gli  Orfini,  e Colonna , prefero  elpe- 
diente  di  non  preientarfi  ; tuttala  non. 
v-olfero  per  quello  dìilornarfi  i Cardina- 
li della  rifolutione  prefa  in  fauore  del 
Baronato, ammettendo  alPoffrò  del  fer- 
uiggio  il  Deputato , con  gran  difpiace- 
re  degli  Orfinj,  e Colonna,  Auuertendo 
'che  gli  Ambafciatori  non  fi  prefentano 
tutti  in  vn  giorno,  ma  fuccefliuamente, 
fecondo  la  commodità  d'va  ciafcuno , 
il  Cardinal  Decano,  come  Capo  con 
parole  adeguate , e graui  ringratia  tutti 
della  buona  volontà,  & offerta,  pre- 
gandoli della  continuatione  dell5  affi- 
ffenza,  e di  procurare  che  il  Sagro  Col- 
leggio  goda  della  folita  libertà  nell5  ele- 
done del  nuouo  Pontefice. 


'J  . * ’Ci . • . . V 
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De  IT  Origini  del  Conciati o. 

DA  quel  tempo  che  Roma  diuenne 
la  Sede  della  Monarchia  fpirituale, 
fino  al  corfo  di  molti  Secoli , non  godè 
mai  che  poco  ripofo  , vedendoli  tor- 
mentata dall’  ambitione  di  quelli  che 
pretendeuano  parte  al  maneggio  dv« 
gouemo  tanto  importante,  come  quel- 
lo della  Cnriftianità.  Sopra  tutto  intc- 
refandofi  ogni  vno  nell*  eletione  del 
Pontefice,  e non  efTendo  la  Chiefa  à ba- 
flanza  forte  da  refiftere  alle  violenze , à 
allepretefe  ragioni  degli  Imperadori,e 
del  Popolo , non  fuccedeua  mai  la  mor- 
te del  Pontefice  , che  non  cadette  la 
Chiefa  in  mille  fanelli  accidenti,  veden- 
dofi  obligata  di  rtflar  fenza  Pallore  gli 
anni  intieri , à caufa  della  libertà  che 
ogni  vno  haueua  d’introdurfi  all’eletio- 
ne  del  fuccefiòre,  difputandofi  infiemc 
gli  Elettori,  fatto  la  protetione  di  que- 
llo , e di  quell’  altro  Pirencipe.  Ma  poi 
col  girar  del  tempo  fi  ha  hauuto  cura 
di  portami  qualche  rimedio,  per  preue- 
nifc  quelle  miferie , & infelicità  che 

P 


ì 


Digitized  by  Google 


33?  CONCLAVE 
tante  volte  s’erano  vedute  nella  Chiefa 
mediante  la  troppo  lunghezza  della  Se- 
de vacante , come  fucceffe  appunto  ne- 
gli anni  del  Signore  xa68.  dopo  la  mor- 
te di  Clemente  I V.  effondo  rettati  i 
Cardinali  più  di  due  anni  in  difcordia, 
fenza  crear  Pontefice , onde  eletto  poi 
Gregorio  X,  non  già  per  voti  fegreti, 
ma  per  vii’  accordo  fatto  tra  di  loro  i 
Cardinali , di  rimetterli  alla  volontà  di 
fra  Bonaventura  Generale  de’  Fran- 
cefcani,  che  nominò  Teobaldo  Piacenr 
tino*  che  fu  poi  Gregorio* qual  Pontefi- 
ce congregò  vn  Concilio  in  Lione  di 
Francia*  ftabilendoui  molte  Leggi  per  la 
riforma  delia  Chiefa , particolarmente 
in  quello  che_  riguarda  L’eletione  del 
Papa*  penfando  con  vna  uuoua  forma  di 
Conclaue  * di  rimediare  alle  lunghe  Se- 
die vacanti,  che  fiotterò  potute  per  Pau- 
uenire  dopo  la  morte  de5  Pontefici  Ro* 
mani  fiiccedere  ; le  quali  Leggi  variando 
poi  in  procella  di  tempo,quafi  in  quella 
forma  che  quifotto  defcriuerò  per  con- 
tinuo vfo  ridotte  fono.;  hauendo  alcuni 
Pontefici  aggiunti  molte  altre  cofe  pure 

incettarle. 


ET  ELETTI  ONE.  m 
nicettarie,e  proprie  à torre  le  gélofie,  e 
dare  maggiore  efpeditione  all’ eletione. 

Delle  principali  Leggi  del  Conciati c_>- 

'H 

GHe  quella  eletione  fi  faccia  in  luo- 
go idoneo,  e nel  medefìmo  doue  il 
Pontefice  è morto  ; & in  calo  che  fotte 
morto  in  Terra  , ò Villa  doue  non  po- 
tette i’eletione  èommodamente  farfi, 
facciali  nella  Città  metropoli  fotto  alla 
coi  Diocefe  quél  luogo  appartiene,  pu- 
re che  interdetta  non  fia,  perche  àll’ho- 
ira  fi  debba  trasferire  alla  Città  più  vici- 
na, e non  interdetta  ; ma  però  farà  bene 
di  farla  doue  fi  troua  PAudienza. 

Che  dopo  la  morte  del  Pontefice, 
non  fi  tratti  dell’  eletione  del  Succetto- 
re,  prima  di  dieci  giorni , nel  qual  tem- 
po fi  debbano  i Cardinali  attenti  afpet- 
tare , e l’efequie  del  Defunto  da’  Cardi- 
nali celebrarli.  ' 

Che  i Cardinali  attenti  non  habbiano 
voto  alcuno,  nè  pottano  ettere  eletti 
Pontefice  (Clemente  V.  & Adriano  VI. 
forono  eletti  attenti  ) e coli  ancora  gli 
altri  Prelati  di  qualfifia  ordine. 

P ' 
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Che  finiti  i noue.  giorni  dell’  efequie 
del  morto  Pontefice , e detta  nel  deci- 
mo dì  la  Melfa  della  Spirito  Santo,  tutti 
i Cardinali  che  fi  troueranno  prefenti, 
fenza  afpettar  più  nifliino , fi  rinchiuda- 
no nel  Palaggio  doue  farà  morto  il  Pon- 
tefice,© in  altro  luogo  ficuro,  rinchiufo 
d’ogni  intorno , e ben  guardato  , con 
due  foli  Seruidori  per  ciafcuno  , ò tre 
per  lo  più  : e non  fia  poi  lecito  ad  alcu- 
no d’entrar  dentro,  ò vfeir  fuori , faluo 
che  per  cagione  d’infermità  ; e quello 
Conclaue  non  habbia  muro  alcuno  in 
me^zo  per  dillinguere  l’vno  dall’ altro, 
ma  tutti  i Cardinali  nelle  loro  Celle  con 
panni  vna  dall’altra  habbino  dittiate. 

Che  il  Luogo,  e le  Porte  del  Concla- 
ue fi  guardino  diligentittìmamente  fe 
quella  eledone  fi  fa  in  Roma,  prima  da’ 
Soldati  della  guardia  , poi  da’  Romani 
Baroni,  e dagli  Oratori  de’  Prencipi, 
quali  habbiano  prima  à giurare  di  fare 
quella  guardia  con  diligenza , e lealtà , e 
finalmente  nel  luògo  più  vicino  alla 
porta  da’  Vefcoui , e da’  Conferuatori 
della  Città  ; e fe  quella  eledone  fi  fa 

? fuori 
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fuori  di  Roma , facciali  detta  guardia 
da’  Signori  temporali  di  quel  luogo, 
obligati  col  medefìmo  giuramento. 
L’ officio  di  detti  Guardiani  è di  impe- 
dire che  alcuno  non  habbia  comunica-- 
tione  con  quelli  di  dentro , acciò  li  vo- 
ti fiano  liberi , e fenza  violenza  : e vie- 
tare le  viuande  che  fi  portano  dentro,  e 
fare  in  modo  che  i Cardinali  non  fenta- 
no  difagio  , & in  cafo  che  diffe  rifièro 
troppo  lungamente  leletione forzarli à 

follecitarla.  v 

Che  non  pollano  i Cardinali  per  con- 
to alcuno  vfcire  dal  Conclaue  , fe  non 
dopo  l’eledone  fatta  , ò vero  per  caufa 
di  malaria,  & vfcendo  fiano  dalle  Guar- 
die forzati  à rientrarmi 

Che  à Cardinali  giunti  dopo  chiufo 
il  Conclaue  non  fia  vietato  ringrefib, 
eccetto  fe  giungefilro  nell’  atto  dell' 
eledone,  ò dello  fcrutinio , che  all’hora 
conuerrà  afpettare  il  fine. 

Che  fia  permeilo  a’  Cuftodì  di  fuori 
di  diminuir  le  viuande,  fecondo  veggo- 
no la  prolongatione.  . 

Che  Torto  pena  d’ifcomunica  nilfuno 
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debba  promettere , nè  dare  po’  piegare 
gli  animi  de’  Cardinali. 

. Che  niflimo  fia  dechiarato  Pontefice 
fe  non  ha  delle  tre  parti  delli  voti  le  due 

intiere.  1 . . 7 

' • / 

Con  il  progrefìb  del  tempo  fi  fono 
andate  ripulendo  quefte  Leggi  , con 
Paggiunta  d’akune  altre,  ma  sa  lofianza 
tutte  battono  alla  forma  fopra  detta,  ò 
di  quello  che  fi  è detto,  e che  fi  dira  più 
fotte.  , : . 

Della  fahrìca  3 e qualità  del  Conciane. 

ÌL  Conclaue  confifte  ordinariamente 
in  tre  Corridori  con  Camere  alte , e 
baflfe lubricato  di  Tauole,  e le  porte  di 
Mattoni , e Creta , come  ancora  ogni 
altro  buco , ò fenefira , non  lafciandofi 
alcun  lume  verfo  la  parte  di  fuori , ma 
folo  in  capo  vn’  apertura  di  quattro,  ò 
cinque  palmi  con  li  Tuoi  impannatoni 
fatti  di  tela , alcuni  inchiodati  altri  nò. 
Suole  per  lo  più  fabricar  detto  Concla- 
ue il  Collegio,  doue  meglio  la  ftagione 
lo  comporta , eflendo  à fuo  arbitrio  la 
difpofitione  del  luogo , ma  ordinaria- 
mente 
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mente  fiià  nel  Palazzo  del  Vaticano  Co- 
pra il  Portico  di  San  Pietro  , dietro  la 
Loggia  ordinaria  della  Bene  di  rione  che 
dà  il  Papa  al  Popolo  in  alcune  folennità 
dell’  anno;  qual  Loggia  fa  vna  parte  del 
Conclauc,&  in  tutti  i Corridori,  e Log- 
gie  fi  fanno  delle  feparationi  di  Tauole, 
per  tante  Celle , quanti  fono  i Cardina- 
li,douendo  ogni  Cardinale  hauerne  vna» 
ogni  Celia  deue  eflère  di  cinque  palli 
lui  iga,  e quatro  largha , con  vn  Guarda- 
robha  à proportione* 

Della  Sorte  nella  dijpofitione  delle 
Celiti. 

IL  giorno  antecedente  del1/  ingrelfo * 
al  Conclaue  fi  raunano  nella  Sagrifiia 
di  Sa n Pietro  alcuni  Cardinali  Capi,con 
il  Camerlengo , nella  prefenza  de5  quali 
fi  tirano  alla  forte  le  Celle  per  euitare  là 
gelofia,  e la  confufione , elTendo  ogni 
Vno  obligato  di  pigliar  quella,  doue  gli 
cade  in  Sorte  il  numero , che  pero  affi- 
fìono  a quella  funtione  i Maeftri  di  Ca- 
fa  de*  Cardinali , ciafcuno  de’  quali  co- 
manda poi  di  far  tapezzare  la  Cella  del 

* 4 
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fuo  Padrone  ; è come  accade  diuerfe 
Volte,  che  molti  Cardinali  mancano,  ò 
per  non  edere  giunti  ancora , ò perma- 
- ladia , le  Celle  che  reftano  vuote  per  la 
loro  affenza,  fono  diuife  tra  quei  Cardi-  * 
nali  che  hanno  le  lor  Celle  contigue, 
profitando  in  quella  maniera  del  bene- 
fìcio dell’  affenza  del  Compagno , col 
ftar  più  alla  larga,  ma  rientrando  poi  gli 
altri  dentro  bl fogna  reftringere , e con- 
tentarli del  proprio. 

Li  Cardinali  Creatura  del  Papa  de-: 
f fonto  veftono  le  Celle  di  dentro,e  fuori 
con  panno  Violace,  e gli  altri  verde,  ma 
tutti  mettono  le  Armi  (òpra  le  Porte, 
quali  non  fi  fermano  che  con  due  baffo- 
ni in  forma  di  Croce  al  quanto  trauerfa. 
Gli  Officiali , e feruidori  'del  Conciaue 
hanno  le  loro  Celle  invìi  luogo  feparato. 
Ogni  Cardinale  mangia  feparatamente 
r nella  fua  Cella , con  il  fuo  Conclamila, 
e li  feruidori  accompagnano  il  mangiare 
dalle  Ruote  fino  alla  Cella  come  appun- 
to fe  accornpagnaffero  il  Padrone. 

■t! 

Degli  ^ 
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Degli  Officiali  del  Conciane. 

Gai  Cardinale  introduce  feco  nel 


Conclaue  vn  Conclauifia  con  due 


Semidori  feelti  à fuo  gufto  , ma  q^rò 
conuiene  nomarli  al  Sagro  Collegio, dal 
quale  fi  deue  ottenere  il  beneplacito-  Li 
Conclauifti  fono  quelli  che  maneggiano 
gli  affari , e che  negotiano  gli  intere fiì 
de’  Padroni,  che  però  fi  feelgono  Tempre 
fogetti  idonei , e feelti.  Di  piu  fi  fanno 
da’  voti  legreti  de’  Cardinali  tutti  gli 
Officiali  niceflari  ad  feraitio  del  Con- 
claue, nella  parte  di  dentro , cioè  vn  Sa- 
griflacon  il  fuo  Aiutante  ; cinque  Mae- 
firi  di  Cerimonie , ciafcuno  con  vn  Sei* 
uidore;  vn  Segretario  con  il  fuo  Aiutan- 
te; vn  Confeflore  ; due  Medici  ; vn  Chi- 
rurgo ; vno  Spedale  con  due  Aiutanti 
due  Barbieri  con  due  Aiutanti;  due  Ca- 
pi Madri  l’vno  Muratore,  e l’altro  Fale- 
gname, e Tedici  Facchini,  tutti  eletti  per 
voti  fegreti , e tutti  obiigati  col  folito 
giuramento  di  fedeltà. 


34  6 CÓNCIA  V E 

Delle  Vìuande  , e vifite  che  fi  fanno  per 
impedire  l’ introduzione  de''  Vlglìetti. 

NEI  Conclaue  fono  nodriti  i Cardi- 
nali à fpefe  della  Camera , tenen^ 
dofl  à quello  effetto  le  Codile  publiche 
in  vii  luogo  vicino,  con  le  douute  guar- 
die. Da  diuerfe  parti  del  Conclaue  vi 
fono  fette  Ruote  , per  le  quali  entra  il 
mangiare  con  quefto  ordine.  Prima  ven- 
gono innanzi  due  Parafrcnieri  di  quel 
Cardinale, al  quale  va  il  mangiare  fecon- 
do la  diftributione  fatta  nella  Cosina* 
con  due  mazze  di  legno  lanche  Pauo- 
nazzc  nelle  malinconie  Arni  del  Padro- 
ne ; appreffo  fegue  il  Mazziero  con  h 
Mazza  d’Argento,& altri  Gentil’huomi- . 
ni , dopo  feguita  lo  Scalco  con  vn  toua- 
gliolo  sii  la  (palla  , feguìto  da  due  Para- 
jfrenieri,  quali  portano  in  mano  tazze, 
con  diuerfe  robbe  gentili,  c fcaklauiuan- , 
de  d’argento;  due  altri  con  ’e  bifaccie,  e 
d]jg  altri  con  la  Cadetta  della  Bottiglie- 
ria. Tutte  quelle  cofe  fono  portate  in- 
filate con  vna  Mazza  paonazza  di  Legno 
portata  d$  dqe  Parafrenieri  con  Paflì- 

ftenza 
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ftenza  ad  ogni  Rota  delli  Prelati  depu- 
tati, e cambiati  patto,  per  palio  j douen- 
dofi  auertire  che  innanzi  d’entrare  in 
Conclaue  fi  fa  vnalifra  di  tutti  li  Prelati 
che  fi  trouano  nella  Corte  di  Roma , & 
il  Gouernatorc  del  detto  Conclaue  ne 
metto  due  la  matina , e due  la  fera  ad 
ogni  Rota  , ciafcuno  fecondo  l’ordine, 
e quelli  hanno  cura  di  riueder  quanto 
entra  per  quella  Rota,  affinché  tra  le  vi- 
uande , non  fi  mandino  ancora  a’  Cardi- 
nali di  Biglietti , & impedifcono  pure 
che  ni{!uno  parli  nè  con  i detti  Cardi- 
nali, nè  con  alcuno  Conclamila,  che  ad 
alta  voce,  & in  lingua  Italiana,  ò Latina, 
ma  in  altra  lingua  non  è permeilo  di 
parlare , benché  ad  alta  voce  , e quello 
v$’intende  dietro  alle  Rote  , non  poten- 
doli vedere , però  coli  quelli  di  dentro, 
come  quelli  di  fuori  afcoltano  quanto 
fi  dice. - 

Ma  con  tutte  le  diligenze,  non  fi  può 
impedire,  che  di  tempo  in  tempo,  non 
s’introduca  qualche  nuouo  abufo,  tro- 
uandofi  da’  più  fcaltri  mezzi  di  peno-  - 
trar  ne’  più  ripofti  nafcondigli  di  Ri- 
* > ? 6 
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ghetti , e faper  quanto  fi  opera  giornal- 
mente nel  Conciane »fia  per  lotifpetto 
d’alcuni  Prelati , quali  non-vorrebbono 
per  qualfivoglia  cofa  , difTobligare  le 
Corone,  e liPrencipi  de’ quali  fonoPar- 
tigiani,col  leuargli  il  modo  di  faper  ciò 
che  fi  palfa , onde  volentieri  chiudono- 
gli  occhi,  fingendo  di  non  vedere, quel- 
lo che  effettiuamente  veggono  ; ò fia  » 
caufa  delle  Cifre,  che  i Conclamili  dan- 
no a’  loro  Amici,  e Parenti,  prima  d’en- 
trare nel  Conciane , potendo  poi  facil- 
mente farli  intendere,  fotto  altre  figure» 
& efplicarfi  con  termini  occulti  di  quan- 
to potrebbono  dire  in  fegreto-  ; batte 
ei  e non  vi  è cofa  che  non  fi  fappia  , da? 
quelli  di  fuori , fopra  tutto  dell’ inclufi- 
«a,  & efclùfiua  de*  Cardinali.  Le  dili- 
genze ad  ogni  modo  non  polfono  efilre 
più  grandi,  e li  Cardinali  fono  obligati 
di  tener  nella  Cella  vna  Candela  di  Ce- 
ra fe  vogliono  leggere,  ò fcriuere,  e non 
poflbno  vfeire  di  notte  tempo  per  il 
Conclaue  fenza  lume,  pure  alcuni  fi  bur- 
lano di  quefto,e  non  folo  vanno  allo  feu- 
ro,  ma  bene  fpefiò  fotto  abito  incognito.. 

. < ' • Dclè 
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Delle  Guardie  del  Conciane* 

PEr  primo  doue  lknno  k Rote  , nel- 
le quali  fi  riceue  il  Vitto  , e le  pro- 
pofie , e rifpofle  de’  Cardinali , e Con- 
clamili 5 per  le  quali  come  fi  è detto  è 
lecito  di  parlare  ad  ogni  vno  , ad  alta 
voce,  e nella  prefenza  de’  Prelati, vi  fono 
buonilfime  Guardie,  poftcui  dal  Tre  n- 
cipe  Sauelli,  Cuftodc,  e MarcTcia Ilo  per- 
petuo del  Conciane , e di  Santa  Chiefa> 
quali  Guardie  vi  affitto  no  giorno,  e not- 
te fino  alla  creattone  del  Papà  , e nel 
piede  della  (cala  alloggia  in  viV  apparta- 
mento il  detto  Mare  tei  allo.  Nel  primo  / 
piano  della  (cala , vi  alloggia  con  le  fue 
Guardie  il  Gommatore  del  Conclaue.. 

Su  la  Piazza  di  San  Pietro  vi  fono  quaG 
tro  Corpi  di  Guardia  di  Soldatcfca  di 
L.ua , poftaui  dall5  Eccellentittimo  Si- 
gnor Generale  di  Santa  Civiefa , confir- 
mato, o creato  di  nuouo  dal  Colleggio. 
Nella  Scala  del  Palazzo  Apoftolico  ti~ 
guardante  la  Piazza  , li  Suiffe ri  della 
Guardia  ordinaria  del  papa  vi  fanno  vii  , 
Serraglio  di  Tauole  con  due  Corpi  di 
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Guardia , & va’  altro  dentro  il  Cortile 
della  prima  porta  , e per  la  icala  per  la 
quale  fi  cala  in  San  Pietro  ve  ne  fono 
ancora  due  altri.  In  fomma  dal  princi- 
pio del  Ponte  di  Santo  Angelo,  fino  alla 
{cala  del  Conclaue.  non  fi  veggono  che 
mucchi  d’Armi , & Armati,  cofi  ricer- 
candolo la  fìcurezza  del  Conclaue,  e la 
libertà  dell’  eledone  del  Pontefice. 

De  Conclavìflì. 

LI  Conclamiti  hanno  non  fo  che  pri- 
j uileggi  particolari , e tutti  infieme 
vniti  il  primo  giorno  dell5  ingreflò  nel 
Conclaue,  {anno  giurare  à tutti  i Cardi- 
nali lofi  truat  ione  di  detti  priuileggi, 
nè  alcuno  de’  Porporati  nega  di  farlo* 
per  non  hauer’  il  rimprouerodi  preten- 
dere con  troppo  fic urczza  al  Papato. 
Qucfti  Priuileggi  confiitono  in  dieci 
mila  feudi  Romani , che  la  Camera  gli 
dà  per  diuiderfi  tra  di  loro , e tutti  li 
Benefici  vacanti  che  non  eccedono  il 
■ valore  di  due  mila  feudi  di  rendita.  Xi 
v Conclamiti  fecondo  la  Conftitutione,  e 
Bulla  di  Pio  IV.  deuono  e fiere  attual- 
mente 
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mente  domeftici  de’  Cardinali  , nel 
tempo  della  morte  del  Papa,  e che  fiano 
fiati  al  loro  feruitio  almeno  per  lo  (pa- 
tio d’vn’  anno.  Li  Miniftri  de’  Preucipi, 
le  Perfone  che  pofiedono  Feudi , e Si- 
gnorie temporali  con  dritto  di  giufii- 
tia;  Li  Ncgotianti , e Mercantile  li  Fra-  / 
telli,  ò Nipoti  di  Cardinali  non  poftbno 
edere  fcelti  per  Conclauifii  >■  ancorché 
da  lungo  tempo  fodero  domeftici*  & al 
loro  foldo.  • 

Cerimonie  che  fi  fanno  nell  entrare^ 
in  Conciati - 

Finito  il  Nouenclio  della  morte  del 
Pontefice  l’vndetimo  giorno  tutti  i » 
Cardinali  fi  trasferirono  nella  Chiefa 
di  San  Pietro,  doue  dal  Signor  Cardinal 
Decano  fi  canta  la  M:fia  dello  Spirito 
.Santo  con  il  (olito  Choro  de’  Miifici  di 
Captila , e fi  recita  vn’  elegantifiìma 
O ra tione  De  eligendo  Pontificem , con-  >’ 
correndoci  à quefta  funtione  quafi  tut- 
ta la  Città.  Dipoi  il  Maefiro  di  Ceri- 
monie piglia  la  Croce  Papale  , prece- 
dendolo i Mufici  di  Cape  Ila,  quali  van- 
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no  cantando  l’Inno  Veni  Creator  Spiri - 
tue.  feguendo  prò  ceftionalmente  due  à 
_ due  conforme  all’  ordine  dell’  antianità 
tutti  i Signori  Cardinali,  dietro  à quali 
carni  nano  infinità  di  perfone  ; auerten- 
do  che  alcuni  di  detti  Eminentiffìmi 
fogliono  licentiarli.  da’ loro  Amici , ap- 
punto come  fe  fodero  per  intraprende- 
re va  lungo,  e penofo  viaggio. 

Delle  Cerimonie  che  fi  fanno  in 
Conciati o. 

E Nitrati  dunque  i Cardinali  in  Con- 
claue  fe  ne  vanno  col  medefimo  or- 
dine nella  Capella  , doue  dal  Cardinal 
- Decano  fi  dicono  alcune  Orationi , do- 
po le  quali  poftofi  ciafcun  de’  Cardinali 
a federe  nel  fuo  luogo,  fi  iicentiano  da’ 
Macftri  di  Cerimonie  tutti  quelli  ch’e- 
rano  entrati  nella  Capella,  fenza  alcuna  „ 
eccetione  di  perfona , non  reflando  nel- 
la Capella  co’  Cardinali,  che  il  Segreta- 
rio del  Collegllo?  e li  cinque  Maeftri  di 
Cerimonie  , due  de’  quali  dopo  chiufe 
le  Porte  , leggono  ad  alta  voce  tutte  le 
Bulle,  fpcttanti  alla  Creazione  delnuo- 
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uo  Pontefice,  e del  Conciane,  vna  dopo 
l’altra  à voce  chiara  ? e fubito  finite  da 
leggere  li  Signori  Cardinali  giurano 
Tofferuanza  di  quelle. 

Fatto  quedo  fi  ritira  ciafcuno  de’ 
Cardinali  alla  fua  Cella , doue  l’afpetta 
il  pranfo , e finito  di  mangiare , li  detti 
Cardinali  al  Tuono  della  Campanella 
tornano  di  nuouo  tutti  nella  medcfima 
Capella,  e quiui  predano  va’  altro  giu- 
ramento nelle  mani  del  Cardinal  Deca- 
no , dei  Mnrefciallo  di  Santa  Chieta , e 
del  Gouernator  del  Conclaue , afiiden- 
doui  ancora  molti  Prelati  di  quelli  de- 
putati alla  Cuftodia,  e vifita  delle  Rote. 

Subito  poi  fi  ritirano  gli  Eminentif- 
fìmi  Cardinali  alle  lor  Celle  , per  dare 
vdienza  agli  Ambafciatori  de5  Prencipi, 
Titolati  della  Corte,  e loro  Congiunti, 
e con  quedo  fi  da  Pvltima  mano  a ne- 
gotiati  con  quelli  di  fuori , Te  non  folle 
col  mezzo  de  qualche  O.fra;  auertendo 
che  i!  Conclaue  reda  quali  aperto,  & ì 
Cardinali  danno  vdienza  fino  alle  tre 
della  notte  , e polio  10  il  giorno  tutti 
entrare  per  fodisfare  la  loro  curiofità  cf- 
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lèniovfo  antico  di  lafciarfi  aperto  tutto 
il  dopo  pranfo  , per  dar  maggior  fodis- 
fatione , e gufto  alla  curiofità  del  Po- 
polo. 

in  tanto  fi  danno  gli  ordini  nicelfari 
per  chiudere,  e murare  tutti  i bucchi , e 
tutte  le  Porte,  & al  Tuono  d’vna  Campa- 
nella conuiene  tutti  ritirarli,  nonrelian? 
do  dentro  che  i foli  Cardinali , e Con- 
clamili , con  gli  altri  Oihciali  del  Con- 
claue  dopo  che  gli  Eminentiflìmi  Car- 
dinali Decano  , e Camerlengo  vifitano 
per  tutto  la  claufura , per  vedere  s’è  ben 
murato,  e chiufo , e fé  ne  fa  publico  in- 
Promento  dalli  Maefiri  di  Cerimonie; 
quella  funtione  cerimoniale  è talmente 
efentiale , e di  neceflìtà  alfoluta , che  fi 
potrebbe  dar  nullità  all’  elettione  lenza 
quello  atto. 

Prima  di  procedere  ad  alcun  fuflrag- 
gio  fi  efamina  fé  tra  gli  Cardinali  vi  ne 
fia  alcuno  che  non  habbia  riceuuto  l’or- 
dine del  Diaconato  , nel  qual  calo  con- 
uiene refiare  efclufo  mentre  per  decre- 
to di  Pio  I V.  fono  efclufi  dal  voto  tutti 
cjuelli  che  non  fono  Diaconi , eccetto  fé 

il  Papa 
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ilPapa  desiato  p.r  Breue  ip^c -ale  gli  ac 

hauefle  concertò  prima  ia  facoltà.  Al tre 
volte  eraao  efcluii  del  voto  anche  quei 
Cardinali  che  non  hatieuano  ancora 
aperta  la  bocca;  ma  al  prefente  quello 
non  è in  vfo,hauendo  Pio  V.dechiarato 
con  vna  Bolla  efprerta , che  la  funtione 
di  chiudere , & aprir  la  bocca  a’  Cardi- 
nale non  è altro  che  vna  femplice  ceri- 
monia, e che  quello  non  può  impedirli 
di  dare  il  voto  lidi*  eledone  del  Papa. 

Delia  maniera  d'elicere  it  Papa. 

L Eledone  del  Papa  s’è  coftumato  far- 
la in  quattro  maniere  cioè  ò per  A- 
doratione , ò per  Compromeflò , ò per 
Scruttinio,ò  per  Accertò.  Il  primo  mez- 
zo dunque  di  creare  il  Papa  c quello  dell* 
adoratione,  ò fia  infpiratione  come  altri 
chiamano  ; per  efempio  all’  hora  che 
tutti  i Cardinali  vagamente  concorro- 
no liberamente  à riconofcere,  e procla- 
mare vn  fogetto  per  Papa, nella  qual  ma- 
niera d’eletione  detono  concórrere 
molte  circonftanze , fecondo  la  Confti- 
tutione  Gregoriana  ; la  prima  circe nr 


'35*  CONCLAVE 
fianzaè  che  quella  eledone  non  può  e£ 
fer  legitimamente  fatta  che  dentro  il 
Conclaue,  e doppo  la  publicatione  del- 
la claufura  : la  feconda  che  fi  delie  fare  da 
tutti  in  generale,  e da  ogni  vno  in  parti- 
colare, de’  Cardinali  del  Conclaue,  Ten- 
ia contraditione  nè  pur  d’vn  folo,  altra- 
mente tutto  farebbe  nulla  : la  terza  che 
non  vi  fia  fiata  alcuna  precedente  propo- 
fitione  , ò trattato  particolare  di  perfo- 
na,  ma  che  quefto  fia  nettamente,  e petffc 
vna  comune  voce  d’infpiratione.  Il  Ceri- 
moniale Romano  dà  va’  efempio  , per 
meglio  efplicare  quefta  forte  d’elettio- 
necioè  ; fe  vn  Cardinale  dopo  la  publi- 
catione della  claufura  del  Conclaue,non 
haucndo  hauuto  però  prima  alcun  trat- 
tato particolare  con  chi  fi  fia,  della  per-' 
fona  che  vorrebbe  prò  pone  re , dicefiè- 
per  efempio  in  piena  Capella,  drizzando1 
le  fue  parole  al  Sagro  Collegio  , Signoil 
Vanendo fernpre  rìconofciuto  le  rare-  quali-: 
tày  c virtù  , e li  ineriti  eftr aordinari  del 
Signor  Cartonai  N.  e fatto  /lima  della  fa  a 
ìnfigne  ingenuità  , e probità  (limarci  ch^j 
i wi  potejfimo  fare  fcclta  £*vn  fogetto  p:u 
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degno,  per  eligere  Papa,  e per  me  da  cjuc\\a, 
hora  medcjìma  gli  do  il  mio  voto , e f e Ugo 
Pontefice,  e che  fucceflìuamente , e con- 
cordamente  tutti  i Cardinali  d’vna  voce, 
fenza  eccettuare  alcuno  cadefiero  nel 
medefimo  pendere , e tutti prononciaf- 
fero  le  medefime  parole  Io  Pehgo  quello 
tale  farebbe  legitimamente eletto,  e ri- 
conofciuto  Pontefice  , per  quella  voce 
che  fi  chiama  d’Lifpiratione  , la  quale 
come  è feguita  dell’  A ioratione  nel  me- 
defimo tempo  , fi  chiama  per  l’ordina- 
rio la  Strada  dell’  Adoratone . 

L’altra  maniera  diligere  il  Papa  è 
quella  del  Comprometto,  cioè  quando  i 
Cardinali  fono  in  guifa  tale  tra  di  loro 
difcordi,  che  nell’/eletione  d Vno  , non 
poflono  in  modo  alcuno  conuenire, 
onde  auuiene  che  tutti  infieme  con  v- 
guale  confentimento  compromettono 
in  vno,  ò in  due  , ò più  Cardinali , con 
fermo  giuramento  , che  quel  tale , che 
da  detto , 0 detti  viene  nomato  , farà 
fenza  dubio  alcuno  riceuuto,  & accetta- 
to per  Papa.  Con  tale  forma  di  Com- 
prometto fuccdfe  l’elettione  di  Grego- 
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rioX.  e di  Giouanui  XXI.  ma  quello 
modo  non  fi  pone  più  in  pratica , come 
ancora  quello  doli"  In  (pi  r adone  > onde 
non  occorre  dirne  altro  , pattando  alla 
maniera  dello  Scrutinio,  e dell’ Accetto 
che  fono  i mezzi  ordinari  co’  quali  fi  e- 
ligonoi  Pontefici. 

Inquanto  allo  Scrutino  dirò,  chela 
fera  enfiamo  de’  Signor  Cardinali  fa  la- 
re  dal  fuo  Conclamila  il  Polizzino  del 
voto,  che  vuol  dare  la  matina , il  quale 
fi  fa  in  quella  forma  ; fi  piega  per  mezo 
in  lungo  loglio  di  Carta,  la  qual  fi  taglia 
nella  piega  di  mezzo, e poi  fi  prende  vna 
di  quelle  parti , e fi  piega  per  il  iongo 
nell’  efiremità , quanto  farebbe  la  lurs- 
ghezza  d’vn  dito,  e fopra  quella  piega  fi 
rauolge  la  Carta  fino  a cinque  pieghe,  e 
tagliali  nella  quinta  piega  ; il  Cardinale 
poi  fcriue  di  fua  propria  mano , nell’ 
eftrcma  piega  di  fotto  il  proprio  nome 
cioè  Frar/cijux  Cardinali 6 Rarberìnm , e 
fcritto  fi  riuolge  la  Cartella  per  le  pie- 
ghe fatte  fino  alle  tre  , in  modo  che  il 
nome  fudetto  viene  ad  occultarli.  Si  di- 
fende poi  dalla  parte  Anidra  fopra  etta 

terza 
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terza  piega  vii  poco  di  cera  rolla , ò di 
Odia , e fi  figlila  d’ambi  le  parti , con 
due  figillini  che  ogni  Cardinale  fa  fare 
efpreffamente  per  quello  voto  , e rima- 
nendo le  due  pieghe  fuperiori  vote  , fa 
fcriuere  dal  fuo  Conclamila  in  detto 
fpatio  il  nome  del  Cardinale  , a cui  fi 
compiace  di  dare  il  fuo  voto  in  quefta 
forma , Ego  eligo  infummumPontìficem -» 
Eminentijjìmurn  Dominum  meum  Cardi - 
nalern  Barberitium.  Non  cofiuma  elfo 
Cardinale  fcnuere  quello  voto  di  fua 
mano  acciò  che  non  fia  olferuata  e rico- 
nofciuta,  & eflo  voto  di  fegreto  che  de- 
ue  elfere  diuengapublico,e  dia  occafio- 
ne  di  odio,  e difidenza,  fi  piega  poi  det- 
to voto , e di  fuori  fi  fuole  anche  necef- 
fariamente  fcriuere  vn  motto  à fcelta  N - 
del  padrone  , e quello  fi  fa  affin  che  oc- 
correndo di  fare  Accelfi , li  quali  non  fi 
polfono  fare  ai  medefimo  Cardinale , à 
cui  fi  è dato  il  voto,  fi  polla  ageuolmen- 
te  chiarire  il  vero, col  ritrouare  quel  vo- 
to del  medefimo  Cardinale  che  vuol  ac- 
cedere dal  motto  eftrinfeco,  altramente 
conuerrebbe  feparargli  tutti  con  pregiu»- 
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ditio  della  fegretezza,  che  fi  richiede  in 
fimir  atto,  e però  il  Cardinale  che  vuol’ 
accedere  Tuoi  dire  Accedo  ad  Cardina - 
lem,  & pofjitm  accedere , vt  patct  ex  voto 
meo  fubj  cripto  Jic. 

Quelli  voti  poi  nella  matina  che  fi  fa 

10  feruti nio , fi  mettono  da’  Cardinali  in 
va  Calice  d’oro  che  ila  fopra  l’Altare 
della  Capella , nella  quale  fi  adunano  a 
fare  lo  fcrutinio , ma  prima  i tre  Cardi- 
nali Capi  d’ordine  vanno  alle  Celle  de’ 
Cardinali  Infermi  à prendere  i loro  voti. 

11  Calice  doue  fono  i detti  voti  fi  vota 
poi  fopra  vn  Tauolino  ch’c  auanti  l’Al- 
tare, e fi  vanno  leggendo,  e notando  da 
ciafcun  Cardinale  nel  fuo  foglio , doue 
fono  ilampati  per  ordine  i nomi  di  tut- 
ti i Cardinali  > e dopo  i nomi  è tirata 
vna  linea  dritta,  nella  quale  il  Cardinale 
va  notando  con  fogni  iterati,  ò vero  per 
Abaco , quanti  voti  habbia  hauitto  cias- 
cuno nello  fcrutinio,  e fe  auuenilfe  per . 
calo  che  delle  tre  pani  de’  Cardinali  che 
fi  trouano  in  Conclaue,  le  due  concor- 
dafiero  in  vn  fogetto  , quel  tale  fenza 
altro  farebbe  creato  Papa  per  fcrutinio, 

e in 
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e in  tal  cafo  fi  aprirebbono  i Voti  nella 
parte  inferiore,  e fi  palefarebbe  il  nome 
di  ciafcun  Cardinale  fautore,  ma  quello 
ò di  rado , ò non  mai  fuole  accadere , e 
fi  legge  l’eletione  d’ Adriano  fedo  fatta 
in  tal  forma , che  fu  giudicata  cofa  vici- 
na à miracolo.  Se  accadefle  nella  pu- 
blicatione  che  gli  Scrutinatori  rancon- 
traffero  due  Biglietti  infieme  talmente 
congiunti , e piegati , che  fi  ftimafle  vn 
voto  folo , cioè  fatto  per  vna  flefla , e 
fola  perfona,fe  in  detti  Biglietti  fi  ttoua 
nomato  vn  Cardinale  medefimo , am- 
bidue  fi  contano  per  vno,  ma  fe  vi  è di- 
uerfità  di  fuffraggi  nè  l’vno , nè  l’altro  fi 
riceuono  : lo  Scrutinio  ad  ogni  modo 
non  fi  dirà  difettuofo  per  quello.  Li 
Biglietti  de’  voti  à mifura  che  fi  legono 
ad  alta  voce,  cioè  che  fi  publica  il  nome 
del  Cardinale  ch’è  nel  fuffragio , s’infil- 
zano con  vno  Ago  a quello  fine  prepa- 
rato, per  vno  degli  Scrutinatori , e poi 
finiti  d’infilzare  tutti  fi  mettono  in  vn 
Calice  vuoto,  e nel  fine  poi  fi  bruciano; 
ma  come  fi  è detto  per  la  diuerfità  del- 
le Fattioni,  che  fi  troua  ordinariamente 
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nel  Conciane , non  fi  vede  più  crearli  il 
Papa  per  Colo  fcrutinio  > aggiungendoli 
Tempre  l’ Accedo. 

Quello  Accedo  è vna  maniera  d’ele- 
tione  limile  à quella  che  li  coflumaua 
nell5  antico  Senato  Romano , cioè  che 
quelli  Senatori  quali  adeguano  al  pare- 
re d’alcuno  ne5  negotij  che  li  trattauano 
in  Senato  , mouendoli  dal  loro  luogo, 
andauano  verfo  il  luogo  di  quello,  il  di 
cui  parere  approuauano,  ò vero  diceua- 
no  ad  alta  voce  Accedo  ad  mlern  come 
propriamente  s vfa  di  fare  in  Conciane, 
onde  fpelTo  .tra  latini  fi  legge  quello 
modo  didire.  Ire  in  Sententi  am  quello 
Acceffo  è quali  il  medefimo  modo  che  fi 
chiama  per  adoratione,  percioche  anda- 
- to  il  Cardinale  auanti  colui  che  deue 
crearli  Papa,  gli  fa  vn  profondo  inchino, 
e quando  ciò  venga  fatto  dalli  due  terzi 
de5  Cardinali  che  fi  trouano  in  Concia- 
ne all5  hora  il  Papa  s’intende  creato;  ben 
è vero  che  l’ Accedo  , e l’Adoratione 
debbono  Tempre  confirmarfi  con  Scru- 
tinio , il  quale  fi  fuol  fare , fenza  pre- 
giuditio  di  quanto  nell5  Accefio,  c 

nell5 
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nell'  Adoratone  fi  è feguito. 

. Si  ofieruano  nell’  Accedo  le  medefi- 
me  cofe  che  nello  Scrutinio , in  quello 
che  riguarda  la  maniera  di  fcriuere  li  Bi- 
Biglietti,  di  piegarli , figillarli , portarli 
all5  Altare , e metterli  nel  Calice,  alla  ri- 
ferua  però  delle  circonftanze  che  fe- 
guono. 

Per  primo , che  li  Cardinali  vanno  à 
pigliar  li  Biglietti  nel  Calice  de’  Bigliet- 
ti preparati  per  l’Accedo  (opra  l’Altare, 
come  quello  de’  Biglietti  per  lo  Scruti- 
nio. La  feconda  circonftanza  celie  fe  vn 
Cardinale  non  vuol  dare  il  fuo  voto  a4 
alcuno  (etfendociò  in  fua  libertà)  deue 
nel  mezzo  del  Biglietto,  e nel  luogo  ap- 
punto doue  fermerebbe  il  nome  del  Car- 
dinale, fe  voleffe  dare  il  fuo  voto  à qual- 
cheduno , fcriuere  in  luogo  del  nome 
quella  parola,  Ne  mini.  Auuertendo  che 
il  Biglietto  dellv  Acceflò  deue  effer  ripie- 
no de’  medefimi  fegni , e figillato  colli 
medefimi  Sigilli  del  Biglietto  dello  Scru- 
tinio, altramente  il  voto  farebbe  nullo. 
La  terza  circonftanza  è che  non  fi  può 
fare  Accedo , che  vuol  dire , ridonar  la 
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Tua  voce  , alla  perfona  d’vn  Cardinale 
che  non  habbia  hauuto  almeno  vna  vo- 
cenello  Scrutinio,  nè  alla  deffa  perfona 
alla  quale  haurà  dato  il  fuo  voto  nello 
Scrutinio.  La  quarta  è che  non  fi  può 
dare  nuouo  giuramento  nell5  Accedo, 
e (Tendo  dato  fatto  già  per  lo  Scrutinio. 
La  quinta  è che  il  Cardinale  può  dare  il 
Tuo  voto , ad  Vno  di  quei  diuerfi  che 
haurebbe  nomato  prima  nello  Scrutinio. 
La  Seda  è che  gli  Infirmieri  fono,  obli- 
gati  di  portare  a5  Cardinali  infermi  con 
fi  Biglietto  dell5  Accedo  vno  de5  fogli 
fopra  i quali  fono  notati  li  voti  che  ciaf- 
cun  Cardinale  ha  ottenutto  nello  Scru- 
tinio. 

^ , • < 

s 

Velie  Fatti onì  de  Cardinali  in 
Conciane. 

LE  Fattioni  che  fi  formano  ordina- 
riamente nel  Conclaue  fi  riducono 
bene  fpcfib  à tre  principali , tutte  l’altre 
congiungendofi  , fecondo  la  diuerfità 
degli  interefiì  che  pofiòno  hauere  nell5 
inclufione,  & efclufione  de5  fogetti  pro- 
podi. Il  Cardinal  Nipote  dell5  vltimo 

**'  defunto 
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defunto  Pontefice,  ò di  quel  Pontefice 
che  ha  maggior  numero  di  creature  vi- 
uenti,  come  per efempio  Rofpigliofi , e ’ 
Chigi  nell5  vltimo  Conclaue  haueuano 
ambidue  la  fua  Fatione  particolare,  ma 
perche  Rofpigliofi,  benché  Nipote  delP 
vltimo  Pontefice  non  haueua  Creature 


ballanti , e da  contraporfi  al  Chigi , di 
gran  lunga  fuperiore  nel  numero  , per 
quello  la  Fatione  del  Chigi  preualfe  fo- 
pra  quella  del  Rofpigliofi  ; onde  per 
l’ordinario  il  Nipote  più  potente  in 
Creature  mantiene  la  Fatione , gettan- 
doli gli  altri  di  qua,  e di  là  fecondo  gli 
interefii  lo  ricercano. 

Le  due  Corone  di  Francia , e Spagna 
ciafcuna  di  effe  con  i Cardinali  fuoi 
aderenti  forma  ordinariamente  vn?  Fat- 
tione,  e ciò  per  impedire  l’eìeuatione  di 
qualche  fogetto  poco  loro  amoreuole,  " 
e per  efaltàre  al  Ponteficato  vn  Cardi- 
nale loro  amico , & affettionato  a’  loro 
interefii , e quelle  due  Fattioni  di  rado 
fi  accordano  infieme , à caufa  delle  ge- 
lofie  , e della  diuerfità  degli  interefii, 
procurando  ciafcheduna  i fuoi  propri  3 

su 
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danni  dell’  altra.  Da  qualche  tempo 
in  qua  s’è  introdotto  l’v tb  dello  Squa- 
' drone  volante  , Fattione  appunto  che 
vola  hor  qua , hor  là , non  volendo  di- 
„ pendere  da  niffuno , pretendendo  folo 
di  feguire  le  proprie  infpirationi  , e di 
dare  il  voto  ad  vn  fogetto  degno , e ca- 
pace di  gouernar  la  Chiefa^onde  quella 
Fattione  altro  non  fa  che  attendere  all’ 
inclufione,  & efclulìone  de’  Concorren- 
ti, vnendolì  adelfo  con  quella  Fatione, 
per  efcludere  il  propollo  da  quella  , & 
hora  con  quella  per  efcludere  il  propo- 
flo da  quella,  le  pur  tal  fogetto  è {limar 
to  da  elfi  incapace.  Ma  per  dire  il  ve- 
ro ancorché  i Cardinali  di  quella  Fat- 
tione dicono  di  non  hauere  innanzi  gli 
occhi  che  il  folo  feruitio  di  Dio,  tutta- 
via non  fono  efenti  di  quel  prurito  di 
paflìone  che  fa  llroppicciare  i cuori  di 
tutti. 

Da  i Cardinali  Romani  lì  Tuoi  for- 
mare vns  altra  Fattione,  e ciò  per  impe- 
dire l’eleuatione  d’ogni  altro  fogetto 
che  non  lìa  Romano ,,  e fi  può  dire  che 
ietta  Fattione  preualfe  molto  dopo  la 

morte 


Digitized  by  Google 


mr-  • .... 

ET  ELETTIONE.  $^7 
morte  d’Vrbano  Vili,  e di  Clemente 
I X.  hauendo  diffamati  tutti  i dilegui,  e 
tenuto  fermo  alla  creatione  d’vn  Roma- 
no, e cofi  in  quefti  due  Conclaui  ven- 
nero creati  nel  primo  Innocentio , e 
- nell’altro  Clemente  ambidue  decimi,  e 
^Romani.  Ma  fia  come  fi  vuole  certo  è 
che  quafi  Tempre  le  Fattioni  fi  riducono  . 
alle  tre  fopracennate,  i Capi  delle  quàFi 
vegliano  con  gran  diligenza,  non  tanto 
fopra  le  Creature  dell’  altre,  quanto  che 
fopra  le  proprie  , ciascuno  procurando 
di  tenerfele  vnite,  che  però  vn  Capo  di 
Fattione  difficilmente  vfcirà  di  Concia- 
ne, benché  infermo. 

• 

Delle  Cerimonie  che  fi  fanno  in  Conciante 
fubito  creato  il  Papa. 

BIfogna  auuertire  che  ogni  giorno 
prima  di  cominciare  lo  Scrutinio,  fi 
canta  da  Monfignor  Sagrifta  nella  Ca- 
pella,  la  MeiTa  prò  elettrone  Romani  Pon- 
tificie feruito  da  due  Maefiri  di  Gerimo 
- nie,  vao  de’  quali  dona  à baciare  la  pace 
à tutti  gli  Eminenti ffimi , e finita  poi  la 
Mafia,  tutti  efcono  fuori , & i Cardinali 
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cominciano  lo  Scrutinio,  ò l’AcceiTo,  e 
fé  fi  trouano  i due  terzi  di  più  nella 
perfona  d’vn  folo,  all’hora  fi  apre  la  Por- 
ta della  Capella,  & entraci  dentro  il  Sa- 
griiìa,  con  li  cinque  Maeftri  di  Cerimo- 
nie , e il  Segretario  abruciano  le  Sche- 
dole  ( come  fi  fa  pure  in  tutti  gli  altri 
Scrutinij  ) nel  qual  mentre  li  Signori 
Cardinali  Decano , primo  Prete , e pri- 
mo Diacono  , fanno  inftanza  al  nuouo 
Pontefice  eletto  in  nome  del  Sagro  Col- 
legio di  voler’  accettare  il  Pontefìcato, 
à che  rifpofto  di  Si  , li  Maeftri  di  Ceri- 
monie ne  conftituifcono  va’  atto  publi- 
co  ; auertendo  che  quella  domanda  fe 
* gli  fa,  mentre  Uà  inginocchioni  innanzi 
l’Altare,  di  doue  pollo  poi  in  mezzo  de* 
due  primi  Cardinali  Diaconi , vien  da 
quelli  condotto  dietro  il  medefimo  Al- 
tare, e quiui  con  l’aiuto  del  Sagrilla , e 
- de*  Maeftri  di  Cerimonie,  fpogliato  de* 
veftimenti  Cardinalitij  , viene  veftito 
degli  Abiti  Ponteficali,  cioè  Scarpe  con 
la  Croce  d’oro,  tutte  ricamate.  Sottana 
bianca  d’Ormefino , Rocchetto , Moz- 
zetta,  e Berrettino  di  Rafo  rollò,  e coli 
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lo  mettono  à federe  nella  Sedia  Ponte- 
ficaie , alianti  l’Altare  di  detta  Capella, 
doue  tutti  i Cardinali  l’vn  dopo  l’altro 
vanno  acj  adorarlo,  baciandogli  il  piede, 
e la  mano,  e da  fua  Santità  viene  à ciaf- 
cuno  dato  YO/culum  paci*  in  ambidue 
le  guancie  , ed  al  bacio  del  piede  fono 
ammefli  tutti  quelli  del  Conciane. 

Fatta  quella  adoratione  il  primo  Car- 
dinale Diacono  prefa  la  Croce  con  vno' 
de’  Macftri  di  Cerimonie  feco , s’inuia 
verfo  la  Loggia  delle  Beneditioni , fe- 
guito  da  tutti  gli  altri,  cantando  in  tan- 
to i Mufici  di  Capella  VEcce  Sacerdos 
Magnus  : rotto  in  quefto  mentre  il  Fe- 
neftrone,  e comparfo  à vifta  del  Popolo 
già  concorfo  nella  Piazza  di  San  Pietro, 
mofira  à tutti  la  Croce  , in  fegno  ch’è 
già  feguita  l’eletione  del  nuouo  Ponte- 
fice , e con  alta  voce  detto  Cardinale  - 
l’annuncia  al 'Popolo  con  le  feguenti 
parole.  Annuncio  vobis  gaudium  ma- 
gmm  , hab  ernia  Papam  E minenti/Jimum, 
& Reuercndijfwmm  Dominion  Car dina- 
lem  A/,  fnì fili  nomen  ìmpofiiit  N.  Nel 
medefimo  tempo  la  Plebaccia  corre  à 

in 
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dare  il  Tacco  al  Palazzo  Cardinalitio  del 


nuouo  Pontefice  , il  Capello  di  Santo 
Angelo  collo  fparo  dell’  Artiglierie  au- 
«ifa  di  quefta  eletione  tutta  la  Città, 
che  in  vn  momento  fi  vede  trionfar 
d’allegrezza  collo  Tuono  di  tutte  le 
Campane,  accompagnate  dal  fufurro  di 
Trombe, Tamburri,  e Talue  di  Mofchet-. 
teria,  che  fa  la  Soldatefca  di  Leua,  tanto 
di  Fanteria,  che  di  Caualleria,  Squadro- 
nata in  San  Pietro,  portando  fi.  poi  intor- 
no al  Palazzo  che  haueua  il  Pontefice, 
quando  era  Cardinale  , doue  fi  adop- 
piano li  tiri , & il  Tuono  delle  Trombe* 
e Tamburri , con  mille  altri  legai  di 
fella,  & allegrezza. 


Delie  Cerimonie  che  fi  fanno  nell7 

vfcire  di  Conciane. 

' .!  ' . . 

Finir  a la  Cerimonia  del  Balcone,/!  da 
coliatione,  e mentre  il  Papa , e Car- 
dinali pigliano  il  rinfrefco  della  Colla- 
rione  da  b^on  numero  di  muratori  , fi 
finimmo  tutte  le  Porte  del  Conciane? 
nè  fi  tofio  fi  finife  la  collazione  che- 
condotto  il  Pontefice  nella  Capella  va’, 
•:  . ...  ’ altra: 
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altra  volta,  coni  foliti  Paramenti,. viene 
eli  nuouo  da  Cardinali  adorato,  andan- 
do l’vn  dopo  l’altro  con  Cappa  Paonaz- 
za. Fatta  quella  adoratone il  Iviaedro 
di  Cerimonie  piglia  la  Croce,  preceden- 
do innanzi  li  Mufici  di  Capella,  can- 
tando  diuerfi  moretti , & ordinata  la* 
Proceffione  de’  Cardinali  àdueà  due,  fi 
porta  il  Pontefice  Copra  la  Sede  Pontifi- 
cale inSan  Pietro,  tra  vna  calca  , e con- 
fusone di'  Popolo  già  concorfo  à veder 
tale  vicita.  Giunto  in  San  Pietro  fi  met- 
te à federe  su  l’Altare  maggiore  , dalie 
da’  Signori  Cardinali  viene  la  terza  vol- 
ta adorato  col  bacio  dei  piedi, cantando- 
li in  quello  mentre  da’  Malici  il  Te 
Denrn , qual  finito  come  ancora  l’adora- 
tione  dal  Signor  Cardinal  Decano  fi  leg- 
gono in  cornu  epìfioU  alcuni  ve  rie  tti , & 
Gradoni  Copra  ai  nuouo  Pontefice,  quaì 
tuttauia  Uà  à Cedere  su  f Altare , e da 
quello  ditceCo  poi,e  voltato  verfo  il  Po- 
polo, dava  de’ Cardinali  Diaconi  Affi- 
flenti/e  gli  leua  la  Mitra,  e coli  feoperta 
dà  la  beneditione , erimelCagli  la  Mitra 
dall’  altro  Affiliente  Diacono  Cardina- 

Q 6 
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le,  fcejtfde  con  tutti  gii  Eminentiifimiii 
gradii  dell*  Altare,  e data  la  beneditione 
al  Colleggio  di  qua , e di  là  , depoiie  il 
manto  rodo  Pontefìcale  ricamato , e la 
Mitra,  e poflofì  in  vna  Tedia  chiufa  vien 
portato  alle  Tue  flanze,con  gran  numero 
di  corteggio,  doue  reila fenzavfcire  fino 
alla  Coronatione;  ma  però  non  lafcia  di 
dare  gli  ordini  nicdTari  per  lo  gouerno, 
e di  riceuere  all’  vdienza  gli  A inbaTc la- 
tori,& altri  Minillri  di  Prencipi,  e Baro- 
ni Romani,  però  incognitamente.  Deili 
Fuochi  d’allegrezza  che  lì  Tanno  per 
Roma , in  quella  giorno  non  iàrebbe 
credibile  il  racconto  , volici ido  tutti 
monflrareà  gara  gli  vai  degli  altri  i legai 
de  1 loro  affetto.  I Cardinali  ritirati  nel- 
le Calè  proprie  riceuono  molte  vifìte  in 
congratulatione  della  buona  vfeita , e 
dell’  ottima  eledone. 

Deliti  Coronatione  del  Papa. 

DEH*  origine  di  quefta  cerimonia  di 
coronare  il  Papa, variamente  Te  n’è 
fcritto  d’alcuni  Auttori,  molti  de’ quali 
voglie  no  che  quello  vfo  fi  fìa  introdot- 
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to  nella  Chiefa  Romana  nel  tempo  di 
Cofìantino  il  grande  , quali mperadore 
dopo  eflerfi  fatto  Chrifìiano,  ritirandoli 
à Coflantinopoli fece  prefente  della 
fua  Corona  Imperiale  al  Pontefice  Sil- 
ueftro  primo  , e nello  {ledo  tempo  gli 
diede  per  donazione  la  Città  di  Roma;, 
ma  perche  molti  negano  quefìa  dona- 
tone, diuerfi  fi  danno  ancora  à credere 
falla  anche  ladonatione  della  Corona. 

Altri  fcriuono  che  l’origine  di  quefìa 
Corona  non  vernile  da  Collant* no , ma 
da  Clodauo  Re  di  Francia,  il  quale  ri- 
ceuette  da  A iaftafio  Imperadore  i Co- 
dicilli del  Confolato  , di  Corona  d’oro 
con  le  gemme,  e la  velie  rolla, & in  quel 
giorno  fu  chiamato  Confole,e  Rè, onde 
poi  detto  Clodauo  mandò  in  Roma  à 
San  Pietro  la  corona  d’oro  con  le  Gem- 
me, infegna  Regale  la  quale  fi  chiama, 
Revnum , e con  la  quale  fi  fecero  poi 
fuccefììuamente  coronare;  Papi, comin- 
ciando da  -quello  lìdio  anno  che  fu  il 
550.  Tutta  via  non  mancano  di  quelli 
quali  afììcurano,nonjtrouarfi  alcun’atto 
di  coronamento  nella  perfona  de’  Papi 
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prima  dell’ armo  1048.  quando  fu  coro- 
nato Damafo  fecondo,  e veramente  da 
quello  anno  lino  al  preferite  fi  fa  per 
certo  edere  fiati  tutti  li  Pontefici  coro- 
nati , doue  che  per  Io  contrario  tutto 
quello  che  fi  è fenttodi  tale  coronario^ 
neper  lo  innanzi  e dubiofo. 

Hora  pervenire  al  particolare  dirò 
che  i Pontefici  foglio  no  farli  coronare 
otto  giorni  in  circapiuo  meno  fecondo 
gli  aggrada  dopo  la  loro  affuiitione  al 
Pontetìcato,  auertendo  che  per  tre  cen- 
to anni  continui  cominciando  da  Da- 
mafo  fecondo,!:  Ponteficifurono  coro- 
nati con  vna  fola  corona;  ma  da  tre  cen- 
to anni  in  qua  fi  è introdotto  l’vfo  di 
coronarli  con  tre  corone  , come  fi  fa  al 
prefente,  qual  coronationefegue  in  que- 
lla maniera. 

Li  marina  del  Giorno  deftinato  à 
quefia  funtione  fi  portano  nelle  Stanze 
di  fua  Santità  gli  Ambafciatori  de’  Preii- 

( V-' 

dpi,  con  tutti  quelli  che  hanno  luogo 
nel  folio,  in  compagnia  de5  quali  il  Pon- 
tefice parte  dalle-  fue  Stanze,  vefiito  con 
l’abito  di  Camera  cioè  Sottana  d’ Ar- 
mefino 
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tnefino  bianco,  Rocehc  tto,  Mantellctta 
di  rafo  rodo,  e capello  d’ Armefino  ro£- 
fo  , preceduto  daìle  Guardie  , Ciualli 
L-gieri,  Lancie  fpezzate , e molti  OìE- 
ciali  di  Corte,  e feguito --dalla maggior 
parte  de’  Cardinali  in  abito  rollo , c con 
quello  ordine  fi  trasferifce  il  Papa  nella 
Capelladi  Sifto,  doue  vien  riceuuto  fo- 
lennemente  da’  Cardinali  che  à quello 
fine  padano  innanzi,  reftaadovn  poco  il 
Papa  nella Sagriilia,  & entrato  poi  nella 
Capella  , dopo  (aiutato,  e riuerito  da’ 
Cardinali  con  vn  profondo  inchino , e 
dagli  altri  col  ginocchio  à terra , (pa- 
gliato degli  abiti  fopradetti , vien  veili- 
to  con  abiti  Pontificali , e con  vaa  Mi- 
tra di  gran  valore.  Da  qui  poi  vien  por- 
tato fopra  la  Sedia  Geftatoria,  fotto  vn 
Baldachino  in  San  Pietro , procefiional- 
mente  con  la  Croce  d’oro  portata  dal 
Su  diacono  Apoilolico,  alianti  alla  quale 
carni  nano  à due  à due  li  Scudieri  del 
Papa,  con  i Curiali  vediti  décentemen- 
te;dietro  à quelli  i Camerieri  exira  Mu- 
ros  , infiniti  Curiali , Auuocati  Con- 
eidoriali, Camerieri  Segreti, e d’honore,; 
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Prelati , Referendari,  Vefcoui,  Arciuek 
coui,  e Patriarchi,  a’  quali  feguono  i fet- 
te Capellani  del  Papa  , ciafcuno  d’eilì 
con  va  Regno,  ò fia  Mitra  nelle  mani,di 
gran  valore.  Viene  poi  la  Cro ce,e  die- 
tro à quefta  i Cardinali  con  i loro  Cor- 
teggiani  auanti.  Seguono  li  treConfer- 
uatori  di  Roma  , e Priore  di  Caporioni 
con  li  loro  Robboni  di  velluto  , poi  gli 
Ambafciatori,  Frencipi  Romani,&  altri. 
Le  Guardie  de’  Suìzzeri , con  li  Spado- 
ni sfodrati  fu  le  (palle , & Alabarda  van- 
no di  qua,  e di  là,  per  obligare  il  Popolo 
à far  largo. 

Arriuato  al  Portico  della  Chiefa, 
doue  appreso  alia  Porta  fi  troua  vn  So- 
lio con  la  fua  Sede  Cotto  vn  Baldachino, 
con  fiaccato  attorno  per  reprimere  la 
furia  del  Popolo  , & accommodati  all* 
intorno  li  banchi  da  federe  per  li  Signo- 
ri Cardinali,  il  Papa  fi  mette  à federe,  e 
riceue  al  bacio  del  Piede  il  Capitolo,  e 
Clero  di  San  Pietro  ; fpedita  quefta  fun- 
tione , fale  nella  medefima  Sede  gefia- 
toria , e con  gran  Maeftà  entra  nella 
Chiefa  per  la  Por^a  maggiore , accla- 
mandolo 

• » f 
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mandolo  il  Popolo  col  folito  viua  ; & 
arriuato  auanti  il  Sagramcnto  defcende 
dalla  Sede , e s’inginocchia  fopra  vao 
ftrato  à quello  fine  apparecchiato  per 
fare  oratioae  col  capo  fcoperto. 

Ciò  fatto  fe  gli  rimette  la  Mitra  in 
Telia,  e paffuto  alla  Capella  di  San  Gre- 
gorio Magno  chiamata  la  Clementina, 
fi  mette  di  nuouo  à federe  fotto  vn  Bal- 
dachino , aiTiflito  Tempre  dagli  Ambaf- 
ciatorì  e da  quegli  che  Cogliono  hauer 
luogo  in  folio,  e quiui  da’  Signori  Car- 
dinali con  Cappe  roffe,  e dagli  altri  Pre- 
lati , con  Cappa  gli  vien  refà  vbbidien- 
za,  cioè  i Cardinali  baciano  la  mano , i 
Vefcoui  il  ginocchio,  e gli  altri  il  piede, 
e nel  fine  hauendo  dinanzi  à fe  la  Croce 
Papale  dà  la  folenne  beneditione  al  Po- 
polo. 

Fatta  quefla  Cerimonia  i Cardinali, 
Vefcoui , e Prelati  fi  vedono  di  bianco, 
& il  Papa  legge  alcune  orationi , e poi 
lauatifi  le  mani,  (ogni  volta  che  il  Papa 
fi  lana  in  Capella  è feruito  dagli  A m- 
bafeiatori  , ò dal  Generale  di  Santa 
Cinefa,  ò da  Conferuatori  ) e vediteli 
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con  gran  magnificenza  de5  Paramenti 
fagri  s’auuia  procc Rionalmente  all*  Al- 
tare per  cantar  la  Meda  ; & in  quella 
Proceifione  tre  volte  con  intcruallo  di 
tempo  fi  fa  la  Cerimonia  della  Stoppa 
da  vno  de’  Maeftri  di  Cerimonie,  il  qua- 
le bruciando  nella  cima  d’vn  baffone  vn 
poco  di  Stoppa  dinnanzi  il  Papa  dice  ad 
alta  voce  , Pater  Sanile  Jic  tranfit  glòria 
Muri  dì > e quefto  fi  fa  tre  volte. 

Cantato  l’Introito  > e dette  aretine 
Orationi  dal  primo  Diacono  gli  vien 
pofìo  il  Pallio  col  dire  Accipe  PaBtm 
Sani} a m plenitudine™  Pontificali*  Ofieijt 
ad  honorem  Omnìpotentis  Dei , & gl  or  io- 
fi jfm£  Virghi*  Maria,  erta  Mairi* , & 
Beaterum  Apoflolormn  Petrì  & Paniti  & 
Sanila  Romana  Ecclefia. 

Si  fanno  poi  altre  Cerimonie  , can- 
tandoli diuerfi  verfetti,  e Litanie  fopra 
la  perfora  del  Papa,  che  viene  di  nuouo 
adorato , Se  incenfato , e nei  fine  della 
Mefia  dal  Cardinal  Decano  fi  canta  que- 
lla Oratione  Omnìpotens  /empitemi^ 
Deits,  Dignità f Sacerdoti*  & Aulìor  Re- 
gni , da  grati  am  famulo  tuo  N.  Por/fic- 

noflroy 
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noftro , E cele  farri  titarn  fi-uttuofe  regendi: 
Vt  qui  tua  Clementi a Pater  Regurn , & 
ReElor  omnium  fideli  urn  confittiti  tur  , 
coronatur  ; falubri  tua  difpofitìone  cnntla 
bene  gubernent.  Per  Cbrifiitm  Dominum 
nofirum  Amen. 

D ctta  quefta  Oratione  il  Cardinal 
primo  Diacono  gli  pone  in  tefta  il  Re- 
gno, ornato  di  tre  Corone , tempeftato 
di  gioie  dicendo , Accipe  Ti  ara  m tribù* 
Coronis  Ornamm  : cr  feiat  te  effe  Patrem 
Prìncìpum  & Rcgum , Retlorem  Orbi t : in 
Terra  Vicariarti  Saluatoru  nofiri  fefit 
Chriflì  : Cui  efi  honor , & gloria  in  fitcttla 
ftculorum  Amen.  Ciò  fatto  il  Papa  dà 
la  beneditione  folennemente,  efpoglia- 
to  degli  abiti  Sacerdotali  fe  ne  ritorna 
alle  fue  Stanze  in  Sedia , doue  dal  Car- 
dine Decano  in  nome  del  Sagro  Colle- 
gio riceuè  il  faufto  annuntio  dell’  Ad 
multos  Annos  , e con  quello  termina  la 
funtione  del  Coronamento,  fparando  il 
Caftello  le  file  Artiglierie,  e facendoli  la 
fera  va’  infinità  di  fuochi  di  allegrezza. 

V ° 
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Della'Caualcata , e Pofijfò  del  nuouo  Pon- 
tefice nella  fna  Chìefa  di  Laterano . 

OGni  vno  fa  che  i Pontefici  fono 
Vefcoui,e  la  lor  Chiefa  Vefcouale 
c quella  di  San  Giouanni  Laterano, 
doue  non  vfano  pigliare  il  pofeflò  nella 
medefima  giornata  della  Coronatione, 
ma  dopo  àloro  beneplacito  ; coftuman- 
dofi  nel  giorno  determinato  di  far  da 
San  Pietro  in  San  Giouanni  Laterano, 
la  piu  nymerofa  , e pompofa  Caualcata 
che  fi  faccia  à Roma,  non  reftando  Am- 
bafeiatore , Prencipe , Caualiere , ò Pre- 
lato, che  non  ferua  in  quella  occaflìone 
fua  Santità,  & à gara  non  procuri  ciafcu- 
no  fuperar  faltro  con  la  fplendidezza 
degli  Abiti , ricchezza  delle  Liuree  , e 
guarnimenti  a’  Caualii  , l’ordine  della 
qual  Caualcata  fuole  e {Ter  cefi.  Dopo 
vn  Trombetta  che  della  con  Tuono  l’at- 
tento Popolo,  & vn’  Antiguardia  di  Ca- 
uallegieri , caualcano  i Guardarobba 
de’  Cardinali  con  le  Valigie , poi  i loro 
Mazzieri  : feguono  i Gentil’huomini 
• d’Ambafciatori , e di  Cardinali , e tra 
> , quelli 
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quedi  molti  Signori , e Baroni  Romani 
principalidìmi  tutti  con  abiti  fontuofi, 
e ricchi,  Copra  legiadri  Detriti  i.  Quelli  - 
vengono  {palleggiati  da  molte  Lance 
fpezzate  del  Papa,  armati  di  Arme  bian- 
che , quali  qua , e là  (correndo  regolano 
la  Gaualcata.  Seguono  li  Scudieri  del 
Papa,  vediti  di  rollo,  con  il  Sartore,  & il 
Barbiere  che  portano  le  Valigie  di  vel- 
luto rodo  , con  finimenti  d’oro  , ambi- 
due  vediti  con  Cappetti  d’oro.  Appref- 
fo  vengono  condotte  à mano  dagli  Stal- 
lieri del  Papa  vediti  con  Cafacconi  rodi 
più  di  venti  Ghinee , che  fuol  caualcare 
il  Papa  nelle  Tue  occorrenze , e fono  di 
quelle  mandate  à donare  a’  Pontefici 
vna  per  anno  dal  Rè  di  Spagna , per 
l’homaggio  del  Regno  di  Napoli , quali 
fon  tutte  ornate  di  Gualdrappe,  & altri 
fornimenti  di  feta , e d’oro'  fregiate  con 
fogliame  di  lama  d’argento  à mezzo  ri- 
lieuo. 

Seguono  dopo  quede  Chineele  Mule 
della" Stalla  Pontificia , tutte  bardate  di 
Velluto  rodo  con  finimenti  d’oro , gui- 
date à malto  dalli  dedì  famigli  di  Stai- 
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Li , parte  de’  quali  guidano  ancora  tre 
Lettighe  di  Sparlato  l’vna,  l’altra  di  vel- 
luto rodo,  e laterza  pure  di  color  limile 
fornito  d’oro,  e fermate  con  brochie  in- 
dorate ciafcuna  con  fei  Muli  riccamente 
adobbati  con  due  Officiali  auanti  à Ca- 
uallo  , e il  Macflro  di  Stalla  con  Tuoi 
Paggi , c Staheri  indietro.  Cauaìcano 
poi  fenza  interuallo  gran  numero  di 
pedone  Nobili , e Baroni  Romani , & 
altri  vediti  fuperbidimamente,  e da  ric- 
che liuree  appedati , quali  vanno  doue 
pon'ono  fenza  alcun’  ordine  di  prece- 
denza. Vengono  poi  li  Mazzieri  del  Pa- 
pa con  i Robboni  di  panno  paonazzo, 
fregiati  divelluto  nero,  con  le  fue  Maz- 
ze d’Argento}e  collari  di  Maglia.  A que- 
lli feguono  14.  Tamburri  à piedi  vediti 
con  giubbe  di  rafo,  e piume  a’  Cappelli, 
quali  fono  ordinariamente  in  feruigio 
de’  14.  Rioni  di  Roma,  fonando  à mar- 
ciata, & ornati  con  l’infegne  del  Popolo, 
e del  Papa.Dietro  à quelli  con  vn  poco  di 
diffanza  fegue  vn  coro  di  Trombette  di 
fua  Beatitudine,  con  cafcate  alle  Trom- 
be di  feta,  e d’oro,  & infegne  Papali. 

, ' Li 
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Li  Cubiculari  Apodoiici  caualeano 
immediatamente  dopo  le  Trombette 
con  i loro  Abiti  rolli , e molte  coppie  di 
Cai nar ieri  detti  extra  rnuros , & vna 
gran  quantità  di  Camarieri  fegretti, 
auanti  li  quali  vanno  gli  Aimocati  C0.1- 
ciiloriaii  con  i loro  abiti,  c dietro  li  4. 
Camerieri  Partecipanti  con  li  quattro 
Cappeili  di  Velluto  Cremefino  del  Papa 
Copra  Mazze.  Seguono  li  Signori  Qua- 
ranta del  Popolo  Romano , vediti  con 
Robbonidi  velluto  fino  a’  piedi  alla  Se- 
natoria, con  Berrettoni  limili,  e Caualli 
coperti  di  ricche  gualdrappe  di  velluto 
nero,  & accompagnati  da  molti  Oncia- 
li delmedefimo  Popolo,  parte  innanzi, 
e parte  indietro  ; cambiando  poi  li  Ab- 
breuiatori  di  parco  maggiori , Auditori 
di  Rota,  & il  Maeftro  di  Sagro  Palazzo. 
Veggonfi  poi  li  4.  Marcfciali  del  Popolo 
Romano  vediti  di  rafo  bianco, con  giub- 
ba di  rafo  paonazzo,  e berrette  di  vellu- 
to appartenenti  à quattro  Rioni  diRo-~ 
ma.  Seguono  li  quattordici  Caporioni 
vediti  con  Robboni  di  velluto  Creme- 
fino, foderati  di  tela  d’argento , e Cotto 
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di  rato  bianco  trinato  d’oro,  con  Berret- 
te di  Velluto  nero  arricchite  di  gioie  ; a* 
quali  fuccedono  il  Senatore, e li  tre  Con- 
fi, ruatori  tutti  riccamente  vefliti. 

Seguono  poi  li  Capi  principali  delle 
due  Cale  Colonna , & Orfina  compa- 
rendo in  quefta  occafione  à gara  l’vno 
dell’altro  con  quel  maggior  numero  di 
Staffieri , Paggi , e Gentil’  huomini  che 
far  fi  polfa,  e dietro  à quefìi  vanno  i fra- 
telli, e Nipoti  del  Papa  con  infinito  cor- 
teggio*  godendo  tutti  d’introdurfi  alla 
gratia  di  quelli  nuoui  Prencipi. 

Dopo  comparifcono  gli  Ambafciato- 
ri  di  Genoa,  di  Suifleri  Catolici , e di 
Luca;  quelli  de’  Duchi  Sereniflimi,  della 
Republica  di  Venetia , delle  Corone  , e 
di  Cefare  , non  tralafciando  alcun  d’efli 
alcuna  opera,  per  campeggiare  con  gran 
pompa  in  quefta  Caualcata.  Monfignor 
/ Gouernatore  di  Roma , con  tintili  Tuoi 
Officiali , e gran  corteggio  fcgue  agli 
Ambafciatòri , e dopo  lui  due  Macfìri 
di  Cerimonie , con  il  Sudiacono  Apo- 
frolico  che  porta  la  Croce, dopo  la  quale 
fegue  vna  ichiera  di  cinquanta  Giouini 

Nobili 
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Nobili  Romani  vediti  di  rafo  bianco 
trinato  d’oro  , e quedi  vanno  vicino  al- 
la Letigadel  Papa,  col  capo  (coperto,  c 
tra  efli  nella  Lettiga  di  velluto  rodo, 
con  trine,  e borchie  d’oro  va  il  Pontefi- 
ce riccamente  vedito,con  fottana  bian- 
ca di  Tabino,  Rocchetto  , Stola , Moa- 
zetta  di  velluto  rodo , e Berrettino  dei 
medefimo  dotto  il  Cappello;  e dopo  lui 
vanno  il  Maedro  di  Camera,  Coppiere, 
Segretario,  e Medico,  con  Spalliere  da  i 
lati  di  Suifleri  armati  , con  armature 
bianche , & Alabarde.  Si  veggono  poi  ,à 
due  à due  feguire  al  numero  di  40.  ài 
meno  gli  Eminentidìmi  Cardinali  ciaf- 
cuno  con  li  Tuoi  Staffieri  innanzi  à pie- 
di, e con  l’abito,  e cappello  rodo  ; auer* 
tendo  che  tutti  quei  Cardinali , ò altri 
Prencipi , e Signori  che  hanno  (corruc- 
cio , per  quedo  giorno  lo  depongono 
con  tutta  la  loro  Famiglia  ;auanti  il  Pa- 
pa immediatamente  dopo  la  Croce,  ca- 
uaicano  li  due  Cardinali  adìdenti , e gli 
altri  tutti  vanno  dopo  Tua  Santità  fecon- 
do l’ordine  della  precedenza,  preceden- 
do i jpiw  giouini  1 e redando  indietro  i 
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più  antiani,  Seguono  poi  pure  per  or- 
dine i Patriarchi,  Arciuefcoui,  e Vefco- 
ui  affilienti  con  Mantellone , e Capello 
grande;  poi  li  Protonotari  con  Maiitel- 
loni,  e 1 Referendari  con  Mantelletti. 

Nei  fine  viene  la  Guardia  de’  Cauai- 
leggieri,  armati  conCafacne  rofie  nuo- 
uc,  e maniche  diuifate  di  velluto  roffo, 
e giallo  ; auanti  li  quali  vanno  dopo  la 
Tromba  li  Paggi , & Alfieri  con  Iften- 
dardi,  e Lande  ricchiffime,  e fuperba- 
mentc  voltiti  con  penacchiere , al  cor- 
teggio  de5  due  Capitani,  che  pure  com- 
parifcono  con  fontuofi  abiti. 

Giunto  al  Portico  di  San  Giouanni 
Laterano  li  Signori  Cardinali  (montati 
di  Cauallo  fi  mettono  i paramenti  bian- 
chi. 11  Cardinale  Arciprete  di  quella 
Eafilica  dà  à baciar  la  croce  al  Papa  il 
quale  fi  mette  à federe , e poi  dal  detto 
Arciprete  gli  è fatta  vna  oratione  breue, 
e nel  fine  dal  medefimo  le  fon  prefenta- 
te  le  Chiaui  vna  d’oro,  l’altra  d’argento. 
I Canonici  gli  vanno  poi  à baciare  il  pie- 
de , e fatto  quello  il  Papa  fi  para  , & i 
Cardinali  con  la  Mitra  in  teda  comin- 
ciano 
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ciano  ad  entrare  proce  Rionalmente  in 
Chiefa  ; e il  Papa  vien  portato  in  Sedia 
fotto  il  Baldachino,  & arriuato  innanzi 
l’Altare  de5  Santi  Pietro  , e Paolo  fi 
feoprono  le  Imagini , e fatta  vn  poco 
d’oratione , come  anche  alSagramento 
va  al  Solio  , e poflofi  à federe  > fe 
gli  rende  Pobedienza  col  baccio  del  pie- 
de, e data  poi  la  beneditione  all’  Altare, 
fe  ne  va  nella  Loggia  à dar  la  beneditio- 
ne publica  , e con  quello  fìnifee  la  ceri- 
monia, ritornando  fene  ogni  vno  priua- 
tamente:auuertendo  che  in  tutte  quelle 
due  funtioni  della  Coronatione  , e del 
pofelfo  fi  gettano  al  Popolo  molte  mo- 
nete d’argento.  Degli  Archi  trionfali 
ornamenti  di  firada , Apparati  fontuofi 
fatti  da  ciafcun  particolare  nel  frontifpi- 
cio  della  fua  Cafa  e dal  Popolo  Roma- 
no ne*  luoghi  publici  > lunga  farebbe  la 
deferitione , onde  fi  lafcia  al  giudicio 
di  chi  sà  la  grandezza  di  Roma. 
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Se  il  Papa  fia  vero  Papa  prima  cTeJfer 

, . . J Coronato . - « 

✓ . . • * • 

PVo  facce  dere  che  il  Pontefice  muo- 
ra  innanzi  d’efler  coronato  , come 
faccele  appunto  ad  Vrbano  VII.  che 
morì  pochi  giorni  dopo  la  Tua  affuntio- 
iie  , mentre  s’accommodattano  le  cofe 
niccfiàrie  alla  Coronatione.  Hora  alcu- 
ni credono  che  fin  come  l’Imperadore, 
prima  di  effer  coronato  non  fi  chiama 
affolutamente  Imperadore  , ma  eletto 
Imperadore , che  della  ftefia  maniera  il 
Papa , non  fi  deue  chiamare  innanzi  la 
fua  coronatione  afiolutameilte  Papa, 
ma  eletto  Papa,laqual  cofarion  cantina 
però  della  fteiTa  maniera  , Temendoli  il 
Pontefice  fabito  detto  del  titolo,  e del- 
le prehemiriehze , & auttorità  benone 
non  coronato,  lenza  mai  ieruirfi  de’  ter- 
mini elètto  Papa. 

Li  Catolici  allegano  per  ragione  di 
quello,  e dicono  che  Tlmperadore  non 
fi  Terne  alfolutamente  del  nome  d’Im- 
peradore  prima  d’efler  coronato  à cauTa 
ch’egli  dette  riconoTcere  petJuperiore 

il  Papa 
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il  Papa , dal  quale  deue  efler  coronato, 
doue  che  per  lo  contrario  non  ricono- 
fccndo  il  Papa  altro  fuperiore  che  Dio 
in  Terra,  non  ha  bifogno  d’altra  forma, 
e diftiotione  d’eletto.  Certo  è ac}  ogni 
modo  che  l’Impsradore  può  miniftrar$ 
tutto  quel  che  ab  vero  Impeiadcte  fi 
richiede,  benehe  non  coronato  dal  Papa, 
e con  tanta  maggior  ragione  il  Papa 
può  efercitar  la  fua  auttorità  fubito  af- 
fluito , ancorché  non  fia  feguita  la  coro- 
nationé.  N ella  diflint.a^.C.  In  nomina 
Domìni , fi  dice  in  tal  maniera,  Vt  ti  qui 
elettili  efl  ìn  Apofiolatum  fi  in%tn  con/uc - 
tudinem  introni zari  non  valenti  eie  Eli#  to- 
me n ficai  vexpts  Papa  obtinet  apttoritmem 
refendi  R.  Eulef.  & dijponendì  orane  s fit- 
ctiltntes  illine , quqd  B.  Gregorìttrn  avtzs 
fmm  Coronatìoncm  cognotfimtn  fuìjft,  &£* 
$leir  vltima  Strauagante  P om.  me  Cle- 
mente V.  (comunica  tutti  coloro  che 
ardiflero  afiìrmare  non  poter  il  Ponté- 
fice far  tutto  quello.che  di  vero  Pontefi- 
ce fi  ricerca  prima  di  eifer  coronato. 

t‘ 9 'o  c- -v*  'v  * sr***  : 'v*r:v«'-  '( i t*#à 
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Della  caufa  perche  fi  porti  il  Papa 
/òpra  le  jpall^j. 

NOnfi  fa  veramente  come  fi  fotte 
introdotto  queftovfodi  portare  il 
Pontefice  fopra  le  fpalle,  hauendo  mol- 
ti Auttori  fcritto , conforme  al  proprio 
inftinto  ; certo  è che  il  Platina , e Fran- 
cefco  Giouanotto  fermano  che  Stefano 
fecondo  fu  portato  in  fpalla  nella  Chie- 
da diCoftantino,  e di  la  in  quella  di  La- 
terano  ; e fi  troua  ancora  che  Adriano 
fecondo  fu  pure  portato  nella  Chielà 
Lateranenfe  dal  Clero,  e da  primi  della 
Nobiltà,  cercando  il  Popolo  di  gareg- 
giare col  Clero  in  quefta  occafiìone.  I 
Catolici  dicono  che  di  quefta  vfanza 
non  deue  niuno-  prenderò  marauiglia 
per  eftlre  fiata  tanto  tempo  innanzi 
predetta  da  Ifaia  con  quelle  parole  , & 
efferem  filios  tuos  invlnis  , & filiaefiiper 
tornerò s partabunt  , e vogliono  che  la 
caufa  di  ciò  è perche  i Prefidenti  della 
Chiefa  doueuano  eftère  in  gran  riue- 
renza  alli  Prencipi  del  mondo,  da’  quali 
Prencipi  non  fi  doueua  lafciare  da  parte 

.honore 
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honore  alcuno  alla  Chiefa  conueneuole, 
che  non  lo  partecipatfero  al  Tuo  Capo. 
Per  me  non  trouo  fconuenienza  alcuna 
in  quello  fatto  , e {Tendo  {lato  Tempre 
vfo  antico,  non  folo  degli  antichi  Rè  di 
farli  portare,  ma  de’  Prefetti  medefimi 
delle  Città  , per  {lima  di  maggiore  ho- 
nore j anzi  al  prefente  i Generali  di  Efer- 
citi  dopo  Tefpugnatione  di  qualche 
Città  Cogliono  far  PingrefTo  Copra  Car- 
ro di  trionfo  , onde  con  più  ragione, 
può  pretendere  il  Papa  di  fard  portar 
Copra  le  fpalle , acciò  poffa  effer  meglio 
veduto  , & oflcruato  da  quel  Popolo 
ch’egli  va  per  benedire  ; già  che  bifogna 
làpere  che  il  Papa  fi  fa  portar  su  le  {pal- 
le , alPhora  che  va  per  dar  la  beneditio- 
ne  follenne  al  Popolo  , & è portato  da 
otto  fuoi  Parafrenieri  con  habito  rofio 
lungo , come  ancora  nella  Proce  filone 
del  Corpus  Domini. 

Della  Cerimonia  di  baciare  il p:ed^j 
al  Papa . 

* r>  ì.  . ■ 


Ndrea  Scoto  nel  Tuo  Itinerario: 
d Italia  , deferiue  le  ragioni  di: 
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quello  vfo  di  baciare  il  piede  al  Papa, 
dechiarandofi  pero  d’Haner  cauato  il 
tutto  dal  Ve l'couo  Oriolaio,  onde  tra- 
lafciando  quello  e ie  hanno  fcritto  i 
Proteflanti , regiitrarò  qui  folo  quello 
che  ne  annotò  Scoto  , e quelle  fono  le 
fue  parole. 

Fra  le  molte  cofe  che  riceuettero  i 
Pontefici  Romani  da  poter  portar  per 
infegae  di  gloria  , & di  dignità  da  Co- 
dintino  Magno,  vi  erano  anco  vn  paro 
sTVdoni  di  bianchiilìmo  lino,  per  orna- 
mento de’  piedi , fatti  come  Scarpette, 
ad  imitatione  appunto  de’  Sacerdoti , e 
Profeti  antichi  che  cofi  andauano  vedi- 
ti. Ma  (è  bene  i Pontefici  vfarono  mol- 
ti anni  quede  Pianelle  di  lino , tuttavia 
al  prefente  fi  troua  mutato  quedo  vfo, 
feruendofi  di  certe  Scarpe  rolfe,  fegnate 
•on  la  Croce  bianca  ; la  caufa  della  qual 
U-  mutatione  fi  deue  attribuire  parte  alla 
riuerenza  de’  Popoli,  e parte  alla  confi- 
deratione  della  perfona  del  Papa. 

Prima  in  quedo  appare  Thumiltà  del 
Papa,  hauendo  volfuto  fegtiar  la  Croce 
ne* Tuoi  piedi,  acciò  Phonore  del  bacio, 

non 
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non  foffe  applicalo  à lpi , ma  al  fegno 
della  Croce,  riducendo  ancora  con  que- 
llo nella  memoria  de’  fedeli  che  gli  ba- 
ciarlo i piedi  ia  paiiìone ,,  e morte  del 
Saluadore. 

o-  Per  venire  alfaltro  Capo. per  il  quale 
f giudichiamo  conueneuole  edere  fiata  -la 
mutatane  degli  Vdoni  bianchi,-  in  San- 
dali degnati  con  la  Croce, diciamo  che 
in  quefto  i Pontefici  hanno  cercato  di 
-dimoflrare  efpreffa  limagine  del  caricò 
-Apoflolico,  perciò  che  hauendo  eglino 
dri  ceuuto  il  Carico  d’infegnare  a tutto  il 
inondo , e di  predicare  TEiiangelio,  ac- 
-ciò  in  quella  maniera  poffino  per  tutto 
il  mondo  andare  perfetti  in  ..virtù  del 
degno  della  Croce  , s’Hanno  parimente 
col  fegno  della  pace , e deH’Euangeliò 
«ornati  i piedi.:  Dice  ifaia  quanto  fono 
•belli  i -Piedi  di  coloro  che  Euangelizano 
la  pace , e che  predicano  il  bene , quali 
r iche  preuedendo  quelle  vfanze  fi  mara- 
iiiigliafièycome  haueffero  trouato  tanto 
conueneuole  ornamento  i Capi  del  Po- 
polo Oiriftiano  da  porfi  in  piedi,  àccio 
le  genti  vedendoli  non  folo  rimanèflér^ 

* 5 
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pieni  d’allegrezza  per  le  buone  nuoue, 
che  da  loro  haueflero  vdito , ma  anche 
fentiflero  contento  dliauerli  villi  tutti 
belli,  ornati,  e legnati  fino  i piedi  della 
figura  della  Santa  Croce. 

Si  può  anche  dire  che  il  Pontefice 
porta  la  Croce  fopra  i Tuoi  piedi , acciò 
nelle  perfezioni , e ne’  pericoli',-  tutto 
il  Popolo  fuo  ricorra  alli  (boi  piedi  ficu- 
ramente , per  trouar  quiui  modo  di  iu- 
perar  le  difficoltà , e dottrina  da  oppri- 
mere le  herefie  facendo  bifogno.  Co- 
nnine tanto  vecchio , che  nell’  Imagini 
antiche , non  fi  vede  Pontefice  dipinto, 
ò (colpito  che  non  habbi  anche  la  Cro- 
ce a’ piedi.  v 

Quejfte  fono  le  ragioni  principali  che 
’ porta  Scoto  circa  quello  punto  dell’ 
adoratione  del  piede  ; ma  i Pro  tettanti 
non  pottòno  tolerare  l’atcione  dèi  Poi> 
tefice  di  metterli  ne’  piedi  vna  Croce, 
tanto  riuerita  , & adorata  da’  Cat olici 
Romani  ; à che  ri fpond.onori  Teologi 
Romani  , ch’ettendo  l?v(o  nella  loro 
Cniefa  di  fare  il  fegno  della  Cróce  fo- 
pra  gli  Animali  ittelfi  , che  tanto  mag- 
giormente 
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giormente  pofiono  i Pontefici  metterla 
iopra  i loro  piedi  ; la  qual  cofa  fi  rende 
più  ridicola  neirinteletto  de’  Protcihm- 
ti  ; ad  ogni  modo  i Pontefici  non  fono 
obligati  di  render  conto  delle  loro  ope- 
rationi , Temendoli  dell’  vfo  antico  in- 
trodotto à fine  di  far  campeggiare  la 
Macftà  della  Chiefa  Romana,  col  riflet- 
to infinito  portato  al  iùo  Capo.  1 Pon- 
tefici godono  in  tanto  di  vederi]  bacia- 
re ogni  anno  i piedi  davnbuon  nume- 
ro di  Proteftanti , di  quelli  che  viaggia- 
no , a’  quali  fe  gli  danno  delie  Medaglie 
d'oro,  e demento.. 

De  Titoli  di  Savtìjjimo , e Beati  [fimo 
che  fi  danno  al  Papa. 

PEr  la  fuperbia,  iafto,  & orgoglio  de’ 
quali  vengono  i Papi  accufati , e fo- 
pra  tutto  perrifpetto  de’  Titoli  de’ qua- 
li fi  feruono,  Rimati  altieri,  & arroganti 
io  non  trouo  ragione  alcuna  di  biafi- 
mo.  So  che  i Proteftanti  Pentiranno 
male  quefta  propofitione , quafi  che  la 
verità  non  douefle  preualere  fopra  la 
propria  paffione.  In  quefto  mondo  fi 
^ R 6 
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deae  fargiuftitia  ad  ogni  vno , c nel  pu- 
blicare  i vitij  non  fi  deuono  mai  naicon- 
dere  le  virtù. 

Sgridano  i nemici  di  Roma  contro  i , 
Pontefici , come  quelli  che  s’vfurpano 
Titoli  conuenienti  folo  à Iddio  cioè 
Santiflìmo , e Beatillimo , e per  me  con- 
'ieflo  quefto  rimprouero  molto  ridico- 
lo. Trouo  grand’  imprudenza  dYn’ 
huomo  , che  condanna  gli  errori  d’vn 
altro,  quando  fé  dello  n’è  pieno.. 

In  due  maniere  bifo-ma  offerii  ftre  i 
Titoli  nella  perfona  del  Papa  , ò come 
dati  d’altri , ò come  da  lui  ideilo  e fe rei- 
tati  : & in  fatti  i Titoli  de’  quali  fi  ferue 
il  Papa,  & i Titoli  che  altri  danno  al  Pa- 
pa fono  molto  differenti. 

Per  primo  il  Papa  non  lì  ferii  e mai 
d’altro  Titolo,  che  di  Papa,  VefcauQjfc 
tJrdinariamente  Senio  de’  ferivi  del  Si- 
gnore cioè  Clemevs  Papa  Xò  vero  C !c- 
fne  ìs  Epifeopw  ferma  jsrtcorurn  Dei  , nè 
mai  fi  è trovato  che  Papa  alcuno  nel 
dominar'  fe  fìéfiò  fi  dicefle  Clemens  Pia- 
fa  , Sanfliffir/ti&.y  vel  Cfejntcns  Epìfcopui 
^Be^tijjbnta,  Mora-la  parola  Efijcopvfè 

comune 


ET  ELETTIONE.  397 
comune  a’  Protellanti  ifteflì,  già  che  nel 
Regno  d’Inghilterra  vi  fono  i Vefcoui, 
coli  bene  che  ne’  Regni  Catolici , onde 
non  pofiòno  dire  che  quello  lìa  vn  tito- 
lo arrogante  nella  pepfona  del  Papa , s’è 
cofi  comune  à tanti  altri.  Della  parola 
di  Pontefice  non  può  nilìimo  acculare  il 
Papa  d’orgoglio  , perche  quella  e Hata 
fempre  comunimma  tra  gli  antichi  Ro- 
mani , quali  coftumauano  di  chiamare 
il  Decano,  ò il  principale  de’  loro  Sacer- 
doti Pontifex  Maxi  mia , e gli  altri  fola- 
mente  Pontifex  ond’è  che  Anna,  e Cai- 
faffo  erano  chiamati  ancora  Pontefici; 
-bcn’è  vero  che  quelli  erano  fecolari, 
•perche  tal  titolo  non  Colo  feruiua  a’  Sa- 
cerdoti, ma  a’  Secolari,  anzi  Giulio  Ce- 
farc  fi  affaticò  molto  per  ottenere  que- 
lla dignità  di  Pontifex  Maximm,  come 
lo  fcriue  Plutarco  nella  fua  vita.  Zoomo 
nel  quarto  Libro  dice  che  gli  Impcra- 
dori  fi  feruirono  di  quefta  qualità  fino 
al  tempo  dell’  fmperador  Grati  ano  y il 
-quale fu  i!  primo  che  la  lafciò  , col  dire 
•che  quevta  conueniua  agli  Eclefiaflici,  e 
non  à (Secolari  , e da  quel  tempo  in  poi  e 
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rcftata  nella  perfona  del  folo  Vcfcouo  di 
Roma  ch’è  il  Papa,  e che  per  me  trono- 
conuenirfegli  polTedendo  egli  va  Vefco- 
uado  fuperiore  à tutti  gH  altri.  ? h'm. 

La  parola  poi  Papa  non  può  cflerpiù 
piena  d’humiltà , di  modeftia , di  beni- 
gnità, e di  dolcezza,  perche  tra  li  Greci 
Papa  è quella  propria  parola  che  pronun- 
ciano i Bambini,  quando  cominciano  à 
balbuttire  , mentre  non  potendo  pro- 
nunciare perfettamente  Pater,.  ò Padre 
dicono  in  mezza  fauella  Papa , anzi  in 
Francia  {limando  maggior  riverenza,  e 
rifpctto  fino  i Figliuoli  e Figliuole  mari- 
tati in  luogo  di  dir  "Pere  cioè  Padre,  di- 
cono Papà,  & i Padri  per  moftrar  mag- 
gior afletto , e domeftichezza,  co’ figli- 
voli  fi  contentano  ancorché  polii  in  alto 
grado  di  dignità  d’efler  chiamati  in  luo- 
go di  Padre  , Papà  ; qual  modeftia  più 
grande  dunque , che.  il  nominarli  Papa* 
vel  Epifccjnu  Sertmt  femorum  Dei ? : ; 

Di  più  nelle  Bulle , ne*  Breui  > e nelle 
Lettere  i Papi  vfano  fempre  concetti 
pieni  difommiflione,  e d’humiltà,  per- 
che.oltre  la  protetta  di  riconofcerfi  Ser- 

uidori 
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nidori  de’  Seruidori  di  Dìo  , confettano 
d’elfer  peruenuti  à quello  grado  fubli- 
me  d’honore,  non  per  loro  merito , ma 
per  vna  fpeciale  prouideiiza  Diuina, 
con  che  fi  polfono  conu  incere  , e rifiu- 
tare le  accufe  che  fi  fanno  à Papi  in  ri- 
guardo de’  Titoli. 

Gii  altri  Prencipi  pigliano  certi  nomi, 
e Titoli  alti,  fuperbi,  pieni  di  prefun- 
tione  , e di  fallo  , come  Impcrador 
Rex  y Dux  j Marchio  , & è certo  che 
non  fi  troua  nome  più  humile,  c mo^ 
dello  di  quello  di  Papa , del  quale  fi  fer- 
uono  i Vefcoui  di  Roma. 

Ma  voi  diranno  altri  non  toccate  il 
•punto  principale  già  propollo , cioè  del 
titolo  di  Sanflìffimis  , & Bca:ijjimm del 
quale  fi  leruono  ordinariamente  i Pa- 
pi , Titolo  che  fa  vedere  vn’  ellraordi- 
naria  fuperbia  volendoli  allo  migliare  à 
Dio  del  quale  giornalmente  canta  la 
llelfa  Chiefa  Romana,  Tu  film  Sancìm3 
T u j oliti  Dominiti)  Tu  fiolus  Altifjìmns. 

Già  io  dilli  che  vi  è differenza  tra  H 
Titoli  che  il  Papa  piglia  , e quelli  che 
altri  gli  danno  , & no  bada  atemente 
i • * • 

— 


C 


•v  « 


4oo  CONCLAVE 
predato  lnumiltà  , e la  modeftia  4i 
.quelli  de’  quali  il  Papa  fi  ferue  ; in  quaia*- 
to  à quelli  altri  Ti  coli  di  Santiflimo  * e 
di  Beatilfrmo  de’  quali  il  Papavien  taur" 
tacenSurato  da’  fcioi  Auuerfarij  > dà'9 
come  ho  detto  cri1  egli  non  piglia  mai 
tale  Titolo  * ma  i Popoli  glielo  danno 
per  va  fogno  di  riuereaza,  e di  ris- 
petto. .. 

Io  mi  merauiglio  però  della  manie- 
ra , mentre  in  tanto  fi  cenfura  ? -..e  £i 
Sgrida  contro  il  Papa  di  limili  Titoli*  in 
quanto  che  quelli  conuengono  fedo  ji 
Iddio  ; ma  perche  tracciare  il  Papa  So- 
lo, fe  tutti  i Preueipi  hoggidi  li  Temono 
di  nomi,  e di  Titoli  che  Solamente  ap- 
partengono a Iddio  ? e che  il  Titolo  di 
Maeflà  non  appartiene  à Iddio  cofi  be- 
ne che  quello  di  Boati  {limo  ? e che  il 
Titolo  di  Altezza  non  conuiene  à Iddio: 
della  fletta  maniera  che^ello  di  San- 
.tillimo? 

Quella  ,mi  pare  vna  Superftitiotiè 
groppo  grande,  nella  psrSona  di  quelli* 
che  non  poffono  Soffrire , ò interpretare 
bene  vna  ciuiltà , hoaeftà>.  e riuereaza. 
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anzi  mi  pare  vn’  errore  limile,  à quello 
deferitto  da  Giofcfto  degli  Giudicfqua- 
li  oftinatamente  teneuano , che  nhluno 
doueua  effer’  honorato , nè  meno  Tlm- 
peradore  ifteflb  del  Titolo  di  Signore. 

Ma  di  grada  mi  di  chino  vn  poco 
quelli  Interpretatori  di  Titoli,  non  è 
vero  che  nella  Santa  Scrittura,  e nelTe- 
ftamento  Nuouo  in  ogni  Pagina  per 
coli  dire  fi  troua  Deus  forti s , Deus  po- 
tensy  Domòiusy  &c.  e pure  gli  Olandefi  fi 
Temono  del  Titolo  di  Akillìmi,  e Po- 
tentifiìmi , dunque  bifognarebbe  ceii- 
furarli  à caufa  che  pigliano  vn  titolo  non 
folovguale,  ma  fuperioreà  quello  d’Id- 
dio  ? Ma  che  dico;  del  titolo  di  Signore 
che  la  Sagra  Scrittura  applica  di  conti- 
nuo à Iddio , non  Te  ne  feruono  hoggidì 
fino  i più  ordinarij  del  volgo  ? Te  fi  cor- 
regge dagli  emuli  il  Papa , perche  fi  fa 
dar  titolo  che  appartengono  à Iddio  Co- 
lo , perche  non  fi  correggeranno  tanti 
altri , che  pure  pigliano  il  titolo  che  à 
Dio  folo  appartiene? 

Sant*  Ambrofio  fcriuendo  all’  Impe- 
ra .lor  Tneodofio  Thonora  di  quefta 
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maniera  Clementjjfmo  Principi  ac  Bea- 
li jfixno  Imperatori  Theodofo  Augufto>Am- 
brofìtti  Epìfcopptéy  e fé  va’  Ambrofio  die- 
de tai  titolo  ad  va’  Imperadore , poflo- 
no  bene  gli  altri  darlo  ad  vn  Papa  , die 
dall1  Imperadore  ilfeflò  è riconofciutd 
per  fuperiore.  Ma  piacefle  à Dio  che 
tra  Catolici , e Protefbmti  non  vi  fuffe 
altra  differenza  che  di  quefìi  titoli  foli 
che  fi  biafimano  nel  Papa  , perche  al  fe- 
dirò che  in  breue  fi  darebbe  vna  pace 
generale  alla  Chiefa. 

Quando  fi  potettero  vnire  le  confcien- 
ze  negli  Articoli  che  riguardano  la  falli- 
te dell’  Anima , fi  caderebbe  ben  toflo 
d’accordo  ne’  puntigli  efteriori  de’  Ti- 
toli , che  feruono  à folo  fine  di  confer- 
uar  nell’  altrui  mente  fumo  d’ambitio- 
ne  , e d’orgoglio.  Tutti  vorrebbono 
torre  dagli  occhi  del  compagno  la  fcftu- 
ca  con  rimprouero , e fdegno , e pure 
non  veggono  quei  grofiìfiìmi  Traui  che 
tengono  dinnanzi  alli  loro.  Beati  tem- 
pi quando  fi  viueua  con  quella  fempli- 
c'tàdi  fpirito,  che  obligaua  i maggiori 
ad  humiliarfi  a’  più  infimi.  Li  Calici 
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d’oro , e li  Prendpati  di  ferro  introduf- 
fero  tra  gli  Bclefìaftici,  e Prencipi  tem- 
porali l’abbondanza  di  tanti  Titoli,  che 
farebbe  quali  imponìbile  agli  ftefli  ivla- 
tematici  di  raccorli  tutti  infierae  in  va 
fafcio. 

Della  Concordia  tra  Cardinali. 

IL  Colleggio  de’  Cardinali  è limile  ad 
Vii  Coro  di  Malica,  doaegli  vai  can- 
tano il  Soprano,  gl’  altri  il  Tenore,  que- 
llo il  Baffo,  e quelli  il  Contralto,  procu- 
rando tutti  d’accordar  la  voce  alla  va- 
rietà degli  Inftromenti , e benché  diffe- 
renti nel  fuono  pure  vintamente  i Mu- 
' fici  più  efperti  fonano  con  le  voci  dif- 
ferenti vn’  armoniofa  concordanza. 

Chi  voleffe  minutamente  confiderai 
il  Colleggio  Cardinalitio  trouarebbe 
fenza  alcun  dubbio  la  Concordia  tra  la 
difeordia,  la  pace  fra  la  guerra , e fra  le 
d'fTonanze  la  confonanza.  Gli  vni  fe- 
guono  il  partito  Spagnolo  come  già  s’è 
toccato  altroue  ; gli  altri  il  Francèfe;  vn 
buon  numero  fanno  profefiìone  di  neu- 
tralità, diuerfi  ambifeono  mantenerli 
l:. 
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coafianti  con  li  Nipoti , e non  ne  ridu- 
cano di  quelli  che  come  Nicodemiti  fe- 
guono  altre  inclinationi  col  cuo£  di 
quello  polfedono  nella  bocca  ; voglio 
dire  ( acciò  altri  non  efplichino  i;  miei 
concetti  à cattiuo  fenfo  ) che  quantun- 
que inoltrano  neutralità,tutta  via  hanno 
inclinatione  portata  verfo  rvna,ò  l’altra 
delle  Corona  ; anzi  fé  ne  trouaup  di 
quelli  che  inclinano  poco  per  uatilra  à 
quel  partito  che  feguono  per  interefiì. . 

• Ma  fia  come  fi  vuole  certo  è che  non 
è potàbile  di  feguire  apertamente  laFat? 
tione  di  Francia  , fenza  fcaldarfi  mW 
occorrenze  con  ogni  affetto  in  fauore 
degli  interefiì  di  detta  Corona,  la  qual 
cofa  non  fi  può  fare  fenza  muouere  ad 
aperti  difgufti  la  Spagna , che  tiene  in- 
terelfi  contrari;  e la  fteflà  cofa  fi  può  di* 
re  di  quei  Cardinali  che  feguono  il  par- 
tito ai  Spagna,  hauendo  continui  mot? 
tiui  di  difgufiare  la  Francia. 

Quando  occorrono  rumori  tra  gli 
Anibafciatori  di  quelle  Corone , fia  per 
caula  di  precedenze,  ò per  altre  ragioni 
i Cardinali  fra  .cefi  fi  raunano  tutti  & 
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Ga(a  dell’  Ambafciator  Francefe,  e gli 
Spagaoli  in  quella  dello  Spagmiolo,  per 
deliberare  gli  efpcdicnt!  neceflarij;  come 
fuceeflè  nel  1642.  all’  hora  che  fpinto  il 
Vefcouodi  Lamego  dall’aura  diFran-^ 
eia,  pretefeàdifpetto  di  Spagna  di  voler 
caminar  per  Roma^>me  publico  Am- 
bàfciatordi  Portogallo  ; da  che  ne  nac- 
que vn’  infelice  Tragedia  pericolofa  di  , 
mettere  il  fuoco  al  Vaticano  ideilo  ; on- 
de fu  deliberato  da’  Cardinali  Spagnoli 
di  vfeir  tutti  di  Roma  , infieme  con 
l’Àmbafciatore , fino  à tanto  che  dalla 
Corte  fi  farebbe  fatta  alla  Corona  di  Spa- 
gna la  douuta  fodisfattìóne,  comefeguì 
in  effetto;  coli  infultato  il  Duca  diCrec- 
éhi  Ambafciator  del  Chriftiatiitfimo, 
con  vif  attione  la  più  barbara  che  fi  fia 
mai  intefa  nel  Mondo,  con  pericolo  di 
vcciderli  la  Moglie  ifteffa  nella  principal 
Piazza  di  Roma;  e non  vedendo  princi- 
pi di  fodisfatione  fe  rieVfci  di  Roma, 
lamentandoli  molto  i Cardinali  dique- 
#0  partito  dell’  indegnità  dell’  ar- 
cióne. 

Sono  veramente  i Cardinali  Battio- 
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nari  fuoco , e Ramina  quando  fi  tratta 
la  difefa  di  quel  Partito  che  feguono, 
ad  ogni  modo  non  fi  fono  mai  veduti 
fcandali  aperti,  e nociui  alla  Sede  Apo- 
ftolica.  Non  parlo  de5  Cardinali  Ita- 
liani, che  per  varij  interefiì  feguono  gli 
interefiì  dell’  vnjp  ò l’altra  Corona; 
perche  finalmente  quelli  conferuano 
qualche  inflinto  naturale  che  non  gli 
lafcia  mai  fcordarfi  del  proprio  bene 
ch’è  quello  dell’  Italia , che  vuol  dire  di 
Roma  ; ma  gli  illeflì  Cardinali  Francefi 
nati  in  Parigi , e gli  Spagnoli  in  Madrid 
quali  fono  obligati  e per  debito  di  Vafi 
fallaggio,e  per  la  dechiaratione  fatta  di 
proprio  beneplacito , e per  lo  beneficio 
degli  emolumenti  che  fi  riceuono  , e 
per  altre  ragioni,  di  feguire  à qual  collo 
lì  fia  la  fortuna,  & il  bene  del  loro  Rè, 
con  tutto  ciò  in  cento  occorrenze  han- 
no fatto  conofcere , che  1 Francefi  fono 
Francefi,  e gli  Spagnoli, Spagnoli,  pure 
che  la  Francia,  e la  Spagna,  non  trattino 
cofa  che  folle  per  deterioratala  gran- 
dezza della  Sede  Apoftolica,  òla  maeftà 
del  Vaticano , per  doue  s’aggira  lo 

fpiendor 
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fplendor  delia  porpora , che  gli  rende 
tanto  confiderabili  ali’  Vniuerfo. 

Qual  maggior  Francete  del  Cardinal 
Richelieu  ; qual  più  affetionato  alla 
Spagna  deli’  Aragona? e quali  Cardina- 
li fi  fono  trouati  più  prudenti  di  quelli 
nel  maneggiare  ciafcuno  gli  intereili 
della  fua  Corona  ? quando  s’è  parlato 
ne5  configli  Reali , in  tempo  di  difgufti 
con  Roma,  per  cercar  mezzi  d’indebo- 
lir Roma;  fi  fono  lafciati  intendere,  che 
l' abbaiamento  di  Roma,  farebbe  fato  vii 
amtilir  quella  Porpora  che  p or t aitane 
adojjo . 

Paiono  dunque  difcordi  i Cardinali 
nella  diuifione  grande  de’  partiti  che 
feguono,  ma  è certiflìmo  che  fono  affai 
visiti  nella  difefa  di  quel  Vaticano  che 
li  fa  Pirencipi.  Si  difputano , fi  contra- 
ttano, fi  querelano , fi  difguftano  gli  vni 
con  gli  altri,  ad  ogni  modo  doue  fi  trat- 
ta l’intereffe  della  Sede  Apoffolica,  fon 
tutti  fratelli,  tutti  conformi,  tutti  ami- 
ci, tutti vniti  nevai’  alcuna  paflìone  an- 
co intrinfeca,  per  torli  Pobligo  contral- 
to nella  promotjone  al  Cardinalato 
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Vcrfo  la  difefa  della  Sede  ApoRolica. 

Per  me  credo  che  fi  trona  maggior 
concordia  nel  Colleggio  tra  Cardinali» 
che  nel  Capitolo  d’vn Chioflro  tra  Cap- 
puccini , e pure  quelli  Rdigiofi  non 
hanno  intere  hi  che  poffa  obligarli  alla 
diuifionc  che  accade  allo  fpeflo  come 
dicono  alcuni  nell’  eledone  de’  loro  Mi- 
niftri.  Vn  mio  amico  mi  diceua  in  Ro- 
ma nella  Sede  vacante  dlnnocentio  X. 
che  credeua  veramente  trouarfi  nel 

i 

Conciane  lo  Spirito  Santo , mentre  tra 
tanti  fpareri , e fi  grande, & infinita  va- 
rietà d’intereflì , vi  regnaua  vna  fi  gran- 
de concordia,  & all’hora  che  pareua  piu 
vicino  à perir  Roma  per  la  diuifione  de* 
Cardinali,  compariuano  quelli  più  con- 
cordi che  mai. 

Fine  del  Trattai 9 quarto. 
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Inlegne  Militari.  Lauatione  di 
piedi.  Canonizatione  di  Santi. 
Proceflioni.  Creatione  di  Ve£ 
coui  ; Se  altre  Funtioni  Papali. 

TRATTATO  quinto. 

Del  Giubileo,  e Cerimonia  d* aprire,  e 
chiudere  la  Porta  Santa . 

DEfcende  quello  nome  di  Giubi- 
leo, non  da  Giubilo, che  vuol  dire 
allegrezza,  e contento,  ma  dalla  parola 
Hebrea  lobel  che  vuol  dir  Tromba,  per- 
cioche  gli  Hebrei  il  fettimo  Mefe  auan- 
ti  Tanno  cinquantelimo  vfauano  di  pub- 
blicare Tanno  del  Giubileo  con  Trom- 
be. Oltre  à quello  lignifica  anche  lobel  v 
in  Hebreo  remillìone , e principio,  cole 
proprie  dell’ anno  del  Giubileo,nel  qual 
tempo  gli  Hebrei  rimetteuano  tutti  i 
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debiti , e ritornauano  tutte  le  cofe  nel 
primo  flato.  b , 

I Teologi  Romani  dicono  che  il  Giu- 
bileo della  Chiefa  di  Roma , ha  gran- 
di dima  fomigiianza  con  quello  degli 
Kebrei,  parche  fé  quello  sannonciaua 
l’anno  auanti  > lo  fleffo  fi  fa  parimente 
del  Romano;  quello  con  Trombe,  que- 
llo con  le  voci  de5  Predicatori;  in  quel- 
lo non  fi  rifcuoteuano  crediti , & in 
quello  fi  rimettono  i peccati , e mille 
altre  limili  ragioni. 

L’inftituEore  di  quello  Giubileo  fu 
Bonifacio  VII  I.Pontefice  ingordo  d’o- 
ro , auido  di  porre  terrore  nel  petto  di 
tutti  i Prencipi , e di  fconuolgere  il  ri- 
pofo  della  Chriflianità;  e lo  celebrò  ap- 
punto nell’  anno  1500.  ordinando  che 
per  l’auuenire  fi  celebralfe  ogni  cento 
anni,  concedendo  à tutti  quelli  che  an- 
dauano  in  Roma  à vifitare  i Santi  Apo- 
floli  tutta  quella  Indulgenza , che  pote- 
ua  vfcire  dal  fuo  Teforo. 

Parendo  dopo  à Clemente  V I.  che 
non  toccalfe  ad  ogni  vno  il  Priuilegio  di 
godere  vn  limile  Teforo , per  la  gran 

diflanza 
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diftanza  del  tempo  comandò  che  fi  ce- 
lebrane da  cinquanta,  in  cinquanta  anni, 
e cofi  egli  lo  celebrò  nel  1350.  ad  imi- 
tatione  del  Giubileo  celebrato  da  Moi- 
fe  nel  Leuitico. 

Finalmente  Sifto  IV.  confiderando 
la  debolezza  Tempre  maggiore  della 
compleflìone  Humana  lo  ridufTe  ancora 
à minor  tempo , ordinando  ogni  25.  an- 
ni, e cofi  fi  è Tempre  feguito. 

Si  principia  quefto  Giubileo  la  vigi- 
lia del  Natale  del  Signore  al  veTpro, 
perciò  che  il  Papa  apre  con  gran  Tolenni- 
tà  la  Porta  della  ChieTa  di  San  Pietrosa 
quale  nell’  altro  tempo  fta  Tempre  mu- 
rata, e Ta  aprire  nella  fteflà  maniera  da* 
Signori  Cardinali  le  porte  dell’  altre 
ChieTe  deputate,quali  Porte  tutte  finito 
l’anno  fi  chiudono,  e la  cerimonia  fi  fò 
in  quella  maniera.  Publicato  il  Giubi- 
leo nel  giorno  dell’ ATcentione  in  Latino, 
& in  volgare , e mandato  ordine  à tutti 
li  VeTcoui  di  publicarlo  in  tutte  le  parti 
della  Chrifìianità,  la  vigilia  poi  del  Na- 
tale del  Signore  al  veTpro  il  Papa  parato 
col  Piuiaie  bianco , & i Cardinali  co* 
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foiiti  paramenti  bianchi, fi  portano  pro- 
cdfionalmente  dalla  Camera  de1  Para- 
menti , e vanno  nella  Capella  di  Sifto, 
doue  fatta  oratione , il  Papa  intuona 
l’Hinno  Veni  creator  Spirita  s,  e tutti  con 
. Cerei  accefi  in  mano  fe  ne  calano  pro- 
cefiionalmente  per  la  Piazza  di  San  Pie- 
tro. Alla  Porta  della  Guardia  degli  Suifi 
feri  il  Papa  crea  tre  Legati  Apoftolici 
dandoli  facoltà  d’aprire  le  altre  Porte 
Sante,  cioè  di  San  Paolo,  di  San  Giouan- 
ni  Laterano  , e di  Santa  Maria  Mag- 
giore. 

Finita  la Proceffione,  & arriuati  fotto 
al  Portico  di  San  Pietro  il  Papa  fi  porta 
à federe  in  vna  Sedia  accommodata  vi- 
cino alla  Porta  Santa,  e fcefo  della  Sedia 
piglia  vn  Martello  d’oro  in  mano , e da 
con  effo  tre^volte  nel  Muro  della  detta 
Porta  dicendo  il  verfetto , Aperite  mihì 
Portat  Infitti* , (Ve.  ritornato  poi  alla 
Sedia  dice  alcune  orationi , & in  quel 
mentre  da  molti  Miniftri  è mandato  à 
terra  tutta  la  muraglia  della  Porta,  e i 
faffi,  e calcina  fono  leuati  via  da  quello, 
e quell’  altro , {limandoli  felice  chi  ne 

può 
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può  haticre  per  conferitala  come  reli- 
quia, e fino  i Protettami  che  fi  trouano 
ili  Roma , ne  fanno  prouifione  > ma  con 
altro  fine.  I Penitentieri  della  Chicfa 
di  San  Pietro  lauano  detta  Porta  dopo 
fmurata,  con  aqua  benedetta. 

Il  Papa  fcende  dalla  Sedia  , e prima 
ch’entri  dentro  dice  il  verfetto,  H&c 
Dies  quem  fecit  Dominus  cxitltemus  & le - 
temus  in  ea.  Dipoi  piglia  la  Croce  , e 
metfòfi  inginocchioni  dinanzi  alla  Porta 
Santa  intuonail  Te  Deurn  Laudarmi s , e 
cantando  quello  entrano  tutti  in  Chic- 
fa  proccffionalmente, e giunti  nel  luogo 
folito  fi  canta  il  Vefpro.  La  matina  poi 
del  Natale  il  Papa  va  al  luogo  confueto, 
cioè  nella  Loggia  della  beneditione  pu- 
blica , e di  là  benedice  folennemente  il 
Popolo  in  forma  di  Giubileo.  I Cardi- 
nali Legati  vfano  nell’  aprir  le  altre  tre 
Porte  le  medefime  Cerimonie. 

Quando  quella  Porta  Santa  fi  ferra 
ch’è  la  vigilia  del  Natale  del  feguente 
anno,  finito  il  Vefpro  il  Papa  parato , e 
coli  ancora  tutti  i Cardinali  con  Cerei 
accefi  in  mano,  vanno  proceffionalmeu- 
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te  à fare  uratióne  al  volto  Santo,  il  quale 
(coperto  il  Papa  intuona  l’Antifona 
C am  iucunditate  exibitis.  I Cardinali  fe- 
guitano  pure  proceffionalmente , & es- 
cono fuori  della  Porta  Santa,  & il  Papa  • 
dopo  tutti , il  quale  voltatoli  alla  detta 
Porta  dice  il  Verfetto  Adiutorium  ncftrum 
i n nomine  Domìni . Benedice  poi  le  Pie- 
tre, e la  calce  che  deuono  feruire  per  fa- 
ticar detta  Porta , e pone  con  le  fue 
mani  la  prima  Pietra , & ancora  dodeci 
cadette  ai  Medaglie  d’oro,  e d’argento; 
andatofene  poi  alla  Sedia  fi  laua  le  ma- 
ni con  le  folite  Cerimonie,  & dopo  che 
la  Porta  c finita  di  murare , dice  il  ver- 
fetto Salnumfac  Popttlum  tuum  Domine , 
con  yvn’  oratione , e poi  va  con  tutti  i 
Cardinali  à dar  la  beneditene  al  Popo- 
lo, in  forma  di  Giubileo*  la  quale  data  i 
Cardinali  fi  cauano  i folkr  paramenti, 
e fi  rimettono  le  Cappe , Con  le  quali 
accompagnano  il  Papa  al  luogo  folito. 

Il  concorfo  de’  Popoli  ftranieri  in  Roma 
nell’  anno  Santo  va  al*  infinito , veden- 
doli vn  numero  incredibile  di  Procef- 
fioni  da  tutte  le  parti  quali  ogni  giorno, 

e diuerfe 
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c diuerfe  volte  il  coocorfo  c cefi  gran- 
de , che  quafi  non  fi  può  paflàr  per  le 
Strade,  e pure  fono  largiffime,  e fi  fanno 
dal  Pontefice , e Cardinali  , & altri  inr 
finite  carità  a’  poueri  Pe  legnili. 

Dell ' ìnfigne  militari  le  quali  fitol  dare  il 
Pontefice  a Prencipi , conforme  alla 
narratione  di  Stefano  Pighio3  e 
di  Scoto.  E della  Rota 
d'oro. 

< 

QVefto  coflume  de*  Pontefici  di  far 
dono  dell’  Infegne  milit£ri,à  Pren- 
cipi grandi,  benché  di  rado  occorre  per 
la  rarità  ddl’occafioni , tuttavia  è anti- 
chi (fimo  , principiato  col  fondamento 
della  Sagra  Scrittura  nell*  Hifioria  de* 
Macabei,  doue  fi  lege  die  Giuda  Capi- 
tano dell’  Efercito  Hebneo , atlanti  ver 
nifiè  à battaglia  contro  Nicànore  , vide 
in  fogno  O lia  Sacerdote  , che  focena 
oratione  per  tutto  il  Popolo , e Gere- 
mia Profeta  che  porgeua  à elfo  Giuda 
vna  Spada  d’oro , dottandolo  à far  bat- 
taglkjcon  quelle  parole.  Prendi  la  Spa- 
da Santa  dono  di  Dio , c&n  la  qualtfitp:- 
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reraì  ? inimici  del  Popolo  d'Iftrael>  onde  j 
Giuda  tirato  à battaglia  dalli  nemici  di 
Sabato,  fi  portò  in  modò  che  ammazzò 
Nicànore  con  trenta  cinque  mila  folda- 
ti,e  cofi  retto  vittoriofo. 

Da  qui  dunque  è venuto  l’vfo  che  il 
Pontefice  Romano  ogni  anno  la  notte 
di  Natale,  prima  di  cominciarli  fi  Diui- 
ni  ottici,  benedice , e confagra,  vna  Spa- 
da, con  la  vagina,  cintura,  e Pomo  d’o- 
ro , & Vn  Cappello  pofto  alla  punta  di 
quella , fatto  non  come  i comuni  di  fel- 
tro , ma  di  fottilitfìma  feta  violata , con 
pelli  candidiflìme  d’Armelfino  attorno, 
e con  vna  corona  d’oro  fopra,  intelfuto, 

& ornato  di  gioie  di  gran  valfente.Qae- 
fìo  è vn  donatiuo  nobiliflìmo , il  quale 
apparecchia  il  Pontefice  la  notte  fola  di 
Natale  per  donarlo  àqualche  gran  Pren- 
cipe  Chriftiano,  che  habbia  per  la  Reli- 
gione fatto,  ò fij  per  fare  grande  impre- 
ia.  Nè  ciò  c fenza  mifterij , anzi  ne  ha 
molti  che  dourebbono  faperfi , e confi- 
deràrfi  da  tutti  Prencipi  Chriftiani. 

Infegna  per  primo  il  Rituale  Roma- 
no, che  la  Spada  cofi  confegrata  lignifi- 
ca 
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ca  l’infinita  potenza  di  Dio,  ch’è  nel 
verbo  eterno,  col  quale  ha  creato  Iddio 
tutte  le  co  fé,  & il  quale  in  quella  notte 
prefe  carne  humana,  hauendogli  il  Pa- 
dre eterno  data  ogni  poteftà,&  eflendo 
poi  per  falire  al  Cielo  la  contegno  à 
Pietro,  e fuccelfori.  Significa  dunque  la 
Spada  confegrata  quell’  Imperio,  e quel- 
la fomma  Poteftà  di  gouernare  in  terra 
che  lafcrò  Chrifto  à Pietro  Tuo  Vicario, 
e Succefiòri.  Li  oltre  lignifica  ancora  la 
prudenza , e la  giuftitia  che  deue  efier 
nel  Prencipe  ; e perche  la  punta  acuta 
ferifce  doue  è dalla  mano  {pinta,  però  fi 
orna  il  manico  di  quefta  Spada  con  oro, 
e metallo  , che  ha  lignificato  apprettò 
gli  antichi  di  Capienza , acciò  intendia- 
mo douer’  il  Prencipe  hauer  nelle  mani 
la  Capienza,  e non  far  cofa  alcuna  fenza 
giuditio,  e fenza  penfarui.  L’oro  è fla- 
to {imbolo  della  prudenza  , onde  Saio- 
mone  infegna  Pojfedi  la  fapìeri^a  eh 'è 
miglior  dell'  oro  , & acquijki  la  prudera 
za  perche  è piu  pretìofa  che  l'argento  J 
e San  Giouanni  chiama  nella  fua  Apoca- 
lifle  oro  infocato  la  Capienza*  che  pene- 
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tra  i petti  con  ardor  dello  Spirito  Santo. 

Di  più  la  Spada  lignifica  la  lingua* 
membro  ottimo  , e pelli mo  nell’  h uo- 
mo , fecondo  che  s’opera , onde  diiTero 
gli  anticlii  che  i maledici  portauano  la 
Spada  in  bocca , e Diogene  Lenico  ve- 
dendo vn  bel  giouane  à parlar  difTòne- 
flamente  dille  , non  ti  vergogni  cattar 
d'vna  vagina  d'oro,  vna  (pada  di  piombo', 
& in  Ifaia  fi  legge , ?ofait  os  mcnrn  quafi 
gladittm  acutum , e Chrifto  nell’  E ua uge- 
llo , non  veni  pacern  mittere  fed  gludmm: 
in  che  fi  conofce  che  per  la  fpuda  s’in- 
tendono le  parole  predicate  da  parte 
del  Signore  * che  però  ragione uo! nien- 
te fi  prende  da’  Pontefici  quello  fig  lai- 
cato , volendo  dar’  ad  intendere  che  i 
Prencipi  in  particolare  dcuono  hau..r  la 
lingua , & il  parlar  loro  adornato  d 'oro, 
cioè  coperto  di  làpienza,e  di  prudenza, 
con  la  quale  Spada  dcuono  ancora  fi  pa- 
rare i buoni,  da’  rei  pvnfieri , e penetrar 
gli  altrui  cuori  con  faui  configli. 

A quella  Spada  fi  aggiunge  vna  cin- 
tura intjefiùta  d’ora  , ch’è  fiata  Tempre 
legno  di  trofia  militare  , dando  eoa 

quella 
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quella  il  Pontefice  ad  intendere  al  Prin- 
cipe , che  habbia  à portarli  bene  per  Li 
Santa  Cniefa  in  tutte  le  Faccioni. 

Il  Cappello  che  copre  il  Capo  , parte- 
più  nobile  della  perfona  , è iafegaa  ài 
nobiltà , e di  libertà.  Con  la  fua  figura 
rotonda  ci  riduce  à memoria  il  Cielo 
dal  quale  fiamo  coperti  , & auuifii  il 
Prencipe  che  drizzi  le  Tue  a trioni  à glo- 
ria di  Dio  , & vtile  dell’  anima  fua , & il 
medefimo  lignifica  il  color  celelie  d’ef- 
fo  Cappello. 

Il  color  bianco  delle  Pelli  d’ Arili  dii- 
no, e delle  Margarite  lignifica  la  lince- 
rità,  e purità  di  mente  della  quale  dcue 
il  Prencipe  efllr  adorno  in  tutte  le  fue 
attioni  ; e fi  come  l’Antiellino  ama  me- 
glio perder  la  vita  che  infangarli,  coli  il 
Prencipe  deue  più  pilo . morire  che 
macchiare  la  fua  riputinone» 

Tutte  quelle  cofe  ci  auuifano  la  mon- 
dezza grande  di  cuore , la  fincerità  di- 
lingua  , la  fapienza  dell’  animo  , Teleiia- 
tione  dell5  intelletto,  e la  prudenza  deli* 
operationi  che  Dio  ricerca  da  noi  ; onde 
il  Pontefice  con  la  Spada  benedétta  » & 
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a\  fopradetto  modo  armata  , pretende 
darne  perpetua  ricordanza  al  Prencipe, 
il  quale  con  le  opere  buone  deue  fupe- 
rare  tutto  il  retto  del  Popolo  , già  che 
da  Dio  è flato  fatto  fuperiore  al  Popolo. 

Il  Prencipe  che  deue  riceuere  qui  ito 
dono  s’inginocchia, & il  Pontefice  ò fuo 
Legato  s’è  fuori  di  Roma  glielo  da, 
efortandolo  con  molte  parole  ad  efìer 
buon  Soldato  di  Chrifto.  All’hora  il 
Prencipe  rifponde  con  parole  Latine , ò 
volgare  giurandoli  in  oltre  di  non  voler 
cofa  alcuna  hauere  più  à cuore  , che  di 
corrifpondere  in  fatti  al  desiderio  di  fua 
Santità,  e de’  Prencipi  Chriftiani;  dopo 
che  dona  la  Spada  ad  vn  fuo  nobil  Mi- 
nifìro , che  la  porta  auanti  la  Croce, 
mentre  il  Papa , ò Legato  efee  di  Sagri- 
ftia,  e licentiatofì  dal  Papa  fe  ne  ritorna 
in  Cafa,  accompagnato  da  gran  comiti- 
iia , e Tempre  con  la  Spada  dinnanzi  à 
Jui,  feguito  da  Trombe,  e Tamburri. 

Sogliono  ancora  i Pontefice  benedir 
nella  quart.  Domenica  della  Quarefima 
laRo  a d’oro , che  manda  |X>i  ù quella 
Prencipeflà  che  giudica  più  a propofito, 

• come 
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come  fece  Clemente  Vili,  che  ne  man- 
dò vnaalla  Dogarefla  Morofina,  moglie 
del  Doge  Grimani , che  fu  prefentata  da 
Monfignor  Gratiani  Nuntio  Apofìoli- 
co , con  fomma  folennità , e coli  hanno 
fatto  ancora  altri  Pontefici , a diuerfe 
Prencipefle. 


Della  beneditione  degli  Agnu*  Dei. 

OG.ii  Pontefice  il  primo  anno  del 
fuo  Ponteficato  fuol  celebrarcela 
beneditione  deìli  Agma  Dei , e poi  da 
fette  in  fette  anni  rinouarla  nel  modo 
che  fegue.  Il  Sagrifta  s’è  Vefcouo  , ò 
• vero  il  Maggiardomo  del  Papa  il  Mar- 
tedì dopo  la  Domenica  di  Refurrettio- 
ne  benedice  l’acqua  , ck  il  giorno  Te- 
gnente Tua  Santità  dopo  d’hauere  priua- 
tamente  celebrato  la  Meffa  con  alcuni 
Eminentifiìmi  Cardinali  fi  trasferifee. al- 
la Camera  della  beneditione , doue  de- 
porta laMozzetta,  prende  l’Amitto,  il 
Camifcio,  il  Cingolo»  la  Stola  bianca , e 
la  Mitra  di  tela  d’oro  ; còfefagra  primie- 
ramente l’Acqua  già  benedetta,  benedi- 
ce , e turifica  gli  Agma  Dei  accommo- 
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ciati  dentro  alle  Cafl'e,  e portoli  iì  Zìqjj^ 
k fedendo  co’  Cardinali,  (quali  depoite 
le  Mozzette  fi  cingono  Umilmente  iopra 
alle  Mantellette  altri  Zinali)  immerge  i 
medefimi  Agnm  Dei  dentro  alle  Con* 
che  piene  d’acqua  confegrata , e quelli 
li  caua,  e rafciugati  da’  Maeftri  di  Ceri- 
monie , fua  Santità  nuouamente  li  be- 
nedice, e dcpofti  finalmente  i Paramen- 
ti prende  la  Mazzetta  , e fe  ne  ritorna 
alle  fue  Pranzo  , & ordinariamente  Tuoi 
tenere  feco  à pranfo  quei  Cardinali  che 
l’hanno  feruiio  in  detta  funtione. 

Della  Benèditione  folemte  filita  darfi 
da  Papi . 

COrtumano  i Pontefici  per  vfo  anti- 
, co  benedire  foknnemente  il  Po- 
polo tre  volte  l’anno,  toltone  ii  primo 
anno,  che  lo  benedicono  efìraordinaria* 
mente  il  giorno  della  Coronatione  , e 
del  polefio  di  Laterano,cdme  s’è  detto 
di  fopra.  Li  giorni  deputati  à quella 
folenne  beneditione  fono  il  Giouidi 
Santo  , la  Domenica  di  Refurrettione, 
& il  Giouidi  dell’  Afcentione  , compa- 
rendo 
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rendo  fua  Santità  parato  di  Piuiale  ec- 
cetto la  Domenica  di  refurrettione  che 
la  dà  con  gli  abiti  della  Meffa.  Altre  vol- 
te prima  di  quelle  Beneditioni  fi  foleua- 
no  fulminar  le  Scomuniche  contro  gli 
Heretici , & altri , ma  al  prefente  quella 
cerimonia  fi  fa  (blamente  il  Giouidi 
Santo.  Li  Luoghi  ne’  quali  fi  cofluma 
dar  la  beneditione  predetta  fono  cinque 
cioè  le  Loggie  della  Bafihca  di  San  Gio- 
uanni  Luterano,  di  San  Pietro  in  Vinco- 
la , di  San  Pietro  in  Vaticano  , di  San 
Mar  so,  e del  Quirinale,  e ciò  ad  arbitrio 
dd  Pontefice,  e doue  meglio  gli  aggra- 
da, ma  il  più  ordinario  è in  Vaticano, 
Latcrano,  e Quirinale. 

Della.  Lattati one  de  Piedi, 

SCriuono  i Romani  che  i Pontefici 
alpe  tempio  di  Chriflo  che  lauò  i 
piedi  à dodeci  Apolidi , hanno  intro- 
dotto l’vfo  di  lauarli  à dodeci  Poueri,  e 
la  cerimonia  fegue  in  quella  maniera.  Il 
Giouidi  Santo  dopo  la  beneditione  fo- 
lcirne , i Signori  Cardinali  depolli  i Pa- 
ramenti fi  rimettono  le  Cappe , e pre- 
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cedendo  accompagnano  Tua  Santità  la 
quale  in  Sedia  è portata  da’  Parafranieri 
nella  Sala  Ducale  , doue  peruenuta  , e 
depofti  li  Paramenti  pretiofi  è da’  Car- 
dinali Diaconi  Affilienti  parato  di  Stola 
Paonazza, Piu iale  roflo,  e Mitra  fempli- 
ce , fedendo  nella  Sede  Ponteficaie  fui 
preparata,  pone  PIncenfo  nel  Turibulo, 
e benedice  il  Cardinale  Diacono  che 
deue  cantare  l’Euangelio,  doppo  la  fine 
del  quale  bacia  il  tefto , che  gli  porge  il 
Sudiacono  Apoftolico  , & è dal  medefi- 
mo  Cardinale  Diacono  incenfata. 

Incominciatofi  poi  da5  Cantori  l’An- 
tifona Mmdatum  nouurn  depone  fua 
Santità  il  Piu  iale,  prende  il  Zinale , & in 
tal’  abito  laua  i piedi  à 12.  ò tredici  Po- 
ueri  con  l’aiuto  de’  Cardinali  Artiftenti, 
e di  qualche  Ambafciatore;  aciafchedu- 
no  de’  quali  Poueri  fa  dare  il  Papa  dal 
Teforiere  Generale  fuccefliuamente  al- 
cune Medaglie  d’oro,  e d’argento  ; e dai 
Maggiardomo  vn  Fazzoletto  ,.e  quello 
rteffo  appunto  col  quale  gli  fu  rafeiuga- 
to  il  piede;  decniarando  che  i Poueri  fil 
feelgono  due  giorni  innanzi,  e vengono 
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tutti  veftiti  di  bianco  del  danaro  Ponti- 
fìcio. Finita  la  funtione  di  lauare  i pie- 
di il  Papa  ritorna  alla  Tua  Sede , lafcia  il 
Zinale , lì  laua , e afciuga  le  mani,  mini- 
ftrandogli  l’acqua  il  più  degno  Ambas- 
ciatore, o Barone  Romano  iui  AiTiften-  • 
te , e l’ Asciugamani  il  primo  Cardinale 
Prete.  Si  para  poi  nuouamente  di  Pi- 
uiale  , e depofta  la  Mitra  canta  il  Pater 
nofter,  & i verfetti  con  la  Solita  oratio- 
ne.  Si  pone  dopo  di  nuouo  à Sedere,  , 
prende  la  Mitra , & à piedi  Se  ne  va  alla 
Camera  de’  Paramenti , doue  Spogliato 
Se  ne  ritorna  all’  appartamento.  I Po- 
ueri  in  tanto  vengono  condotti  nella 
Sala , nella  quale  vi  è apparecchiata  la 
Tauola,  e quiui  fi  mettono  à mangiare. 
Semiti  dal  medefimo  Pontefice , e dà 
Cardinali,  & AmbaSciatori. 

Della  E or  fa  che  fi  preferita  al  Papa 
dopo  la  Mejfa. 

Q'Vando  Sua  Santità  canta  M?fla 
pontificalmente  che  Suol’  efler  tre 
volte  l’anno  cioè  la  Natiuità  di  N 3firo 
Signore,  PaSca  di  reSurrettione,e  la  Sefta 
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di  San  Pietro,  e San  Paolo  Apofìoli,  for- 
nita la  MdTa  innanzi  il  proprio  Altare 
gli  fi  fa  innanzi  il  Signor  Cardinal’  Arci- 
prete di  San  Pietro  (auuertendo  che  il 
Papa  non  celebra  mai  folennemente 
Meflà  cantata  in  altra  Chiefa , che  in 
quella  di  San  Pietro  ) e gli  prefenta  à 
nome  del  Capitolo  di  detta  Chiefa  vna 
Boria  di  Broccado  bianco,  con  Arme  di 
fua  Santità,  dentro  la  qual  borfa  vi  fono 
25.  Giuli  di  monete  antiche  ; e quefto 
per  conferuare  quell’  vfo  antico  del 
Presbiterio , che  fi  daua  anticamente  a’ 
Sacerdoti  prò  bene  cantata  M’Jj'a.  La 
borfa  predetta  il  Pontefice  la  porge  al 
Cardinal  Diacono,  che  ha  cantato  quel* 
la  marina  PEuangelio,  che  refta  poi  per 
regaglia  del  Caudatario  di  detto  Signor 
Cardinal  Diacono.  Nel  prefentarfi  dei- 
la  Borfa  il  Capitolo  affifte  dietro  al  Car- 
dinale che  la  prefenta* 

Della  C anonima t ione  de*  Sant  \ 

PRima  che  fi  venga  all’atto  della  Ca- 
nonizatione  di  qualche  Sa  ito  fi  teiv 
gono  per  ordine  Pcntificio  quattro 
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Conditori  li  due  primi  fegreti,  il  terzo 
publico,  & il  quarto  femipublico.  Nel 
primo  il  Papa  fa  il  referitto  alla  fupplica 
fattagli  ad  inftanza  di  qualche  Principe, 
Prouincia , ò Città  ; non  coftumandofi 
dal  Pontefice  di  canonizar’  alcuno , fen- 
za  che  ne  fegua  prima  l’ inftanza  ; e coli 
dopo  fatto  il  referitto  commette  il  Pa- 
pa à tre  Auditori  di  Rota  che  veggano 
diligentemente  il  procedo  della  vita , e 
miracoli  di  quel  tale  che  deue  effer  ca- 
nonizzato, ò di  più  fecondo  l’occorren- 
za,  mentre  ordinariamente  fe  ne  foglio- 
no  canonizzar  più  in  vna  volta  ; e fatta 
poi  la  relatìone  dagli  Auditori,  fua  San- 
tità commette  à tre,ò  più  Cardinali  che 
di  nuouo  riueggano  la  Relatione , fe  ftà 
conforme  al  riferito  dagli  Auditori. 

Nel  fecondo  Conciftoro  li  Cardinali 
deputati  efplicano  d’hauer  veduto  , e 
confederato  accuratamente  il  Procedo* 
con  teftimoniare  veridica  la  Relatione 
fatta  dagli  tre  Auditori. 

Nel  terzo  Conciftoro  publico  in  Sala 
Regia , oue  i Cardinali  rendono  ubbi- 
dienza, fi  fa  v.x  oratione  Copra  la  vita,  e 
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miracoli  del  Santo  ,ò  de’  Santi , da-Vn’ 
Auditore  Conciftoriale.  Nel  Concifio- 
ro  femipublico  che  fi  fa  in  Saia  Ducale, 
nel  quale  il  Papa  viene  parato  con  Mi- 
tra , e Piuiale  fcmplice , e non  fi  da  vb-‘ 
bidienza  , non  folo  vi  interuengono  i 
Cardinali , ma  anche  i Patriarchi , Arci- 
uelcoui , Vefcoui , Auditori  di  Rota , e 
Protonotari  partecipanti  ; i Caudatari. 

' Temono  con  le  folite  lorvefti , ma  però 
efeono  .fuori  non  reftando  che  i foli 
Prelati  fudetti  ; il  Pontefice  ricerca  il 
parer  di  tutti  fingolarmente , fé  fi  deuey 
ò non  de  ue  far  quefia  Canonizatione,  e 
,trouato  che  debba  farli,  alThora  decreta 
ejjè  canom^ndutn  , & intima  il  giorno 
per  la  folennità  da  canonizarfi  il  Santo, 
impiegandoli  in  tanto  il  tempo  dalle 
parti'che  follicitano  la  Canonizatione, 
per  Tomamente  della  Chiefa  di  San  Pie- 
tro, e per  le  altre  cofe  niceflàrie. 

Giunto  dunque  il  giorno  prefifiò  il 
Papa  celebra  co5  Paramenti  bianchi , è 
tutti  i Cardinali  fi  parano  dello  ftefTo 
colore,  nella  folita  Anticamera;  poi  en- 
trano in  Camera  , di  doue  calano  con 
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torcie  aecefle  in  San  Pietro  , facendo  la 
Proceflione  per  Piazza, attorno  alla  qua- 
le ila  la  Guardia  de’  Cauallegieri. 

Arriuati  in  Chiefa/fi  rende  la  folita 
vbbidienza,  & poi  ii  dice  Terza,  e finita 
fi  comincia  à fare  le  tre  inftanze  dal 
Procuratore  di  quel  Prencipe  , Prouin- 
cia,  ò Città,  alla  cui  fupplicatione  fi  fa  la 
detta  Cononizatione. 

Dopo  che  fono  cantate  le  Litanie  con 
raggiunta  dal  nuouo  Santo , il  V ? ni 
Creator , & il  TeDtum  il  Papa  pronun- 
cia la  Sentenza  , poi  celebra  la  Meflà, 
conlacommemoratione  di  quel  Santo, 
e nella  confe filone  dice  atqnc  Beati  N. 
All’  Offertorio  fiofferifcono  à fuaSanti- 
tà  il  Pane,  e Vino,  tre  Cerei  bianchi, due 
Tortorelle,  & altri  Vccelletti  in  due  Ca- 
nefirini  d’argento,  à molti  de’  quali  fi  da 
il  volo.  Finita  la  Mefla  i Cardinali  fi  ca- 
uano  i Paramenti,  pigliano  le  Cappe 
rode,  e accompagnano  il  Papa  nelle  fue 
itanze  come  il  folito. 
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De'  Sermoni  che  fi  recitano  nella  preferita 
del  Papa  in  vari),  e diuerfi  tempi) 
dell'  anno . 

ORdinariamente  l’Auuento  , e la 
Quarefima  vna  volta  la  Settimana 
fi  predica  innanzi  il  Papa,  il  quale  ftà  in 
vna  Bollala , doue  non  è veduto  da  nifi- 
fimo  , ancorché  detta  BolTola , fia  nella 
propria  ftanza  doue  è il  Predicatore 
che  fià  in  vn  Pulpitetto  ordinario , al 
quanto  più  baffo  del  luogo  doue  fià  il 
Papa.  Li  Signori  Cardinali  Leggono  per 
ordine  come  in  Confiftoro,  e vi  fianno 
con  Cappe  Paonazze  fiefe  tutto  all’in- 
torno. 

Vfano  ancora  alcuni  Pontefici  di  farli 
fermoneggiare  in  Capella  la  fera  sù  il 
tardi.  Chi  fa  il  Sermone  Sede  in  vn@ 
Scabello , nella  Porta  della  Capella* 
ma  in  vn  luogo  doue  non  polfa  elfer 
veduto  dal  Papa  ; & i Cardinali  fedono 
intorno  al  Predicatore  ne*  foliti  fcabelli 
di  appoggio,  fiando  con  l’abito  di  Car- 
dinali : ma  fuori  della  Cappella  ordina- 
riamente fanno  quefti  Sermoni  li  Predi- 
catori 
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catori  che  predicano  per  le  Chiefe  di 
Roma,  che  inquefto  modo  il  Papa  gufta 
dell’  eloquenza  di  tutti, e tutti  poflono 
gloriarli  d nauer  predicato  nella  prefen- 
za  del  Papa  , però  quelli  che  gli  danno 
maggior  gufto  fono  da  lui  meglio  rimu- 
nerati, gli  vai  con  qualche  pendone , e 
gli  altri  tal  volta  cpn  qualche  Vefco- 
uado  attuale,  o titolare. 

Della  V'ifeta  delle  Sette  Chiefe. 

& Altari . 

IL  Papa  andando  nelle  fette  Chiefe 
va  non  folo  in  Lettiga,  ma  in  Sedia,ò 
in  Carrozza  come  più  gli  aggrada.  Li 
Vennerdi  di  Marzo  dopo  vdito  il  Ser- 
mone in  Capella,  quando  abita  nel  Pa- 
lazzo del  Vaticano  cala  in  San  Pietro 
accompagnato  dal  Sagro  Colleggio  con 
quefto  ordine.  Dopo  la  Croce  imme- 
diatamente camina  fua  Santità  in  mezo 
à due  Cardinali  più  antichi,  poi  gli  altri 
Cardinali  di  mano  in  mano , conforme 
all'  antianìtà , ma  però  finita  la  predica 
fi  leuano  le  Cappe , accompagnando  il 
Pontefice  in  abito  ordinario  di  Cardi- 
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naie.  Arriuato  in  Chiefa  s’inginocchia 
il  Papa  innanzi  il  Sagramento , facendo 
lo  fìdfo  tutti  gli  altri  ; fatta  quiui  ora- 
tione,  va  à fare  lo  lidio  a5  Corpi  di  San 
Pietro,  e*  Paolo  , & appretto  vifita  vno 
dopo  l’altro  quel  numero  d’Altari  che 
vuole,  e che  la  pietà,  e diuotione  le  fu- 
gerifeono  ; nell*  andarfene  poi  licenza 
nella  Porta  della  Chiefa  il  Sagro  Col- 
léggio,  & alcuni  danno  ordine  che  lìano 
date  elemofine  à quei  poueri  che  lì  pre- 
feritane ; li  Cardinali  Nipoti, e quei  Car- 
dinali che  hanno  ftanze  nel  Palazzo 
Pontificio,  accompagnano  ordinaria- 
mente fua  Santità  fino  alla  Camera  che 
chiamano  della  Buflòla  di  Domafco , e 
quiui  fi  licentiano. 


Della  Procejfione  del  Corpus  Domini. 

LA  Fetta  che  chiamano  del  Corpus 
Domini , è vna  delle  più  folenui  di 
Roma.  Il  Papa  celebra  la  matina  ad 
hora  competente,  prima  che  cominci  il 
calore  la  Metta  batta  nella  Cappella  di 
Siilo, e confagra  l’Hoftia  che  deue  efler 
portata.  In  tanto  raunate  tutte  le  Con- 
fraterie 
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fraterie,  fi  di  (pone  da’  Maeftri  delle  Ce-< 
rimonie  l’ordine  della  Procefiione,  & il 
Papa  medefimo  porta  la  Sfera  con  PO- 
ftia  per  tutta  la  Proceflione.  Clemente 
ottauo  vfaua  portarlo  à piedi , e fcalzo 
mentre  fu  fano,  e poi  in  Sedia  inginoc- 
chioni , ma  gli  altri  Pontefici  l’hanno  _ 
portato  in  Sedia  fedendo.-  Alefandro 
VII.  introduce  l’vfo  d’vn  certo  Ingi- 
nocchiatore  .portato  da’  Palafranieri, 
fopra  il  quale  inginocchiato  il  Papa  por- 
ta il  Sagramento.  : ? 

In  quefta  Proccflione  il  Baldacchino 
che  ilon  manca  mai  è portato  con  di- 
uerfe  mute  ; da  principio  lo  portano  li 
Patriarchi , Arciuefcoui , e VefcQui;;fe- 
condariamente  li  Referendari  Apoftoli- 
ci;  poi  li  Caualicri  di  San  Pietro  * e di 
San  Paolo  ; poi  i Capi  di  Natione  delle 
Prouincie,e  Città,  e finalmente  nel  ri- 
torno in  Ciiiefa  da’  Conferuatori  del. 
Popolo  Romano  che  chiudono  l’opera. 

Li  Signori  Cardinali  vanno  con  la  * 
Cappa  roffa  fino  in  fola  Reggia,  & iui  fi 
mettono  i Paramenti  bianchi,  eiafcuno 
fecondo  il  fuo  ordine  cioè  i Vefcoui  li 
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Preti  k Piange , & i Diaconi 
1^  ToniceUe,  e tutti  le  Mitre  di  Damaf- 
co  bianco  fiwiU.  Finita  la  Mcffa  fi  fola, 
ProceiTiooe^iQDppjeto  tocca  portar  la 
Torcia  accefa  ingian&i  al  Cardinale  , e 
dietro  a canto  il  Caudatario  va  il  mae- 
fìro  di  Camera  per  parare  il  Sole  con 
Cappello/grande  in  mano, fatto  infor- 
ma di  pennacchi , ftefi  di  penne  di  Pano-, 
ne  » e coperto  d’orme  fino,  raffino  con 
ono  al  folito.  li  Caudatario  porta  fon* 
pre  la  coda  della  Sottana.  La  marcia, 
della  Procione  al  pre&ntó  carnina 
con  miglior5  ordine;,  àcaufa. dell’  AnfL 
teatro  fatto  nella  Piazza  di  San  Pietro, 
e quando  farà  finito  * fi  aaderà  Tempre 
i fenza  incommodo  del  Sole*.  - 

i * Finiuarla.  'Proeeffione  il  Papa  pola 
rHofiiamlP  Altare'degli  Apofìoli^  e.por 
fpoeliato  de’  Paramenti  fagri  fe  ne;  tir 
torna. allefue  fìanze  $ i Cardinali  pure  fi 
fpoeliano , e prefe  le  Cappe  rafie  , ac- 
compagnano* il  Kàpa  ; ma  perche  al  pre- 
fitte inluogodiifpogliarfi  nettaCaq^ 
ra  defletto,  fi  fpòglìano  in  San  Pietro, 
i Cardinali  fi  veftono  colia  Mantelletta, 

e Moz- 
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e Mezzetta , e cefi  accompagnato  il  Pa- 
pa partono. 

E perche  in  cftfefta  Procefiìone  per  il 
gran  concorfo'  potrebbe  nafeere  de*  di- 
fordini,  fi  per  il  numero  grande  del  Po- 
polo , come  per  la  gran  moltitudine  di 
Fraterie, Monaci,  Colleggiate,  & offi- 
ciali di  Canediaria,  ciafcuno  nell’ abito 
che  richiede  il  ldroofficio , e tutti  conf 
Torce  di  cera  bianca  in  mano  ac  cele,  fi 
come  ancora  portano  la  Torcia  in  ma- 
no accefa  tutti  i Prelati  foliti  andare  ili 
Cappella.  Però  Capo  di  quefia  folen- 
nimma  attiene , con  foprema  auttoricì 
nè  è il  Signor  Cardinale  primo  Diaco- 
no ; il  quale  (la  di  perfona  parato  con 
Tonicelia,  e Mitra,  & il  Gouematore  di 
Roma,  con  il  Battone  in  mano,  infiemef 
con  il  Maggiardomo  del  Papa,  affittone^ 
ini  al  medefimo  Cardinale  primo  Dia- 
cono che  fta  à federe  in  Sedia  con  òro* 
nella  Porta  del  Palazzo  detta  degli  Sui£ 
feri e comanda  per  quel  tempo  etiam 
alle  Guardie  di  fua  Santità,  ponendo  ad 
ogni  bocca  di  fìrada  due,  o quattro  Ca- 
uallegieri  in  pronto  à combattere , ‘e 
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nafcendo  difordine  alcuno  il  detto  Si- 
gnor Cardinale  è cognitore  della  caufa. 
Ne’  luoghi  doue  nou  vi  fono  i Portici  fi 
coprono  le  firade  con  tele. 

r 

» «'■»■*  “ 

Della  Casella, 

IL  Papa  Tempre  che  va  in  Cappella  vi 
va  in  Sedia , portato  da  otto  de5  Tuoi 
Parafrenieri , come  fi  c detto  altroue, 
quali  vanno  con  abito  rodo  fino  à terra, 
e quando  fua  Santità  cala  in  San  Pietro 
per  cantami  la  Meda  Pontencale  va 
Tempre  (otto  il  Baldachino  , portato  al 
prefente  da  otto  Monfignori  Rcferen- 
darij,  e due  altri  Parafrenieri  col  mede- 
fimo  abito  gli  portano  vna  Caccia  mofi- 
ca  per  banda, tutte  di  Penne  bianche,  e 
con  lauori  d’oro.  A piedi  va  poi  il  Pa- 
pa nella  Cappèlla  detta  di  Siilo , le  D o- 
meniche  dell’  Auuento,  e di  Quarcfima 
per  legno  di  penitenza  , faluo  però  la 
terza  dell’  Auuento  , perche  è giornata 
d’allegrezza , clfendo  che  nell’  introito 
della  Meda  fi  canta  Guade  te in  Domino, 
e la  quarta  di  Quarefima  che  fi  benedi- 
ce la  Rofa , & e Domenica  primeggia- 
ta. 
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ta  , & fin  quede  due  Domeniche  va  ili 
Sedia , & i Cardinali  vanno  vediti  di 
Rofe  fecche.  E quando  il  Papa  va  à pie- 
di dalla  Cappella  detta  di  Sido  , alla 
Cappella  Paolina  -,  portando  il  Sagra- 
mento  , per  Poccafione  delle  Quarànt* 
hore  due  Cardinali  Diaconi  più  antichi 

10  reggono  (otto  le  braccia , e l’Ambad 
ciatore  più  degno  che  fi  troua  prefente 
gli  porta  lo  drafcino  del  Piuiale,  e della 
Sottana,  e due  Protonotari  Partecipan- 
ti , ò due  Auditori  di  Rota , fecondo  le 
didintioni  Cerimoniali  'gli  portano  le 
Fibrie  dinnanzi  del  Piuiale  , il  quale  è 
di  quel  colore,  e materia  che  ricerca  la 
giornata  , e con  cflo  dà  in  Cappella  , e 
con  Mitra  di  Broccato,  e li  Signori  Car- 
dinali con  vede,  e con  Cappa  roda.  A i 
ogni  Cappella  fi  rende  obediénza , e fi 
fa  la  Cappella  la  marina , e quando  oc- 
corre ritornare  il  dopo  pranfo , non  fi 
rende  vbidienza  badando  Colo  vnavolr 
ta,  non  ^adoppiandoli  mai  due  volte  in. 
vn  giorno.  In  fornma  fi  fanno  tante  ce- 
rimonie in  Cappella,  che  lungo  farebbe 

11  defcriuérle, potendo  rocchio  fedisfarfi 
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^ejgHo  che  la  peana , però  nonbifogna 
finir  quello  Capitolo,  fenza  dar  qualche 
altra  dilucidatone. 

J matutini  a’  quali  il  Pontefice  ìnter- 
uienejn  Capella  annualmente  fono  cin- 
que ; iyefperi  dieci,  e le  Mvfle  folenni 
quaranta,  e par  non -prolongare  il  difcor- 
fo  balla  trattare  delle  Mede ,.  perche 
quelle  Cerimonie  che  s’ofieruano  da’ 
Cardinali  in  quelle  s’olferuano  anche  ne1 
Matutini,  e ne*  Vefpri. 

Le  Mefie  dunque  fono  celebrate  da 
diuerfi  fecondo  la  Feftiuità;  fette  ne  ce- 
lebrano i Prelati  cioè  Patriarchi,  Arci- 
uefcoui , e Vefcoui  affilienti , trenta  i 
Cardinali , e tre  il  Papa  come  s’è  detto 
di  iopra,  la  prima  per  Natale,  la  feconda 
per  Pafca  di  Refurretione , e la  terza  per 
la  felliuitàdi  San  Pietro.  Di  tutte  le  fo- 
pradette  Mefife  otto  fe  ne  celebrano  in 
San  Pietro,  tre  in  alrreChiefe,  & il  redo 
nella  Cappella  maggiore  del  Palazzo 
Apoftolico  detta  di  Siilo,  ma  le  tre  cele- 
brate dal  Papa , ciò  fi  fè  fempre  in  Sa» 
Pietro,  delle  quali  conterrà  trattarne  su 
il  principio,  benché  fe  ae  fia  palato  al- 

troue, 
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troue,perche  intefo  Lordine  chefi  tiene 
in  quefte  farà  facile  di  ofljruar  le  Ceri- 
monie dell’  altre  nelle  quali  il  Papafolo 
vi  affitte. 

Quei  Cardinali  dunque  che  Vanno  al- 
la Meflfa  folcirne  del  Papa , fi  mettono 
in  habito  del  colore  conforme  al  tempo, 
e fenoncaualcano,fe  ne  vanno  inGoo 
diio  in  Palazzo  , & àpie  delle  fcale 
mettono  la  Cappa,  guanti,  & ogni  altra 
cola  che  haucffero  in  mano.  Arriuari 
nell’ Anticamera  de*  Paramenti  fi  caua- 
no  le  dette  Cappe  , e fi  mettono  i Para- 
menti cioè  i Cardinali  Diaconi  l’amit- 
to,  t la  Tonicella,  i Preti , rAmitto^  e la 
Pianeta,  i Vefcoui  f Amiirto , Cotta,  e 
Piuiale.,  e tutti  la  Mitra  di  Damato 
bianco;  c cofi  paraci  entrano  nella  detta 
Ornerà  doue  il  Papa  fccnde  à pararli 
anche  egli , e viene  parato  da’  due  Car- 
dinali Diaconi  Adibenti  , e poi  fi  cala 
proceffionalmente  in  San  Pietro.  Li 
Macfiri  delle  Cerimonie  guidano  l'or- 
dine deflà  Procèffione,  come  di  tutte  le 
altre  cofe  che  fi  fanno  in  qucfta  fontro- 
ne , onde  bada  {blamente  accentiate* 

- . r > “ r 4 
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Prima  calano  i Gentiluomini  de*  Car- 
duali,  poi  i Camarieri  di  Tua  Santità,  e 
gli  Auocati  Conciftoriali  : Dopo  feguo- 
no  àdueà  due  con  le  cotte  fopra  il  Roc- 
chetto gli  Abbreuiatori  di  Parco  mag- 
giore, gli  Accoliti,  gli  Auditori  di  Rota, 
& i Sudiaconi , e nella  ^ìanofiniftradel 
Decano  della  Ruota  il  Maellro  del  Sa- 
gro Palazzo  con  il  fuo  abito  ordinario 
di  Frate.  Alianti  la  Croce  portata  dal 
$udiacono  vanno  fette  Accoliti  che  por- 
tano fette  Candelieri  con  ceri  accéfi,  & 
intorno  alla  Croce  alnftoiio  i Cuftodi 
con  le  Mazze , e co  i Collari  di  Maglia, 
e dopo  quella  i Penitentieri  di  San  Pie- 
tro parati  con  la  Pianeta  , e coala  Ber- 
retta; pòi  i Vefcoui,  Arciuefcoui , e Pa- 
triarchi alfiftenti  col  Pìuiale  e con  la 
mitra  di  téla  bianca.  Dopo  quefìi  (e* 
guono  i Cardinali  Diaconi , Cardinali 
Preti , e Cardinali  Vefcoui  parati  come 
fopra  se  detto  ; e dietro  à tutti  vanno 
,due  Cardinali  Diaconi  AITiftenti?,  che. 
hanno  in  mezzo  il  Cardinale  Diàcono- 
che  ha  da  dire  l’Euangelio.  Gli  Amba- 
feiatori , e Prencipi  che  hanno  luogo  in 

Cappella 
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Cappella  alla  delira  del  Solio  del  Papa, 
vaniio  dinnanzi , e dattorno  alla  Sedia,* 
nella  quale  è portato  (otto  il  Baldacchi- 
no il  Papa  da  Parafrenieri , con  veda 
roflà  fino  à terra  ; e Tempre  appreflo  Tua 
Santità  vn  poco  di  banda  aflille  il  Tuo 
Maelìro  di  Camera  , & il  Coppiere  ; 
intorno  a’  Cardinali , e Papa  dà  da  prin- 
cipio al  fine  di  quefta  funtione , quali 
mobile  {leccato,  la  guardia  degli  Suilfe- 
ri,e  delle  Lancie  fppzzate  armata.  Dopo 
il  Pontefice  feguono  i Protonotari  par- 
tecipanti , & altri  Prelati  Templici  co*  . 
Generali  delle  Religioni.  Se  nel  calare 
à pie  delle  Scale  trouano  il  Cardinale 
Arciprete  tutti  fi  cauano  le  Mitre  ( ec- 
cetto il  Papa  ) e fanno  riuerenza.  Arri- 
uati  in.  San  Pietro  vanno  ad  inginoc- 
chiarli all’  Altare  doue  è PHollia  confe- 
grata,  e fatta  oratione  Hanno  ritti  fopra 
certe  Banche  à ciò  parate  afpettando  il 
Papa , il  quale  feende  quitti  di  Tedia , e 
finito  di  fare  oratione  > fi  feguita  pure 
d’andare  procelfionalmente  in  Cappella, 
e tutti  a’  lor  luoghi. 

Quando  il  Papa  non  celebra  fi  cala 

1 5 
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pure  con  lo  fteflò  ordine  , eccetto  che 
nejOTuno  porta  paramento , e li  Cardinali 
Vanno  con  le  Cappe  , le  code  delle  quali 
tengono  auuolte  nel  braccio  : e quei 
Prelati, e Penitentieri  che  andauano  do- 
po la  Croce,  vanno  dietro  al  Papa , per- 
che dietro  alla  Croce  vanno  immedia- 
tamente i Cardinali»  e li  Suifferi,  e Lan- 
cie  (pezzate  alEftono  lenza  Arme  t quan- 
do vanno  in  altre  Chiefe»  fi  portano  pu- 
re conio  fiefio  ordine  procefiionaklnen- 
te  cominciando  dalla  ftanza  doue  sè  pa- 
rato il  Papafino  alla  Cappella  nell’entra- 
re della  quale  fanno  vna  profonda  riue- 
renza  all’  Aitare  * poi  falutano  il  Cardia 
naie  celebrante  s’è  parato , e gli  altri 
Cardinali  che  fono  a Trinati  prima  y co- 
tranciando  da’  piu  Antiani  da*  quali  fon 
rifalutatr,  e {è  ne  vanno  a’  lor  luoghi  do- 
ue s’i  nginoccfaiano,  e dopo  latta  va  po- 
co d’oratione  * rizzati  Hanno  in  piedi 
tanto  die  fiano  arri  nati  tutti  i Cardinali* 
& ’l  Papa*  a cui  fanno  riuerenza  con  la 
tdla,  perche  ogni  altra  pedona  mentre 
palla  $ inginocchia , e coli  rieeue  la  be- 
nedittàone  che  fuoì  date  fcmpe  il  Papa 

nel 
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nel  paffare.  Mentre  il  Papà  fa  òrat ione 
al  Faldiftorio , e poi  la  confezione  col 
Cardinale  celebrante , i Caudatàri  (pie- 
gano la  Cappa  del  lof  Padrone  , acciò* 
che  poffano  andare  à rendere  l’obbe- 
dienza , & i Caudatari  de’  due  Diaco:ri 
affittenti  portano  le  Berrette  rode  fo* 
pra  le  fgabelle,  oue  i lor  padroni  foglici* 
federe  apprefifo  al  Papa.  Nelle  Cappelle 
doue  non  interuiene  il  Papa  i Caudatari 
tengono  lo  ftrafeino  della  Cappa  ctót 
Cardinale , infiemé  con  lafottana,  ntii 
doue  interuiene  Tua  Santità  deuono  te- 
ner folamente  la  Sottana,  e lo  ftrafeino 
porgerlo  al  Padrone  che  lo  tiene  fotta* 
il  braccio,  e cefi  quando  accompagnano 

detta  Santità  finita  la  Cappella.  ^ 

, • »v 

De  II’  obbedtenzjt  che  fi  rende  al  Va p* 
nelle  Cappelle, «*. 

SVbito  che  il  Papa  ardua  alla  Sedia 
del  folio  , e che  fi  pone  à federe  i 
Cardinali  vanno  à rendere  (’vbbidienza, 
cominciando  dà  piu  Antiani  che  fi  par- 
tono da’  loto  luoghi , con  lo  ftrafeino 
della  Cappa  ftefo  per  terra,  e vanno  alla 
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Volta  dell5  Altare  ; arriuati  agli  Scalini 
fanno  con  la  tetta  vna  profonda  r ineren- 
za, poi  voltandoli  al  Papa  nel  falire  del 
Solio , fanno  vn’  altra  limile  riiierenza* 
e faliti  vanno  à baciargli  la  mano  * che 
la  porge  loro  fotto  la  fimbria  del  Pi- 
uiale.  . . , • . 

, Fatto  quello  fi  ritirano,  due  patti , e 
gli  fanno  vn5  altra  riuerenza  come  la 
prima,  poi  falutanp  i Cardinali  Diaconi 
Affittenti,  e gli  Ambafciatòri,  e Prenci- 
pi  che  flanno  atta  delira  del  folio  di  fua 
Santità,  ritti,  e feoperti.  Tornano  poi 
a*  lor  luoghi  doue  ttanno  in  piedi,  fe.nza 
doprirfi , fino  à tanto  che  tutti  gli  altri 
Cardinali  finifcoiio  di  dare  fobedienza* 
da’  quali  mentre  pattano  per  tornare  a’ 
loro  luoghi  fono  fallitati , & etti  nella 
medefima  maniera  cornfpondono  a!  fa- 
luto.  Si  mettono  poi  à federe  e copro- 
no quando  cominciano  à renderla  i Pre- 
lati,! quali  la  rendono  fittamente  quan-, 
do  ilTapa  celebra,  c quettì  fpnoJ^.ttiajv 
dii , Arciuefcovii;,  e Veicoiii  Affittenti 
che  baciano  il  ginocchio  , & i Peniten- 
rieri  di  San  Pietro,  Generali  di  Rcligio- 
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he,  & altri,  inficine  con  gli  Ambafciato- 
; ri , c Prencipi  del  folio  tutti  baciano  i| 
piede;  però  quando  il  Papa  non  celebra» 
' ma  che  folo  afille  i foli  Cardinali  pren- 
dono vbbidiénza.  Quando  i Cardinali 
arriuano  dopo  cominciata  la  Cappella, 
bifogna  vedere  fe  il  Papa  è andato , ò 
non  è andato  al  folio  ; fe  non  è andato 
fatte  le  folite  riucrenze  fe  [ne  vanno  a’ 
lor  luoghi , e s’egli  è andato  ò fi  rende 
l’ubbidienza , ò ella  è eia  refa  ; s’ella  lì 
rende  ali’hora  entrati  dentro  al  coro 
della  Cappella  , e fatto  fpiegar  la  Cappa 
con  lo  flrafcino  ftefo  per  terra,  fanno 
quiui  tanto  che  veggono  poffare  il  Car- 
dinale al  quale  tocca  andarui  per  ordine 
d’antianità  prima  di  loro,  feguitano  lui, 
vanno  à renderla,  e poi  fi  rimettono  a5 
loro  luoghi.  Se  l’obedienza  c refa  alf- 
hora  fubito  con  la  C appa  calata  vanno  à 
renderla  con  le  folite  riuerenze,e  ceri- 
monie : avvertendo  che  fe  il  Papa  fa 
ritto  come  all’introito, c rationi,  ò altro, 
in  quefìo  cafo  afpettano  tanto  che  lì 
ponga  à fede  re,  poi  fubito  vanno  aliVb- 
bidienza  come  di  fopra  : però  i Cardi- 
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nali  procurano  Tempre  di  andare  da 
buon’  hora.. 

Delle  Cerimonie  che  fa  il  Papa  nelle 
MejJ'e  folenni . 

* 

PEr  dir  qualche  cofa  delle  Cerimonie 
che  fa  il  Pontefice  nelle  Melfe  che 
celebra  folennemente,tralafciando  tutte 
le  altre  che  fono  infinite  , due  in  parti-  , 
colare  paiono  da  notarfi , e ciò  per  non 
vederli  nelle  celebrationi  degli  altri 
Prelati.  La  prima  è dire  due  Euangeli 
l’vno  Latino,  l’altro  Greco.  La  feconda 
è la  comunione  che  piglia  Tua  Santità  al 
folio  in  quefìa  maniera.  Dato  dal  Pon- 
tefice il  Pax  tecum  fi  parte  dall5  Altare, 
e fe  ne  va  alla  Sedia  del  Solio,  che  fìa  in 
quefìa  fontione  dirimpetto  al  fopradet- 
to  Altare  , lontano  quanto  è lungo  io 
fpatio  della  Capeila.  Il  Cardinale  Dia- 
cono che  ha  detto  rEuangelio,refìa  dal- 
la banda  finifira  dell5  Epiftola  in  politu- 
ra, che  vede  il  Papa,  e l’Altare,  & à mani 
giunte  tiene  Tempre  voltato  l’occhio 
verfo  ilSagramento.  Affinato  il  Ponte- 
fice alla  Sedia  il  detto  Diacono  fi  volta 

all’Altare, 
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all’Altare,  va  in  mezzo , e piglia  la  Pate- 
na , doue  fta  coperto  il  Sagramento , e 
coli  coperto  con  ambidue  le  mani  l’alza 
con  gran  riuerenza  al  Popolo.  Dopo  fi 
volta  dalla  detta  banda  fmiftra  vedo  il 
Papa,  e di  nuouo  l’alza  vn  poco  più  che 
prima,  e fi  riuolta  dalla  medefima  ban- 
da all’  Altare , e cofi  voltato  l’alza  pure 
vn’  altra  volta  al  Popolo  ; poi  fi  riuolge 
dalla  banda  delira  verfo  il  Papa , e lo 
porge  al  Sudiacono  che  fé  ne  ftà  ingi- 
noccnioni,  adorandolo  fino  che  il  detto 
Sudiacono  lì  volta  al  Papa  per  portar- 
glielo : all’hora  il  Diacono  fi  rizza,  e fe 
ne  va.al  luogo  Tuo  deli’  Epiflola  , che 
nel  modo  che  prima  vi  fta  tanto  , che 
il  Sudiacono  fia  arriuato  dal  Papa , che 
humi finente  s’inchina,  e riuerentemen- 
te  l’adora.  Il  Diacono  di  nuouo  fi  mao- 
ne, e piglia  il  Calice  facendo  le  rnedefi- 
me  cerimonie  che  fece  con  la  Patena» 


eccetto  però  che  in  fine  lo  porta  egli 
ftefio  al  Papa  che  l’adora.  Il  Diacono  fi 
ritira  alla  mano  dritta  del  Papa,  il  quale 
ftando  pur  ritto  piglia  il  Sagramento,  e 
ficomaa ica*  e poi  comunica  il  Diacono 
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che  in  quefto  atto  s’inginocchia  , Tem- 
pre però  col  Calice  in  mano;  comunica 
ancora  il  Sudiacono,  & ambedue  prima^ 
di  pigliare  TOttia  baciano  al  Papa  ia 
mano  , che  riceue  il  folo  Diacono  ad 
ofculum  oris.  . 

Fatto  quello  il  Cardinal  Vefcouo  af- 
fittente, piglia  dal  Sagrifta  il  Cannellet> 
to , ò Siringa , e lo  mette  nel  Calice  te- 
nuto pure  dal  Diacono  , e con  quello 
Tua  Santità  piglia  parte  del  vino  confe- 
grato  ; il  Diacono  poi  lo  riporta  alT  Al- 
tare , doue  col  medefiiTio  Cannellato 
ne  piglia  anche  vn  alttfa  parte , lafcian- 
do  il  retto  per  il  Suddiacono. 

Comunica  poi  il  Papa  tutti  gli  altri 
Cardinali,  Air.bafcfatori , e Baroni  del 
Solio,  e poi  ogni  altra  pedona  che  defe- 
derà de  fiere  comunicata  dalle  Tue  ma- 
ni; che  però  il  Cardinale  Diacono  va  di 
nuouo  al  Solio  dalla  mano  finiftra  del 
Papa  , e con  la  tetta  china  fa  la  Confef» 
fione  ; finita  torna  all’  Altare,  e piglia  la 
Cappa  oue  c il  Sagramento , e con  le 
medefimc  cerimonie  che  fece  da  prin- 
cipio con  la  patena  la  dà  al  Sudiacono* 


PAPALI.  449 

e s'inginocchia  reftando  all’Altare  , il 
Suddiacono  la  porta  al  Papa  che  la  pi- 
glia, e comunica  i inietti  Personaggi,  e 
comunicati  Tua  Santità  torna  all’  Altare, 
e finifce  la  Meffa.  Quelle  fono  coie  che 
poffono  più  tofco  fo  di  sfare  alla  curiofl- 
tà  d’vn  Prete  , che  d’vn  Gerìtil’huomo 
fecolare , ma  come  tutti  ambifcono  ve- 
der le  Cerimonie  del  Papa  , e bene  che 
tutti  ne  Pappino  qualche  cofa. 


Dell3  Elettone  degli  Arciuefcoui' > e 
, \ : : ' VefcoHU 


PRima  d’ogni  altra  cofa  bi fogna  Pape- 
re che  tra  li  Patriarchi,  Arciuefcoui, 
eVePcoui  non  vi  è alcuna  differenza  in 
quanto  all’ ordine  della  creatione,  con- 
fegratione,  e dignità , potendo  efercita- 
re  gli  vni  le  medefime  Puntioni  fagre, 
ch’ePercitano  gli  altri  ; & in  Roma  non 
differiPcono  in  altro  che  nella  preceden- 
za, hauendo  il  primo  luogo  i Patriarchi, 
poi  gli  Arciuefcoui,  e Vcfcoui,  ma  tut- 
ti vedono  il  medefimo  colore  ; ben5  è 
vero-che  gli  Arciuefcoui , e Patriarchi, 
fanno  portare  dinnanzi  a loro  ne’  luo- 
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ghi  di  giuriditione  la  Croce  innanzi , & 
hanno  per  fuflraganti  alcuni  Vefcoui  chi 
più  chi  meno. 

La  felice  memoria  di  Papa  Clemente 
Vili,  con  molta  prudenza  ordinò , che 
quando  vn  fogetto  era  desinato  ad  vna 
Chiefa  in  Italia , doueffe  andare  à fona- 
metterli  all’  Efamine  d’alcuni  Cardina- 
li, Prelati , Teologi , e Canonici  d’voa 
Congregatione  desinata  à quefto  fine; 
e quefto  è l’ordine  che  fi  tiene  con  vn 
fogetto  dcftinato  ad  vna  Chiefa.  Peue 
andare  ali5  efamine,  quàle  fi  tiene  auan- 
ti  fua  Santità;  e chi  è efaminato  ftà  Tem- 
pre inginocchioni  fopra  vn  Cofcino , e 
chi  non  fi  porta  bene  è ributtato , echi 
fi  porta  (beile  è approuato;  eflfendo  inter- 
rogato il  Sogetto  fopra  quella  facoltà 
nella  quale  s’e  addottorato,  ò altra  an- 
cora che  habbi  profetato , e fatto  rela- 
mine, & approuato  feguono  le  altre  cir- 
conftanze  qui  fotto  notate. 

1 * •« 

* 
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Delle  cofe  che  fi  dettano  efarmnare  nella 
Premot  tòrte  del  Soletto  al  ■ 
V'efcouado. 

PRima  il  Sogetto  desinato , dopo 
trouato  capace  dagli  Efaminatori,fa 
la  profetinone  della  fede  in  mano  del  Si- 
gnor Cardinal  Ponente  , poi  nella  pre- 
fenza  del  medcfimo  Eminentiflìmo 
danno  il  giuramento  li  teftimonij  che 
s’hanno  d’efamina»e,  fi  dello  Stato  della 
Chiefa  che  deue  prouederfi  di  Pallore 
come  della  qualità , nafcita  , e coflumi 
del  Sogetto  de  ilinato  per  Vefcouo  à-det- 
ta  Chiefa. 

Ciò  feguito  il  Cardinale  ordina  al  fuo 
Auditore  che  facci  il  procedo , il  quale 
fi  fa  da  Vii  tataro  del  Signor  Cardinal 
Vicario , ò di  Monfigaor’  Auditor  della 
Cammera  > e prima  il  dedinato  alla 
Chiefa , deue  produrre  il  priuilleggio 
<Iel  fuo  Dottorato  , poi  altri  priuileggi 
fe  ne  ha,  Patenti , ò altre  cofe  che  fotìef- 
fero  à fuo  fauore , come  farrebbero  Di- 
ro ifiorie,  e feudi  di  chi  gli  ha  dato  gli 
Ordini  Sagri,  e cofe  limili.  Poi  li  T efti- 


Digitized  by  Google 


. r • 


452  F V N T I O N I ' 

monij  deuono  atteflare  per  giuramento 
che  fia  nato  di  legitimo  matrimonio* 
che  li  Tuoi  Parenti  non  fianò  mai  fiati 
fofpetti  d’Herefia  : che  h abbia  finiti  gli 
anni  trenta  della  fua  età  come  ordina  il 
Concilio  Tridentino. 

S?efaminano  poialtri  Teflimonij  del- 
lo Stato  della  Chiefa,  di  che  rendita,  e- 
di  che  qualità  è la  Città , in  che  Prouin- 
cia  è polla,  fe  è immediatamente  (riget- 
ta alla  Santa  Sede  Apoftolica , ò pure 
- fuffraganta  di  qualche  Arciuefcouo. 
Quante  T<mre,  ri  Ville  ha  fotto  la  Tua 
DioCefe,  quante  migliara  d’anime  puri 
fare,  quanti  Monafieri  vi  fono  tanto  di 
Frati  che  di  Monachi  ; quante  Reliquie 
di  Santi  ; quanti  frutti  ha  annualmente 
la  Chiefa;  che  Clero  habbia;  quanti  Ca- 
nonici, quante  Dignità  ; fe  ha  Semina-  " 
rio  ; quante  Parocchie  , Campanari, 
Campane,  c cofe  limili. 

Compilato  il  Proceffo  il  Signor  Car- 
dinal ponente  lo  fottoferiue  , poi  lo 
manda à riuedere  atre  Cardinali  Capi 
d’Ordini , quali  reuifto  che  l’hanno  lo 
fottoferiuono  ancor  loro,  e lo  rimanda- 
no al 
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no  al  Ordinale  ponente , che  gli  retta 
poi  per  Tempre , e nel  primo  Gonlìttoro; 
Tegreto  io  preconizza  , e nell’  altro  fe-> 
gueute  Confittoro  lo  propone  dicendo 
fommariamente  in  Latino  quello  che  fia 
in  Procedo  , & in  quefto  atto  pochi  riC- 
pondono,  nè  m fauore,  nè  contro. 

* Delle  Cedole , e del  Decretto  per  U 
Propostone. 

\ Vanti  che  il  Cardinal  Ponente  pro- 

ponga  laC  lieta, il  Prouifto  confe- 
gna  due  Cedole,ò  fìano  Lettere  di  cam- 
bio al  Computitta  del  Sagro  Colleggio, 
quali  Tono  fatte  all’  iattanza'  della  Per- 
fona eletta,  & in  etta  promette  di  paga- 
re al  Cardinal  Ponente,  ai  Sagro  Colle- 
gio, alla  Camera  Apottolica,&  all  Odi- 
ciale  di  Canceliaria,  tutto  il  danaro, eoe 
fìa  per  andare  nella  fpeditione  di  etta 
ChieTa.  Il  giorno  auanti  al  Conttftoro 
della  Propofitione,  il  Signor  Cardinal 
Ponente  manda  va  memoriale  per  vno 
à tutti  li  Signori  Cardinali,  nel  qual  me- 
moriale vi  è fuccintamente  riftretto 
tutto  quello  che  cotta  in  procedo  > non 
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già  in  lingua  Latina , ma  volgare*  acciò1 
le  tra  i Cardinali  fi  troualfe  alcuno  che 
volefie  dire  qualche  cofa  contra  la  per- 
fóna  del  Sogetto , lo  potefie  fare  , e fap- 
pia  fopra  che  ha  da  parlare.  Nel  Gon- 
fifìoro  dunque  finita  che  ha  la  propofi- 
tione  il  Signor  Cardinal  Ponente  , il 
Pontefice  fi  volta  al  Signor  Cardinal 
Decano,  e gli  chiede  fe  ha  qualche  cofa 
da  dire  in  contrariò , e rifpondendo  di 
nò,  s’interrogano  gli  altri, e non  trouan- 
dofi  oppofitione  alcuna*  ma  conforman- 
do tutti  quanto  dal  Proponente  fi  era> 
propoflo, aU’hora  il  Papa  decreta,  e de-’ 
chiara  quel  tale  Pallore  di  quella  Chiefa* 
e di  tutto  piglia  nota  il  Signor  Cardi- 
nale Vicecancellario  , il  quale  dona  poi* 
fuori  diftefamente  il  Decreto  pronun- 
ciato dal  Papa  nel  Concifioro  , fopra  il 
qual  Decreto  4il  Cardinal  Ponente  for-- 
ma  la  cedola  fottoferitta  di  fua  mano,  e 
figliata  con  il  fuo  Sigillo  , & 1 virtù 
di  quella  Cedola  con  vn5  altra  firn  ile, 
che  ne  fa  il  Cardinal  Vicecancellario 
quale  fi  chiama  contro  Cedola  fi  fpe- 
difeono  poi  le  Bolle  niceflarie,  e folite.  * 

Dell* 
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Delf  AbitOy  e Vijtte  del  nuouo  Vefcouo. 

' . 'r  * 

1/  L fagotto  propello  la  marina  delia 
ì Tua  propofitione  deue  vcfìirfi'in  ha- 
bito  paonazzo  da  Vefcouo,  con  il  Cap- 
pello nero^,  con  cordone  , e cairello  di 
color  verde , & il  vefìito  ha  da  effe  re  di 
lana;da Sottana  folavfa  portarli  di  drap- 
po; raaJ&Manteliett»  di  drappo  in  Ro- 
ma non  la  puoi  portare  alcuno  , però 
poftbno  i Vefcoai  portarla  tale*  nella 
propria  Diocefe  ; come  ancora  non  con- 
tiene ch’emendo  fatto  Vefcouo  vn  Pre- 
te Riformato  come  Gefuka,  ò Teatino 
porti  mai  Sottana  di  drappo. 

Coli  dunque  vefìito  il  nuouo  propo- 
fto  deue-  andarfine  al  Palazzo  di  fua 
Santità',  e nelle  danze  dei  Signor  Car- 
dinal Hipote  farli  fare  la  Corona,  per  le 
mani  del  Barbiere  del  medelìmo  Car- 
dinale , al  quale  fe  gli  deue  dare  vna 
buona  mancia  ; dopo  fatta  la  Corona, 
deue  faiire  all’  Anticamera  del  Papa , & 
iui  afpettare  lino1  che  fua  Santità  efea 
dal  Conciftoro,  quale  finito,  e ritiratoli 
il  P^pa  nella  fua  Camera,  da’  Maefìri  di 
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Cerimonie  viene  introdotto  al  bacio 
del  piede  , dopo  che  (landò  ancora  in- 
ginocchioni , il  Papa  con  le  proprie  ma-: 
ni  gli  pone  il  Rocchetto , quale  è (olito 
il  Vefcouo  portarli  del  Tuo  > e deue  poi 
ringratiare  Tua  Santità , & andarfine. 
Quelli  che  fono  Frati  a’  quali  non  è per- 
meilo di  portar  Rocchetto,  dopo  il  ba- 
cio del  piede  deuono  cominciare  il  rin- 
grati  amento,  e licentiarfi. 

Li  Canonici  Regolari  quando  fono 
fatti  Vefcoui,lafciano  l’habito  loro,  e fi 
vedono  come  gli  altri  Vefcoui  Preti,ma 
fon’  obligati  però  di  portar  la  Camicia 
con  Collaro,  e manichetti  di  lana  con- 
forme all’ordine  della  loro  Religione. 

Deue  poi  il  nuouo  Vefcouo  vifitare 
tutto  il  Sagro  Colleggio , cominciando 
dai  Signor  Cardinal  Decano  , che  deue 
edere  il  primo , ma  del  redo  non  fi  tie- 
ne ordine,  visitandoli  di  mano, in  ma- 
no quei  tali  che  più  li  rende  commodo. 
Finita  la  vifita  de’  Cardinali , vifiterà 
fuccefiiuamente.  il  Gouernator  di  Ro- 
ma, l’Aditor  della  Camera  , Teforiere 
generale,  e Datario  d&l  tjuale  deue  pro- 
curar 
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curar  la  Patente  dell’ Alternatiua,  prima 
che  parta  per  la  Tua  residenza.  Auuer- 
tifea  l’Arciuefcouo,  e Vefcouo  che  tut- 
te quelle  prime  vifite  fi  deuono  fare  col 
Rocchetto  , e per  ben  farle  , entrando 
nel  Palazzo  di  quel  Cardinale , ò Perfo- 
naggio  che  voglia  vifitare  fe  lo  metta, 
enell’andarfine  fe  lo  leui  nel  medefimo 
luogo  , non  effendo  bene  di  andar  col 
Rocchetto  per  Roma.  Dal  giorno  che 
ha  hauuto  il  Rocchetto  all’hora  fi  chia- 
ma eletto , e confagrato  che  fia  fi  chia- 
ma affolutamente  Vefcouo , e non  pri- 
ma > ma  gli  Arciuefcoui  benché  eletti,  e 
confagrati  fono  ad  ogni  modo  fempre 
chiamati  eletti,  fino  che  gli  è fiato  dato 
il  Pallio  con  le  folite  forme. 

Della  Confegr attori^. 

A IJa  Confegratione  del  Vefcouo, 
che  ordinariamente  fegue  dopo  le 
cofe  accennate  di  fopra  hanno  da  effer 
tre  Vefcoui,  vnoche  confagra,  il  quale 
per  lo  più  deue  effer  fempre  Vefcouo 
Cardinale  , e due  altri  femplicemente 
Vefcoui  aflìeme  però  confegratori,  nel- 
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la  quale  confegratione  fi  fanno  vna 
moltitudine  di  Cerimonie,  &in  quello 
giorno , il  nuotìo  Vefcouo  precede  agli 
altri  Vefcoui  benché  più  antichi , e che 
fono  i Confagranti  (non  già  al  Vefcouo 
Cardinale  ) ‘difendo  quella  giornata  la 
fella  delle  fue  Nozze,  & ordinariamen- 
te quel  Cardinale  che  confagra , capo 
degli  altri , che  come  s’è  detto  e quali 
Tempre  Cardinale,  dà  da  definare  ai 
nuouo  Vefcouo  confegrato,  alU  Vefco- 
ui Affilienti,  Maeftro  delle  Cerimonie, 

‘ & à qualchedun*  altro  ancora  di  fuo 
gufto.  La  detta  Confegratione  non  fi 
può  fare  fe  non  in  giorno  di  Domenica, 
ò vero  fella  degli  Apoftoli  ; maquando 
li  Cardinali  fon  fatti  Vefcoui  il  Papa 
medefimo  li  confagra,  & dà  da  definare. 

Del  Giuramento,  & Anello  del  nuouo 
Vefcouo. 

DEue  ogni  Arciuefeouo,  ò Vefcouo 
in  mano  del  Cardinal  primo  Dia- 
cono che  all’ fiora  fi  troua  in  Roma, 
auanti  la  Confegratione  giurare  fopra 
VEuangelio  , fedeltà  alla  Santa  Sede 

Apollolica, 
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Apoftolica , & obbedienza  al  Pontefice 
Romano  , rogandoli  di  quella  attione 
alla  prefenza  di  teftimoni  vn  Maeftro 
delle  Cerimonie  ; il  detto  Cardinal  Dia- 
cono nel  dare  il  giuramento  fede  in 
Sedia,  con  la  Berretta  in  teda,  & il  VeP 
couo  (coperto  inginocchioni  (òpra  vn 
Cofcino.  Tutte  quelle  cofe  fopracen- 
nate  fa  ancora  l’Arciuelcouo  , con  vn 
altra  di  più,&  è che  va’  AuuocatoCon- 
ciftoriale  chiede  per  lui  il  Pallio  in  Con- 
cilloro  fegreto , & il  medefimo  Arci- 
uefcouo  entra  con  elfo  in  Concilloro,e 
non  eflèndo  in  Roma  l’Arciuefcouo  lo 
piglia  per  Procuratorem . 

Non  è permelfo  à detti  Vefcoui  di 
portar*  Anello  con  gran  Pietra,  ò gioia 
in  dito  prima  di  efler  confegrati,  e quan- 
do celebrano  dcuono  Tempre  vfare  le 
velli  di  femplice  Sacerdote  , e non  fare 
alcuna  cerimonia  folita  farli  da’  Vefcoui. 
- Di  più  èobligato  ilVefcouo,  ò Arci- 
•uelcouo  fatto  il  primo  giuramento  nel- 
le mani  del  primo  Diacono  di  trasferir- 
li in  Cancellarla , & iui  llando  inginoc- 
chiom,  e difcoperto  giura  vn*  altra  volta 
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in  mano  di  Monfignor  Reggente  di 
Cancellala,  (il  quale  da  à federe,  con  la 
Berretta  in  Teda,  fi  come  (tanno  ancora 
tutti  gli  altri  Prelati  nominati  Abbre- 
uiatori  di  Parco  maggiore)  di  edere  vb- 
bidiente  alla  Santa  Madre  Chiefa , al 
Pontefice,  limile  al  primo  giuramento, 
e fe  fofle  adente  in  tal  cafo  fi  fpedifce 
vna  Bolla  contenente  il  medefimò  ; li 
Cardinali  che  fono  fatti  Vefcoui , fono 
efenti  di  far  tutte  quelle  cofe , facendo 
tutte  le  loro  e(peditioni  per  via  fegreta. 

Del  tempo  che  deuono  i Vefcoui  portar 
Rocchetto. 

PEr  prima  bifogna  fapere  che  quelli 
quali  fono  nominati  in  Chiefe  inori 
d’Italia  deuono  fare  tutte  le  accennate 
cofe  di  fopra,  fuori  l’efamine  del  quale 
fono  efenti , e gli  adenti  fanno  ogni  co- 
fa  per  Procuratoremì  pure  che  fua  Santi- 
tà vogli  confentirui.  I Patriarchi , Ar- 
ciuefcoui,  e Vefcoui,  & ogni  altro  Pre- 
lato che  porti  Rocchetto , quando  fono 
in  Roma,  e che  vanno  in  corteggio,non 
portano  Rocchetto  che  ne  i cafi  feguenti. 

Quando 
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Quando  corteggiano  vn  Cardinale 
che  vada  in  Abito  con  Rocchetto , e 
non  portando  il  Cardinale  Rocchetto, 
meno  io  porta  il  Prelato.  Quando  cor- 
teggiano vn’  Ambafciatore  che  vada  al 
Papa , all*  bora  deuono  portare  il  Roc- 
chetto , come  anco  lo  deuono  portare 
quando  quell*  Ambafciatore  va  à vifità-  . 
re  vn  nuouo  Card  inale  la  prima  volta,  ò 
vero  che  va  à vifitare  vn  Cardinale  tor- 
nato di  qualche  Legatione  di  là  da’ 
Monti , ò vero  che  qualche  Ambafcia- 
tore venga  à Roma  à rendere  vbbidien- 
za,  & ancora  deue  portare  Rocchetto 
fe  quell’  Ambafciatore  va  à vifitare  vn 
Prencipe  Sereniflìmo  , come  ancora  fi 
porta  quando  fi  va  à corteggiare  vn 
Prencipe  Sereniamo  ; & in  quefticafi  i 
Prelati  fopranominati  deuono  portare 
Rocchetto , percioche  a’  Cardinali  che 
vanno  à vifitare  li  trouano  in  Rocchet- 
to, e Mozzetta,  & a5  Prencipi  glifi  deue 
per  la  lor  grandezza , e per  fargli  mag- 
giore honore. 

Fuori  di  quefìeoccafioni  non  deuono 
mai  portare  Rocchetto,  per  efempio  fe 
' V 3 
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VAmbafciatore  di  Spagna  và  à vifitare 
FAmbafciatore  di  Francia  non  ci  va 
Rocchetto,  nè  meno  andando  Tua  Eccel- 
lenza à qual  fi  fia  Cardinale  meno  vi  va 
iTRocchetto;  è venendo  qual  fi  fia  Am- 
bafciatore  Regio  per  rifedere  nella  Cor- 
te, nelle  prime  vifite  che  farà , etiandio 
che  lo  faccia  con  gran  corteggio , non 
deuono  li  Prelati  che  Taccompagnano 
portar  Rocchetto;  la  ragione  è che  quel 
Cardinale  che  riceue  la  vifita,  compa- 
rile in  Sottana , e Mezzetta , e non  poe- 
tando il  Cardinale  Rocchetto,  non  è be- 
ne che  ne  portino  i Prelati. 

De  Cardinali  creati  Vejcouì. 

- * ? 

LI  Signori  Cardinali  quando  vengo* 
no  promofiì  à Vefcouadi,  godono 
priuilegi  particolari  di  queHo  fanno  gli 
altri  ; per  primo  fonoefenti  dell’  efami- 
uè , non  eflendo  nè  meno  obligati  di 
prefentarfì  nella  Congregatione  doue 
fono  efaminaci  gli  altri , e quando  ven- 
gono ad  efler  prouifti , fua  Santità  me- 
defima  li  prouedein  Confiftoro;  auuer- 
tendo  che  quando  propone  il  Papa,  ò 

Cardinali» 
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Cardinali5ò  non  Cardinali  nonfifabrica 
procedo,  nè  meno  vi  va  preconizatiòne> 
badando  l’attedatione  del  Papa* 

Delle  fpefe  che  fono  oblìgati  di  far  lì  _ 
propofti  a Chi  e fa. 

Q.Vei  Monfignori  che  vengono  prò- 
podi  à Vefcouadi*  fogliono  fai* 
molte  ipefe  edraordinarie  , benché  vo- 
lontarie ; tutta  via  quelli  che  vogliono  ' 
efentarfi  di  certe  Regaglie , non  fono 
ben  vidi  nella  Corte  , e conuerrà  foffrir 
difpiacere  da’  Corteggiarli  de  [Pontefi- 
ce, e Cardinali  Nipoti.  Vanno  però  de 
iure  al  Cardinal  Ponente  quindeci  Du- 
cati di  Camera  per  cento  di  quanto  è in 
taflfa  quella  Chiefa  che  propone;  e bene 
fpeffo  la  fomma  è grande;  però  quando 
propone  il  Pontefice  medefimo  quella 
rigaglia  va  al  Colieggio  de"  Segretari 
Apodolici  ; e quando  propone  fua  San- 
tità Chiefe  in  perfona  di  qualche  Cardi- 
nale che  non  fia  dato  mai  in  Roma,, 
quel  Cardinale  deue  pagare  coli  bene 
che  gli  altri  li  quindeci  feudi  per  cento;, 
ma  feefio  Cardinale  fi  trouaprefente^ò.; 
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vero  è flato  altre  volte  in  Roma  è eCen- 
te  di  tal  pagamento,  pure  le  Mancie 
mangiano  la  rendita  d’vn’  anno.  Ordi- 
nariamente i buoni  Vefcouadi  fono  pro- 
porti dal  medefimo  Papa , perche  vuole 
che  il  benefìcio  del  danaro  delli  quindi- 
ci per  cento,  vada  a*  Cuoi  propri  Nipoti, 
& io  trouo  che  fa  beniiììmo. 

Del  rifletto  domito  a ’ V'efconi. 

INnocentio  terzo  riprende  in  vna  fua 
Lettera  l’Imperadore  AleCandro  il 
giouine,  per  hauer  rimoflò  dal  fuo  luo- 
go in  Chiefa,  e fatto  che  Cedeffe  Cotto  di 
lui,  vn  grado  piu  baffo,  come  di  cofa 
che  non  conueniua  ; cofi  fi  legge  nell* 
Epiftole  di  detto  Pontefice.  Molte  al- 
tre Hiflorie  fipotrebono  qui  riferire,per 
moflrare  come  per  il  paffato  fi  è prati- 
cato dagli  Imperadori,  e Prencipi  d’alto 
grido  d’honorare  lamaeflà  Vefcouale, 
anco  con  anteporla  à fe  : e Copra  di  ciò 
ne  hanno  Ccritto  molti  Dottori  groflìflì- 
mi  volumi  ; e particolarmente  l’Emi- 
nentiflimo  Cardinal  Bellarmino  accerri- 
mo  pugnatore  della  giuriditione  Ecle- 

fiaflica. 
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fiaftica  , e non  folo  in  yn  luogo  > ma  in 
diuerfi  luoghi,  e Angolarmente  nella  Tua 
Apologia  contra  il  Rè  Giacomo  d’In- 
ghilterra, doue  può  ricorrere  chi  fopra 
ciò  defidera  leggere  più  longo  difcorfo, 
benché  il  fine  deli’  Apologia  fia fiato  di- 
uerfo,  & alla  quale  s’è  pienamente  rifpo- 
fio  da'  Proteftanti  : bafta  che  vi  fono 
quelle  parol  e,Nihil  efl  in  hoc  fatilo  ex~ 
ctlenùtu  Sacerdote  ; Nibil  Epìfiopo  fati- 
mius  repcritur.  Raccontano  alcuni  che 
il  Sereniflìmo  Cofmo  di  Medici  primo 
Gran  Duca  di  Tofcana , nel  pigliare  il 
pofiefio  la  prima  volta  della  Tua  Città 
di  Montepulciano  cedeffe  il  luogo  al 
Velcouo  , perche  nel  mezzo  Caualcò 
il  Cardinal  Madruzzo  , il  Vefcouo  di 
quefta  Città  à mano  deftra,  & il  Sere- 
niflìmo  Gran  Duca  à mano  finiftra  , e 
dicono  che  quefia  cofa  fu  di  compia- 

dmento  di  Tua  Altezza  che  coli  volfe, 

. ' \ 
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Difcorfo  Politico  /òpra  i Ve/coui* 

SI  racconta*  e Ckrfone  medefimo  ne 
& tedesche  nel  tempo*,  che.  Cofian- 
tino  dotò  la  Chiefa  di  tanti  doni,  e ric- 
chezze fitintefa  vnavoce  dal  Cielo*che 
proferiua  quelle  parole  Ho  dìe  venenum* 
cffufitm  efi  in  Ecalefmm,  Dei.  Chiaro  ar- 
gomento che  le  ricchezze  fon  quelle 
che  conducono  all&firada  di  perditione 
come  bea  lo  diiTe  il  Poeta  ,,  ejfudiuntm 
opcs  irritarne nta  inalar  um- 

Non  è mia  intensione  di  adurre  qui: 
quel  tanto  dicono  i Pro  telanti  foprat 
queffo  particolare*. dirò  fola che  i Ca- 
rolici. più.  zelanti  affermano  hauer  le 
ricchezze  generato  nella  Chiefa  Roma* 
na  va’  orgoglio , & mi  infolenza  incre- 
dibile : certo» è che  prima  d’intro da wli  & 
gran  copia  di  Rendine  nella  Chiefa*.  i. 
Paflori  con  humili  titoli  pafeemno.  le 
Pecorelle  di  Ghrifto,e  fi  guadagnauano 
con  rhumiltà Thonore , il  ri(petto,  e la 
riucrenza  de’  Prencipi. 

In  Roma  predicando  vn  giorno  dV- 
na  Domenica  Annuale  nella  Chiefa  de’ 

- Padri 
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Padri  dell’  Oratorio , vii  cèrto  Predica- 
tore Copra  la  modeftia  Religiofa,  dille, 
che  fe  ritornafjcro  nei  mondo  quei  buoni 
Vefcoui  della  primitiva  Chìefa  , non  rico - 
nofierebberoy,  come  loro  fucc  efori  i Vefcoui 
del  prefente  ; & vn  Caualiere  Francefe 
ch’era  con  gli  altri  nel  Sermone , cofi 
me  l’ha  teftimoniato  con  giuramento. 
GonoCcono  dunque  i Carolici  l’abufo 
introdotto  tra  gli  Eclefìaftici , e Prelati 
eoi  pofeffo  di  tante  fmoderate  ricchez- 
ze; però  i Teologi  procurano  di  far  ven- 
dere, efier  quelle  niceflarie  per  lo  man- 
tenimento del  decoro  Eelefìaftico , nè 
io  trouo  difdiceuole  il  decoro  degli 
Abiti  , e l’ornamento  delle  mura  nella 
Perfona  de’  Prelati , che  Cono  quelli  che: 
deuono  campeggiare  come  (Ielle  nel  fir- 
mamento della  Chiefa , ben’è  vero  che 
Tomamento  de’  Pallori  deue  confiftere 

i 

nell’  interiore  della  conferenza,  nonnelU 
efleriore  del  corpo , e delle  murai- m» 
Fvno  , non  offende  l’altro , fecondo  & 
mio  credere,  pure,  che  non  fìa  efercita- 
to  il  tutto  come  vn’  abufo  ; tuttavia  fi 
conofce  chiaramente  il  male,  mentre  le 
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ricchezze  hanno  bandita  quali  dalla 
Chiefa  la  modeftia  religiofa  , & intro- 
dotta nel  petto  degli  Eclefiaftici  i’am- 
bitioae. 

Non  nego  che  tra  tanti  Vefcoui,  non 
fe  ne  troui  vn  buon  numero  di  quelli, 
che  impiegano  le  rendite  della  loro 
Diocefe  ad  opere  pie  , & ad  eferciti  j di 
carità , e d’edificatione  ; ad  ogni  modo 
la  maggior  parte  impiegano  le  rendite 
della  lor  Chiefa  à cofe  vane  & opere 
fcandalofe  ; c lafciue  ; pretendendo  il 
rifpetto  , e la  riuerenza  col  mezzo  del 
iàfto,  e delle  pompe  citeriori  degli  abi- 
ti, e del  Corteggio  di  Paggi,  e Staffieri. 

Il  Pontefice  Bonifacio  (come  fitroua 
regiftrato  nel  Condì  Triburien.  ) inter-, 
rogato  vn  giorno  s’era  lecito  a’ Vefcoui 
di  feruirfi  più  nella  Melili  di  Calici  di 
legno,  rifpofe,  che  mentre  i Vefcoui  ha- 
Ueuano  la  confcienza  d’oro  fi  poteuano 
con  ragione  feruirfi  de’  Calici  di  legno, 
ma  già  che  le  cofe  erano  cambiate»  e che* 
la  confcienza  de5  Vefcoui  era  di  legno,, 
bifognauadi  neceffità  che  i Calici  folle- 
rò d oro,acciò  màcando  ilrifpe.tto  che  li 
f portaua. 
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portaua  prima  da’  Popoli  alla  Santià  de* 
Paftorijfi  augumentaflfe  la  riuerenza  agli 
Altari,  & a’  Calici,  onde  conueniua  lu- 
bricarli d’oro,  e d’argento. 

• Se  tutti  i Vefcoui  fodero  limili  à 
Sant’  Hilario , à San  Pietro,  àSant’  Am- 
broli o,  & à Sant’  Agoftino  non  vi  fareb- 
be nella  Chiefa  neceffità  d’oro , ò di 
gemme,  perche  con  la  loro  incompara- 
bile virtù,  e fentità  della  vita  potrebbo-  _ 
no  renderli  adorabili  per  coli  dire  verfo 
li  Prencipi,  e Popoli , e con  la  medelima  < 
Santità  , e virtù  potrebbono  ancora  fo- 
flener  la  Chiefa,e  difcacciare  i Lupi  dal- 
la Mandra  del  Signore- 

Ma  già  che  la  corruttione  de’  Secoli 
ha  refo  il  Mondo  contrario  à quello  era 
prima,  e chei  Vefcoui  moderni  non  fo- 
no come  quelli  che  furono,  cioè  tanto 
rifpettabili  verfo  il  Popolo , per  mancar 
in  loro  quella  gran  bontà  di  collumi , e 
Santità  di  vita,  bifogna  fupplire  à quello 
difetto , al  meno  con  le  ricchezze,  con? 
la  Potenza,  e con  la  Nobiltà. 

La  perfettione  Chrilliana  non  confile 

più  invaa  volontiera  pouertà , come  lp 
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ccnna.  Soto.  Vorrei  che  alcuno  prouafle 
di  dire  ad  vn  Vefcouo  Catolico,  ò ad  vii 
Vefcouo  Protefìante  d Inghilterra  doue 
fon  ricchiflìmi , quelle  parole  di  Santo 
Matteo,  Nolìte  pcjftdere  aurum  , nequta 
argentum  in  Tonu  veftrié ncque  per  Am  in' 
via  tuleritió.  ò vero  quell1  altre  parole 
pure  di  San  Marco.  SivisperfcBtu  eJJÌLs* 
vende  omnia  qua  habes  & da  pauperibtts. 
Soo  ficuro  che  fi  darebbono  al  rifo  , h 
pure  rifponderebbono  col  Paftor  Fido^ 
Altri  tempi , altre  cure)  C ofi  cerio  farei  Jfr 
Lineo  foffi'j  Ma  perche  Siluiofenaì  Oprar 
da  Situi ox  e non  da  Line * voglio * 

Si  legge  che  Santo  Spiridione  Ve  (co- 
lio eifendofi  portato  vn  giorno  all’  v- 
dienza  dell’  Imperador  Coftantino,tut- 
to  folo,  fenza  corteggio , e mal  vefìito, 
vn  Corteggiano  che  lo  vide  in  quell* 
abito,  Rimando indegno  che  vn’huomo» 
firn  ile  fi  auicinafiè  alla  prefenza  dell*  Im- 
pera  dorè gli  diede  vna  guanciata,  elóv 
difcacciò  dal  Palazzo  Reale  ; c pure  era? 
huomo  Santo;  bora  fé  ad  vn  tal  Vefcouo 
fticceffe  vn  tal  cafo  , lafcio  confiderare 
agli.  altri  quello  accadrebbe  iiv  quefì* 

tempi, 
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tempi  , fe  vn  Vefcouo  lenza  Santità  vo- 
lere introdurli  ne’  Reggi  Palazzi  tanto- 
feperbamente  arricchiti. 

In  fomma io  (limo  e (Ter  conueneuole 
alla  Chiefa  l’vfo  delle  ricchezze>per  po- 
ter meglio  gli  Ecclefiaftici  mantenere 
la  propria  riputatione..  Non  lodo  adì 
ogni  modo  che  fe  ne  Temano  in  male , e 
che  degenerino  in  lulTo  ,,e  vanità  quello? 
eh’è  decoro,  e ornamento.. 

Le  ^ricchezze  in  quei  Prelati  che  ma- 
lamente Te  ne  preuagliono  , fono  va%^. 
3t ofeo  che  auelenano  la  Chiefa,-e  per  fé 
«onerario  in  quelli  tali  che  Te  ne  Temo- 
no i&bene  , & in.attioni  vktuofe , e di; 

. pietà  fono,  va  contraueleno  che  vccido-  • 

, no  ivitij,  e difeacciano  i mali  dalla  con- 
feienzade’ Fedeli.  Beati  quelli  che  pof- 
fe>no.  feguic  la  buona  firada , e tutti  de- 
ttone penfare.  che Opera  enirn  ìllorunu- 
feqwtur  ìU&s: 

Lo*feopo  principale  de’  Vèfcoui  è* 
fiato  Tempre  di  farli  ciafcuno  d’efli  tanti 
Papi,  nelle  Diacele  loro,  onde  nel  Con- 
cilio di  Trento  fu  detto,  elfer  mera  ne- 
cdBtàick.5  Pontefici  iLfofteota»  la*  caufa* 
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de’  Frati,  perche  quefti  erano  mezo  ba- 
llante da  tener  tra  i termini  della  con- 
uenienza  quei  Vefcoui  che  fi  fodero 
volfuto  troppo  inalzare  ; ma  come  che 
i Vefcoui  haueuano  il  piedefiallo  mag- 
giore della  Maeftà  già  piantato  nella 
Chiefa  , facilmente  ributtarono  Toffro 
che  fecero  i Frati  a Pontefici  confer- 
uandofi  nella  loro  grandezza. 

Lunghe  furono  le  difpute  sù  quefto 
punto  della  maggioranza  de’ Vefcoui,  e 
nel  detto  Concilio  Tridentino  farebbe- 
ro diuenuti  tutti  Papi  ciafcuno  nella  fua 
Diocefe , fe  non  fofllro  fiati  tra  di  loro 
difcordi,  perche  quelli  che  haueuano 
ricchezze,  & auttorità  fuperiore  teneua- 
no  fermi  al  punto  di  conferuarfi  liberi, 
& indipendenti  d’ogni  obligo  , doue 
che  gli  altri  di  minor  fafto,  ma  di  mag- 
gior virtù,  fi  riuniuano  con  la  parte  del 
Pontefice  , e pure  che  otteneflero  l’in- 
tento, di caTpefirare  i Frati,  poco  cura- 
uano  di  farfi  foggiogare  di  Roma. 

Dall’  altra  parte  i Papi  fodisfatti  di 
vederli  i Vefcoui  del  tutto  tributari  all* 
vinca  volontà  della  Sede  Ponteficaie, 

non 
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non  hanno  tralafciato  opera  alcuna,  per 
renderli  fuperiori  ad  ogni  altra  potenza, 
e perche  i Vefcoui  dell’  altre  Nationi, 
intereflàti  per  douere  di  flato  , e per  al- 
tre confiderationi  à foftentare  le  ragio- 
ni de’  loro  Prencipi  naturali , non  mo- 
ftrauano  troppo  ardore  à fauorire  l’aut- 
torità  Pontificia,  i Pontefici  accorti  del 
pericolo,  crearono  in  Italia , altre  tanti 
Vefcoui  che  Città , acciò  col  gran  nu- 
mero di  qucfti  potefiero  con  fecurezza 
epporfi  alle  contraditioni  de’  Vefcoui 
Oltramontani , che  però  diueniiero  cofi 
pouer*  i Vefcoui  Italiani , per  lo  fmem- 
bramento  delle  Diocefi , che  quali  non 
eli  è refiato  altro  vfufrutto  che  d’vn 
femplice  Curato , eflendo  vero , che  vn 
buon  Curato  Oltramontano  gode  mag- 
gior rendita  che  vn  mediocre.  Vefcouo 
Italiano;  nè  bifogna  maraui  gl  iarfi,  men- 
tre ogni  vno  sa  che  quelli  che  fono  Cu- 
rati in  altre  Prouincie,  fono  Vefcoui  in 
Italia  , perche  quantunque  picciola  fia 
Fltalia,  tuttavia  li  Vefcoui  Italiani,  for- 
paflano  nel  numero  quelli  di  tutti  gli 
altri  Regni  Chriftiani  infieme;non  han- 
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no  ad  ogni  modo  mancato  i Pontefici 
di  conferuar  ne’  Vefcoui  vn  certo  gra- 
do di  preheminenza,  ch’eccede  la  fteflà 
dignità  Pafiorale , pretendendo  la  pre-. 
cedenza  de’  Soprani  più  grandi.  Et  in 
fatti  la  politica  de’  Papi  è fiata  da  due 
Secoli  in  qua  di  abballare  i Vefcoui  in 
Roma  fino  al  niente  , già  che  difficil- 
mente fono  ammefiì  in  Capella,  fe  non 
hanno  qualche  officio  particolare  nella 
Corte , e quefto  vuol  dire  che  fono  in- 
trodotti come  Seruidcri  del  Papa,  non 
come  Prelati  di  Santa  Chìefa  ; con  tutto 
eiò  hanno  procurato  ancora  di  rifircire 
la  perdita  fatta  in  Roma  della  propria 
dignità,  coll*  augumentarli  la  poteftà,  e 
maefià  nella  propria  Diocefe , doue  in 
vero  fe  ne  trouano  alcuni  ch’afcedono 
in  modo,  che  fi  fanno  lecito  di  perdere 
il  rispetto  alle  fteffe  Corone. 

Gli  Spagnoli  nel  Regno  di  Napoli , e 
nel  Ducato  di  Milano,  fono  fiati  obliga- 
ti  più  di  tutti  gl’ altri  à pagar  con  mille 
fofferenze,  e mortificationi  quei  fudori 
fpefi  per  auanzare  al  fopremo  grado 
d’honore  la  poteftà  Eclefiaftica;  hauen- 
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do  poi  gli  Eclefiaflici  dato  di  calciòalia 
modelliate  pretefo  di  tener  fotto-i  pie- 
di quei  medefitni  che  hanno  creduto 
debito  di  farli  vguali.  Chi  volefie  nu- 
merar gli  difgufti  fofferti  day  Miaidri 
Regi,  da  alcuni  Vefcoui  obligati  per  ra- 
gione di  flato  alla  Corona  lunga  fareb- 
be la  ferie.  - 

Si  fono  trouati  alcuni  Prelati  tanto 
ambitiofi  di  foleuar  la  fortuna  del  Roc- 
chetto, datoli  da  qualche  feruiggio  for- 
fè poco  decente  , che  fotto  pretefto  di 
voler  difendere  l’immunità  Eclefiafticay 
fi  fono  fatti  lecito  di  fmaccare  la  ftefla 
maedà  Regia , nella  perfona  de’  Reggi  ' 
Miniftri , quali  fe  non  haudfero  prefa 
con  la  Politica  Spagnola  le  douute  mi- 
lure,  ogni  giorno  farebbe  fiato  niceifa- 
rio  di  mettere  à rifchio  di  rottura  la  Se- 
de Apoftolica,  con  la  Corona Catolica, 
nè  quelli  Prelati  haurebbono  perduto  il 
douuto  rifpetto  alla  Reale  Maedà , fe 
dalla  Corte  di  Roma  non  hauelfero  ve- 
dute incenfate,e  protette  le  proprie  paf- 
fioni.  Ben’  è vero  che  alcuni  Pontifici 
mortificano,  & inalzano  h Prelatura,  e 

• • V V 
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carico  Paftorale , fecondo  gli  riefce  di 
più  commodo  al  genio , & agli  interefli 
propri,  e pochi  fon  quelli  che  fi  muouo- 
no  di  puro  zelo  al  mantenimento  della 
dignità  Vefcouale. 

Innocentio  X.  tra  li  buoni  Papi , non 
inferiori  a’  migliori  hauendo  intefo 
l’afià0ìnamento  feguito  nella  perfona 
del  Vefcouo  di  Cadrò,  mentre  paflàua 
alla  refidenza  di  queftafuaChiefa,  fpedì 
le  Truppe  Pontificie  fotto  la  condotta 
del  Conte  Dauid  Vidman  Nobile  Ve- 
neto , nel  medefimo  Stato  di  Caftro, 
quali  fecero  tutto  quel  male  che  da  va* 
Efercito  nemico  fi  può  fperare , anzi 
obligato  con  l’afledio  il  Comandante  à 
rendere  la  Città  ifteflà,fu  quella  poi  per 
ordine  del  predetto  Papa diftrutta,  fino 
da’  fondamenti , non  rimanendoui  di 
. Caftro  che  il  folo  nome  in  vna  Colon- 
na , con  quefta  Infcritione  , Htc  erat 
Caflrus. 

Tal  rigore  fu  {limato  da’  più  zelanti 
vn*  effetto  di  vendetta,  e non  di  giufti- 
ti  i , benché  per  altro  Innocentio  fofi*e 
giuftiflìmo  Prencipe.  Già  li  Barberini 

con 
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con  la  forza  dell’  Armi  haueuano  pro- 
curato di  fpogliare  il  Duca  di  quello 
Ducato,  e gli  farebbe  riufeito  fe  i Preti- 
cip i Italiani , per  il  beneficio , e ripofo 
dell’  Italia , non  haueffero  prontamente 
lòccorfo  ilDn;a,  e tolto  a’ Barberini 
Pefecutione  del  difegno. 

Innocentio  trouata  poi  la  Sede  Apo- 
ftolica  impegnata  grandemente  negli 
interelfi  di  Caftro , fi  vide  obligato  di 
feguir  l’opera  cominciata,  e cofi  fuccef- 
foPhomicidio  nella  perfona  del  Vefco- 
uo,  in  luogo  di  cadi  gare  gli  Micidiali, 
colpeuoli , cafligò  la  Città  innocente, 
non  giàpergiuftitia,  ma  per  politica. 

Dico  Politica  perche  effetiuamente 
tutti  trouarono  ftrano  la  difiruttione 
d’vna  Città  appartenente  ad  vn  Prcnci- 
pe  cofi  benemerito  della Chiefa, nell* 
homicidio  del  di  cui  Vefcouo  egli  non 
haueua  colpa  alcuno, nè  tanpoco  le  mu- 
ra, e gli  abitanti  della  Città.  Oh  dice  la 
Corte  di  Roma , conuiene  vn  grande 
efempio  di  giuftitia , doue  il  delitto  è 
troppo  grande,  che  però  per  infegnare  à 
tutti  di  portare  rifpetto  a * Pallori  della 
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Ofiefa,  fi  c ftabilito  Decreto,  che  là  do- 
ue  fi  vccide  dapefiìmi  ficari  j il  Vefcouo, 
la  Città  con  la  totale  difiruttione  fia 
obligata  di  fame  la  penitenza. 

A quello  rifpondono  i Parte  giani 
de5  PrencipiCatolici,  & anco  gli  Autto- 
ri  Protefìanti,  che  fin  come  Cafiro  che 
apparteneuaal  Duca  di  Parma,  fofle  .ap- 
pertenuto  alla  Sede  Apofìolica , non  fa- 
rebbe fiato  diftrutto,  quando  anche  ha- 
ueffero  i Cittadini  vccifo  vna  mezza  do 
zena  di  Vefcoui  ; & in  fatti  fi  crede  per 
ficuro  che  fe  venifle  ammazzato  in  Ro- 
ma da  quei  Popoli , il  Pontefice  iftelfo, 
nè  ilCollcggio  de5  Cardinali,  nè  il  Pon- 
tefice fuccefiòre,  permetterebbero  mai 
che  rode  la  Città  difirutta  j nè  io  credo 
che  volefie  alcuno  brucciare  la  Città  di 
Roma,  come  Nerone,  per  la  fceleratez- 
za  di  pochi,  che  vocifero  mfanguinarfi 
le  mani  nella  perfona  del  Vefcouo  Me- 
tropolitano, che  è il  Papa. 

In  fomma  in  Cafa  propria  fi  fpera- 
gnarebbero  li  Popoli , e le  mura , ma  in 
quella  degli  altri  fi  diftruggerebbe  il 
tutto  , quando  di  tutto  fi  lafeiafiè  fare 

àgli 
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Agli  Eclefiaftici  : però  tutte  le  Città  non 
fono  Caftro. 

A i Ve  (coni  fé  gli  deue  da’  Popoli 
ogni  rifpetto,  ogni  honore,  & ogni  ri- 
uerenza,  perche  te  li  riuerifcono  , s’ho- 
norano,  e fi  rifpettano  quelli  che  hanno 
cura  di  conferuarci  libere  le  nofire  fa- 
coltà 3 come  dunque  non  fi  rifletteran- 
no, honoreranno.,  e riueriranno  quelli 
che  hanno  cura  di  cuftodir  le  Anime? 
ad  ogni  modo  non  bifogna  che  i Vefco- 
ni  abnfino  della  dignità  Vefcouale,  do- 
lendo fapere  che  Thumiltà  è il  primo , 
mobile  della  loro  auttorità. 

in  Francia  i Vefcoui  hanno  opulen- 
tiflìme. rendite,  fi  conferuano  priuileggi 
molto  maggiori  di  quello  fanno  i Vef- 
coui d’altri  Regni  « con  tutto  ciò , non 
cadono  quali  mai,  ò di  rado  in  difpareri 
con  i Reggi  Miniftri , perche  non  vo- 
gliono cadere  in  difgratia  del  comune 
Rè  : al  contrario  in  Italia  i Vefcoui  fon 
poueri  con  priuileggi  inferiori  à quelli 
de’  Francefi,e  pure  il  più  infimo  fi  met- 
te bene  fpelfo  à cozzare  con  il  principa- 
le Minifiro  della  Corona  Catolica  nel 
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Regno  di  Napoli, & in  quello  di  Sicilia, 
come  ancora  nel  Ducato  di  Milano  ; an- 
zi negli  altri  Prencipati  d’Italia  , Te  ne 
trouano  di  quelli,  che  vanno  à caccia  di 
certi  puntigli  d’immunità  Eclefìaftiche, 
per  hauer  la  gloria  d’hauer  cozzato  con 
Prencipi , e perche  ciò?  perche  la  Corte 
di  Roma  bene  fpeiTo , in  luogo  di  mor- 
tificare quei  Vefcoui  che  perdono  il 
douutorifpettoa’  Soprani , ò loro  Mì- 
niftrijgli  eforta  à continuare  con  coftan- 
za , promettendoli  e dallaT Sede  Apofto- 
lica,  e dal  Cielo  la  ricompenfa  ; onde  da 
quefìo  fumo  incenfati,  e da  quella  fpe- 
ranza  nodriti  rinuouano  Tempre  più  le 
difpute  ; & alcuni  ne  comprano  à buoni 
contanti  le  occasioni. 

Quella  picciola  trafgre  Alone  l’ho  vol- 
futo  fare  per  certe  legitime  caufe , che 
però  prego  il  Lettore  di  volermi  ifcufa- 
rc.  La  mia  intentione  non  è d’offende- 
re i Vefcoui,  anzi  trouo  giuftitia  che  fe 
gli  pori  rifpetto  , & honore  come  ho 
detto  qui  di  fopra  in  più  luoghi. 

’ Fìrre  del  Trattato  quinto. 

DELLE 
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Vdienze  , Complimenti, 
e cofe  limili. 

TRATTAVO  SESTO. 

Dell'  AudicnX*  che  dà  il  Papa  k 
Cardinali . 

I Cardinali  fon  quelli  che  più  allo  fpe{- 
fo  hanno  occafione  d’introdurfì  all* 
audienza  del  Papa , per  hauer  parte  an- 
che effi  al  gouerno  della  Chiefa.  A t 
Cardinali  dunque  che  ftanno  di  ftanza 
ferma  in  Roma,dandogli  il  Papa  audien- 
za gli  fa  federe  in  fcabelli  d’appoggio,  e 
gli  fa  coprire , fenza  mai  inginocchiarli 
al  bacio  del  piede;  fono  però  tenuti  det- 
ti Signori  Cardinali  ne5  cali  feguenti, 
entrando  all’ vdienza  del  Papa  di  bacia- 
re il  piede,  cioè  quando  vengono  la  pri- 
lla volta  in  Roma  per  pigliare  il  Cajv 
...  X 
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pcllp  i.  quando  fi  licentiano  per  andare 
in  qualche  Legatione,  come  ancora  nel 
ritorno  ; di  più  quando  fono  rettati  Tei 
mefi  almeno  inori  di  Roma,  tanto  per 
feruti  particolari  che  publici , & in  tal 
cafo  nel  ritorno,  come  ancora  nel  lieen- 
tiarfi  baciano  il  piede.  Ogni  altra  perfo- 
na  (olita  ttare  io  Roma,  entrando  all’au- 
dienza  bacia  il  piede. 

Della  maniera  come  il  papa  riceue 
le  Tefle  Coronata,. 

PEr  prima  bifogna  auuertire  che  oc- 
correndo paflare,ò  andare  in  Roma) 
ò altro  luogo  doue  fi  troua  il  Papa> 
qualche  tetta  Coronata , coftuma  il  Porr- 
tefice  mandargli  all*  incontro  tutto  il 
Sagro  Galleggio  , e rkeuutx)  con  ogni 
pompa  imaginabile  il  Rè  nella  Città,  fé 
rtepdflà  poi  tempre  alla  prima  vifita  ia- 
cogniramente,  accompagnato  ad  ogni 
modo  da  Cardinali , e gran  mimerò  di 
Preneipi.  Il  Papa  lo  riceue  fedendo,  a1  i 
cui  piedi  inginocchiato  il  Rè  li  bacia,  e 
ftibito  poi  il  Papa  s’alza,  e con  fommo 
affetto  ftende  la  mano  per  aiutale  ad 
- inalzarli 
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inalzarli  il  medefimo  Rè  ( particolar- 
mente quando  c Regina)  poi  gli  fa  dar 
da  federe  foura  vn  feggio  Reale  col  Cu- 
te ino  à piedi  » e l’appoggio  di  velluto 
ornato  fontuofamente  d’oro  ; ma  però 
vn  poco  più  baffo  al  Trono  del  Papa.  Le 
porte  della  Camera  fogliono  chiuderli, 
ma  per  le  Regine  li  tengono  tutte  aper- 
te , mentre  dura  l’audienza.  Nel  licen- 
tiarfi  poi  il  Papa  fuoic  accompagnare 
vna,  ò due  fìanze  il  Rè  come  fece  Ale- 
landro  VI.  à Carlo  V II I.  altri  però 
non  li  muouono  dalla  ftanza. 

- Il  giorno  Tegnente  il  Papa  va  à ren- 
der vilìta  ( auertendo  che  il  Papa  noa 
rende  mai  vilìta  à qualfifia  Prencipe,  che 
à fole  Teiìe  Coronate,  & vna  volta  lòia, 
e non  più)  & il  Rè  va  all’incontro  del 
Pontefice  fino  alle  fcale , e nell’  vfcire 
Faccompagna  fino  alIaSedia,ò  Cocchio, 
ne  fi  muoue  di  là  prima  che  l’altro  para- 
ta y Carlo  V.  haueua  vifitato  tre  volte 
Clemente  VII.  innanzi  che  quello  gli 
fondente  lavifita»  ; 
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t)el£,  audievzji  che  dà  il  Papa  a Preti- 
» cip  ejjè>  e Darne  grandi. 

ANdando  Dame  di  fama  all’audien- 
za  del  Pontefice, dopo  il  bacio  del 
piede,  fa  loro  dar  da  federe  fopra  Cof- 
ani di  Drappo  rolfo , ma  mai  fopra  fe- 
die,  e per  ogni  Dama  fi  mettono  tre,  ò 
quattro  cofcini  l’vno  fopra  l’altro.  Nell* 
vfcire  poi  vengono  condotte  in  vn’altro 
appartamento  da’ Nipoti  d’elfo  Papa,fe 
fono  Dame  d’alto  grido , ò d’altri  Pre- 
lati , e quiui  fa  lor  dare  rinfrefcamenti  - 
di  Confetture  con  fontuofiffìmo  appa- 
rato, più,  ò meno  fecondo  la  grandezza 
d’animo  del  Papa. 

Veti'  audienza  deeli  Ambafcìatori 
\ ' ‘ Regi . 

i . * * 

AL  Ambafciatore  della  Maeftà  Ce- 
farea  , & agli  altri  Ambafciatori 
Reggi , comprefo  quello  della  Sereni^ 
fi  ma  Republica  di  Venetia , il  Papa  fà 
dar  da  federe  dopo  il  bacio  del  piede  in 
Vn  fcabello  femplice , fenza  appoggio, 
conlatefìa  di  fcoperta,non  coflumando 

di  far 
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di  far  coprire  qual  fi  fia  Ambafciatore 
nella  fu3  prefenza  , tenendoli  Tempre 
fcoperti;  egli  però  fede  in  Sedia  divek 
luto  rodò,  Itando  fotto  i piedi  vna  pre- 
della divelluto  roffo.  Gli  Ambafciato- 
ri  dei  Sereniamo  Gran  Duca  di  Tofca- 
na,  e della  Reale  Altezza  di  Sauoia  fono 
trattati  della  fteifa  maniera , però  con 
qualche  cofa  d’inferiore  a’  Reggi.  • 
Bifo^na  auucrtire  che  l’Ambafciato- 
re  diVenetia  Tempre  che  negotia  con 
fua  'Santità , interuiene  il  Segretario  di 
detta  Re  pubi  ica  come  fa  ancora  in  ogni 
altro  luogo,  doue  negotia  quell’  Amba- 
fciatore , tanto  con  Cardinali  che  con 
altri,  in  tal  cafo,al  detto  Segretario  che 
affitte  non  fi  dà  mai  da  federe  prefente 
l’Ambafciatore , benché  quefto  feda  , e 
che  fedano  angora  i Cardinali,  bifognan- 
do  che  fene  ftia  in  piedi , e feoperto. 
Ma  andando  etto  Segratario  à negotiar 
re  da  fe  folo  con. qualche  Cardinale,  gli 
fi  deue  dar  da  federe,  & accompagnar- 
lo, e trattarlo  honoratamente , perche 
quantunque  il  termine  vuole  che  non  fe  ’ 
gli  dia  da  federe  prefente  l’Ambafcia- 
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tore  per  efler  quefto  de’  Nobili , e l’al- 
tro de*  Cittadini , tutta  via  quando  va 
à ne  got  i ar  folo  fé  gli  fa  honore  mag- 
giore. Della  fteflà  maniera  li  deuono 
ancora  trattare  i Segretari  delle  Tette 
Coronate , e de’  Gran  Duchi  di  Tofa- 
na , e Duca  di  Sauoia  , rapprefentando 
^ quelli  la  perfona  del  proprio  Prencipe, 
in  aflenza  dell5  Ambaiciatore, 

Del  modo  come  il  Papa  viaggia. 

t '■ 

QVando  il  Papa  fi  rifolue  di' far 
qualche  viaggio,  che  fegue  di  ra* 
fio , fe  prima  cfogni  altra  colà  mettere 
in  ordine * tutto  quello  c aicettàrio  ; 
giorno:  innanzi  poi  à quello  determina* 
to  perla  partenza , fi  fa  partine  il  Sagra* 
mento , cottpmando  i Pontefici  di  far 
eanduare  di  continuo  innanzi  à loro  il 
detto  Sagramento , accompagnato  da 
Lumi* e Prelati  bafìauti, portato  da  va 
Maettro  di  Cerimoniere 

La  matina  dechiarato  il  Legato  à La- 
tore per  prefidere  nella  fua  affenza  in 
Roma,  fe  ne  Va  il  Pontefice  nella  Chieià 
di  San  Pietro  » © in  altra  fecondo  doue 
- <-  * fi 
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fi  troua,  e come  più  gli  aggrada,  e quiu i 
celebrata  la  Mdìa  con  Pinteruento  de- 
Cardinali,  depone  li  vedimenri  Pagri , e 
prefa  la  Mezzetta, e la  Stola,  s’inginoc- 
ehia  nel  Faldidorio  alianti  l’Altare  , & 
iui  ad  alta  voce  intuona  l’Antifona-  Iti 
niam  pacùt  e detti  alcuni  Verfttti.j  & 
Orationi  s’incamina  fuori  del  Tempio* 
doue  montato  in  Lettica  fe  ne  va  fuori 
della  Porta  delia  Città,  verfo  quella  par- 
te doue  pretende  andare  ; e cofi  alcuni 
pafli  di  là  della  detta  Porta  fa  voltare  la 
Lettica,  dando  la  beneditene  a’  Cardi- 
nali che  deuono  redare,  U à quella  mol- 
titudine di  Popolo  concorfoùi,  e rimef. 
fa  poi  di  nuouo  la  Lettiga  ài  fuo  Cami- 
no, fegue  il  viaggio , accompagnato  da 
quel  numero  che  più  gli  aggrada  di  Pre- 
lati, e Cortegiani,  & ordinariamente  il 
viaggio  va  cofi. 

Precedono  prima  di  tutti  li  Carriag- 
gi quali  formano  Vna bùómilìma  Cauai- 
cata, feguouo  poi  te  Lettighe, e le  Ghi- 
nee di  ìua  Santità , menate  à mano  da’ 
Famigli  di  Stalla  vediti  di  ródo  , c die- 
tro à quelli  vanno  le  Va Uggie  detoc- 
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defimo  Papa,  caminando  poi  immedia- 
tamente vaa  Squadra  di  Caualli  Leg- 
gieri ,con  quattro  Trombette  : poi  h 
famiglia  del  Papa,  feguita  dagli  Suifleri 
à piedi,  parte  con  gli  Archibuggi,  e par- 
te con  P Alabarde , dietro  à quali  và  il 
Crocifero  con  la  Croce  volta  verfo  fua 
Santità , che  fegue  nella  Lettica  il  Cro- 
cifero. 'Vengono  poi  i Cardinali  fopra 
le  lor  Mule  con  le  Ombrelle,  e buon  nu- 
mero di  Prelati,  chi  à cauallo,  chi  à car- 
rozza, e gran  quantità  di  Corteggiane 
Per  tutto  doue  paglia  il  Pontefice  fi 
Tuonano  le  Campane  à gloria  , anco 
quelle  che  fono  tre,  e più  miglia  difco- 
fìe,  per  inuitare  i Popoli  à correre  nelle 
Strade , per  riceuere  la  beneditione,  & 
il  Clero  ai  tutte  le  Chiefe,  è obligato  di 
trasferirli  nel  camino  con  gli  abiti  {agri* 
come  ancora  tutte  le  Confraternità  , e 
tanto  quanto  la  commodità  della  (ba- 
da il  permette  accompagnare  fua  Santi- 
tà per  tutta  la  giuriditione  propria,  par- . 
ticolarmente  li  Vefcoui,e  Legati.  Nelle 
Città  principali  fi  riceue  con  quella 
maggior  pompa  ch’è  potàbile , e (opra 

tutto 
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tutto  nel  luogo  determinato  al  viaggio. 

\ 9 \ * ‘ ' » 

Della,  maniera  come  Jìà  il  Papa  nella 

Signatura,  e nelle  Congregationù 

x 

NElla  Signatura  di  gratia , il  Papa 
fiede  in  Sedia  di  velluto  rodo,  co- 
me già  fi  è detto  altroue  con  Cufcino,e 
panno  rofib  (otto  li  piedi*  dinanzi  ha  vn 
Tauolino  coperto  di  velluto  rodò  con 
oro  ; e lontano  da  quello  quattro  dita 
ftà  vna  Tauola  lunga , ma  vn  poco  più 
bafla , con  panno  rofTo  (opra  , e dalle 
bande  fcabelli  d'appoggio  fimifi  àquei- 
li  del  Conciftorio , doue  fiedono  i Cat- 
dinali , & i Prelati  detti  di  (opra  che  in- 
teruengono  in  Segnatura  ftanno  dietro 
in  piedi  , & in  ogni  Ugnatura  fono  tre 
Prelati  Referendari]  che  propongono,  e 
ciafcheduno  di  loro  può  proporre  dieci 
Commifiìoni  e nel  cominciare  à pro- 
porre fianno  inginocchioni , poi  s’alza- 
no , e finirono  in  piedi.  Cofi  ancora 
fanno  i Prelati  che  hanno  da  dare  il  vo- 
to , che  cominciando  à vuotare  s’ingi- 
nocchiano per  vn  poco;  con  lo  ftefiò  ha- 

• bito  lèdendo  in  Sedia  lòtto  il  Baldachi- 
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no  ftà.il  Papa  in  tutte  le  Congregationi 
doue  fuole  interuenire, particolarmente 
in  quella  del  Santo  Qihcio. 

Dell*  Abito  che  portano  i Cardbiali  nell* 
andare  alivdxenz/t  x e come  de  nonio 
Meder ta,c  del  modo  d* andare 
alle  Canore  gattoni. 

LI  Cardinali  quando  vanno  dal  Po* 
pa  > tanto  per  audicuza  priuata,  co- 
inè ancora  per  interuenire  in  $egnativ 
3 e Congregationj  * vanno Tempre  in 
abito  di  quel  colore  che  porta  la  gior- 
nata, e quando  fi  dice  in  habito  s’inteiv 
de  Sottana  3 Rocchetto , Mantelletta*  e 
gozzetta  3 e di  piu  quel  tal  Cardinale 
che  va,  alla  detta  a.udienza  j hauendo- 
corteggio  di  Prelati  fi  fa  Tempre  a&darQ 
due  di  loto  i maggiori  da'  due  Lati  e 
quello  shntqide  per  qiie)  poco  chi  ca? 
xjùna  à piedi. 

Mai  nifityi  Cardinale,,  ne  altra  perù#* 
na  pu.biica  nc  priuata  »,  o titolata  di  prb 
ina  Cla fio  va  aUVàienza  del  Papa, , le 
ppi’.na.  non  naanxkg4  domandarvi* 
t;  Maftro  di  Ca^r^idi  Tua 

Santità* 
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Santità , e nell’  bora  die  gì*  farà  da  que* 
fto  affigliata  dette  t tonarli  con  puntua- 
lità. 


Nelle  CoTigregatio4ii  che  fi  fanno  Iti 
Cafa  de’  Cardinali,  li  Cardinali  vi  vanno 
- in  Habito,  e nell’  incontrare  il  Caldina-* 
le  Foraftiero,  da  quel  di  Cafa , che  va  fi» 
no  à capo  le  Scala , dal  Maeftro  di  €&> 
mera  del  Cardinate  fudetoo  > fi  caua  fcl 
Mantelletta  al  Cardinal  Foraftiero  , ac- 
ciò che  Aia  in  Rocciietto,  e Mezzetta,  e 
lo  fteffo  fi  fa  à tutti  i Cardinali , deno- 


tando quell’  abito  fegno  di  giuriditionéj 
e finita  la  Congregar  ione  , e che  già  c 
ceffata  la  giuriditione  , ogni  Maflro  di 
Camera  mette  la  Mantelletta  al  fuo  pa- 
drone, nella  propria  danza  doue  s’è  fat- 
ta la  Coneregatione  ; il  Cardinal  Padro- 
ne  di  Cala  fe  vuole  può  lafciare  di  met- 
terfi  la  Mantelletta,  ma  ordinariamente 
fe  la  inette  per  non  mofìrar  fuperiorità. 

Auuertendofi  che  nelle  Congrèga* 
rioni  che  fi  tengono  nel  Palazzo  del  Pà* 
pii , non  fi  lena  mai  Mantelletta  a Car- 
dinali, e quei  Cardinali  che  hanno  {buf- 
za  ordinaria  in  detto  Palazzo  non  po& 
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fono  Tuonar  Campanella  vfare  Bat- 
dachino , perche  tutte  quelle  cofe  fono 
fegni  di  giuriditione,  e nel  Palazzo  Pon- 
tificio non  deue  che  il  Papa  folo  hauer 
giuriditione  ; di  più  il  Cardinale  che  flà 
in  detto  Palazzo  > non  puole  accompa-  * 
gnare  vn  altro  Cardinale,  fe  non  all’ viti- 
ma  porta  delle  fue  ftanze , non  hauendo 
giuriditione  più  oltre , e finite  le  Con- 
gregationi  i Cardinali  efcono  a due  , à 
due , & il  Cardinal  Padrone  della  Caia 
deue  elfere  Pvltimo , & accompagnarli 
fino  al  cocchio,  e perche  ordinariamen- 
te fi  trouano  molti  Cardinali  ftroppiati 
di  podagra,  è molti  vecchi,  in  tal  Calo 
non  potendo  il  detto  Cardinale  doue  fi 
c fatta  la  Congregatione  caminare  à 
piedi  fi  là  portare  in  Sedia , e partire 
prima  di  tutti  dalla  Camera  facendoli 
pofare  doue  fono  li  Cocchi , ò le  Car- 
rozze di  quelli  Eminentilfimi  e li  afpet- 
tarli,  e far  complimenti  con  tutti,  c non 
Partire  di  quel  luogo  finche  li  Signori 
Cardinali  non  fono  andati  via  tutti  con 
iloro  Corteggi,  ma  nel  Palazzo^el  Pa, 
j^.:qucfto  omo  fi  ^ allVlt^ailanza» 

dei 
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del  proprio  appartamento  , non  eden- 
doli  permetto  d’vfcir  più  oltre. 

Della  S-cdia , Campanella  , e B al dac Inno- 
che  vfano  ì Cardinali . 

QVando  il  Cardinale  fi  fa  portare  in 
Sedia  , per  caufa  d’indifpofitionc, 
e che  conduce  feco  Corteggio  , in  tal 
cafo  i Prelati  che  l’accompagnano , non 
vanno  mai  di  dietro,  come  l’ordinario^ 
ma  auanti  la  Sedia,  feguendo  immedia*, 
tamente  i Gentirhuomini  di  Tua  Emi- 
nenza : auuertendo  che  non  e permeilo 
ad  alcun  Cardinale,  d’andare  nel  Palaz- 
zo del  Papa  , ò nel  Conciftoro  in  Sedia,* 
' fe  non  ha  efpretta  licenza  da  Tua  Santità. 

. Ogni  Cardinale  tiene  nei  Tuo  Palaz- 
zo vna  Campanella  per  conuocare  i 
Corteggiani  nel  tempo  che  bifogna  v£ 
ciré,  e che  viene  qualche  vittta , ettendo 
troppo  incommodo  di  farli  chiamare  ad 
vno  ad  yno  nelle  Camere  ; qual  Campa- 
nella non  deue  pattare  il  pefo  di  due 
cento  Libre. 

Di  piu  li  Cardinali  di  nafeita  eminen*- 
te  tengono  il  Baldachino  di  panno  ro£ 
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fo  a ben  ricamato  con  Tue  Armi  in  Sala 
(opra  la  credenza , & va’  altro  Baldachi- 
no  nell’  Anticamera  ; e volendolo  tener 
tutti  lo  pofibno  fare  , & in  fatti  lo  fan- 
no, ma  i Cardinali  nati  Prcncipi  ne  ten- 
gono più  di  due  , & a’  piedi  de*  Balda- 
chini  che  fi  tengono  per  le  fianze , vi  va 
fcropre  vn  bello  Prato  di  tapeto,  ò altro 
panno , & fatto  il  Baldachino  vi  fi  tiene 
yna  Sedia  voltata  doue  fi  fiede  alla  ca£ 
cata  di  detto  Baldachino.  Vn  Cardina* 
le  non  va  mai  fuori  di  Cala  in  habito* 
fenza  il  Corteggio  di  molti  Cocchi , più 
© meno  fecondo- la  egualità,  prehemi- 
’nenze, e gradi.  - 

Sempre  che  da  vn  Cardinale  ce  ne  va 
va’ altro  per  vifitarlo , ò per  alfiftere  à 
Congregatiom , ò vero  altri  Perfonaggi 
qualificati  à chi  è folito  fuonar  la  l an> 
pane  Ila,  non  eflìendo'  folito  di  fonarli 
quefìa  che  à Cardinali,  Ambafciatori,  e» 
firn  ili,  in  t:']  cafo  fi  ci  tue  fuonare  tanto 
quando  il  Cardinale  entra  colf  Coccliio 
nel  Cortile,  come  ancora  quando  fe  ne 
va,  e fe  foflEro  più  perfonaggi  nelloft'ef- 
& tempo,, fidano-  tante  fonate  di 
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parcella  quanti  fono,  immediatamente 
i'vna  dopo  l’altra,  con  qualche  breuifiì* 
CiQ  (patio  per  diflinguere. 

Nell’  entrar  delia  Sala  che  fa  il  Car- 
dinale , tocca  ad  alzar  la  Stoiia  che  fìà. 
innanzi  laPorta,  ad  vno  de’  Parafrenieri 
del  Cardinale  cheticene  lavifita,  e nell’ 
andarfine  poi  l’alza  il  Parafrenieri  dì 
quel  Cardinale ò PeFfonaggio  ch’è  ve- 
nuto per  visitare.  Il  Cardinale  mentre 
è paratocon  Mitra  in  Telia,  feontrando 
altro  Cardinale  non  fi  deue  cauar la  M 
tsa,  ma  l’altro  deue  procurare  fubito  di: 
metterla,^  cofi.  {aiutarli  infieme  col  eh  ir 
aodellatefta. 

Dt  Cardinali  imitati  a Sponfalìtij 
e Comedi <e_>. 

r«  * j * v ^ ‘ - * 

1 Signoti  Cardinali  quando  fono  inni- 
, tati  à qualche  Sponfalitio  vi  vanno  ia 
babita  con  il  Rocchetto*  col  quale  Labia- 
to (formo  fino  a tanto  che  fi  finifee  la 
cerirponia  dell’ Anello,, quale  fubito  dar 
to  fi  fpogliano  nella  medefima  fede, e vo- 
, lendp  reftare  per  vedere  ballare , come 
alcune  volte  (i  vfa  di  fare reftano,  ini 
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fottana,  c Ferraiuolo  , potè 
rere  con  quelle  perfone  che  g\udì)me- 
ranno  più  à propofito,  ma  oraniaria- 
mente  le  ne  hanno  nella  propria  fede, 
fenza  girar  per  la  Sala , come  fanno  gli 
altri  Caualieri. 

Ne*  primitiui  tempi  cioè  quando  la 
maehà  Cardinalitia  s’andauà?  mettendo 
in  campo,  & alla  villa  del  Mondo,  di  ra- 
do, ò mai  i Cardinali  andauano  in  Co- 
medie , e cole  Umili , al  prefente  pero 
non  s’ofleruano  li  buone , e religiofe 
maxime , trouatidofene  di  quelli , che 
non  ne  mancano  mai  vna , tutta  via  i 
Cardinali  che  afpirano  al  Papato , frig- 
gono tali  palPa  tempi , come  doureb- 
bono  fuggirli  tutti  gli  altri  j quelli  che 
vi  vanno , non  hanno  mai  con  Barret- 
ta, ma  col  Cappello , e Zimarra , & al- 
cuni vfano  tenerli  in  vn  luogo  ritirato 
fotto  gelolia , in  modo  che  non  frano 
Yifri  da  ogni  vao. 

# ' r 
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Della  maniera  che  s'vfà  di  fare , quando 
vn  Cardinale  in  Cocchio  ne  fiontra 
vko  ' k piedi. 

Vaado  vn  Cardinale  va  in  Coc- 
chio per  la  Città  , ò fuori , le  per 
auuentura , come  già  arriua  3II0  fpeflo, 
ne  feontra  vn’  altro  à piedi , in  tal  cafo 
il  Cardinale  ch’è  in  Cocchio  fmonta  fu- 
bito , per  far  complimento  con  quello 
ch’è  à piedi,  e licentiato  poi  non  monta 
fubito  in  Cocchio  , in  prefenza  dell’  al- 
tro, ma  fa  vn  poco  di  palli  à piedi,  e poi 
Tale  in  Cocchio.  Auuertendo  che  fro- 
llandoli quatti  fia  perfona  che  non  fi  a 
Cardinale,  ò Prencipe  Sereni fiimo,cioè 
che  habbia  luogo  in  Cappella  nel  banco 
de’  Cardinali,  non  fi  deue  fmontare,  ec- 
cetto fe  volefle  il  detto  Cardinale  nego- 
tiare  con  quell’  A nbafeiatore  , ò altra 
perfona  fimile,&  in  tal  cafo  deue  fmon- 
tare,  ma  TAmbafciatore  non  parte  fino 
à tanto  che  il  Cardinale  rientra  in  Coc- 
chio. Quando  però  il  Cardinale  feon- 
tra il  Sagramento  per  ftrada,  deue  fubi- 
to fmontare  fia  in  Carrozza,  fia  in Goc- 

■ J ‘ N 
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cnio , fìa^à  Cauallo , & accompagnarlo  \ 
fino  alla  Chiefa  doue  fi  ripone,  e quello 
fi  fa  fenza  alcun  riguardo  di  abito , ma 
in  quello  ifieffo  habito  che  fi  troua. 

Del  fa  r delle  Vi  fi;  o ♦ 

TVtte  le  Vifite  che  fi  fanno  ò le  fan- 
no i Cardinali  nuoui  la  prima  voli- 
ta , come  s’è  ditto  quando  s’e  parlato 
de’ nuoui  Cardinali , ò le  fanno  tutti  in- 
differentemente cioè  che  hanno  visita- 
to altra  volta,  e però  trattaremo  prima 
delle  Vifite  de’  Cardinali  nuoui,  e poi  di 
quelle  fanno  gli  altri. 

Il  Cardinale  nuouo  fiibito  riceuuto  ii 
Cappello  vìfita  il  Sagro  Colleggio , con 
corniti ua  di  più  Cocchi,  e con  l’Habito 
della  giornata,  cominciando  dal  Cardi- 
nal Decano,  e Seguendo  poi  fecondo  gli 
fora  commodo  ; il  Maeftro  di  Camera 
faputo  che  ha  dal  Padrone,  chi  egli  vuo- 
le vifitare  in  quel  giorno , manda  i più 
pratici  Parafrenieri  ad  auifare  il  Cardi- 
nale ( ò più  ) da  vìfitarfi  che  ad  vria  taP 
hora  il  tal  Cardinal  nuouo  defidcra  tro- 
uarfi  in  Cara  di  fua  Hmi  ìenza,  con  l’ha- 

bito 
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tato  coafueto,  per  fargli  la  lolita  riue- 
renza  ; e quella  ambasciata  fi  fa  la  fera 
per  la  raatioa,  e la  matina  per  la  fera.  • 
Hauuta  rifpofta  il  Cardinale  nuouo 
alPhora  determinata  mdlbfi  in  liabito 
entra  in  Cocchio , & il  Maeflro  di  Ca- 
mera , come  anche  il  Coppiere  gli  fta-’ 
ranno  Cempre  vicini , quello  per  piglia- 
re la  Berretta , e porgergli  il  Capello,  e 
l'altro  per  inuitare  tanti  Prelati , e pri- 
ma quelli  che  fra  loro  fogliono  prece- 
dere , che  empiano  il  Cocchio  del  Car- 
dinale , il  quale  fuol  tenere  Tempre  ap- 
preso di  le  il  più  degno  Prelato»e  quan- 
do ce  ne  fodero  di  molti  il  più  degno  à 
man  delira , e l'altro  à finifira;',  e quello 
s'vfa  quando  vn  folo  refla(%  di  hauer 
luogo  in  Cocchio  del  Cardinale,  ma  fe 
fodero  molti , e che  piìuLvno  non  po 
tedero  hauer  luogo  in  Cocchio,  il  Mae- 
ftro  di  Camera  gli  accom modera,  e fcr- 
uirà  nel  fecondo  Cocchio  , lanciando 
quello  del  Padrone  vn  poco  più  largo, 
non  mettendo  nel  lato  del  detto  pa- 
drone che  va  folo  : auuertendo  che  i Ba- 
rom Romani , ò Coualicri  grandi  lira- 
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nieri,  che  volcflero  feruire  in  quefto  ran- 
contro  il  Cardinale,  fi  deuono  dal  Mae- 
ftro di  Camera  accommodare  nel  Coc- 
chio prima  de’ Prelati  , fé  pure  fono  di 
grado  da  poter  precedere  quelli. 

Tocca  ancora  al  Maeftro  di  Camera 
a ordinare  al  Decano  de’  Parafrenieri* 
che  quando  il  padrone  è vicino  col  Coc- 
chio della  Cafa  del  Cardinale  doue  fi 

• 

deue  andare,  di  mandare  vnParafrenie- 
re  per  dare  auifo  che  fua  Eminenza  è per 
ftrada;  e quefto  ordine  fi  dà  ogni  volta 
che  fi  parte  d’vna  vifita  per  andare  ad 
vn’  altra.  Arriuato  il  nuouo  Cardinale 
in  Cafa  di  quello  che  deue  efter  vifita- 
to,  fubito  fcefo  di  Carrozza,  il.  Coppie- 
re piglia  ^Cappello , e gli  da  la  Berret- 
ta, & il  Maeftro  di  Camera  gli  alza  nel 
falir  le  Scale  lavelli  dinanzi. 

Il  Maeftro  di  Camera  del  Cardinale 
che  riceue  la  vifita,  e che  ila  à canto  del 
Padrone,  vedendo  Paltro  venire  corre  à 
caur.rgli  la  Mantelletta,  e tanto  innanzi 
che  i Cardinali  fi  (aiutilo  ambi  col  Roc- 
chetto fcopcrto;  e per  pafeere  la  curio- 
fifa  di  quelli  che  desiderano  'apere,  per- 
che 
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che  tocea  al  Cardinale  vifitato  di  far 
cauare  al  vifitante  la  Mantelletta , dirò 
come  s’è  detto  che  l’Habito  del  Roc- 
chetto fcoperto  lignifica  giuriditione; 
hora  qjnel  Cardinale  che  deue  riceuere 
vna  tal  vifita  douendo  vfar  l’abito  piiL 
degno  per  edere  in  Cafa  propria  , & ih 
luogo  di  fua  giuriditione,  per  honorare 
tanto  più  quello  che  viene  à vifitarlo, 
fa  che  dal  fuo  Maeflro  di  Camera  fe  gli 
caui  la  Mantelletta , per  moflrare  ch’e- 
gli in  fua  Cafa,  non  pretende  alcuna  giu- 
riditione, ò auttorità, dandogli  ancora 
in  ogni  cofa  la  precedenza.  Che  poi  fi 
leui  la  Mantelletta  innanzi  che  i Cardi- 
nali fi  falutino  infieme,  fi  fa  folo  per  vfo 
di  buona  creanza,  non  effendo  decente 
che  vno  de’  Cardinali  ftia  col  Rocchet- 
to, e l’altro  colla  Mantelletta , che  però 
per  quella  medefima  ragione, iTMaeftro 
di  Camera,  non  alzerà  mai  le  vedi  din- 
nanzi il  Padrone,  che  l’altro  Maeflro  di 
Camera  non  fia  in  ordine  per  far  lo  ftef- 
fo  al  fuo  : in  fomma  il  Cardinale  in  Ca- 
fa propria , dà  la  precedenza  in  <?gni  co- 
fa  agli  altri  Cardinali  > come  ancora  à 
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tefte  Coronate  , & à Dame,  ma  non  ad 
Ambafciatori , ò Prencipi  di  qualfifia 
grado.  Per  le  altre  vifiteche  i Cardinali, 
li  fanno  indifferentemente  tra  di  loro,  fi 
via  no  quafi  le  medefìme  cerimoi£Ìe,cou 
più,  ò meno  Comitiua  fecondo  le  occav 
fi oni,  e la  confidenza  che  fi  pefiono  riiv* 
centrare. 

Del  rìccuer  le  Vifita* 

I Cardinali  nuoui  riceuono  tutti  quei 
Cardinali  che  vengono  per  renderli 
la  vifita  colf  habito  del  colore  confor- 
me al  tempo , col  Rocchetto  feoperto: 
nello  fleflb  habito  riceuono  ancora  i 
Duchi  Sereniffimi , e gli  Ambafciatori 
Reggi,  comprefo  quello  di  Venetia  : in 
Sottana  poi , e Mozzetta  riceuono  gli 
Ambafciatori  di  Tofcana,  di  Sauoia , e 
tutti  i Baroni  e perfonaggi  di  qualità. 

Gli  altri  Cardinali  in  generale  col 
Rocchetto  feoperto  riceuono  alla  vifita 
i Cardinali  Legati  De  Latere  vltra 
Mc.ntesy  gli  Ambafciatori  Reggi , e tutti 
gli  altri  Ambafciatori  di  Pjrencipi , e 
Republiche  che  vaiano  la  prima  volta 
c ' in 
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'm  Roma  per  render  vbbidienza  , & a* 
quali  è Polito  dare  il  Gonfiftoro , e die 
l’hanno  ri ceuuto  in  effetto. 

In  Sottana,  e Mezzetta  ric:uono  tut- 
ti gli  Ambafciatori  ordinanj  che  vanno 
per  rifedere  in  Roma.,  cioè  dell’  Impe-^ 
radere  , Francia,  Spagna  , Portogallo, 
Polonia,  Venetna,Tofcana , e Sauoia,. 
Con.  lo  fleffb  habito  riceuono  anche 
tutti  li  Baroni , de  altri  Perfonaggi  qua- 
lificati 

Del  modo  dì  far  l' Ambafcìata. 

LE  Ambafciate  fi  fanno  fempre  a’ 
Cardinali  dal  Madiro  di  Camera, e 
perche  diuerfe  volte  occorre  farle  in 
tempi  differenti , cioè  ò quando  il  Pa- 
drone c impedito,  ò quando  è libero,  e 
fciolto  d’affari  ; in  quello  fecondo  cafo, 
le  ambafciate  fi  fanno  per  ogni  forte  di 
perfona,  e quando  il  Cardinale  non  vole 
dare  audienza  il  Maeftro  di  "Camera 
trouerà  (bufa  di  legitimo  impedimento, 
fe  non  vera  al  meno  apparente.  In  quan- 
to al  fecondo  cafo,  cioè  quando  il  Car- 
dinale è impedito  da  vifite  ; corni  iene 
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che  il  Maefìro  di  Camera  vfi  in  quello 
articolo fom ma  prudenza,  e vedere  le 
quando  viene  vno  per  domandare  v- 
dienza  dal  Padrone , fc  quell’  altro  eh’  è 
dentro  fia  per  vna  vifita  di  negotio , ò 
v^ro  di  Semplice  complimento  ; come 
fuole  accadere  bene  fpeflfo  nelle  fefte  di 
Natale,  e Pafca,  & all5  bora  chei  Cardi- 
nali fono  proni  odi  riceuendo  in  tal  tem- 
po infinità  di  vifite  di  complimento m,  fé 
dunque  le  vinte  fono  di  femplice  com- 
plimento, benché  davo  Cardinale  vi  fia 
alla  vifita  vn’  altro  Cardinale,  fi  farà  con 
tutto  ciò  l’Ambafciataper  gli  Ambafcia- 
tori.  Regi,  Republica  di  Venetia,  To£ 
cana  , Sauoia , e Baroni  principali.  Ma 
quando  da  vn  Cardinale  fi  troua  vn ‘altro 
Cardinale  che  gli  dà  vifita  di  negotio, in 
tal  cafo  il  Maefìro  di  Camera  non  deue 
fare  Ambafciate  per  chi  fi  fia  quando 
altri  vengono  alla  vifita , fe  non  foffero 
Cardinali,  Prencipi  Sereniflìmi,  e Nipo- 
ti del  Papa,  a’  quali  fe  gli  conuiene  Pin- 
trodutiope  fenza  alcun  riguardo  di  ne- 
gotio , ma  gli  Ambafciatori , ò fi  licen- 
tiano  con  belli  termini , ò fi  tr^tengono 
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fino  cheli  Cardinale  fìnifca  la  Tua  vifita. 
Alcuni  Cardinali  Cogliono  volere  che 
quando  anche  d'alcun  di  loro  vi  fia  Car- 
dinale in  vifita  di  negotio , che  non  fi 
laici  per  quello  d’introdurre  all’  vdienza 
gli  Ambafciatori , & in  ciò  fi  fegue  dal  * 
Maefiro  di  Camera  la  .volontà  del  Pa- 
drone. Quando  dal  Cardinale  vi  è vn* 
inferiore , Tempre  fi  farà  l’Ambafciata 
per  il  maggiore  , come  per  efempio,  fe 
dava  Cardinale  fi troua l’Ambafciatore 
dell5  Imperadore  che  negotia  affari  di 
molta  importanza  venendo  alla  vifita 
va’  altro  Cardinale , conuienc  farl’Am- 
balciatafenza  alcun  ritardo. 

Quando  dal  Cardinale  fi  trouano  alla 
vifita  Ambafciatori  Reggi , capitando 
alla  vifita  gli  Ambafciatori  di  Tofcana, 
e di  Sauoia , non  fi  fa  ambafciata  per 
quelli , fe  non  dopo  finita  la  vifita  dell* 
Ambafciatore  Reggio,  fe  pure  gli  altri 
vogliono  afpettare , ma  ordinariamente 
fè  ne  ritornano;  però  quando  gli  Amba- 
fciatori di  Tofcana  , e di  Sauoia  vengo- 
no la  prima  volta  alla  vifita  d’vn  Cardi- 
nale con  Corteggio , fe  gli  fa  l’Amba- 
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fciata  fenza  alcun  ritardo. 

Quando  vi  fono  poi  dal  Cardinale 
gli  AmbafciatoridiTofcana,e  di  Sauoia 
( s’intende  vno  di  loro , che  vnitamente 
non  vanno  mai)  non  fi  fa  Ambafciata  ne 
.per  gli  Agen  ti  de*  Duchi  Sereniflìmi;  nè 
per  gli  Ambafciatori  di  Malta,  di  Bolo- 
gna, e di  Ferrara,  nc  per  i Gentii’huomi* 
m mandati  da  Cardinali , nè  per  qualfi- 
uoglia  Prelato  j eccetto  che  per  Monfi- 
gnor  Gouernatore  di  Roma , e per  Ba- 
roni Romani  principali  ; tra  li  quali  al- 
cuni ce  ne  fono  del  Solio,  & altri  che  fo- 
no fiati  Nipoti  di  Papa,  e<3enerali  di 
Santa  Chiefa*  ò vero  che  fono  Grandi  di 
Spagna,  ò Capi  delle  Cafe  più  antiche,  e 
più  confpicue  di  Roma  ; e tutti  quelli 
fono  in  qualche  maniera  trattati*  come 
i detti  due  Ambafciatori  nel  fere  perfo- 
ro P Ambafciata.  Ce  ne  fono  poi  alcuni 
altri  che  hanno  anche  eflì  i foro  titoli , e 
preheminenze , ma  non  cofi  eccellenti, 
come  gli  altri  detti  di  Copra,  e quefti  fo- 
no trattati  con  maniere  inferiori  à quel- 
le con  le  quali  fono  trattati  i detti  Atri- 
bafciatori,  onde  per  effi  nonfi  fe  amba- 
fciata. 
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fciata.  Et  c d auertirne  che  i Baroni  del 
Solio  cioè  che  hanno  luogo  in  Cappel- 
la nelle  publiche  Funtioni , precedono 
agli  altri  Baroni;  ma  li  fratelli , e Nipoti 
del  Papa  viuente  precedono  à tutti  i Ba- 
roni del  Solio , cofi  conforme  gli  Am- 
bafciatori  di  Tofcana , e di  Sauoia  pre- 
cedono à tutti  Fratelli , e Nipoti  del  Pa- 
pa viuente , in  ogni  funtione  publica,  e 
particolare. 

Quando  fono  dal  Cardinale  Agenti 
de’  Duchi  Sereniflìmi,  Ambafciatori  di 
Malta , Bologna , e Ferrara  che  da*  Car- 
dinali fi  trattano  del  pari , fe  bene  vn 
poco  inferiormente  i due  Vltimi,  non  fi 
fa  mai  Ambafciata  per  alcun  Prelato, 
ancorché  foffe  Auditore  della  Camera, 
Teforìere, ò Patriarcha,  ma  tutti  fi  trat- 
tengono nell’ Anticamera,  però  fe  la  vi- 
-fka  va  troppo  a lungo  il  Maeftro  di  Ca- 
mera dopo  hauer  trattenuti  vn  poco 
detti  Prelati  farà  l’Ambafciata,  partico- 
krmente  per  l’Auditore  della  Camera, 
e Teforiere’,  e nel  paffare  fuole  fempre 
dare  auuifo  pian  piano  al  fuo  Padrone 
della  qualità  de*  Prelati  che  afpettano 

r a 
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Tvdienza.  Tra  li  Prelati  ve  ne  fono  di 
Cafa  illuftre  che  i Cardinali  in  riguardo 
della  nafcita  fogliono  trattarli  con-mag- 
:gior  honore  di  quello  fi  fa  al  generale, 
rincontrandoli,  & acompagiiandoli  più, 
onde  il  Maeflro  di  Camera  douerà  trat- 
targli meglio  nel  far  l’Ambafciata.  I 
Curfori  che  vengono  per  intimar  Ca- 
pclle,  ò Conditori  fono  dal  Maeftro  di 
Camera  ammeflì  fubito  ali’  vdienza , e 
fiaci  dal  Cardinale  qualfifia  altro  Cardi- 
nale, o Ambafciatore. 

I Gentirhuomini,  i Caualieri  Roma- 
ni, i fecondi,  e terzi  geniti  de’  Baroni 
tutti  fi  trattengono  nell’Anticamera, 
fendoci  dal  Cardinale  perfonaggi  di 
maggior  qualità  di  loro , e fi  trattano 
del  pari  ; ma  quando  veniflè  qualche 
Barone  non  folito  trattenerli  nell’  Anti- 
camera, & il  padrone  Rafie  negotiando 
con  Cardinale,  ò con  Ambafciatore  che 
non  fe  gli  potefiè  fare  l’Ambafciata , in 
tal  cafo  il  Maefìro  di  Camera  ò farà  che 
l’Anticamera  refti  vuota,  acciò  che  qui- 
ui  folo  fia  trattenuto  da  lui , ò da  altro 
Géntil’huomo,  ò non  potendo  farla  re- 
- ’ ■ . . ftar 
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Iter  vuota  per  non  diTgufiare  altri  Perfo- 
naggi , ò Prelati  che  vi  fodero  dourà 
condurlo  in  vn’  altra  fianza , ò apparta- 
mento , e quiui  trattenerlo  fino  che  il 
Padrone  farà  sbrigato  da  quella  vifita, 
& il  medefimo  vferà  con  AmbaTciatori, 
quando  col  Cardinale  foiTero  à negotia- 
re  altri  Cardinali. 

Quando  mandaflc  per  audienza  qual- 
che Perfonaggio  del  quale  non  fi  fapefie 
nè  dal  Cardinale , nè  dal  Macftro  di  Ca- 
mera la  maniera  di  trattarlo,  fi  rifponde 
quafi  Tempre  che  il  Padrone  è impedito 
per  due , ò tre  hore  , ò vero  per  quel 
i giorno,  e fra  tanto  informarli  da  perfo- 
ne  pratiche  della  qualità  del  personag- 
gio , e come  fia  fiato  d’altri  trattato , e 
fe  non  fi  foflè  e Tempio,  e fi  dubitale  de’ 
complimenti  da  farfi,  all’  hora  è bene 
eflèr  largo  di  partiti,  per  pigliare  qual- 
che temperamento , come  Tece  vn  certo 
Cardinale  d’alto  grido,  il  quale  dubi- 
tando in  qual  maniera  douefTe  riceuere 
vn  Perfonaggio  Foraftiero,  che  preten- 
dala di  cfilr  trattato  come  vn  Barone 
principale , [alla  prima  AmbaTciata  che 


po  VISITE; 

mandò  il  Cardinale  gli  negò  l’audien- 
Z3 , allegandoli  ifcufa  di  legitima  impe- 
dimento, e perche  forfè  non  fi  fodisfece 
nell’  informarli  dell’  efempio  fondato  lì 
melfe  nel  letto , e coli  lo  riceuè  fìngen- 
doli indifpofto  ; i Tuoi  Gentil’  huomini 
lorincontromo  nella  Sala  de’  Parafrenie- 
ri,  e l’accompagnarono  à capo  le  Scale. 

Vn’  altro  Cardinale  Nipote  di  Papa 
viuente , mentre  era  à negotiare  con 
va’  altro  Cardinale,  venendo  vn’  Amba- 
fciatore  d’vn.Duca  Sereniflìmo , & vn 
Barone  principale  di  Roma,  & ambedue 
ritirati  in  vna  danza  afpettando  audien- 
za , dopo  etferfi  quel  Cardinali  tratte- 
nutoli buona  pezza  nell’  accompagnare 
l’altro  Cardinale  che  fe  ne  andaua , e 
cercato  d’intendere  chi  prima  egli  cio- 
nca introdurre  ò l’Àmbafciatore , ò il 
Barone,  alla  fine  nel  ritornare  con  molta 
difìrezza  voltato  l’occhio  à tutti  due  fe- 
ce lor  cenno  del  pari , lafciando  il  giudi- 
co tra  di  loro,  chi  doueffe  entrare,e  coli 
fatti  alcuni  complimenti  il  Barone  lafciò 
entrare  l’Ambafcjatore , recando  fo  dis- 
fatto del  Ordinale.  - ' 

Non 
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Non  fogiiono  i Cardinali  riceucr  vi* 
lite  quando  fono  anmalati  , fe  'non  ia 
grado  di  conualefce;iza , in  modo  che 
poflàno  riceuerle  mezzi  velati  sù  il  lot- 
to oon  habito  proporcionato  a quella 
vifita.  Il  Maefìro  di  Camera , e gli  altri 
^Gentil’  huomini  feruiranno  il  Votante 
con  maggiore  afiìilenza  che  fe  folle  il 
loro  padrone  intieramente  fa  no.  Non 
fogiiono  nè  meno  riceucr  vi  fi  te  quando 
gli  muore  qualche  parente  fìretto  , an- 
zi che  p^r  1 uggirle  fe  ne  vanno  à qual- 
che, luogo  ritirato  dentro,  ò fuori  della 
Gittate  fi  come,  fià  al  loro  arbitrio  di  ri- 
ceuc-rle  ò nò,  cofi  ila  ancora  riceuendo- 
le  d’incontrare,  e l’accompagnare  i vifi- 
taftti  ò nò/  Nel  dare  audienza  fi  deue 
auuertire  che  à perfone  qualificate  fi  fa 
Tempre  con  le  Portiere  calate  ; Taudien- 
za  à portiere  alzate  fi  da  quando  vi  è di 
molta  gente  pei  negotiare  , e quella  fi 
domanda  audienza  publica , e dando 
quefta  audienza  publica  venendo  in  quel 
mentre  perfone  qualificate  , fi  deuono 
calar  le  Portiere  per  fargli  quell’  honorc 
di  più , e dalla  Portiera  non  deue  mai 
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partirli  vn  Cameriere.  Alle  Dame  poi  \ : 
di  qualfiuoglia  qualità,  e conditione  fi  | 
deue  tener  Tempre  le  Portiere  alzate,  fé  - 
non  fodero  Madre  ò Sorella  che  pure  ~ 
perla  ftefia  Togliono  tenerfe  alzate , per 
ordinario  vfo. 

Di  quello  fi  dette 

IN  Cafa propria 
all’audienza  altri  Cardinali  non  deue  r 
mai  dire  ò là,  nè  meno  altra  parola  for- 
te, nè  comandare  che  fia  alzata  la  Por-  . Id 
tiera,  ò cofa  fimile , e coli  ancora  quan-  jr, 
. do  vi  fono  Prencipi  Sereniffimi,  perche 
quefii  Tono  termini  di  troppo  fuperiori-  ! 
tà  : ma  nelle  Corti  ben’  ordinate  fi  fa 
coli,  fi  tiene  vno  Se  abello  ben  fatto  con 
vn  Cofcino  di  Domafco  , ò di  Velluto  r 
Cremefino  con  oro,  ò di  broccato,  fo-  J 
pra  il  quale  fi  tiene  vn  bel  Campanello» 

& allentati  che  faranno  li  Cardinali  il 
Maeftro  di  Camera  piglia  quello  Sca-  ^ 
bello , ò farà  pigliarlo  da  va’  altro  Gen-  ^ 
tiPhuomo,  e metterlo  alla  mano  delira  I ( 
di  quel  Cardinale  che  farà  il  primo  in  { 
Ordine,  al  quale  tocca  di  fonare  il  Cam-  I 
• ' / panello 

■ ■! 

» 
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panello  hi  fognando  qualche  cofa. 

Dandoli  audienza  à perfone  ordina- 
rie , & inferiori  fi  poftòno  vfare  parole 
grauì,  e di  comando , come  ò là , e co- 
mandar che  s apra  la  Portiora,  e cofe  li- 
mili: fi  auuertifca  però  che  la  buona  re- 
gola vuole  che  ^Cardinal  che  viene  al- 
la vifita  ha  fempre  il  primo  à parlare, 
non  douendo  quello  di  Cafa  pigliarli  il 
luogo  , e cefi  ancora  efiendoui  all’ au- 
dienza Ambafciatori  deuono  quelli 
fempue  lafciar  cominciare  il  difeorfo  al 
Cardinale , per  non  fare  atto  alcuno  di 
fuperiorità  controTvfo. 

Del  fermar  de'  Cocchi , e de'  Luoghi 
piu  bonoreuolì  del  Cocchio. 

IN  Roma  vi  è la  confuetudine  di  fer- 
mare il  Cocchio , ogni  volta  che  fi 
feontra  il  Cocchio  d’vn  Cardinale , e 
tanto  più  fi  fermano  quelli  che  vanno  a 
cauallo , ò à piedi , e quefto  fenza  eccet- 
tione  di  perfora,  perche,  fiano  Ambaf- 
ciatori Regi,  ò Baroni  del  Solio,  ò Du- 
chi Sere  ni  ffimi  tutti  fogliono  fermare» 
e tanto  più  quelli  d’inferiore  conditio-  . 

~ v x 5 ; 
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ne.  Li  Cardinali  poi  fermati  gli  altri  fi 
fermano  ancor  loro  à tutti  gli  Ambal- 
ciatori,  Ambafciatrici,  Parenti  del  Papa, 
& alle  Signori,  e Signore  principali,  ma 
nel  licentiarfi  il  Cardinale  è Tempre  il 
primo  a’  partire  con  il  fuo  Cocchio, 
Tallio  che  con  ;le  Dame.,  che  fi  lafciano 
partir  prima.  A per fone  Letterate  poi 
fogliono  i Cardinali  à quelli  di  loro  co- 
nofcenza  fermare  il  Cocchio, perdono- 
rarli  in  quefta  maniera  , e raoftrare  di 
fare  ftima  delle  Lettere  , e d^rgli^u^l- 
che  parola  di  materia  Letteraria  e poi 
partire  ; però  quando  fi  fcontra  vn  Let- 
terato à piede  fé  vi  è luogo  in  Carrozza 
il  Cardinale  Tuoi  farlo  entrare. 

Se  per  efempio  faranno  Tei  Cardinali 
in  Cocchio , ò in  Carrozza  , il  primo 
luogo  è quello  à mano  dritta  à poppaci! 
fecondo  è quello  à mano  manca,  il  ter- 
zo quello  della  Portiera  à mano  dritta, 
il  quarto  quello  della  portiera  à mano 
manca;  il  quinto  quello  vicino  al  Coc- 
chiere, che  fia  in  profpettiua  di  chi  tie- 
ne il  primo  luogo , il  fefìo  quello  è à 
mano  dritta  di  chi  tiene  il.  quinto  luo- 
go* 
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go,  della  banda  del  Cocchiere  ; altri  in  . 
altre  Città  tengono  i luoghi  più  degni  „ 
quelli  delia  Poppatoi  quelli  della  ban- 
. da  del  Cocchiere , & i due  virimi  quelli 
v delle  due  Portiere  , ma  in  Roma  fi  co- 
ftuma  ai  contrario , perche  dopo  li  due 
luoghi  di  Poppa  , feguono  li  due  delle 
Portiere,  per  ftar  più  vicino  a’  più  degni, 
e goder  piu  dell’  aria , ienza  andare  ali’  • 
indietro  all’hora  che  la  Carrozza  ca- 
mina. 

Di  più  bifogna  auuertire  che  fé  an- 
dafTero  à fpaffo  per  Roma  più  Cardina- 
li in  vn  Cocchio , e trouando  vn’  Anv 
bafciatore  Reggio,  ò di  Tofcana,  ò Sa- 
voia, ò altri  Perfonaggi  à quali  i mede-  . - 
fimi  Cardinali  fogliono  fermarli  in  tal 
cafo  appreflandofì  li  Cocchi  , il  Cardi- 
nale più  antico  deue  ordinare  al  Coc- 
chiere che  fermi , & anco  che  parta  à 
fuo  tempo,  e non  afpettare  che  lo  facci 
il  Cardinal  Padrone  del  Cocchio  al  qua- 
le non  tócca  il  farla  , che  per  e (fere  in 
Cocchio  proprio,  etiam  che  folle  prima 
Cardinale , non  deue  elercitare  alcun* 
atto  di  fuperiorità  > alcuni  per  non  faper  . 
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quefto  termine  fi  Cono  viiti  mancare, 
„ perche  il  padrone  del  Cocchio  feguen- 
do  il  Tuo  debito  non  diede  nello  lcon- 
trare  degli  Ambafciatori  alcun’  ordine 
di  fermare , e gli  altri  credendo  che  foi- 
fe  vn’  vfarc  auttorità  in  Cafa  d’altri, non 
hanno  nc  meno  comandato  che  fi  fer- 
mi , efiendofi  paflàto  in  quefa  maniera 
• xon  poca  fodisfatióne  degli  Ambafcia- 
tori che  fi  fono  lamentati  dell’ adone, 
ad  ogni  modo  nel  tempo  prefente  non, 
fi  calca  in  qnefte  cenfure , elfendo  affai 
raffinata  la  Corte  : e perche  allò  volte  fi 
trouano  Cardinali  che  non  fogìioao  fer- 
mare il  Cocchio  à certi  Ambafciatori, 

, © Baroni  del  Solio,  fc  per  efempio  fi 
feontraffe  vno  di  quefìi,  e che  il  Cardi- 
nale più  antiano  come  nemico  non  va- 
lefie  comandare  di  fermare  , bifog.ia 
paflàre  fenza  fèrmarfi,  non  douendo  gli 
altri  fare  atto  di  fuperiontà  Copra  di  lui, 
^ nè  in  queflo  mancano,  perche  l’altro  in- 
formato del  fatto,e  Capendo  che  il  luo- 
go del  Cocchio  appartenerla  al  fuo  ne- 
mico , non  haurà  togetto  alcuno  di  la- 
mentarli degli  amici,,  e quando  il  Baro- 
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ne  è nemico  del  Cardinal  padrone  del 
Cocchio.,  deueno  con  tutto  ciò  gli  altri 
fé  fono  amici  vTare  il  lor  debito  , e co- 
mandar che  li  fermi,. 

Del  modo  dì  rincontrare. 

' * ^ •.#  . ' m . 

I Cardinali  fogliono  rincontrare  gli 
altri  Cardinali  lino  à capo  le  fcale,ma 
non  più  oltre,  ordinariamente  però  non 
palTano  la  Sala  de’  Palafrenieri  ; e della 
fìefià  maniera  Cogliono  ancora  rincon- 
trare i Duchi  Sereniflìmi.  Gli  Amba- 
feiatori  Reggi,  quello  della  Republicadi 
Venetia,  & i fratelli , e Nipoti  delPapa 
viuente  fi  rincontrano  due , ó tre  {terze* 
fecondo  il  numero  che  ve  ne  fono  in , 
Cafa,  e per  prima  fìanza  s’intende  quel- 
la che  fi  troua  Cubito  vfeito  dalla  Camor- 
ra doue  fi  deue  dare  l’vdienza.  Gli  Am- 
bafeiatori  del  Gran  Duca  di  Tofcana,  e 
del  Duca  di  Sauoia  > come  ancora  i Ba- 
roni del  Solio  vna  fìanza , e meza  ; però 
i Cardinali  fuditi  ddGranDuca-efcono 
,-àIle  volte  due  fìanzes  ò al  meno  qualche 
cofa  di  più  di  quello  fanno  all*  Amba-  ■ 
Sciatore  di  Sauoia } e Baroni  del  Soiio* 
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per  mpdrare  rifpetto , & honore  mag- 
giore al  Tuo  Prencipe  , l’ideffo  fanno  i 
Cardinali  Suditi  del  Duca  di  Sauoia» 
quando  ve  ne  fono,  Vtrfo  l'Arnbafc iato- 
re  di  quello  Prencipe.  Gli  altri  Baroni» 
e Nipoti  de’  Pontefici  defunti  fi  rincon- 
trano più  ò meno  fecondo  il  grado  che 
conferuano,  ma  fempre  meza  danza  per 
lo  meno  a’  fopraccmiati.  Gli  Agenti  de’ 
Duchi  Seremflìmi  come  di  Mantoa, 
Parma,  Modena,  & altri  limili,  gli  Am- 
bafeiatori  di  Malta , di  Bologna , e di 
Ferrara , mezza  llanza  al  più , però  per 
l’Ambafciator  di  Malta  fi  fa.qualche  paf- 
fo  di  più, 

I Gentil’huomini  del  Cardinali  vifi- 
tato  deuono  rincontrare  i Cardinali , e 
Duchi  Srreniffimi  àpie  delle  fcale,ògit» 
per  elle;  gli  Ambafciatori  Reggi  àcapo 
le  Scale,  e tutti  gli  altri  vna , ò due  dan- 
ze più  che  il  Padrone  ; & al  Maedro  di 
Camera  tocca  d’ordinare  al  Decano  de- 
gli Staifieri  che  quando  entrano  ili  Ca- 
la per  vili  tare  il  Padrone  Cardinali,  Du- 
chi Sercnilfimi , Ambafciatori  Reggi» 
e qilelli  di  Tolcana  , e Sauoiafàcci  femr 
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pre  fonare  la  Campanella,  tauro  nel  ve- 
nire» còme  nel  partire.  , 

; Quando  vn  Cardinale  fi  troua  in  Ca- 
mera à nego  tiare  con  vn  Cardinale,  e ne 
viene  alla  vifita  vn’  altro,  lafcia  quel  pri-  . 
mo,  ( facendo  in  fimil  cafo  complimen- 
to di  fcufa  ) con  qualche  Prelato,ò  altro 
fuo  Gentil’  huomo , e va  à rincontrare 
l’aitro  che  viene,e  fe  dentro  fodero  due» 
ò più  Cardinali  non  occorre  chiamare 
altro  Prelato,  ò Gentil’ huomo  per  trat- 
tenerli , ma  lafciar  che  da  per  loro  li 
trattenghino.  Quando  poi  accade  che 
mentre  il  Cardinale  dopo  hauer  rincon- 
trato Vip  altro  Cardinale , e nel  condur- 
lo alla  Camera  dell’vdienza,  arriuaiTe  in 
quello  fpatio  di  tempo  vn’  altro  Cardi- 
nale, all’  iiora  ìlvifitato  lafcia  quel  pri- 
mo eh’  è venuto  à vlfitarlo  , e va  all’  in- 
contro dell’altro,  ma  parò  non bifogna 
lafciarlo  fenza  la  compagnia  di  qualche 
Prelato  , o GentiPhuomo  principale,  il 
quale  haucrà  cura  di  condurla  nella  Ca- 
mera dell’  audienza , prima  che  l’altro 
arri  ui. 

Può  anche  Venir  cafo,che  mentre  altri 
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Cardinali  già  fono  in  Camera,  ò fu  per 
negQtio,  ò (iaper  complimento,  vengo-  -• 
•no  per  vi  fi  tare  il  Cardinale  padrone  di 
Cala,  Fratello, ò Nipote  del  Papaviuen- 
.te  , ò vero  alcuno  degli  Ambafciatori- 
Reggi , ò vero  quello  di  Tofcana,  ò di 
Sauoia  con  Corteggio  ali1  bora  il  Mac- 
ero di  Camera  fatta  ì’Ambafciata.,  an- 
elerà à ricontrargli  fino  à capo  le  Scale, 
facendo  feufa  per  il  padrone,  il  quale 
per  trouariì  occupato  in  vi  fi  te  di  Cardi- 
nali, non  poflà  fadisfare  intieramente  à 
quanto  gli  afpetti , e arriuati  predo  alle 
flanze  , farà  auuifato  il  filo  Padrone,  il 
quale  fuole  vfeire  à rincontrarli  mezza. 
fianza,ò  poco  più  però  in  modo  che  non 
perda  mai  la  vifìa  di  quelli  di  dentro. 

I Cardinali  che  per  vecchiaia  ,ò  per 
iiidifpofìtione  nonpoffono  andare  à pie- 
di , e però  obligati  à farli  portare  in  Se- 
dia, non  fono  mai  quando  vanno  invili- 
ta rincontrati  d’altri  Cardinali , ma  fola 
afpettati  nella  Camera  dell’  audienza,  e 
nella  medefima  gli  lafeiano  nel  partire, 
e quei  Prelati'*  e Gentirhuomini  che 
corteggiano  vanno  immediatamente 
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dinnanzi  alla  Sedia,  e non  come  Tordi- 
nario' di  dietro  il  Cardinale.  Quando  - 
viene  alla  vifita  va  Perfonaggio,  mentre 
fé  ne  troua  alla  vinta  di  dentro  va’  altro 
di- fintile  qualità, e^he  debba  edere  trat- 
tato del  pari  , lafcia  come  s’c  detto  de1 
Cardinali  il  primo,  per  andare  à rincon- 
trare quello  che  viene.  Si  auuertifca  pet? 
regola  generale  che  chi  entra  in  Sala,  ò 
in  Camera  di  Cardinale , ò Prencipe,  ò 
altri  deue  quello  ch’entra  elfere  il  primo 
à falutare,  & entrare  -Tempre  difeoperto, 
e chi  è in  Sala  , ò in  Camera  deue  ren- 
dere il  faluto  , e con  garbo  riceuere  il 
Foraftiero,  trattenerlo,  e fargli  dare  au- 
dienza. 

Il  Maefìro  di  Camera  in  quella  occa- 
fione  di  rincontro  , deue  ftar  Tempre  à 
canto  al  Cardinale, per  ogni  cafo  che  po- 
tette occorrere,  e particolarmente  quan- 
do fi  rincontrano  Cardinali  5 per  andar 
Tuhitoche  li  vede  apparire,  e kuarloro 
la  Mantelletta,  come  Topra  s e d^tto  , e 
porgerla  ad  vn’  Aiutante  di  Camera  > a 
Stadere  de’  vifitati,  a’  qu&tt  deue  anco- 
ra pigliare  lo  ilrafcino  della  Sottana  il 
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Caudatario , ò qualche  altro  Prete  di 
Cafa , come  ancora  torrà  fempre  in  oc- 
cafione  di  vifite  il  Caudataro  di  Caia 
quello  del  Padrone.  * . 

Del  modo  come  fi  riceuono  all’  audicnzA 
i Frati. 

ALtre  volte  , cioè  nel  tempo  che  i 
Cardinali  viueano  con  piti  medio- 
cre fafto,e  maggior  modeflia,  & i Pre- 
lati , e Frati  con  la  Santità  della  vita  ri- 
luceuano  agli  occhi  del  mondo  , nella 
Corte  di  Roma  fi  faceua  de’  Frati  parti- 
colarmente maggiore  llimà  di  quello  fi 
fa  al  prefente , che  per  dire  il  vero  fona 
trattati  con  poco  decoro  , anzi  moki  fi 
credono  offefi  di  conuerfarli.  1 Prelati 
nell*  andare  alFandienza  de5  Cardinali 
vanno  con  Berretta,  e mai  con  Cappel- 
lo ; i Frati  poi , e Monaci  vanno  fempre 
con  il  folo  abito  della  lor  Religione, 
lènza  Terraiuolo.  In  fomma  la  Corte 
di  Roma  ha  velluto  fino  ì quello  artr* 
colo  torre  a’  Frati  il  douuto  decoro , e 
rifpetto,  non  r^r  stendo  che  in  Roma 
Teatro  del  j.  ondo,alcun  Frate, ò Mc^ 
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nàco  porti  Mantello,  onde  paiono'à  ve- 
derli per  la  Città  femplici  Nouiti j ; ben’ 
è vero  ch’è  permeflb.il  portarlo  a’  Ge- 
nerali degli  Ordini , e Procuratori  Ge- 
nerali; ma  ancora  quelli  nell’  andare  all* 
audienza  de’  Cardinali,  e degli  Àmbaf- 
ciàtori,e  tanto  più  nel  Palazzo  Apofto- 
lico,  fono  obligati  di  lafciarlo  fuori,  fe- 
condo il  Decreto  d’Vrbano  Vili. 

*#* 

Dei  dar  da  federe. 

LA  materia  di  dar  ben  da  federe  à 
quelli  che  vengono  all’audienza  , è 
vna  cofa  che  fi  può  meglio  imparar  con 
la  pratica,  che  con  la  Teorica,  pure  fl  - 
uendone lèritto  affai  ampiamente  quel- 
li che  fono  fiati  Maeftri  di  Camera  farà 
bene  di  toccarne  qualche  punto.  Dico- 
no dunque  che  al  Cardinal  Foraftiere 
che  viene  alla  vifita  gli  fi  deue  metter 
la  Sedia  in  faccia  alla  porta,  & al  Cardi- 
nale padrone  di  Cafa  , la  Sedia  cne  fia 
incontro  à quella , e che  volti  le  Italie 
alla  porta,  & effendo  più  Cardinalìfare 
vna  fila  di  Sedie  che  tutte  guardino  la 
Porta , & al  Cardinale  padrone  di  Cafa 
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(empfe  al. modo  detto  di  fopra. 

A va  Duca  Sereniamo  fi  delie?  met- 
tere la  Sedia  differente  mente  dal  (oprar 
bennato  , cioè  metterne  vaa  di  qua , e 
1 altra  di  la  deila  porta , in  modo  che 
ambidue  riguardino  la  Porta  per  fianco, 
& il  Cardinale  deue  pigliare  il  primo 
luogo,  ch’è  quella  Sedia  che  trouerà  en- 
trando in  Camera  nella  mano  delira  ; il 
che  vfano  ancora  alcuni  Signori  Cardi- 
nali, nel  far  dar  da  federe-  ad  altri  Perfo- 
grandi , ancorché  nonfiano  Du- 
cili Se  re  nifi]  mi.  Ad  ogni  altra  perfona 
poi  il  Cardinale  clandcfvdienza,  à lède- 
re fi  deue  mettere  in  quella  Sedia  che 
Ita  in  profpettiua  alla  pòrta,  e l’altro  che 
volti  la  fchiena  alla  Porta.  Quando  il 
Cardinale  ,fia  perriceuere  qualche  vili-: 
ta,  il  ouou  Macfiro  di  Camera  deue  far 
prima  accomandare  le  Sedie  nel  modo 
che  vanno , acciò  che  poi  nella  furia,  e 
nella  netta  non  fi  laccfic  qualche  errore, 
auuertendofi  tnafilmc  quando  fi  ha  da 
, ricettóre  Cardinali  che  le  Sedie  debbo- 
no t fiere  tutte  ad  vn  modo , tanto  d’al- 
tezza , come  del  me  defimo  colore  , e 

materia* 
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materia,  le  quali  Sedie  le  deuono  Tem- 
pre tenere , é porgere  nel  metterli  à fe- 
dere li  GentiPhuomini  più  graduali  che 
fiano  in  Cafa,  ma  che  lia.io  d’abito  cor- 
to, elfendocene  in  Corte , le  nò  lo  facci- 
no quelli  di  Robba  lunga  , & ad  ogni 
Sedia  debba  edere  va  Gentiriiuomo , ò 
Camariere  che  dir  vogliamo.  IlMaeliro 
di  Camera  deue  entrare  nella  Camera, 
doue  hanno  da  federe  , ma  non  ha  da 
dar  mano  à fere  cofa  alcuna  , fe  non  in 
cafo  di  bifogno,  cioè  che  non  ci  folle  al- 
tri , che  lo  fecelfe  , o pure  die  lo  fapcfle 
fare  con  gratia,  e legiadria. 

Dell  v/o  de  Cardinali  Nipoti  nel  dare 
a Sedere  ad  altri. 

LI  Cardinali  Nipoti  del  Papaviuente, 
tengono  qualche  grado  più  honore- 
uole , per  elfer  comme  i Prenctpi  del 
Sangue,  onde  non  danno  mai  da  federe 
nè  all’  Ambafciatore  di  Bologna  , nè  à 
quello  di  Ferrara  , nè  à niflfuno  Agente, 
Relidente  di  Prencipi  Sereniflirni,etiam 
degli  Elettori  dandogli  audienza  paf- 
feggiando  , & il  medelimo  fanno  con 
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Monfignor  Gouernatore  di  Roma  3 e 
con  ogni  altro  Minifiro,ò  Prelato. 

Fuori  che  i Cardinali  Nipoti  del  Pon- 
tefice, tutti  gii  altri  Cardinali  danno  da 
federe  à^tutti  quefìi , & anco  à tutti 
Gentil’  huomini  mandati  da  Cardinali 
Ambafciatori , e limili  > maffime  dòpo 
definare,  perche  la  matina  fi  può  piglia- 
re fcu&  con  il  palleggiare , e (Tendo  per- 
nierò lo  fpafieggio  la  mattina,  ma  mai 
dopo  il  prenfo.  Ma  vn  Cardinale  Pren- 
cipedinafcita,  non  dona  che  rare  volte 
da  federe  à Prelati , e certi  fempliciMi- 
• jiiftri,  però  fempre  gli  fa  coprire,  e li  ri- 
cette paflèggiandò , fia  dopo  pranfo,  fin 
la  matina. 

Della  mano  dritta  a rhì  data  da 
Cardinali . 

- T\  A che  Teletione  del  Pontefice,  pri- 
JL^  mo  tra  tutte  le  Tefte  Coronate 
della  Chriflianità,  fu  rimeflà  nelle  mani 
de*  Cardinali , la  maeftà  Cardjnalitia  fi 
refe  tanto  confiderabile , che  i Prencipi 
di  nafcitaconfpicua,  & antichi  nel  Pren- 
cipato,  non  hebbero  alcuna  difficoltà  di 
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cederli  il  patio, non  dirò  in  Cafa  propria,  s 
ma  in  ogni  luogo  ; onde  al  prefente  i > 
Cardinali  non  danno  il  luogo  nè  all’  Ar-  ' 
chiduchi,  nè  à Gran  Dachi , nè  ad  altri 
Serenitiìmi,  parto  nel  proprio  Cocchio, 
e nella  propria  Camera  , conferuando  . 
Tempre  la  mano  delira  per  tutto , ben’  è ' 
yero  che  quando  va  Cardinale  entra  in 
Cocchio  d’vno  di  quelli  Peencipi , Tuoi 
fare  qualche  cerimonia,  per  non  moftra- 
re  di  volerlo  fpropriare  del  Tuo,  ma  l’ al- 
tro cede, tanto  piàch’è  obiigatoà ceder- 
li in  fua  Caia. 

Deli'  accompagnare  dopo  finita 
l' audìeriZa. 

IL  Cardinale  accompagna  fino  al  Coc- 
chio tutti  i Cardinali,  e non  fi  muoue 
prima  die  quelli  partano.  I Duchi  Sc- 
r.enilfimi,  & Arciduchi  con  più  ragione, 
quanto  i Cardinali  con  quella  fola  dif- 
ferenza, ch’entrati  in  Cocchio  il  Cardi- 
nale volta  le  fpalle , e fe  ne  ritorna , in-  - 
nanzi  che  il  Crocchio  dell’  Arciduca  fi 
muoua.  L’Ambafciatori  Reggi  quanto 
Stanze  vi  fono,  fino  à capo  le  leale  * ma 


Digitized  by  Google 


528  VISITE  ' r / 

il  Cardinale  fi  muoue  il  primo  à ritor-* 
nare,  alle  Tue  flanze,  e quefto  medefimo 
vfa  con  tutti  quelli  che  accompagna, 
non  mctiendofi  mai  alcuno  innanzi  che 
il  Cardinale  volti  le  {palle  per  ritornar- 
fene;  gli  Nipoti  del  Papa  viuente  quan- 
to gli  Ambafciatori  Reggi  : gli  Ambas- 
ciatoti di  Toicana,  c di  Savoia  tutta  la 
Sala  degli' Staifieri  ; i Baroni  Romani 
con  trattamento  proportionato  al  rin- 
contro ; gli  Agenti  de5  Duchi  Serenifli- 
rni , e gli  Am  baie  istori  di  Malta , di  Bo- 
logna , e di  Ferrara  due  Stanze  ; i Gen- 
til’huomini  mandati*  da’  Cardinali  vna 
Stanza;  i Prelati  ordinari  vna  Stanza,  i 
Vefcoui  vn  poco  più  , gli  Arciuefcoui, 
Patriarchi,  Teforiere , & Auditore  della 
Camera  anche  più,  e più  di  tutti  il  Go- 
uernatore  di  Roma  , Bifogna  auuertirc 
che  nell’  attione  d’accompagnare , e di 
rincontrare  fogliono  i Cardinali  rego- 
larli fecondo"  la  quantità  delle  Stanze, 
perche  in  quella  Cafache  ce  ne  fono  af- 
fai accompagnano  vn  poco  più , e doue 
ce  ne  fono  poche , accompagnano  me- 
no , per  non  metterli  in  neceflità  di 

/ accompagni 
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accompagnar  molti  nella  danza  de5  Pa- 
lafrenieri. 

I Gentil’huomini  del  Cardinale  vifi- 
tato  accompagnano  fino  al  Cocchio 
tutti  quei  Perfonaggi  che  fono  fiati  ac- 
compagnati dal  loro  Padrone  à capo  le 
fcale  ; à pie  delle  quali  accompagnano  ' 
altri  Perfonaggi  che  fodero  fiati  da  lui 
accompagnati  fino  alla  Sala  de’  Paiafre-  ^ 
nieri  ; à capo  le  dette  fcale  accompa- 
gnano quelli  che  fodero  fiati  accompa- 
gnati fino  alla  Sala  detta  de’  Palafrenie- 
ri ; accompagnano  poi  tutti  gli  altri  vna 
ftanza  al  meno , ò vero  due  al  più  che 
non  hauerà  fatto  il  loro  Padrone  ; e pet- 
che  in  quella  materia  fogliono  interue- 
nire  alcuni  cafi , farà  bene  di  notarne 
alcqni. 

Per  efempio  fe  faranno  ad  vna  vifita 
diuerfi  Cardinali  in  vn  medefimo  tem- 
po, & vno  di  loro , ò più  fe  ne  vorranno 
partire , il  Cardinale  vifitato  lafcia  que- 
llo, ò quelli  che  reftano,  e va  accompa- 
gnare l’altro,  ò gli  altri  fino  al  Cocchio. 
Suole  ancora  accompagnare  benché  vi 
refialfero  incamera  altri  Cardinali  tutti 
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quei  Perfonaggi  de5  quali  fi  è detto  ferfi 
TAmbaCciata,  & ammetterfi  all’audienr 
za  infieme  con  detti  Cardinali;  e fe 
mentre  gli  accompagna  venifle  altro 
Cardinale,non  fuole  lafciar  quefti  chefe 
ne  vanno  per  andare  a rincontrarlo  al 
luogo  confueto,  ma  Ceguita  con  loro,  e 
doue  rincontrano  quello  che  viene  fi 
fermano,  & il  Cardinale  vifitato  fe  quiui 
con  lui  le  CcuCe  Colite , fi  partono  poi, 
quello  verfo  la  Camera  feruito  da  qual- 
che Prelato  di  Cafa,  ò altro  Gentilhuo- 
mo  del  detto  Cardinale  vifitato,  e que- 
fti verfoi  luoghi  foliti  accompagnati,  e 
partiti  tutti  Cubito  Ce  ne  torna  in  dietro, 
inoltrando  anfietà  di  non  tardare.  Se 
poi  vorranno  partire  tutti  infieme  il 
Cardinale  Taccompagna  col  feguirj’vl- 
-timo,  e quando  vede  il  primo  à cui  toc- 
ca à partire  vicino  al  Cocchio , lafcia 
quello  in  compagnia  del  quale  fi  ritro- 
ua,  e va  a fere  i complimenti  Coliti,  con 
quel  primo,  e lo  laCcia  montare  in  Coc- 
chio, e partire  come  fe  à tutti  à vno  ad 
vno.  - • 

- Se  in  compagnia  di  detti  Cardinali 

* • * ci 
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ci  fofle  qualche  Ambafciatore  ò Nipote 
di  Papa  per  partire  anche  egli,  il  Cardi- 
nale vibrato  fa  pure  i foliti  complimen- 
ti con  lui,  dopo  che  faranno  partiti  tut- 
ti i Cardinali , e fe  bene  facdfe  forza  di 
volere  ritornare  fopra,il  Cardinale  non 
glielafuole  permettere , ma  lo  lafcia,  e 
fe  ne  inuia  alle  fue  ftanze , rimanendo 
quiui  i Tuoi  Gentil’huomini  che  diano 
à feruirlo  fino  che  monti  in  Cocchio,  c 
parta. 

Se  tra  li  Cardinali  vifitanti  ci  fofle 
qualcheduno  che  per  indifpofitione  ,.  ò 
di  podagra,  ò per  vecchiaia  non  potefle 
andare  (e  non  in  Sedia , e per  ciò  non  è 
folito , ch’egli  permetta  d’eflere  accom- 
pagnato , quando  vorrà  partire  con  gli 
altri,  fi  parte  folo  innanzi  à tutti,  e fi  fa 
condurre  oue  fono  i Cocchi , e quiui  ap- 
petta tanto  che  fiano  partiti  quelli , a* 
quali  tocca  per  antianità  à partire  pri- 
ma di  lui,  e dopo  parta  ancora  egli.  . 

Quando  fono  dal  Cardinale  altri  Per- 
fonaggb  i quali  egli  fia- folito  trattar  del 
pari,  volendo  qualcheduno  di  loro  par- 
tire, lafcia  come  sV  detto  de’  Cardinali 
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quello  che  refta , per  andare  ad  accorr*- 
.pagliare  quello  che  parte , e fuole  vfare 
il  medefimo  , fé  mentre  accompagna 
quello  personaggio , ne  viene  va’  altro 
. per  vifitarlo.  *■» 

Già  fi  è toccato  qualche  cofa  della 
Campanella  ch’è  folito  tenerli  nella  Ca- 
■=  mera  fopra  vno  fcabeìlo , ma  perche 
quello  vfo,  comincia  à metterli  in  difu- 
lanza  quali  per  tutto , iion  occorre  par- 
larne , e quello  s’c  parlato  Teme  per  far 
vedere  lVfo  primatiuo  ; al  prefente  dun- 
que il  Cardinal  vilitato  per  non  feruirli 
di  termini  imperioli  quando  vede  che 
quello  ch’è  nella  vifita  vuol  partire  , fi 
leua,  e nel  leuarfi  fa  vn  poco  di  rumore 
con  la  Sedia , acciò  quel  Seruidore  ch’è 
nella  Portiera  fen tendo  l’alzi , e fc  non 
lente  il  Cardinal  medefimo  di  Cala  l’al- 
za , & occorrendo  chiamare  alcuno  lo 
faràfempre  con  licenza  dell’  altro. 

* Dell’  obligo  di  render  leVìJìt^j. 

' 

IL  Cardinal  Nipote  del  Papa  viuente, 
che  ordinariamente  fi  chiama  li  Car- 
dinal Padrone  , non  ha  obligo  di  render 

la 
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la  vifita  à neffuno,  benché  Cardinale,  ò 
Duca  Sereniamo,  e Te  la  vuol  rendere  è 
fua  vera  cortefia , ond’  è che  quando  lo 
fanno , fi  riceue  con  maggior  fodisfa- 
tione  de*  vifitati  la  vifita  fatta  à caufa 
clTè  vn’  effetto  di  pura  gentilezza,  e ve- 
ramente molti  fogliono  farlo , partico- 
larmente con  Duchi  Serenifiimi , e con 
Cardinali  Prencipi,magiàmai  con  Car- 
dinali nuoui , per  caufa  che  quefti  fono' 
reputati  Creature  dal  Cardinal  Pa- 
drone. 

k-  I Cardinali  generalmente  rendono  la 
vifita  ad  ogni  Cardinale, à tutti  gli  Am- 
bafeiatori  Reggi , à quello  della  Repu- 
blica  di  Venetia;  di  Tofcana,  di  Sauóia, 
& ancora  agli  Ambafciatori  de*  Duchi 
Sereniffimi,  di  MantoaiParma,  Modena» 
Scaltri  che  vengono  la  prima  volta  per 
rendere  vbbidienza , variando  folo  i’a- 
bito,perche  a’  p ò degni  la  rendono  con 
la  mantelletta,&  agli  altri  con  il  Parrai- 
uolo.  Sogliono  di  più  i Cardinali  à quei 
Baroni  confidjerabili  da’  quali  hanno  ri- 
ceuuto  vifita  , & a’ quali  non  fogliono 
renderla,  honorarli,  con  pigliar  qualche 
T ' ' # l 
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pretefto,  di  buone  fc  Ile,  ò altra  occafio- 
ne,  e vifitare  le  loro  mogli , ò vero  le 
Signore  più  congiunte  à detti  Baroni. 

DelT  accendere  i Lumi . 


Q Vandò  accade  che  fi  faccia  notte,  . 

e che  nella  vifita  del  Cardinale  vi 
ila  qualche  altro  Cardinale , Ambafcia- 
tore  , ò altro  Perfonaggio  di  (lima , il 
Maeftro  di  Camera  deue  fare  accende- 
re i lumi  cioè  nella  Sala  de’ Palafrenieri 
vna  torcia  di  cera  bianca , e poi  in  ogni- 
ftanza  due  Candelieri  di  Argento  con 
candele  di  cera,  e nella  danza  doue  è ih 
Cardinal  col  visitante  due  ancora,  ma  fe 
quella  danza  è vn  poco  grande  bifogna 
metterne  quattro , òpiù  fe  bifognafc 
e che  quattro  non  fodero  badanti  da 
far  Vedere  bene  pertutto,&  i Candelieri 
predetti  della  Camera  dell’  audienza  de- 
uono  eflèr  portati  da  Gentil’  huomini, 

* ma  però  bifogna  auertire  che  mai  vno 
ne  porta  due , e quedi  entrati  dentro  fi 
mettono  in  fila  , e fanno  giuerenza,  ab- 
ballando al  quanto  il  lume, e poi  li  met- 
tono a’ior  luoghi.  Di  più  il  Maedro  di 
, . Camera 
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Camera  fa  anco  raàteom mo dare  due>ò 
più  Candelieri  quando  fono  più  perfo- 
naggi  all5  audienza , per  accenderli  alt* 
fiora  che  vogliono  vfcire  , nel  qùalcafo  * v 
faranno  prefi  da  due  Gentil’  huominf, 
che  gli  porteranno  immediatamente  di- 
nanzi al  padrone  , auuertendofi  di  an- 
dare in  pofitura  tale*  che  non  gli  voltino' 
del  tutto  le  fpalle.  ; 

Alla  Sala  degli  Stafieri  faranno  pron-  ^ 
te  le  Torcie  che  le  porteranno  eflì  me- 
. definii  dinanzi  ad  ogni  vno,  cioè  quat- 
tro fe  il  Vifitante  farà  Cardinale , e fole, 
e fei  al  meno , ò più  fe  faranno  più,  vfan- , 
done  poi  agli  altri  perfonaggi  fecondo  1 
la  qualità  di  ciafcuno.  Nel  ritorno  gli 
Stallieri  fcruono  infino  alla  detta  Sala 
con  le  dette  Torcie,  & i Gentiluomini 
con  i Candelieri  fino  alla  Camera  dell5 
audienza  e quiui  reftano  portandole  al 
fuo  luogo.  Doue  fono  Paggi  ( pochi 
Cardinali  coftumano  di  tener  Paggi) 
portano  elfi  i lumi,  dinnanzi  al  Padrone 
& in  vece  di  Candelieri  portano  Torcie, 
quattro  ò fei  almeno , & arriuati  alla 
Sala  degli  Staffieri , gli  fieifi  Stafieri  au- 
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cora  con  due  Torcie  folamente  vanno 
innanzi  à tutti,  e fi  fermano  i primi  à pie 
delle  Scale  lafciando  andar  vicino  al 
* Cocchio  i Paggi.  Nel  ritorno  reftano 
poi  come  s’è  detto  nella  Sala,  & i Paggi 
feguono  fino  alla  Camera  delfaudienza^ 
Auertifcano  li  Gentil’huomini  di  por- 
tar li  Candelieri  ( e tanto  più  gli  altri) 
fenza  guanti,  in  che  cadono  bene  fpefio 
alcuni  Corteggianj  nouizi , facendo  nel- 
M.  prefenza  del  Padrone  alcuni  feruitij 
colle  guanti  calzati;  di  più  deuono  auer- 
tirc  di’non  farfi  vedere  mai  dal  Padrone 
con  fazzoletto  in  mano,  Guanti,  Coro- 
na, Orfici  ali,  Manizza,ò  Manichino,cofe 
die  tutte  bifogna  fuggirle . ' 

li  Cardinale  che  va  fuori  di  notte  de- 
ue  andare  con  feiTorcie  cioè  due  à ven- 
to innanzi  alla  Carrozza,  e quattro  Ton- 
de di  cera  bianca,  caminando  alla  Tefta 
de’Caualli  della  Carrozza  due  per  bal- 
da, & eflendo  Cardinali  Prencipihauer- 
ne  più  dì  fei,  e quando  i Cardinali  fono 
Lobati  di  qualche  Città  vfcendo  all’  in- 
inc  ntro  di  qualche  altro  Cardinale 
non  conduce  mai  meno  di  vénti  Torcie* 

De 
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ZV  CurfonT ontiftcij. 

11  Curfori  fono  quelli  che  vanno  per 
JL  intimare  a\  Cardinali  Cappella, 
Cqpfiftoro,  ò Congregatione  , che  però 
come  s’è  detto  in  altro  luogo,  fi  deuono 
fubito  introdurre. all’  audienza,  fenza  ah 
Cun  ritardo,  quando  anche  il  Cardinale 
fi  trouaffe  negotiando , con  Duchi  Sere- 
nidìrni , ò con  altri  Cardinali  cflcndo 
quefti  MefTaggieri  del  Papa , anzi  fé  il 
Cardinale  fi  troua  à Tauola  bifogna  pu- 
re fargli  entrar  fenza  altro  ritardo. Men- 
tre intimano  detto  Confidoro , ò Cap- 
pella , lo  fanno  dando  Tempre  inginoc- 
chioni , portando  in  dodo  vna  vede 
Paonazza longa  fino  a terra,  & in  mano 
vna  verga  nera , la  qual  tengono  dritta 
innanzi  a quel  Cardinale , intanto  che 
^intimano  , parlando  Tempre  in  lingua 
Latina  , il  quale  deue  afcoltare  nel  mo- 
do che  fi  troua, e Tempre  conia  Berretta 
in  teda,  e quando  hanno  finito  , e che 
partano,  all*  hora  il  Cardinale  deue  Ca- 
uarfi  la  Berretta  ; anzi  molti  Cardinali 
fogliono  trouandofi  à tauola  fargli  dare 
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vna  buona  collatiOne-»  dopo  finita  Vii*- 
timatione  , e quefto  io  fanno  homi  ai. 
quafi  tutti- 

Della,  'Tamia  , e Banchetti  del  Pontefice ~ 

I Pontefici  non  vfano  che  di  rado  b*an- 
chettarePerfonaggi  qualificati  d’alto 
grido  , & alcuni  difficilmente  lo  fanno 
vna  volta , agli  Ambafciatori  efiraordi- 
nari j delle  Corone  che  vanno  la  prima 
volta  à rendere  vbbidienza  ; Alelandro 
VII.  Pontefice  pieno  di  fpiriti  gcnerofi, 
tra  quanti  mai  ne  fono  fiati  nel  Vatica- 
no , fu  vno  di  quei  Prencipi , che  volfe 
più  tofio  peccare  nell’  eccello  della  mu- 
nificenza , che  acquifiar  nome  di  poco 
fplendido,e  lo  moftrò  in  cento  rincon- 
tri , ma  particolarmente  nel  riceuimen- 
.fto  della  Regina  di  Suetia,  da  lui  ri  cerni- 
ta con  fpefe  incredibili,  e con  tratta- 
mento da  Cefare,  hauendola  banchetta- 
ta vna  volta  con  maefià  corrffpondente 
alla  ricetione.. 

Non  danno  mai  i Pontefici  luogo 
nella  lor  propria  Tauola,  cofiumando  di 
farne  fare  vn’  altra  più  bada , ma  nella 
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fiefla  Camera,  confotéit  alla  qualità  ael 
Perfonaggio , perche  occorrendo  che  il  ( 
Papavogli  dar  da  mangiare  alllmpera- 
dore,  s’accomodano  due  Tauole , in 
modo  che  fi  veda  qualche  fuperiorità 
tra  l’vna , e l’altra,  e nella fuperiore  li  . 
mette  per  efempio  il  Papa  folo , e nell’  \ 
altra  Tlmperadore  , ma  in  modo  che 
. habbia  il  Papa  nella  Tua  mano  finiftra, 
il  Papa  lui  nella  delira,  p^rò  lenza 
guardarli  in  faccia, ma  ambio uc  à drit- 
tura  nel  lato. 

I Grandi  poi  fi  accommodano  in  vn* 
altra  Tauola  con  Cardinali , pure  che 
fiano  Duchi  Sereniflìmi,  & in  modo  che 
i Cardinali  fiano  in  mano  delira , & in 
qualche  fuperiorità  ; ma  quelli  efcmpi 
fono  coli  radi , che  quali  poco , ò nulla 
importa  la  deferitione,  oltre  che  dipen- 
dono dal  gufto  del  Pontefice  le  maniere 
di  far  le  cofe  con  minore  , 6 maggiore 
fallo  ; certo  è che  occorrendo  feftegiarH 
Impcradore , ò,Rè  fe  il  Papa  fi  troua  in 
humore  di  farlo , non  vi  è Corte  doue 
meglio  può  pompegg  i : la  magnifi- 
cenza, e munificenza. 

Z 6 
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4 A’  Rè  fi  da  certa  luogo  inferiore  a 
* quello  che  fi  dà  alPImperadore  ; quelli 
che  feruono  nella  Tauola  del  Papa,  norr 
s’auuicinano  mai  à feruir  la  Tauola  dei 
Rè  benché  in  vna  iftelfa  Camera , e nou 
- molto  lungi , auuertendo  che  nilfuno 
J de*  Corteggiarli  del  Rè  s’auuicina  per  • 
feruirlo,  dando  quelli  in  altre  danze,  8c 
in  altre  Tauole  fecondo  la  qualità  delle  » 
perfone,  impiegandoli  al  feruitio  delle' 
Tauole  i foli  Minidri,  e Corteggimi  del 
Papa.,  al  quale  non  gliene  mancano  in. 
tal*  occallìone , e di  Robba  lunga , e di 
Mantello  corto. 

Il  Pontefice  è feruito  fèmpre  inginoc- 
chioni , tanto  nel  darli  à beuere , come 
in  fargli  altri  feruiggi , e la  prima  volta 
cjie  gli  altri  beuono  fiano  Rè  , ò Am- 
bafciatori  li  leuano , & appettano  dal 
Papa  la  beneditione  in  fegno  di  reper- 
to, e riuerenza.  Non  fi  vfano  Tambur- 
TÌ,  e Trombe,  ma  diuerli  altri  idromen- 
' - ti  Muficali  con  dnfonie , e melodie  dof- 
éidime;  ma  quello  che  li  riguarda  il  piu 
ne’ Pedini,  e Banchetti  limili  è Perdine, 

& il  filentio  non  fenteiidofi*  quei  Cica* 

lecci 
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lecci  che  lì  lentorìò  in  altre  Corti  di 
Prencipi,  e Monarchi. 

.Gli  Arnbafciatori  ellracrdinari,  & or- 
dinari pervna  volta  fono  Setteggiati  dai 
Cardinal  Padrone , nel  Palazzo  Pontifir 
ciò,  & in  nome  del  Pontefice , e riceuo- 
no  quello  honore  , come  appunto  le 
folfe  alla  prefenza  dello  lidio  Pontefice, 
• il  quale  pure  vfa  trattare  alcuni  eoa 
magnificenza  nella  Tua  propria  Camera, 
& io, l’ho  veduto  più  volte  , particolar- 
mente gli  Arnbafciatori  d’vbbidTehza 
inuiati  dalla  Serpnilfima  Republica  di 
Venetia  ad  Alefandro V li.  dal  quale 
vennero  regalati  con  fplendidezza  ; la 
Tauola  fi  mette  dal  lato  deliro  della 
Tauola  del  Pontefice , (coli  era  all’hora 
quando  io  la  vidi)  con  qualche  dillanza, 
e vn  poto  più  bada.  Quando  gli  predet- 
ti Arnbafciatori , ò fiano  molti,  ò fia  vn 
folo  vogliono  benere  fi  leuano  in  piedi, 
fifcoprono,e  coli  beuono,  e ciò  s'inten- 
de quando-  beuono  alla  Sanità  del  Pon- 
tefice , perche  le  altre  volte  beuono  fe- 
dendo^ capo  coperto,  perche  in  quallì- 
voglia  vdienza,e  fimtione  lliano  Sempre 
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{coperti,  ma  quefto  e vn’  honore  parti- 
colare che  fé  gli  fa  in  tal  rincontro;  ogni 
volta  poi  che  beue  il  Papa  fi  fcoptoao,  e 
cofi  fìanno  fino  che  ha  finito  di  beuere. 

Non  vfa  poi  il  Pontefice  quando  vuol 
beuere  alla  Sanità  di  quel  Rè , ò della 
Republica  di  cui  è Minifiro  queir  Am- 
bafciatore,  ma  prefo  il  Bicchiere  in  ma- 
no parla  al  Maefìro  di  Cafa  fotto  voce, 
ordinandoli  che  andafie  da  fua  parte  à 
dire  al  Signor’  Ambafciatore,  ch’egli  be- 
ueua  alla  Sanità,  e profperità  del  fuo- 
,Prencipe , é cofi  il  Maefìro  di  Cafa- con 
fommo  rifpetto  porta  l’Ambafciata  all* 
Ambafciàtori , quali  fubito'  fi  fcoprono, 
e s’alzano,  e fìanno  cofi  fino  che  il  Pon- 
tefice ha  finito  di  beuere,  e fatta  poi  vna 
profonda  riuerenzafi  rimettono;  e di  la 
à poco  rendono  il  Brindili  facendo  far 
Tambafciata  al  Prelato  più  degno  che 
l’afììfìe  all’  intorno;  qual’  ambafciata  fi  fa 
inginocchio ni,&  effi  poi  riceuuta  la  be- 
:.neditiòne  beuono.  In  fomm^  fi  fanno 
. tante  cerimonie  in  quefti  Banchetti,che 
pare  più  tofto  vna  Capella , che  vna  Ta- 
, uola;dopo  la  quale  ascoltata  vn  poco  di 

Mufica*. 
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Mufìcaiì  ritirano  gli  Ambafciatori , ma 
ordinariamente  Tuoi  ritirarli  Tua  Santità  - 
nella  fua  Camera , dopo  data  la  benedi- 
zione à detti  Ambafciatori,e  circònftan- 

ti  il  numero  de’  quali  è grande.. 

<\  », 

Dilla  differenza  del  vìuere  tra  gli  vniy. . 

e gli  altri  Cardinali 

TRa  i Cardinali  come  tutti  fanno  fe' 
ne  troua  d’ogni  fpecie  cioè  gli  voi 
Prencipi,  gli  altri  Nobili,  molti  ignobi- 
li , e tra  quelli  ancora  gli  vai  tirati  dal 
Chio{tro,.e  gli  altri  da  qualche  Cathe- 
drale  ; ben’  c vero  che  il  numero  mag- 
giore al  prefente  fi  tira  dalle  Curie  , e 
dall’  Anticamere.  Di  più  benché  la  Por- 
pora li  rende  tutti  vguali  nella  macftà,e 
nel!  honore , ad  ogni  modo  offendo  gli 
vni  più  ricchi,  e gli  altri  più  poueri,  ipiù: 
ricchi  hamjo  migliore  commodita  di 
mantenerli  faftofamente  , e splendida- 
mente : i Cardinali  Prati  per  la  fperan- 
za  di  pafTar  dalla  Porpora  al  Triregno, 
viuono  per  lo  più  con  vna  certa  medio- 
crità, e modeftia  religiofa,  volendo  che 
làdot  Cafa  fia  più  tolto  vn’  imagine  d’vn* 
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Chtortro,  che  Poriginate  d’vaa  Corte  di- 
gran  Prencipe  , come  fono  in  effettor 
gli  altri  Cardinali  che  pure  poggiano, 
e che  non  fpiranaad  altro  che  al  Camau- 
ro , non  curano  di  far  pompi  di  molto? 
fallo,  ancorché  habbiano  rendite  baftan-i 
ti  da  poterlo  fare,  viuendo  come  dicono 
all’  Apoftolica , per  poter  meglio  otte- 
nere l’Apoftolica  Sede  : i Cardinali  Pren- 
cipi , quelli  delle  fationi  delle  Corone,, 
che  fono  apertamente  dechiarati,  qual- 
che giouine  Cardinale  Nipote  di  Papa, 
che  abbonda  nelle  ricchezze  , vedendo 
poca  fperanza  da  folleuarli  à grado  mag- 
giore, conferuàno  quello  della  Porpora,, 
con  quel  maggior  farto,e  più  granpom- 
pa  che  dai  le  rendite  gli  viene  pennellò, 
ilon  tralasciando  opera  , per  farli  cono- 
feere  altre  tanti  Rè  nella  magnificenza 
d-1  viuere. 

Delle  YÌchszjzje.  de’  Cardinali. 

GLi  Amba  fc  a tori  Perfiani  che  furo- 
no in  Roma  nel  Ponteficato  di 
Sifto  V.  credcuano  eh’  eflendo  il  Colle- 
gio de’  Cardinali  va  corpo  comporto  di 

tanti 
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tanti  fratelli , non  vi  tede  tra  di  loro  al- 
cuna differenza  nelviuere;  ma  fidifabu- 
farono  di  quella  credenza,  nel  veder  gli 
vni  con  fuperbiflimi  Palazzi  , & arredi 
fare  (còrno  a’ primi  Prencipi  della  Chri- 
ftianità  ; e gli  altri  con  certe  Cafe  def-  . 
nudate  aflbmiglìarfi  a’F^ncefchi,  e Ma- 
cari j;  coli  è flato  quafi  Tempre  ilColfeg- 
gio,  e più  che  mai  fi  ritroua  al  prefente, 
mentre  appena  gli  vni  hanno  rendite 
badanti  da  poter  viuere  alla  monadica 
con  mezza  dozena  di  feruidori , doue  . 
che  gli  altri  fe  ne  (tanno  proueduti  di 
fuperbi  Palazzi , facendo  sfolgorare  gli 
ori,  e gli  argenti  con  ifquifita  magnifi- 
cenza. ~ ’ 4 

Quello  nafee  dall’  inequalità  dell*  en- 
trate che  tra  di  loro  fi  troua  ; perche 
molti  difficilmente  arriuano  àdue  mila 
feudi  di  rendita;  altri  giungono  alli  die- 
ci; molti  padano  i venti;  alcuni  toccano  • 
i quaranta,  e non  ne  mancano  di  quelli, 
che  godono  piu  Doppie  d’entrata  , di 
quello  forfè  gli  altri  hanno  Giuli. 

• La  maggior  parte  di  quelli  che  non 
hanno  piena  cogni  rione  degli  interefiì 
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della  Corte  Romana  , credono  che  col 
Cappello  fi  dia  a’  Cardinali  vna  rendita 
bacante, da  poter  mantenere  lo  fplendo- 
re  della  Porpora  con  magnificenza  , e 
grandezza  , ma  in  quefto  s’ingannano, 
perche  difficilmente  fé  gli  dà  da  poter 
viuere  da  Temaci  Gentiluomini  non 
che  da  grandi  Prencipi. 

I Cardinali  Prencipi  conofcono  di  fi 
poco  preggio  il  piatto  che  porta  feco  il 
Capello,  che  quali  non  degnano  di  acce- 
tarlo,  contentandoli  di  goder  la  porpo- 
ra per  honore,  non  già  per  profitto,  dan- 
do a’  poueri , quanto  la  Ciiiefa  dona  à 
loro  col  Cappello  : Coglionò  ad  ogni 
modo  preualerfi  di  certi  Beneficij  , & 
Abatie  rifirette  nel  Territorio  del  lor 
Prencipato,  ò de’  congiunti;  ma  però  le 
Rendite  che  tirano  dallapropria  Cafa,per 
dritto  di  natura , Tuoi  forpafi'are  ogni 
-altra  rendita  Eclefiaftica. 

Li  Cardinali  che  feguono  il  partito 
aperto  dell’  vna , ò l’altra  Corona , non 
mancano  d’emolumenti  baftanti  da  po- 
ter mantenere  con  decoro  la  Porpora,  e 
con  quefto  il  Partito  eie  feguono  ,iper- 
* . che 
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Che  le  Corone  che  tanto  ambifconof' 
d'hauer’  alla  loto  diuotionè  Cardinali 
di  dima , e di  credito  ; à garal’vna  dell1 
altra  procurano  d’arricchirfi  li  loro  di 
buoniffime  rendite,  e Benefici  j,percon-* 
fermarli meglio  i A credito,  e dirna,  acciò 
con  decoro  maggiore  potè  fiero  difen- 
dere nell’  occorrenze  gli  iute  refi!  de’lo- 
ro  Regni. 

Ma  tra  tptti  gli  altri  i Nipoti  de5 
Pontefici  fon  quelli , che  col  Capello  ri- 
ceuono  le  Flotte  dell*  Indie;  e del  Perù, 
perche  maneggiando  come  Prencipe  af- 
foluti  il  Prencipato  della  Chiefa , fanno 
beniflìmo  prendere  il  futuro,  col  proue- 
derfi  di  rendite  badanti,  acciò  dop'o  ri- 
nunciato ad  altri  il  coricando,  redi  à lo- 
ro entrata  badante  da  viuere  in  Roma, 
come  haueuano  vifiuto  nel  Vaticano; 
d’Abatie , di  Benefici) , di  Pendoni , di 
* contanti  ne  accumulano  fi  gran  copia,  k 
che  molti  non  fanno  numerarli , fenza 
Riguardare  il  lor  libro , ond’  è che  non  fi 
è mai  veduto  Cardinal  Prencipe  cofi 
ricco,  come  fono  dati  alcuni  Cardinali 
Nipoti  di  Papa- 
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In  quanto  agii  altri  poi  fono  preme- 
ttati di  quafche  officio  nella  Corte  , e di 
qualche  retto  di  Pendone  , fecondo  piu 
aggrada  al  Pontefice  , il  quale  ordina- 
riamente prouede  quelli^chepiù  s’auui- 
cinano  al  Cielo  delle  fue  gratta  ; ma  pe-* 
rò  quefto  s’intende  di  rendite,  medio- 
cri, perche  quelle  di  preggio,e  confide- 
' #r  ratione,  non  fi  danno  che  a’  foli  Nipoti, 
quali  per  rordinario  fono  J più  ricchi 
Cardinali  dei  Còllcggiò , come  fi  vede 
alpre  lente  ilella  perfori#  degli  Eminen- 
tiffimi  Francefco  Barberino*  e Chigi  ; & 
altri  ; che  hanno  rendite , ,e  contanti  in- 
finiti. Alcuni  Pontefici  hanno  dato  vn 
£ocó  di  *Pinfioni  a’ Cardinali  poueri.  In 
fomma  la  commodità  del  viuere  de* 
Cardinali  ordinari  dipende  dalla  buona 
volontà  del  Papa  v 

Pare  fìrano  ad  alcuni  che  i Pontefici 
con  larga  mano  feVuinino  fopra  i Nipo- 
ti in  grande  abbondanza  la  Manna  ce - 
lette  de’ Beni  della  Chiefa,  e che  fi  hfei- 
no  tanti  poueri  Prelati  in  ettremo  bifo- 
gno.  Ogni  ragione  però  vuole  che'viua 
degli  Altari  quello  che  fertxegU  Altari, 

efe. 
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e fé  ciò  è ni  (Tu  no  più  de’  Nipoti  de* 
Pontefici  deue  effer  beneficato,  e rimu- 
nerato , già  che  quelli  fon’  obligati  à 
fpafe  de*  propri  fudori  feruir  lo  Stato,  e 
gouernàr  ia  C hic  fa  raso  mandata  al  loro 
Zio.  Qual  zelo,  qual’  affetto  potrebbo- 
no  hauere  per  il  comune  beneficio  del- 
la Chriftianità , fé  non  godeffero  qual- 
che priuileggio  fuperiore  à quello  degli' 
altri?  Se  fon  Nipoti  del  Pontefice  nelle 
fatighe,e  bene  ancora  che  fiano  tali  nel- 
la participatione  de’  fauOri  , e delle 
gratie. 

Quando  i.Nipoti  de’ Pontefici  feruo- 
no  bene  la  Chiefa  con  la  douuta  cura, 
& aflìftenza,  nón  vi  è tra  Chriftiani,  per 
non  dir  folo  tra  Romani,  chi  Aon  bene- 
dica , con  reiplicate  beneditioni  le  Ric- 
chezze che  giornalmente  li  vengono 
diftribuite  dal  zio  ; non  l’inuidia,  ma  il 
poco  zelo  che  fi  offerua  in  alcuni  muo- 
ue  le  altrui  lingue  alla  maldicenza. 

Li  Romani  che  per  lo  più  fon  quelli 
che  ffrepitano  contro  la  rapacità,  & aui- 
dità  di  certi  Nipoti  che  di  quando  in 
quando  s’ incontrano  nel  Vaticano,  non 
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hanno  ibgetto  ragioneuole  per  i atro-  »" 
durfi  alla  làtira,  perche  finalmente  rutto 
ciò  ferue  ad  ingrandir  la  Città  di  R 
e renderla  più  riguardeuole  agli  >cchi 
dell’  Vniuerfo.  Se  quell’  infinità  d Ric- 
chezze che  fi  danno  da’  Pontefici  a pro- 
pri Nipoti,  fi  daficro  ad  altri  Prelati,  ta- 
li ricchezze  vfcirebbono  fuori  di  R Dina, 
'e  fi  diflribuirebbero  in  varij  luoghi  del- 
la Chrifiianità  , già  che  tutti  i Prelati 
non  fon  di  Roma , nè  tutti  viuono  in  . 
Roma , doue  che  per  lo  contrario  re- 
cando Tempre  in  Roma  i Nipoti  del  Par 
pa , tutte  le  ricchezze  che  tirano  dalle 
Pinti oni  di  quello,  c quell’  altro  Vefco- 
uado,  e da’  Benefici),  & Abatie  di  tanti 
luoghi  dilcofti  s’introducono  in  Roma 
al  beneficio  de’  Romania  Che  Iafcino 
pure  parlare  agli  altri  Popoli  che  fi  veg- 
gono obligati  di'. vederli  Tcaftrare  le  pro- 
prie vifcere,  ò le  foftanze  delle  proprie 
Chiefeper  arricchir  di  Pintiorii  i Nipoti. 

In  Tom  ma  che  mormorino  altri  quel- 
lo che  vogliono;  che  dichino  pure  che 
i Nipoti  de’  Papi,  aflorbifcono  il  tutto, 
perche  è certo  che  non  vi  è altro  che  la 

« fola 
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fola  apparenza  di  male,  (parlo  nella  per- 
fona  di  quelli  che  fi  feruono  delle  ric- 
chezze in  male  ) nè  la  Chiefa  refta  in 
modo  alcuno  aggrauata.  Con  quello 
mezzo  le  ricchezze  voltano,  e girano,  e 
poi  tornano  nella  propria  sfera.  I Te- 
iori  di  Santa  Chiefa  padano  dall’  Archi- 
uio  generale,  al  particolare  de’  Nipoti, 
poi  dalle  mani  di  quelli  fi  tramandano 
alla  Città  di  Roma , e da  quella  padano 
va’  altra  volta  alla  Cniefa  , già  che  alla 
Chiefa  Roma  appartiene  : fi  che  le  ric- 
chezze nelle  mani  de’  Nipoti  ».  feruono 
à mantener  in  decoro  maggiore  la  ripu- 
tatone della  Sede  Apoilolica , nè  po- 
trebbe quella  nell’  occorrenze  comparir 
con  le  douute  magnificenze,  fe  i Ponte- 
fici non  haueffero  Nipoti , ò pure  l’ha- 
ueflero  poueri.  Ordinariamente  i Ni- 
poti ricchi  dillribuifcono  infinite  ele- 
mofine  alle  famiglie  più  necedìtofe  del- 
‘lo  Stato , e tanto  più  delia  Città  di  Ro- 
ma, & i prudenti,  e zelanti  non  Iafciano 
mai  per  propria  auidltà  fenza  rimune- 
ratone il  merito  degli  altri  Prelati.  Ma 
fia  come  fi  vuole  certo  è che  i Nipoti 
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pofifedono  ricchezze  infinite  , ad  ogni 
modo  fuanifcono  in  breue  , non  effen- 
dofi  fin’  bora  vedute  profperar  lungo 
tempo  le  Famiglie  de5  Pontefici , con 
tutte  le  diligenze  de*  matrimoni  Te  non 
fodero  alcune,  che*non  fono  fiate  mai  in 
Roma,  ò che  la  confideratione  del  Pren- 
cipato,  l’ha  conferuate,  & augumentate 
nello  fplendore,  onde  fi  può  chiaramen- 
te Vedere , quello  fi  è toccato  di  Copra, 
cioè,  che  le  ricchezze  cauate  dalla  Chie- 
fa , ritornano  Tempre  nella  Chiefa , lan- 
ciando agli  vni  vn  nome  immortale, 
agli  altri  vn  fcorno  perpetuo.  Beati  quei 
Nipoti  di  Pontefici  che  fanno  preualerfì 
della  gratia  che  riceuono  d’efier  tali,  & 
immortalare  con  vn’  ottimo  gouerno  il 
loro  nome.  * * 


Della 
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Della  Tauola  de'  Cardinali,  e modo 
di  feruìrz^. 

QVei  Cardinali  che  viuono  con  ma- 
gnificenza > e fplendore  fogliono 
fàt  Tauola  quafi  ogni  matina  > hora  à 
quelli , & hora  à quegli  altri  Prelati , e 
Gentil’huomini,  particolarmente  à per- 
fone  virtuofe,  & allo  Scalco  tocca  inui-  ' 
tarli  in  nome  del  Padrone  ; ben’è  vero 
che  alcuni  fono  cofi  generofi  che  voglio- 
no, che  quando  vna  perfonà  c fiata  inui- 
tata  vna  volta , che  poffa  andare  acl  am- 
menfarflà  Tuo  gufio,  fenza  altro  inuito. 
Dicono  che  nella  Tauola  del  Cardinal 
Chigi  al  prefente  non  vi  mancano  mai 
meno  di  fei , ò otto  perfone,  e quando 
egli  c fuori  di  Tauola  per  indifpofitio- 
ne,  fi  ferue  del  medefimo  modo , come 
fe  fofie  prefente  ; & à tali  Cardinali  or- 
dinariamente il  modo  di  feruire  è 
quello. 

Al  Cardinale  dà  l’acqua  alle  mani  il 
Coppiere , lo  Scalco  dà  la  Saluietta  per 
afciugarfi.  Nel  metterli  à Tauola  tocca 
al  Trinciante  di  accommodarli  foto  la  . 
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Sedia,  allo  Scalco  di  (coprir  la  pofata,  al 
Trinciante  di  tirarla  nella  mano  manco, 
& al  Coppiere  di  metterli  la  Bauarola, 
che  per  l’ ordinario  da  tutti  fi  coftuma 
tenere. 

Alli  Prelati  ò altri  Gentil’  huomini 
che  mangiano  con  Tua  Eminenza  tocca 
-all*  Aiutante  di  Camera  di  dar  l’acqua 
alle  mani , & a’  Gentil’  huomini,  ò Scur 
dieri  che  dir  vogliamo  la  faluietta  per 
afeiugarfi  ; auertendo  che  per  farla  alla 
grande  , non  bifogna  che  vn  folo  dia  da 
lauare,  à molti , ò fendere  vna  fola  Sai- 
uietta  à diuerfi  ; ma  è nicefiario  che  vi 
fiano  altre  tanti  Bacili  quante  perfone,  e 
cofi  ancora  le  Saluiette,&àquel  tale  che 
vn  Gentil’  huomo  haurà  data  la  Sal- 
uietta,  continuerà  poi  à feruirlo  mentre 
fiàl  à Tauola.  Mentre  fi  mangia  tutti 
Hanno  coperti  ( fé  per  loro  commodo 
non  volefiero  fare  il  contrario  ) fuori 
degli  Aiutanti  di  Camera  che  ilanao 
fcoperti,  & in  piedi. 

Il  Gentil’huomo  che  porta  la  Sotto- 
coppa col  Bicchiere  per  dar  da  beuere, 
ila  fcoperto  finche  il  Cardinale  ha  beuu- 

to, 
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to,  e quando  beue  detto  Cardinale  ogni 
Vuo  via  (coprirli , eccetto  però  quelli 
che  mangiano  nella  propria  Tauola  con 
Tua  Eminenza;  dfendo  niceflario  di  Ca- 
pere, che  pochi  mangiano  nella  Tauola 
del  Cardinale , ma  ben  fi  nella  medefi- 
ma  Camera , in  vn*  altra  Tauola , ma 
quello  pure  s’intende  mangiar  col  Car- 
dinale: Mentre.  Tua  Eminenza  beue  lo 
Scalco  gli  copre  con  vn  piatto'  la  viuan- 
da , che  tiene  innanzi , e dopo  beuuto 
gli  Vien  prefentata  dal  medefimoSealco 
tra  due  Piatti  vna  Saluietta  bianca  , la 
quale  dal  Cardinale  viene  prefa  > met- 
tendo tra  le  due  Piatti  la  Saluietta  che 
haueua  prima  ; e cofi  ogni  volta  che  il 
Cardinale  beue  muta  di  Saluietta;  auer- 
tendo  che  lo  Scalco  tiene  Tempre  in  ma- 
no li  due  Piatti,  e non  li  pofa  che  dopo 
riceuuta  l’altra  Saluietta  dalle  mani  del 
Cardinale  , che  li  rende  all’  Aiutante  di 
Camerali  quale  glieli  haueua  portati,  e 
poi  leua  il  piatto  col  quale  haueua  co- 
perta la  viuanda. 

Quando  col  Cardinale  mangiano  al- 
tri Cardinali  tutti  fi  feruono  del  mede- 
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iìmo>modo,  e nel  metterli  in  Tauola  il 
feruitio  di  Credenza  , leuando  quel  di 
Cucina , fi  muta  la  Saluietta , Coltella, 
Forchetta , e Cucchiaro.  Allo  Scalco 
tocca  di  far  fare  la  credenza  della  vi- 
uanda , al  Cuoco  in  Cucina,  & al  Cre- 
dentiere,  in  Credenza  , & il  Coppiere  la 
fà  fare  al  Bottigliere  del  vino,  & acqua 
in  Bottiglieria  volta  per  volt*  che  porta 
da  beuere  al  Padrone. 

§&  L’ordine  col  quale  fi  portano  le  vi- 
nari de  à Tauola  va  cofi  ; prima  vn  P&ra- 
freniere  con  la  Spada  à canto  fenza  Ter- 
raiuolo, e fenza  Cappello , poi  lo  Scalco 
con  la  Saluietta  in  fpalla,  fegue  il  fotto 
fcalco  con  la  Mineftra  del  Cardinal e> 
vfandofi  di  due , ò tre  forti  > e quando 
fono  diuerfi  Cardinali  fi  radoppia  il  nu- 
mero , e quello  che  porta  la  Mineftra 
del  Padrone  va  dopo  gli  altri.  Seguono 
poi  li  Genti rhuomini  con  il  refto  delle 
viuande,  e quefti  portano  in  Tauola  con 
Spada  * e Cappa , e Cappello  in  Tefta, 
ma  li  Genti  rhuomini  d’abito  lungo, 
non  portano,  nè  feruono  mai  à Tauola, 
e dietro  a’  Gentirhuomini  vanno  li 

Aiutanti 
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Aiutanti  di  Camera  in  bufto  difcoperti. 
Li  Gcntirhuomini  che  portano  le  vi- 
ùande  non  le  pofano  mai  à tauola , ma 
le  confignano  allo  Scalco  , à cui  appar-  * 
tiene  di  collocarle  con  ordine  {opra  la 
tauola  , e tanto  meno  deuono  farlo  gli 
Aiutanti  di  Camera , ò vero  Paggi , ma 
tutti  fon’  obligati  di  rimettere  i Piatti 
allo  Scalco , e le  viu^nde  in  Tavola  fi 
portano  Tempre  coperte. 

• Il  Maefìro  di  Camera , Cauallerizzo 
Maggiore  , & altri  Officiali  fono  efenti 
di  portare  ih  Tauola , come  anche  li 
Camarieri,  in  quelle  Corti  p<|rò  che  fa- 
rà quello  titolo  diftinto  dalli  Scudieri; 
come  ancora  il  Maefìro  di  Camera,  e 
fotto  Maefìro , non  fono  obligati  di  fìa- 
real  Corteggio  fe  non  vogliono  mentre 
il  Padrone  mangia  ; e tanto  meno  il 
Maggiordomo  , Segretari  , Auditore, 
Agente  , & altri.  Officiali  limili , perche 
hanno  d’attendere  alle  Cariche  loro  , e 
non  alfifìere  alla  Tauola  ; vi'deue  però 
ftare  il  Maefìro  di  Cafa  , per  ouuiare  a’ 
difordini  che  pòteffero  nafccre  per  cau- 
& del  rifiato  delle  viuaiyfeV'ò^ér  altra 
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cofa.  Al  Cappellano  tocca  di  benedi 
la  Tauola  , e render  le  gratie  dopo 
Pranfo;  & al  Caudatario  tocca  legg 
gualche  libro  fpirituale  , contorme 
gufto  del  padrone , e dcue  durar  di  lei 
gere  fino  che  il  Cardinale  beue  la  prin 
volta;  ma  quando  mangiano' altri  Ca 
dinali  fi  tralafcia  il  leggere,  perche  qu 
fto  farebbe  vn  vero  mezzo  d’incatena 
troppo  in  cafa  propria. 

La  Touaglia  fi  lena  dall’  Aiutante 
Cambra  giacendo  quefto  oliicio  con  s 
Bacile  grande  , &vntoudò,  nel  Baci 
mette  la  T muglia  con  il  Corame  cl 
s’vfa  fotto  effi , & il  tondo  buttarlo  p 
la  Tauofa  vcrfo  lo  Scalco,  al  quale  to 
ca  metterlo  fopra  il  Bacile  doue  è la  T 
«aglia  raccolta,  che  ftrù^gepcopcrchi 
e ratto  quefto  l’Aiutante  deue  fare  ' 
bello  inchino,  e partirti , portando  via 
Bacile  con  la  Touaglia,  e tutto  pofare 
Credenza. 

Le  viuande  à Tauola  fecondo  la  bu 
na  regola  deuonó  ftar  fempre  copert 
finche  lo  Scalco  le  metta  dinnanzi 
Trinciante  acciò  che  tagli  ,4e  trincia 
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che  farà  vii  Piatto  quella  portione  del 
Cardinale > o di  più  fé  ve  ne  Tono  , Info- 
gna tenerla  coperta  à differenza  dell* 
altre,  che  fi  diftribuifcono  fcoperte,  toc- 
cando à diflribuirle  al  fotto  Scalco.  Il 
Trinciante  deue  dare  in  mano  dello 
Scalco  la  portione  del  Cardinale,  il  quar 
le  la  cu  opre  con  altro  piatto , é cofi  co- 
perta la  pofa  auanti  di  se , per  metterla 
dinnanzi  al  Cardinale  quando  farà  tem- 
po ; perche  quando  ha  finito  di  man- 
giare vna  viuanda , tocca  di  Jeuar  quel 
Piatto  al  Coppiere  , enei  medefimo 
.tempo  io  Scalco  ci  mette  in  luogo  la/ 
nuoua  viuanda  : Li  Piatti  che  fon  leuati 
dal  Coppiere  fi  rimettono  dal  medefi- 
mo  ad  vn  Paggio , ò vero  ad  vno  Aiu- 
tante di  Camera , & in  difetto  ad  vno. 
Scudiere  : le  .pofate  in  Tauola  fi  metto- 
no in  quefta  forma. 

In  faccia  alla  porta  di  doue  entra  la 
viuanda,  va  pofìa  la  Panettiera  del  Car-?  . 
dinaie , fopra  Saluietta  diftefa  sù  la  To- 
uaglia  , la  qual  Paniettera  va  coperta 
con  Piatto  d’argento , e Saluietta  con 
piegatura,  in  capo  alla  Tauola  vi  va  la 
' 4 a 4 
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Cortelliera  , e feruitio  dei  Trinciante. 
Auanti  la  Pofata  del  Cardinale  vi  ha  da 
reftare  vn  vacuo  , nel  qual  luogo  deue 
afiìftere  lo  Scalco , e li  à Tuo  tempo  far 
portare  ordinatamente  il  feruitio  di  cre- 
denza, che  ha  di  feruire  per  il  padrone, 
e metterci  poi  li  Piatti  della  viuanda  di 
Cucina  trinciata.  Apprefib  poi  vanno 
le  pofate  per  le  perfone  che  hanno  da 
mangiare  col  Cardinale  , auuertendo 
che  le  pofate  s’aggiuftano  conforme  al- 
la qualità  delle  perfone,  con  darcele  con 
Saluietta  fotto  il  pane  , e poi  fopra  la 
Saluietta  da  fpiegare  coperta  di  piatto 
d’argento  ; ma  à Prelati,  & altre  perfone 
va  folo  con  vna  Saluietta  coperta,  o feo- 
perta  conforme  la  qualità  della  perfo- 
ra, ò Prelature  che  fi  trouano  hauere. 

• Deuefi  particolarmente  auuertire  fo- 
pra il  puntò  delle  Sedie  , perche  quella, 
del  Cardinale  ha  da  efiere  di  quelle  alte, 
di  broccato, ò di  velluto,  ò d’alta  mate- 
ria nobile,  e degli  altri  hanno  da  efiere 
di  quelle  bafie  , e di  materia  inferiore. 
Mangiandoci  altri  Cardinali , tutte  le 
Pofate  vanno  con  Panetti  era , & ad  vn 
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modo , come  anco  le  Sedie , c nel  pari 
grado  trattar  li  Signori  Arnbafciatori,& 
altri  Signori  di  alto  grido  ; ina  non  dar 
mal  il  primo  luogo  della  Tauola  ad  al- 
tri che  à foli  Cardinal! , nè  meno  ad  Vtjt 
Arciduca,  ò Gran  Duca.  In  occafione 
di  dar  da  mangiare  ad  altri  Cardinali,  ò 
Amlmfciatori,  ò Prencipi  grandi , fi  pof- 
fono  mettere  le  Panettiere  incontro  l’v- 
na  dell’  altra,  lenza  lafciarui  vacuo , e lo 
Scalco  fi  fa  feruire  in  Capo  della  Tauo- 
la vicino  al  Trinciante. 

Finito  di  mangiare  il  feruitio  di  Co- 
cina,  tocca  allo  Scalco  d’andare  alla  cre- 
denza per  ordinare  il  feruitio  de-  frut- 
ti, & in  quel  mentre  tocca  al  fotto  fal- 
co d’aflìftere  al  feruitio  , al  quale  tocca 
ancora  di  leuare  i Piatti  di  Tauola , fa- 
. cendolo  nel  medefimo  tempo  che  lo 
Scalco  mette  in  tauola  li  frutti , ma  ki 
%ìodo  che  la  Tauola  non  redi  mai  Vuo- 
ta , e quefto  vuol  dire  che.  à mifura  che 
lèua  via  vn  Piatto  di  feruitio  di  Coci- 


rià  y bifógna'ìnetterne  vn’  altro  di  Cre- 
denza, per  non  lafeiarda  Tauola  nuda 
come  vn  Campo. 
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Non  bifogna  mai  fparecchiar  4a  Ta- 
uola fenza  che  il  Cardinale  facci  qual- 
che fegno , e quando  vi  fono  altri  Car- 
dinali , fi  deue  afpettare  che  dica  quak 
che  parola  il  maggiore  , ò vero  veden- 
doli che  nefluno  mangia  più  il  Cardi- 
nale padrone  di  Cafa  può  far  qualche 
fegno , ma  in  modo  che  gli  altri  ijpn  fi- 
accorgano  per  non  parer  di  voler’  efer- 
- citare  auttorità.  Fornito  dunque  che 
farà  il  definare  deue  prefentarfi  auanti 
allo  Scalco  vn  Paggio , ò Aiutànte  di 
Camera  con  vn  Bacile , all’hora  lo  Scal- 
co deue  fare  vn  bello  inchino  auanti  al 
Cardinale  , e fe  fono  più  farlo  innanzi 
quello  che  ha  il  luogo  maggiore , e con 
piatto  coprire  poi  la  Saliera  , e poi  le^ 
uarla  di  Tauola,  emetterla  nei  Bacile, 
infieme  con  Zuccarie  ra,  Peperola,  & al- 
tro che  s’ufi  in  quella  Corte  ; e poi  lo» 
§calco,e  fotto  fcaico  leuare  tutto  il  reflex 
de’ Piatti  di  Tauola,  e porgergli  a’  Pag- 
gi, ò Aiutanti',  & in  difetto  agli  Scudie- 
„ ri  ; e fubito  che  faranno.lcuati  i Piatti  da. 
Tauola,  il  Coppiere  leua  la  bauaruoia  al  < 
Cardinale , poi  raccoglie  tutta  la  Pofata> 

» . eleu& 
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e leua  la  Paaettiera , c poi  fi  leuano 
pofate  de’  Qpmenfali. 

Quelli  chè  mangiano  col  Cardinale 
deuono  ofleruar molte  regole,  ma  par^ 
tico’armente  non  bifogna  che  vadino 
mangiando  tanto  à lunga  che  fi  trattenr 
ga  per  fua  fola  cagione  la  Tauola  ; di  più 
procurar  quanto  è p allibile  di  non  be- 
uere  prima  che  beua  il  Cardinale , il 
quale  fapendo  quella  regola  ordinaria- 
mente  comincia  à l^euer  di  buon’  hora* 
ma  quando  fono  diuerfì  Cardinali  il 
* Cardinal  padrone  di  Cafa,  non  bifogna 
che  beua , prima  che  beua  il  maggiore 
degli  altri,  può  ben  con  gentilezza  inui- 
tarlo  à beuere , e fargline  portare,  nè 
quello  deue  ricufar  di  beuere , douendo 
fapere  che  la  buona  creanza  vuole  che 
gli -altri  l’afpettino. 

Lo  Scalco  auuertifca  di  dimorar  tem- 
pre alla  villa  del  Cardinale  , e lontano 
dalla  Tauola  vn  palmo , & il  medefimo 
deue  fare  il  Trinciante  che  ferue  à Ta- 
noia , lontano  dalla  medefima  tre  brac-  v 
eia,  e quelli  che  vi  Hanno  non  già  per . 
lcrutse,ma  per  lolo  corteggio,  deuono 
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ftar  tanto  lontani che  non  diano  alcu- 
, no  impaccio  à coloro  che  feruono. 

SVia  nella  Chiefa  Romana  di  Tuonar 
nel  Tromantar  del  Sole  vna  Campanar 
che  chiamano  PAuemaria , à caufa  che 
al  tocco  di  detta  Campana  tatti  foglio- 
no  inginocchiarli  per  dir  PAuemaria 
bora  quando  quello  occorre  mentre  li. 
Ila  à tauola  il  Pontefice  iftelfo  che  non. 
fi  csua  mai  il  Berrettino  à qualfifia  Mo- 
narca del  mondo^  in  quello  cafo  fe  Io  fa- 
cauare,e  Ha  fcbperto  fino  che  fi  finifce 
dal  Cappellano  di  recitar  PAuemaria.  « 
Al  Cardinale  tocca  leuargli  la  Berretta 
di  Telia  al  Coppiere,  che  poi  il  medefi- 
mo  gliela  rimette  finita  P 'uemàr:a;glr 
altri  fi  deuono  ancora  tutti  {coprire,  e 
Ilare  à federe  delio  fttlfo  modo , come 
prima , ma fenza mangiare.,  e finita  di- 
dirli dalCappefiano  PAuemaria,  alzarli; 

- dalle  Sedie , & inchinare  la  tefla  ve  rio  il 
Cardinal  laf  iando  di  parlare,  perche  fe 
fi  vuole  Ile  dire.  Buona  fera  a voftra  Emi- 
nenza quella  parola  ha: troppo  del  fa - 
i migliare.  Li  Prelati  quando  mangiano 
comCasdinali  non  tengono  mai  Cappel- 

y , • / , - ' loi, 
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Jo , ma  Tempre  la  Berretta ,(  eccetto  in. 
tenff)ó  di  viaggio)  onde  in  quello  cafo 
deuono  cauarielalegiermente,  e tenerla 
tra  le  due  mani  giunte  ; ma  i Caualicri, 
e Perfonaggi  grandi  che  fi  trouano  à. 
Tauola,  fi  cauano  il  Cappello  all’ indie- 
tro , perche,  non  è decenza  di  Tarlo  in* 
nanzi  Copra  le  viuànde.. 

Non  deue  mai  chi  fi  fia  cominciar 
difeorfo  à tauola  prefente  il  Cardinale, 
che  non  ne  habbi  da  quello  il  fogge tto,, 

& afienerfi  quanto  è pofiibile  di  parlarli 
l’vn  l’altro  , & alle  domande  del  Cardi- 
nale chinar  Tempre  la  teda,  e rifpondete 
con  la  bocca  vuota  dopo  inghiottito, ma 
non  già , come  fece  vna  volta  vn  certo  ' 
Prelato  nella  Tauola  del  Cardinal  Mcz* 
tarino,  del  quale  interrogato  di  nonfo 
che , per  mofìrar  prontezza  nel  rifpon- 
dere,  lcuofii  dalla  bocca  il  boccone,  e 
lòpofe  su  il  Tondo  , e finita  la  rifpofla 
lo  rprefe  di  nuouo , c quel  ch’è  peggio 
che  gli  A littòri  Frariccfi  dicono, che  que- 
llo Prelato  era  Italiano,  benché  il  fatto  1 
fia  arròsto  in  Parigi.  Quando  fi  porta; 
Ba.vinanda  in  Tauola  la  fera  fi  ofleruaili  . 
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m e defimo  ordine  della  matina , ma  di 
più  fi  aggiungono  due  Torcie  btaffche 
di  cera  portate  da  Parafrenicri  alianti 
lo  Scalco. 

Già  s’è  detto  che  ri  primo  luogo  del- 
la Tauola  doue  s’ha  da  mangiare , è 
quello  doue  s’ha  in  profpettiua  la  porta 
per  doue  entra  la  viuanda  portata  da* 
Paggi , ò altri  ; à che  non  vi  può  edere 


alcuna  contraditione  , mentre  in  ogni 
cafo  anche  di  vifìte  il  luogo  che  riguar- 
da la  porta  è il  più  degno,  e però  fi  deue 
fempre  dare  al  maggiore  : ma  però  que- 
llo ordine  fi  potrebbe  alterare  , in  cafo 
che  in  quella  Tauola  vi  fi  mettefle  il 
primo  Pcrfonaggio  in  capo  di  Tauola, 
che  in  tal  cafo  il  primo  luogo  è di  queli- 
ta ch’è  in  capo  di  Tauola , il  fecondo  è 
di  quello  che  flà  à mano  dritta  di  quello 
ch’è  nel  capo  della  Tauola , & il  terzo 
luogo  è di  quello  ch’è  nella  mano  man- 
ca, e moltiplicandoli  il  numero  de’  Car- 
dinali conuerrà  difiribuirli  fuccefliua- 
mente  vno  dalla  mano  delira  „e  l’altro 
dalla  finiftra  , ma  fempre  il  maggiore 
dalla  parte  delira , e poi  fafero  dalla 

finito, 


« * 


% 


.*• 


. 4 


f ' 


E COMPLIMENTI.  5*7 
finito,  e'quefto  fi  fà  à caulà  che  la  por- 
ta non  dona  più  regola  ; il  meddimo 
ordine  di  precedente  fi  deue  tenere  nel- 
le Cpngregationi , 'Confegli , & altri  / 
Fimtiom  limili.  Nell’  andare  ancora  in 
Chiefa  fi  fanno  diuerfi  errori  in  quanto 
alla  precedenza  , per  efempio  farà  vna 
Banca  vicina  all’ Altare  maggiore  dalla 
banda  dell’ Euangeìio  per  il  luogo  , fa- 
ranno due  Perfonaggi , va  Duca,  & va 
(paualiere  priuato,  il  Cauaiiere  mal  pra- 
tico per  dar  mano,  dritta  al  Duca  > gli  (i 
metterà  à federe  dalla  mano  manca 
dell’  Altare , e cofi  viene  à pigliar  per  fe 
' fteffo  il  primo  luogo , poiché  l’ordine 
acfla.Chiefa  fi  piglia  dall’Altare,  e non  . 
dàl  Perfonaggio  ch’è  men  degno , però 
il  primo  luogo  s’intende  , e fi  deue  in- 
tendere quello  ch’è  più  vicino  all’  Alta- 
re maggiore,  e la  banda  dell’  Euangeìio 
è la  parte  più  degna.  ^ > 

Sono  i Cardinali  alle  volte  militati  a 
Banchetti  inCafa  d’altri,  ò per  nozze  di 
«Parenti,  ò per  altre  folenuità,  in  tal  cafo 
non  bifogna  difputar  di  precedenza,. 

perche  quando  non  vi  fono  tette  Coro- 

' * 

' „ . . - À 
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nate  il  primo  luogo  l’appartiene  ; ma 
perche  v’interuengono  per  Jo  più  Da- 
me,^ di  meftieri  cedere  il  luogo  à que- 
lle, pure  che  non  vi  ne  fiano  più  di  due 
ò tre,  perche  in  tal  cafo,  bafteràdi  dare 
il  luogo  alla  prima  deir  altre  , e poi  fe- 
guire , però  Sh  modo  che  non  reiti  mai 
tra  due  Dame  , perche  quello  non  fa 
buon  vedere , benché  alcuni  lo-  tengo- 
no per  atto  di  gentilezza. 

Ne’  viaggi  non  fi  fogliono  fare  tante 
Cerimonie  , come  fi>  fono  defcritte  di 


fopra,  anzi  il  Cardinale  che  viaggia  fuol 
metterli  in  Tauola  Pffteflò  Macftro  di- 
Cafa,  & altri  Domeftici  di  qualità , per 
follecitare  tanto  piu  il  camino  , e per 
non  eflfere  obligato  di  perdere  il  tempo; 
tuttavia  i Domeftici  aeuono  inuigilàre 
molto  bene  à non  domefticarfi  tanto, 
mangiando  alla  fcoperta,  e per  io  più  in 
piedi;  & ogni  volta  che  il  Cardinale  be- 
ne oltre  le  douute  riuerenze,  fi  può  ce£ 
fare  di  mangiare,  e non  beuer  mai  alto: 
Sanità  del  Padrone..  \ • # 
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Del  modo  che  figliano  vfare  i Cardinali 
Legati  di  Frouincia,  & altri » nell' 
accompagnare  Prencipi  Ecle - 
Jiajtici  , e Secolari. 

4 " . » , 

ACcade  diuerfe  volte  che  i Cardi- 
nali Hanno  fuori  di  Roma  in  Cari- 
che publiche  , come  in  Legatione  di 
qualche  Città,  o Prouincia,  che  però  ef-  . 
fendofi  parlato  de5  Complimenti  di  tut- 
ti gli  altri  in  generale,  farà  bene  ancora, 
di  fapér  qualche  colà  di  quefti  in  parti- 
colare, acciò  i Foraftieri  fiano  meglio 
inftrutti , & i Corteggiane  in  cafo  d’e- 
faltatione  del  loro  padrone  , fappiano 
quello  deuono  mettere  in  efecutionej: 
tuttauia  {tendendoli  la  materia  propo- 
fta  affai  longo,  colmerebbe  che  il  difcor-  . 
fo  corrifpondelfe  alla  materia,  ma  per 
non  abufare  della  patienza  del  Lettore,^ 
li  toccarà  fuperficialmente , e quella 
breuitàpoflìbile,  quel  tanto  che  fi  {lime- 
rà più  ni  ce  (fari  or  e che  baiti  à non  eter- 
ne intieramente  nuouo;  tanto  più  che  la 
maggior  parte  deir  attieni que  porta  il 
caforjche  fimiii  Cardinali  fi  ritrouino  eoa 
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diuerfl'perfonaggi,  non  è cofi  differente 
dalla  pratica  di  Roma,  che  con  vn  poco 
di  prudenza,  e deprezza  da  fé  rteffo  vn 
Corteggiano  non  ne  poffa  giudicare , e 
rifoluere;  e querto  vuol  dire  che  quelli  i 
quali  fono  informati  di  quanto  di  fopra 
s’è  fcritto,poffono  feriza  difficoltà  veni- 
re à cognitione  del  rerto;  mi  riftringerò  : 
però  fedamente  ad  alcune  che  riguarda- 
no più  il  rincontrare,  e l’accompagnare 
che  ad  altro  i e perche  ancora  alcuni  Le- 
gati fi  fono  mofirati  più  larghi , & altri 
più  riftretti,  mi  accom moderò  à quello 
ch  è flato  più  confueto  ne  i tempi  no- 
fìri.  Supporto  dunque  vn  Cardinale  Le- 
gato di  Bologna, ò Ferrara,dirò  che  par- 
lando per  lafua  Legatione  qualche  Car- 
dinale, il  quale  da  detto  Legato  non  fia 
ancora  flato  vifitato  in  qualità  di  Cardi- 
nale in  luogo  alcuno,  e che  quella fia  la 
p'rima  volta  che  debba  vederlo  con  la 
porpora;  ò vero  che  partì  per  andare  Le- 
gato de  Lacere  circa  , o vltra  Montest 
fuole  mandare  à inuitarlo  il  fuo  Mag- 
giardomo,  (fé  però  non  ha  Parenti, per- 
che haueado  parenti  deue  mandare  il 

più 
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più'proffimo  di  quelli)  al  luogo  più  vi- 
cino fuor  della  fua  Legatione  ; alcuni 
non  Cogliono  accettare  Tinuito  Cotto  va- 
ri) pretefh,e  Copra  tutto  di  vollér  pattare 
incognitamente,e  ciò  occorrendo  dopo 
pregato  con  gentilezza, cónuerrà  lafciar- 
li  la  libertà  : ma  Ce  accetta  Pinuito,deue 
mandare  dieci  miglia  incirca  , dentro 
però  la  legatiòne,  perche  Ce  il  territorio 
non  ha  più  che  Cei  miglia  da  quella  parte, 
batterà  che  ii  Vicelegato  arriui  lino  a’ 

c? 

confini  Cenza  vfeir  di  fuori,  conducendo 
•Ceco  buona  compagnia  di  Gentirhuo- 
mini , con  Carrozze  di  Campagna  : fi- 
nalmente facendoli  il  Legato  auwifare 
minutamente  del  viaggio  dell’  altro,, 
manda  innanzi  vna , ò due  Compagnie 
di  Caualli  legieri  con  le  Lancie  , e fatti  *. 
inuitare  molti  Signori,  e Gentil’huomi- 
ni  p^r  maggior  honoreuolezza  di  Ce , e 
del  Forefìiere,  fi  muoue  egli  medefimo 
con  abito  di  campagna,  in  tempo  di  po- 
terlo rincontrare  fuori  della  Città  tre 
miglia  in  circa  con  più  Carrozze  tutte 
di  campagna  , e la  Guardia  attorno  de’ 
Tede  Cebi.  Incontrate  {montano  ambe- 
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due  delle  loro  Carrozze,  auuertendo  che 
il  Legato  deue  eflfere  il  primo  à ferma- 
re, e dar  principio,  e l’altro  vedendo  de- 
ue ancor  lui  fermare  , e fare  in  modo 
ch’efca  nello  ficflfo  tempo,  & andarli  poi 
l’vn  l’altro  all’  incontro  ; fattili  i douuti 
complimenti  il  Legato  riceue  il  Fora- 
fìiero  nella  fua  Carrozza  dandoli  in  que- 
llo,come  in  ogni  altra  cofala  preceden- 
za; li  Gentirhuomini  qualificati  che  fo- 
no vicini  fogliono  fcendere  ancor  loro, 
per  non  refare  in  Carrozza,  mentre  gli 
altri  fono  a piedi,  e tra  gli  vni,  c gli  altri 
Corteggiagli  fogliono  etiandio  mefcolar- 
fi  dando  quelli  del  Legato  il  luogo  agli 
altri.  Alla  porta  della  Città  fi  trouauo 
Tamburri,e  Trombe  che  feruono  infino 
à Palazzo,  doue  poi  fi  troua.la  Mufica, 
Scaltri  infirorr.cnti  fecondo  il  folito  di 
quella  Città.  v 

Quando  pallino  poi  Cardinali  cono-  . 
feiuti,  cioè  che  fiano  fiati  altre  volre  vili- 
tati  dal  Cardinal  Legato  , tornando  da 
Roma  alle  Chicfelcro  , ò Patria,  ò vero 
da  quefia  andando  in  Roma,  ò per  altri 
particolari  negot.’j  fi  fogliono  fare  i .1 

medefimi 
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medefimi  complimenti,  con  quella  fòla 
differenza  che  il  Legato  non  manda  mai 
fuori  della  Tua  L catione  à rincontrarli, 
ma  otto , o più  o meno  miglia  manda 
alcuno  de’  fuoi  Domenici  à rincontrar- 
li, e fargli  Tinnito  nel  medelitno  tempo, 
poi  con  buona  comitiua  fi  muoue  egli 
lieflo , gli  riceue  in  Carrozza  , e li  con- 
duce nel  Palazzo. 

Il  medefìmo  inulto,  & incontro  che 
fi  fa  a’  Cardinali  non  vifirati  ancora,  co- 
me s'è  detto  di  (òpra,  fuoT  ancor  farli  a’ 
Duchi  Sere  ni  itimi,  e tanto  più  agli  Ar- 
ciduchi , e Gran  Duchi.  Ma  ordinaria- 
mente tali  Preacipi  non  viaggiano  nello 
Stato  della  Chiefa  che  il  Papa  non  ne  fia 
prima  auuertito,il  quale  manda  fubito 
ordini  a’  Legati  acciò  liano  alloggiati  à 

• nome  di  Tua  Santità,  in  tal  cafo  il  Car- 
dinal Legato  della  Città  per  la  quale 
deue  il  Duca  Sereniamo  palfare,  maiv 
da  à fare  il  primo  inuito  à nome  del  Pa- 
pa, vna  giornata  almeno  fuori  della  Le- 
gatione;  poi  dieci  miglia  in  circa  man- 
da il  fuo  Vicelegato  per  fare  il  fecondo 
inuito  in  nome  fuo  proprio  ; vn  poco 
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^poi  prima  ch’egli  fi  muoua  all’incontro 
(pedi fcc  vii  Tuo  più  ptoflìmo  Parente  in 
poua  per  fare  il  terzo  inuito,  & in  que- 
llo terzo  milito  fi  Tuoi  motóre  la  pron- 
tezza ch’egli  ha  come  Cardinale  prilla- 
to vetfo  il  feruitio  di  Tua  Altezza  ; tre 
miglia  in  circa  lo  rincontra  poi  con  la 
confinila  detta  di  fopra, e lo  riceue  in 
Carrozza,  fenza  darli  la  precedenza,  nè 
in  quello  nè  in  altro  cafo. 

Li  Primogeniti  de’  Duchi  Sereniflimi 
con  hauergli  fatti  prima  incontrare-,  & 
ìnuitare  da  vn  Tuo  famigliare , e de*  più 
principali  che  ha  nella  Corte,  perche  al- 
tramente lo  riceuerebbero  à difprezzo, 
con  Carrozza  di  Campagna,  e poi  d’vna 
Compagnia  di  Lande , & vn  miglio  ò 
due  dal  Vicelegatoduole  anch’egli  ftef- 
fo  andare  col  fuo  Cocchio  ordinario  à 
rincontrargli  alla  porta  della  Città,  e 
quiui  riceuerli,  e:  condurli  à Palazzo. 

In  .quanto  agli  Ambafciatori  Reggi, 
(mceuono  da’  Cardinali  Legati  con  piu 
ò meno  d’hono.té,  fecondo  la  pendenza 
che  hanno  verf»ò  quella  Corona  dalla 
quale  fono  derfi  Ambafciatori  inaiati; 

ordinaria- 

* 

* 
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ordinariamente  però  il  Cardinal  Legato 
Tuoi  lare  agli  Ambafciatori  delle  Coro- 
ne quelli  medefimi  complimenti  che  a’ 
fudetti  Primogeniti  de5  Duchi  Serenif- 
fìmi;  nè  gli  Ambafciatori  poflono  pre- 
tendere più  oltre;  con  quella  differenza 
di  più,  che  per  gli  accennati  Primogeni- 
ti il  Legato  fi  muoue  in  perfona  per  an- 
dargli à rincontrare  nella  porta  della 
Città , ma  per  gli  Ambafciatori  non  fi 
muoue  di  Cafa  , riceuendoli  à capo  le 
-Scale  col  Rocchetto  feoperto. 

V Quefto  è il  vero  , e generale  ordine 
col  quale  fuol  precederli  in  limili  occa- 
fioni,  ad  ogni  modo  alcuni  Legati,  for- 
fè de’  Concorrenti  al  Papato , per  obli- 
gare  maggiormente  le  Corone-,  hanno 
vfato  maggior  larghezza,  effendo  anche 
-vfeiti  à rincontrargli  alla  Porta  della 
Città  ; anzi  di  più  alcuni  altri  non  con-  1 
Jtenti  di  ciò  hanno  vfato  fargli  li  medefi- 
nii  incontri  che’  a’  Cardinali  vifitati  al- 
tre volte  è fogliono  fare,  come  s’è  can- 
nato di  Copra,  di  doue  ne  fono  nate  non 
, picciole  gelofTe;  ben’è  vero  che  vn  Car- 
dinale Spagnolo  farà  maggior  honore 
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ad  vn’  Ambafciator  di  Spagna , elle  ad 
vn’  altro  di  Francia , e coll  vn  Francefe 
al  Francefe  , più  che  allo  Spagnolo > nè 
deuono  perciò  hauer.  gelofia  , perche 
ogni  vno  è obligato  di  moftrarfi  più 
portato  ad  honorare  i Miniflri  del  fuo 
Rè  che  d’vn’  altra  Corona;  ma  per  li 
Cardinali  neutrali  fi  qrarebbono  l’odio 
dell’  vna , quando  voleflero  fare  mag- 
gior honore  all’  Ambafciatore  dell’  vna, 
che  dell5  altra  Corona. 

Vfano  i Cardinali  che  Hanno  in  Ro- 
ma far  rincontrare  dal  loro  Maeftro  di 
Camera , & altri  loro  Gentil’huomini 
con  Carrozza  à fei  Caualli , non  fola- 
mente  tutti  i fopradetti  Pcrfonaggi,  ma 
ancora  gli  Ambafciatori  de’  Duchi  Se- 
reniflìmi,  e delle  Republiche  li  quali  va- 
dano là  per  rendere  vbbidienza , per  ri- 
federe , ò per  qualfifia  altra  occafione, 
ma  il  Cardinal  Legato  agli  Ambafciato- 
ri predetti  de’  Duchi  Serenifiìmi , non 
fuol  fare  incontro  , toltone  quello  di 
Venetia,  che  va  à pari  delle  Corone, vfa 
bene  fargli  vifitare , e leuare  con  la  fua 
propria  Carrozza  da  quello  alloggia- 
mento 
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mento  doue  fi  fono  pofati , e condurli  à 
Palazzo,  & egli  ftefiò  poi  col  Rocchetto 
(coperto,  gli  riceue  nella  Sala  del  Corpo 
di  Guardia  de5  Tedefchi. 

Fa  pure  rincontrare  il  Legato  i Pa- 
renti de5.  Duchi  Sereni(£mi,e  principali 
Baroni  pochi  miglia  lontano  della  Cit- 
tà dal  tuo  Maeftro  di  Camera , & alle 
volte  dal  Vicelegato  , e gli  riceue  egli 
fteflo  à pie  delle  Scalene  quando  nepaf- 
fano  di  quelli  che  per  rifpetti  di  parti- 
colare amicitia,  ò d’altri  fini  voglia  ho- 
norarli  d’auantaggio , 'finge  d’andare  à 
fpaflò  per  la  Città , facendoli  auuifare 
minutamente  del  camino  dell’  altro  , e 
quando  crede  che  quel  tale  Prencipe  fia 
vicinoj  va  per  quella  contrada  oue  ha  da 
paflàre,  e fingendo  di  trouarloà  cafo  lo 
piglia  in  Cocchio , e lo  conduce  al  Pa- 
lazzo. 

Ad  altri  Perfonaggi , come  Marchefi, 
Conti,  e Signori  di  qualità  che  fiano  di 
paflaggio  per  loro  interefli , non  vfa  il 
Cardinale  Legato , nè  meno  i Cardinali 
che  Ranno  in  Roma  far  fare  inuito  nc 
^Itro  j fuol  però  ii  Legato  vfare  quefta 


» 
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amoreuolezza  che'S’egli  c vietato  da 
loro , gli  tiene  appretto  di  fé  àdelìnare, 
^morendoli  poi  anche  di  qualche  Tuo 
Gentil’  huomo,  per  accompagnarli  à ve- 
dere le  cofe  più  degne  della  Città. 

Alle  Dame  principali  come  MogU 
d’Ambafciatori,  di  Baroni , e d’altri  Si- 
gnori di  ciappa , manda  Tempre  à fare 
l’inuito  il  Tuo  più  ftretto  parente  , ò il 
Maggiordomo  co5  Tuoi  Gentil5  huomini 
fiior  di  porta,  più,ò  meno,  fecondo  che 
più  gli  aggrada  di  honorarle,  e fa  prega- 
re le  Dame  della  Città  che  venendo  tali 
Signore,  vogliano  fauorire  d’andar  loro 
all’incontro, & accompagnarle  à Palaz- 
zo, doue  egli  le  va  à rincontrare  à capo 
le  Scale,  accompagnandole  vicino  all* 
appartamento  per  loro  ordinato. 

Riceuuti  i Su detti  Perfonaggi  in  Cà- 
fa,  dopo  che  quelli  hanno  vifitato  il  Le- 
gato nelle  fue  Stanze , ancor  lui  va  à vi- 
etarli co5  foliti  complimenti  ne5  loro  ap- 
partamenti ; & in  quelle  vifite  s’vGmo 
quali  le  medelìme  auuertenze  che  lì  co- 
ftumano  nelle  vilite  di  Roma,  come  s’è 
detto,  onde  non  occorre  prolongar  le 

parole, 
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parole  , potendo  il  giuditio  de’  buoni 
Corteggiani  reggere  il  tutto  ; vna  fol  co- 
fa  però  bifogna  auuertire,  che  il  Legato 
non  va  mai  con  la  Manteletta;  conforme 
in  Roma, ma  Tempre  col  Rocchetto  Co- 
perto , che  via  di  continuo  mentre  Ila 
in  Palazzo,  & àncora  quando  va  à fpalfo, 
ò ad  altri  inuiti  per  la  Città,  ma  già  mai 
di  fuori,  eccetto  in  Chiefa  vicina. 

A perfonaggi  grandi  alloggiati  da  lui. 
Tuoi  dare  il  Legato  da  defìnare  in  pu- 
blico,  fenza  altra  notabil  differenza , fe 
non  quelli  che  gli  pare  d’honorare  più, 
vfa  defìnare  in  abito  col  Rocchetto  (co- 
perto, e con  gli  altri  fenza  Rocchetto. 

Bifogna  hora  dire  qualche  cofa  dell’ 
accompagnare , con  quella  breuità  che 
farà  potàbile.  Il  Legato  accompagna 
Cardinali,  e Duchi  Serenitàmi  fuor  del- 
la porta  della  Città  tre  , ò quattro  mi- 
glia con  la  medefima  comitiua  con  la 
..quale  gli  rincontrò.  Gli  Anbafciatori 
Regi  fino  à pie  delle  Scale  , e cofi  i Pa- 
renti de*  Duchi  Serenilfimi.  G i A n-  , 
bafciat  'ri  di  detti  r uchi  Sereni ‘.lìmi  fi- 
no à capo  le  Svale , e cofi 1 B roni  prin- 

L b 2 
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cipali.  Le  Dame  dette  di  (opra  infino 
• al  Cocchio,  e le  lafcia  partire  Alando  lo- 
ro in  ognicofa  la  precedenza.  In  fom- 
ma  gli  honori  delf  accompagnare  , fo- 
gliono  regolarli  più  ò meno  conforme 
a quelli  che  li  fono  fatti  maggiori , . q 
minori  nel  rincontrare*.  * 

Aunertìmenti  per  quelli  che  fin» 

mandati  al  rincontro. 

" ^ 

Q Velli  che  fono  mandati  da  Cardi- 
nali Legati  all’incontro  di  Prenci- 
pi,  & altri  Perfonaggi  qualificati,  deuo- 
no  andare  in  Carrozza  à Tei  Cauaili  di 
Campagna , come  s’è  detto  , ciaTcuno 
de’  quali  (perche  non  fi  manda  mai  più 
' che  vno  à far  tale  inuito  ) deue  andare 
accompagnato  da  due  Gentirhuomini 
tutti  velliti  cThabiti  neri  da  Città,  & 
Parafreniere  del  Cardinale  veflito  da 
campagna, per  alzare  la  Portiera  nell’in- 
contrare  il  Perfonaggio  ; quando  fi  farà 
, accollato  25.  palli  in  circa  alla  Carrozza 
/ del  Perfonaggio,  deue  fmontare  con  gli 
altri  dalla  Carrozza  del  Padrone  , & à 
nome  di  quello  fare  all’incontrato  i 

douuti 
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douuti  complimenti,  con  più , ò meno 
termini  d’obligatio'ne  fecondo  all’in- 
ftrutione  riceuuta  dal  detto  padrone. 
Riceuuta  la  rifpofta  con  bello  inchino  E 
deue  licentiare , lenza  fare  altra  replica, 
quale  non  conuiene  fare , ftando  folo 
nel  fuo  femplice  complimento  ; ma  Se  il 
Perfonaggio  rincontrato  palfaffe  ad  al- 
tre domande,  batta  folo  rispondere  ali*, 
interrogationi,  portando  il  cafo  poi  che 
detto  Perfonaggio  lo  chiamaffe  feco  in 
Carrozza,  vi  deue  andare  Sènza  replica 
alcuna  , e li  due  Gentil'  huomini  fe  ne 
dehono  ritornare  nella  propria  Carroz5- 
za  del  Padrone.  Stia  auuertito  Pillili* 
tante  che  nella  Carrozza  deue  far  fem- 
pre  il  minimo , & inferiore  di  tutti  gli 
altri,  e non  parlar  mai,  ma  folo  rispon- 
dere alle  propofte , fenza  fare  oftenta- 
tione  di  fe  fteffo.  In  cafo  poi  che  non 
venga  chiamato  nella  Carrozza  del  Per- 
fonaggio rincontrato , fe  ne  deue  ritor- 
^ nare  alla  Carrozza  propria , facendo  Se- 
guire la  fila  dell’  altre  Carrozze , de  ac- 
compagnare il  Perfonaggio  fino  al  Pa- 
lazzo dcftinatoli  ad  alloggiare , & afri- 
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uato  all’appartamento  far  nuouo  com- 
pliménto, & licentiarfi , ritoniaudofece 
à dar  parte  al  Cardinal  fuo  Panrone,  al 
quale  deuc  dar  conto  deir  incontro  fat- 
to con  ogni  puntualità,  cioè  in  che  mo- 
do , e forma  veniua  il  Personaggio,  fe  à 
Cauallo,  in  Carrozza,  ò Lettiga,  che  ha- 
bito  haueua  in  dolio , cni  folfe  in  fua. 
Compagnia,che  Corte  conduceua  Ceco, 
che  qualità  di  perfone  , e cofe  limili,  e 
con  che  parole  hauelTe  rifpofto  al  com- 
plimento, fe  fredde, ò oftentate, ò effi- 
caci , e da  cni  altro  folle  flato  incontra- 
to ; & in  quello  punto  vltimo  delle  riC. 
polle  al  complimento , deue  flar  molto 
vigilante,  e notarli  bene , perche  da  tali  ' 
riipofle  fi  può  conofcere  il  fuo  affetto 
verfo  il  Padrone  : di  più  fe  mentre  egli 
c in  Carrozza  giungefTe  qualche  Tito-f 
lato , ò Prelato  per  far  complimento, 
deue  vfeir  della  Carrozza,  & entrar  nel- 
la fua  per  dare  il  luogo  à quella  perfona 
..più  degna- 
si fono  trouati  alcuni  Corteggiani 
an.bitiofi  che  hanno  pretefo  di  mante- 
ner’ vn  pollo  non  douutoli , perche  ~f- 
* fendo 
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fendo  Pati  mandati  dal  Cardinale  loro 
Padrone  ad  incontrare  altri  Cardinali, 
ò Ambafciatori , e fcontratifì  poi  alcuni  . 
Prelati  à far  lo  fìcffo  cilicio  di  rincontro 
per  loro  proprio  moto , i buoni  Cor** 
teggiani  fé  ne  fono  repati  in  Carrozza 
deir  incontrato  , fenza  cedere  il  luogo 
al  Prelato  giunto  dopo  di  loro , fotte*  ' * 
prctcPo  ch’elli  erano  Ambafciatori  del 
Cardinale  che  l’haueua  inuiati  ; errore 
grande,  & ambitiofo,  mentre  con  tutto 
che  fodero  depinati  d’allipere  à quel 
P^rfonaggiò,  non  per  quePo  vengono  à 
far  fi  maggiori,  e d’auttorità  fopfema,  a 
quelli  che  vanno  dinnanzi  à loro , per- 
che la  loro,  carica  deue  eflèr  fubordina-  ■ 
ta  à chi  per  altro  ha  la  precedenza  ; in 
fomma  deuono  fapere  quePi  tali,  che  il 
Cardinale  loro  Padrone , non  li  depina 
in  quel  luogo  per  fare  il  compagno  , e 
per  folleuarfi  fopra  i loro  maggiori, ma 
' ben  fi  per  accompagnare  , & afliPare 
quel  tal  Perfonaggio  , à cui  fi  deue  ris- 
petto, e non  domePichezza,  trouando- 
fene  certi  che  fi  fanno  lecito  d’andargli 
fpalla  à fpalla,  ponerlj  à tauola  dirim- 
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petto,  e con  fomma  ambinone  preten- 
dere di  e&t  qualificati  per  Amba  (cia- 
to ri  eftraordinari. 

De  Cardinali  Nipoti  del  Papavùtente ^ 
e fi  tutti  godono  vn  rnedefimó 
priniteggio. 

OCcorre  alle  volte  che  il  Pontefice 
ha  non  folo  vno,ma  due,e  piu  Car- 
dinali Nipoti , come  appunto  haueua 
Clemente  Vili.  & Vrbano  Vili,  an- 
cora & altri  : tutti  però  non  godono  vn 
medefimo  priuilegio,  ma  Colo  quel  tale 
che  tiene  il  Breue  con  titolo  di  Segreta- 
‘ rio  di  fua  Santità,  e Copra  intendente  de* 
negoti  j di  Stato  onde  gli  altri  nondeuo- 
no  pretendere  più  di  quello  pretende  va’ 
altro  Cardinale,  fia  dagli  Ambafciatori, 
fia  da  Prelati , e quando  fi  -dice  che  i 
Cardinali  Nipoti  del  Papa  non  fono 
• obligati  di  rendere  vifita  à chi  fi  fia  , & 
altri  priuileggi,  ciò  s’intende  di  quel  Co- 
lo come  s’è  detto  che  ha  il  Breue  di  Se- 
gretario, & Sopraintendente,  &c.  Ben’ è 
' vero  che  Clemente  Vili,  il  quale  haue- 
ua molti  Cardinali  Nipoti  ? quello  Bre- 
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ue  rhaueua  conceiTo  à due  quali  gode-*, 
uano  tutti  i Priuileggi  del  Segretariato 
confimili,  ma  per  gli  altri  con  tutto  che 
fìauano  in  Palazzo  , non.  hai^uano  piu 
degli  altri  Cardinali, 

Del  Viaggio  de ’ Cardinali. 

vi  ‘ 

T 7 Olendo  vn  Cardinale  partirli  di 
V Roma  & andare  in  Paefe  lontano, 
©• perla refìdenza  di  qualche  Tua Chiefa, 
ò>  per  altri  Tuoi  particolari  interefli,  do-  • 
po  ottenuto  il  beneplacito  del  Pontefi- 
ce ( non  effe n do  permeilo  ad  alcun  Car-  * 
dinale  di  ritirarli  di  Roma,  fenza  detta 
licenza)  deue  vifitare  il  Sagro  Colleggio, 
la  qual  corte  da  può  anche  fare  à quelli 
Ambafciatorj , e Perfonaggi  che  à lui 
parerà;  però  quelle  vifite  nonli  deuono 
dire  con  corteggio, ma  con  vn  Colo  Coc- 
chio, in  habito,  cioè  Sottana,Mozzetta, 

& Terraiuolo,  al  qual  Cardinale  farà  refa 
la  vifita  da  tutti  li  Cardinali  da  lui  vili- 
'*  tati , fuori  che  da*  Cardinali  Nipoti  del 
Papa,  e fe  Io  fanno'  èloropuracortefia. 
Per  tutto  doue  palla  i Vefcoui  Dioce- 
lani  non  Colo  fogliono  vilìtarlo,  ma  di 
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più  coftumano  andargli  all’  incontro, in 
tal  cafo  il  Cardinale  deue  vfare  maggior 
largheza  nell’  honorarlo  di  quell’  hau* 
rebbe  fatto  in  Roma,  e non  può  tratta* 
re  con  meno  correda  vn  picciol  Vefco- 
uo  Diocefano , di  quello  farebbe  in  Ro- 
ma ad  vn  grande  Arciuefcouo,e  per  con- 
fcquenza  agli  Arciuefcoui , e Patriarchi 
con  maggior  cortefia. 

Se  per  le  Città  doue  patti  s’incontraf- 
fcro  difficoltà  per  materia  di  giuriditio- 
ni  Ecclefiaftiche  tra  ^Ordinario  del  luo- 
go, &il  Gouernatore , ò altro  Magiftra- 
to  potrebbe  impiegare  il  fuo  Oificio, 
fenzaperò  moftrarè  di  farlo  per  autori- 
tà, perche  quantunque  i Cardinali  fono 
Prencipi  di  Santa  Chiefa , tutta  via  non 
hanno  altra  ghindinone  che  quella  fola 
che  gli  viene  comunicata  dal  Papa  pe$ 
brciie  fpeciale,  ben’  è vero  che  iVefcoui 
per  tutto  li  deuono  honore , e rifpetto, 
ma  non  già  vbbidienza  , fe  non  hanno 
come  si’ è detto  delegationè  particolare. 

N-llà  Città  doue  vi  fono  Duchi  Se- 
renittlmi  ordinariamente  viene  incon- 
trato dal  médefimo  Duca  ; per  efempio 

arriuando> 


. E COMP LlMENTli  587 
arr  iu  andò  in  Fiorenza,  quell’ Altezza 
Serenrflima , va  ad  incontrarlo  fuori  la 
Porta  della  Città , e là  doue  lo  giunge 
ferma  & vfcito  della  Carozza  fa  compli- 
mento, e (Te  n do  ancora  nello  fteflfo  tem- 
po vfcito.  di  Carrozza  il  Cardinale  il 
quale  entrato  poi  nella  Carozza  di.  fua 
A' rezza , viene  da  quello  condotto  al 
fuo  Reai  Palazzo,  fino  dentro  la  Camera 
dell’  Appartamento  allignatogli  ; in 
quell’  atto  licentiandofi  poi  fua  Altezza 
Serenillima,  il  Cardinale  deue  accompa- 
gnarlo fino  al’  vltima  Porta  del  fuo  Ap- 
partamento , ma  non  più  oltre  , perché 
la  fua  giuriditione  non  va  più  innanzi,  e 
non  douono  mai  nè  Prencipi , nè  altri 
accompagnare  chi  fi  fia  in  vna  giuridi- 
tione aliena.  Di  là  à mezza hora,fe  non 
vi  folfe  indifpofitione  palefe , e per  coli 
dire  grande,  deue  fua  Eminenza  andare 
à vifitare  fua  A.  S.  in  habito  , cioè  con 
Mozzetta,  e Rocchetto , di  quel  colore 
\ che  porta  la  giornata,  & vfcito  da  quel- 
la vifita  deue  nel  medcfimo  tempo  por- 
tarli à vifitare  la  Serenillima  Gran  Du- 
chelfa  madre , e Figliuola  quando  ce  ne 
f Bb  6 
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fono,  cioè  la  Gran  Duchelfa  vedoua  > c 

la  Regnante. 

Il  giorno  feguente  deue  vifitare  tutti 
li  Sereninfimi  Prencipi  di  Tofcaaa,  pure 
che  fia  (lato  da  loro  prima  riceuuto, 
accompagnato , vifitato,  ò vna  di  que- 
lle cofe,  e tale  vifita  fi  deue  fare  nel  me- 
defimo  habito  detto  di  fopra,  cioè  Roc- 
chetto feoperto  , folo  con  la  Mozzetta 
fopra , e nel  medefimo  habito  ancora 
deue  riceuere  le  vifite  da  loro  Altezze 
Sereniflìme  ; e fe  arriualfè  che  il  giorno 
feguente  volelfe  partire,  deue  far  quelle 
vifite  il  giorno  ifteffo  ; ma  di  rado  que- 
llo occorre.  Volendo  poi  il  Cardinale 
partire  di  Eiorenza,.tornerà  à vifitare  li 
Sercnifiìmi  Gran  Ducale  Gran  Duchef- 
fa,  e non  altro,,  e le  vifite  che  le  faranno 
refe'da  loro  Altezze  , conuerrà  pure  ri- 
ceuerie  in  habito.  Veramente  non  vi  è. 
Cafa  in  Italia  di  Prencipe  alcuno  che  fia 
fiata  più  magnifica  nel  pafiaggio  di  Car- 
dinali, & Ambafciaróri  di  quello  ha  fat- 
ta quella  de’  Sereniffimi  di  Tofcana  , & 
al  prefente  fi  fono  radoppiate  le  genti- 
lezze ,a  non  folo  con  Perfonaggi  limili,, 
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ma  con  tutta  la  Nobiltà  ftraniera  che 
viaggia,  e ciò  è affai  noto  aH’vniuerfo. 

Delle  Protettemi  delle  Corone , e degli 

Ordini  de ’ Prati»  ^ 1 

LO  fplendore , e là  grandezza  in  che 
.fi  troua  al  prefente  la  Corte  di  Ro- 
ma , non  hanno  origine  dalla  propria' 
ambitione,  come  fi  fono  dati  à credere 
ffuoi  Auuerfarùeflà  nacque  humiley  e 
fpogliata  di  quanti  mai  fafti , fi  fono  ve- 
duti nel  mondo  y e tale  fi  farebbe  con* 
fornata , fe  il  zelo  > e la  generofità  de’ 
Prencipi  Chrifiiani  > non  fi  foffero  im- 
piegati ad  arriccliirladi  VafiUlaggi  tem-^ 
porali,  del  dominio  de’  Popoli , e della 
maggior  parte  di  quell’  ornamenti  pre- 
tiofì , che  gode  con  fi  gran  pompa  al: 

prefente..  /.  / • 1 

Quelli  che  fanno  profefiìbne  di  leg- 
ger le  Hiftorie  faranno  appagati , e con- 
tenti , potendo  chiaramente  conofcere 
non  hauer’  i Pontefici  fatto  altro  che  ri- 
cenere  con  gratitudine, quanto  con  prò-  . 
digalità  gliVfìato  conce  ffo- dalla  beni- 
grutà  de’  Pccncipi  ; anzi  per  non  pacete 
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iterati  i fi  grandi  effetti  dì  liberalità,^ 
hanno  introdotto  il  decoro  Eckfiaftico 
in  Roma,  folleuando  la  Corte  Romana 
ad  Vii  grado  d’vn’  eminente  maeftà , per 
far  vedere  a’  Prenci  pi  che  fe  loro  come 
figlioli  s’ erano  molirati  fauoreuoli,  ver- 
fo  il  Pontefice  Padre , che  ancor  lui  co- 
ine  Padre,  fi  conferita  in  maeftà,  e gran- 
dezza, per  dar  gloria  maggiore  a’  Pren- 
cipi  Tuoi  figliuoli;  e veramente  farebbe 
vergognoso  alle  Tefte  coronate  che  vi- 
uono  tra  magnificenze , e fplendori, 
d’hauer  Vii  Padre  pouero , e mendico;* 
onde  altre  tanto  i Prencipi  hanno  fatto 
bene  d’arrrcchire  il  Pontefice  , quanto 
quello  di  mantenerli  nel  colmo  delle 
grandezze. 

Hora  & il  Pontefice  come  Padre , & 
i Prencipi  Catolici  come  figliuoli,  l’vno 
p.  r mantenere  il  decoro  con  quelli , e 
quelli  per  coiiferuarfi  in  credito , e (li- 
ma con  l’altro , vintamente  hanno  prò* 
curato  di  render  failofa , magnifica,  e 
•gloriofa  quella  Corte  che  ferue  vguak 
mente  di  gloria  agli  vni,  & agli  altri.- 

Pa  qui  auuiene  che  i Pontefici  d’ani- 
mo 
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mo  illuftre  , e di  penfieri  eleuati,  non 
hanno  tralafciato  opera  alcuna  intenta- 
ta , per  pbligare  i Potentati  maggiori 
della  Cnrirtianità  ad  interefarfi  nelle  co- 
fe  anche  politiche  delia  Corte  di  Roma, 
acciò  maggiormente  rifplendéife  la  glo- 
ria del  loro  nome,e  come  capi  della  Re- 
ligione Romana , e come  primi  Prenci- 
pi  del  Cnriftianefmo.. 

I Prencipi  dall’ altra  parte  vedendo  la 
rifolutione  de’  Pontefici  di  ftrafcinare  in: 
Roma,  Cotto  il  manto,  ò pure  col  manto 
della  Religione , tutte  le  magnificenze, 
anzi  tutte  le  glorie  dell’  vniuerfo , e 
compendiare  nel  riftretto  del  Vaticano, 
quante  glorie,  e quante  magnificenze  fi 
troua.no  diuife  nelle  Cord  de’  principa- 
li Monarchi , non  hanno  volfuto  tralaf- 
ciare  d’interefarfi,doue  appunto  conof- 
ceuano  hauerui  tanto  intere  (Te.. 

Le  Corone  dopo  hauer  coronato  di 
•dòprema  potenza  il  Pontefice  Romano,, 
come  beii  lo  poflono  teftimoniare  i Co- 
ftantini , iCarlomagni,  & altri , fi  fono> 
ancor  loro , e con  loro  i Ceguaci , e fuc- 
ceffori  compiaciuti  di  coronarli  coma 
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figliuoli  con  quella  fteffa  corona  di  glo- 
ria , con  la  quale  haueuano  coronato  il 
. Padre  vniuerfale  de’  Carolici  Prenci  pi. 

Se  l’Hiftorie,  refperienze,  c gli  occhi 
ifteflì  non  ci  infegnaffero,  e moffrafièro- 
le  cófe  tali  che  fono,  farebbe  imponibi- 
le il  credere,  che  in  pochi fecoli  i Pon- 
tefici habbino  faputo  tirare  in  Roma 
tutti  gli  intere!!}  più  reconditi  de’  Cabi-i 
netti  de’  Prencipi , 8*  operare  in  modo 
che  finoi  più  grandi  Monarchi  del  mon- 
do, ambificro  di  offrir  fpontaneamente 
gli  affari  politici  de’  loro  Stati  alla  deci* 
fione  del  Tribunale  Papale.  . 

Sù  il  principio  della  nafcente  gran- 
dezza deila  Córte  Romana  , all’hora 
quando  cominciaua  à slargar  le  braccia, 
per  far  catena  à tanti  tefori  che  da  tutte1 
le  parti  le  veniuano  offerti , i Prencipi 
correuano  in  Roma  con  fornaio  zelo, 
per  proteggere  i Tefori  della  Chiela,  an- 
zi la  Chieìa  ifteflà,ei  Pontefici;  fcnzala1* 
qual  protetione  fi  farebbono  e Pontéfi- 
ci,e  Chiefa,e  Tefori  veduti  in  manifefto 
pericolo , & in  precinto  di  ritornare  vn* 
altra  volta  àviuere  , fecondo  l’vfoÀpo- 
‘ fìolicoi 
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ftolico  : ma  riftabilitofi  poi  il  Vaticano 
su  il  pedeftalle  d’vna  e {Iraordinari  a Po- 
tenza, in  luogo  di  ricorrere  a’  Prencipi 
per  la  protettane,  ftabili  che  quefti  chie- 
deflèro  a’  Tuoi  Pontefici  la  protezione; 
la  qual  co  fa  s’è  ridotta  ad  vn  fegno,  che  • 
al  preferite  fi  ftimarebbero  quali  hereti- 
ci  queiTrencipi  che  volcffero  feruirfi  del 
titolo  di  Protettori  del  Vaticano;  e pu- 
re i Cardinali  piùd  nfimi  fi  glorificano 
del  titolo  di  Protettori  delle  Corone 
più  grandi.  ' ... 

Non  fi  fa  per  certezza  da  doue  hebbe 
il  vero  origine  l’vfo  delle  Corone  di  de-  „ 
chiarar  con  Reggio  Viglierò  vn  Cardi-  _ 
naie.  Protettore  della  Corona  Francefe 
al  Rè  Francefe  , e della  Spagnola  al  Rè  . 
Spagnolo ;e  cofi  per  confeguenza  le  altre  * 
Corone,  e particolarmente  rimperado- 
re,  che  tiene  maggior  bifogno  degli  altri 
Prencipi  della  Corte  di  Roma , à caufa 
delle  continue  móleftie  del  Turco, e de* 
Proteftanti,  oltre  diucrfeakre  ragioni;- 
certo  è che  quefto  vfo.  è antichi  Timo 
c=cè  da  quattro- fecoli  in  qua,  benché 
al  r fcriuono.  m >lto  prima  ; ma  per  me 
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credo  che  fi  fia  introdotto  tal'  vfo  ver? 
batim>  e forfè  qualche  Cardinale  die  ne- 
gotiaua  gli  intere  fu  del  fuo  Rè  , come 
Ambafciatcre,  (cttendo  chiara  fhifloria 
Francefe,che  molti  Rè  fi  fono  ferma  di 
Cardinali  per  Ambalciatori)  non  volen- 
do qualificarti  con  va  titolo  comune  à 
perfone  ordinarie , prefe  quello  idi  Pro- 
tcttore,come  più  honcrcuoie  , per  non 
pregiudicare  alla  maeiià  Cardinalitia ; la 
qual  cofa  pafsò  poi  in  vfo  apprettò  le 
Coronedi  tener’  vn  Protettore  in  Ro- 
ma  la  qual  cofa  fi  offerua.  * 

A quello  non  vi  è alcun’  obligo,  per- 
che i Rè  pottbno  farlo  fe  vogliono^  tra- 
lafciarlo  fe  loro  cefi  aggrada , come  eiè 
fettiuamentc  accade  alle  volte  ; però 
d’ordinario  non  mancano  mai  le  Coro» 
ne  di  dechiarare  ciafenna  i]  fuo  Protet- 
tore, ii  quale  ordinariamente  fuol  tene- 
re fopra  la  porta  del  fuo  Palazzo  le  Ar- 
mi del  Pontefice,  nel  mezzo , quelle  cfel 
fuo  Rè  à mano  delira , e le  fue  nella  fi- 
xiifira  » come  vfano  ancora  gli  Ambaf- 
ciatori. 

La  Protetti one  non  dà  al  Cardinale 

alcun 
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alcun  erado  maggiore  tri  Cardinali , e 
ferue  fok>  per  lo  più  à renderli  confìde- 
rabile  tra  quella  Natione.  Ordinaria- 
mentede  Corone;  e (òpra  tutto  la  Eran- 
cefe , e Spagnola  , per  obligare  qualche 
Cardinale  Prencipe  à ftringerli  tanto  più 
alla  lor  diuotione  lo  dechiaranoProtetr 
tore  ; come  fa  d’ordinario  il  Ré  di  Spa- 
gna, con  il  Cardinale  della  Cafa  Medici, 
e quel  di  Francia,  con  quello  della  Cafa 
d’Efte;da’  Cardinali  delle  quali  Famiglie 
fogliono  tirare  gli  Protettori , e quelli 
volonticri  abbracciano  tale  honore,  per 
renderli  fuperiore  in  qualche  maniera 
agli  altri  Cardinali  di  quella  Natióne, 
mentre£oftumano  i Rè  di  dare  ilfegret- 
tode’  loro  penfieri  negli  interdfi  più  ri- 
conditi della  Corte  di  Roma , a’  Cardi- 
nali Protettori , a quali  fono  obligati 
gli  altri  Cardinali  Fattionari  di  fluire, 
particolarmente  ne’  maneggi  del  Con- 
ciane, e nella  nomii  a de5  Vefcoui. 

In  mancanza  di  Cardinali  Prencipi,  ò 
di  rran  qualità  coftumano  dar  detta 
Prrtetion . à qualche  Nipote  dLPonte- 
fice*come  fece  la  Francia  chedechiarò 
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Protettore  il  Cardinal*  Antonio  JSarbe- 
tino.  Nipote  d'Vrbano  Vili,  ma  mor- 
to poi  quello  , cambiarono  di  fortuna 
gii  affari  correnti  ; e cofi  confeflàndofi 
mal  fodisfatto  il  Chrifbaaiflìrno  dell* 
operationi  del  Cardinal’  ^Antonio  , per 
hauer  dato  il  confenfó  alla  crcatione 
del  Cardinal  Panfìlio  nel  Pontificato, 
efcìufo  con  particolari  ordini  dalla  Fran- 
cia, comando  al  Signor  di  Sciamon  fuo 
Ambafciatcre  in  Rema  , di  chiederli’ 
fubito  in  fuo  nome  il  Breuetto  che  gli 
haueua  conceduto  di  Protettore  de’  fuoi 
affari  nella  Corte  di  Roma , c fargli  an- 
cora fapere  che  non  voleua  cheTe  fue 
Arme  fi  vedeflèro  in  alcun  luogo  della 
fuaCafa,&  il  tutto  feguì  con  dilpiacere, 
& affronto  di  detto  Cardinale  Antonio, 
beli’  è vero  che  eoa  il  tempp  fi  pacificò* 
perché  caduto  nella  difgratia  d lnnO- 
centio , ricorfe  tutto  hurnile  alfa  Fran- 
cia, non  già  per  domandarle  il  Breuet- 
to della  protetione  della  Corona, ma  per 
chiedere  alla  Corona  la  protetioue  del- 
la fua  perfona. 

Veramente  fe  va  Cardinale  Trencipe 

fi  (lima 
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fi  (lima  molto  honorato  del  carico  di 
Protettore,  al  meno  d’vna  di  quelle dup 
Corone  di  Francia,  e Spagna,  per  ell'er  le 
più  potenti  in  Roma,  tanto  più  lo  deue 
eflfere  va'  altro  Cardinale , pero  le  Coro- 
ne non  coftumano  dar  detta  Protettone, 
'die  a. Cardinali  d’alto  grido,  e benché 
ho  detto  poco  (òpra  intimi,  ciò  s’inten- 
de vltimi  promani. 

• Di  più  fi  dà  ad  alcuni  Cardinali  la 
Protettone  ;di  certe  Nitioni  come  l’In- 
glefe  , la  Suifl'a , & altre  ; & ancora  di 
‘ certi  Regni  in  particolare  come  Napoli, 
Sicilia,  Sardegna , & altri  quali  benché 
fogetti  alla  Corona  Catolica , tuttauia 
hanno  Protettori  feparati,  perche  il  Pro- 
tettore della  Corona  noas’ingefifceche 
in  cofe  graui , e riguardanti  certi  inter- 
eflì  Politici,  con  la  Romana  Corte  ; au- 
uertendo  che  vn  Cardinale  può  hauere 
diuerfe  protetioni  di  Regni, e Nationi. 

Gli  Ordini  di  Frati  non  fono  efenti 
di  quello  priuilegio, mentre  ciafchedun’ 
Ordine  ha  in  Roma  il  Tuo  Protettore, 
feelto  dal  Capitolo , o Congregatione 
generale,  però  alle  .volte  il  Pontefice 
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vuol  darlo  à Tuo  gufto.  Quella  Prot< 
rione  fi  da  Tempre  à Cardinali,  onde  j 
cade  alle  volte,che  vn  Tol  Cardinale  ha 
rà  tre , ò quitto  Protetioni  di  Ordì 
Fratefchi , & occorrendo  ad  vn  tal  Pr 
tettore  dYfcir  fuori  di  Rdrna,ò  per  ca 
fa  di  Legatione,  ò per  propri  intereflì 
per  refidenza  di  qualche  Chiefa , fi  d 
chiara  di  comune  confènfo , del  Paj 
deli’  Ordine,  e del  Protettore,  vn  Vie 
Protettore,  acciò  fia pronto  alla  prot< 
tione  di  que’  bifogni  che  occorrono 
Roma. 

Per  lo  più  quelle  protetioni  di  Fra 
non  aggradirono  molto  a’  Cardina 
per  caufa  delle  continue  importuni 
che  riceuono , coflumando  alcuni  Fi 
tace]  infoienti,  per  ogni  difgufto  che 
ceuono  da’  loro  Superiori  di  ricorre 
con  lettere  di  lamento  al  Protetto! 
oltre  le  occorrenze  quali  ordinarie 
difpute  con  Diocefani,  e mille  altre  c 
fìurbi  di  promotion!  di  Odici,  e prete 
tioni  Fratefchc;  che  però  ruole  accade 
alle  volte,  che  alcuni  Cardinali  non  a 
cettano  volentieri  tal  Protettone,  e n< 

foj 
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fono  obligati  da  qualche  diuotione  par- 
ticolare  di  quell’ordine  ; ò da  qualche 
comando  benigno  del  Pontefice. 

Non  ne  mancano  ad  ogni  modo  di  r 
quelli , che  ambifcono  tale  honore  , e 
quando  occorre  il  bifogtio,  ( non  coftu- 
mandofi  di  leuarfi  ad  va  Cardinale  la 
Protetione  che  con  Sa  morte,  ò con  vna 
volontaria  rinoncia)  ne  procurano  con 
fegre te  maniere  l’intento,  e tanto  più 
quando  fi  tratta  d’ottener  la  Protettio-  " 
ne  di  certi  Ordini  celebri , efiendo  non 
picciolo  honore  quello  di  poter  difpo- 
nere  di  molte  cofe , ne’  Capitoli  Gene- 
rali, e nell’  eledone  d’altri  Minillri , e 
feruir  li  Tuoi  amici  con  certe^racoman- 
datiofti  auttoreuoli. 

Ciafcun’  Ordine  di  Frati,  coftuma  te- 
nere in  diucrfi  luoghi  publici  de’  Coll- 
uditi le  Arme  del  fuo  Protettore  , e 
quando  occorre  la  morte  di  quello  in 
ogni  Conuento  del  medefimo  Ordine 
fé  gli  canta  vna  Mefla  di  Requie,  per  il 
ripofo  come  didono  della  Tua  anima;  & 
à quello  propofito  mi  ricordo, thè  fcon-  • 
trandofi  va  giorno  il  Segretario  d’vn 
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certo  Cardinal  Protettore  , morto  di 
frefeo  j con  vn  Priore  di  quell’  Ordine; 
quello  entrato  in  difeorfo,  gli  diffe,  che 
haùeua  riceuuto  auuilp,  di  efferfi  già 
cantate  più  di  cento  Mede  per  il  ripofò 
v dell’  Anima  di  Tua  Eminenza  ; il  Segre- 
tario glirifpofe  con  vn  poco  di  rifo  alla 
bocca , Padre  hauete  benfatto  di  cercare 
hor  eh’ è morto,  il  ripofoydeli’  anima  di  /ita 
Eminenza,  perche  mentre  fa  vino  gli  ba- 
ttete affai  tormentato  lo  Jpìrito . 

Mi  perdoni  il  Lettore  di  quella  pic- 
ciola  difgreflìone,  dechiarando  che  non 
c mia  intentione  di  offender  niffuno, 
ma  di  riferir  vna  cofa  vdita  con  le  mie 
proprie  orecchie,  e dalla  quale  fi  pollò- 
no  conofcere  gli  effetti  che  fogliono  ca- 
gionare le  Protettioni  de’  Frati , che  à 
dire  il  vero  io  le  (limo  honoreuolipcr  li 
Cardinali , e di  fommo  Beneficio  agli 
Ordini  de’  Mendicanti. 

■ Fine  del  Trattnit fijìo. 

■ • : ■ * . ‘ 
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DEL  C A P P E L LO; 
e delle  Punitioni , Procefli» 
e Teologi  deJ  Cardinali. 

TRATTATO  SETTIMO. 

IL  Cardinalato  none  vn’  ordine fagro, 
ma  più  tofto  vn  Carattere  fecolare 
ch’Eclefiaftico , benché  fopra  gli  Ecle- 
fiaftici  confagrati  fi  folleuano  i Cardi- 
nali fecolari.  Quello  priuileggio  de’  Si- 
gnori Cardinali  di  veftir  porpora , altre 
volte  coli  lontano  dallo  flato  Clericale, 
fa  conofcere  chiaramente  l’auttorità 
Cardinalitia , per  vna  cofa  molto  piu 
temporale , che  fpirituale  ; già  che  lo 
fcopo  principale  de  i Pontefici  nello  fta- 
bilimento  della  porpora  in  fauore  de’ 

• Cardinali,  non  è flato  altro,  che  per  far- 
gli da  tutti  conofcere  , e {limare  come 
veri  Senatori  della  Republica  Chriftiana, 

C c 
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ad  imitatione  della  gran  Repubiica  Ro- 
mana, che  veftiu a i tuoi  Senatori  di  por- 
pora, priuile gio  riferuato  poi  per  li  foli 
Imperadori , gli  Odìciali  domedici  de’ 
quali  haueuano  per  coftume  di  baciare 
ogni  marina  la  falda  della  Vede,  la  qual 
cerimonia  fi  chiamarla  comunemente 
adorare  purpuram. 

Mentre  la  Chiefa  fu  pouera,  e fpo- 
gliata  d’ogni  forte  di  ricchezza  huma- 
na,  dotata  folamente  dell’  efeir.pio  Apo- 
(lolico  , non  petifarono  mai  i Pontefici 
di  folleuare  i Cardinali  à quella  maedà 
che  poffcdono  al  prefente  perche  non 
haueuano  biiogno  d’Affdfori , & Adì- 
denti  per  gouernar  Popoli,  e Prouincie; 
ma  di  Curati , e Vefcoui  per  regger  le 
confcienze  de’  Popoli,  e per  minidrare  i 
Sagramenti  alle  Città , e Prouincie  ; e 
quedi  Vefcoui , e Curati  (che  tali  ap- 
punto lurono  ancora  i Cardinali  su  il 
principio)  non  haueuano  bifogno  di  ve- 
dir  porpora , e biffo  per  farfi  rifpettare, 
& honorare  da’  Popoli , come  Senatori 
di  Regni,  e Republiche,  mentre  l’efem- 
pio  deli*  humiltà  d’vnVefcouo , e della 

manfue- 
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manfuetudine  d’vn  Curato  penetrauano 
molto  più  al  viuo  nelle  confcienze  de* 
Fedeli , di  quello  mai  haueua  fatto  la 
' porpora  sù  le  (palle  d’vn  Senatore  ; ef- 
: fendo  vero  che  non  s’honoraua  confi 
gran  rifpetto  da’  Suditi  della  R:publica 
• il  Senatore  purpurato  , come  fi  faceua 
da’  Fedeli  nella  Chiefa  d’vn  Curato  po- 
uero  d’abiti,  ma  ricco  di  Santità  ; e per 
■ molti  Secoli  à gara  gli  vni  degli  altri  i 
Veftjpùi , e Curati  procurarono  di  gua- 
dagnai l’affetto  di  quei  Popoli  de’  qua- 
li  reggeuano  le  confcienze  con  l’humil- 
1 tà  della  vita,  con  la  modcftia  degli  Abi- 
ti, e con  l’edificatione  di  fanti  coftumi; 
ond’è  che  la  Chiefa  fi  auanzaua  in  pro- 
gredì coi!  grandi , che  al  folo  Sermone 
d’vn  Santo  Vefcouo , fi  conuertiuano  le 
migliaia  d’anime  à Chrifto. 

Stabilitali  in  tanto  la  legge  Chriftiana 
per  tutti  gli  angoli  dell*  Europa , coi 
mezzo  di  tanti  fanti  (fimi  efempi  de’ 
Pallori  ; s’introduffe  pian  piano  nel  pet- 
to de’  Prencipi  il  zelo  di  conferuar  la 
Chiefa  nel  fuo  decoro,  ornandola  di  ric- 
chi doni , e non  folo  di  mobili  pretiofi 

C C 2 
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per  gli  Altari,  ma  di  rendite  abbondan- 
tillime,  acciò  i Miniftri  d’elfa  potefièro 
viuere  con  maggior  fplendore. 

All’efempio<ie’ Prencipi  s’accefero  di 
zelo  anche  i Popoli, quali  fpogliandofi 
bene  fpeflfo  de’  propri  Tefori , ambiua- 
no  di  veftirne  le  mura  del  Tempio  , e 
non  contenti  di  dare  le  fatighe  giornali, 
fi  gloriauano  di  chiudere  gli  occhi  al 
mondo,  con  la  fodisfattione  di  lafciare 
à qualche  Chiefa  quanti  mai  Beni- mobi- 
li , e filabili  haueuano  guadagnati  nella 
vita  : anzi  non  contentandoli  i Prencipi 
di  fpogliarfi  tal  volta  de’ propri  Palazzi, 
rinunciauano  fino  il  dominio  de’J?opo- 
li,  facendo  d’vna  Chiefa  pouera  vn  Pren- 
cipato  ricchilfimo,  e di  Eclefiaftici  men- 
dici  Prencipi  opulentiflimi , & alcuni  li 
fono  gloriati  d’arrifchiar  volentieri  la 
vita,  nel  torre  dalle  mani  di  potenti  ne- 
mici vna  Prouincia  ò Città  per  hauer  la 
gloria  d’inueftirne  la  Chiefa  ; onde  è che 
molti  Popoli  ptr  non  vederli  fottopofti 
alla  violenza  dell’  Armi  di  quei  Prencipi 
che  minacciauano  foggiogarli , fi  fono 
volentieri  refi  fotto  l’vbbidienza  della 

Chiefa 
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Chiefa  nelle  cofe  temporali , come  era- 
no nelle  fpirituali. 

Da  quefto  mefcuglio  di  cofe  fagre,  e 
profane  3 di  fpirituale , e temporale  ; di 
Cefare  , e di  Chrifto  ne  nacque  poi  lo 
ftabilimento  del  Senato  Cardinalitio 
nella  forma  nel  quale  fi  troua  al  prefen- 
te  3 perche  vedendofi  i Pontefici  aggra- 
uati  d’vna  cura  fi  grande , e d’vn  Domi-, 
nio  cofi  mifto,  e fpatiofo,  come  fi  c cen- 
nato  in  altro  luogo  , per  non  mancare 
ad  vn  buono,  & ottimo  gouerno  ftabili- 
rono  per  loro  Affittenti , & Afiefiori  i 
Cardinali  in  qualità  di  Senatori  del  lo- 
ro Configlio  , acciò  con  l’affiftenza  di 
quelli  potettero  meglio  regger  la  Chie- 
fa, e lo  Stato,  fenza  dittornare  i Vefcoui 
dalla  cura  dell’  Anime. 

In  Comma  la  Porpora  non  tira  feco, 
per  quanto  ho  otteruato  alcun’  atto  di 
funtione  fagra,  nè  qualfifia  forte  di  con- 
fegratione  5 fcruendofi  come  s’è  detto 
al  fuo  luogo  il  Pontefice  per  la  creato- 
ne de5  Cardinali  di  due  fole  parole  efto 
Cardi Ww,  chiaro  fegno  che  non  voglio- 
no i Papi  obligare  i Cardinali  ad  alcun 

Ce  3 
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carico  paftorale , per  poter  meglio  at- 
tendere alle  cure  temporali  del  gouer- 
tio  mondano  che  pofìede  la  Cniefa,  & à 
quelle  funtioni  citeriori  ciie  troueranno 
detti  Pontefici  più  à«propofito  da  im- 
piegarli. 

Nella  Romana  Chiefa  per  decreto 
dell’  vltimo  Concilio  Tridentino,  e per 
Varie,  e diuerfe. Bulle  Pontifìcie  fi  è fta- 
bilito  con  diftìnitiua  fentenza  , che  le 
pcrfone  Eclefiaftiche  fo  ttopofte  à qual- 
che voto,  folcirne,  ò vero  introdotte  ad 
ordine  Sagro , e tanto  più  Sacerdotale 
o Vefcouale , non  pollino  in  modo  al- 
cuno , nè  per  qual  fi  fia  pretefto  publico 
ò particolare  diffobligarfi  dal  voto  * e 
confegratione  fenza  efpreffa  Bulla  del 
Pontefice  , il  quale  non  fuol  concedere 
mai,  per  qualfiuoglia  pretefto  facoltà  di 
torfi  il  Carattere  Sagro , benché  conce- 
de in  caufe  graui  la  licenza  di  efentarfi 
del  voto  di  Religione,con  Pobligo  però 
di  non  potcrfi  maritare , fe  non  folle 
inter  Magnos  Principe s,  doue  il  bifogno 
di  conferuare  l’heredità  d’vn  Regno  , ò 
Prouincia  lo  ricercale  cofi  ; la  qual  cofa 
v : conuiene 


Digitile!  by  Google 


E «PRECESSI.  607 
conmene  deputarla  pia  meli  nella  Can- 
cellaria  Apoftolica  , & efaminar  tanti 
Teftimonij , che  ftraccarebbe  la  patien- 
ta  dVn  Santo  ; e di  quefti  efeinpi  fé  ne 
fono  veduti  alcuni  nel  nofìro  fecolo  di 
frefco. 

Li  Cardinali  quali  non  fono  obligati 
ad  alcun  voto , fia  di  Religione , ò fia 
d’ordine  Sagro  , poffono  con  maggior 
franchezza  pallate  dalla  Porpora  al  ma- 
trimonio , anche  quando  vi  contradi- 
celfe  il  Pontefice  , la  qual  cofa  fegue  di 
rado,  perche  ordinariamente  di  rado,  ò 
mai  falta  lafantafia  in  tetta  ad  vn  Cardi- 
nale di  rinunciare  vn  Cappello  che  lo  fa 
limile  a’ Re,  fenza  caute  graui,  & impor- 
tanti ; & in  talcafo  fi  ricorre  di  primo 
tratto  al  Pontefice, per  informarlo  delle 
ragioni  legitime  che  obligano  detto 
Cardinale  alla  rinuncia  del  Cappellone 
coli  il  Pontefice  per  maggior  decoro  del 
Sagro  Colleggio  , dopo  hauer  propotte 
dentro  il  Conciftoro  le  domande  del  ri- 
nunciante,ne  fpedifee  vn  pubìico  Breue, 
più  tatto  per  cerimonia,  e per  riputatio- 
ne  del  Colleggio,  che  per  necettki;  noli 
' . . .r  . - C c 4 
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hauendo  il  Cardinale  obligo  alcuno  c 
morir  nella  Porpora. 

Il  primo  che  io  trouo  tra  Porporat 
di  fentimenti  inclinati  alla  rinuncia  d< 
Cappello , è vn  certo  Ardicinio  dell 
Porta,  Lombardo,  Cardinale  di  grandii 
fi  ma  bontà  di  vita;  il  di  cui  buono  eferr 
pio , e gran  virtù  modero  Innocenti 
Vili,  ad  introdurlo  nel  Sagro  Colle*; 
gio  ; doue  non  coli  toflo  cominciò 
far  pompa  delle  Tue  ottime  qualità , eh 
da’  Cardinali  difinterrelfati  fi  vide  prò 
clamar  degno  di  polfeder  la  Sede  Apo 
ftalica  , in  cafo  di  vacanza  ; ma  egli  eh 
fpogliato  d’ogni  ambinone  humana,  vi 
ueua  di  humiltà  Euangelica , prefe  pe 
efpediente  di  ritirarli  in  vn  deferto,  noi 
volendo  per  teftimonij  delle  fue  attion 
che  il  Cielo,  e la  folitudine. 

Trasferitoli  dunque  vn  giorno  nell; 
• prefenza  del  Pontefice  Innocentio;ralfe 
gnò  tra  le  mani  di  quello  il  Cappello,  < 
li  Benefici)  che  polfedeua , e con  quelle 
fi  licentiò  per  ritirarli  nel  deferto.  I 
Pontefice  ò che  conofcelfe  effettiuamen 
te  la  libera  volontà  de’  Cardinali  di  po 
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[ ter  rinunciare  à loro  piacere  il  Cappello, 
ò che  face  (Te  fcrupolo  d’impedir  vna  fi- 
mile  rifoludone  ; ò che  nudrilTe  altri 
penfieri , balla  che  accettò  la  rinuncia 
lenza  alcuna  replica  ; ma  poi  riferito  il 
fatto  al  Confiltoro  per  via  d’altri,  ricor- 
fero  tutti  i Cardinali  dal  Pontefice  , la- 
mentandoli con  quello  della  licenza 
concelfa  ad  Ardicinio  , protellando  che 
vi  andaua  molto  dell’  interelfe  della 
Chriftianità  ; e che  la  Chiefa,  e lo  Stato 
Eclelìaflico  haurebbono  riceuuto  gran- 
diffimo  danno,  fe  folfero  flati  abbando- 
nati davn  Cardinale  fi  virtuofo;  onde  il 
Pontefice  mollò  da  quelle  efortationi 
fpedivn  Corriere  ad  Ardicinio  con  ordi- 
ne di  ritornare  nella  Corte,  per  efercitar 
t re  come  prima  le  fimtioni  della  fua  Ca- 
rica ; e coli  non  volendo  contradire  al 
comando  del  Papa,  fe  ne  ritornò  in  Ro- 
ma, ripigliando  li  medefimi  Beneficile 
Cappello. 

Non  mancòegli  di  allegare  l’efempio 
di  Pietro  Celellino,  di  San  Geronimo, 
di  Pietro  Damiano , e di  San  Gregotìo 
Nazianzeno,  alcuni  de’  quali  haueuano 
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rinunciato  il  Camauro  , altri  il  Cappd-, 
1 o,&  altri  il  Vefcouado,  per  rititariì  nel 
deferto;  ma  gli  fa  rifpofìo  che  laChiefa 
alP  hora  non  haueua  tante  Prouincie* 
e Regni  dagouernare , e che  il  numero 
de’  foggctti  qualificati,  e Santi  era  mag- 
giore ne’  Secoli  andati,  che  in  quel  Seco- 
lo prefente. 

Della  Rinùncia  del  Cappello  fatta  da. 

Cefare  Borgia. 

CEfare  Borgia  fa  quello  che  lènza. 

efempio  alcuno  rinunciò  il  primo 
il  Cappello  di  Cardinale,  per  paflàr  dalla 
porpora  al  matrimonio  ; e benché  Ale- 
fandroVL  fao  Padre,  folfe  flato  Tempre 
inclinato  à far  le  cofe  di  proprio  moto* 
con  modo  più  rodo  tirannico , che  con 
g onerilo  Chrifliano,  ai  ogni  modo  in 
guefto  cafo  volle  operare  con  maggior 
circonfpctior>e  * perche  dopo  Tempio 
fratricidio  commeffo  daGefare  ( THji  flo- 
tta è pur  nota  ) accordata  à quello  la  li- 
cenza di  poter  rafagnare  il  Cappello , e 
dà  wnoixiare  $è  voa  dignità  nella  quale 
eia  ftatQ  pcsu&olfo  eoa  ittfaùte  diifed* 

‘ • r ■ ‘ * tà,  per- 
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ta,  per  canonizzar  meglio  le  Tue  attioni 
peruerfe,  ò le  peruerfe  attioni  di  Celare, 
conuocato  il  Confiftoro,  fece  prefentare 
il  medefìmo  Cefare, acciò  da  tutti  i Car- 
dinali fofle  confirmata  la  fua  rinuncia. 

Le  principali  ragioni  eh’  eifo  allegò 
per  fare  aggradire  la  fua  raflìgnatìone 
dal  Colleggio  , furono,  che  la  fua  indi* 
natione  era  fiata  tempre  drizzata  molto  - 
piùverfo  le  Armi,  che  verfo  k lettere;  e 
che  egli  non  haurebbe  mai  abbracciato 
lo  Stato  Ecclcfiafìico,  fe  non  fofle  fiato 
per  lo  dubio  di  difgufiare  Alefandro  tuo 
Padre,che  con  tanto  ardore,  haueua  mo- 
flrato  di  defiderarlo. 

Altri  aggiungono  che  fi  folle  preua- 
luto  del  difetto  della  fua  nafeita,  dicen- 
do che  come  baluardo  non  poteua  lcgi- 
timamente  efierpromoflb  al  Cardinala- 
to , onde  ftimaua  giuftitia  di  rinunciare 
vna  dignità  che  non  poteua  poffedere; 
ma  difficilmente  poflo  imaginarmi,  ch’- 
egli voleflc  diffonorar  cofi  in  pubìico  fe 
fteflfo,e  dar  caufa  di  rifo  ad  altri, eflendo 
ficuro  di  ottener  per  altra  flrada  il  con- 
fenfo  y ancorché  foffe  affai  noto  il  fuo 
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baftardifmo. 

Tutte  quefte  cerimonie  fi  fecero  à 
caufache  non  vi  era  alcun’  efempio  di  fi- 
ngile rafiignatione , dopo  che  la  Maeftà 
della  porpora  fi  era  tanto  augurnentata, 
oltre  che  la  repugnanza  d’innocentio 
V 1 1 1.  e del  Sagro  Colleggio  di  non  vo- 
ler riceuere  la  rinoncia  d’Ardicinio  det- 
to di  fopra  , teneua  fofpefo  Alefandro, 
temendo  di  fcandalizzare  forfè  troppo 
al  viiio  la  Chriftianità,  dando  principio 
di  proprio  moto  à far  cofe  tanto  ripu- 
gnate di  frefco  dal  fuo  Aaticefibre  , e 
Colleggio  ; volendo  che  quefto  ne  por- 
taffe  tutto  il  Carico , come  era  il  fuo  fo- 
lito  ; coftumando  di  obligare  il  Sagro 
Colleggio  a canonizzar  quafi  fempre  le 
fue  opere  peflime. 

Ma  in  quefto  fatto  fu cce fièro  le  cofe 
conforme  al  defi  derio  di  Alefandro,  e di 
Cefare , perche  il  Colleggio  per  non  ven- 
der tra  Porporati  Vxì  Baftardo  , vn  Fra- 
tricida, va’  empio,  & va  Sagrilego,  con- 
cefiè  volentieri  il  beneplacito  alla  do- 
manda, & Fhaurebbe  già  prima  dechia- 
rato  indegno  del  Cappello  , fe  il  timore 

di 
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di  tirarli  adoflò  vna  potenza  fi  foprema, 
e tirannica  noa  Thaueffe  tenuto  indietro 
di  quefta  intraprefa  per  altro  fantifiìma, 
non  efiendolì  mai  Villo  nel  Sagro  Col- 
leggio Fera  più  peflìma , onde  tale  rir 
nimcia  feruì  d’ediftcatione  alla  Chiefa. 

Gettato  via  dunque  Celare  per  coli 
dire  il  Cappello,  e cinta  la  Spada  di  Sol- 
dato con  l’aura  del  Pontefice  Padre  die 
gli  lafciaua  fare  il  tutto  , fi  melfe  nella 
teda  penfieri  di  renderli  alfoluto  Signo- 
re dello  Stato  Eclefiaftico,  e della  mag- 
gior parte  dell’Italia,  ma  perche  il  fuo 
fcopo  principale  batteria  all’  eternità, 
prima  d’ogni  intraprefa  pensò  di  ligarfi 
in  matrimonio  , per  aflicurarfi  di  pofte- 
rità  ; coli  paflàto  in  Francia  dopo  vna 
Pretta  amicitia,  e confederatione  trat- 
tata, e conchiufa  con  Luigi  XI I.  Rè  di 
Francia,  follccitò  quello  acciò  *fi  ado- 
prafie  per  fargli  fpofarc,  Carlotta  d’Ara- 
gona,  figliuola  di  Federico  Rè  di  Napo- 
li,la  quale  fi  trouaua  per  legitime  caufe 
in  Francia  , nè  mancò  Luigi  di  dargline 
parola,  e fecurtà;  ma  introdotto  il  ne- 
gotiato  vi  trouò  gran  ripugnanza  , de- 
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chiaratafi  Carlotta  di  non  voler  mai 
fpofare  vn  Cardinale  Scardinalato  ; in, 
quella  maniera  Luigi  che  conofccua 
Pambitione  di  Cefare  portata  del  tutto 
alle  nozze  d’vna  Prencipeflfa,  gli  diede 
per  ftringerlo  Ceco  maggiormente^eper 
obligarlo  àfauorire  le  lue  pretentioni  su 
il  Milanere  Carlotta  d’Albret  forella  di 
Giouanni  Rè  di  Nauarra,  e fua.Cogina; 
quale  fponfalitio  fu  celebrato  in  Francia 
con  folenità  Reale , ma  con  poca  fodis- 
fatione  ai  meno  interna  della  Spofa, sfor- 
zata dalle  maffime  politiche  dei  Rè  Lui- 
gi a fpofare  vn  tal  Bafìardo  deprezzato 
da  Carlotta  d:Aragona.  In  fomma  que- 
llo fu  il  primo  che  tra  Cardinali  fi  fpor- 
poraffe  per  tor  moglie.. 

Del  Cardinal  H carico  di  Portogallo > 
c fua  rinuncia  del  Cappello . 

H Enrico  d;  Portogallo  fratello  del 
RcG  uanniXl  V.viffequafi  tren- 
ta anni  Cardinale,  ma  morto  poi  il  fra- 
tello predetto  fenza  heredi  fuconfiretto 
dalle  perfuafioni  degli  Stati  del  Regno 
di  rinunciare  il  Cappello , & atfumerfi 

con 
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con  la  Corona  il  fopremo  comando; 
non  era  egli  per  quello  fcriuono  ambi- 
tiofo  idi  quello  honore , che  in  fatti  do- 
ueua  eflfcr  momentaneo  nella  fua  pedo- 
na, àcaufa della  fua  età  decrepita , & in 
capace  per  tutte  le  ragioni  di  matrimo^ 
nio,  e per  confequenza  di  pofterità;  ma 
gliauuerfarij  di  Filippo  fecondo , quali 
preuedeuano  li  Tuoi  difegni  ch’erano  di 
metterti  in  pofelfo  del  Regno  fubito 
morto  il  Rè  Giouanni,  lo  foflecitaronoy 
à pigliar  la  Corona  per  dar  tempo  al  è jg 
tempo  ; il  Rè  Filippo  non  portò  alcuno 
oftacolo,  prima  perche  la  Corona  ap- 
parteneuaà  detto  Cardinale  di  legitima 
fucceflìone  , e l’altra  ragione , perefler 
ficuro  della  fua  breue  vita , come  effet-  • ì 


pello  , che  po;:o  piu  d yn  annodlendo'  .j;  J 
morto  nel  i$6o.  celiando  in  quella  ma- 
niera eli  iuta  in.  vn  Cardinale  fatto  Rè 
l’vltima  lin^a de’ Rèdi  Portogallo,  &: il’ 
Regno  patisco  nelle  mani  di  Filippo  ièr 
coado  fanno  feguente- 
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Del  Matrimonio  del  Cardinale  Odetto 
di  CaJHglìon o. 

NEI  medefìmo  tempo  Odetto  di 
Caftiglione  Cardinale  di  gran  gri- 
do, e fratello  del  grande  Ammiraglio  di 
Francia , di  Religione  Caluinifta , ali’ 
efempio  di  detto  fratello,  ò alle  perfua- 
fioni  grandi  comefcriuono  altri  di  Pro- 
teflanti  di  Francia,  che  ambiuano  di  ve- 
der tra  di  lorovn  Cardinale,  ò per  pro- 
prio motiuo  di  confcienzacome  fcriuo- 
no  alcuni,  bafta  che  lenza  curarli  di  fare 
il  folito  atto  di  rinuncia  del  Cappello,  fi 
feparò  dall’  vbbidienza  del  Pontefice  * e 
fi  diede  à confeffare  apertamente  l’opi- 
nione di  Calumo,  tenendo  ad  ogni  mo- 
do qualche  tempo  l’abito  di  Cardinale, 
ch’era  quello  che  più  difpiaceua  alla 
Corte  di  Roma*  , l 

Era  egli  grandemente  dato  agli  amo- 
ri della  Signora  d’Haltauilla,  hauendola 
goduto  lungo  tempo  in  qualità  di  Con- 
cubina , ma  paflfato  poi  dalla  Religione 
Romana,  alla  Calvinifta  la  fposò  con  le 
douute  cerimonie  $ ond’è  che  gii  Aut- 
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tori  Catolici  prefero  il  pretello  di  fcri- 
uere,  e fcriuono  effettiuamente,  che  la 
caufa  di  quella  fua  Apoftafia,  non  deri- 
ualfe  d’altro  che  dallo  sfrenato  defide- 
rio  che  haueua  di  goder  quella  Dama  in 
qualità  di  legitima  fpofa , vedendoli 
chiufe  tutte  le  altre  fìrade  da  poterlo 
fare , per  l’impedimento  che  haurebbe 
portato  il  Rè  di  Francia  alle  perfuafiue 
de’  fuoi  Parenti,  quali  non  haurebbono^ 
mai  condefccfo  di  vederlo  rinunciare  il 
Cappello,  per  maritarli  nella  medefima 
Chiefa  Romana  ; oltre  che  quando  an- 
che fi  hauefle  polputo  vincere  quello 
punto,  vi  era  l’impedimento  dell’  ordi- 
ne fagro. 

Pio  IV.  tentò  tutti  li  mezzi  polfibili,  ' 
per  rimuouerlo  di  quella  ri  folli  t ione, 
ma  vedendo  andar  tutti  li  tentatiui  a 
vuoto  pronunciò  li  31.  Marzo  15(53.  fen- 
tenza  di  condannatione  contro  il  detto 
Cardinal  di  Cafliglione , dechiarandolo  - 
Heretico  , e priuo  del  Cappello , e di 
quanti  Benefici)  polfedeua. 

Quelle  minaccie  , congiunte  con 
quelle  del  Parlamento  di  Parigi  non 
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{bruirono  che  ad  indurirlo  maggior- 
mente nella  iua  opinione  ; anzi  Te  vo- 
gliamo credere  à quello  fcriue  Petra- 
mellario,  & altri  ancora,  quali  vogliono 
che  per  far  tanto  più  di fpetto  alla  Sede 
Apollolica  il  giorno  delle  Tue  Nozze 
con  la  Signora  d’Haltauiila  feguite  nel 
Decembre  del  1564.  con  gran  pompa,  e 
folennità,  riprefe  il  meddimo  habito  di 
Cardinale  che  poco  prima  haueua  get- 
tato, e volle  con  quello  fpofarli;  quale 
opinione  non  è fcguita  dal  Signor’  Au- 
bery  , & altri  A atteri  Francefi  ; ma  per 
me  non  intendo  decider  nulla  in  quello 
particolare , che  lì  lia  fpofato  con  l’abi- 
to,  ò lenza  abito  di  Cardinale  ; certo  è 
ch’egli  li  leparò  dalla  Chiefa  Romana; 
che  li  maritò  con  la  detta  Dama , già 
Tua  Concubina  mentre  era  Catolico; 
che  ville  lungamente  in  grande  Rima 
tra  i Calunnili  in  Francia, e che  mori  poi 
nella  meddìma  R,  ligione. 

Nel  1599.  per  ordine  del  Configlio  di 
Stato  del  Re  Chriftianiflìmo  furiftabili- 
ta, e rihabilitata  la  memoria  dell’ /mi- 
raglio di  Coligny  fratello  dA  Cardinal 

predetto. 
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predetto , ch’era  già  (lata  dechiarata  ii> 
fame, e vituperofa;  ad  ogni  modo  ii  mi- 
defimo  Configlio  trouando  l’offefa  fatta 
alla  porpora  dal  detto  Cardinale  molto 
più  graue,  non  volle  in  modo  alcuno  ri- 
habilitare  la  fua  memoria  con  quella  del 
fratello.  Li  Carolici  dicono  che  era  di 
meftieri, che  l’efernpio  infame,  e fede- 
rato di  Cefare  Borgia  , che  haueua  ri-  ** 
nunciato  il  Cappello  per  maritarfì , par- 
torire nella  Chiefa  vn  moftro  di  fimile 
natura,  in  riguardo  dello  fcandalo,  per- 
che è certo  che  nell*  attioni  non  Parto-  - 
migliaua.  ; . 

Della  rinoncìa  del  Cappello  , e matrìmar  1 
mo  dèi  Cardinal  Ferdinando 
di  Medici. 

Q Verte  hreccie  di  fcandalo  per  la  * 
Chiefa  Romana , couueniua  che  / 
forteto  riparate  dall’  edificatione  d’vna 
Cafa  Serenillìma,  che  fu  fempre , & è 
l’vnico  foftegno  della  grandezza  della 
Porpora  Cardinalitia,  e della  maeftà,  e 
gloria  dell’  Apoftolica  Sede.' 

Morì  lidi’  anno  1587.  Fra nce Ico  di 
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Medici  Gran  Duca  di  Tofcana,  lenza  fi- 
gliuoli mafchi  leghimi,  onde  la  fuccef-  1 
fione  del  Gran  Ducato  di  Tofcana  per- 
uenne  iegitimamente  nella  perfona  del 
Cardinal  Ferdinando  fuo  fratello. 

PQgefti  era  itato  adonto  alla  Porpora 
da  Pio  IV.  con  quei  foliti  mouimenti 

S della  Corte  Romana , la  quale  ha  fem- 
pre  ambito  d’introdurre  nel  Sagro  Col- 
leggio Prencipi  grandi,  e fopra  tutto  di 
quella  Serenifiima  Famiglia,  acciò  la 
porpora  fi  augumentafle  con  tal  mezzo 
di  {{ima  nell’  Vniuerfo.*  In  18.  e più  an- 
si. ni  che  Ferdinando  portò  il  Cappello, 


Roma,  & vn’  incredibile  fplendore  nella 
Chiefa  à competenza  di  altri  due  gran 
Prencipi  Cardinali  Alefandro  Farnefe, 
& Hippolito  d’Efle  viuenti  nel  medefi- 
mo  tempo;  e fi  come  maggiore  fu  fem- 
pre  la  (lima  della  Cafa  Medici  fia  nell’ 
antico  Stato  priuato,  fia  nel  nuouo  gra- 
do di  Prencipi  ; coli  maggiore  fu  fempre 
il  credito  di  Ferdinando  fopra  Hippoli- 
to, & Alefandro  ; onde  nella  Corte  fe 
;f:  gli  altri  erano  {limati  Stelle , egli  era 


creduto 
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creduto  il  Sole,  e cofi  lo  tefiimoniò  con 
la  Tua  propria  bocca  Gregorio  X 1 1 1.  in 
diuerfi  rincontri. 

- Ricadutali  dunque  l’heredità  del 
Gran  Ducato  nelle  mani,  per  far  vede- 
re la  Rima  grande  che  faceua  della  Por- 
pora , fi  dechiarò  , che  hauendo  i Tuoi 
Antenati  procurato  in  ogni  tempo  di 
folleuare  al  fornaio  la  riputatione  del 
Sagro  Colleggio,  egli  mai  condefcende- 
rebbe  à diminuire  nè  pur  d’vn  pelo  il 
decoro  della  dignità  Cardinalitia  ; e che 
quando  la  fua  rinuncia  del  Cappello  fof- 
fe  per  portar  pregiudicio  alla  maeilà  del 
Colleggio  de’  Cardinali , fcieglierebbe 
meglio  d’abbandonar  lo  Stato  che  lo  fa- 
ceua Grande  tra  Prencipi , che  non  già  . 
la  Porpora , che  lo  rendeua  Grande  tra 
i Rè. 


Regnaua  all*  hora  nel  Vaticano  Siilo 
V.  Pontefice  tra  i Politici  il  più  politi- 
co , e tra  gli  Scaltri , e Generófi , il  più 
generofo,  & il  più  Scaltro,  Quello  che 
haueua  per  coftume  di  prouedere  con 
l’occhio  della  prudenza  le  cofe  lontane, 
Pentì  fommo  piacere  della  fortuna  cadu- 
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ta  sella  perfona  del  Cardinal  Ferdinan- 
do, Rimando  ottimo  rincontro  per  lo 
Rato  Ecclefiaftico  l’hauer  per  Frencipe 
Confinante  vn  Cardinale  tanto  aflfettio- 
nato  della  Sede  Aportolica , onde  non 
folo  conderce  benignamente  a(Ja  raflì- 
gnatione  del  Capello  , ma  con  paterne 
efortationi  ne  follecitò  l’elecutione,  co- 
me fecero  ancora  tutti  i Cardinali  del 
Sagro  Coileggio,  quali  giubilauano  nel 
veder  che  nel  Trono  della  Tofcana 
douea  federe  vn  loro  fratello,  primoge- 
nito in  ogni  virtù. 

Deporto  dunque  Ferdinando  il  Cap- 
pello con  tutte  le  forme  debite,  e con 
fodisfattione  vniuerfale  del  Papa , del 
Colleggio,  e della  Corte,  ftimando  tutti 
altre  tanto  beneficio  per  la  Sede  Apofto- 
lica  l’hauerio  Gran  Duca  in  Tofcana, 
che  Cardinale  in  Roma,  tanto  erano  fi- 
curi  della  fua  protesone  verfo  la  Sede  ; 
& incoronato  fubito  della  Corona  Du- 
cale, riufeì  molto  proportionato , e de- 
gno del  titolo  di  Grande. 

Gli  efercitij  politici  di  Roma , li  nu- 
merofi  maneggi  di  molta  importanza, 

le 
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maffime  di  (lato  delia  Corte, gli  infi- 
niti negotij  della  Chrifìianità , che  per 
piolti  anni  furono  da’  Pontefici  appog- 
giati fopra  le  fue  Spalle  l’inftruflfero  in 
modo, che  non  operaua  attione  che  non 
foffe  reale  ; e fin  come  per  lo  fpatio  di 
18.  anni  s’era  conferuato  nel  grado  di 
Re  tra  tanti  Prencipi  ; cofi  diuenuto  poi 
Prencipe  di  tanti  Popoli,  non  poteua  vi- 
pere che  da  gran  Rè.  Con  l’introdutio- 
ne  delli  traffichi,  & efercitij  di  lane,  e di 
fete  finiflìmejanzi  con  le  prudentiflìme 
maniere  del  trattare  populò  di  molto 
le  Città. 

Fabricò  Porto  Ferraio  per  ficurezza 
non  tanto  dell’Ifola  d’Elba,  quanto  che 
di  Liuorno , annouerato  tra  li  primi 
JLuoghi  mercantili  dell’  Europa,  oue,  da  . 
lontaniffime  parti  vi  concorrono  Vas- 
celli, e Merci  di  varie  forti;  e fe  Dio 
prederà  vita  lunga  conforme  il  defide- 
rio  de’  Cuoi  Popoli , e di  tutto  il  Setten- 
trione à Cofmo  III.  Gran  Duca  Re- 
gnante torrà  Liuorno  il  preggio  à qual- 
fivoglia  altra  Città  di  traffico  , mentre 
dal  magnanimo  procedere  di  quello 
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Prencipe  fon  tirati  dalle  parti  più  remo- 
te  dell’  Europa  le  Famiglie  intiere  in 
Liuorno.  Si  maritò  Ferdinando  con 
Chriftina  di  Lorena  dalla  quale  traile 
molti  figliuoli , e particolarmente  Cofi- 
mo  che  gli  fuccefle  al  Gran  Ducato , e 
Carlo  alla  Porpora , e che  riufci  vera- 
mente Cardinale  di  (lima > & auttorità 
non  dirò  firn  ile  , ma  fuperiore  à quella 
che  haueua  il  Padre  eflendo  Cardinale, 
hauendo  fatto  gran  tempo  foggiorno  in 
Roma  con  adequato  fplendore, e gran- 
dezza. 

Dei  Matrimonio,  e rinuncia  del  Cappello 
del  Cardinal  Mauritio  di  Savoia . 

MAuritio  figliuolo  di  quel  gran 
Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoia, 
fu  promoffo  alla  porpora  da  Paolo  V. 
nel  Decembre  del  1607.  e per  lungo 
tempo  fi  mantenne  nella  Corte  con  vn 
feguito  Reale , non  tralafciando  attione 
alcuna  di  generofità , per  non  far  torto 
airaqfichifiìmo  fplendore  della  fua  Ca- 
fa  Reale , onde  non  poteua  la  Corte  de- 
fide rar  maggior  honore,nè  il  Cardinale 
più  grande  ofltquio. 

Con 
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® Con  quefto  credito  fi  conferuò  nei 
Sagro  Colleggio  fino  alla  morte  di  Vit- 
torio Amadeo  Duca  di  Savoia  Tuo  fra- 
tello, nel  qual  tempo  non  volendo  per- 
mettere la  regenza  degli  Stati , e della 
perfona  del  Duchino  Nipote,  conforme 
al  Tefiamento  del  Duca  defunto,  à Ma- 
dama  Chriftina  di  Francia  fua  Cognata, 
vnitofi  col  Principe  Tomafo,  macchina- 
rono ambidue  l’vltimo  sforzo  per  dis- 
cacciar dalla  regenza  la  Cognata,  e met- 
terli eflì  medefimi  in  pofefio  , la  qual 
cofa  cagionò  vn’  infelicifiima  guerra  nel 
Piemonte  , interefandofi  i Francefi  per 
lo  mantenimento  della  Duchefla  Madre 
nella  Regenza  , e per  lo  ftabilimento  di 
Mauritio , e Tomafo  gli  Spagnoli,  non 
fenza  mettere  in  apprenfione  d’animo 
tutti  i Prencipi  d’Italia,  che  mal  volen- 
tieri vedeuano  tanti  Armi  nella  tefta 
dell’Italia. 

Finalmente  dopo  lunghi  dibattimen- 
ti, & afledij  di  Piazze,  e Cartelli,  Mada- 
ma Reale  preuedendo  col  fuo  acutifiìmo 
} ingegno  ruine  maggiori  in  quei  Stati, 
pensò  di  metter  la  (uà  perfona  à coper- 
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po  col  tentare  accordo  col  Cardinale, 
rapprefentandogli  eh’  effendo  effo  più 
vicino  di  Tomaio  allafucceffione , à Ini 
ancora  toccafle  in  primo  luogo  d’eftin- 
guere  gli  incendi)  delle  guerre  ciuili  ; e 
che  elTa  ogni  volta  che  lui  fi  foffe  con- 
tentato di  riunirli  con  ella  lei , riconof- 
feendo  la  Tua  giuftaRegenza,  e Tutela 
s’efibiua  di  dargli  in  contracambio  la 
Prencipeffa  Ludouica  Tua  figliuola  pri- 
mogenita in  moglie  : quella  che  con  tan- 
ta s&cciatagine  promulgauano  gli  erao- 
li  di  edere  fiata  già  deftjnata  in  moglie 
al  Delfino  di  Francia  con  la  Dote  della 
Sauoia. 

Quella  offerta  non  iu  di  lieue  confi- 
deratione  nell’  animo  del  Cardinale» 
mentre  con  quello  mezzo  yeniuaad  a0ì- 
curare  la  Tua  fuccelfionejn  occorrenza 
di  caducità  à quello  Stato,  e fé  n’elclu- 
deuano  i pericoli , che  dal  prefunto  Ma- 
ritaggio  col  Delfino  già  fè  ne  fofpet- 
tajaano. 

Non  mancò  il  Prencipe  Tornalo  cU 
tentar  tutti  i mezzi  per  troncar  tali  trat- 
tati di  gran  pregiudizio  alla  fua  perfona, 

""e  dilcen- 
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c difcendenza;ma  il  defiderio  grande  di 
prole  che  nodriua  nel  petto  il  Cardina- 
le > ne  parendo  che  potefle  trouare  in 
quel  tempo,  e nelle  contingenze  del  Tuo 
Stato  PrincipelTa  alcuna  più  conforme  al 
fuo  defiderio,  eallafua  dignità, ageuolò 
dal  fuo  canto  grandemente  le  conditio- 
ni  di  quello  accommodamento , tanto 
piu  che  innamorato  già  della  Prencipef- 
la  fua  Nipote , non  poteua  vederla  che 
con  occhi  di  libidinosi  penfieri,  nè  con- 
templarla che  come  vnica  compagna  del 
fuo  letto. 

Venuta  di  Francia  la  ratificatane  del 
Rè  il  quale  s’era  moftrato  il  più  interef- 
fato  in  quello  accordo, fi  procedette  all' 
efecutione  delle  cofe  già  ftabilite  ; ma 
nell’  efecutione  ancora  trouolfi  vn  nuo- 
uo  intoppo  difficile  molto  da  fuperarlo, 
in  riguardo  alla  perfona  del  Prencipe 
Cardinale;  perche  eflendo  il  fondamen- 
to maggiore  di  quella  pace , il  fUo  ma- 
trimonio con  la  Nipote,  e la  reftitutione 
delle  Piazze  della  Contea  di  Nizza  à 
Madama , nacque  difficoltà  fe  douelfe 

prima  ò celebrarli  il  matrimonio,  ò paf- 
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fare  alla  condgnatione  delle  Piazze:  & 
haueiido  fopra  ciò  prefo  gran  piede  la 
reciproca  diffidenza  di  Madama , e del 
Cardinale;  perche  dubitaua  quello  che 
fatta  la  raflìgnatione  delle  Piazze,pote£ 
fe  Madama  mettere  qualche  inciampo 
alla  celebratione  del  Matrimonio , in 
che  batteua  tutto  il  pendere  dell’  inna- 
morato Cardinale^  dall’  altra  parte  Ma- 
dama temeua  che  celebrato  il  matrimo- 
nio, ricufafle  poi  detto  Cardinale  di  ve- 
nire alla  condgnatione  delle  Piazze  : lì 
trottarono  ripieghi  conuenienti  da  fo- 
disfar  l’vnp,  e l’altro. 

% 

Non  volle  il  Cardinale  ad  ogni  modo 
procurar  la  rinuncia  del  Cappello , pri- 
ma di  veder  le  cofe  del  tutto  accordate, 
e la  fede,  e parola  della  Prencipeffa  fua 
Nipote,  per  la  certezza  delle  Nozze;  on- 
fi  può  dire  che  il  Prencipe  Mauritio  pre- 
fe  moglie  elfendo  ancor  Cardinale  ; fe 
pure  è vero  che  il  primo  fondamento 
del  Matrimonio  da  la  fede,  e la  promef- 
fa  reciproca  tra  gli  Spod,quali  cofe  tutte 
furono  accordate  mentre  veftiua  la 
Porpora. 


Spedì 
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Spedì  poi  il  Cardinale  in  Torino  ( g à 
aflicurato  di  Roma  che  fé  gli  concede- 
ua  la  difpenfa)  il  Signor  Doria  Marchefe 
di  CirièCaualiere  della  Nunciata,  e Tuo 
grande  Scudiere  con  fuificiente  manda- 
to per  celebrare  gli  Sponfali  fra  dio , e 
la  Prencipdfa  maggiore  di  Sauoia,  ben-  • 
che-non  haueffe  ancora  raflisnato  il  Cap- 
pello. 

Celebrate  in  Torino  gli  Sponfali  con 
la  requifita  pompa  tra  la  detta  Prenci- 
peflfa , e Cardinali  ; la  nuoua  Spola  eleffe 
il  Signor  Marchefe  Pianezza,ch’era  flato 
l’vnico  mezzano  di  quelli  negotiati,  per 
fuo  Procuratore,  acciò  andaffe  in  Nizza 
à celebrare  in  fuo  nome  il  matrimonio. 

Col  medefimo  Procuratore,  & altri 
Deputati  andò  ancora  in  Nizza  il  Nun- 
tio  Apoftolico,  il  quale  portaua  feco  la 
difpenfa  del  Maritaggio,  e la  facoltà  di 
riceuere  il  Cappello  dalle  mani  del  Car- 
dinale già  fatto  fpofo  : Doue  giunti  fq- 
disfece  ciafcuno  alle  parti  ingiuntegli;.- 
il  Nuntio  riceuè  la  rinuncia  del  Cappel- 
lo dalle  mani  del  Cardinale  ; prefentòal 
medefimo  la  Difpenfa  del  matrimonio; 
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E venne  alla  confignatione  delle  Piazze 
li  celebro  il  matrimonio,  e tutto  ciò  li 

V:  ^terr^re  del  1642,.  con  applaufo  in- 
dicibile de  Popoli. 

Ma  anhelando  il  Prencipe  Mauri tio 
gJa  Scardinalato  alla  confumatione  di 
Quelle  N >zze,  fi  diede  poco  dopo  com- 
plimento; e {Tendo  fucce/To  in  tal  giorno 
vn  detto  notabile  dalla  parte  delia  Prea- 
cipcfia  Spola  , la  quale  mentre  ftaua  in 
atto  di  leuarfi  per  dar  l’vltimo  compi- 
mento alle  cerimonie  del  Matrimonio, 
volta  ad  vna  Tua  Dama  di/fe  ; //  fH0C0  'e 
ecco  la  vutir/ta,andiamo.V olendo 
lolmuare  che  da  lei  non  dipe,  deiTe  il  ri- 
fcuto,  Òil  confenfo  di  quelle  Nozze, ma 
dalla  volontà  della  madre  , dTendo  erta 
vittima  confegrata  dall’  interdTc  di  Sta- 
toalla  Pace  deJPrencipi  con  Madama. 

» eramente  quello  matrimonio  die- 
de motiuo  di  grande  ammiratane  all* 
Europa,  a calila  che  tutte  le  circonftan- 
Ze  pareuano  fconuenirfì  : veder  marita- 
re vn  Cardinale  nell*  età  di  felTantaanni 
m circa,  dopo  hauer  Vcflita  la  porpora 
agra  per  lo  /patio  di  trenta  cinque  anni, 

**  e fatte 
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e fatte  tante  funtioni  E defiaftiche  in 
Roma;  con  vna  propria  Nipote  figliuola 
di  fratello,  d’età  tenera , e frefcacioè  di 
quatordeci  anni  al  più,  portaua  maraui- 
gìia  negli  animi  di  tutti  ; tanto  più  che 
la  maggior  ragione  di  Stato  di  quelle 
Nozze,  fu  l’ardore  grande  del  Cardina- 
le che  haueua  nel  petto  verfo  la  Nipo- 
te, rifoluto  à qual  prezzo  fi  fia  di  fpo-~ 
farla,  cofi  infiammato  fubito  che  gli  fu 
fatta  la  prima  offerta;  perche  haurebbe 
polputo  fenza  quello  amore  confcruare 
il  Capp-llo  , e dar  la  pace  agli  Stati  del 
N:pote,  dipendendo  ogni  buono  accor- 
do da  lui.  Alcuni  fcriuono  che  quello 
pretello  per  rinunciare  il  Cappello  gli  fu 
grato,  non  potendo  più  foffrire  il  domi- 
nio troppo  altiero  de’  Barberini. 

Della  Rinuncia  del  Cappello)  e mairi-  . 
nonio  del  Cardinale  Ferdi- 
nando Gonzaga, 

FErdinando  Gonzaga  fu  figliuolo  del 
Duca  Vicenzo  di  Mantoa , e di  Leo- 
nora di  Medici  forella  di  Maria  Regina 
di  Francia.  Paolo  V.  defiderofo  di  no- 
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bilir’  il  Colleggio  con  rintrodntione  di 
Soggetti  di  alto  grido  , lo  creò  alla  ri- 
chieda di  Vincenzo  Tuo  Padre,  liio.De- 
cembre  del  i6oj.  Diacono  Cardinale  di 
Santa  Maria  in  Domenica.  Si  fece  co- 
nofcere  in  Roma  Prencipe  più  fattoio 
che  Politico,  procurando  di  vguagliare 
in  varie  competenze  col  Cardinal  Mau- 
ritiodi  Sauoia , promottò  nella  medefi- 
mapromotione. 

M orto  poi  il  Duca  Francefco  fuo  fra- 
tello fenza  heredi  mafchi , con  fommo 
piacere  rinoneiò  la  Porpora  al  medefi- 
mo  Pontefice,  con  le  folite  forme  , ha- 
uendo  Tempre  hauuto  maggiore  inclina- 
tione  al  matrimonio  che  allo  Stato  Cle- 
/ ricalej  onde  volontieri  abbracciò  quefìa 
occafione. 

Prefo  Io  Scettro  del  Ducato  s’inna- 
morò di  Donna  Camilla  ReticinaDama 
di  Corte,  e la  principale  tra  Cafalefche, 
mentre  eira  già  prometta  à Caualiere  di 
fua  conditione  , onde  conminaccie,  & 
inuentioni  furono  diftomate  da  detto  / 
Ferdinando  le  nozze  col  Caualiere  Spo- 
fo , e poi  da  lui  ipofata  per  mano  del 

Vefcouo 
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Vefcouo  di  Dioccfarea,  (otto  la  qual  fe- 
de matrimoniale  godutala  per  lo  fpatio 
d’vn’anno,  come  legitima  moglie,  ne 
nafeè  Giacinto,  leuato , e prefentato  al 
Sagro  Fonte  dal  Cardinal  Triuultio, 
mentre  nella  Città  di  Mantoa  fi  trouaua 
Scolaro  , degno  veramente  per  le  fue 
qualità  di  Succedere  al  Ducato. 

Ma  rafFredatofi  l’amore,  e dispiacen- 
doli di  hauer  per  moglie  vaa  Donna  di 
fi  disuguale  conditione  cominciò  à 
tentarne  il  dluortio  , e non  hauendo  la 


Donna  chi  protegefie  la  fua  cofa,prcual- 
fè  l’auttoritì  di  Ferdinando  in  Roma, 
doue  fece  dichiarare  inualido  il  matri- 
monio indetto , per  la  fola  ragione  che 
non  era  fiato  fpofato  dalParoco,  e pure 
Io  fponfalitio  sera  fatto  dalle  mani  d’vn 
Vefcouo;  in  fomma  in  Roma  fa  buono 
efier  Prencipe. 

Dechiarato  quefio  diuortio , fposò 
Caterina  di  Medici , figliuola  di  Ferdi- 
nando GranDuca  diTofeana,  che  pure 
era  fiato  Cardinale,la  quale  non  gli  par- 
torì alcun  figliuolo,onde  dopo  hauer  re- 
gnato quindeci  anni  con  continui  traua- 
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tendo  re  fi  fiere  piu  agli  fiimoli  continui 
del  fenfo,  mandò  à rinunciare  il  Cappel- 
lo al  Pontefice , e Confiderò  perco- 
larla, 

Difpiacque  alla  Corte  di  Roma , vii  a 
fimile  rifolutione  , riccuendo  à grande 
affronto  che  due  Cardinali  fratelli  d’vrì 
medefimo  nome,  rinonciafifero  il  Capel- 
lo ambidueper  maritarfi;epiù  deH’altro 
chiamato  al  Ducato  difpiacque  dique- 
fto  , che  non  haucua  altro  fogetto  che 
vna  sfrenata  libidine  ; onde  fi  oppofe 
con  infinite  efortationi,  e rimonftranze, 
che  riufeirono  tutte  ihfruttuofe  , effen- 
dofi  già  Vicenzo  obligato  al  Matrimo- 
nio, mentre  ancor  teneua  il  Cappello,  il 
quale  ri  nonciato  poi  fposò  la  detta  ve- 
doua  con  le  cerimonie  ordinarie. 

Ferdinando  fuo  fratello  efiendo  mor- 
to come  fi  c detto  fenza  figliuoli,  ricade 
il  Ducato  nelle  fue  mani;  ma  non  regnò 
più  che  vn  anno , morendo  ancor  lui 
fenza  figliuoli , dechiarando  fuo  facce  fc 
fare  Carlo  Duca  di  Niuers,  e di  Hume- 
na;c  cofi  fi  eftinfe  la  linea  del  Duca  Gu- 
cjielmoiattribuendofi  tutto  ciò  à fegreti 
*'■'  Dd  6 
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giudici  del  Cielo,  non  hauendo  hauuto 
di  tre  fratelli  maritati  alcun  figliuolo. 
Della  rinùncia  del  Cappellone  matrimonia 
del  Cardinal  Panfilio . 

NEI  Teatro  di  Roma  comparue  po- 
chi anni  dopo , vn’  altra  limile  in 
qualche  maniera  Scena  nella  per  fona  di 
Don  Camillo  Panfilio  ; della  quale  ne 
defcriuerò  breuemente  il  contenuto, 
benché  ampiamente  fé  ne  fia  defcritto 
da  infinite  penne.  w 

Non  fi  tofto  fall  nel  Vaticano  Inno- 
centio  X.  che  diede  il  Cappello  li  14. 
Nouembre  del  1644.  à Don  Cavillo 
Panfilio  Tuo  Nipote  vnico  di  fratello, 
con  ammirattione  di  tutta  la  Corte  , e 
non  fenza  ragione  , (spendo  beni  (fimo 
ogni  vno  il  gran  defiderio  ch’era  ftatq 
fempre  ne’  Pontefici , di  veder’  eteriz- 
zare la  lor  Cafa , procurando  opulenti, 
e nobili  matrimoni)  da  tutte  le  parti;  e 
che  Polo  Innocenti  X.  fi  txouafie  che 
volelfe  eftin^uer  la  Tua  col  vefìir  l’abito 
Eclefiafìico  a quello  Tuo  Nipote,  ch’era 
l vnico  germoglio  di  tutta  la  Famiglia 
Panfili^ 

\ . Molte 
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Molte  cofc  lì  vociferarono  in  Roma 
fopra  tale  rifolutione,  eflèndo  proprietà 
di  quella  Corte  d’inueftigar  le  attioni 
de’  Pontefici  fin  nelle  vifcere  , e per  lo 
più  fi  giuocano  da  quello , e da  quello  i 
concetti  alla  forte.  Si  crede  però  da’ 
più  fauij  che  Tanimo  d’Innocentio  fu 
tempre  inclinato  à maritar  detto  fuo 
Nipote  , hauendoli  come  depofitato  tu 
le  fpalle  la  Porpora,  per  inuiarlo  in  qua- 
lità di  Legato  à latere  nelle  Corone , à 
trattar  la  pace  , & à guadagnarli  nello 
ftefio  tempo  la  beneuolenza  del  Chri- 
fìianifilmo  , e Catolico che  lono  i 
due  Poli  fopra  i quali  s’aggirano  qua- 
li tutti  gli  intercfiì  della  Corte  di  Ro- 
ma ; acquiftando  egli  oltre  à ciò  il 
titolo  di  Padre  zelante  , nel  inoltra- 
re di  voler  pofponere  l’eternità  del- 
la fua  Cala  , a feruiggi  prefcnti  della 
Chiefa. 

Che  tale  folle  l’inclinatione  d’Inno- 
centio  fi  può  argomentare  dall  efito,  e 
dall’  impieghi  dati  al  Nipote , hauendo 
volfuto  che  con  la  foprema  intendenza 
degli  affari  Eclefiaftici  > e Politici  > efer- 
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citafTe  anche  il  maneggio  del  comanda 
dell’  Armi  in  qualità  di  GeneralilEmo 
di  Santa  Chiefa. 

In  tanto  il  Conte  d’Ognatte  Ambar£ 
ciator  del  Catolico  propofe  ad  Inno* 
centio  à nome  del  Tuo  Rè  il  matrimo- 
nio della  Prencipeffa  di  Rodano  Donna 
Olimpia  Aldobrandini , Nipote  del  Du* 
ca  di  Parma , e Pronipote  di  Clemente 
Vili,  vedoiia  del  Prencipe  Rorghefe, e 
Signora  veramente  di  nobiliflime  parti, 
# per  la  perfona  del  Cardinal  Tuo  Nipote, 
pretendendo  il  Rè  Catolico  come  obli- 
gato  à quefìa  Cafa  di  darle  con  fi  fatto 
accafamento  commodo  maggiore  d’ag- 
grandirfi  , mentre  nella  perfona  della 
detta  Prencipelfa  ricadeua  l’heredità 
opulentifiìma  della  Cafa  Aldcbrajndina, 
e per  efia  nel  primo  figlio  mafehio  che 
fede  vfeito  alla  luce  ; come  pure  per  dif- 
pofitione  dell’  vltimo  Cardinale  Aldo* 
brandino  doueua  dopo  la  morte  di  lei 
fuccedere  il  fecondo  genite  mafehio  in 
tutto  lo  Stato  Aldobrandino , oltre  che 
veniua  Don  Camillo  con  quefto  mari- 
taggio ad  vnkfi  di  parentela  con  molte 

delle 
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delle  pili  principali  Famiglie  di  Roma,, 

‘ e d’Italia. 

' Innocentio  ò che  non  trouaffe  anco- 
ra il  tempo  oportuno  ò che  nodriffe 
penfieri  più  alti,  ò che  folfe  flato  diflor- 
nato  dalla  Cognata  , la  quale  non  ben 
foffriua  di  veder  vna  Prencipeffa  di  fi: 
grande  fpirito,  c tanto  pratica  degli  in- 
terdir della  Corte  hauer  parte  nel  Vati- 
cano ; ò fia  per  altre  ragioni,  balla  che  fi: 
moftrò  alieno  di  quelle  Nozze. 

Don  Camillo  che  fi  vedcua  caricato 
di  maggiori  affari  di  quello  permetteua 
il  fuo  talento , confidcrando  la  propria 
Famiglia  fenza  fucceffione,  prefe  rifolu- 
tione  di  lafciar  la  porpora  , e ritorna^ 
nello  flato  focolare,  e temendo  che  fofc- 
fe  per  mancargli  la  fortuna  di  quello, 
matrimonio , fi  diede  ad  amoreggiar  la 
Prencipeffa, & à trattar  pratiche  fegrcte 
di  Nozze,  con  ferma  promelfa,  che  non 
hfciarebbe  di  fpofarla,  quando  anche 
negaife  di  dami  l’affenfo  il  Pontefice,, 
che  veramente , non  fenza  llupore  dell"  ' 
vniuerfo  fi  mollrò  lungo  tempo  reni-» 
tenta  ma  vedendo  poi  egli  Poftuiatio* 
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ne , mandò  Monfignor  d’AnguifcioIa  à 
rinunciare  da  Tua  parte  il  Cappello  nel 
Conciftoro  fegreto  delli  21.  Gennaro 
del  id^.&alii  dieci  poi  di  Febraro  ce- 
lebrò le  Tue  Nozze  con  la  Prencipeflà 
fudetta. 

Sdegnosi  di  tutto  ciò  Innocentio  , e 
non  folo  negò  di  voler  parte  alcuna  in 
tal  matrimonio , ma  di  più  Rimando 
dalla  rifolutione  del  Nipote,  offe  fa  con 
la  rinuncia  del  Cappello  la  riputatione 
del  Sagro  Collegio , comandò  à detto 
fuo  Nipote  d’efentarfi  non  folo  dal  Pa- 
lazzo, ma  della  ifieifa  Città  di  Roma , à 
cui  vbbidì  il  Prencipe  con  prontezza» 
fecuro  che  non  lafciarebbe  il  Zio  di  ri* 
*****  chiamarlo  al  più  tofto. 

Si  dille  eh  efFettiuamente  foflè  Rato 
contento  I nuoce nWo,  e ne  haueffe  dato 
al  Nipote  il  beneplacito  fegreto,  volen- 
do moftrare  col  mondo  la  continuano* 
ne  del  fuo  zelo , parendo  à lui  fcandalo 
la  rinuncia  del  Cappèllo , à fine  di  tot 
moglie  ; tanto  più  che  nel  tempo  che  fi 
era  propofìa  nel  Concifloro  la  rinuncia 
del  Cardinal  Mauri  tio  di  Savoia,  egli 

haueua 
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haueua  molto  orato  in  contrario , di- 
cendo che  tali  rinuncie  haurcbbono 
fmaccato  col  tempo, la  riputatione  del- 
la porpora,  e l’honore  della  Giiefa; on- 
de dopo  limili  parole,  gli  pareua  ftrano 
di  condefcendere  alle  femplici  fodisfa- 
tioni  della  Tua  Cadi,  e del  Nipote. 

Sia  come  fi  vuole  certo  è che  Don 
Camillo  fu  lodato  da  tutti,  particolar- 
mente da’  Romani  a’  quali  difpiaceua 
di  veder  eftinta  vna  Famiglia  cofi  anti- 
ca, come  quella  de’  Panfili,  tanto  bene- 
merita della  Chiefa  , e dello  Stato , per 
non  dir  della  Chriftianità  tutta.  Non  . 
poteua  Innocentio  defiderar  fortuna 
maggiore  alla  fua  Cafa  , quanto  che  le 
Nozze  del  fuo  Nipote  con  vna  Prenci- 
pefla  di  venti  anni  in  circa,  bellifilma  di 
corpo,  nobilifiima  di  {angue , opnlentif- 
fima  di  Reni , fottilillima  d’ingegno,  & 
efperimentata  nella  prole , hauendo  ar- 
ricchita in  pochi  anni  di  prole  belli ifi- 
im  la  Cafa  Borghese , onde  lo  fteffo  fi 
poteua  credere  folle  per  fuccedere  neT- 
la  Cafa  Panfilia  , verfo  la  quale  non  tir - 
ueua  fin’  all’hora  il  Papa , vfaro  alcun’ 
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atto  di  liberalità  {olito  à praticar/l  da' 
Pontefici  co1  loro  congiunti,  per  cofia- 
carfi  in  grado  riguardeuole  , e conde- 
cente alla  grandezza  del  Prencipato.  - 

Quello  matrimonio  mal’  intefo  dal 
Papa,  ò per  apparenza , ò per  capriccio, 
ò per  altri  fini , fu  del  tutto  benedetto 
dal  Cielo,  eflendó  nata  la  più  bella  pro- 
le , che  potette  defiderare  ogni  gran 
Prencipe , e che  batto  poi  à muouere 
l’animo  d’Inftocentio  , in  fàuor  del  Ni- 
pote, richiamato  alla  grada  infieme  con 
la  Prencipefla,  & ammetto  ne’  maneggi 
più  importanti  con  il  douuto  grado  di 
Nipote. 

Da  quella  rinuncia  la  Porpora  nòti 
riceuc  qualfifia  forte  di  ottòfa  , perche 
in  tre  anni  ch’egli  la  portò  non  fece 
mai  quali  attione  alcuna  di  Cerimonia 
fagra;  *attendendo  folo  come  Nipote 
regnante  al  buon  gouerno  dello  Stato, 
e come  Generalittimo  di  Santa  Chiefa, 
alla  confcruatione  dell’ Armi;  oltre  che 
la  maggior  parte  del  tempo  s’impicga- 
ua  all’vdienza  degli  Ambafciatori , che 
negotiauaao  cole  di  flato  , che  però  il 

Cardi- 
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Cardinalato,  nella  Tua  perfona  Ri  va’ 
ombra  apparente  di  maeftàEjlefiaftica, 
collocata  come  di  paffaggio,  ò in  depo- 
rto. 

Della  rinuncia  del  Cappello  del  Cardinal 
Cafimiro  di  Polonia. 

POchi  mefi  dopo  la  rinuncia  fatta  del 
Cappello  dal  Cardinal  Panfìlio  fuc- 
ceffe  ancora  la  depofitione  del  Cappel- 
lo medefìmo  Cardinalitio  , fatta  dal 
Prendpe  Cardinal  Cafitniro  di  Polonia 
nel  Conciftoro  dellifei  Luglio  del  1(548. 
deftinato  dalla  fortuna  à veftirfi  del  Ti- 
tolo di  Rè  di  Suetia , e poi  di  Polonia, 
ricaduti  per  heredità,  e per  eledone  nel- 
la fua  perfona,  per  la  morte  fucceflàr  del 
Rè  Ladiflao  fuo  fratello  ; della  qual  pro- 
motione,  e rinuncia  ne  toccherò  breue- 
mente  le.  particolarità. 

Nel  tempo  che  il  Prencipe  Giouanni 
Cafimiro  fu  prigioniero  in  Francia, 
fìracco  dell’  ineonftanze  del  mondo  de- 
liberò fubito  fciolto  dalle  Catene  della 
prigionia , d’incatenarfi  in  vn  ChipPro 
con  i Legami  d’vn  voto,  & abbande  na* 
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re  in  quefta  maniera  la  Reggia. 

Procurò  di  foci i sfar’  à quefta  intra- 
prefa  col  ricourarfi  in  qualche  Religione 
di  fh'cttiifìma  ofteruanza  , per  chiuder 
maggiormente  la  bocca  alla  malignità 
de’  Tuoi  nemici , de’  quali  premeditaua 
gli  argomenti  ch’erano  per  formare  di 
quefta  lua  ritirata  ; ma  non  fi  trouò  nè 
pure  vn  Superiore  tra  tanti  da  lui  ri- 
chiedi che  volefle  accettarlo  ; (bufandoli 
fauiamente  tutti  di  non  poterlo  riceue- 
re  nell1  vbbid lenza , & oiferuanza.  della 
lor  Regola,  fenza  la  permiiTione  dei  Rè 
fuo  fratello. 

Prefe  finalmente  rifolutione  d’ab- 
bracciare l’infiituto  della  Compagnia  di 
Giesù  ; nè  fi  tofio  dechiarò  la  fua  vo- 
lontà, che  venne  da  quei  Padri  raccolto, 
con  fentimento  grauiffimo  del  Rè , à 
cui,  non  fe  nc  diede  parte,  che  dopo  il 
fucceflb  irretrattabile. 

Non  vi  fu  dìi  non  fi  marauigliafie 
dell’  operatione  de*  Gefuiti , per  altro 
tanto  fcaltri,  & accorti  ; mentre  con  po- 
ca prudenza , più  tofio  per  vn’ ambino- 
ne d’hauere  per  c impaglio  dentro  le 

ior 
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lor  mura  va  Perfoaaggio  tanto  qualifi- 
cato , che  per  altro,  fi  meflfcjro  à rifchio 
di  vederli  bandire  dal  Regna  di  Polo- 
nia, e riccuere  va  notabile  danno , & af- 
fronto. 

Grande  fu  in  vero  41  rifentimento 
del  Re  Vladifiao , nel  veder  con  fi  poco 
rifpetto  trattata  la  fin  R^ale  Perfona, 
in  va"  affare  di  tanta  cOnfeguenza,men- 
tre  ogni  termine  di  convenienza  richie- 
deua,  che  i Gefuiti  ne  donefiero  pigliar 
prima  il  fuo  confenfo.  Ne  vi  mancaro- 
no di  quei  fpiriti  ardenti , e viuaci  che 
fugerifiero  alla  maefìà  fua , che  fe  per 
vna  promotione  al  Cardinalato  di  So- 
getto  da  fe  propofto  negatale  dal  Papa, 
haueua  potuto  con  tanta  rifolutione,  e 
conftanza  licentiare  dal  Regno  vn  Nun- 
tio  Apoftolico,  douefle  altresì  allargare 
i confini  alla  fua  giufta  indignatione,  in 
vn  cafo , nel  quale  fi  trattarla  non  (bla- 
mente della  riputatione  di  fua  Maeftà 
ma  de"  pregiudicij  della  fua  Reai  Cafa, 
fcacciando  da  tutti  i Tuoi  Regni  quella 
Compagnia , che  in  faccia  del  mondo 
haueua  mofìrato  di  Rimar  cofi  poco  la 
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Macfla  Tua,  che  haueua  potuto  inuoJar- 

J lcnza  Pur  ^rne  motto , la  perfona 
d vìi  Principe  Tuo  fratello,  fopra  il  qua- 
le teneua  collocati  i più  faldi  fonda- 
nici-i  della  grandezza  della  fuaCafa,  e 
dela  tranquillità  de’  Tuoi  Stati. 
Accompagnarono  i giuflirifcntimen- 

n\rl‘2wr‘ae-lià/ua  tutti  §li  aItri  Prenci' 

! Chmtiam , li  per  la  congiuntione  del 

langue  cne  tengono  con  la  Cala  Reale  di 

Polonia , come  per  l’efempio  che  può 

riulcire  pregiuditiale  à tutto  l’Ordine 

loro,  poiché  eflendo  le  attioni  de  Pren- 

cipi  grandi  lodeuoli,  & imitabili,  il  ve- 

“’ra  fracicarc  Somiglianti  mutationi  di 
Mato,  non  potrebbe  portare  che  grauif- 
nmi  danni , e alla  fulhftenza  delle  Cafe 
*cau,  e alla  quiete  degli  Stati,  da’qua- 
h deuonocon  ogni  {Indio  cflire  elìiiate 
le  nouita  Tempre pcrniciole,  e mortali. 

I Senatori  del  Regno  offefi  ancor  lo. 
roda  vn  anione  che  chiamauano  furto 

e temcrario  attenta- 

nen  |Utf  kr  . °"e  Rca,i>  da,le  ^ di' 

P";e  Ia  !al“tc>  « Ia  tranquillità d gli 
Stati,  conligharono  il  Rè  «he  con  decre- 
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to  irretrattabile  fi  defterrafie  da  tutta 
la  Polonia  la  Compagnia  de’  Geniti. 
Con  tutto  ciò  non  pafsò  più  ojtre  il  Rè 
ne’  rifcntimcnti , che  di  prohibire  a’  Ge- 
suiti ringreflo  nella  Tua  Corte,  intiman- 
dogli di  più  la  Reggia  indignatione, 
quando  non  gli  haueiìèro  prontamente 
jreftituifo  il  Prencipe  Tuo  fratello. 

, Per  loro  ifeufa  andauano  dicendo  i 
Gefuiti  che  il  Prencipe  Cafimiro  non  era 
Unto  il  primo ,.  nè  fata  l’vltimo  ancora, 
che  calpeflati  i fafti  Reali  habbia  ab- 
bracciato le  baflfezze  gloriofe  de’  Chio- 
flri,  efiendofi  trouati  grand  ifiimi  Mo- 
narchi , non  che  Prencipi  Cadetti,  che 
haueuano  faputo  gettar  le  Corone  a’ 
piedi  del  Crocififlb,  e le  turbolenze  de’ 
Regni  perviuere  nella  tranquillità  d’vna 
Cella. 

La  rifolutione  di  quefti  Padri  di  ac- 
cettare nella  loro  Compagnia  il  Prenci- 
pe Cafimiro,  non  fu  fenzagran  maffimà 
di  Stato , e di  quella  appunto  della  qual 
fogliano  feruirfi  , per  introdurli  ne’  pia 
. fogreti  Cabinctti  de’  Prencipi.  Preuede- 
uauo  con  lacurezza  di  loro  occhi  quello 
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c che  poi  in  fotti  fuccelfe  : poiché  trouan- 
dofi  all*  hora  il  Rè  con  vn  folo  germo- 
glio del  li^o  fongue  Reale,  e quello  di  là 
à poco  chiamato  all*  altra  vita  , già  che 
godeua  poca  fanità , collocauanfi  tutte 
le  fperanze  della  difcendenza  Reale  di 
Polonia,  nella  perfonadel  Prencipe  Ca- 
fìmiro  ; onde  di  neceflità  conueniua 
vn  giorno  , che  pafaffe  dalChioftro  alla 
Corona  ; che  però  penfarono  i Gefuiti 
di  introdurlo  tra  di  loro  come  in  depo- 
rto , per  fuggerirli  tutte  le  maflìme  del 
loro  ordine,  éc  obligarlo  come  membro 
della  lof  Compagnia  alla  propagatone 
di  quella  nel  Regno  di  Polonia,  all*  hora 
che  farebbe  afeefo  alla  Corona , come 
ne  feguì  l’effetto  ; oltre  che  Pambitione 
di  veder  tirare  dal  loro  Chiollro  i Reli- 
giofi  per  collocarli  nel  trono  Reale,  fu 
vn  grondo  (limolo  al  loro  petto. 

Affligeuafi  in  tanto  Panimo  di  fua 
Maeilà  nel  veder  tutte  le  fperanze  della 
fua  Cafa  collocate  nella  perfona  del 
Prencipe  Cafimiro , e quefio  imprigio- 
nato nella  folitudine  d’vn  Chioliro;  on- 
de dopo  hauer  cercati  tutti  i mezzi  d’vn’ 

oportuno 
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oportuno  rimedio , applicò  l’animo  i 
racquifiare  il  detto  perduto  Prencipe 
col  mez^o  della  Porpora  Tgiiche  la  ri- 
putatione  della  fua  Cala  non  permette- 
ua  che  il  Prencipe  abbandonane  il  Chio- 
ftro  in  altra  maniera. 

Ma  perche  regnando  all’  hora  Papa 
Vrbano  non  voleua  comercio  alcuno 
co"  Barberini  da’ quali  fi  chiamaua  oltre 
modo  offefo3per  hauergli  oftinatamente 
negata  lapromotione  di  Monfignor  Vis- 
conti da  elfo  nominato  al  Cardinalato, 
(buia  oltre  modo  anguftiato , e perpleflo 
nella  rifolutione  da  prenderli  in  quello 
affare  di  tanta  importanza. 

>«43oLrnezzQ  del  Padre  Boccalini  Ser- 
uita,  Refidente  in  Venetia  per  Tua  Mae- 
flà  Polonefe,  fi  venne  finalmente  à pro- 
porre che  per  obligare  alla  Spagna  det- 
ta Maeftà  Polonele , e per  racquifiare 
l’affetto  del  Prencipe  Cafimiro  che  fi. 
chiamaua  difguftato,doue{Te  iLRc  Cato- 
lico  nominare  il  Prencipe  ’al'  Cardina- 
lato. . i 

Aggiuftate  le  cote  tra  il  Marchefc 
della  Fuentes  Atnbafciatore  del  Catoli- 

* 'L\  - E c 
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co  appreffo  la  Republica  di  Venetia , e 
detto  Boccalini  fi  fpedirono  le  Lettere 
niceflarie,  irAfadrid,  & in  Polonia,  con 
la  conclufione  di  quello  fi  era  rifoluto 
tra  quelli  due  Miniilri  conforme  agli 
ordini  Reggi.  ; j ,}  .4  . , 

Pentiti  in  quello  mentre  i Gefuiti 
dell’  imbarazzo  nel  quale  fi  erano  cieca- 
mente. inuiluppati,diedero  il  loro  con- 
fenfo  al  Prencipe,  di  poter  ritornare  col 
mezo  della  Porpora  nella  Polonia,  è alle 
funtioni  di  Prencipe,  perfuafi  che  quella 
mutatione  haurebbe  pofiuto  feruire  à 
vantaggio  maggiore  della  Compagnia. 

Ma  quando  poi  fi  venne  al  trattato 
della  fua  Promotione,  fi  dechiarò  Cali- 
miro,  di,  non  volere  in  conto  alcuno  ri- 
ceuere  il  Cappello,  per  la  nomina  del  Rè 
di  Spagna,  onde,  tutti  i trattati  di  molti 
meli  fi  riduflfero  iti  vn  momento  in 
fumo.  i.  ) . 

-f  .Cliiamauafi  il  Prencipe  in  molte  gui- 
fe  offe fodagli  Spagnoli  > ma  le  doglian- 
ze principali  batteuano  in  quello , che 
fatta  prigione  da’  Francefi  mentre  paf- 
faua  alla  Corte  di  Spagna,  non  fi  folfero 

punto 
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ponto  adoperati  per  la  Tua  liberatione, 
eflèndo  conuenuto  al  Rè  Tuo  fratello,  c 
alla  Republica  di  Polonia  impegnare  in 
ciò  la  propria  auttorità,  & kiterceflìoftc 
per  ottener  l’intento. 

S’era  dechiarato  Vrbano  Vili,  chtt 
ogni  volta,  e quando  fi  compiacele  fu* 
maefià  Polonefe  di  retrocederli  dalla 
nomina  di  Monfignor  Vifconti  , e no- 
minare in  fuo  luogo  il  Prencipe  fuo  fra- 
tello , che  farebbe  fubito  compiaciuta; 
ma  troppo  generofo  era  il  petto  Realfc 
del  grande  Vladiflao  per  rifoluerfi  altra- 
mente ; dopo  hauer  conceduto  per  tanti 
meli  all’amore  del  fangue  di  far  la  partfc 
più  fupplicante  , che  di  Rè  era  douerè 
che  finalmente  fi  facelfe  conofcere  pet 
quello  che  Dio,  e la  natura  l’haueuanó 
fatto. 

Morto  poi  Vrbano,  e fiiccelfo  al  Pon- 
tèficato  Innocentio  X.  fi  ripigliò  la  me-' 
defima  pratica , tanto  pitiche  il  Papa  fi 
moftraua  inclinato  di  voler  racquiftare 
alla  Sede  Apoftolicà  gli  animi  de’  Pfen- 
cipi  alienati  dalle  procediture  de’  Barbe- 
rini; tuttavia  lapromotione  di  Cafimi- 
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roche  feguìli  28. Maggio  del i64<5.noa 
fu  fatta  da  moto  proprio , ò alla  com- 
piacenza del  Rè  Polonefe  , ma  alla  no- 
mina del  Re  Francefe. 

Toltone  la  libertà  del  Chioftro,poco 
frutto  fi  traile  per  il  reilo  da  quefta  pro- 
motione , e {Tendo  nata  grandi  fiima  dif- 
ferenza àcaufa  de’  Titoli,  pretendendo 
il  Cardinal  Cafimiro  come  fratello  di 
Rè  il  titolo  d Altezza,  à che  non  voleua 
la  Corte  condcfcendere  ftante  il  Deere* 
to  promulgato  dlnnocentio,che  à’  Car- 
dinali Prencipi  non.fi  dafie  altro  titolo 
che  d’Eminenza;  onde  appena  trafeorfo 
vn*  anno , vedendofi  Cafimiro  trattar 
come  vguale  a’  più  infimi  del  Colleggio, 

- nè  potendo  il  Rè  luo  fratello  tolerare 
ciò,mandò  a rinunciare  il  Cappello  con- 
forme il  (olito  nel  Concilierò  ; e cofi  in 
vn  momento  fi  (caricò  Cafimiro  di  quel- 
la Porpora,che  per  fargliela  ottenere  s’e- 
rano  impiegati  eli  offici  di  tanti  Mini- 
flri,  e Re.  / . . 

|T  Difpiacendo  ì Tua  Maeftà  poi  di  lan- 
ciare otiofo  quello  Prencipe , che  nell’ 
arti  di  pace , e di  guerra  haueua  dato 
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eh  Tariffimi  faggi  d’vn’  Indole  veramente 
Reggio,  per  inanimirlo  tanto  più  all*  af- 
fetto delle  glorie  .della  lor  Cafa , poco 
dopo  la  demiffione  del  Cappello , volfe 
che  Veftiflfe  il  titolo  di  Rè  di  Suetia  ; e 
(accedendo  in  breue  la  morte  del  Rè 
Vladiflao  (che  morirono  con  lui  la  tran-, 
quillità,  e pace  di  quei  Regni  ) fu  porta- 
to ancora  alla  dignità  di  Rè  di  Polonia, 
per  publica  elettione;  & acciò  l’eternità 
hauefle  parte  in  tutte  quelle  proceditu- 
re  , e fi  coltiuaffie  nel  Regno  vna  Cafa 
Reale  di  tanto  merito  , alle  inftanze 
grandi  de’  Senatori , e d’altri  Prencipi 
pafsò  ilnuouo  Rè  Cafimiro  alle  Nozze; 
e £>er  vari)  rifpetti , & intereffi  di  Stato, 
criuellate  prima  da’ principali  del  Regno 
le  ragioni , fposò  la  Regina  vedóua  del 
fratello. 

Per  ottener  queftadifpenfa  forfero  in 
Roma  prima  infiniti  difpareri,  e forfè 
maggiori  di  quelli  eh’  erano  forti  nella 
Difpenfa  del  voto  ; e (fendo  proprietà  di 
quella  Corte  4i  caminar  negli  intereffi 
più  grandi  col  piede  di  piombo. 

Quello  Rè  vedendoli  doppo  lungo 
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tempo  lènza  alcuna  fperauza  d’heredità, 
morta  la  moglie,  non  volendo  paflfare  à 
feconde  nozze  ; {tracco  hormai  dì  tante 
turbolenze  fucceffe  nel  Tuo  Regno , e di 
tante,  guerre  interine  , e ftraniere  deli- 
berò di  rinunciare  al  Regno  la  Corona, 
come  haueua  fatto  al  Confifioro  il  Cap- 
pello, e ritirarli  per  vrn  feconda,  ò terza 
volta  ad  vna  vita  priuata;  e in  quella  for- 
ma viffe,e  morì  Tanno  paf&to. 

Non  trouo  nell’  Hiftorie  moderne 
altri  Cardinali  che  haueffero  rinunciato 
il  Cappello  per  tor  moglie,  nè  credo  che 
nel  Colleggio  vi  ne  fìano  flati  effèttiua- 
mente  altri , fe  non  forfè  in  quelle  con- 
giunture di  Sciime , che  il  Cardinalato 
non  godeua  per  le  frequenti  diuifioni 
quel  grado  di  prerogatiua*e  di  honore 
che  gode  in  quelli  tempi. 

La  Porpora  èìnyna  {lima  eofi  grande 
adelfo,  che  fenza  caufe  grauiffime , non 
fi  trouerà  mai  alcuno  che  vogli  fcaricar- 
fine,  come  Fefperienza  ce  lo  infegnaj  e 
di  tutti  quelli  che  Thanno  rinonciato, 
folo  il  Cardinal  Mauritio  di  Sauoia  fu 
accufato,  da  chi  non  penetraua  il  fondo 

del 
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del  fatto,  di  hauer’  hauuto  deboli  ragio- 
ni per  vna  limile  efecutione. 

* Ma  io  non  trouo  alcun  motiuo  di 
marauiglia,  perche  quello  Prencipe  non 
haueua  fatto  mai  voto  alcuno , nèpafla- 
to  ad  ordine  Sagro,  onde  la  Porpora  gli 
lemma  da  folo  fogetto  politico,  per  po- 
terli trattenere  in  Roma  con  decoro,  Òc 
in  qualità  di  Prencipe.  di  Santa  Chiefa,  e 
non  di  Suddito  del  Papa , già  che  era 
flato  fcelto  dal  Padre  perla  Porpora  aftì- 
ne  di  tor  via  dallo  Stato , le  gelofie  , e 
competenze  con  gli  altri  fratelli. 

Ogni  Carattere  d’Ordine  Eclefiaflico 
^imprime  nell*  anima , fecondo  il  pare- 
re de5  Teologi  Romani , ma  quello  del 
Cardinalato , s’imprime  folo  nel  corpo; 
perche  il  Carattere  Cardinali  do  confi- 
ìle  in  vna  auttoritàpiùtoflo  temporale, 
che  Sagra,  come  ho  accennato  di  fopra, 
e quello  vuol  dire  nella  facoltà  dilige- 
re il  Papa  , importando  poco  che  gli 
Elettori  fiano  d’ordine  Sagro,  ò Secola- 
re. Et  infatti  i Cardinali  nel  tempo  del- 
la Sede  vacante, non  fi  preuagliono  d’al- 
cunaauttorità comedi  proueder  Yefco- 
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' uadi , co nfacrar  Vefcoui,  e cofe  fimilrr 
benché  tutta  la  giuriditione  della  Chie- 
6 fia  tra  le  lpr  mani , contentandoli  di 
maneggiar  come  fopremi  Senatori  il 
timone  del  gouerno  dello  Stato,  e.  di 
quelle  cofe  che  fono  più  niceflàrie  al 
mantenimento  della  libertà  della  Chie- 
fa  Romana.  j 

Quando  vna  volta  s'imprime  il  zelo 
di  Dio  con  la  Porpora  Cardinalitia  nel 
petto  del  Cardinale,  qualfìfìa  forte  d’in- 
tereffe  mondano  non  bada  per  fcan- 
cellarìo;  Se  benché  fi  tolga  dalle  fpalle  la 
Porpora,  ad  ogni  modo,noi*  fi  terrà  mai 
dal  petto  il  zelo  > reftando  anche  dopo 
k rinoncia  del  Cappello  impreco  nell* 

. animo  l’affetto  verfo  il  benefìcio  di 
quella  Sede  che  Fhaueua  folleuati  ad  vna* 
dignità  Reggia e coli  l’hanno  fatto  ve-, 
dere  al  Mondo  i Cardinali  della  Sere- 
niflìma  Cafa  Medici , corretti  à rinon-- 
cm  per  Maflima  di  Stato  il  Cappello. 

' ' ' \ .. 
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Delle  Sentente,  Punii  ioni,  P erfecutlonì , # 
PrQceff.de  Cardinali)  or  vnione 
del  Collegio. 

BOnifacio  Vili,  che  fu  Pontefice 
per  ftrade  poco  dritte,  e che  per  le 
lue  difregolate  attioni  lafciò  alla  pofie- 
rità  il  nome  di  Malefacio,  fi  mofirò  nel 
principio  del  fuo  Ponteficato  ardentif- 
fimo  protettore , e conferuatore  della 
maeftà  Cardinal  itia , hauendo  fiabili  to' 
rigorofifiimo  D_creto,  con  pene  grauif» 
fune  contro  tutti  quelli,  che,  di  fatto,  ò 
di  parole  ardifiero  offendere  i Cardinali. 

Tuttavia  la  prima  , e più  empia  per- 
fecutione  che  riceueffe  la  Porpora  nella 
perfona  di  due  Cardinali , con  tanto 
feorno,  e vituperio  per  cofi  dire  del  Sa* 
grò  Colleggio , fu  nel  fuo  tempo,  e da 
lui  medefimo  cominciata, e per  fini  par- 
ticolari del  fuo  torbido  ceruello  ; non 
hauendo  pofiiito  raffrenare  l’odio  inter- 
no che portaua  alla  Cafa  Colonna,  co- 
me quella  che  s’era  mofirata  fempre 
contraria  alla  Famiglia  Caetana  di  Bo- 
nifacio ottano  di  nome,e  primo  d’errori. . 

• - • . , £'  s / 
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Per  vendicar  dunque  quella  iua  fmo- 
cferata  paffione  fece  Bonifacio  di  moto 
v filo  proprio , fenza  alcuna  partecipatio- 
~ne  del  Colleggio  procelfar  Pietro  , e 
Giacomo  Cardinali  Colonnefi , oppo- 
nendo loro  che  haueffero  nella  morte 
de5  Pontefici  Tuoi  Anticefl'ori  rubbati  i 
tefori  della  Chiefa,e  promulgati^  fcrit- 
, ti  contro  lui  Libelli  diffamatori , ma 
quel  che  più  importa,  che  fenza  compi- 
tare il  procedo , tutto  pieno  di  tdlimo- 
nij  nemici  y e fenza  pigliarne,  i douuti 
auuifi  dal  Colleggio , fe  non  folle  da; 
qualche  Cardinale  fuo  dipendente  , e 
nemico  de’  Colonne!!,  diede  fentenza 
difiìnitiua,  dechiarando  detti  Cardinali 
prkii  del  Cappello  ,;Hcrcti ci , e rubelli 
della  Chjefa  con  grande  fcandalo  della 
Chriflianità,  e finacco  della  porpora  ; e 
tanto  piu  che  morto  Bonifacio  furono 
affolli  come  innocenti. 

- Non  hebbero  quella  fortuna  di  rein- 
te^ratione  -lètte  ...Cardinali  nel  tempo 
d'Vrbano  VI.  Pontefice  rigido,  & inef- 
ctabile , per  non  dir  vendicatalo,  e ma- 

temeado  deli’  affetto 
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d’aldini  Cardinali  fe  ne  andò  fa  Noce- 
ra , doue  fatta  vna  promotione  di  Car- 
dinali nuoui,  e fogeCti  ben  congiunti  al 
fuo  partito,  ne  fece  fette  ck’  vecchi  por- 
re in  prigione,  opponendo  loro  che  ha- 
ueffero  col  Rè  di  Napoli , e con  l’Anti- 
papa Ckmente  congiurato  contro  di 
!ni,onde  dopo  hauergH  facto  foffrire  in- 
finiti tormenti  nelle  Carceri  ; volle  con- 
durli feco  incatenatici  Genoa , e rtlen- 
tre  nanigaua  per  la  volta  di  quefta  Cit- 
tà, ne  fece  alcuni  ligati  in  vn  Tacco  fom- 
mergcre  in  mare, e gli  altri  fìrozzar  nel- 
le prigioni  in  Genoa. 

Delle  piaghe  riceuute  il  Collcggio 
nel  Ponteficato  d’Alefandro  V I.  non 
decorre  parlarne , mentre  regnando  all* 
hora  la  tirannia , fi  può  credere  che  la 
giuftitia  lagrimaua  ne’  Tribunali  più  fo- 
premi.  Per  ordine  di  detto  Papa , e di 
Cefare  Borgia  fuo  figliuolo  vi  furono  in 
quello  empio  Ponteficato  Cardinali  vc- 
cifi,  ftrafeinati  alle  Prigioni,  banditi 
dallo  Stato , perfeguitati  nelle  facoltà, 
priuati  delle  Cariche , e barbaramente 
auuelenati,  e quel  ch*’è  peggio  che  li  ca- 
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ftigauano  anche, quelli  che  compatiua- 
no  le  miferie  del  Sagro  Colleggio. 

Cafo  fpauenteuole  fuccefle  nel  Pon- 
tefìcato  di  Leone  X.  contro  la  vita  del 
quale  s’erano  congiurati  i Petrucci,  con  ; 
altri  Cardinali  ; qual  congiura  {coperta  ; 
à Leone  diede  fubito  ordine  per  la  pri- 
gionia di  tutti  i complici > ma  de’  Car- 
dinali complici,  & auttori  non  potè  hac- 
uerne  tra  le  mani  che  due, cioè,  li  Car- 
dinali Petrucci,  e Sauli;  hauendo  co- 
mandato {libito  che  forièro  Prettamen- 
te chi  ufi . La  mati  na  feguente  volendo  - 
Leone  procedere  con  le  forme  debite 
conuoco  il  Sagrò  Collcggio  di  buon1 
hora , dichiarando  a’  Cardinali  la  caufa: 
di  tal  rilolutione  ; e non  contento  di  ciò . 
fece  chiamare  tutti  gli  Ambafciatori , e 
hlinifìri  di  Prencipf refidenti  in  Roma^ 
acciò  con  l’informatione  della  ragione 
fi  kuaffcro  dalla  mente  ogni  motiuo  di 
fcandalo  : deputò  nel  medefimo  tempo, 
come  Giudici  Sopremi  del  Procedo,, 
cau fa, e fe utenza  li  Cardinali  di  Surento, , 
d’Ancona,  e di  parnefe,  a’  quali  rimerie 
intieramente  la  cognitione,  di  quello 
- i,  . ..  *’  *.  aliare,  , 
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affare.  Il  Sagro  Colleggio  non  inftrutto: 
fin1  all’hora  del  fatto  , s’era  tutto  mara- 
uigliato,  e feommoflo  di  quefta  prigio- 
nia, e trasferitoli  il  Corpo  intiera  nella, 
prefenza  del  Papa,  lo  pregarono  che  vo- 
lefife  per  decoro,  & honore  del  Cardina- 
lato permettere  à ciafcuno  de’  Prigio- 
nieri Porporati  vn  Domenico  per  fer- 
uirlo  nella  Prigione  ; à che  condefcefe 
volentieri  Leone.  Il  giorno  poi  della- 
Pentecofte  raunato  di  nuouo  il  Papa 
tutto  il  Sagro  Colleggio  gli  diffe  , che, 
in  riguardo  della  temerità,  c delitto  de’ 
Cardinali  prigionieri,  baueua  giufta  ra- 
gione d’operare  contro  di  loro, fecondo 
il  rigore,  delle  Leggi , e delia  Giuftitia  ; 
ma  confiderandoli  come  Tuoi  fratelli  in 
Giesù  Ciirifto  ,,  e fopremi  Elettori  del 
Vicario  di  quefto  in  Terra , con  ogni  af- 
fetto li  perdonaua  ; in  confideratione:  • 
deih  fefta  folcirne  di  quel  giorno  ; rice- 
vendone per  quefta  generofa  actione: 
infiniti  , & hurnili  ringratiamenti  dal 
Colleggio. 

Ritornato  dopo  il  Confifto.ro  nello 
ftie  Stanze  fi  vide  aflalito  da  molti  M.W- 
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ni&ri  publici , e (falcimi  Cardinali  ir* 
particolare  , efortandolo  di  non  vokrfi- 
tnolìrare  cofi  fredo  nel  caftigare  vn  de- 
litto di  Matricidio  & vn’  empietà  coli 
grande , perche  la  fna  clemenza  farebbe 
fiata  più  caufa  di  fcandalo  che  d’edifì- 
catione  alla  Chiefa , & à Prencipi , do- 
**-  uendofi  li  delitti  di  Lefa  Maeffà , e la  ri- 
bellione in  primo  capite  punire  con  ri- 
gorofa  fentenza  per  giuffitia,  e per  dare 
ad  altri  efempio. 

Moffo  da  quefte,e  fimili  remonflran- 
ze  il  Lunidi  21.  Giugno  i5i7.conuocato 
il  Conciftoro  , e letto  il  Proceffo  , e la 
fentenze  de5  Cardinali  deputati  per  Giu- 
dici dechiarò  li  due  Prigionieri  decaduti 
del  Cardinalato,  e di  tutti  li  loro  Bene- 
fici ; & abbandonò  nello  fteflo  tempa 
Petrucci  ch’era  (lato  il  capo  della  con- 
giura in  mano  della  giuffitia  fecolare,  if 
quale  venne  la  notte  feguente  {frango- 
lato  nel  Caffè!  Sant’  Angelo  per  mano 
d’vno  Schiauo  nero.  A Rafael  Riario, 
e Sauli  fu  tolto,  ma  poco  dopo  rèfo  per 
. gratia  il  Cappello.  Adriano  da  Come- 
to  ch’era  fuggito  via  fu  priuato  per 

(empie 
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fenapre  del  Cappello  ; e gli  altri  confa 
della  confpiratione  condannati  à più,  ò 
meno  fentenza  fecondo  le,  proue  del 
Procedo.. 

- Veramente  non  poteua  efentarfi  il 
Pontefice  di  mofirarne  rifcntimento,col: 
caftigare  vna  cofpiratione  la  più  barba- 
ra che  fi  fofie  mai  intela,  efl'endofi  prò- 
uato  giuridicamente,  con  la  confirma 
della  propria  confezione , che  Petrucci 
s’era  fermamente  deliberato  d’vccidcre 
il  Papa  egli  lidio , fenza  riguardo  dello 
featidalo  grande  della  Chrifiianità  , nel 
vedere  vn  Papa  alfafiinato  dalle  mani 
d^vn  Cardinale  ; e non  trouato  luogo  à 
quella,  federata  intraprefa  , procurò  il, 
mezo  del  veleno,  e la  ribellione  di  tutto 
il  Sagro  Colleggio  contro  la  perfona  di 
detto.  Papa,  Uguito  da’  Cardinali  com- 
plici. 

Pio  IV.  confapeuole  de"  delitti  com- 
mefll  da*  Caraflì  ( che  già  erano  fiati  dal 
proprio  Pontefice  Paolo  IV.lor  Zio  ban- 
diti come  Rei  dalla  Città  di  Roma,  non 
hauendo  poflfuto  il  Zio  medefimo  fofFrir- 
^iniquità  de’  NLpoti  ) fece  va  giorno* 
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nell*  vfcir  di  Confiftoro  imprigionare  i 
due  Cardinali  Carlo  , & Alfonio  Caraffa,  - 
con  altri  Parenti,  e Domeftici,  e fatto  di 
nuouo  conuocare  il  Concifìoro  gli  die- 
de parte  de’  motiui  che  l’haueuano  mof- 
fo  à ciò  fare  ; dechiarandofi  che  per  gli 
altri  Prigionieri  Secolari , ò Prelati  egli 
haurebbe  fatto  procedere  fecondo  le 
Leggi,  e deputarebbe  Giudici  conue- 
nienti;  ma  per  li  Cardinali  non  intende- 
ua  offendere  la  dignità  del  Sagro  Col- 
leggio, rimettendo  la  caufa  al  medefi- 
mo  Confi  fi  oro  ; nel  quale  Ri  fubito  de- 
putato vn  numero  di  Cardinali  per  pi- 
gliar le  domite  informationi,  e per  prò-  • 
cederealla  Tentenna  come  Giudici. 

Difcuffafi  finalmente  per  lo  fpatio  di 
none  M rfi  la  caufa , e lettoli  il  Procedo  • 
nel  Conliftoroj  fu  poi  il  Cardinal  Carlo 
Caraffa  condannato  ad  effere  flrangola- 
to  per  hauer  con  falfiauifi,  e configli  in- 
gannato il  Pontefice  Paolo  fuo  Zio,  per* 
indurlo  alla  guerra , con  Poccafione , e 
pretefto  della  quale  effo  Cardinale  haue- 
ua  fatto  trauagliare  , perfeguitare  , 
vccidere  molte  perfone  di  conto,  falfìfi-  - 
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cando  àfuo  modo  varie  lettere , e cifre: 
e coli  ftrangolato  dalle  mani  d'vno  Sbir- 
ro in  Prigione  finì  miferamente  la  vita 
quel  gran  Cardinal  Caraffa,  che  haueua 
retto  il  Ponteficato  del  Zio  à fuo  bene- 
placito con  moka  auttorità  , lafciando 
Vii  documento  memorabile  à colóro  che"5 
montati  su  con  l’aura  della  profperità  , , 
non  fi  ricordano  più  dì  loro  ftelTi.  AW 
fonfo  che  non  fi  trouò  tanto  colpeuole 
fu  folamente  caftigato  in  danari , e pri- 
uato  dell'  Odìcio  di  CamerIingo,ma  per 
il  refìo  rimeffo  in  fua  libertà  con  liftefil 
priuilegiche  da  ad  altri  la  porpora,  fen- 
za  nota  alcuna  d’ignominia. 

Da  quefte  procedure  fl  può  argomen- 
tare la  maniera  come  fi  procede , ò co- 
me fi  deue  almeno  procedere  ne’  cofi  di 
delitti  nella perfona  de’ Cardinali. 

Il  Pontefice  non  può  , nè  deue  pro- 
ceflare , ò fententiare  Cardinali  in  cafo 
di  colpe , fenza  la  participatione  del  Sa- 
gro Colleggio,  e quefto  fi  argomenta, 
effett  uamente  dagli  efempi  fin’  bora 
feguid  , particolarmente  nel  tempo  di 
quei.  Pontefici  che.  come  Prencipi  e 
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Pallori  zelanti , fi  fono  dati  à caulinare 
per  i dritti  ientieri  della  Giuflitia. 

Jl  Golleggio  Apoiìolico,  ò vero  Car- 
dinalitio  , è vn  Senato  primogenito  del 
Pontefice , e primogenito  non  folo  per 
l’attuale  introduttione  al  Ponteficato 
di  ciafchedun  Papa , ma  ancora  per  il 
fondamento  mcdefimo  dell’  vno  e dell* 
altro. 

La  prima  cofa  che  Chrifio  fece  nel 
principio  della  fua  predicanone  fu  quel- 
* la  di  fiabilire  , & eligere  vn  Golleggio 
Apoitolico  j e benché  da  fe  folo,  fenza 
alcuno  aiuto  humano.  potefle  reggere, 
conuertìre,  e gouernare  il  Mondo,,  e la 
Chiefa;  adogni  modo  per  dare  efempio 
a i Succeffori, acciò  non  fi  fidaflfero  mol- 
to alle  proprie  forze  , chiamò  in  fuo 
aiuto  come  compagni , e Aficffori  gli 
Apofìoli;hauendoii  volturo  in  fua  com- 
pagnia fino  ali’  vltimo  periodo  della  fua 
vita;  anzi  dopo  rifufeitato  fi  Trasferì  nel 
Conclaue  doue  erano  raunati  quelli 
fuoi  Alfe  {fori,  e Compagni , efortandoli 
alla  pcrfeucranza,  & zelo , facendo  d f- 
ccnderc  fopra  tutti  lo  Spirito  Santo, [-er 

poter 
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poter  con  maggior  ficutezza,  forza , e 
calore  efercicar  quell’  auttorità  Euange- 
lica  ch’egli  medeiimo  l’haueua  datoìò- 
prale  genti. 

Quella  è vna  opinione  comune  di 
tutte  le  Religioni  GhriRiand;  palliamo 
horaalla  particolare  di  Roma,  la  quale 
è che  CiiriRo  diede  à San  Pietro  vna  par- 
ticolare auttorità  , e gruriditione  nella 
Chiefa  , conRituendolo  Capo  di  tutti 
gli  ApoRoli , e fuo  iegitimo  Vicario  in 
Terra;  e fopra  tale  opinione  io  intendo 
prouare  quello  ho  propoRo. 

- Per  primo  è chiaro  che  ChriRo  fcelfe 
quello  fuo  Vicario  dal  Colleggio  Apo- 
ftolico , e per  confequenza  il  Colleggio 
ApoRolico  viene  ad  eflere  Primogenito 
del  Vicario  ; oltre  che  elfendo  Rato  de- 

1 

chiarato  Capo  , li  prefuppone  che  fiano 
Rate  lafciate  nd  loro  integro  le  mem- 
bra, altramente  non  poteua  lenza  mem- 
bra elfer  capo. 

Di  più  non  vi  è nilfuno  nella  Chiefa 
Romana  , che  ardifca  proferire  quella 
béRemia , che  quando  ChriRo  inflitti 
Capo  Sa  1 Pietro , che  tolte  à tutti  gli 

* i 
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altri  Apoftoli  l’auttorità;  quefià  farebbe 
vn1  opinione  empia,  c profana;  hauendo 
Qirifio  come  fcriuono  i Romani , nel 
dechiarar  fuo  Vicario  in  Terra  San  Pie- 
tro, lafciata  agli  Apolidi  quell'auttorità 
che  gli  haueua  prima  data, e confirmata 
conlafcefa  dello  Spirito  Santo. 

Bifogna  dunqae  dire  , che  in  tanto 
Pietro  è capo  in  quanto  vi  fono  le  mem- 
bra, e tolte  quelle  membra  egli  non  è 
più  capo  : anzi  non  può,  nè  potendo  de- 
ue  la  Chiefa  Romana  prouare  la  legiti- 
ma  dipendenza  (in  che  tanto  fi  affatica) 
de’  Pontefici  da  San  Pietro  fino  al  pre- 
fente,  tra  tante  contraditioni  di  Prote- 
ttami; fe  non  proua  ancora  la  fuccefiìo-  v 
nelcgitima  del  primo  Collegio  Apollo- 
lico  finp’à  quello  di  adeffo  : dunque  non  1 
fi  può  negare  che  rinftitutione  del  Co- 
leggio  Apollolico , non  fi j anteriore , e 
per  confeguenza  primogenita  del  Pon^ 
teficato  di  Pietro. 

Che  fia  poi  anteriore  nell’ attuale  in* 
trodutione  diciafcun  Pontefice  al  Pon- 
tificato , è cofa  più  probabile,  mentre  il 
Coileggio  Apollolico  di  Ordinali  é * 

quello. 
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quello  eh*  ehge  il  Pontefice , c per  con- 
fequenza  la  parte  elettiua  bifogna  che 
anteceda  all’  eletta. 

Oh  diranno  alcuni,  fé  il  Papa  non  ha- 
uefle  creato  i Cardinali,  non  vi  farebbe- 
ro Elettori  per  l’elctions  del  Pontefice, 
dunque  il  Pontefice  e anteriore  al  Col- 
leggio de’  Cardinali.  A che  fi  può  ris- 
pondere che  la  fuccetlìone  del  Colleg- 
gio Apoftolico  è (lata  fuccefliuamente  ' 
nella  Chiefa  Senza  interrutione  , doue 
che  quella  del  Papa,  rifpetto  alle  Sedie 
vacanti  di  più  anni , fi  è veduta  più  vol- 
te interrotta;  di  plìi  non  fi  è mai  troua- 
to  alcun  Pontefice  che  haueSfe  creato 
vn  Colleggio  intiero , ma  Solo  aggiun-  „ 
tone  alcuni , fecondo  la  morte  d’altri, 
e {fendo  fiato  il  Colleggio  Sempre  com- 
pito hora  Sotto  nome  di  Curati, hora  di 
Diaconijhora  di  Vefcoui,&  hora  di  Car- 
dinali , tramandandosene  la  fucceflione 
dagli  vaiagli  altri , Secondo  più  se  fil- 
mato conuenirfi  al  tempo  corrente. 

La  legitima  Succefiìone  de’  Pontefi- 
ci, non  fi  può  da’  Teologi  Romani  pro- 
uare , Se  non  fi  pruoua  prima  la  fuccef- 

* • • 
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fione  legitima  del  Sagro  Colleggio  , à 
' cui  appartiene  legitimamente  Peletione 
del  Pontefice , altramente  concedendo 
Pinterruttione  dell’  vna  , fi  concede  an- 
che rintérrattione  dell’  altra  , e cofi  eC- 
fendo  niceftàrio'  il  concedere  la  fucceC- 
fione  del  Colleggio , s’intende  affai  ba- 
, ftantemente  prosato  la  primogenitura 
di  quefto. 

- Quella  voce  potrebbe  turbar  le  orec- 
chie di  quelli,  che  ordinariamente  fi 
pafeono  dell’  Eco , fenza  cercar  la  paro- 
la, e che  per  lo  più  riguardano  la  cima, 
fenza  confiderai  il  fondamento. 

La  primogenitura  del  Colleggio 
Apoftolicc,non  diminuifee  punto  l’aut- 
torità  Soprema  che  dona  Roma  à San 
Pietro;  che  quefto  fia  Capo,  che  fia  Vi- 
cario , die  habbia  l’vnica  giuriditione 
d’aprire,  e chiudere  le  porte  del  Paradi- 
fo  à fuo  modo , e per  confeguenza  tutti 
i Pontefici  che  gli  danno  per  fuccefforij 
che  importa  quefto  al  Collegio  ? nulla; 
egli  ha  la  fua  giuriditione  fcparata  ; an- 
zi deue  tener  ciò  pe  r maggior  fua  gran- 
dezza , pcrche  quanto  più  crefee  la  glo 
• ria 
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ria  del  Capo,  tanto  maggiormente  s’au- 
gumenta  la  maeftà  delle  Membra. 

Indiuifibili  fono  i membri  dal  Capo, 
perche  indiuifibile  è il  Capo  dalle 
membra  ; fono  foftanze  che  vnite  pof- 
fono  molto  , ma  diuifc  perdono  ogni 
vigore.  Guai  al  Capo  quando  vien  mo- 
leftato  dalle  membra  ; Guai  alle  mem- 
bra quando  fon  tormentati  dal  Capo. 
Colimene  nodrirfi  gli  vai  con  gli  altri, 
comunicarli  infieme  le  vifcere  , traman- 
darli gli  elementi  medefimi,e  foftenerli 
con  vicilfitudini  vguali  per  non  cadere. 

In  fomma  il  Pontefice, in  tanto  è Pon- 
tefice , in  quanto  che  i Cardinali , fon 
Cardinali  ; ne  quefti  potranno  mai-  elfer 
tali,  fé  tale  non  è l’altro  : nè  occorre  porr 
tar  l’efempio  della  Sede  vacante  , nel 
<5jual  tempo  i Cardinali  non  lafciano 
d'elfere  Cardinali,  benché  fia  fenza  Pon- 
tefice la  Chiefa , perche  douendofi  tra 
di  loro,  e da  loro  generarli  il  Pontefice, 
fi  può  dire  che  vi  fij  Tempre  vn  Papa  fat- 
to , ch’è  quella  confideratione  appunto 
che  fa  conferuareil  rifpetto.ela  maefià 

a’  Cardinali. 

• / 
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Se  il  Capo  fe  r intende  bene  con  i 
" Membri, fempre  è Capo,  ma  fe  fi  dìuide 
rton  è pia  Capo,  percioche  la  fua  (fretta 
vnione  con  i membri  è quella  che  lo  fa 
Capo , onde  tolta  la  caufa  anche  gli  ef- 
* fetti  fi  tolgono;  della  ftefìfa  maniera, 
mentre  i Membri  fi  conferuano  ben 
congiunti  col  Capo , non  poffono  per- 
dere la  loro  virtù , ma  feparati  non  fon 
più  membri. 

Se  i Cardinali  vogliono  conferuar  la 
loro  Maeftà  , fe  vogliono  mantener  la 
propria  grandezza,  fe  non  vogliono  per- 
dere ranticor,  e nuouo  fplendorc  dèlia 
Porpora,  fe  bramano  d’efler  riconofciu- 
ti  per  legitimi  Senatori  della  Chriflia- 
nità  ; che  rifpettino  con  ogni  affetto 
quei  Pontefice  ch’è  Capo  del  loro  cor- 
po ; che  procurino  gli  auanzi  di  quell* 
auttorità  da  loro  medefimi  autorizza- 
ta nel  Conclaue;  chefolleuino  fe  fi  può 
à più  alto  grado , quel  Ponteficato  ch’è 
parto  della  loro  eledone  ; e che  non  tra- 
lafcino  opera  alcuna  per  conferuar  in 
riputatone  quella  Sede  , che  gli  dà  da 
federe  nel  Collegio  «Apoftolico.  . 

Se 
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Se  i Pontefici  non  vogliono  metterli 
à rifchio  di  cadere  precipitofamente  da 
vna  grande  altezza , ad  vna  grande  baf- 
fezza , Ce  pretendono  conferuarfi  quel 
Ponteficato  che  gli  è dato  dato  nelCon- 
claue  ; Ce  bramano  farfi  conofcere  Capi 
della  Chiefa  Romana  ; che  augumenti- 
no  il  decoro  di  quelli  che  gli  fono  flati 
dati  per  Affelfori  ; che  mantengano  in 
riputatione  quegli  Elettori  che  l’anno 
fatto  Pontefici  ; che  riconofchino  i Car- 
dinali per  fratelli  nella  Cura  della  Chie- 
fa , .e  per  compagni  nel  gouerno  dello 
Stato  ; e che  habbino  Tempre  innanzi 
gli  occhi  la  memoria,  che  diminuendo- 
li Phonore,  la  macflà,  il  decoro,  la  ripu-  ' a 
tatione , e Tauttorità  di  quelli  che  han-  r 
no  il  dritto  di  creare  i Papi  a lor  modo, 
li  perde  il  decoro  del  Ponteficato  , e la 
maeflà  della  Chiefa. 

Qual  maggior  gloria  per  i Pontefici 
che  di  veder  grandi  nella  loro  prefenza 
quegli  Elettori  che  l’hanno  fatto  Gran- 
di? Qual  fodisfattione  più  confiderabi- 
le  , che  di  vederli  tutto  all’intorno  vna 
Corona  di  Rè , e come  potrà  il  Popolo 
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riconofcer  per  tali  i Cardinali  le  come 
tali  non  li  riipettano  i Pontefici?  . 

Se  mi  tofl'c  penridTo  di  dire , fenza 

incorrer  nella cenfura altrui , direi,  che 
confifiendo  tutto  l’effere  della  Chiefa 
Romana,  nella  fopreiuamittorita^e  giu- 
riditione  del  Pontefice  , riconofciuto 
per  legitimo  Capo, e Vicario,  & enen- 
do  quello  generato  dalle  vifcere  del 
Coi  leggìo, bifo gna  che  riconofca  il  Col- 
leggio incdéfimo  come  PAuttore -della 
generatione  ; onde  ogni  volta  che 
> perde  à quello  il  rifpetto  , òche  conia 
perfecutione  di  qualche  membro  (Pedo, 
gli  diminuifce  il  prcggio  , e la  riputa- 
zione, cade  in  quella  medefima  ingrati- 
tudine, nella  quale  incorrono  i figliuoli 
Quando  perdono  la  douuta  rmerenzaal 

Genitore.  ; . - . , .. 

La  Legge  diuina , in  riguardo  della 

Xec^e  della  natura , obliga  tutti  ad  vn 
coordinano  rifpetto,  & honore  verfo 
i propri  Genitori , e pure  quelli  non  ci 
hanno  dato , che  vna  carne  corruttibile, 
e fragile,  fogetta  à mille  miferie,  e cala- 
mitai hor  qual  honore,  e rifpetto  deuo- 

no 
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no  i Pontefici  à quei  Genitori,  che  l’han- 
no  dato  il  pofeflo  d’vn’  auttorità  fi  fo-  • 
prema  ; che  l’hanno  conili tuiti  Vicari  di 
Chrifto  in  Terra,  che  l’hanno  dechiarati 
Capi  della  Chiefa  , & in  fomma  che 
l’hanno  da  Huomini  fatti  altri  tanti 
Dei , come  lo  fcriuono  i Romani  Teo-r 
logi  ? v • ( 

Ma  qui  per  torre  ogni  fcrupolo  dalla 
mente  degli  fcrupolofi , conuiene  dilu- 
cidar meglio  le  cofe,  per  non  inalzar  * 
troppo  la  maeftà  del  Colleggio,  ad  onta 
dell’ auttorità  del  Ponteficato. 

I Figliuoli  fono  comandati  per  mo- 
lìrar  gratitudine  alla  generatione,  d’ho- 
norare, d’vbbidire,e  dò  per  dire  d’ado- 
rare i lor  Genitori  ; e quelli  per  la  me- 
defima  gratitudine  fono  tenuti  di  ama- 
re, e di  procurare  con  tutte  le  fatjghe,  e 
Pudori  l’auanzo  della  natura , e l’augu- 
mento  della  riputatione  de’  propri  fi- 
gliuoli. » 

Tra  i Pontefici , e Cardinali  le  colè 
caminano  con  altro  ordine  , perche  i 
' Cardinali  che  fono  quelli  che  creano , e 
generano  il  Papa,  deuono  a quello  l’ho* 

Pf  2 
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nore,  lariuerenza,  e l’adoratione,  per 
render  con  il  loro  efempio  tanto  più 
riguardeuole  agii  occhi  del  mondo 
quej.la  loro  generatione  , e creatione  : e 
dall’altra  parte  ilPapach’è  creato,  e ge- 
nerato da’  Cardinali , deue  à quelli  per 
gratitudine  celefte , & Humana , ogni 
forte  d’amore,  ogni  atto  di  fraternità, 
bc  ogni  più  ottima  corrifpondenza  ; an- 
zi fe  il  Padre  è obligato  all’auaiizamen- 
to  de’  Figliuoli  da’  quali  non  ha  riceuu- 
to  nulla , con  molta  più  ragione  il  Papa 
è tenuto  all5 inalzamento  de’  Cardinali 
da’  quali  ha  riceuuto  il  tutto. 

Alcuni  Pontefici  fcordati  d’ogni  do- 
uere,  fi  fono  dati  à firapazzare  la  Porpo- 
ra, nella  perfona  di  certi  Cardinali  ò da 
loro  poco  amati,  ò da’  Nipoti  fomma- 
fnente  inuidiati  , con  grande  fmacco 
del  Sagro  Colleggio,  e con  granfcanda- 
lo  vniuerfale  della  Chriftianità. 

/ I Proteftanti  medefimi  che  per  lo  più 
, tengono  gli  occhi  ben  fiflì  per  offeruar 
le  attioni  della  Corte  di  Roma  , non 
poflono  far  di  meno  di  non  fcandalizar- 
fij  all’  hora  quando  veggono  mole  fiati, 

e fìrapaì-  | 
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e ftrapazzati  i Cardinali,  da  quel  Ponte* 
fice,  da  loro  eletto,  e creato;  ben’  è vero 
che  poco  curando  di  penetrar  le  cole 
più  oltre  , conchiudono  col  rifo  dicen- 
do,  ejfi  s hanno  compofio  la  mediciva3chzmj 
la  beuano  dunqut~>- 

Non  nego  che  i Cardinali , non  fiato 
huomini,e  come  tali  foggetti  ad  errare, 
e che  )i  loro  errori  non  fiino  (ottopodi 
à maggior  cenfura , e caftigo  , di  quelli 
degli  altri  Prelati  ; perche , chi  più  s’au- 
uicina  alla  preheminenza , e benefìcio 
del  Ponteficato  , deue  tanto  più  viuere 
con  maggior’  efemplarità  di  vita,ad  edi- 
ficatione  del  proffìmo  ; mai  Pontefici 
deuono  vfareprudenza , e non  cafligat 
inaigli  errori  de’  Cardinali  per  propria 
paflìone,  come  accade  il  più  delle  volte, 
ma  con  i douuti  termini  della  giuftitia: 
e qual  termine  più  adequato  al  douere, 
& a!  giufto,che  rimettere  Tempre  la  co 
gnitione.  delle  caufe  criminali , al  Ce.» 
leggio  medefimo  de’  Cardinali,e  far  ve- 
dere, che  non  è decente  à vn  Pontefice 
di  farfi  Giudice  di  quelli  che  l’hanno 
fatto  Pontefice.  . . 


.n  ? 
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Coli  fi  è vfato  continuamente  nella 
Chiefa,  nè  mai  i Pontefici  di  nome  illii- 
-fire  , s’hanno  ingerito  a’  Procedi > alla 
cognitione  delle  caufe , & alle  fentenze 
de’  Cardinali  colpeuoli  ,-hauendone  lan- 
ciata Paflbluta  diretione  a’  Cardinali 
medefimi  deputati  per  Giudici. 

Due  cole  appartengono  in  cafi  limili 
de  iure  ad  Pontefice , coli  come  de  iure 
apputengono  le  cofe*  fopracennate  al 
Colleggio , l’vna  è la  ritentione  nella 
prigione  , l’altra  è la  dechiaratione  , e 
publicatione  delia  Sentenza. 

In  quanto  alla  prima  j non  hauendoil 
Colleggio  giuriditione  alcuna  da  fe  Polo 
nell’  amminiftratione  della  giuftitia , e 
nel  comando,  e gouerno  dello  Stato  di- 
pendendo il  tutto  dal  Pontefice,  di  cui  i 
Cardinali  fonoi  Colleghi,  gli  Afìeflbri,e 
i Configlieri,  bifogna  di  necefiìtà  , che 
douendofi  imprigionare  vn  Cardinale, 
che  il  Pontefice  fij  quello  che.  ne  dia  il 
primo  gli  ordini , o che  come  Capo  ne 
habb:a  la  prime  informationi;  oltre  che 
facendoli  altramente  la  giuftitia  non 
potrebbe  hauer  luogo,  perche  fe  fi  vo- 

ie  fiero 
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lesero  dare  le  informationi  aj  Coileg- 
gio,  prima  di  Venire  alla  prigionia  diva  * _ 
Cardinale  colpeuole  , le  gli  darebbe  à 
quello  la  commodità  di  efentarfi  dalle 
mani  della  Giuftitia,convna  buona  fu- 
ga, dica  do  imponibile  che  tra  va  fi  gran  * 
numero  di  Cardinali , che  non  ne  hab- 
bia  alcuno  amico  per  auuifarlo  del 
tutto. 

Circa  la  feconda  eh’ è la  publicatione 
della  fe utenza, q uefta  ancora  appartiene, 
e fi  deuc  de  iure  al  Pontefice  , come 
Prencipe  fopremo  della  Giuftitia , e co- 
me Capo  principale  del  Colleggioj  ef- 
fendo  maggior  riputatione  della  Porpo- 
ra , che  le  Sentenze  de’  Cardinali  fiano  - 
publicate  da  vii.  maggiore , che  da  viV 
vguale  ; oltre  che  occorrendo  degrada- 
tione,  non  fi  deue  fare  che  della  bocca 
di  q uel  Papa  che  l’haueua  dato  il  grado.  | 

Accadono  alle  volte  certe  perfecutio- 
ni  particolari , e per  caufe  più  toilo  Ci- 
udi, che  criminali , come  per  efempio 
la  perfecutione  d’Innocentio  X.  contro 
i Barberini , e quella  d’ Alenando  VII. 
contro  il  Maldachini  , benché  quefta 
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feconda  non  fìa  arriuata  al  fegno  della 
prima;  hatiendo  Alefandro  fidamente 
pretefo  di  mortificare  il  Maldachini  per 
alcune  confiderationi  ch’egli  faceua  paf- 
fare  come  intereflè  pubi i co  della  Chiefa, 
ma  in  effetto  la  paflione  vi  haueua  il  fuo 
luogo;  doue  che  Jnnocentio  per  vendi- 
carli di  non  fo  che  torti  che  pretendeua 
hauer  riceuuto  dalla  Cafa  Barberina , e 
per  ^disfare  allapaflìone  d’vn’  odio  par- 
ticolare fi  diede  à perfeguitare  i Cardi- 
nali di  detta  Famiglia,  col  fabricare  all* 
vno  de’  due  Procedi  molto  rigorofi , e 
feueri;  e come  è l’ordinario  degli  Huo- 
mini  del  Mondo , di  mafcherar  l’odio 
particolare  coll’  intereffe  publico, colori 
il  tutto  con  il  manto  d’vna  vendetta 
domita  al  torto  che  haueuano  fatto  alla 
' Chiefa.  « 

Se  poi  ne*  Barberini  vi  foffe  efrettiua- 
mente  colpa,  e per  confequenza  ragione 
dalla  parte  del  Pontefice  Jnnocentio,  io 
non  pretendo  di  effere  Giudice  in  que- 
llo, tanto  più  che  quelli  che  ne  fcriuono 
l’Hiftorie  per  riputatione  degli  vni , e 
degli  altri  non  parlano  che  fotto  metar 
- • - fore: 
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fore  doue  tocca  il  fodo  : ma  fia  come  li 
vuole , certo  è che  fenza  la  protettione 
della  Corona  Chriftianiflìma,  i Cardi- 
nali Barberini  hauerebbono  riceuuto  vn 
pelfimo  colpo,  & il  Goleggio  vn  cattiuo 
(macco,  e (Tendo  imponibile  che  tutto  i! 
corpo  non  fé  ne  rifenta,  quando  fi  offen- 
de vn  membro  ; onde  è che  nel  tempo 
d’Alefandro  V 1 1.  all’  hora  che  quefto' 
diede  principio  à farerifentire  all5  Emi- 
nentiffimo  Maldachini  gli  effètti  della  - 
fùa  colera,  tutto  il  Sagro  Colleggio  mo* 
ftro  rifentirfene,  dechiarandofi  col  Pon- 
tefice predetto,  che  non  era  poflìbile  di 
mortificare  detto  Cardinale,fenza  fma  o 
care  la  riputationedi  tutto  il  Sagro  GoK 
leggio , che  però  Alefandro  che  haueua 
(piriti  generofi , e che  fapeua  beniflimo 
Tobligo  de’  Pontefici  vcrfo  il  manteni- 
mento del  decoro  della  Porpora , fi  riti- 
rò di  quella  rifolutione  prefa  fin  ne*  pri- 
mi giorni  del  Ponteficato,  di  voler  mor- 
tificare il  Maldachini , non  volendo  in 
conto  alcuno  difguftare  il  Colleggio*, 
che  vnito  per  Tua  propria  riputatione 
( ancorché  per  altro  la  maggior  parte  de’ 
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Cardinali  non  vedefiero  di  buon’ occhio 
dettoMaldachini)  efclamaua  contro  vna 
fìmile  imprefa  del  Pontefice. 

Per  euitare  dunque  ogni  forte  di  af- 
fronto die  potefle  riceuere  la  Porpora 
dalla  paflìone  di  qualche  Papa  , conuie- 
ne  eh  i Cardinali  fe  ne  ftiano  infieme  vni- 
ti  non  folo  col  vincolo  della  fraternità 
•douuta  al  Coleggio,  & alla  Porpora*  ab- 
bracciandoli gli  vni  con  gli  altri  nel  tem- 
po della  creatione  come  veri  fratelli; 
ma  di  più  per  vn  certo  legame  di  Poli- 
ta:» fenza  riguardare  irf  cafo  della  perfe- 
cutione  di  vno  ad  alcun’  intereffe  parti- 
colare, ricorrendo  tutti  infieme  alla  di- 
fefadi  quel  perfeguitato  , per  torre  con 
fi  buonodo  ogni  forte  di  penfieri  al  Pa- 
pa di  fmaccar  la  Porpora  ; eoa  la  perfe- 
cutione  di  qualche  Cardinale, 
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De’  Teologi  de ’ Cardinali . 


TRa  le  altre  perfone  di  feruitio  fuo- 
le  ogni  Cardinale  hauere  vn  Teo- 
logo, particolarmente  quelli  che  hanno 
Chicle  fuori  di  Roma  cioè  Arciuefco- 
~uadi,ò  Vefcouadi:  ma  per  lo  piu  ò che 
habbia,òche  non  habbiaChiefa  il  Car- 
dinale non  ha  coftume  di  refìar  fenza* 
Teologo;  ben’è  vero  che  alcuni  io  ten- 
gono nella  lor  Corte,  ma  altri  lo  lafcia- 
no  nel  fuo  Conuento  quando  è Frate,  ò 
in  fua  Cafa  s’è  Prete  fecolare.- 

Quello  vfo  di  tener  Teologi  è anti- 
co, introdotto  appunto  dopo  quel  tem- 
po, che  i Pontefici  cominciarono  à da- 
re il  Cappello  ad  ogni  forte  di  perfona; 
fenza  riguardo  di  Lettere,  e crear  Car- 
dinali auezzi  folo  à feruir  di  Corteggia- 
mi^ in  qualche  Anticamera,  ò pure  in- 
ftrutti  più  nelle  maflìme  del  Mondo, 
che  in  quelle  della  Chiefa. 

Nel  tempo  che  i Cardinali  fi  tiraua- 
no  dalli  Chioftri  col  mezzo  de’  foli  le- 
gami della  dottrina,  non  haueuano  bi- 
fogno  di  Teologi , perche  loro  medefì- 
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mi  ne*  Concifìori,c  Congregationi 
uiuano  la  Chiefa , e come  Cardinali  , e 
come  Teologi,  ma  introdottoli  poi  IV- 

• fo  di  empire  il  Colleggio  di  Cardinali 
d’ogni  forte  , e.  Mercanti , e Soldati , e 
Politici,  e Corteggiai^  , per  non  dire 
Paltre  fpecie , e diminuitali  con  quello 
Ì2L  dottrina , è flato  nicefìàrio  introdur 
l’vfo  di  tener  Teologi  in  Cafa,  per  non 
mancare  del  loro  debito  nelle  Congre- 

• gationi.  : ù rs  -*■ 

Già  è noto  ad  ogni  vno  che  il  princi- 
pale obligo  del  Cardinale  è quello  di 
difender  la  Chiefa  contro  tutte  le  perfe- 
eutioni  hereticali , e mantener-  Tempre 
più  viua  la  fede  di  Ghriftò  ; che  però 
lnntentione  di  quei  Pontefici  che  hanno- 
dato  a*  Cardinali  la  porpora  non  hebbe 
altro  fine,  che  per  far  vedere  effer  quelli 
apparecchiati  à (pargere  il  fangue  per*  la 
difefa  della  Chiefa;  bora  non  fi  può  fare 
alla  Chiefa  maggior  difefa,  che  di  rintuz- 
zare con  zelo  , e valore  Popinioni  degli 
Herètici , cofa  ch’è  impedìbile  da.  farli 
fe  ìza  dottrina. 

Io  hebbi  piacere  vna  volta  di  fentir. 

difputare 
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difputare  infieme,neli’  Anticamera  deli' 
Eminentiflìmo  Lomellino  due  femplici 
Prelati , l’vno  mediocremente  ignoran- 
te > e l’altro  baftantemente  dotto  ; que- 
fto  fi  lamcntaua  dell’  ignoranza  che  re- 
gnaua  nella  Corte  , doue  tra  vn  fi  gran 
numero  di  Cardinali,  Arciuefcoui,  Vef- 
coui,  & altri  Prelati,  con  difficoltà  fi  po- 
lena fciegliere  vna  mezza  dozina  d’huo- 
mini  Dotti , & vn  numero  doppio  di 
perfone  tinte  di  lettere  ; piangeua  le  mi- 
ferie  della  Chiefa  fogetta  à vederli  ri- 
dotta ad  vno  fiato  di  edere  .ofiligata  à. 
ricorrere  per  lo  più  all  Arme,  mancata 
già  la  difefa  della  Dottrina  ; riduceua. 
alla  'memoria  con  l’e Tempio  di  molte 
Hiftcrie  , i progredì  fatti  dalla  Chiefa 
Romana  contro  l’empietà  degli  Heretfi 
ci , nel  tempo  che  vi  regnauano  perfo- 
naggi  d’eminente  dottrina  ; e le  perdite 
fatte  dopo  che  la  dottrina  cominciò  à 
bandirfi  dalla  Corte  di  Ron)a  ; in  forn- 
irla difeorreua  con  vn  zelo  veramente 
degno  d’vn  buon  Prelato, & aggiungeua’ 
mille  altre  cofe  , fuanite  già  dalla  mia 
memoria  per  eficr  trafeorfi  più  di  venti. 
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anni  di  queflo.  L’altro  Prelato  che  co* 
me  ho  detto , non  era  de’  più  dotti  del 
mondo,  difendeua  quella  parte  che  po£- 

fedcua  : dicendo  che  la  femplicità , e la 
modcdia  , conuinceua  molto  più  di 
qualfifìà'più  profonda  dottrina  ; che  la 
maggior  parte  de'  Martiri  de’  quali  la 
Chiefa  ne  celebraua  la  memoria , non 
erano  fiati  che  fcmplici  idioti , e Don- 
nicciuole  ignoranti  armate  folo  de’  pri- 
mi rudimenti  della  fede  Chrifliana,  non 
volendo  nel  prefentarfi  alla  pre felina  de* 
Tiranni  altri  inftromcnti  per  abbatterli 
l’orgoglio  , che  quelli  della  femplicità 
della  fede  : che  Chrifto  haueua  chiama-  ' 
to  all’  Apofìolato  huomini  rozzi,e  igno- 
ranti per  far  vedere  che  la  Religione 
Chriftiana  non  haueua  bifogno  di  dot- 
trina, ma  di  bontà  di  vita , e di  fempli- 
cità di  coturni  ; e portate  mille  altre  fi- 
mili  ragioni  conchiufe  che  vna  buona 
riforma, haurebbe  fatto  maggior  bene- 
fìcio alla  Chiefa,  che  vna  grande  dottri- 
na : tuttavia  l’altro  che  intendeua  i fon- 
damenti della  Chrifìiana  Religione,  & i 
progrefli  della  Corte  meglio  di  lui. lo 

conuinfe 
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conuinfe  in  breue  , obliandolo  di  ce- 
dere alle  Tue  ragioni.  .. 

Per  ritornare  hora  al  mio  raggiona- 
mento  ( ho  voluto  far  quello  poco  di 
trafgreflìone  , perche  cofi  l’ho  {limato 
piceflàrio)  dirò  chei  Cardinali  tengono 
.i  Teologi  per  configliarfi  all’hora  che  il 
bifogno  lo  ricerca  , e non  potendo  da 
Per  loro  trattar  di  quelle  materie  che  . 
corrono  alla  giornata  ne’  Conciftori , e 
Congregationi , appartenenti  alla  Teo- 
logia , habbino  i Configlieri  confidenti 
da  poterne  domandare  il  parere , per 
non  cadere  in  qualche  errore  pericolor 
fo  alla  Chiefa , e noceuore  à loro  {ledi. 
Alcuni  fogiiono  dare  à detti  Teologi 
altri  .Odici,  & ordinariamente  li  procu- 
rano vna  confulta  del  Santo  OJìcic,  ac- 
ciò la  carica  fia  più  honoreuole , e ven- 
gono rimunerati  dal  Padrone  con  qual- 
che Vefcouado  procurato  dal  Pontefice. 
Quando  occorrono  facende  di  cenfe- 
gucnza,e  difpute  di  giuriditione  òcofe 
limili  i Teologi  fono  i primi  impiegati  ; 
che  però  fi  deuono  mantenere  in  ripu- 
tatione,  e quello  vuol  dire  che  debbono 
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ftudiare  nella  lor  Camera  fenza  mcfco 
larfi  tanto  con  Corteggiani  ; eflendo  il 
loro  officio  Scolaftico  , e lontano  degli 
intrighi  politici  della  Corte , in  che  però 
la  maggior  parte  godono  d’infinuarfi  ; 
onde  poi  ne  Cogliono  nafcere  doglianze,  • 
gelofie , & inuidie , per  efler  ordinaria- 
mente la  virtù  odiata  da’  Corteggiani. 

In  Comma  l’Oificio  di  Teologo  è vé- 
ramente honoreuole,  di  Comma  riputa- 
tione  al  Sogetto  che  lo  poflede  , e di 
gran  necefiìtà  al  Cardinale  che  lo  Ccie- 
glie  , ma  quando  non  fi  fa  buona  Ccelta 
ferue  di  riCo  al  volgo  , e di  fàuola  alla 
Corte.  Di  qua  de’  Monti  io  ho  vifto  vn 
PerConaggio  che  diceua  dfere  ftatoTeo- 
logo  d’vn  Cardinale  che  non  voglio  per 
riuerenza  nominare,  ad  ogni  modo 
qùefto  buon  PerConaggio  non  Ca  qual  fia’ 
1’offtcio  nè  del  Teologo , nè  del  Cardi- 
nale, e Con  ficuro  che  la  Teologia  nelle 
Scole  non  gli  ha  rotto  troppo  ilceruello.. 


Fine  del  Trattato  (ctttmoi. 
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Temporale,  e M affini  e di 
Stato  de’  Pontefici. 
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TRATTA  TO  Ó TTA  TO. 

Del  Gouerm. 

9 

TRa  i Prencipi  d’Italia  non  ve  n’è 
alcuno  che  s’vguagli  al  Pontefice 
nella  grandézza  dello  Stato,  pofledendo 
egli  la  parte  più  bella  , e più  neruofa, 
ancorché  indebolita, & eflangue  coirteli 
’ dirà  apprettò. 

Gli  Stati  dominati  dal  Papa , e dalla 
Sede  Apoflolica  fono  Roma , con  le. 
Prouincie  del  L3tio , cioè  Campagna  di 
Roma,  Patrimonio  di  San  Pietro  clVè 
parte  dell’  antica  Tofcana,  Vrribria  ò fia 
Ducato  di  Spoleti  , Marca  d’Ancona, 
Romagna,  Ducato  d’Vr'oino,  DucatQ  di 
Ferrara,  Pctuga , e Bologna  : di  più  nel 
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nel  Regno  di  Napoli  pofTede  Bcneuen- 
to , in  Francia  Auignone , e nel  Domi- 
nio Veneto, Ceneda.  Oltre  di  ciò  pofì'e-r 
de  la  Souranitàdci  Rrgno  di  Napoli , e 
di  Sicilia,  e de’  Ducati  di  Parma,  e Pia- 
cenza, hauendo  il  ius  di  darne  Finnefli- 
tura,  e di  riccuerne  l’homaggio  ogni 
anno  ; pretende  di  più  la  fouranità  deli’ 
Ifole  di  Sardegna, e di  Corfica,  ma  que- 
lle pretenfioni  fé  ne  vanno  in  fumo,  e fi 
rifoluono  in  nulla. 

Dagli  Stati  ment  ionati  di  foprn  , nè 
caua  il  Pontefice  , ò h Sede  Aponolica 
anno  per  anno  più  di  due  milioni  di 
feudi  Romani , parlo  folo  di  quello  che 
riguarda  il  temporale,  ma  per  dire  il  vo- 
to vi  'fono  innumerabili  Gabelle  , 8# 
Impofti,  nè  fi  può  fare  il  contrario  effen-  ’ 
do  di  qualche  tempo  in  qua , crefciute 
- di  molto  le  fpefe  della  Camera.  I Popo- 
li d alcune  Prouincie  dello  Stato  Eccle- 
fiaftico  hanno  poco  buon  nome  tra  le 
Nationi  d’Italia,  tuttavia  producono  le 
migliori  Soldat'efche  d’Italia,  onde  fi  di- 
ce comunemente  per  prouerbio , che  il  • 
Papa  ha  i piu  c atti  ai  Sudditi , s i r/dgl  ori 
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Soldati  del  Mondo  , & invìi  bifogao 
può  mettere  in  Campagna  in  meno  d'vn 
mefetrenta,  e più  mila  huomiai  per  di- 
fefa  del  fuo  PaeCe. 

Dourebbe  il  G Duerno  di  Roma  , *e 
Stato  Eclefìaftico  nomarli  Republica, 
già  che  i Cardinali  fono. Coadiutori  , e 
Configlieri  primari]  del  Pontefice  ch’è 
il  Capo  di  quello  Senato  ; e veramente 
non  vi  è chi  di  primo  tratto  non  lo  cre- 
da cofi,  mentre  il  Coiififtoro  quel  nu- 
mero grande  di  Congregartene,  le  Le- 

fationi  diProuincie  date  à Cardinali, & 
quelli  ancora  gli  Odici  principali  della 
Corte,formanovna  vera  Republica  Ari- 
ftocratica , tanto  più  che  nella  persona 
degli  Eminentilfimi,  gli  Orlici,  e Gouer- 
ni  non  muoiono  con  la  morte  del 
Papa. 

: Ma  quelli  che  penetrano  più  al  viuo 
gli  intrighi  reconditi  della  Corte  Roma- 
na , trouano  quella  forma  di  Republica 
folo  in  apparenza,  perche  in  foftanza,  & 
in  effetti  il  gouerno  dello  Stato  E ilefia- 
ftico  dipende  dal  volere  d’vn  folo  Pon- 
tefice , ch’è  quello  appunto  che  dilla-  . 
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bui fce  gli  Odici  a l'uo  modo  ; dona  i Go- 
uerni  a Tuo  beneplacito  ; manda  nelle 
Prouincic  Legati  di  Tua  fodisfatione; 
crea  Cardinali  à Tuo  capriccio;  impone, 
e toglie  Gabelle  fecondo  troua  efpe- 
diente  ; clige  i Giudici  di  fuo  vnico  ar- 
bitrio; fa  Gratia  con  affoluto  potere  ; e. 
regge  le  Mili tic  fenza  alcuna  dipenden- 
za di  Configlio  , difiribuendo  i Carichi 
Militari  à fuo  gufto  : in  fomma  dalla  vo- 
lontà del  Pontefice  dipende  effetti  usa- 
mente tutto  il  Dominio,  configliando  fi 
folo  di  quelle  materie  che  più  gli  aggra- 
dano , ma  Tempre  fe  nc  riferua  le  rifolu- 
tioni.  Se  quefta  poi  è va’  apparenza  di  _ 
Rcpublica  fi  lafcia  confiderare  à chi  ha 
fenno.  Certo  è dunque  che  il  Pontefi- 
ce gouerna  lo  Stato  come  Prencipe  So- 
prano, non  come  Capo  di  Rcpublica, 
fecondo  s’imaginano  nel  Settentrione; 
ben5  è vero  che  quei  tali  Pontefici  che 
fon  pieni  di  zelo  , e che  fanno  i’obligo 
Paftorale,  anzi  che  non  fono  attacaticci 
agli  intcrePdj&ambitione  della  pròpria 
Cafa,  gouernano  per  l’ordinario  lo  Stato 
della  Cbicfa,non  come  Prencipi  affolliti,  | 
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ma  com2  Capi  d’vna  ben  regolata  Ré- 
publica,  commettendo  i Cardinali  non 
nella  fola  apparenza ma  negli  effetti  al 
gou cimo,  non  facendo  cofa  alcuna  Cenza 
il  Confìglio  , e voto  di  quefti,  ciò  che 
dourebbe  da  tutti  i Pontefici  farli  per 
òbligo , & in  quella  maniera  io  Stato 
Ecleliafiico  farebbe  meglio  gouernato 
di  quel  ch’è. 

Morto  il  Pontefice  ad  ogni  modo  fi 
palla  fubito  da  vn  prencipato , ad  vna  - 
vera  Republica , refiando  al  Corpo  del 
Senato  de’  Cardinali,  come  già  s’è  toc- 
cato altroue , tutto  il  dominio,  el’aflb- 
luta  poteftà  nelle  cole  temporali  di  fare, 
disfare  à fuo  modo  , ma  poi  creato  il 
tmouo  Pontefice  in  va  momento  fi  fa 
pafiaggio  d’vna  Republica  ad  vn  Prenci- 
pato , efercitando  di  afioluto  potere  il 
Pontefice  ogni  piiìfopremaauttorità. 

Le  fpefie  mutationi  ch’è  obligato  à 
foffrire  lo  Stato  Eclefiaftico,àcaufa  de’ 
Pontefici , che  muoiono,  e nafeono  allo 
fpefio  per  eflcr  creati  la  maggior  parte 
decrepiti , cagionano  diuerfe  imperfe- 
tioni,  e miferie  percoli  dire,  tanto  più 
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che gii  cfpertijC  politici  bifogna  lafciare 
il  Vaticano , all’  bora  che  cominciano  à 
ben  gouernare,  entrando  al  gouerno  al- 
le volte  Pontefici,  e Nipoti  ignoranti,  e 
mal  prouifii  d’efperienza,  e di  Teorica. 

Si  può  dire  con  verità,  per  efier  vna 
cola  notoria  à tutto  il  Mondo  , che  il. 
Dominio  Eclefiafiico  è ridotto  hoggidì 
in  tanta  miferia,che  aggiunteui  le  publi- 
che  im polle  delia  Camera, le  Comunità 
fono  talmente  piene  di  debiti,  fenza  la 
polììbiltà  di  pagarli,  & i Sudditi  talmen- 
te diftmtti,  che  fi  pofiòno  dire  li  più  in- 
felici deir  Europa , non  che  dell’  Italia, 
anzi  molte  Famiglie  intiere  lafciano  di 
tempo  in  tempo  detto  Stato,  e vanno  à 
rifugiarli  foy:o  il  Dominio  d’altri  Pren- 
ci pi  , credendo  imponìbile  di  trouare 
va’  altro  doue  fodero  più  aggrauati,  on- 
de al  prefente  tutte  le  Città  della  Chiefa 
fono  diminuite  di  Popolo,  quafi  il  terzo 
di  quello  erano  vn  Secolo  innanzi  , e 
più  di  tutte  l’eiperimentano  Vrbino,  c 
Ferrara.  . 

Varie  fono  le;  ragioni  di  tutto  ciò,ma 
la  principale  è quella,  che  hauendo  bor- 
irai 
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mai  i Papi  da  due , e piu  Secoli  in  qua, 
introdotto  l’vTo  d’aggrandire  la  propria 
Cafa  > non  fi  tralafcia  opera  alcuna  in- 
tentata , per  poter  {òpra  vn  Pedeflallo 
d’intinite  ricchezze  rendere  eterne  det- 


te Pontifìcie  -Famiglie-,  nelle  quali  fi 
trasfondono  gli  vtili  delle  Cariche , e 
deli’  amminiflratione  degli  orfici , con 
.che  reftano  impoueriti  i Popoli  , e 
Smunti  gli  Erari j publici. 

Di  più  reffa  cibiti  co,  Se  impouerito  lo 
Stato  à calda  che  fi  danno  i G ouerni 


per  fordinario  à Cardinali , e Prelati 
firanieri  tutti  intenti  al  proprio  guada- 
gno , Se  aH’accumulatione  del  danaro, 
dal  quale  dipende  il  fofiegno  della  loro 
fortuna,  e con  la  quale  fi  aprono  la  fira- 
da ^ "alle  più  eminenti  dignità  col  mezo 
delle  compre  di  varie  Cariche  , Se  am-  * 
miniflratiord,  efercitando  anche  molti 


ne’  Gouerni  le  Mcrcantie  quali  pubica- 
mente col  tirare  a ie , e col  portar  fuori 
degli  Stati  che  gouernano  il  danaro  ; ol- 
tre à qtteflo  il  timore  di  perdere  di  mo- 
mento in  momento  l’officio  , e la  pre- 
fettura che  poif^dono  , già  che  ogni 
# ■ 
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Pontefice  introduce  ordinariamente  al 
gouerno  lue  Creature , follecitano  con 
molta  auidità  la  fpeditione  delle  caufe, 
temendo  che  non  fopragiunga  all’im- 
prouifo  la  morte  del  Papa , e perdere 
coti  quello  ogni  proueccio,  onde  fi  dan- 
no alla  peggiojcommettendo  alle  volte 

* per  auidita  d’accumular  ricchezze  infi- 
nite ftorfioni. 

La  maggior  parte  de’  Gouernatori 
dello  Stato  Eclefiaftico  per  efler  di  Rob- 
ba  lunga  , & in  Tonfura  clericale,  efer- 
citano  la  propria  giuriditione  del  Cari- 
co con  vn’  auttorkà  troppo  sfrenata, 
mefcolando  il  fagro  col  profano  , & il 
temporale  con  lo  fpirituale , onde  i po- 
ucri  Popoli  non  ardifcono  rifponder  pa- 
rola, per  non  incorrere  nel  rigore  della 

* Scomunica , c nella  feuerità  delle  Leggi 
fondate  dagli  Eclefiaftici  à loro  auan- 
taggio,e  cofi  alcuni  Gouernatori  fi  fan- 
no tutto  lecito , & i poueri  Popoli  fon 

* confìretti  d'vbbidire  col  dito  alla  bocchi. 

Quefto  s’intende  della  generalità, 
ma  fo  beniffimò  che  s’incontrano  alle 
volte  Gouernatori  di  fantiilìma  mente, 

ed’ va 
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e d’vn  zelo  angelico  , non  potendo  gli 
fteflì  Popoli  defiderarli  maggiori,  però 
alPhora  quando  quelli  cominciano  ad 
adorar  le  virtù  angeliche  di  detti  Go- 
uernatori  fon  forzati  di  piangerne  la 
perdita,  e nello  ftetfò  tempo  lagrimare 
lòtto  il  giogo  forfè  troppo  aullero  per 
non  dire  altro  de’  fuccefiòri.  Dicono  i 
Romani  che  il  bene  nello  Stato  della 
-Chiefa  dura  poco  , ma  il  male  refta  di 
continuo. 

Non  vi  è Pontefice  che  nel  principio 
del  Ponteficato  non  vfi  tutte  le  diligen- 
ze poflìbili , e non  procuri  con  zelo , e 
carità  la  fgrauio  de’  Popoli,  & il  benefi- 
cio delle  comunità , e molti  muoiono 
con  quella  buona,  e (anta  volontà,  ma  le 
cofe  fono  coli  difordinate  , che  bene 
fpeflo  le  diligenze  fi  rifoluono  in  fumo. 

In  fomma  i fudditi  dello  Stato  Ecle- 
fiaftico  fono  talmente  diflrutti , che  fe  i 
Pontefici  di  quando  in  quando  non  con- 
cedettero qualche  leuata  di  Soldatefca 
nel  loro  Stato  à Prencipi  ftranieri,  certo 
è che  in  molti  luoghi  la  miferia  farebbe 
coli  grande  > che  non  potrebbono  in 

; ..  • ci 
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modo  alcuno  gli  abitanti  trouar  mezzo 
da  viuere,  mentre  da’  frutti  del  Paefe,  ò 
fanno  mercantia  come  s’è  detto  i Go- 
uernatori , ò ne  vengono  fatti  tralporti 
per  ordine  di  quelli  che  hanno  il  coman- 
do in  mano, c che  fignoreggiano  la  Cor- 
te , e cheli  prouecciano  con  le  milerie 
de’  Popoli. 

Per  tutte  le  accennate  ragioni  fi  può 
dir  lo  Stato  Ecclefiaftico , più  indebo- 
lito al  pre  lente  di  qualfiuoglia  altro, 
perche  il  numero  de’  Suditi  è quello  che 
rende  grandi  i Prencipi,  e gli  Stati,onde 
diminuendoli  tal  numero,  e togliendoli 
agli  Huomini  Pindultria , & il  mezzo 
d/accumular  danari, fi  riducono  gli  Stati, 
e li  Prencipi  lenza  forze,  e le  nella  perlo- 
na  del  Pontefice  non  andalle  congiunta 
l’auttorità  Spirituale  con  la  temporale, 
e per  conlequenza  le  non  abbondafièro 
in  lui  i prouecci  de1  Benefici  Edefiaftici, 
al  lecuro  che  non  potrebbe  mantenerli 
lungo  tempo  in  piedi  come  lolo  Prenci- 
pe  Secolare  , tanto  Imunto  è lo  Stato, 
ma  conia  Croce  di  Pietro,  mantiene  la 
Spada  di  Paolo. 


Dell<u 


DISTATO. 

. Delle  M affime  di  Stato  de' Pontefici. 

GLi  arcani  di  Stato  de*  Papi  fon 
grandi , e fi  vanno  efercitando  d» 
fucceflbre  in  fuccefiore,  parlo  delle  maf- 
fime  generali , perche  le  particolari  va- 
riano conforme  all’  humore  de’  Poate-^ 
fici , & all’  inclinatone  di  quel  tale  che* 
regna , hauendo  ogni  Papa  come  huo- 
tno  la  fua  propria  paflione. 

La  prima  maflìma  di  Stato  de’  Papié 
quella  di  chiamare  al  gouerno  dcKo 
Stato , e della  Chiefa  fubito  adonti  al 
Ponteficato  i propri  Nipoti  , e^Parend, 
per  non  efler  con&rettidi  dipendere  da 
perfone  Arane , e non  conofdute  ; & in 
fatti  fi  diminuirebbe  di  molto  l’auttori- 
tà  del  Pontefice , al  meno  in  quello  che 
riguarda  il  temporale , fe  non  haueflè 
apprefio  di  fe  i propri  Parenti  da  confi- 
dare, e che  fofle  coafiretto  d’aprire  a' 
Cardinali  il  fuo  cuore.  Lo  sà  ben  Ce- 
leftino  V.  in  quali  laberinti  fi  vide , per 
non  hauer  feco  Nepoti,  e però  obligato 
à confidare  i fuoi  fegretti  ad  Vii  Cardi- 
nale ch’egli  credeua  amico , ma  che  in 

, c& * . 
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fatti  gli  era  nemico , hauendogli  tolto 
il  Papato , e la  vita,  V n Papa  fenza  Ni- 
poti parrebbe  appunto  vn  Prencipe  di 
ftoppa , & i Cardinali  gli  tagliarebbono 
comcbifognarebbe  gli  abiti  à dolio. 

La  2.  Mafiìma  è quella  di  conferuare 
in  riputatione  il-  Sagro  Colleggio,  e di 
non  permettere  chefiano  i Cardinali  ol- 
traggiati , feruendo  quelli  molto  al  fuo 
proprio  foftegno , ma  però  è fua  maxi- 
ma ancora  di  tenerlo  diuifo  fino  à vn 
certo  fegno,e  feminar  con  belle  maniere 
gclofie  tra  gli  vni , & gli  altri  Cardinali; 
ditti  de  & impera , infegna  l’affioma  po- 
litico : fé  nel  tempo  d’Vrbano  Vili, 
fofle  fiato  ben5  vnito  d’vn  comune  vole- 
re tutto  il  Sagro  Colleggio , la  Corte 
ftracca  d’vn  fi  longo  gouerno,  haurebbe 
forfè  cagionato  qualche  nouità  in  Roma, 
e già  gli  Spagnoli  ne  proponeuano  i me- 
zi.  Se  i Raqi  vogliono  regnar  come  fo- 
prerni  Prencipi,  e tener  i loro  Nipoti  in 
fommo  grado  di  riputatione , & auto- 
rità bifogna  di  necefiìtà  tener  di  conti- 
nuo in  gelofiatra  di  loro  i Cardinali: 
& acciò  quello  non  turbi  le  orecchie 

d’alcuno 
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-d’alcuno,mi  dechiaro,  che  ciò  s’intende 
di  quei  tali  che  vogliono  viuere  più  con 
la  Politica,  che  conia  Morale. 

Deuono  per  3.  Maflima  i Pontefici 
inuigilare  molto  (opra  i Nipoti,  perche 
gli  errori  di  quefìi  offendono  il  Papato, 
'&  ofcurano  nell’  eternità  la  propria  ri- 
putatione  ; & in  fatti  alcuni  Pontefici 
per  altro  fantiflìmi  di  nome,  e d’effetti, 
fono  morti  col  lafciare  all’ eternità  po- 
co buon  concetto , non  per  altro,  che 
per  hauerfi  dato  nelle  mani  de’  Nipoti 
con  gli  occhi  chiufi.  L’Hiftorie  tragi- 
che di  Paolo  I V.  deuono  feruire  à mol- 
ti d’efempio  ; è bene  ad  ogni  modo  che 
confidino  con  eflì  loro  il  tutto,  per  ren- 
derli tanto  più  efperti  nel  gouerno , ol- 
tre che  s’entrano  vna  volta  in  fofpctto 
che  il  Zio  l’ha  per  fofpetti,  fi  diminuifee 
l’affetto  , e nel  gouerno  s’introducono 
confufioni,  & irrefolutioni.  L’arricchir- 
li con  moderatione,  & il  participarli  gli 
offici,  e Carichi  di  confidenza,  e di  pro- 
ueccio  è vna  virtù  particolare  di  pochi; 
il  mofirarfi  troppo  auido  d’accumular 
per  eflì  loro  Tefori  fopra  tefori,  Bene- 

Gg  3 
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fici)  fopra  Benefìci j , e Pintioni.  fopra 
Pintioni  è va’  vfo  connaturalizzato  nel- 
la perfona  di  molti  Pontefici , à tal  fe- 
gno  che  i Romani  auezzi  già  à veder  da' 
Papi  dar  tutto  a’  Nipoti  fi  burlano  di 
tali  Pontefici,  che  Tantamente  fi  fcrnono 
deHa  mediocrità,  come  fi  vide  nella  per- 
fona di  Clemente  IX. 

La  4.  Maffima  di  Stato,  obliga  i Pon- 
tefici à mantenerli  l’arbitrio  di  tutte  le 
controuerfie  generali  de’  Prencipi  Chri- 
fìiani , al  meno  in  apparenza  > per  mo- 
flrarfi  per  debito  d'officio  zelanti  della 
publica  quiete , onde  in  occafione  di 
guerre,  e differenze  deuono  fubito  fpe- 
dir  Cardinali  con  titolo  di  Legati  tutto 
all5  attorno,ancorchefappino  di  non  do- 
tter  riportarne  frutto  alcuno , e che  tor- 
ni loro  conto  che  durino  le  gare,  e dis- 
crepanze; perche  in  tanto  i Papi  fi  qua- 
lificano Padri  vniuerfali,  in  quanto  s’in- 
gerifeono  vniuerfalmente  in  tutti  gli 
affari  publici  de5  Prencipi , doue  ehe  per 
lo  contrario  fe  vna  volta  s'allontanano 
di  quefta  maffima , collo  ftarfine  otiofi 
in  Roma,  da5  Prencipi , e Popoli  della 

Chriftianità 
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Ghriftiauità  fé  gli  perde  il  ri  (petto,  (cor- 
dandoli tutti  infoine  di  Roma e del 
Pipa. 

La  quinta  Maflìma  è quella  di  procu- 
rar Vamicitia  con  tutti  i Preneipi  d’Ita- 
lia , 5 conferuarli  ben  congiunti  d’affe  t- 
to, ed’intereffi  con  la  Sede.  Apoftoiica* 
per  pcter  meglio  nell’  occorrenze  op- 
porli a’  difegni  de’  Preneipi.  fkaideri; 
(opra  tatto  deuono  i Pontifici  guardar# 
di  difgiftar  la  Cala  Medici,,  perche  lo 
Stato  della  Cliiefa  ha  gran  biiogno  deli* 
la  Tofcara , eflèndp.quefta  Prouincia  il 
fuo  piu  pietiofo  Antemurale , eli  Gran 
Duchi  beri  intentionati  verfo  la  Corte 
di  Roma,  e libertà  dell’  Italia 

Maffimadi  Stato  de’ Papi  è ancora  di 
ibecorrer  Flnperio  , e procurar  che  fi 
mantenghi  nella  perfona  d’vn  Preneipi 
Catolico,  perche  fé  vna  volta  cadette  in 
mano  d’vn  Proteftante  l’Italia , e Roma 
in  particolare  fé  ne  fentirebbe  : pare  che 
fodero , & in  fatti  fono  obligati  i Papi 
d’impedire  che  i Rè  di  Napoli  fiano  lat- 
ri Imperadori,  onde  fogliono  dar  .Pinne- 
ftitura  con  quella  conditione  * pesò 
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Leon  X.  derogò  à quefto  vfo  in  fauore 
di  Carlo  V.  ma  Clemente  VII.  Tuo  Co> 
gino  ne  portò  la  pena , e Terror  che 
commefle  Leone , fu  da  lui  pagato  con 
la  prigionia,  e con  il  Tacco  di  Roma,  on- 
de deuonohauer  quefto  efempio  innan- 
zi gli  occhi,  & efentarficon  tutto  le  sfor- 
zo per  non  cadere  in  limili  diTgrate,non 
effondo  poffìbile  a 5 Papi  di  riportarne 
che  feorni,  e calamità , oltre  vna  conti- 
nua apprenfìone  ogni  volta  chei  Re  di 
Napoli  fi  folleuaflero  ali’  Imperio. 

BiTognadi  più  impedire  chegli  Impe- 
radori  non  paffino  più  in  Roma  per  la 
Corona  Imperiale,  ma  tenerli  quanto  fi 
può  lontani  dell*  Italia,  haue.ido  Tempre 
innanzi  gli  occhi  le  anguftie  in  che  met- 
teuano  Roma,  quando  coftutmauano  di 
paflàrfine  à loro  talento  in  Italia. 

Fu  Tempre  maffima  di  Stato  de’  Papi 
ancora  da  vn  Secolo  inquà,  di  procurar 
l’abbaffamcnto  di  quelle  Famiglie  ch’e- 
rano  fiate  tanto  potenti  nello  Stato  Ec- 
defiaftico , come  Colonna,  Orfina,  Ba- 
glioni , Pepoli , Vitelli,  Bentiuogli , & 
altre , quali  per  la  finifurata  potenza 

teneuano 
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teneuano  à loro  arbitrio  la  Città  di 
Roma,  e mortificauano  i Pontefici  à lo- 
ro piacere  , ma  quelli  feppero  trouar 
mezzi  di  ridurli  ad  vn  fegno  che  al  pre- 
fente  diificilmente  poflòno  contrattar 
con  vn  Nipote  di  Papa  , non  hauendo 
che  niente , ò pochi  Stati  fenza  feguito, 
e fenza  forze  : è bene  però  di  mantener- 
le che  non  cacfano  col  parteciparli  di 
quando  in  quando  qualche  Cardinalato, 
c Benefici)  Eclefiaftici , per  tenerli  obli- 
gati  ad  vna  continua  diuotione  con  la 
Sede  ; altramente  tenteranno  con  l’efer- 
citio  dell’  Armi  qualche  fortuna  coti- 
Prencipi  firanicri , come  faceuano  anti- 
camente , già  che  quelle  Famiglie  die- 
dero per  più  Secoli  à quali  tutti  i Pren-  ' 
dpi  della  Chriftianità , ( che  fu  quello- 
appunto  che  gli  refe  formidabili  , e 
grandi,  e con  che  brauauano  i Papi,  e lo 
Stato,  ) i più  valoroli  Generali  del. 
mondo. 

Fu  ancora  maflìma  di  Stato  de'  Papi 
di  Ilare  vniti  con  Francia,  e Venetia  per 
contrapefare  le  forzere  la  potenza  degli 
Imperadori  ; ma  caduto  l’Imperio  nelle 
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mani  degli  Spagnoli,  quelli  feppero  be- 
ni (Timo  mettere  i Pontefici,  con  catene 
d’oro  in  fchiauitù  obligando  con  Pen- 
doni, e rkehiffime  Abatie  i Nipoti,  len- 
za di  che  le  cofe  farebbero  forfè  cam- 
biate di  feccia;  tuttavia  l’Imperio  è re-* 
fiato  bifognofo  dell’  aiuto  de’  Papi.  Vr^ 
bano  Vili,  per  liberar  la  Città  di  Romai 
di  quella  fmifurata  auttorità  ch’eie  rd- 
tauano  gli  Spagnoli  fi  gettò  nell’  vn io- 
ne con  la  Francia,  con  che  abbafsòeffet- 
tiuamente  ^alterigia  degli  Spagnolismi 
bora  deuono  inuigilare  i Pontefici  che 
altri  non  alzino  la  tetta. 

Per  maflìma  di  Stato  è obligato  il 
Pontefice  Romano  di  follecitare  i Pren- 
cipi  Chriftiani  ad  vna  generai  Lega  coi>- 
taro  il  Turco, ancorché  conofca  in  effèt- 
to difficiliffimo  l’cfito  , e mottrarfi  col 
mezo  de’  fuoi  Nuntij  ardenti  (Timo  ze- 
latore verfo  Tefiirpatione  degli  Infedeli*, 
perche  con  quello  mezo  oltre  che  ac- 
^uifierà  nome , e credito  d’ottimo  Pa- 
dre vniuerfale  appreso  i Popoli,  terrà  dì 
più  i Prencipi  in  bilancio, e piano- piano 
penetrerà  quali  fiaao  i.  loro  difegni e 

tra. 
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tra  il  condefcendere  parte , e parte  ne- 
gate le  Tue  propofitio  ni,  potrà  tutti  paf- 
cere  di  buone  fperanze,  e differire  fotto- 
quello  pretefto  l’importunità  di  tante 
domande. 

La  decima  maflìma  di  Stato  riguarda 
il  Cardinal  Padrone  cioè  Pobliga  del 
Pontefice  di  portare  netta  dignità  del 
Cardinalato  vn  fogetto , quanto  far  più 
fi  polla  feco  congiunto  di  fàngue  r & à 
quello  daigli , come  fi  fà  in  effetto,  la 
fopraintendenza  generale  di  tutto  il  go- 
uerno  dello  (lato  Eclefiallico,  però  con 
gli  occhi  aperti,  non  chiufi,  di  più,  co- 
me s'è  detto  di  fopra  nella  prima  malli-  . 
ma  di  Stato,  deue  il  Pontefice  difpenfa- 
re  tutte  le  principali  Cariche  2?  fiioi  più 
firetti  Parenti,  non  folamente  petto  {li- 
molo della  natura,  che  fpinge  ogni  vno 
ad  aggrandire  la  fua  propria  Famiglia, 
ma  di  più  perche  coli  lo  ricerca  Vinte- 
felle  di  Stato  ; mentre  il  predominio 
de’  Prencipi  c molto  crefduto  in  Ro- 
ma , à caulà  delle  Fattioni , onde  non 
può  il  Papa  , nè  deue  per  maflìma  di 
Stato  fidarli  de’  Cardinali,  de’  Prelati»  « 
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de’  Baroni  Romani,  per  éfler  quelli  qua^ 
fi  tutti  Penfionarij  delle  Corone.  L’e- 
fempio,  e le  Scene  tragiche,  per  dir  cofiy 
d’innocentio  X.  fon  troppo  frefche;  e 
veramente  quello  Pontefice , ancorché 
efpertidimo  di  lunga  mano  degli  affari 
di  Stato,  per  non  hauere , ò per  non  vo- 
lere apprdfo  'di  fe  Minidri  del  Tuo  pro- 
prio fangue  fu  condretto  feruirfi.  del 
Cardinal  Panzirolo,e  dell’  Aliali i,  & al- 
tri Fattionari j di  Spagna , à chi , e da’ 
quali  venne  venduto,  ciò  che  gii  cagio- 
nò infiniti  trauagli  con  la  Francia,  e con 
altri  Prencipi  ; anzi  gli  Spagnoli  iddìi 
fidati  agli  appoggi  di  quedi  loro  Pen- 
fionarij che  haueuano  in  mano  il  go- 
uerno  , non  mancauano  di  tempo  in 
tempo  d’vfurparfi  nuouo  predominio* 
& in  ricompenfa  de’  Eencficij  dar  qual- 
che difgudo  al  pouero  Pontefice;  e però, 
i Papi  per  fuggir  quede  mi  ferie,  e dif- 
gratie  , deuono  di  necefiità  dar  tutti  i: 
Carichi  importanti  , e fidarli  à foli 
Nipoti. 

Mafiimadi  Stato  e pure  ancora  quel- 
la di  procurar  che  tutti  i Prencipi  delia 
: Chridianità. 
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Chriftianità  tenghino  publici  Minifili 
incorna,  per  dar  maggior  riputatione 
alla  Corte,  e per  render  più  ricca  la  Cit- 
tà, mentre  ordinariamente  ^introduco- 
no con  quello  mezzo  in  Roma  le  ric- 
chezze ftraniere.  Tali  Minifiri  ad  ogni 
modo  fi  deuono  honorare , e ftimare,  e 
di  quando  in  quando  obligarli  con  gra- 
tie  perfonalijper  dar  tanto  meglio  a lo- 
ro Prencipi  relatione  della  buona  diipo- 
fìtione  del  Pontefice;  ilqnale  deue  fem- 
• pre  hauere  innanzi  gli  occhi  fifi'o  il  pen- 
dere , che  farà  più  facile  a’  Prencipi  di 
,pafTarfi  di  Roma  , che  Roma  de’  Prenci- 
pi,  non  hauendo  i Prencipi  alcuna  giuri- 
amone in  Roma,  e per  lo  contrario  Ro- 
ma ha  gkiriditione  per  tutto,  rifpetto 
alla  Monarchia  fpirituale  , la  quale  fidi- 
minuifce  ; e fi  auanza  negli  altri  Stati; 
conforme  alla  buona  inclinatione  de* 
Prencipi  verfo  il  Pontefice,  che  però  per 
meglio  augumentare  la  giuriditione 
Eclefiaflica  , è bene  di  mantenerfi  nell’ 
affetto  de*  Prencipi,  e torre  le  occafìoni 
di  mala  fodisfatione , perche  ogni  dif- 
guflo  che  il  Papa  dona  ad  vn  Prencipe» 
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ciò  è vna  ferita  fenfibilc  alia  Monarchia 

fpirituale  di  Roma. 

Molti  Pontefici  hanno  hauuto  per 
Maflìma  di  Stato  la  vigilanza  fopra  il 
Comerciojhauendo  fiabilite  Congrega- 
tioni  , e cercati  tutti  i mezzi  potàbili 
per  mantenere  che  non  cada  quel  poco 
che  vi  è di  Negotio,e  per  renderlo  mag- 
giore, hauendo  eftettiuamente  le  Fro- 
uincie  vicine  fpropriato  lo  Stato  Eclefia- 
fiico  d’ogni  Negotio,  & i Goucmatori 
come  fi  è detto  in  altro  luogo,  per  effèr 
foraftieri  hanno  contribuito  à quella  di- 
flrutione,per  renderli  più  filmabili  nel- 
la propria  Patria  : non  vi  è cofa  doue 
meglio  deuono  inuigilare  i Pontefici, 
perche  almeno  fi  darà  fodisfatione  a’ 
Popoli  per  altro  aggrauati,  fe  non  potrà 
ottenerli  Tinténto  intiero , ma  non  bi- 
fogna  far  parola  in  apparenza  ma  fatti 
ih  effètto,  e non  farebbe  fuor  di  propoli 
to  di  flabilire  vna  Congregatane  di 
Cardinali,  e Prelati  dello  Stato,  fenza  al- 
tra cura  che  quella  di  inuigilare  fopra 
l’introdutione  del  Negotio  , e dello 
fgrauio  de1  Popoli  , quali  fon  ridotti 

advn 
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ad  vn  fegao  che  non  poflòno  più. 

Siilo  V.  per  Mailìma  di  Stato  (labili 
Bulla  ditifinitiua , che  per  l’auueràre  il 
numero  de’  Cardinali  (òffe  determina- 
to, e non  doueffe  paffare  mai  quello  di 
Settanta.  Veramente  da  va  Pontifice  (i 
zelante , e Politico  non  poteua  ftabilirfr 
Legge  più  niceffaria  (òpra  tal  materia,- 
mentre  con  quella  inuentione  fi  fot  tra  f- 
k dalle  continue  inflanze  che  gli  veni- 
uano  fatte  da  Prencipi  grandi , per  far 
Cardinale  quefto , e quell’  altro  Prelato 
Fattionari),  & aderenti  di  detti  Prenci- 
pi  , e ch’egli  nontrouaua  propri  per  in- 
trodurre  nel  Sagro  Colleggio.  Quefla 
Mailìma  di  Stato  fi  offerua  hora  inuio- 
labilmente  da’  Pontefici,  e con  la  quale 
fi  tolgono  dinnanzi  gli  occhi  moke  im- 
portunità , perche  le  Corone  fapendo  il- 
numero  prefifio  de’  Cardinali  non  s’in- 
troducono mai  à follecitare  il  Papa  per 
la  promotìone  di  Sogetti  loro  aderenti, 
e quando  occorre  la  vacanza  di  qualche 
luogo-,  non  fi  {caldano  ne’  meno  con. 
tanto  ardore  coaofcendo  bentfiìmo  non 
tffer  potàbile  di  contentar  tutù  , noni 
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potendoli  negare  al  Pontefice  la  prò- 

motione  in  primo  luogo  delle  Tue  pro- 
prie Creature,  e coli  può  liberarli  il  Pa- 
pa dell’  infianze  , col  dire  che  non  vi 
fono  luoghi  voti  à baftanza  , oltre  chcr 
gii  altri  non  entrano  alle  domande. 

Clemente  Vili.  Pontefice  ancor  lui 
d’eftraordinario  valore  , c bontà  intro- 
duce l’vfo  deli  Effame  de’  Vefcoui , e 
ftabilì  per  quello  vna  Congregatione 
particolare,  non  lenza  gran  malfima  di 
Stato , cioè  per  mettere  freno  alle  do- 
mande, & inllanze  grandi  de’  Prencipi, 
e Cardinali,  quali  volendo  di  continuo 
portare  alla  dignità  del  Vefcouado  So- 
getti  di  loro  confidenza  , fenza  riguar- 
dare ad  alcuna  capacità, merito,  ò virtù* 
teneuano  di  continuo  in  trauaglio  il 
Pontefice,  che  fi  vedeua  conllretto  alle 
volte  di  crear  certi  Vefcoui  ignoranti!^ 
fimi , per  liberarli  dalle  importunità  di 
tante  Inllanze.  Dcuono  dunque  per 
maflìma  di  Stato  procurare  i Pontefici 
di  mantener  l’vfo  di  quello  Eflàme,per 
fottrarfi  con  legitima  ragione  dalla  mo- 
fcliia  di  tante  racomandationi,  mentre 

i Prenr 
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i Prencipi , e Cardinali  non  ardifcono  - 
proporre  fogetti , che  fiano  per  fuergo- 
gnarli  con  l’ignoranza , oltre  che  fi  tro- 
uano  pochi  fogetti  che  pretendano  i 
Vefcouadi,  conofcendofi  inhabili  di  po- 
terli fottoporre  ad  vn  graue  cimento 
come  quello  dell’  Efame.  ' » 

Fu  gran  maflìma  di  Stato  quella*  del- 
la Bolla  (labilità  da’  Pontefici , la  quale 
obliga  i Vefcoui  alla  Refidenza  de’  lor 
Vefcouadi , onde  quando  il  Papa  vuol 
liberarli  di  certi  Prelati  troppo  aderenti 
di  alcuni  Cardinali  fuoi  pochi  amore- 
uoli,  gli  intima  tal  Bulla , e li  condri  nge 
di  vfcir  di  Roma,  per  andarfine  alla  pro- 
pria Refidenza.  Di  più  fe  non  vi  folTe 
quella  Bulla  quali  tutti  i Vefcoui  vor- 
rebbono  rellar  nella  Corte  , e mangiar 
in  Roma  l’entrata  de’ Vefcouadi , nè  tal 
numero  farebbe  buono  per  i Pontefici, 
perche  fi  formarebbono  molti  partiti,  e 
farebbe  facile  di  venirli  alle  minaccie  di 
qualche  Concilio  ; che  però  gli  è facile 
col  mezo  di  quella  Bolla  a’  Papi  di  man- 
dar via  di  Roma,  e tener  diuifi  qua,  e là 
quei  Vefcoui  che  hanno  troppo  ceruei- 
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lo,  ò che  inclinano  alle  nouità,  e feruirfi 
folo  nella  Corte  di  Vefcoui  loro  ade- 
renti. 

A quefta  matàma  ne  va  congiunta 
vn’  altra , ch’è  quella  di  dar  Vefcouadi  à 
Cardinali , perche  con  quello  poflono 
tener  lontani  da  Roma,  e dalla  Corte 
quei  tali  Cardinali,  che  pretendono 
molto , e che  fanno  gloria  di  moRrarS 
diffidenti  de*  Pontefici  ; come  (utcelfe 
nel  tempo  d’Vrbano  Vili,  il  quale  aui* 
fato  d’alcuni  mon ipoli > ò fiano  trattati' 
difauantagiofi  cl^  fi  negotiauano  eoa* 
tro  di  lui , per  fottrarfi  dal  male],  e libe- 
rar la  Corte  da’  pericoli  di  qualche  fcaa* 
dalo , minacciato  da’  Cardinal  Fatèo- 
nari  j di  Spagna,  gli  fece  intimare  la  Boli» 
là  della  Refidenza,  con  che  condri nfe  il 
Cardinal  Borgia,  & altri  Cardinali  pure 
Vefcoui  di  ritirarli  nelle  proprie  Chie- 
fe , dilpenfando  con  Bulla  particolare  à 
quei  foli  Cardinali  che  feguiuano  il  fuo 
partito  ; onde  il  Papa  per  matàma  di 
Stato  deue  procurar  di  far  tutti  i 
Cardinali  Vefcoui , s’è  potàbile,  perche 
non  potranno  muouerfi  fuori  della  fua 
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.sfera , e mouendofi  potrà  mandarli  via, 
& allontanar  gli  vai  dagli  altri. 

• Maflìma  di  Stato  de’  Pontefici  è an- 
cora quella  di  procurare,  quanto  piu  far 
! fi  può  che  nel  Colleggio  vi  fiano  Tem- 
pre Cardinali  Prencipi,  & ancora  Soget- 
ti  di  gran  credito,  apreflfo  le  Corone,  e 
d’aura  grande  ne’  Regni  ftranieri , per- 
che quantunque  qucfti  fon’  obligati  agli 
intereflì  propri,  ò delle  Corone, ad  ogni 
modo  tengono  per  tutto  in  riputatione 
il  Sagro  Colleggio  , dal  quale  dipende 
buona  parte  della  conferuatione  della 
Sede  Àpoftolica.  Di  più  bifogna  con- 
feruar  la  maflìma  di  promuouere  tra  gli 
Sogetti  che  portano  alla  Porpora  per 
loro  particolari  affari , & intereffi  non 
folo  Perfonaggi  d’alta  nafeita,  ma  di  più 
Sogetti  Eminenti  per  la  dottrina,  e per 
la  Santità  della  vita , acciò  che  lo  fplen- 
dore  delle  virtuofe  qualità  di  quefti, 
cuopra  tutte  le  ombre  de’  difetti  degli 
altri. 

L’vfo  di  riferuarfi  quafi  in  ogni  Pro- 
motione  due,  otre  Cardinali  in  Pcttorc^ 
come  chiamano,  non  può  efT.r  più  poli- 
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tico,  mentre  con  quello  fi  mantengono 
molti  Sogetti  in  bilancio , come  s’è  già 
toccato  nel  Capitolo  delle  Promotioni. 
Non  è credibile  quanto  grande  fia  il  nu- 
mero de’  Prelati  chehoggidi  afpirano  al 
Cardinalato  , ò che  credono  d’hauer 
merito  da  poter’  afpirare,  che  però  i 
Pontefici,  e Nipoti  per  maflima  di  Sta- 
to deuono  pafcer  con  la  fperanza  di 
nuoue  Promotioni , i Prelati  della  Cor- 
te pretendenti  al  Cardinalato,  etiandio 
quelli  che  non  hanno  volontà  alcuna  di 
i promouere  ; nè  deuono  mai  i Papi  nella 
Corte  far  parlar  d’altro  che  di  Promó- 
tioni , benché  non  vi  penfaffero  punto, 
perche  con  quella  arte  fi  lufinga  la  fpe- 
ranza , e fi  folleua  h patienza  de’  Pre- 
y tendenti , altramente  facendo  fi  dimi- 
nuire il  credito  de’  Nipoti , e fi  riduce 
in  fumo  l’aura  della  Corte.  Anzi  alcu- 
ni Pontefici,  come  fece  Vrbano  Vili.  & 
altri  fono  reflati  cinque,  e fei  anni  fenza 
far  Promotioni  , per  pafcer  tanto  me- 
glio, & afsicurar  la  fperanza  de’  Preten- 
denti , perche  quando  fi  riempie  il  nu- 
mero a’  mifura  che  manca , fi  perde  la 
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Iperanza , e fi  diminuifce  l’oflequio  de* 
Prelati  Pretendenti  verfo  i Nipoti. 

Per  euitare  i difordini  che  fogliono 
fufcitare  in  Roma  con  le  loro  Pretentio- 
ni  limili  i Cardinali  Prencipi,  a1  quali  va 
congiunta  la  forza,  e potenza,  deuono  i 
Pontefici  procurare  per  mafsima  di  Sta- 
to, che  quelli  fe  ne  ftiano  lontano  dalla 
Corte,  fenza  però  dargli  motiuo  d’vfcir 
di  Roma,  per  difgufti  originati  da’  Ni- 
poti, come  già  s’è  villo  ne’  tempi  nofìri, 
effondo  fiato  obligato  vn  certo  Cardi- 
nal Prencipe  di  ritirarli  nella  propria 
Cafa  per  liberarli  dalle  male  fodisfatio- 
ni  de’  Nipoti.  Quella  maniera  di  pro- 
cedere è fcandalola  per  la  Chiefa,  e per 
la  riputatione  del  Pontefice,  perche  non 
fi  deuono  diiguftare  quelli  che  fono 
Poriiamento  del  Colleggio,  ma  fi  deuo- 
no cercar’  altri  mezi  per  fargli  vfcire. 
Di  quella  mafsima  fi  deuono  efentare  i 
Cardinali  della  Cafa  Medici , quali  fuc- 
cefsiuamente  fi  fono  mantenuti  con 
fomma  prudenza  nella  Corte,  nè  fi  tro- 
ua  mai  che  Cardinale  alcuno  di  quella 
Sercnifsima  Cafa  , habbi  cagionato 
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difiurbo  minimo  in  Roma»  anzi  con 
fommo  zelo  fi  fono  Tempre  sbracciati^ 
quietare  i tumulti,  e coli  l’infegnano  le 
Hiilorie,e  l’efperienze;  ondeiPontefi- 
ci  deuono  a’  Cardinali  di  quello  nome 
radoppiar  le  infianze  per  fargli  reftare 
in  Roma. 

Lodeuole  è encora  quella  Maffimadi 
Stato  de’  Pontefici , di  non  permettere 
( fecondo  lo  Bolla  efpreflà  fopra  ciò) 
che  i Cardinali  partano  di  Roma , òal 
meno  dallo  Stato  Ecclefiaftico,  fenza  la 
v lincenza  efpreflamente  concefla  dal  Pon- 
tefice, e quella  Maflima  fi  deue  confer- 
ire per  elfer  molto  iiiceflària  al  ripofo 
de*Papi,e  della  Sede  Apoftolica.  Prima 
dell’  introdutione  di  quella  Bolla  i Car- 
dinali vfeiuano,  & entrauano  à loro  pia- 
cere, ond’è  che  bene  fpeflo  fe  n’andaua- 
no  tutti  infieme,  in  qualche  altra  Città, 
& iui  negotiauano  l’introdutione  del 
Concilio.  Ma  con  quella  Bolla  fi  fono 
tagliate  le  gambe  a’  Concili  j, e Concilia- 
boli, che,  più  d’vna  volta  fono  fiati  inti- 
mati a’ Cardinali  adenti  di  Roma,  per- 
che andando  per  chieder  licenza  per 
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vfcir  di  Roma,  i Pontefici  hanno  tempo 
di  vifitarle  ragioni  che  muouono  i Car- 
dinali a domandarla,  e coli  la  concede- 
ranno à quelli  che  trouano  à propofito, 
e col  negarla  agli  altri  fi  toglie  à tutti  la 
Gommodità  di  far  male  : di  più  pofTono 
i Pontefici  con  qucfto  trauagliare  quel- 
li, che  fe  gli  moftrano  renitenti. 

Finalmente  è gran  Mafiima  di  Stato 
1 quella  di  rimettere  alle  Congregationi 
ae’  Cardinali  le  domande , e le  inftanze 
che  gli  vengono  fatte  da’  Prencipi  intor- 
no alle  Leggi  Eclefiaftiche  che  non  vo- 
gliono concedere,  ma  fenza  fcandalo,  $ 
mormorationi  de’  Popoli , e fenza  dif- 
gufto  apparente  d’altri  Prencipi.  Infom- 
ma  le  Congregationi  pofTono  feruire  a’ 
Pontefici  per  cauarfi  in  quefta  maniera 
le  ferpi  dal  Buco , con  le  mani  d’altri: 
eh’  è molto. 
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Delle  Aiajjirne  di  Stato  de'  Nipoti. 

I Cardinali  Nipoti  non  mancano  an- 
cor loro , della  lor  parte  d’ Arcani , e 
Maflime  particolari  di  Stato , la  prima 
delle  quali  è quella  di  confcruarfi  nella 
gratia  del  Zio,  eh’ è quello  che  gli  mette 
in  teda  la  Corona  del  dominio.  Son’ 
obligati  di  riconofcerlo  come  vn  loro 
nuouo  Creatore  , mentre  dal  niente  gli 
folleua  à vn  tutto.  Si  fono  trouati  Ni- 
poti che  per  non  hauer  faputo  maneg- 
giar rhumore  del  Papa  fon  pattati  dal 
Trono  , alle  miferie  , come  fi  vide  nel 
tempo  di  Paolo  IV.  qual  Pontefice  fde- 
gnato  contro  le  procediture  de’  Carà- 
tefehi  Tuoi  Nipoti  li  tolfe  ogni  primeg- 
gio, e comando , e (cacciatoli  di  Roma 
come  criminali , gli  aprì  la  firada  alla 
totale  perdita,  e diede  campo  al  Succef- 
foredi  fabricarli  procedo  di  morte;  & è 
certo  che  la  loro  prima  mina  nacque, 
per  non  hauerfi  laputo  conferuare  nella 
buona  gratia  del  Zio,  col  quale  vfauano 
atti  molto  imperio!!.  Deuono  penfare 
i Nipoti,che  fon  Nipoti,  e non  figliuoli, 
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e però  facile  à diminuirli  l’affetto > fe 
con  deprezza , & affetto  non  lo  colti- 
uano. 

Per  Maffima  di  Stato  fogltono  i Ni- 
poti tener  lontani  dalla  Porpora  tutti  i 
fogetti  loro  diffidenti , ancor  che  per 
altro  meriteuoli,  e degni,  perche  effenr 
dofi  già  da  lungo  tempo  intr^iotto  l’vfo 
del  regnare  con  la  Fattione, anche  dopo 
la  morte  del  Papa,  fe  non  hanno  Cardi- 
nali loro  aderenti , perderanno  I’offe- 
quio , e faranno  conflretti  di  cadere  ili 
vn  balzo  dal  tutto  al  niente;  onde  nicef- 
fariamente  deuono  procurar  quanto  più 
far  fi  può  la  promotione  delle  loro 
Creature,  e ricular  con  promeffe,  e fpe- 
ranze  le  racomandationi  de’  Prencipi 
ifteffi  , quando  racomandano  fogetti 
d’altra  dipendenza  che  della  loro  ; nè  i 
Prencipi  fi  deuono  mettere  à quefto  ci- 
mento, per  non  effere  obligati  di  cader 
nello  feorno,  nel  quale  cade'il  Rè  di  Po- 
lonia , che  à tutte  forze  voleua  far  pro- 
mouereconle  fue  incettanti  inftanze  vn 
fogetto  diffidente  de’  Barberini , quali 
s’oftinarono  ancor  loro  nella  propria 
' • Hh 
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MaUìma  di  Stato,  che  l’obligaua  di  te- 
nerlo lontano  come  loro  poco  amore- 
uolc,  e vinfero  il  punto,  benché  tutto  il 
Mondo  s impiegata  à fauorir  la  parte 
del  Re  di  Polonia.  Con  quella  offina- 
tione  i Barberini , ancorché  mal’  intelk 
da  molti, ad  ogni  modo  portarono  qual- 
che benefìcio  alla  Corte,  e non  poco  vti- 
le  alla  quiete  degli  altri  Nipoti  fuccef- 
fori,  hauendo  tolto  dalla  mente  de’  Pre- 
lati ilpcnfiere  di  poter’  ottenere  il  Cap- 
pello con  le  altrui  racomandatipni , à 
difpetto  de’ Regnanti  ifteffi.  In  fomma 
chi  tague  la  corrente  fa  gran  viaggio, 
perche  l’andar  contro  acqua , fe  non  fa 
altro  effetto  prolonga  troppo  il  camino. 
,-vLa  terza.mafsima  di  Stato  de’  Nipo- 
ti è ancora  di  gran  confcguenza  ; men- 
tre quella  l’obliga  à riempire  il  Palazzo 
Apoitolico  in  tutto,  e per  tutto  di  Pre- 
lati , e Ccrteggiani  di  loro  alfoluta  di- 
pendenza; e tor  via  dall’  orecchie  del 
Papa  tutti  i Militari , che  non  fono  di 
loro  intiera  fodisfationp,  negando  à chi 
fi  l’ingrdfo  all’  vdienza  , eccetto  à 
quei  foli  de’  quali  fen  tauri  d’vna  buona. 

V corrif- 
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corrifpondenza  , e fedeltà  , ma  con  gli 
altri  Itar  vigilatiti  , e non  folo  (piare  le 
attioni,ma  afsiftere  alle  Spalle  del  Papa* 
per  torre  ad  ogni  vno  la  commodità  di 
parlare,  e di  rapprefentare  à (uà  Santità 
la  verità  delle  cofe  che  padano  nel  go- 
uerno  dello  Stato.  Alcuni  Nipoti  pei: 
hauer  trafcurate  quelle  diligenze , col 
dar  campo  aperto  agli  inuidiofì  iftefsi, 
e maleuoli  d'informare  il  Papa  finiftra- 
mente,  ò pure  con  ragione  delle  proce- 
diture  d’efsi  Nipoti , li  fono  Veduti  ca- 
der dalla  gratia  , e meda  in  fconuolgi- 
mento  la  mente  del  Papa,  e la  loro.  Al 
prefente  che  tutti  fanno  quali  fiano  le 
Mafsime  de’  Nipoti,  ogni  vno  fi  guarda; 
d’entrare  all’  vdienza  del  Pontefice,  feti- 
za  prima  informare  i N'poti  di  quello 
fi  vuol  negotiare  : anzi  gli  Ambafciatori 
iftefsi  fi  guardano  ancora  di  trattare  col 
Papa  di  materie,  che  non habbino pri- 
ma conferite  col  Cardinal  Padrone  , e 
quando  partono  dall’  vdienza  del  Papa, 
padano  à quella  di  detto  Cardinale,  per 
trattare  con  elfo  delle  medefìme  cofe, 
Che  hanno  negotiato  col  Papa,  per  torre 
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ogni  ombra  di  fofpetto,  eccetto  all’  Bò- 
ra che  fono  in  aperta  rottura  col  Car- 
dinal Padrone  , ma  in  tali  cab  il  Cardi- 
nale sà  beniflìmo  pigliar  le  Tue  mifure,e 
fpiar  le  attioni  di  tali  Ambafciatori  eh’ 
entrano  all’vdienzadel  Papa. 

Hanno  pure  per  Maflfima  di  Stato  i 
N ipoti  di  non  paffar  mai  alle  Legationi, 
& a Gouerni  dello  Stato  Eclefiaftico 
che  Cardinali , e Prelati  di  loro  propria 
fodisfatipne,  & in  fatti  di  rado  fi  veggo- 
no nelle  Cariche  di  confeguenza  Crea- 
ture d’altri  Pontefici , ma  folo  Confi- 
denti del  Papa  regnante  ; particolar- 
mente deuono  vfar  quella  diligenza  ne* 
confini , & in  certe  Città  che  pretendo- 
no particolari  priuileggi  come  Bologna, 
Fermo,  & altre,  effendo  affai  pericolofo 
il  mandar’  in  quelli  luoghi, Miniftri  mal’ 
intentionati  verfo  quelli  che  regnano. 

I Matrimonij  che  conferuano,  e (ten- 
dono all’  eternità  le  Famiglie  fi  deuono 
per  Maflìmadi  Stato  procurare  con  pre- 
mura ne’  primi  anni  del  Ponteficato, 
perche  fi  troua  maggior  fortuna  mari- 
tandoli da  Prencipi , che  da  Sudditi, 

S $9JW 


t 


DI  STATO. 
come  potrebbe  accadere  con  la  morte 
del  Papa.  I Parentadi  Temono  a’ Nipoti 
per  appoggiar  maggiormente  la  loro 
potenza,  e per  chiuder  la  bocca  agli  In- 
uidiofi  ; ma  fà  di  meftieri  apparentarli 
con  le  Cafe  più  confiderabih  di  Roma, 
altramente  celiato  il  comando,muore  in 
loro  ogni  (lima.  Siilo  V.  intefe  molto 
bene  quella  Politica,  e pure  lui,  e non  i 
Nipoti  regnauano  in  Roma. 

Malfima  di  Stato  de’  Nipoti  deue 
effer’  ancor  quella  di  fuggir  quanto  è; 
poffibile  l’altcrrigia , e non  deprezzare 
al  meno  in  apparenza  niffuno , perche: 
altramente  introducono  nel  Popolo  la; 
maldicenza  contro  di  loro,  e le  lor  fpal- 
le  Pentiranno'  le  folite  canzone  de’  Ro- 
mani , e quando  anche  fodero  Santi , fi 
fgridarebbe  contro  di  loro.  Sopra  tutto 
deuono  mantenerfi  amici  i Frati, & Let- 
| terati , cauandone  gran  profitto  dall’  a- 
micitia  di  quelli , mentre  fono  propri) 
ad  informare  il  comune  dell’  attioni  del 
Nipotifmo , e fe  fi  mantengono  amici* 
l’informano  bene,altramentePinforma- 
no  male , e le  loro  parole  fono  affai  ere- 
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Vniucrfale  con  tutti, che  con  tutti  iPren- 
cipi  della  Chritìianità  fi  tene  fiero  indif- 
ferenti, e neutrali^  fopra  tutto  doureb- 
be  fardello  il  Cardinal  Padrone,cpme 
quello  che  negotia  giornalmente  con  si 
publiciRapprefcnsanti.  Ma  però  gliiiv 
rerefiì  particolari  della  propria  Cafu, 
formano  va’  altra  Ma  (fi  ma,  la  quale  fa 
clic  per  lo  più  pieghino  tutti  infieme 
neir  aderenza  d’alcuna  delle  Corone,  e 
particolarmente  con  quella  di  Spagna, 
per  li  grandi  Benefici)  che  quella  fole 
difpenfarli , e per  la  commodità  che  fe 
gli  prefenta  di  comprar  Stati , e Feudi 
nel  Regno  di  Napoli , & altri  Domini) 
degli  Spagnoli. 

Da  quelle  aderenze  ne  tragono  bene 
Ipelfo  i Nipoti  grauiffimi  difgufti  d’altri 
•Prencipi , Onde  per  lua  propria  quiete, 
dourebbe  hauere  il  Papa  per  Maffima  di 
Stato  , di  noli  permettere  a*  loro  Con- 
giunti di  riceuer  nè  Beneficij,  nè  Feudi 
fuori  del  Dominio  Eclefiaftico,  e di  non 
permetterli  nè  meno  di  patteggiare  con 
Prencipe  alcuno  rtutauia  l’ambitione,  :e 
l’intereflò,  anzi  la  neceffità  iftelTa  sforza 
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i Parenti  ad  abbracciare  il  Partito  di 
qualche  duna  delle  Corone,  per  fottrarfì 
col  inezo  loro  delle  Borafche,  e Tempe- 
. • fte , che  fogliono  fufcitarfi  nelle  Sedie 
Vacanti  contro  di  loro;  ò fi  a dalla  parte 
de’  Popoli,che  Tempre  reftano  difgufiati 
del  pafiato  Gouerno  ; ò fia  dalla  parte 
del  Succederà, che  bene  fpeflo  fuol’eder’ 
auuerfo  alla  Famiglia  dell’Antecefiore. 

Se  tutti  i Nipoti  de’  Pontefici  fodero 
limili  all’  humore  di  Don  Camillo  Rof- 
pigliofi,  e che  tutti  gouernaflero  la  Chie- 
da, e fefteffi  con  la  medefima  bontà , e 
zelo  che  mofirò  Don  Camillo,  farebbo- 
no  efenti  i Nipoti  di  quello  ricorfo  alla 
protettione  delle  Corone,  ma  non  pò-  | 
tendo  tutti  godere  limili  doni  per  coli 
dire  celefìi , già  che  raramente  s’incon-  | 
trano,  bifogna  di  neceffità  fuggirai  pre-  ] 
cipitij  coll’  appianare  il  camino. 

In  quale  miferia  farebbero  caduti  i i 
, Barberini, Te  non  fi  fodero  di  buon’  hora  i 
prouifti  d’vn  buono  feudo  ? come  hau-  | 
rebbero  polfuto  liberarli  dall’  ira  d’vn  , 
Pontefice,  che  haueua  giurato  la  diftrut-  , 
tione  di  quella  Cafa  lenza  l’ardente  , e , 
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particolare  protcttione  della  Francia? 
e con  qual  ragione  la  Francia  haurebf  >e 
abbracciato  con  tanto  ardore  la  difcfa 
de5  Barberini,  fé  nel  Ponteficato  del  Zio 
non  fi  fodero  quelli  mollrati  oflequiofi 
vrerfo  il  Chriftianiffimo? 

Dunque  bifogna  conchiudere  e (Ter 
Maffima  neceflaria  l’hauer  qualche  ap- 
poggio  ficuro , pfpetto  alla  corruzione 
de’  tempi,  ma  in  tal  cafo  la  prudenza , e 
non  la  violenza  deue  regger  le  opera- 
tioni.  Quando  fi  potefi'ero  diuidere  gli 
intere ffi  verfo  le  due  Corone , farebbe 
vn’  ottimo  rimedio , cioè  deciiiarar  vn 
Nipote  aperto  fationario  d’vna  Coro- 
na, & vn’  altro  d’vn’  altra , come  fecero 
i Barberini  de’  quali  il  Cardinal  Anto- 
nio fi  diede  in  tutto  , e per  tutto  alla 
Francia , & al  contrario  il  Cardinal 
Francefco  che  reggeua  con  il  titolo  di 
Cardinal  Padrone  , fi  tenne  nella  neu- 
tralità, ma  però  per  temperare  al  quan- 
to le  male  fodisfattioni  che  riceucuano 
gli  Spagnoli , dalle  procediture  del  Car- 
dinal Antonio , che  con  troppo  fuoco 
difendeua  i Francefi  > mofìraua  penden- 
% Hb  j 
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"Delle  M affine  distato  del  Sagro 
Collegio . . 

MEntre  il  Sagro  Colleggio  hebbe 
parte  nel  gouérno  della  Chiefa,e 
dello  Stato  Eclefiaftico,  non  mancò  del- 
le Tue  Mafiime  particolari  ; ma  crefciu- 
tafi  Fauttorità  del  Pontefice,  & auanza- 
tofi  di  molto  il  dominio  de’  Nipoti  fi 
videro  i Cardinali  inpen ratamente  efi 
clufi  dal  comando,  e ridotti  à dipende-, 
re  femplicemente , e realmente  dalla 
buona  volontà  del  Papa , e difcrettione 
de’  Nipoti,  onde  tutte  le  mafiime  quali 
del  Collcggio  andarono  in  fumo. 

La  Maflima  principale  de’  Pontefici, 

' e loro  Nipoti  da  molti  Secoli  in  qua  è 
fiata  quella  d’indebolire  Fauttorità  , e 
comando  de’  Cardinali , per  applicarli 
ogni  cofa  à loro  medefimi , & hanno  Ca- 
puto cofi  bene  manegiarla,  che  gli  è 
riufeito  pienamente  l’intento.  Dall’  al- 
tra parte  la  maflìma  del  Colleggio  fu 
Tempre  quella  d’impedire  a’  Pontefici,  e 
Nipoti  di  folleuarfi  ad  vn  fommo  grado 
di  comando,  ad  ogni  modo  gli  intere#* 
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particolari  di  quello,  e quello  altro  Car- 
dinale , tolfero  dal  Colleggio  tale  Maf- 
fima , e fecero  il  giuoco  de’  Nipoti , e 
Pontefici. 

Hora  la  prima  maflìma  di  Stato  del 
Colleggio  è quella  dell’  vnione  in  gene- 
rale de’  Cardinali , quali  deuono  mo~ 
firare,  & oftentare  , benché  per  altro  fi 
odiaflero  internamente  tra  di  loro  , in 
tutte  le  occafsioni , e convenienze  mol- 
ta familiarità,  e benevolenza,  perche  da 
quella  vnione  dipende  la  falute  del  Sa- 
gro Colleggio  j e fin  come  la  politica 
de’  Pontefici  , e de’  Nipoti  è quella  di 
tenerlo  diffunito  per  maggiormente  inr 
debolirlo  di  forze  , cofi  la  mafsima  del 
Colleggio  deue  effer  l’oppofito,  e pro- 
curare di  ftare  vnito  per  renderli  più 
forte.  Si  pofl'ono  ad  ogni  modo  appi- 
gliate i Cardinali  in  particolare  à qual- 
che Fattione,  perche  quello  fàche  fiaao 
molto  più  rifpettati  , e nel  maneggio 
degli  affari  poffono  haucr  maggior  par- 
te j,  ma  però  doue.fi  tratta  l’intereffe 
particolare  del  Colleggio  deuono.  Pubi-  ' 
tp  vnirfi,  e di.  molte  membra  fare  vn  fol 
A Corpo,, 
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Corpo  , anzi  di  molti  Corpi  vna  l'oL 
Tetta,  per  impedire  nel  comando,  i pro- 
gressi troppo  fmifurati  de’  Nipoti. 

Già  lì  è detto  che  la  mafsima  princi- 
pale de’  Pontefici , e de’  Nipoti , e quel- 
la, di  non  moitrarfi  fcarfi  verfo  i Cardi- 
nali r nell’  afsignatione  di  Chiefe  Vefco- 
uali,  cioè  con.  obligo  di  refidenza,  per 
poter  con  quello  mandar  via  di  Roma, 
quei  Cardinali  che  non  gli  aggrada  di  - 
veder  nella  Corte.  Hora  à quella  maf- 
fima  tanto  fauoreuole  a’  Nipoti,  e Pon- 
tefici , debbono  i Cardinali  opporli  con 
vn’  altra  mafsima  mediana  al  Colle g- 
gio  ; voglio  dire  che  niccflariamente 
bifogna  che  i Signori  Cardinali  s’aften- 
gano  , quanto  più  tar  fi  può  di  doman- 
dar Chiefe  con  obligo  di  refidenza  , e 
quando  dal  Pontefice  gliene  vengono 
offerte  rinunciarle  con  le  domite  ifeufe» 
perche  fe  non  mancano  ragioni  per  do- 
mandarle , non  marneranno  nè  meno 
protetti  per  ricufarle.  Polfono  i Cardi* 
nali  chieder  Chiefe  per  loro  Amici , e 
Congiunti  , e fopra  d’elle  poi  poncrui 
qualche  Penfione e di  quefta  goderne 
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nella  Città  anzi  nella  Corte  di  Roma, 
per  poterli  con  maggior  ragione  no- 
marli Coadiutori  del  Pontefice  nel  go- 
uerno,  e Senatori  della  RepublicaChri- 
ftiana;  altramente  riceaendo  Vefcoua-  - 
di  con  refidenza  il  Papa  ogni  volta  che 
vuole  l’obliga  à fonar  la  ritirata  , e coli 
vfcendo  dalla  participatione  del  Gouer- 
no  di  Roma,non  li  reità  altro  di  madia 
che  la  fola  Porpora. 

Di  grada  mi  dichino  vn  poco  quei 
che  intendono  meglio  di  me  gli  intere^ 
fi  di  Roma  , che  differenza  vi  è tra  il 
Vefcouo  di  Faenza  Cardinale , e quello 
di  Caurli  femplice  Prelato  ? Nulla  ; la 
medefima  giuriditione  , la  Itefia  auto- 
rità clVefercita.il  Prelato  in  Caurli,  efer- 
cita  ancora  il  Cardinale  in  Faenza. 
Dunque  mentre  i Cardinali  fe  ne  ftannd 
alla  refidenza  de’  lor  Vefcouadi  di  Faen- 
za, di  Cefena,  d’Imoli,  e d’altri  Luoghi 
altro  non  fono  che  femplici  Prelati , nè 
godono  del  Cardinalato  altro  priuileg- 
gio  che  l’apparenza  della  Porpora. 

veramente  dirafsi  Prencipe  di  San- 
ta. Chiefa  quel  Cardinale  in  Imola,  che 

non 
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non  etere  ita  altra  giuriditione  die  d’va 
femplice  Vefcouo  ? ftimerafsi  Confi-  '' 
gliere  del  Papa  quel  Cardinale  in  Cete-  . 
na  , perciò  in  Cefena  fa  la  funtione  di 
Vefcouo  ? Sarà  forte  Coadiutore  del 
Pontefice  quell’  altro  Cardinale  che  vi- 
ue  come  vn’  ordinario  Prelato  nel  fiio  v 
Vefcouado  di  Faenza?  Nella  Bulla,  ò fia 
Panegirico  di  Pio  fecondo  recitato  da. 
lui  medefimqpel  Concitelo  de’  Cardi- 
nali , e notato  nell’  vndecima  Pagina  di 
■quello  Libro,  tra  le  altre  parole  fi  leggo- 
no le  feguenti , Vos  SucceJJ'orcs  Apojìolo - 
rum  circa  Tbronwn  nojlrum  /sdebitici 
£/>nfili*rynoftri(fr  Comodi  ces  Orbi '4  Ter - 
rarum  eriui. 

• Vorrei,  Papere  fe  quelle  parole  Circa 
Thronum  noftrum  fedebitis  vogliono  diré 
che  i Cardinali  fiano  mandati  ad  eferci- 
tar  l’ officio  di  femplice  Curato,  in  que- 
sta, & in  quell’  altra  Chiefa?  Certo  nò. 
Bifogna  che  i Cardinali  come  Senatori, 
come  Configlieri  , e come  Coniudici 
atei  fiano-  di  continuo  al  Throno  del 
Pontefice,  perche  la  cura  dell’  Anime  fi' 
deuc  dare  à.Curati,  e Prelati,  quali  non. 

«L 
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hanno  parte  al  gouerno  temporale  del- 
la Chiefa.  Et  in  fatti  a’  Cardinali  de  iu- 
re fe  li  aev^e  il  gouerno  dello  Stato  che 
appartiene  alla  Chiefa,  inficine  col  Pon- 
tefice , e quefto  de  iure  è tenuto  ancora 
di  chiamare  al  gouerno  Taisiftenza  de’ 
Cardinali  Circa  Thronum  nojìmm  fedebi - 
tit  dice  Pio  fecondo. 

L’introdutione  de’  Nipoti  al  Gouer- 
no della  Chiefa  è vna  Mafsima  che  ri-  • 
guarda  fidamente  all’  vtilc  particolare 
della  Perfidia , ò della  Cafa  del  Pontefi- 
ce ; ma  l’afisiftenza,  e la  parte  de5  Cardi- 
nali in  quefto  Gouerno  riguarda  il  be- 
neficio vniuerfiale  della  Gliela.  Per  lun- 
go tempo, cioè  per  molti  Secoli  i Car- 
dinali gouernarono  foli  infieme/col 
Pontefice  loro  capo  , quella  Monarchia 
della  Chiela,  ma  fiintrodutione  de’  Ni- 
poti in  Roma  indebolì  l’auttorità  de’ 
Cardinali  ; tuttavia  bifogna  che  i Cardi- 
nali fi  niantenghino  queir  auttorità,  e 
giuriditione  che  hanno  fiempre  l’hauu- 
to  , e che  non  polfono  in  conto  alcuno 
torli  nè  i Pontefici , nè  i Nipoti.  Hora 
come  fi  mantenerannotal  giuriditione, 

e come 
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e come  fi  conferueranno  la  legitima  au- 
torità ? Forfè  col  .ltarfine  come  Curati 
in  vna  femplice  Chiefioletta  in  quedo, 
& in  quell’ altro  Regno?  Non  certo.  Fa 
di  medieri  che  diano  in  Roma  , e tor 
via  le  occafiìoni  che  pofiono  obligare  i 
Pontefici  à mandarli  fuori  , e quello 
Vuol  dire , che  fi  alien gh ino  di  chieder 
Vefcouadi,  perche  quello  è Fvnico  me- 
zo  che  impiegano  i Pontefici , per  torli 
dinnanzi  gli  occhi  i Cardinali  non  di- 
pendenti da’  N poti , ch’è  lo  dello  che 
indebolire  l’auttorità  del  Colleggio.Son 
ficuro  che  alcuni  argomenteranno  varij 
concetti  con  vari)  giudici)  fopra  quede 
propofitioni , ma  fe  vogliono  giudicar 
con  difinterefie  il  tutto,  troueranno  an- 
che difinterefiato  il  difcorfo , mentre 
non  fi  giudica  il  bene  de’  particolari, 
ma  l’interelfe  vniuerfale  delia  Chiefa 
Romana,  che  fi  può  dir  miracolo fo  per 
efier  propodo  da  Sogetto  che  conlerua 
altre  mafsime. 

Quedo  Difcorfo  non  offende  nidii- 
no , non  toglie  a’  Pontefici  l’vfo  ^in- 
trodurre al  comando  i Nipoti , nè  à 
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quelli  la  libertà  di  difponere  nel  Gouer- 
no  con  i domiti  termini , e con  l’autto- 
rità  ragioncuole.  Quando  fi  folle  cer- 
to che  la  Chiefa  Romana  non  folle  mai 
più  per  cadere  nelle  mani  di  quei  Cara- 
fefchi  di  Paolo  IV.  ( fia  detto  fenza  of- 
fefa  del  Cardinal  Caraffa  che  viue  al 
prefente  , dal  quale  ne  potrebbe  fperar 
la  Chiefa  di  Dio  va  fanto  goucrno,  per 
elfer  dotato  dfiiicorruttibili  virtù  ) ò 
pure  de’Cefari  Borgia  d’Alefandro  V J. 
potrebbono  i Cardinali  chiuder  gli  oc- 
chi , c fpogliarfi  di  quella  giuridìtione 
che  Dio,  e tante  centinaia  di  Pontefici 
gli  hanno  dato  , col  lafciar  a5  Nipoti 
l’afToluto  goucrno.  Ma  che  ; potranno 
con  giufta  conferenza  mettere  à rifehio 
la  libertà  della  Chiefa  Romana  , col  lafc 
ciare  à Nipoti  Palfòluto  dominio,  e col 
ridurre  il  Colleggio  ad  va5  ombra , anzi 
ad  vn  niente? 

L’interefie  particolare  de’  Cardinali 
mina,  e toglie  al  Colleggio  ogni  auto- 
rità. ] Cardinali  Francefi  amano  tanto 
di  viuere  in  quella  Reggia  di  Reggie, 
che  quafi  non  fanno  nè  meno  come  fi 

viue 
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viiie  in  Roma.  Gli  Spagnoli  poco  cu- 
rano di  Roma  , tanto  hanno  à cuore  la 
Spagna;  1 Tedefcni  ottenuto  vnVefco-. 
uado  opulente  in  Germania , fdegnano 
non  che  Roma  l’Italia.  1 Cardinali 
Prencipi  per  non  vederfì  fottoporti  ali' 
indi fcret ione  di  certi  N poti  cheforgo- 
no  di  tempo  in  tempo  , fi  ritirano  ne7’ 
Prencipati  de’ loro  congiunti  fenzapen- 
far  nè  al  Papa , nè  à Roma.  1 Cardinali- 
Vefcoui  fon  codftretti  alle  volte  di  lan- 
ciar Roma  , per  andar’  alla  Refidenza 
delle  lor  Chiefe  : hor  vediamo  adeffo  • 
di  quale  fpecie  di  Cardinali  è compo- 
rto ordinariamente  in  Roma  il  Sagro 
Colleggio. 

Di  due  forti  di  Cardinali  fi  troua  al 
prefente  , per  l’ordinario  ( toltone  il 
tempo  della  Sede  vacante)  ripieno  in 
Roma  il  Corteggio,  la  prima  è quella  di 
Cardinali  Papabili  ; la  feconda  di  Car- 
dinali Creature  di  quarto,  e quell’  altro 
Nipote.  In  quanto  à Cardinali  Papa- 
bili, bafta  dire  , che  il  defiderio  arden- 
tirtìmo  di  ottenere  il  Papato  l’obliga  à 
viucre  in  Roma , come  fe  fodero  pri- 
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gionieri  in  Corinto:  per  non  difguftar 
chi  può  tutto , (offrono  tutto,  e benché 
fiano  effettiuamente  zelanti,  e pieni  di 
Comma  bontà,  ad  ogni  modo  non  ardi- 
rono efercitar  con  ardore  il  ior  zelo,  - 
per  non  rompere  i partì  alla  fortuna  de3 
loro  difegni.  Li  Cardinali  poiché  fon. 
Creature  di  nome,  e d'effetti , cioè  che 
abbracciano  apertamente  il  partito  de’ 
loro  Benefattori,  non  fofhanocon  altro 
relitto  che  con  quello  de’  loro  Capi, 
quali  non  Cogliono  partirli  dagli  inte- 
rertfi  di  chi  regna  : di  quefti  tali  i Re- 
gnanti fe  ne  Temono  come  di  cofa  prò- . 
pria , e quando  alcuno  vuol  far  troppo 
il  fpcculatiuo , ò il  renitente  fi  troua 
mezo  di  mandarlo  fuori  di  Roma  Cotto 
la  feorza  di  qualche  Lcgatione  honore- 
uole  ; fi  che  per  l’ordinario  il  Sagro 
Corteggio , retta  ridotto  Ce  non  nell’  af-; 
Coluto  dominio,  al  meno  Cotto  la  difere- 
tione  di  chi  regge  il  tutto. 

Alefandro  V I.  riColuto  già  Cubito  aC- 
Conto  al  Ponteficato  di  rendere  forfè  il 
Pontencato,  e Cenza  forfè  tutto  lo  Stato 
della  Chiefa  hereditàrio  alla  Tua  CaCa, 

cercò 
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cercò  per  primo  i mezi  più  adequati  a’ 
fuoi  cmpij  difcgni  ; e perche  fapeua  che 
da  nifluna  parte  poteua  trouare  oppofi- 
tione , al  meno  confiderabile , fé  non 
dalla  parte  del  Sagro  C .alleggio,  il  quale 
haueua  obligo  , e giufta  ghindinone  di 
difendere  le  ragioni  della  Chiefa,  con- 
tro le  violenze  del  Papa,  e Parenti,  egli 
con  fcelerato  configlio  fi  diede  à perle- 
guitare  i Cardinali , per  render  fenza 
forze,  e fenza  potere  il  C olleggio  ; ban- 
dì di  Roma,  fotto  vari)  protefti  Giulia- 
no della  Rouere,  e Rafaele  Riario  Car; 
dinali  di  gran  zelo  , e valore  ; fabrico 
iniquo  procedo  contro  il  Cardinal’  Al- 
canio  Sforza  figliuolo  del  Duca  di  Mi- 
lano , perche  lo  conofceua  di  fomma 
auttorità  nel  Colleggio  : fece  morire 
federatamente  di  veleno  Gio  : Battifia 
Orfìno , e Giouanni  Michele  Cardinali 
di  gran  feguito,  e credito,  e che  non  ba- 
llettano altra  colpa  che  quella  fola  che 
riceueua  Alefandro,  il  quale  apprendeua 
di  trouar’  oppofitione  dalla  parte  di 
quelli  Porporati  molto  potenti , e di 
Rima  immenfa  ; ne  fece  altri  ftrafeinare 


1 


<74-  MASSIME  -, 
in  prigione,  con  che  diede  tanto  terrò- 
re , die  buona  parte  fuggirono  per  afli- 
curar  la  vita  in  vii  volontario  efilio. 

In  tanto  che  fpcgliaua  il  Colleggio 
di  Cardinali  di  ciappa,  e valore,  lo  vefii- 
ua  di  certi  Huomini  tutti  fatti  à fuo 
modo,  la  maggior  parte  Spagnoli,  e di- 
pendenti dal  fuo  aiToluto.  valore , con 
che  gli  fu  facile  poi  d’efercitar’  à briglia 
fciolta  ogni  più  empio  difegno,  e fe  Id- 
dio benedetto  non  hauelfe  ftefo  la  fua 
mano  Diuina  con  i mezi  humani  per 
torre  dalla  Chiefa  Romana  quello  Mo- 
flro,  c caligarlo  con  quei  medefimi  In— 
ftromenti  co’  quali  egli  voleua  adope- 
rare per  barbaramente  regnare,  al  ficu- 
ro  che  ruinato  già  il  Colleggio  , gli  fa- 
rebbe dato  facile  di  renderli  tiranno  di 
Roma. 

So  che  quelli  efempi  fon  rari , e che 
d’Alefandro  Borgia  qua  fi  fono  vedu- 
ti regnare  Pontefici  di  àuta  intentione, 
e di  buona,  & ottima  volontà;  ad  ogni 
modo  la  maggior  parte  hanno  hauutO  ■_ 
per  maflima  l’indebolir  l’auttorità  del 
Colleggio , per  render  più  iopremo  il 

comando 
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comando  de  Nipoti  ; onde  i Signori 
Cardinali  non  deuono  afpettar  qualche 
graue  tempefta,  perche  fé  vna  volta  l’au- 
torità del  Colleggio  fi  troua  indeboli- 
ta,  farà  facile  folleuandofi  qualche  Pon- 
tefice di  cattino  humore  di  ridurla  ad 
Vii  niente. 

. Se  i Cardinali  Francefi , e Spagnoli, 
anzi  fe  i Cardinali  Prencipi  fe  ne  {latte- 
rò iniRoma,  farebbero  meglio  feruiti  i 
lpr  Prencipi , & il  Colleggio  fi  confer- 
narebbe  in  tal  Maeftà , che  patterebbe 
dalla  mente  de’  Nipoti,  e Pontefici  ogni 
finiilro  penderò.  Al  meno  dourebbe  il 
Colleggio  procurare  che  vi  fiano  fem- 
pre  in  Roma,  Cardinali  dì  fommo  cre- 
dito , e zelo,  e tutti  infieme  fomentare 
la  potenza,  e forza  di  qucfli, acciò  fofte- 
nettèro  meglio  la  giuri ditione  , & aut- 
orità del  fagro  Collcggio,  e potettero 
impedire  i Nipoti  (quando  fe  ne  incoli- 
trattero  troppo  auidi  ) d’vfurparfi  tra  le 
lor  mani  l’atfoluto  Dominio  , come  fe 
appunto  il  Colleggio  fotte  di  (toppa. 
c trafeuragine  negli  vni  ; l’ambi tio- 

ue  di  regnare  con  chi  regna  negli  altri; 
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la  volontà  in  mólti  d’auanzare  i propri 
interefli  ; & il  mancamento  in  diuerfi  di 
zelo  fa  che  hoggidi  fi  trouino  nel  Sagro 
Colleggio  pochi  Cardinali , che  voglino 
ricordarli  d’effe  r e (fi  i veri  Cardini  del 
mondo,  e della  Clìiefa  Romana,  e quelli 
pochi  per  vederli  ò del  tutto  abbando- 
nati , o malamente  , e con  lentezza  fe- 
guiti  dagli  altri,  non  ardifcono  nè  meno 
proferir  parola  in  fauore  della  libertà,  e 
fbmma  maeftà  del  Sagro  Colleggio,  per 
non  tirarli  foli  su  il  dolio  tutta  l’ira  de’ 
Dominanti  ; non  dourebbero  i Cardi- 
nali hauer  altro  affetto,  nè  altri  penlìe- 
ri , che  quelli  dell’  honore  , della  gran- 
dezza, e della  libertà  di  quel  Colleggio 
ch’è  il  fopremo  Senato  della  Chiefa  Ro- 
mana , ma  la  corruttione  del  mondo  ha 
rinuerfato  talmente  quello  buon  ordi- 
ne , che  quali  niffuno  penfa  più  d’effer 
quello  ch’è. 

I Cardinali  più  Potenti  vegliano, traf- 
ficano, negotiano,  & vfano  tutte  le  dili- 
genze imaginabili  per  acquiftarfi  l’au- 
ra , & il  feguito  de’  Cardinali  poueri, 
chcffettiuamente  non  feruono  ad  altro, 

fe  non  ' 
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fe  non  per  far  numero.  I Nipoti  del 
Papa , ò per  meglio  dire  il  Cardinal  Pa- 
drone impiega  lo  sforzo  di  tutte  le  in- 
duftrie , non  folo  per  rinforzare  il  Parti- 
to Papalino  di  nuoue  Creature,  ma  di 
più  per  acquiftar  qualche  creatura  de* 
Pontefici  AnticefTori,  con  l’aflignamen- 
to  di  buone  Penfioni,  Offici , e tratteni- 
menti , per  indebolire  gli  intereflì  degli 
altri , e render  più  (labili  i Tuoi.  Dall* 
altra  parte  li  Cardinali  Capi  delie  Fazio- 
ni delle  Corone , non  potendo  hauere 
quello  che  vogliono,pigliano  quello  che 
poffono,  e come  buoni  Cacciatori  (ten- 
dono lacci  d’oro,  e d’afgento,  cioè  pro- 
ni effe  di  grandi  auantaggi , per  poter 
ciafcuno  tirar  feco  la  Preda  ; in  tanto  del 
bene,  e vtile  vniuerfale  del  Sagro  Col- 
leggio  ò niffuno,  ò pochi  ne  parlano. 

Chi  foffe  ficuro  io  torno  à dire , che 
nel  Vaticano  foffero  per  regnar  Tempre 
Nipoti  ( non  parliamo  de’  Papi  ) fobrl 
nell’ accumular  Tefori,  moderati  nell* 
vfurpatione  del  Dominio , ben’  inten- 
tionati  verfo  il  bene  publico , priui  d’o- 
gm  forte  d’amjbitione,  zelanti  per  l’ho- 
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nor  della  Chiefa,  affettionati  alla  libertà 
del  Collegio  , inclinati  à render  buona 
giuftitia,  nemici  de’ propri)  inrerefli,di- 
fmterertàti  nelGouemo,  e tutti  pieni  di 
coftumi  fanti  > & incorrotti,  per  me  di- 
rei, che  i Cardinali  fé  ne  do r mille ro  alla 
fpenfieraca , che  non  fi  dafièro  alcuna 
briga,  che  lafciaflero  Roma  à lor  polla, 
ò che  accom^agnaflero,  e feruiflero  con 
ogni  ardore  tali  Nipoti  : ma  chi  farà 
Malleuadore  di  quello  ? Chi  aflicurerà 
il  Colleggio  di  tutto  ciò  ? Niflimo.  E 
perche  dunque  dormire?  perche  non 
ftar  Tempre  all’erta?  Se  i Cardinali  la- 
- feiano  ad  altri  tutto  il  Timone  della 
ChieTa , c dello  Stato,  TorTe  vn  giorno 
vedranno  Tolleuarfi  contro  quella  poue- 
-ra'Naue , qualche  fiera  Tempefla  , col 
vederli  coftretti  ad  eTclamare  Domine 
fatua  nos  fermai. 

Il  Mondo  hoggidi  è tanto  corrotto, 
che  quali  non  bifogna  Tperare  alcun  be- 
‘ ne,  per  poter  meglio  euitare  ogni  male. 
Quella  piaga  che  fi  potrebbe  rimediare 
nel  principio  con  vn  poco  d’vnguento, 
fe  fi  laTcia  incancherire  per  traTcuragine 
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conuerrà  poi  adoprarui  il  fuoco , & U 
ferro  non  fenza  pericolo  della  vita 
ifleffa. 

Già  è pur  noto  ad  ogni  vno , e l’efpe-  . 
rienza  ce  l’infegna  ogni  giorno , & io 
l’ho  pur  connato  due  volte,  chela  Maffi- 
jna  de’  Nipoti  confitte  à tirar  tutto  il 
comando,  e.  gouerno  dello  Stato,  e del- 
la Cbiefa  à loro  fletti,  la  qual  cofa  non  fi 
puoi  fare  fenza  indebolire  di  forze , c 
fpogliare  d’ogni  auttorità  il  Sagro  Col- 
leggio; in  tanto  fe  forgeffe  (come  già  ac- 
cennai vn’altra  volta)  qualche  Pontefice 
peflimo,  con  Nipoti  federati,  chi  fi  op- 
poferà  a’  loro  peruerfi  difegni , che  fen- 
za dubbio  farebbono  grandi  ? forfè  il 
Colleggio  languido  di  forze  , e priuo 
i d’autorità  ? e che  le  memorie  delle  Le-  , ' 
ghe , e Trattati  di  Alefandro  VI.  con  ' 
Prencipi  Stranieri,  non  fono  pur  frefche 
nella  mente  di  tutti  ? A chi  non  è noto 

* 

che  con  l’aiutq  di  quelli  dopo  ridotto 
ad  vn  niente  il  Colleggio  , voleua  fpo- 
gliar  de’  propri  Stati  la  Chiefa  per  inue- 
• (lime  quell’  empio  mofiro  di  Cefare 
Borgia  ? La  diligenza,  e la  vigilanza  de’ 


> 


% 


Digitized  by  Google 


74$  MASSIME 
Cardinali  fa  gran  bene  alla  Chiefa  Ro- 
mana, & alla  conferuatione  dello  Stato 
Ecdefiaftico,  perche  quello  è vn’ottimo 
mezzo  per  torre  a'  Nipoti  il  mezzo 
d’entrare  in  tentatione.  Il  Prouerbio 
Italiano  dice  che  la  commodità  fa  l’huo- 
w.o  ladro , onde  è bene  ad  ogni  vno  di 
conferuare  il  proprio , per  non  lafciarlo 
in  preda  dell’  altrui  difcretione. 

Se  io  haueflì  qualche  paflìone,  ò qual- 
che interefle  nella  Corte  di  Roma,  po- 
trebbono  alcuni  correggere  forfè  qual- 
che concetto,  di  quelle  propolìtioni,ma 
limedelìmi  difcorfi  portano  con  eflfi  lo- 
ro la  lìncerità , e realità.  Sono  rellato 
in  Roma  fei  Anni, ne  ho  mancato  in  que- 
llo tempo  di  olferuar’  il  bene,  & il  male 
di  quella  Corte,  ediuerfe  volte  ho  dif- 
corfocon  i principali  Politici  cheregna- 
uano  all’  hora , di  tutte  le  materie  fo- 
pracennate , nè  mai  ne  trouai  vno,  che 
lolle  d’altro  parere  , che  però  fcriuo 
quello  che  s’è  molto  ben  criuellato , e 
che  fon  lìcuro  che  ogni  vno  confelTerà 
elfer  vero  , ancorché  altri  trouaranno 
qualche  cofa  da  dire.  Certo  è che  non 
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vi  è Prelato  alcuno  di  buona  intentione 
nella  Corte  , che  non  diràeffer  nicefia- 
riflima  la  Maflìma  di  Copra  cennata , in 
fauore  del  Sagro  Colleggio,  mentre 
dall’  vnione , dalla  forza,  e dall’  autori- 
tà di  quefto  dipende  la  totale  falute  del- 
ta Stato  Eclefiaftico , e fenza  la  di  cui 
difefa  correrebbe  rifchio  di  cader  Cotto 
la  rapacità  di  qualche  affamato  Nipote. 

Maffima  di  Stato  de’  Cardinali  fa- 
rebbe quella  d’introdur  l’vfo  di  con- 
uocare  il  Colleggio  vna  volta  il  mefe 
per  lo  meno  in  Cafa  del  Cardinal  Deca- 
no, ò in  altro  luogo  particolare,  fenza 
l’interuento  del  Pontefice,  e de’  Nipoti, 
per  poter  quiui  trattar  di  quelle  mate- 
rie che  appartengono  alla  libertà  del 
Colleggio,  & a ’ Priuileggi,  e giuriditio- 
ne  de’  Cardinali , perche  tal  raunanza 
darebbe  animo,  e conferuarebbe  viuo  il 
zelo , e cofi  tutti  vnanimi  potrebbono 
portare  le  loro  inftanze  al  Pontefice, 
per  il  buon  Gouerno  & vtile  dello  Stato. 

A quefta  propofitione  fi  opporreb- 
bero i Nipoti,  per  effer  di  gran pregiu- 
dicio  al  loro  fopremo  comando , ma 
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iarebbe  di  meftiere  introdur  l’vfo  nel 
Conclaue,&  iui  obligare  il  Pontefice  ad 
vn  giuramento  (bienne  accio  non  impe- 
dire quella  conuocatione  di  Co  Peggio, 
nel  quale  non  fi  dourà  negotiare  cofa 
alcuna  di  quello  riguarda  l’auttorità  fpi- 
rituale  del  Papa,  ma  Colo  ciò  che  appar- 
tiene al  gouerno  de’  Popoli,  & al  bene- 
ficio Vniuerfale  della  Chriftianità, quan- 
do però  fi  conosce  (Te  troppo  intcrefla- 
to  , il  gouerno  de’  Nipoti,  perche  in 
quanto  al  reflo , cioè  mentre  quefti  ca- 
minano  per  le  douute  ftrade , non  vi  è 
alcun  bifogno  di  tante 'diligenze. 

Hanno  pure  per  maftìma  di  Stato  i 
Cardinali  (^impedire  che  fogetto  di 
Natjone  ftraniera  all’  Italiana  non  fia 
promofio  al  Papato , per  torfi  le  gelofie 
dinnanzi  gli  occhi , & il  pericolo  di  ve- 
der la  Sede  Apoftolica  trasferita  altroue, 
ricordandoli  tutti  delle  funefte  Trage- 
die arriuate  alla  pouera  Italia,  mentre  i 
Francefi  tennero  in  Francia  il  Pontefi- 
cato.  Vanno  pure  col  piede  di  piombo 
verfo  le  altre  Nationi  dell’  Italia  ifteffa, 
perche  toltone  la  Tofcana  Prouincia 
r . tanto 
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tanto  bene  merita  della  Cbiefa  > con 
Prencipi  tanto  zelanti , non  vogliono  i 
Cardinali,  Papi  d’altre  Prouincie,  onde 
pire  che  il  tutto  fi  riduca  allo  Stato 
Eclefialtico  ; e à dire  il  vero  c ben  ragio- 
ne che  i Pontefici  fi  piglino  dallo  Stato 
di  Santa  Chiefa,  e particolarmente  dal- 
la Città  di  Roma,  già  che  à Roma , e al- 
lo Stato  conuiene  (offrire  di  grauiffimi. 
impolli , per  mantener  la  maeftà  del 
Pontefìcato,e  de’ Nipoti; onde  farebbe 
quali  ingiuftitia  di  chiamar  li  fogetti 
d’altri  luoghi,  per  fucchiar  le  vifeere  de’ 
Romani , fe  non  folle  per  la  confidera- 
tione  di  qualche  Pcrfonaggio  d’eftraor- 
dinario  valore,  e dal  quale  fe  ne  potreb- 
be fperare  vn  gouerno  di  fommo  bene- 
ficio alla  Chiefa,  & allo  Stato  Eclefiafti- 
co  : ma  effendofi  olferuato  che  gU  ho- 
nori  hanno  cambiato  gli  Immoti,  c me- 
glio di  afficurarfi  col  fcieglicre  il  Papa 
fuddito  dello  Stato  E Jcfiafhco , perche 
almeno  i Romani  non  hanno  motiuo  di 
lamentarli. 

Tengono  poco  meno  che  da  vn  Se- 
colo in  qua , vn’  altra  ma  (Tiro  a i Cardi- 
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nali,  & c che  non  vogliono  più  Frati  nel 
Vaticano,  e pare  che  con  Siilo  V.  fi  fia 
data  l’vltima  beneditene  a’  Monaci. 
Veramente  la  Chiefa  non  ha  fogetto  di 
lamentarli  del  gouerno  di  quefti,  men-  ; 
tre  hanno  tenuto  il  Papato,  e quei  Car-« 
dinali  zelanti  che  volelfero  fpecchiarfi 
nella  pcrfona  di  Pio  V.  e di  Siilo  V.  che 
fono  i due  vltimi  Papi  dell’  ordine  Fra- 
tefco,  fi  fcaldarebbono  con  ogni  ardore? 
per  cercar  nelle  Sedie  vacanti  qualche 
buon  Frate  per  dargli  il  Ponteficato; 
ben’è  vero  che  l’humore  di  quefti  riefce 
troppo  feuero,  e quali  troppo  fmifurato 
nel  zelo.  Ma  fia  come  fi  vuole  io  non 
credo  che  i Cardinali  fi  aftenghino  di 
crear  Frati  Pontefici,  per  maflìma  alcu-  \ 
na  di  Stato,  ma  perche  effettiuamente 
nel  Collegio  non  vi  fono  più  Religiofi, . 
e farebbe  vn  miracolo,  che  fettanta  Pre-ì 
ti  volelfero  andare  alla  bufca  d’vn  folo 
Frate  per  farlo  Papa. 

La  maflìma  di  Stato  vuole  ancora 
che  i Cardinali  del  Partito  delle  Coro-  •- 
ne  faccino  due  Perfonaggi  l’vno  in  fa-  f 
uore  della  Corona  che  feguono,  l’altro 

in  . 
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in  beneficio  della  Chiefa  che  li  fa  Car- 
dinali, ne  poflono  con  ragione  fepararfì 
dal  primo , per  abbracciare  il  fecondo  : 
fi  fono  veduti  alle  volte  Cardinali  cofi 
infocati  nel  foftenere  il  Partito  del  lo- 
ro Prencipe,  che  difficilmente  penfaua- 
no  à quella  Porpora  che  portauano 
adofiò.  Son’  obligati  gli  Eminentiflìmi 
per  voto,  per  giuramento,  e per  conue- 
: nienza  di  Religione,  anzi  per  obligo  di 
confcienza  di  Ilare  vaiti  con  la  Chiefa» 
e non  mancare  nell’  occorrenze  di  di- 
fender le  fue  ragioni  con  la  doùuta  pre- 
mura; doue  che  alla  difefa  del  Prencipe 
il  di  cui  Partito  feguono  , non  fono  te- 
muti che  per  vna  certa  maflìma  che 
guarda  i propri  interefsi. 

Vn  certo  Caualiere  Todefco  d’alto^ 
grido, di  Religion  Proteftante , trouan- 
dofi  dietro  la  Portiera  d’vna  Camera 
dentro  la  quale  negotiaua  il  Segretario 
dell’  Àmbafciator  di  Spagna , con  vn 
Cardinale  di  quella  Fattione , intefe  di- 
re à quello  Porporato  ( che  io  non  vo- 
glio nominar  per  riuerenza)  le  precife 
parole*  Pure  che  incontri  le  fidi* f*ttiord 

li  S 
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di  fua  Maeflkyfoco  mi  curo  del  Papa,  e-» . 
del  refio.  Veramente  io  ho  difficoltà  di 
credere  tali  efpreffioni , e cofi  lo  tefti- 
moniai  al  medefimo  Caualiere,il  quale 
mi  alficurò  della  verità  con  giuramen-  - 
to,  ad  ogni  modo  è certo  che  quel  Car-  - 
dinaie  che  mi  nominò  era  molto  pru-  - 
dente  (già  è morto)  ma  fia  come  fi  vuo*  - 
ile  il  buon  Cauafiere  fi  feruiua  di  pre- 
teso di  burla  , e diceua  che  quel  Cap- 
pello che  figuraua  la  prontezza  de’  Car- 
dinali  di  Spargere  il  fangue  in  fcruitio 
della  Chiefa,  non  fi  accordaua  bene  con 
quelle  parole.  Io  però  mentre  ero  in 
Romaintefi  dire  ad  vn  Cardinale  pure 
del  Partito  spagnolo.  Fuori gli inter  e (fi 
di  Chrifto , e della  fua  Chiefa  , quelli  di 
fune  Macfià  Cattolica > mi  faranno  fempre 
i piu  à cuore . Parole  effettiuamente  de- 
gne d’va  Porporato,  e tale  qual’  egli  era  . . 
zelante , e pieno  di  matura  prudenza. 
Non  fi  nega  a’  Cardinali  cnc  abbraccia- 
no il  Partito  aperto  di  qualche  Corona 
Vn’eftraordinario  affetto  verfo  di  quefia 
ne’  cafi  di  grane  bifogno , ma  però  non  - 
biiògna  feordarfi  d’effer  Cardinali  > che 

vuol  . 
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vuoi  dire  Senatori  della  Republica  Chri- 
ftiana,c  membri  principali  della  Chiefa. 

Alcuni  credono  efTer  mafsima  d:  Sta- 
to de’  Cardinali  quella  di  cambiare  , e 
mutare  nella  Sede  vacante  tutti  gli  Of- 
fici, e Magiftrati , per  efercitar  la  fopre- 
ma  auttorità  che  gli  è domita  in  tal 
tempo , già  che  durante  la  vita  del  Pon- 
tefice non  pofibno  farlo  : ma  a’  più  Poli- 
tici non  piace  quella  mafsima  , perche 
ciò  farebbe  va  metter  confufioni  , e 
feiime  tra  di  loro;  & in  tal  congiuntura 
la  mafsima  principale  del  Colleggio  e 
quella  di  euitare  quanto  più  fi  può  le 
Scifme,  e le  Confufioni,  come  pregfudi- 
tiofe  al  bene  publico  , e procurare  con 
la  confirmatione  la  quiete , tanto  più 
che  il  nuouo  Pontefice  ordinariamente 
dilpone  degli  Odici  àfuo  modo. 
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Perche  i Cardinali  fi  qualificano 
Prencipi  di  Santa  Chiefa * 

T A Corte  di  Roma  che  non  hebbe 
JL*  mai  Malfima  maggiore  che  quella 
d’ingrandir  fe  fteffa  colf  augumentare 
*di  ftima , e di  fplendore  quei  tali  che  la 
compongono  , tra  gli  altri  gradi  d’ho- 
noreuoli  Titoli  concedi  a’Cardinali  vno* 
fii  quello  di  qualificarli  Prencipi  di  Sant  a 
Chìejk  y come  eftèttiuamente  in  molte 
occafioni  fe  ne  feruono  ; ma  fe  fi  volefle 
cercare  il  fondo  di  quello  Titolo , e 
quando,  e di  doue  hebbe  l’origine,  cer- 
to che  i Cardinali  illefli  più  efperti  nella. 
. cognitione  dell’  Hillorie  della  Romana 
* Corte , haurebbono  difficoltà  di  darne: 
alcun  lume  euidente. 

Io  ho  conolciuto  alcuni  d’efperienza 
non  mediocre  degli  affari  del  Mondo,  e 
non  foto  01tramontani,ma  Italiani  iftef- 
fi,  anzi  Prelati  dello  Stato  Eclefiaftico» 
quali  affirmauano  come  colà  certiflìma» 
che  i Cardinali  godeuano  ragioneuol- 
mente  il  Titolo  di  Prencipi  di  Santa 
Chiefa,  per  efierloro  Stato  concelfo  con 

Bulla 
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Bulla  (pedale  da  molti  Sommi  Pontefi- 
ci , però  non  ho  mai  trouato  chi  fi  fia 
che  m’habbia  nominato  il  Pontefice , ò> 
al  meno  il  tempo  che  ciò  fia  accaduto* 
benché  con  curiofe  domande  ne  cercali*, 
l’origine^ 

Non  nego  che  quello  non  fij  vn  Ti- 
T itolo  conuenientiffimo  alla  dignità  de* 
Cardinali,  già  che  precedono  i PrencipL 
tutti  del  Chrihianefimo,.  con  modo  fo- 
premo ,.  non  permettendo  nè  meno  l’v- 
guaglianza  a’  più  grandi , a’  quali  nega- 
no di  darli  la  mano  in  cafa propria,  per.. 
far  vedere  la  fuperiorità  che  tengono> 
(opra  diloro;di  più  fi  comparano  a Rè,, 
ò al  meno  pretendono  eflcr  da  quelli 
trattati , come  efii  appunto  trattano  i 
Prencipi  più  Grandi , ond'  è che  difficil- 
mente in  Roma  poterono  accommo- 
darfi  al  Decreto  di  Alefiandro  V IP.  ili 
quale  (labili  che  alla  Regina  di  Suetia  lì 
douelfe  nella  Chiefa  dare  lo  Strato , Se. 
a 5 Cardinali  il  Colo  Cofcino  , e così  s’o£~ 
leruò  lungamente  fino  à tanto  ch’eflèn- 
do  andato  nella  Chiefa  del  Giesù  con: 
Poccafione  della  feda  di  Santo  lgnatia» 
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il  Cardinal  Pio,  vi  ritrouò  lo  Stratodei-  ;' 
la  Regina auanti  ambigli  Altari  cioè  del 
Sagrane  nto,  e del  Santo , che  li  fuoi  vi 
pofero  vn’  bora  prima  che  vi  arriuafle, 
leuando  via  quelli  ch’erano  già  podi  per 
li  Signori  Cardinali , non  permettendo 
la  Regina  che  vi  fiano  Strati  per  li  Car- 
ciiiiaii  j nel  luogo  doue  vi  fi  metteua  il 
Tuo  , pretendendo  di  confcruarfi  nella  ' 
preheminenza , in  che  l’haueua  polla 
Papa  Alefantjro  ; il  Cardinal  Pio  ad  ogni 
modo  fi  dojfc  grandemente  co’  Padri 
Gemiti , in  nome  di  tutto  il  Sagro  Col-  ■ 
JfS§*°  > col  dire  che  quell’  attione  era 
itata  di  gran  difprezzo  alla  dignità  Car- 
dinalitia , che  però  fu  ftabilito  che  do- 
ueflero  ] Eminenza  loro  sfuggire  di  in- 
contrarficonfua  Maeftà,  alia  quale  non 
volevano  moftrarfi  inferiori  : Oltre  à ciò 
òno  i Cardinali  dal  Pontefice  trattati  in 
quabta  di  Fratelli , mentre  J’Imperado- 
re  cn’e  il  primo  Prencipe  della  Chriftia-  j 
iuta  con  difficoltà  ottiene  il  Titolo  di 
Figliuolo;  di  doue  i Protcibnti  pigliano 
J r°?gftto  & formar  fentimenti,  e con-  - 
«tti  piaceuoli,  col  dire  che  farebbe  me- 

glio  : 
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glio  che  il  Pontefice  qualificale  li  Pren- 
cipi  da  fratelli, e li  Cardinali  da  figliuo- 
li, mentre  ordinariamente  Theredità  ap- 
partiene a’  figliuoli,  e non  à fratelli,  ef- 
fondo quelli  più  proflimi  al  Padre  di 
quelli,  parendo  à loro  cofa  ftrana  che  il 
Pontefice  dia  l’heredità  della  Chiefa  à . 
quei  tali  clic  qualifica  fratelli , e non  à 
quelli  che  chiama  figliuoli  : ma  quelle 
fon  cofo  di  fcherzo  , certo  è che  fi  co- 
nofee  in  ciò  l’intentione  del  Papa  d’ho- 
norar  quelli  che  più  l’appartengono  : A , 
quello  lì  può  aggiungere  l’vfo  introdot- 
to di  dare  il  Cappello  a Prencipi,  per 
poter  meglio  far  Prencipi  li  Cardinali 
anzi  acciò  non  parche  che  il  fangue  no- 
bilitalfe  la  Porpora  , e non  la  Porpora  il  • 
Sangue  fi  (labili  vltimamente  da  Pino- 
centio  decimo  , che  à niflun  Cardinale, 
benché  Prencipe , fi  dalle  titolo  d'Al-  - 
tezza  , come  già  s’è  toccato  in  altro 
luogo. 

In  fomma  i Pontefici  non  hanno  tra- 
• lanciato  alcun’  opera  , per  ingrandir  la 
madia  della  Porpora,  e far  credere  ogni 
vjio  , tantofia.il  diue&ir  Cardinale^ 
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che  Prencipe  , & in  fatti  il  Capello  dà  * 
Cardinale  fe  non  dà  il  Prencipato,alme- 
no  dà  vn  grado  eminente  di  Prencipe. 

Vaglia  il  vero,  perche  non  fi  diranno 
Prencipi  quelli,  che  tanto  ambifeono  le  - 
Corone  d’hauer  per  Cogini  ? Quelli  à • 
quali  i Prencipi  più  grandi  cedono  vo- 
lentieri quel  palio  che  con  tanto  fpargi- 
mento  di  fan  gite  difputano  per  lo  più  * 
tra  di  loro  ? Quelli  che  difficilmente  fi  • 
lafciano  indurre  à cambiar  con  vna  Co- 
rona il  Cappello , anzi  che  defiderareb- 
bero  forfè  di  ritornar  dalla  Corona  al  » 
Cappello. 

Ogni  ragione  , ogni  conuenienza, 
ogni  apparenza , manifella  chiaramente 
le  legitime  caufe  de’  Cardinali  di  qua- 
lificarli Prencipi  di  Santa  Chiefa  ; ma  ’ 
che  quello  fia  vn  titolo  riabilito  per 
Decreto  Pontificio  s’inganna  ch’il  cre- 
de, ben’  è vero  che  in  diuerfe  Bulle,  da-  ' 
te  da’ Pontefici  in  fauore  de’  Cardinali»^ 
fiano  per  caufe  di  T itoli,  fiano  per  altre 
preheminenze,  fi  vede  beniflìmo  efprefi 
fo , e con  chiare  note  fegnato  lo  feopo 
principale  di  dette  Bulle  , drizzato  à- 

coronar 
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coronar  col  titolo  di  Prencipe  i Por- 
porati. 

Li  Vefcoui  par  quanto  ho  polputo 
comprendere  in  Roma , in  molti  anni 
che  mi  fono  trattenuto  , non  Pentono 
volontieri  quello  Titolo  di  Prencipe  di 
Santa  ChiePa  nella  perPona  de’  Cardina- 
conoPcendo  beniflimo  che  ogni  più  alto 
grado  di  quelli  Perue  di  precipitio  à quel 
poco  di  dignità  che  li  refta  ; onde  po- 
chi Prelati  lì  trouano,  che  voglino  quali- 
ficare i Cardinali  con  quello  titolo, par- 
ticolarmente quelli  che  intendono  gli 
interelTi  antichi  della  Sede  Apoftolica,  e 
che  Panno  per  certo,  eflere  ftato  l’ordine 
de1  Cardinali,  inferiore  a quello  de* 
VePcoui  fino  al  Secolo  decimo,  nel  qual 
tempo  cominciarono  ad  inalzarli  oltra 
il  debito  grado;  e traPcurando  li  VePco- 
ui le  loro  difePe,  laPciarono  non  Polo  pa- 
reggiarli,ma  Polleuarfi  i Cardinali  tanto- 
alto  Popradi  loro,  che  molti  fanno  glo- 
ria di  tenere  in  CaPa  Prelati  di  grande 
{lima  perSeruidori,  che  però  Pe  s’ac- 
commodano  volentieri  à quello  li  VeP- 
coui , potranno  ancora  accommòdarli 
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all’  altro  punto  , cioè  di  confettare  che' 
i Cardinali  fono  veri  Prencipi  di  Santa 
Chi  e fa. 

Gii  inuidiofi  della  maeftà  Cardinali- 
tia  ò per  fcherzo , ò da  ferino  vanno 
queflionando  iepra  quello  titolo  che 
altri  danno  a’  Cardinali , perche  mai 
Porporato  alcuno  s’è  qualificato  Prcn- 
cipe  di  Santa  Chiefa,  ma  p^rò  quelli  che 
conofcono  la  grandezza  di  tal  dignità, 
fanno  vergogna  di  negarglielo  ; e la  lo- 
ro quefìione  confitte  in  ciò  che  i Cardi- 
nali non  hanno  vn  Prencipato  appa- 
rente. 

In  due  maniere  (ecco  leloro  propo- 
fìe  ) fi  può  diftinguere  quello  titolo  di- 
Prencipe  di  Santa  Chiefa,  introdotto 
nella  perfona  de’  Cardinali  ò dal  deco- 
ro Eclefiaftico  , ò dall*  adustione  de’ 
Corteggiani , primieramente  ò bifogna 
che  i Signori  Cardinali  habbino  parte 
nel  Prencipato  temporale  dello  Stato 
Eclefiaftico  , ò dominio  nella  Chiefa  in 
ciò  che  riguarda  Taut-tontà  d’aprire  , e 
chiudere  le  Porte  del  Paradifo,  come  fa 
il  papa  ; in  quanto  à quello  fecondo  ar- 
ticolo 
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ticQlo  ciò  farebbe  va’erelia  nellaCnie- 
fa  Romana , doue  non  fi  da  che  vn  folo 
Capo,  e fopremo  M jnarca,  con  afiòluta 
giuriditione  , Tenia  ammetterli  altri 
Compagni  ; onde  prefuppofto  quello, 
vero  conuiene  anche  preiuponere  il  ti- 
tolo di  Prencipe  di  Santa  Chiefa  del 
quale  vengono  ornati  1 Cardinali , per-l 
che  come  può  chiamarli  Prencipe  d’vn 
luogo  quello  il  quale  non  ha  nulla  di 
comandare  in  quel  luogo  ? Dd  Domi- 
nio poi  temporale  dello  Stato  Eclefia- 
flico  nonbifogna  dir  nulla,  fapendofi 
molto  bene,  che  i Cardinali  in  Roma 
feruono  da  femplici  Minifiri , i Minifiri 
ideili  del  Papa  che  fono  i fuoi  Nipoti, 
nè  hanno  giuriditione  alcuna  di  coman- 
dare, fe  per  priuileggio  {pedale  da’  fidi- 
ti Regnanti  cioè  dal  Pontefice  , e fuoi 
Congiunti , non  gli  viene  conceffa  vna 
fubordinata  auttorità  : con  qual  ragio- 
ne dunque  chiamanti  Prencipi  di  Santa  •. 
Cniefa  i Cardinali , fe  fono  ancor  loro- 
chiamati  à baciar  per  fegno  d’vbbidien- 
z.\  il  piede  al  Pontefice? 

Quelle  fon?  le  pr<~ polmoni  non  io- 
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fé  da’  Protedanti  nemici,  ò da’  Catorci 
mal’  intentionati > altri  però  che  giudi- 
cano le  cofe  tali  che  fono  , & appunto 
tali  che  lo  fpecchio  del  difintereffe  le  «■ 
rapprefenta  , parlano  con  fentimenti 
contrari  , e trouano  che  non  fia  altra- 
mente difforme  il  titolo  di  Prencipe  di 
Santa  Chiefa,  a’  Cardinali  di  Roma,ha- 
uendo  dignità , maedà , prcheminenza, 
auttorità , e giuriditione  badante  nel 
gouerno  di  queda  gran  Naue  della 
Chiefa  Romana , da  poterli  cop  ogni 
ragione  qualificar  tali. 

Per  primo  (fono  i fentimenti  des  più 
Catolizanti)  1 Cardinali  rapprefentano 
quei  tali  Apoftoli , e Difcepoli  di  Chri- 
fto  de*  quali  s’è  detto  nel  Breuiario  Ro- 
mano , Conflituit  eos  Pruicìpes  fiper  om - 
nem  terram  , da  che  fi  può  argomentare 
effer’  antichidìmo  il  Titolo  di  Prencipe 
di  Santa  Chiefa  nella  perfona  de’  Car- 
dinali,mentre  fuccediuamente  lo  poffe- 
dono  per  hereditàda’  primi  Apoftoli. 

Nel  gouerno  dello  Stato  Eclefiadico 
hanno  poi  tanta  parte  che  non  fe  gli  può 
negare  il  titolo  di  prcnc'pe  , non  folo 

p et 
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per  e {Ter  fratelli  del  Papa,  e Tuoi  coadiu- 
tori nel  Dominio,  ma  di  più , per  l’aut- 
torità  afl'oluta  che  pofledono  durante 
la  Sede  vacante  , nel  qual  tempo  come 
s’è  toccato  in  altro  luogo , il  corpo  del 
Collcggio  Cardinalitio  ; impone  leggi  s 
difpenfa  offici  ; condanna,  & aflfolueRei; 
conchiude  pace,ò  guerra  ; e con  poteftà 
indipendente  regge  , e la  Chiefa  , e lo 
Stato  ; e quello  {blamente  balla,  per  af- 
fiorare il  titolo  di  Prencipe  nella  per- 
fona  di  quelli  che  bene  fpefi'o  entrano 
nel  po  fello  d’vn  li  gran  Prencipato  tem- 
porale, e fagro,  e per  chiuder  la  bocca  à 
quei  inuidioli,che  non  polfono  rifoluer- 
fi  à credere  i Cardinali  legitimi  Prenci- 
pi  della  Chiefa  Romana. 

Il  fine  principale  d’introdur  quello 
Senato  di  Porporati  nella  Republica 
Cnriftiana  fogetta  alle  regole  di  Roma, 
non  c fiato  altro,  che  per  dare  al  Ponte- 
fice Capo  d’elfa  Configlieri,  o Senatori 
* da  configliarlo,  & aiutarlo  ne*  maneggi 
d’importanza. 

Mentre  la  Chiefa  vilfe  nella  pouertà 

Apoftolica,e  lontana  d’ogni  contamina- 
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tione  d’oro , e d’argento,  i Cardinali , i 
Prelati,  i Vefcoui , 1 Rettori  non  porta- 
uano  altro  titolo  che  di  Pallori,  perche 
non  haueuano  altra  cofa  da  penfare,che 
à pafcer  le  -Peccorelie  date  loro  in  cura; 
ma  quando  poi  fi  vide  circondata  di 
penfieri  diuerfi  à caufa  della  moltipli- 
catione  degli  Stati,  e delle  Richezze,per 
confcruarle  (labili  tal  Senato  di  Cardi- 
nali; maffima  veramente  politica,  e vir- 
tuofa , anzi  niceflaria , e conueniente, 
perche  in  quella  maniera,  ficonferuano 
le  cofe  temporali , fenza  che  li  Vefcoui 
/i  diftornafiero  dalla  cura  delle  loro 
Chiefe,  e fenza  che  li  Popoli  fi  rifentife- 
ro  dell’  alfenza  deili  loro  Pallori  ; e da 
qui  viene  che  molti  Cardinali,non  han- 
no alcun5  ordine  Sagro, e ciò  per  la  con- 
fiderationc  del  loro  officio  particolare, 
ch’è  quello  di  alfiltere  il  Pontefice  al  go- 
uerno  della  Chiefa;  di  doue  ne  nacque 
nel  tempo  di  Siilo  V.  vna  difputa , tra 
alcuni  Cortegiani  Teologi, proponendo 
vno'd’efli  il  primo  problema , cioè  fe 
fojje  lecito , e permeJJ'o  al  Pontefice  di  ban- 
dir tutti  i Cardinali  da  Roma t o vero  fit- 
to pre- 
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to  pretefto  di  Le  gestione , o d' afignat  ione 
di  Chìefe  con  obligo  dì  refidenw,  co  fa  che 
&puta  da  Siilo , diede  la  decisone  col 
dire,  che  fi  può y ma  non  fi  dette  fare . 

Quella  Hiftoria  io  non  l’ho  veduta 
mai  Icritta  , ma  l’ho  intefo  dire  d’vn’ 
Abbate  Romano  per  vera , e non  ha 
che  cola  di  verifimile  ; e per  me  credo 
che  non  Colo  il  Papa  non  deue  priuarfi 
di  tutti  i Cardinali , e rellar  folo,  ma  di 
più  che  volendo  non  può  farlo,  eflendo 
quelli  Tuoi  Coadiutori , e Senatori  di 
quella  Romana  Republica , nella  quale 
è fiato  chiamato  al  gouerno  dall’ele rio- 
ne iftelfa  de’  Cardinali , e fin  come  lTm- 
peradore  nonpuopriuarfi  degli  Elettori 
dell’  Imperio,  coli  il  Papa  non  deue,  nè 
può  efentarfi  dall’  alfifteuza  de’  Cardi- 
nali elettori  del  Pontefice. 


FINE . 
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